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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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DA ogni parte, per motivi 
diversi e spesso opposti, 

si guarda con grande inte
resse al 40" Congresso del 
PSI che si apre s tamane a 
Roma. I motivi di questa ec
cezionale attenzione sono com
prensibili, sia perché tutte le 
forze democratiche sono og
gi chiamate a indicare sboc
chi alla crisi grave e profon
da del Paese, sia per il ruolo 
che il partito socialista dovrà 
-svolgere nella ricerca e nel
la determinazione di una nuo
va politica. In questa attesa 
e 'è dunque il -iconoscimento 
della essenziale funzione che 
questo partito non può non a-
vcre nell'aprire una nuova 
prospettiva. 

Quale prospettiva? Ecco il 
punto in discussione. In que
sti giorni tutti gli esponenti 
della DC sono scesi in carni» 
per rilevare, esaltare, enfatiz
zare, spesso in forme goffe, la 
essenzialità dell'apporto del 
PSI alla soluzione della cri
si, ma in realtà per garantire 
una sostanziale continuità al
la vecchia politica e per sbar
r a r e l'accesso dei comunisti 
nell 'area di governo. Ancora 
una volta la DC tenta così di 
deviare la spinta che viene 
dalle masse per mutamenti so
stanziali nell'assetto politico 
del Paese. 

Questa propensione è smac
catamente evidente nelle posi
zioni del vecchio troncone do-
roteo-fanfaniano, ma si ritro
va anche nelle chiassate anti
comuniste di Donat Cattin e di 
altri sostenitori dell 'attuale 
segreteria della DC. Ieri il 
Poiìolo ha pubblicato un roz
zo e tracotante editoriale per 
dire al PSI che il 15 giugno 
ha dimostrato « che non è 
possibile realizzare una ipo
tesi socialista che non sia 
condizionata dal PCI e dal
l 'URSS»; e quindi i sociali
sti dovrebbero rassegnarsi a 
fare da supporto all'egemonia 
e al sistema di potere della 
DC. Ma anche l'on. Bodrato, 
pur partendo da posizioni di
verse e argomentando con 
maggior serietà e serenità di 
altri suoi colleghi, tenta di 
esorcizzare la proposta socia
lista dell 'alternativa di sini
stra con lo spauracchio del-
l'«egemonia comunista », sen
za tuttavia indicare uno sboc
co reale e credibile. Eppure la 
crisi, oggi, è cosi grave pro
prio per il ritardo con cui si 
è preso atto della fine della 
politica di centro-sinistra e 
per il fatto che, anche dopo 
averne preso atto (come ha 
ammesso, finalmente. Moro 
nel suo discorso alle Camere) , 
non si sono sapute prospetta
re strade nuove e percorribili. 

Q UESTE e simili posizioni, 
che da parte di molti e-

sponenti democristiani ven
gono affermate in questa vi
gilia precongressuale, sono 
ancora solo versioni della 
vecchia politica di centro-si
nistra. Non a caso, infatti. 
in questi discorsi non c 'è 
alcun riferimento ai conte
nuti da dare a un nuovo cor
t o politico e alle forze che 
possono sostenere e realizza
re , al governo e nella socie
tà, un programma di rinno
vamento e di risanamento del
la vita politica. Insomma, da 
par te democristiana non si 
\uole accettare il fatto che il 
PSI. in tutte le sue compo
nenti. considera conclusa la 
vicenda del centro-sinistra e 
propone nuove soluzioni. Bi
sogna dare atto al PSI di a-
vere a tempo colto il signifi
cato di fondo che scaturiva dal 
voto del 12 maggio "74 e del 
15 giugno '75: la fine della 
vecchia politica, la contesta-
rione" dell'egemonia de. l'esi
genza di un rapporto nuovo col 
PCI come forza di governo. 
Dopo il 15 giugno, questa con
sapevolezza si è dispiegata 
in un'iniziativa nelle Reg.oni 
e negli Enti locali che ha con
sentito di rispecchiare le indi
cazioni del voto, il muta-

Nei mesi successivi al 15 giu
gno. i rapporti tra il PCI e il 
PSI e tra questi partiti e al
tre forze democratiche, com
presa la DC. si sono artico
lati e concretizzati in accordi 
pragrammatiei e di governo 
locale. 

Questa unità, cosi come 1' 
unità del movimento sinda
cale. contadino, cooperativo 
spiega la forte tenuta demo
cratica del Paese di fronte 
a una crisi economica, socia
le e morale di cosi vaste pro
porzioni. Ma appunto l'am
piezza e la profondità della 
crisi sollecitano una diversa 
direzione del Paese. Questo 
problema è oggi all'ordine del 
giorno ed è al centro dell' 
assise socialista. 

Noi non sottovalutiamo le 
divergenze che a questo pro
posito si sono manifestate 
fra noi e il PSI e che si so
no espresse, con una certa 
asprezza, in occasione dell'ul
tima crisi di governo. Consi
deriamo però un fatto posi
tivo che il PSI discuta su 
proposte politiche nuove, vol
te a dare uno sbocco alla 
line del centro-sinistra. 

A L congresso il PSI propo-
•£*• ne come prospettiva l'al
ternativa di sinistra. Già il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha osservato che vi possono 
essere modi diversi di inten
dere questa alternativa, a se
conda che la si concepisca. 
oppure no. in contrapposizio
ne alla prospettiva di una 
più larga alleanza democra
tica. Ma il problema di fondo 
che noi abbiamo posto — ri
spetto a una indicazione che 
gli stessi compagni socialisti 
definiscono « non vicina » — 
è come governare il paese 
oggi. 

Poniamo con forza questo 
problema per l'incalzare del
la crisi economica e sociale. 
Lo poniamo di fronte all ' 
esplodere di scandali, che 
hanno fatto balzare in primo 
piano la « questione mora
le ». e che hanno una eviden
te radice politica: per cui il 
problema non può essere de
mandato solo ai tribunali o 
alla Commissione inquirente, 
ina a nuove scelte che renda
no improponibili i contenuti 
della vecchia politica e non 
più praticabili i vecchi me
todi di governo. E' sui con
tenuti e sui metodi di gover
no che bisogna serrare il con
fronto. proporre soluzioni ade
guate. costringere la DC a 
scelte precise. Quel che non 
è accettabile è il prolungarsi 
di una situazione che porta 
alla rovina il Paese e con
sente alla DC di continuare a 
barcamenarsi in acque mel
mose. 

Coloro i quali nella DC pen
sano che occorre voltare pa
gina debbono a ciò essere sol
lecitali e incoraggiati, debbo
no trovare la possibilità di 
farlo, e al tempo stesso si 
deve sbarrare la s t rada a ogni 
tentativo di rinviare e di elu
dere una scelta necessaria. 
Pensiamo che su questo obiet
tivo possa trovarsi un so
stanziale accordo tra noi e il 
PSI. e in ogni caso su questo 
riteniamo che debba conti
nuare un utile confronto che 
coinvolga altre forze demo
cratiche. 

Riteniamo che un partito 
socialista forte, collegato alle 
masse, con caratteristiche e 
tratti storicamente propri. 
con un rapporto che sia di 
autonomia e di unità, di cri
tica e di ricerca di un'azione 
comune con il PCI e con le 
altre forze della sinistra e 
democratiche, costituisca oggi 

! un indispensabile punto di ri
ferimento per uscire in avan
ti dalla crisi. Perciò auguria
mo ai congressisti, ai compa
gni socialisti un proficuo la-

j \o ro per il loro partito, per 
j il movimento operaio, per la 
! democrazia italiana. 

razioni oci \oio. u muia- , c - _ . . - A ~ s a . I 
mento dei rapporti di forza. 1 Emanuele MacalUSO 

L'impegnativa prova superala dalla giunta di sinistra guidata dal compagno Valenzi 

IL BILANCIO DI NAPOLI 
APPROVATO DA TUTTI 
I PARTITI DEMOCRATICI 

Favorevoli 64 voti su 80 - Premiati l'impegno e la coerenza della coalizione PCI - PSI che, apprestandosi a rimet
tere il mandato per consentire un'intesa più ampia, resta in carica per garantire la funzionalità del Consiglio 

Si parla di altre comunicazioni giudiziarie * 

Per la Lockheed 
P indagine si 

stringe sui clan 
ministeriali 

Ripetuti interrogatori e nuove perquisizioni nelle banche 
Il magistrato si appresta a partire per gli Stati Uniti 

La lira 
cede ancora 
in assenza 
di scelte 

economiche 
incisive 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2 

Il bilancio del Comune di Napoli per il 1976 presentalo 
dalla giunta di sinistra è stato approvato stasera da tutti 
i gruppi dei partiti antifascisti, PCI, PSI, PDUP, PSDI, PRI , 
PLI e DC; contrari solo i missini. L'entusiastico, prolungato 
applauso della folla che gremiva la Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino ha sottolineato il valore nazionale di questo 

voto: esso apre la via — co
me. con sfumature diverse, 
hanno dichiarato i rappresen
tant i di tut t i i gruppi demo
cratici e come ha ribadito 
il sindaco Valenzi — alla co
struzione di una larga intesa 
politica e programmatica in 
grado di dare alla ci t tà un 
governo stabile con un ac
cordo t ra i parti t i dell'arco 
costituzionale. 

Questo risultato è s ta to pos
sibile grazie al coerente at
teggiamento tenuto dall'am
ministrazione PCI-PSI che, al
l 'atto della sua elezione, 
avvenuta cinque mesi fa con 
il voto di 33 degli 80 mem
bri del Consiglio comunale 
(cioè del PCI, del PSI e del 
PdUP) . dichiarò di assumer
si l 'onere di governare Na
poli per evitare che, con lo 
scioglimento del Consiglio, si 
creasse un vuoto amministra
tivo: ma dichiarò al tempo 
stesso di essere pronta , in 
qualsiasi momento, a rasse
gnare il mandato , appena sì 
fossero determinate le con
dizioni per un al largamento 
della base di consenso attor
no ad un programma, frut
to di uno schieramento po
litico più ampio possibile. 
Questo impegno è s ta to ri
confermato stasera, a con
clusione del dibatt i to sul bi
lancio, dal compagno Valenzi. 

In questi mesi, in tan to 
— come ha rilevato s tasera 
il capogrupo del PSI , Fau
sto Corace — il consenso si 
è andato sempre più allar
gando nella cit tà, t r a la 
gente, t r a tut t i gli s t ra t i del
la popolazione napoletana, 
per la capacità che l'Ammini
strazione ha dimostrato nel 
far fronte con coraggio alla 
drammatica emergenza dei 
problemi cittadini e per aver 
da to autentica prova di un 
costume nuovo nel gestire la 
cosa pubblica, per aver av
viato quel «modo nuovo di 
governare » che la gente 
aspettava. 

Tu t to ciò accompagnato al 
tenace, coerente persegui
mento di una politica unita
ria (un solo esempio: l'ele
zione dei presidenti dei con
sigli di quart iere secondo il 
criterio di rappresentatività 
valido per tutt i i parti t i del
l'arco costituzionale), h a sti
molato processi positivi di 
maturazione oltre che nei 
parti t i laici, anche all'inter
no della DC. pervenuta alla 
fine anch'essa — in partico
lare sotto la spinta dell'ini
ziativa de! gruppi che si ri
chiamano a posizioni più 
avanzate — alla convinzione 
che fosse giusto votare favo
revolmente al bilancio non 
solo per evitare lo scioglimen
to del Consiglio, ma — lo 
ha det to il capogruppo Ma
rio Forte — anche per favo
rire la costruzione di un'in
tesa politica più ampia, tale 
da da r vita ad una nuova 
amministrazione comunale 
che possa contare sull'appog
gio della maggioranza consi
liare. 

Il punto di approdo di tale 
progetto — che ha visto ov
viamente in sede di dichia
razione di voto una diver-

La forte richiesta di va
luta estera e le vendite di 
lire hanno reso impossibi
le, nella giornata di Ieri, 
una effettiva moderazione 
degli scambi attraverso 
gli interventi della Banca 
d'Italia. I l dollaro USA 
ha superato di nuovo le 
790 lire, con forti varia
zioni da una e piazza » al
l'altra (785 a Roma, 794 a 
Milano) e il diffondersi di 
incertezze ancora più gra
vi di quelle che hanno ca
ratterizzato il mercato pri
vato delle settimane prece
denti. La perdita percen
tuale e stata di quasi il 2% 
con franchi svizzeri e mar
chi saliti a 305-307 lire. La 
Banca d'Italia, che lunedi 
era stata costretta a spen
dere 70 milioni di dollari, 
sarebbe intervenuta di 
nuovo ma questa volta in
direttamente, attraverso le 
operazioni di alcune ban
che. Gli operatori sembra
no concordi nel rilevare I' 
insufficienza politica delle 
misure prese per risanare 
il mercato valutario. 

I l compagno on. Barca 
rileva in una dichiarazione 
ai giornali che « i fatti 
stanno dimostrando quanto 
sta stato avventuroso, dopo 
aver scatenato le forze del
la speculazione, tornare a 
coinvolgere la Banca d'Ita
lia nel sostegno della lira 
senza avere creato le ne
cessarie condizioni ». Bar
ca ribadisce la necessità 
di « alcune scelte capaci 
di dare nuova credibilità 
all'Italia e nuove certezze 
agli investimenti » fra cui, 
nell'immediato, « provvedi
menti di natura fiscale, 
monetaria e valutaria che 
abbiamo più volte formal
mente richiesto ». 
. Della situazione della li
ra dovrebbe occuparsi, nel
la riunione di domani, il 
Consiglio dei ministri. 
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Ennio Simeone 
(Segue in penultima) 

OGGI CON LA RELAZIONE DI FRANCESCO DE MARTINO 

Si apre il 40° Congresso del PSI 
Il dibattito sulla nuova fase politica - Cambiamenti nella dialettica interna -1 rapporti con il PCI e la DC 

Si apre oggi il quarantesi
mo Congresso nazionale del 
Par t i to socialista. Dopo la 
seduta mat tu t ina , nel corso 
della quale par leranno San
dro Peri ini, il s indaco di 
Roma e il presidente della 
Regione Lazio, i lavori ri
prenderanno nel pomeriggio 
con la relazione di France
sco De Mart ino: il dibatt i to 
avrà inizio nella ma t t ina ta 
di domani. 

Questo Congresso socialista 
avviene su di uno sfondo po
litico completamente diver
so rispetto a quello del 1972, 
anno in cui — a Genova — 
si tenne la trentanovesima 
assemblea nazionale del par
tito. Già allora la crisi del 
centro sinistra era evidente. 
P o n e consistenti, però, sta

vano tentando una via di 
uscita di segno conservato
re: era in a t to una controf
fensiva nei confronti del mo
vimento operaio, dopo le lot
te degli anni precedenti, e la 
Democrazia crist iana aveva 
costituito il governo neocen
trista Andreotti • Malagodi. 
Ora il quadro è radicalmen
te cambiato, dopo le prove 
del referendum e del 15 giu
gno. e dopo l'affermarsi di 
processi nuovi in ogni cam
po. Nessuno può negare che 
una pagina della nostra vi
cenda politica è s ta ta defini
tivamente voltata, e che bi
sogna passare a una fase 
nuova. 

n dibatti to t ra i socialisti, 
specialmente da un anno a 
questa parte, ha dato una 

immagine — anche comples
sa e travagliata — della ri
cerca di soluzioni nuove, di 
scelte che riguardano la pro
spettiva. ET una discussio
ne che continua e che vede 
nel quarantesimo Congresso 
un momento importante, giu
s tamente atteso con interes
se. Il Congresso — ha scrit
to l'Avanti! — affronterà i 
temi della nuova fase poli
tica cui il paese è ch iamato : 
« una fase politica corrispon
dente a una nuova fase del
la stona italiana che a li
vello delle formule politiche 
trova espressione nella fine 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Nebbia: 17 morti e 100 feriti 
Ancora una strage di automobilisti provocata da fitti banchi di nebbia calati all'Improvviso 
qua e là su quasi tutte le autostrade lombatde: le vittime sono state diciassette, i feriti 
oltre cento. Particolarmente drammatico il tamponamento a catena verificatosi ieri mattina 
sull'Autosole, con 5 morti (nella foto) A PAG. 5 

L'inchiesta sulle bustarel
le è arrivata ai generali. 
La comunicazione giudizia
ria emessa dal sostituto pro
curatore Martella venerdì 
scorso nei confronti di Dui
lio Fanali, che era capo di 
Stato maggiore dell'Aeronau
tica all'epoca in cui fu de
ciso l'acquisto degli Hercu
les. ha un valore che va cer
tamente oltre la posizione 
del geneiale sospettato. 

E' il segno che gli inqui
renti sono riusciti a rico
struire almeno alcuni degli 
agganci principali tra il grup
po dei corruttori e i clan mi
nisteriali c l ic—elevano ap
provare la scelta dell'aereo. 

Non è per un caso che 
al provvedimento il magistra
to sia arrivato dopo una 
serie di stringenti interro
gatori che hanno tenuto per 
giorni sotto pressione gli 
uomini ombra di Crociani, 
uomini come l'avvocato Vit
torio Antonelli e come Ser
gio Saheri 1 quali eviden
temente sono al corrente di 
molti segreti del presiden
te dimissionario della Fin-
meccanica, compresi quelli 
che si riferiscono agli affari 
neri, alle prestazioni di in
termediazione. 

Che Crociani, a t t raverso 
le sue società fantasma, sia 
stato uno dei tramiti della 
corruzione sembra che non 
ci sia dubbio. Che Crociani 
fosse di casa al ministero 
della Difesa negli anni 1970 
e 1971 è a l t re t tanto pacifico 
(lo afferma lo stesso segre
tario dell'ex ministro Tanas-
si). E certo non solo per gli 
Hercules. Che egli sia sta
to insieme a Lefebvre e al
le società paravento Tezore-
fo e Ikaria il grande elemo
siniere dei soldi Lockheed 
tut t i , o quasi, ne sono con
vinti. 

Bisognava trovare le pro
ve di questa att ività e il 

magistrato ha ri tenuto di 
ravvisarle, se gli at t i istrut
tori hanno una loro logica 
giustificazione, in alcune te 
stunonianze e in alcuni do
cumenti, soprat tut to quelli 
di origine bancaria. Questi 
ultimi sono stati sequestra
ti anche su indicazione dei 
collaboratori di Crociani che 
una volta scomparso il ca
po, probabilmente, non si 
sono più raccapezzati molto 
nella giungla delle moltepli
ci attività del loro (ex?) da
tore dì lavoro. 

E così di banca in banca 
risalendo l'itinerario di as
segni, seguendo le notizae 
che man mano raccoglieva
no a proposito di conti ban
cari il dottor Martella è ar
rivato a firmare la comuni
cazione giudiziaria nei con
fronti del generale Fanali . 

E' chiaro che il provvedi
mento non significa che 1' 
ex capo eh Stato maggiore 
sia colpevole, che abbia pre
so ì soldi delle bustarelle. 
o. come sembra ipotizzare 11 
documento ck-l magistrato, 
abbia fatto a sua volta da 
intermediario. Ma è altret
tanto chiaro che esso rap
presenti una svolta nella ì-
struttoria. Negli ambienti 
giudiziari si afferma che su 
questa strada presto ci sa
ranno altre iniziative del so
stituto procuratore. Ieri ad
dirit tura già si davano per 
scontati altri avvisi di rea
to nei confronti di personag
gi autorevoli dei clan mi
nisteriali che decisero l'ac
quisto degli Hercules. Si so
no fatti anche due nomi ma 
nessuna conferma in pro
posito è arr ivata. 

E' un passo avanti verso 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 
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L'intervento della compagna Adriana Seroni nel dibattito alla Camera 

Il PCI sottolinea la drammatica urgenza 
di una legge innovatrice per l'aborto 

I terribili costi umani e sociali di ogni ulteriore ritardo - Le norme attuali sono una vergogna per un Paese civile - Il valore 
del confronto tra le masse popolari - Un punto di partenza per interventi tesi a realizzare una maternità libera e responsabile 

La delegazione 
del PCI 

al Congresso 
del PSI 

La delegazione del PCI che 
presenzierà al Congresso so
cialista è composta dai com
pagni Paolo Bufalini • Ar
mando Cossutta, della Dire
zione e Maurizio Ferrara • 
Riccardo Terzi, del Comitato 
centrale. 

Ai lavori del Congrasso del 
PSI assisterà anche il com
pagno Enrico Berlinguer. 

I comunisti chiedono che 
la legge sull'aborto venga ap
provata rapidamente, com'è 
possibile fare, in modo da 
bloccare l'abominevole piaga 
degl'interventi clandestini. Per 
questo continueranno a ricer
care un confronto con tut te 
le forze politiche democrati
che: un confronto che s!a co
strutt ivo. positivo e anche rea
listico. un confronto che por
ti al chiarimenti necessari e 
anche ai perfezionamenti pos
sibili del progetto varato dal
le commissioni Giustizia e Sa
nità. 

Questa posizione è s ta ta ri 
badita con forza ieri sera al
la Camera dalla compagna 
Adriana Seroni. della direzio
ne del PCI, che ha sottolinea
to come una soluzione legi
slativa sia non solo indispen
sabile ma anche drammati
camente urgente sia per l'im
minente scadenza del refe-
rendum e sia soprat tut to per- ' 
che il perdurare dell 'attuale le- j 
gislazione è una vergogna in- ; 
sopportabile per un paese ci- J 
vile. E qui Adriana Seroni J 
h a denunciato I terribili co-
sti umani e sociali di ogni ul
teriore ritardo nell 'appronta
mento di una soluzione al pro
blema, ricordando solo alcune 
delle più recenti tragedie: la 
morte a Torino della moglie 
d'un emigrato calabrese e ma- . 
d re già di cinque figli cui | 
non era s ta to praticato l'abor
to terapeutico, il processo a 
Verona nei confronti di una 
donna di 43 anni , pr ima ope- t 
rala e poi domestica a ore. 
sei figli e cinque aborti, un 
mari to schizofrenico, una vi
ta di miseria e di s tenti . « E* 
giusto — ha scritto questa 
donna ai giudici — che lo 
Sta to processi me senza aver 
fatto mai niente per me e l 
miei figli?». 

Ecco perchè c'è urgenza di 
fare la legge, ha rilevato Adria-
na Seroni: perchè bisogna ri
spondere anche a questa do
manda che non è di una so
la donna, ma di tante donne. 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

A PtO. 2 ALTRE NOTIZIE 

! I 

Gli echi all'incontro 
Breznev-Berlinguer 
in Italia e all'estero 

T giornali ìi.ti.r.n: e buona par te di quelli stranieri 
h^-nno ref-strato ampiamente e commentato l'mcon-
t io nell'altro :< n a Mosca fra Breznev e Berlinguer. 
Il comunicato sui colloquio viene generalmente con-
smi-.'ato i~> t ' T Tnz.i con !e posizioni esposte dal 
•segretario c'cl PCI dinanzi al XXV Congresso, con la 
e muri, definii.oi.c de. rapporti fra i due partit i come 
coopcrazione Mierr.azionahsta sulla base dell'amicizia 
fraterna e mi rispetto della reciproca autonomia. 
Drh :a raz :on . ione s ta te fatte dal tedesco Brandt e 
aa..o ivede^f P..".me. ambedue socialdemocratici. 

IN P E N U L T I M A 

Verso Io sciopero in 
assenza di risultati 
per l'occupazione 

Il comitato direttivo della Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha concluso ieri i suoi lavori con l'approva
zione di un documento nel quale si dà mandato alla 
segreteria uniMna di proclamare lo sciopero generale 
qualora marc i s se ro risultati concreti per quanto ri
guarda roc--up.iz.onc e il rinnovo dei contratt i . Il 
Direttivo h i , fra l'altro, discusso a fondo una serie 
di problemi del movimento sindacale, precisando in 
part.colare che deve essere escluso lo scaglionamento 
generalizzato dt i minimi salariali. Tale questione sarà 
esaminata a seconda delle diverse realtà. 

A PAGINA • 

OGGI i tulipani 
I L PRIMO giornale che 

sfogliamo ogni mattina 
e i'« Unita », gli altri It 
scorriamo come et accade 
di trarli dalla pila in cui 
stanno senza ordine pre
stabilito. Ieri ci è capitata 
la ventura, non frequen
te. di trovare subito, sul 
primo quotidiano da noi 
aperto, l'argomento per 
questa nostra nota. Era in 
prima pagina, sul a Mes
saggero » che dedicava un 
titolo molto vistoso al ge
nerale Fanali, a avvisato » 
di reato a proposito del
l'affare Lockheed. Nel lun
go « sommario ». stampato 
a caratteri molto eviden
ti, si poteva leggere tra 
l'altro: « La comunicazio
ne giudiziaria, per un at
to di riguardo, non è s t a t a 
notificata a l generale a 

mezzo de: carabinieri, ma 
e s ta ta fatta a viva voce 
dal magistrato inquiren
te... ». E in seconda pa
gina, nel testo, si parla dt 
un « t r a t t amen to di favo
re » usato dal giudice ver
so l'ex capo di stato mag
giore dell'Aeronautica, 

E" ben vero che la «Re
pubblica», di solito atten
tamente informata, par-
lava ieri dell'avviso di rea
to come di un documento 
« notificato a Fanali nella 
sua abitazione di viale 
Aventino », ma noi ci sen
tiamo più persuasi dalla 
insistenza del « Messag
gero i». perché in tutto 
questo affare, dalle fughe 
alle testimonianze, dai 
tempi lunghi alle ricerche, 
dalle reticenze alle caute
le, si «sente», dietro, la 
presenza occulta e impe

rativa dei potenti. Non vo
ghamo dire con questo 
che il generale Fanali sta 
colpevole, ne che il magi
strato trascuri i suoi do
veri di inquisitore. Ma è 
un fatto che ci vanno tut
ti piano, il più piano pos
sibile. Fra tanti che ci 
sono evidentemente impli
cati, ce n'è dentro smora 
solo uno: quell'avvocato 
Antonelli, che è il quadri
foglio della comitiva, uno 
verso il quale va salendo 
la simpatia popolare. 
Avanti di questo passo si 
aprirà nei suoi confronti 
un processo di beatifica
zione, e poi avremo Santo 
Antonelli martire, patro
no degli innocenti L'altro 
giorno ha giurato di non 
avere mai visto un aereo, 
ma ha onestamente am~ 
messo che l'anno scorso, 

in giugno, una sera prese 
un taxi. Di qui, forse, la 
decisione di tenerlo dentro. 

Ma voi avete mai sen
tito dire, o letto, che a un 
bracciante, a per un atto 
di riguardo», non sono sta
ti mandati a casa i cara
binieri? Noi proponiamo 
al ministro dell'Interno 
Cossiga, che è un uomo 
di spirito, di inviare a un 
poveretto due agenti solo 
per portargli un mazzo di 
fiori: « E adesso — dico
no — dobbiamo andare 
perché c'è da arrestare un 
presidente ». « Aspettate 
un momento, bevete un 
bicchierino — dice fi po-
veromo aggiustando i tu
lipani Ho idea che se ar
rivate troppo presto non 
sia ancora scappato ». 

Fortebraoclo 
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Con nuovi incontri bilaterali PRI-PSDI e PSI-PSDI 

Continua il confronto 
tra i partiti per una 
soluzione sull'aborto 

Pibadila la necessità di un rapido approdo legislativo - Giudizio positivo del compa
gno Di Giulio sulla proposta di Raniero La Valle - Oggi l'assemblea del gruppo de 

Intervista 

a «La Repubblica» 

Ingrao 
propone 

un convegno 
su democrazia 
e socialismo 

Il quotidiano La Repubbli
ca ha pubblicato ieri un'am
pia intervista sui rapporti fra 
democrazia e socialismo — 
che discute le tesi formulate 
su Mondo operaio da Nor
berto Bobbio nel saggio Esi
ste una dottrina marxista 
dello Stato? — con il com
pagno on. Pietro Ingrao. 

Bobbio — rileva l'iniorvi-
statore, Fausto De Luca — 
constata che in nessuno Sta
to. capitalista o socialista, 
esiste la democrazia econo
mica ed esprime il dubbio che 
possa trattarsi di una bar
riera «oggettiva», struttura-
le, non contingente. « La bar
riera — replica Ingrao — 
non è "oggettiva", o "natu
rale", come si diceva un tem
po; è storicamente determi
nata: è data da interessi e 
contraddizioni di classe ». Lo 
Stato, come lo conosciamo 
oggi in Italia, sta tutto in
tiero dentro il processo pro
duttivo. Ma ci sta in modo 
« singolarissimo »: sj fa ca
rico, cioè, delle conseguenze 
di certe scelte (livelli del sa
lario, sorte dei pasti di la
voro, riflessi nel territorio, 
implicazioni per ì consumi) 
ed è arrivato ad assumersi 
anche il ruolo di garante di
retto del profitto e dei mec
canismi di afflusso de! ri
sparmio agli investimenti. Be
ne : è coerente che non in
tervenga, invece, sulle gran
di scelte produttive, cioè 
uche operi a valle e non a 
monte »? £ 

Ma le grandi decisioni di 
indirizzo economico possono 
essere prese in un confronto 
pluralistico fra scelte alter
native, per esempio in una 
assemblea politica? Secondo 
Ingrao. si: è possibile ed 
utile definire e controllare 
in Parlamento 1 criteri di 
nomina delle aziende di Sta
to ed è possibile che « i muc-
chi di miliardi che lo Stato 
dà oggi alle grandi aziende. 
pubbliche e private, con una 
sorta di cambiale in bianco, 
siano dati invece secondo fini 
determinati e con controlli 
determinati da parte del Par
lamento ». Non si t rat ta, dun
que, di un'impossibilità «og
gettiva », appunto: il fatto e 
che ciò «dà fastidio a qual
cuno: molto fastidio ». 

E tuttavia, insiste l'inter
vistatore, Bobbio sottolinea 
la « tecnicità » di tut ta una 
serie di scelte: come contem
perarla con la democraeltà 
delle decisioni? Ingrao ri
sponde a questa obiezione ri
levando che (come dimostra 
proprio in questi giorni lo 
«scandalo Lockheed») "la 
" separatezza ". la " costan
te " portano all'inefficienza 
e al marcio ». Invece di man
tenere, per esempio, le que
stioni delle Forze Armate 
« chiuse nel rapporto con i 
team ministeriali di cui parla 
il rapporto Church, non è 
meglio, e più "efficiente". 
discutere in Parlamento, nel
la dialettica fra le vane for
ze politiche? ». 

Altre domande vengono po
ste dall 'intervistatore: come 
e possibile coniugare gli isti
tuti di democrazia diretta (i 
Consigli di fabbrica, per es.> 
con gli istituti tradizionali 
della democrazia rappresenta
tiva? Come si può. in con
creto, garantire la dialettica 
t ra sindacato e partito? I 
parti t i non rischiano di tra
sformarsi in delle a grandi 
macchine"», in un'c industria 
del potere i>? Come far fron
te al pericolo della burocra
tizzazione della società? 
« L'avvenire della democrazia 
moderna — afferma tra l'al
t ro Ingrao — sfa nell'orga
nizzazione e nella partecipa-
zione delle grandi masse. De
mocrazia di massa, democra
zia organizzata vuol dire una 
rete di istituzioni che arti
coli il rapporto tra società 
civile e Stato: almeno per 
tutta un'epoca storica di 
transizione». Certo, la demo
crazia è « difficile ». Essa, pò 
rò, « rende e premia » se rie
sce «ad organizzarsi, e ad 
organizzarsi in modo da esal
tare le potenzialità della gen
te. Bisogna perciò intensifi
care il rapporto fra ricerca 
teorica e politica concreta ». 

A questo proposito. Ingrao t 
— concludendo — avanza una 
proposta. Il saggio di Bobbio 
— egli rileva — ha avuto il 
m e n t o di riaprire una discus
sione ed ha visto interven're 
una serie di interlocutori (a 
par te poi libri e scritti come 
quelli di Franco Rodano. 
Giorgio Napolitano, Claudio 
Napoleoni, che investono la 
stessa tematica): perchè non 
organizzare un primo appro
do di questo dibattito? « Le 
riviste e i fogli che hanno 
promosso il dibattito posso
no prendere l'iniziativa di un 
vero e proprio convegno, pre
parato attraverso incontri 
preliminari e mediante ri
cerche specifiche, che apvro-
fondiscano determinati punti 
controversi della discussione. 

Il confronto sulla questio
ne dell'aborto continua a svi
lupparsi tra le forze politi
che anche al di fuori del di
battito parlamentare 
Mentre infatti proseguono le 
consultazioni bilaterali tra ì 
partiti dell'arco costituzionale 
(ieri ci sono stati incontri 
PRI-PSDI e PSI-PSDI), si 
registrano altre reazioni alla 
proposta formulata dal cat
tolico Raniero La Valle per 
superare ]'« impasse » rappre
sentato dall'art. 5 della legge 
(con cui si prevede che la 
decisione finale venga presa 
dalla donna insieme col me
dico). La Valle ipotizza una 
decisione pr*%c". dalla donna 
nell'ambito e con l'aiuto de
gli istituendi consultori. 

La proposta appare al vice
presidente del gruppo comu
nista Fernando Di Giulio 
» degna di attenta nflessio-
ne». «Positivo — rileva Di 
Giulio in una dichiarazione 
alla "Stampa" — è che da 
parte di un cattolico si rico
nosca l'esigenza di afferma
re la responsabilità della don
na. Noi riteniamo che sta 
anche da apprezzare lo sfor
zo, presente nella proposta, 
di non lasciare sola la donna 
in questo angoscioso momen
to. Un problema esiste: l'as
senza ancora in tutto il Pae
se di una rete di consultori 
per la maternità. La diffi
coltà potrebbe perà essere 
superata con norme transi
torie ». ha concluso DI Giulio. 

Per il socialista Loris For
tuna «la soluzione La Valle 
appare agganciabile a solu
zioni realistiche ». E lo stesso 
Fortuna ne indica una: la 
fusione degli artt . 2 e 5 del
la proposta ora In discussione 
alla Camera nel senso di fis
sare una « prevalente deci
sione finale collettiva in col
legamento al parere medico » 
per quanto riguarda l'aborto 
terapeutico, e di prevedere 
una « decisione finale della 
donna » quando la sua scel
ta sia dettata da condizioni 
economiche, familiari ecc. 

Alla proposta La Valle muo
ve invece un durissimo attac
co il quotidiano milanese 
«Avvenire», ispirato dalia 
Curia vescovile (si avanza 
addirittura il sospetto che la 
donna abortisca per « suoi ca
pricci»), Secondo questa no
ta. la proposta sarebbe «spe
ciosa » e « ipocrita » perché 
nasconderebbe « un'indiscri
minata licenza di uccidere ». 

Nell'incontro tra le delega
zioni del PRI e del PSDI, i 
due partiti si sono dichiarati 
concordi « sulla necessità che 
il problema sia rapidamente 
risolto — è detto in un comu
nicato diffuso al termine del
la riunione — in sede legisla
tiva, la sola che può consen
tire una risposta adeguata e 
positiva al problema dell'in
terruzione volontaria della 
gravidanza ». In una dichia
razione rilasciata al termine 
dell'incontro, il repubblicano 
Antonio Del Pennino indica 
che tra gli elementi su cui s'è 
riscontrata concordanza con 
il PSDI c'è « l'opportunità di 
prevedere l'estensione delle 
sedi in cui è possibile prati
care l'intervento di interru
zione della gravidanza: al di 
là delle sole strutture ospe
daliere. anche nei consultori 
e in ambulatori attrezzati per 
brevi degenze. E' un punto 
essenziale per evitare che la 
legge resti sulla carta ». 

Più tardi, socialisti e so
cialdemocratici hanno verifi
cato « la volontà di procedere 
comunemente per l'introdu
zione nella legge della concre
ta autodeterminazione della 
donna » e manifestato « inte
resse e apertura verso i si
gnificativi interventi che da 
una parte del mondo catto
lico si esprimono in questo 
senso ». 

Da segnalare infine l'as-
semblea del gruppo de con 
vocata per stamane, appunto 
(e per la prima volta) sulla 
questione dell'aborto. 

Confermati 
da Merlino 
gli impegni 
per la 382 

L'impegno del governo di 
dare attuazione, entro i tem
pi previsti, alla legge-delega 
n. 382 relativa alla definizio
ne delle competenze regiona
li, è stato ribadito dal mini-
6tro Morllno durante una 
riunione dell'ufficio Enti lo
cali della DC. Entro il 15 
marzo, come è noto, il go
verno dovrà procedere alla 
pubblicazione degli schemi 
di decreto, e su di essi si 
aprirà una va6ta consultazio
ne cui parteciperanno le Re
gioni. gli Enti locali, le for
ze politiche e sindacali. Mor-
lino ha auspicato contributi 
costruttivi, apprezzando al 
tempo stesso l'iniziativa del
le Regioni, molte delle qua
li — Toscana. Liguria. Lom
bardia. Emilia — sul temi 
della 382 hanno già avviato 
un ampio dibattito. 
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Il giornale della FGCI 
sulla questione femminile 

L'ultimo numero di « Nuova Generailone », che »i apre con l'edito
riale di Paolo Polo sull'attualità dell'insegnamento di Eugenio Curiel, 
ospita una serie di interventi interessanti, dall'analisi del voto universi
tario di Gregorio Paolini a un articolo sui giovani de di Massimo D'Aleni», 
da una nota di Gianni Borgna sulle « contraddizioni di Lotta Continua » 
al proseguimento del dibattito su « Marx e lo Stato », nel quale Inter
viene Mario Tronti. 

Il lascicolo è dedicalo In gran parte a un inserto « speciale 8 marzo > 
che allronta In modo aperto i temi di rilievo della « questione femmi
nile ». Cosi, nella tavola rotonda sul • nuovo » che emerge tra le masse 
femminili rispondono a cinque domande poste dalla rivista Marcella Fer
rara («Rinascita»), Luciana Castellina ( « I l Manifesto»), Anna Maria 
Mori (« La Repubblica ») a Giovanna Filippini, della segreteria FGCI. 

Oggi la Commissione di vigilanza 

Il Parlamento affronta 
il «caso» della SIPRA 

Pressioni su dirigenti della RAI perché mantengano la vecchia politica discrimina
toria e integralista • Si cerca di far « slittare » i nuovi TG a dopo il congresso de 

La questione della SIPRA, 
la società pubblicitaria di cui 
la RAI detiene 11 100 per 
cento delle azioni e che è 
al centro di aspre polemi
che per alcuni gravi opera
zioni (contratto con l'edi
tore di destra Rusconi, al 
quale ha assicurato un «mi
nimo garant i to» di 45 mi
liardi per i prossimi quat
tro anni : accordo con il 
settimanale Tempo), sarà di
scussa s tamane dalla Com
missione parlamentare di vi
gilanza sulla RAI-TV. che 
deve formulare gli indiriz
zi per il risanamento, ormai 
indilazionabile, del delicato 
settore della pubblicità ra
diotelevisiva. 

Dopo la scandalosa « lot
tizzazione » delle « consocia
te» SIPRA ed ERI effet
tuata con un « colpo di mag
gioranza », venerdì notte, dai 
consiglieri d'amministrazione 
de e socialdemocratici del
la RAI l'importanza di que
sta seduta è tanto più evi
dente. 

Intanto, alla RAI 1 grup
pi di potere fanfaniani e 
dorotel continuano a porta
re avanti una sene di ma
novre tese ad ostacolare il 
corretto avvio della riforma 
radiotelevisiva. Sono in cor
so. infatti, pressioni per ri
tardare ulteriormente la mes-
sa in onda dei nuovi Tele
giornali e Giornali Radio, 
che, com'è noto, secondo 
Ice ordine di servizio » appro
vato dal Consiglio d'ammi
nistrazione. dovrebbe avveni
re il 15 marzo prossimo: 
adesso si cerca con vari pre
testi dì scostare la data di 
inizio (sembra a! 24 marzo). 
in modo che i lavori del 
Coneresso nazionale della DC 
(18 22 marzo) siano seguiti 
dai notiziari radiotelevisivi 
nel modo « tradizionale ». e 
cioè sostanzialmente sulla ba
se dì K veline » uffidose o 
semiuff.ciose. 

Da parte sua. il GIP (Grup
po impegno politico» ha com
p u t o una nuova T sortita ». 
di cui non può sfuggire :] 
significato intmidatorfo. Ha 
inviato ai vicedirettori gene
rali P.ccon: e Pasqua relli. 
al direttore della !• rete tv 

Scarano. al direttore del 1" 
TG Emilio Rossi, al diretto
re del 2° GR Selva, al diret
tore del Dipartimento tra
smissioni scolastiche ed edu
cative per adulti Rossini, al 
direttore delle Tribune Ja-
cobelll, al direttore dei ser
vizi e programmi per l'este
ro Nerino Rossi, ai direttori 
dei supporti Riccomi e Ca
stelli e al direttore della se
greteria tecnica del Consi
glio d'amministrazione De 
Luca questa lettera, che ri
portiamo integralmente: « // 
GIP del Centro di Produ
zione TV e del Telegiorna
le, espressione dei lavorato
ri de che operano in que
ste realtà aziendali, ha se
guito attentamente i mo
menti caratterizzanti la ri
forma dei servizi radiotele
visivi, fornendo anche, nel
l'attuale fase della sua pri
ma attuazione, in modo ere-
diamo costruttivo, concreti 
contributi di idee ed espe
rienza. Intendiamo anche 
per il futuro rinnovare que
sto nostro impegno e Le 
significhiamo, unitamente al
ta nostra più ampia dispo
nibilità. la più vigile atten
zione per il Suo lavoro che. 
espressione della massima 
responsabilità politico-gestio
nale, incide sulle professio
nalità dei lavoratori tutti e 
soltccita. anche per le im
plicazioni più vaste, la no
stra sensibilità ed il nostro 
più vivo interesse. Allo sco
po di precisare i termini del
la nostra disponibilità e di 
approfondire i problemi sol
levati in sede di definizio
ne del quadro della riforma 
ed in sede di gestione della 
stessa. Le chiediamo un in
contro che Lei vorrà, qualo
ra lo ritenga opportuno, cor
tesemente fissare». 

Che cosa vuol dire. :n real
tà. questa lettera, firmata. 
a nome del Direttivo, dal 
«coordinatore» Cajola? Il 
testo parla di •« vigile atten
zione » per l'operato dei di
rigenti a; qua'., si rivolse 
Gii effetti d: tale x atten
zione » si sono eia avvertiti. 
Emi io Rossi, direttore del 
/" TG. per esempio. si è vi
sto contestare la scelta del 

giornalista Aldo Falivena al
la funzione di « vicario » (o 
vicedirettore). Aldo Falive
na, durante la gestione « ber-
nabeiana » (fanfaniana), è 
s tato emarginato dai ((ser
vizi speciali ». per le sue idee 
anticonformiste e democrati
che. Ad inammissibili pres
sioni sarebbero soggetti an
che Sacrano, e, perfino. Sel
va. Si chiede ai giornalisti 
de di rifiutarsi di svolgere 
la propria attività professio
nale in settori diretti da 
persone di orientamento cul
turale e politico diverso, con
traddicendo cosi i principi 
di pluralismo e d'apertura 
che la riforma pone alla 
base di tutte le singole strut
ture della nuova RAI-TV e 
le stesse indicazioni dell'at
tuale segreteria della DC. 
Fanfaniani e dorotei, insom
ma. si sforzano di perpe
tuare le vecchie prat.che del
la discriminazione. 

Commissione 
nazionale 

del PCI per 
i problemi 

dell'informazione 
Una puntualizzazione del

la linea del PCI sui proble
mi dell'editoria giornalistica 
e della RAI-TV " neil 'attua'e 
situazione si è avuta, lunedi, 
nel corso dell'assemblea na-
ziona'.e svoltasi presso la Di
rezione del Partito. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta tenuta dai compagno 
on. Cario Galluzzi. resoon-
sabile della Sezione RAI-TV 
e informazione e vice presi
dente della Commisr-ione par
lamentare di vigilanza. 

E' s tata decisa la costitu
zione di una commissione 
nazionale, che si articolerà 
in du? sruniv. ri' 'avoro- uno 
oer l'editoria, l 'a'tro per la 
radio televis.one 

Dopo le dimissioni della giunta regionale di centro-sinistra 

In Puglia soluzione impossibile 
senza l'apporto dei comunisti 

Sostanziale concordanza fra PCI e PS! - Positivo l'orientamento delle forze intermedie - Le 
proposte PCI per combattere la crisi economica - La DC tenta di eludere problemi e scelte 

Episodi emblematici del diverso modo di concepire il lavoro del sanitario 

Napoli: due medici, due misure 
Dalia nostra redazione | 

NAPOLI. 2 | 
Un graduato dei carabinie

ri, Giovanni Cosile. 46cnne. 
• padre di due figli, si ricove

ra al Monaldi di S'apoU. ospe
dale specializzato in malattie 
broncopolmonari; ha imme
diato bisogno di una bron
coscopia. Ma il dottor Umber
to Bellissimo, broncologo del
l'ospedale, avverte il ma
lato che l'eccesso di lavoro 
non permetterà di effettuare 
accertamenti prima di 20 
giorni Poi lo stesso Bellis
simo si avvicina al malato e 
gli sussurra m un orecchio: 
« Perchè non ti rivolgi alla 
casa di cura Villa Albina? • 
e fissa un appuntamento per 
giovedì 26 febbraio alle sei. 

Giovanni Cosile si dimette 
del Monaldi e giovedì 26 al
le 6 si presenta alla casa di 
cura Villa Albina: ad atten
derlo è il sanitario di turno, 
sempre lui, il dottor Umberto 
Bellissimo. La broncoscopta è 
fatta in quindici minuti. Il pa
rente che accompagna Gio
vanni Cosile paga per l'esa

me un assegno di duecento- • 
ventimila lire, vale a dire più 
di quattro vo'te di quanto 
airebbe papato in un ospe
dale. ' 

Giovanni Cosile noti riesce j 
a sopportare l'assurda ingiu
stizia. Ritorna al Monaldi do
ve viene di nuovo ricovera
to. racconta tutto alla dire
zione sanitaria dell'ospedale, 
decide di redigere un esposto 
inviato ieri l'altro alla pro
cura della repubblica dal pre
sidente del consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale, m 
cui si richiama il medico al 
rispetto dell'articolo 13 della 
legge Marlotti. Per la sera
ta si attendono le decisioni 
del consiglio di amministra
zione del Monaldi, convocato 
d'urgenza. E si attendono, con 
ansta ma con poca fiducia. 
anche le decisioni che sul ca
so prenderà l'ordine dei me
dici 

Eppure a Napoli, si è or
mai abituati ad una ecce
zionale solerzia da parte del
l'ordine; si pensi che H dot
tor Carrmo, psichiatra che la
vora presso il Centro di medi

ana sociale di Giugliano luna 
prefigurazione delle unita sa
nitarie locali, realizzato dal
la giunta di sinistrai e sta
to immedmtamente sottoposto 
ad un procedimento discipli
nare da parie dell Ordine dei 
medici. Non certo perclie pre
sta la sua opera in ospeda
le e contemporaneamente m 
ca^a di cura private: non cer
to perche intasca duecento 
ventimila lire per un esame 
diagnostico, di 20 minuti; né 
perchè lega t suoi malati ai 
letti di contenzione o gestio
ne manicomi « lager n del ti
po di quello di Socem No! 
Semplicemente perche è uno 
psichiatra di avanguardia, 
semplicemtnte percnè ha la
vorato a Trieste con Franco 
Basaglia, semplicemente per
chè è un (autore di nuovi me
todi terapeutici per i malati 
di mente. 

Carrino, infatti, come Basa
glia è sottoposto ad un pro
cedimento da parte della ma
gistratura, accusato di « vio-
lenza privata » per avere som
ministrato pillole anticoncen-
zionalt ad alcune ammalate 

dello psichiatrico di Trieste. 
Due pesi e due misure. Chi 

è più colpcLo'.c, più pericoloso 
per la società? I medici tipo 
doli. Bellissimo, che fanno 
la spola tra ospedali e clini
che privale, che addirittura 
dirottano gli ammalati che ri
fiutano di rispettare le leggi 
per realizzare profitti inde
centi nelle tan'e cliniche Vil
la Albina'' O t medici tipo 
doli. Carrino che toglioio 
guarire i maiali di mente e 
/•on abbruttirli tino a render
ti bestie e che per questo 
percorrono con coraggio civi
le e morale strade nuove sen
za fermarsi di fronte alla 
becerazwne dt tutti coloro che 
del .t nuoto » hanno paura? 

Per i « baroni » della medi
cina, per la majia bianca evi
dentemente il lero pericolo è 
rappresentato da questi ulti
mi, perchè il loro appassiona
to impegno sociale mette in 
crisi una concezione mercan
tile della medicina, per for
tuna, ormai sempre più scre
ditata. 

Antonio Polito 

Dal nostro inviato 
BARI. 2. 

C'è un auspicio unanime 
da parte delle forze politiche 
pugliesi: che si faccia presto 
a risolvere la crisi regionale 
aperta qualche giorno fa dal
le dimissioni della giunta di 
centrosinistra. In questo au
spicio — espresso già nel 
momento in cui il moroteo 
Rotolo e i suoi collabora
tori ingegnavano il mandato 
di fronte al Consiglio — do
vrebbe riflettersi la consape
volezza della gravità e dell'ur
genza dei problemi che at
tendono soluzione. Del resto 
è proprio sui problemi con
creti — scelte programmati
che di fondo e conseguenti 
indirizzi di governo — che ha 
fatto fallimento la giunta re
gionale, l'unica di centrosini
stra ricostituitasi in una re
gione italiana dopo il 15 giu
gno. 

E' dai problemi concreti 
dunque che bisogna partire. 
al di là dei generici ap
pelli e delle semplici dichia
razioni di buona volontà. Lo 
hanno confermato oggi, al 
termine del loro incontro, le 
delegazioni del PCI e del 
PSI. La soluzione della cri
si presuppone tuttavia (ed 
anche questo è stato rileva
to nel comunicato congiunto) 
l'acquisizione di alcuni dati 
di fatto: il definitivo supera
mento della formula di centro
sinistra, la oggettiva necessi
tà della partecipazione comu
nista alla direzione della vita 
regionale. 

Sfuggire a questi dati di 
fatto, come sembra pretende
re la DC. significa eludere l 
termini reali del confronto 
e spingere la crisi in mare 
aperto. Che senso ha insiste
re — come fa 11 capogrup
po democristiano Sorlce — 
sulla « preferenzialità » del 
rapporto fra la DC e 11 PSI, 
quando il recente congresso 
regionale socialista si è pro
nunciato senza mezzi termi
ni sulla necessità di realizza
re uno schieramento nuovo 
che associ i comunisti alla 
elaborazione del programmi e. 
nelle forme più idonee, alla 
loro pratica attuazione? 

Questa, del resto, non è so
lo la posizione dei sociali
sti. Anche i partiti interme
di, socialdemocratici e repub
blicani, si orientano per una 
soluzione che veda più ampio 
l'arco delle forze democrati
che impegnate nella direzione 
regionale. L'ex assessore Bor
gia. unico rappresentante re
pubblicano nel Consiglio, non 
ha difficoltà ad ammettere 
che la crisi è di natura po
litica, e che non si può pre
scindere da una grande for
za come quella comunista. 
I partiti minori — afferma — 
rivendicano pluralismo e col
legialità, ma non può esse
re ignorato il ruolo deter
minante del PCI. 

Dal canto suo la Federazio
ne regionale CGIL-CISL-UIL. 
pur rispettosa delle autono
me determinazioni delle for
ze politiche, ha lanciato un 
appello perché sia formula-
lato un programma che «ab
bia nella sua realizzazione il 
più ampio sostegno, non ri
fiutando alcun apporto». 

E tuttavia, al di là delle 
posizioni dei vari gruppi, è 
l'esperienza di questi anni 
di vita regionale che confer
ma la necessità di cambiare 
registro, sono ì processi nuo
vi innestati dal 15 giugno che 
spingono ad un sostanziale 
mutamento, è la stessa real
tà drammatica della Puglia 
che rivendica nuove scelte 
economiche, produttive, socia
li. impossibili a compiersi sen 
za un diverso schieramento 
polit-.co. 

Ed è appunto da qui che 
muove la proposta comuni
sta. Gli obiettivi indicati nel
la recente assemblea regiona
le dei dirigenti del PCI di
vengono oggi — a crisi a-
perta — ancor più pregnan
ti. e danno forza al più va
sto disegno tendente a defini
re un ruolo preciso per que
sta regione, una fra le mag
giori del Mezzogiorno, che 
non vuole accettare passiva
mente ì processi di ulteriore 
dcgradaz.onc produttiva e so
ciale. 

Le misure immediate pro
poste dal PCI riguardano l'u-
tilizzaz.onc dei fondi non spe
si dalia Regione (circa 100 
miliardi di lire) nel campo 
delle opere e degli interventi 
sociali: ia definizione di un 
piano organico di aspetto ter
ritoriale: la piena attuazione 
del piano generale delle ac
que. da realizzarci in ac
cordo con le regioni contigue; 
la pianificazione degli inter
venti in agricoltura (zootec-
n.a, rimboschimento, irrigazio
ne. superamento delia colo
nia. riconversioni colturali. 
tutela doil'asFoolazioniFmo e 
delia coopera zione): una con
ferenza sui programmi delle 
« partecipazioni statali » «che 
in Pu^.ia cOFtitu Fcono par
te rilegante ici'.a struttura .n 
dùstr.aiei a: firn dcl'a qjali-
ficjz.one produttiva, del com
pletamento dei process. di la
vorazione. dello sviluppo oc-
cjpaz.onaìe E inoltre inter
venti urgenti nel settore del 
«ervszi pubblici (sanità, tra
sporti). dell'edilizia abitativa 
e scolastica, del turismo, de'.-
"istruzione professionale, del
la ricerca scientifica I'. tutto 
in una prospettiva di difesa 
del fondamentali settori pro
duttivi. dì utilizzazione piena 
delle risorse disponibili, di 
ampliamento dell'occupazione 
in una visione unitaria del
lo sviluppo regionale. 

Intorno a queste proposte 
— largamente condivise an

che dalle altre forze demo

cratiche — si è sviluppata una 
ampia mobilitazione popola
re: la crisi economica, dive
nuta ancor più stringente ne
gli ultimi mesi (licenziamen
ti. cassa integrazione, difficol
tà per la piccola e media 
industria, aggravamento della 
condizione delle aziende a-
gricole senza credito e in ba
lìa della speculazione di mer
cato). ne ha poi accentuato 
il carattere di estrema ur
genza. Sarebbe stato dunque 
necessario che la giunta regio
nale desse prova di coraggio. 
di efficienza, di capacità di 
governo; si dimostrasse alla 
altezza.di compiti che vanno 
ben al di là della concezio
ne puramente «amministrati
va » dell'istituto regionale: sol
lecitasse la convergenza di 
tutte le forze democratiche, 
degli Enti locali, delle compo
nenti più vive della società 
civile nella definizione e nel
l'attuazione di misure atte a 
fronteggiare la crisi e capaci 
di avviare un processo di 
autentico rinnovamento. 

Al contrario la giunta re
gionale — o. per dir meglio, 
la DC che in essa ha netta 
prevalenza — è rimasta pres
soché inerte, lasciando che 
la situazione si aggravasse: e 
ciò per il semplice motivo che 
avvitire una nuova politica 
avrebbe comportato necessa
riamente lo stabilirsi di nuo
vi rapporti con 11 PCI. con 
questa grande forza che più 
conseguentemente esprime il 
bisogno di mutamento. 

nio Manca Eugei 

Astensione del Pei 
sul bilancio della 
Regione Calabria 

REGGIO CALABRIA, 2 
Il Consiglio regionale ha 

approvato con 11 voto fa
vorevole della DC. del 
PSI. del PSDI. del PRI e 
con l'astensione del PCI 
il bilancio preventivo per 
il 1976: l'astensione del 
nostro partito, che pure è 
impegnato con gli altri 
quattro partiti nella rea
lizzazione dell'accordo po
litico programmatico dì 
rinnovamento, è s ta ta de
terminata dalla volontà di 
stimolare, con un vigoro
so e coerente atteggia
mento. la capacità deci
sionale delle altre forze 
politiche 

In realtà permangono 
ancora, negli indirizzi e 
nelle scelte programmati
che del bilancio, le pres
sioni involutive di quei 
gruppi clientelar! demo
cristiani che ancora si 
a t tardano su posizioni 
conservatrici e notabìlia-
ri, contro cui. del resto. 
in sede di replica, ha estre
mamente polemizzato il 
presidente della giunta 
regionale. Perugini, quan
do ha detto: « Altre posi

zioni all ' interno dolio 
schieramento dì larg» 
convergenza democratica, 
non sufficientemente di
mostrate politicamente, 
perdono anche il signifi
cato del confronto e del 
dialogo e finiscono per 
essere sterili e addirittu
ra provocatorie perchè 
finalizzate a ri tardare l 
processi positivi che si so
no aperti nella nostra re
gione ». 

Nel bilancio 1976 tutta
via, non mancano alcuni 
timidi ma positvi accen
ni di avvio alla compila
zione dì un bilancio « di
partimentale » con l'ag
gregazione, cioè, del « va
ri capitoli per materia e 
non più per assessorato ». 
Questa visione unitaria 
ha consentito di ricavare 
— grazie all'azione del 
gruppo comunista — 11 
miliardi e mezzo di lire 
nelle varie voci del bilan
cio destinandoli a spese 
di investimenti produtti
vi. in collina, in monta-
una e nella zootecnìa, e 
di eliminare alcuni òpre-
chi. 

Dopo le proposte avanzate dal PCI 

La Giunta della Camera favorevole 
a sedute pubbliche dell'Inquirente 
Sarà subito presentata una proposta di legge unitaria - Riconosciuta la ne
cessità di una sostanziale modifica del regolamento sui giudizi d'accusa 

La proposta comunista di 
dare pubblicità ai lavori del
la Commissione parlamenta
re per : procedimenti di ac
cusa. già «iccolta limitatamen
te alle sedute conclusive del 
processo per lo scandalo pe
trolifero. ha avuto ieri l'au-
torevole conforto della giun
ta per il regolamento della 
Camera, riunita sotto la pre
sidenza dcll'on. Pertini. 

L'Inquirente, come è noto, 
nell'accogliere la settimana 
scorsa la sollecitazione dei 
dei commissari del PCI. ave
va dato mandato al proprio 
presidente, on. Castelli, di 
prendere contatti col presi
dente della Camera e con i 
capi dei gruppi parlamentari 
del Senato e di Montecitorio 
per sentire il loro parere sulla 
decisione. 

La giunta ha espresso un 
orientamento favorevole circa 
la pubblicità delle sedute; è 
stato dato mandato a un 
gruppo di deputati di presen

tare immediatamente una 
proposta di legge unitaria, 
costituita da un solo articolo. 

La proposta, a quanto ab
biamo appreso, riprenderà, in
tegrandolo. l'articolo 1 della 
proposta di legge comunista 
che reca modifiche alla leg
ge sui procedimenti e giudizi 
d'accusa. 

La giunta del regolamento. 
inoltre, ha anche concordato 
sull'esigenza che si giunga ad 
una corposa modifica sia del 
regolamento parlamentare sui 
procedimenti di accusa sia 
della legge istitutiva dell'In
quirente. E il presidente Per-
tini. concordando con una 
propasta del compagno Natta. 
si farà promotore di una riu
nione comune delle giunte 
della Camera e del Senato. 
con l'obiettivo di giungere al
la costituzione di un ristret
tissimo comitato incaricato di 
abbozzare le modifiche agli 
strumenti legislativi. 

a. d. m. 

IERI DAL CONSIGLIO REGIONALE 

Emilia: bilancio approvato 
dopo ampia consultazione 

Astensione del PRI - Misure per fronteggiare la crisi 

BOLOGNA, 2 
Coi voti della maggioranza 

PCI-PSI. e con l'astensione 
dei gruppi PRI e PDUP. il 
Consiglio regionale ha appro
vato oggi il bilancio preven
tivo 1976 dell'Emilia-Roma
gna. Hanno votato contro DC. 
PSDI. PLI e MSI. Il bilancio 
si caratterizza come strumen
to di risposta immediata al
la crisi, prevedendo di im
mettere nel tessuto Focio-eco-
nomico della regione investi
menti produttivi per circa set
tecento miliardi, e raccoglie 
le indicazioni venute dall'am
pia consultazione democrati
ca sviluppatasi nei due mesi 
passati intervenendo con uno 
stanziamento di 6 miliardi a 

sostegno dei processi di ri
conversione industriale ed ar
tigianale. 

Due scelte fondamentali, 
queste, sulle quali il Consi
glio ha dato vita ad un in
tenso dibattito che ha regi
strato anche positive propo
ste e significative conver
genze. 

In questo quadro è da va
lutare in particolare, l'impor
tanza del voto di astensione 
da parte del Partito repubbli
cano. che votò contro l'an
no passato. Sebbene ancora 
imprigionati da lotnche di 
schieramento, anche la DC e 
il PSDI si sono dichiarati di
sponibili ad approfondire il 
confronto. 

Bicentenario USA: 
impedita una 

più qualificata 
presenza italiana 
Quantunque il governo fos

se d'accordo, alcuni senatori 
della DC in seno all*a com 
missione Esteri si Fono op 
posti ad un ordine del gior
no, proposto dai comunisti. 
su una più estesa partecipa
zione italiana alle celebrazto 
ni del bicentenario della di 
chiara/ione di indipendenza 
degli Stati Uniti d'America. 

Nell'csprimere il voto favo 
revole dei comunisti ad un 
disegno di legge del governo 
(che finanzia la partecipazio 
ne italiana con 220 milioni». 
il compagno Calamandrei a 
veva proposto di qualificare 
ancor più di quanto propo
neva il governo, il program
ma di iniziative, aggìungen 
do che era giusto dare rilie
vo al contributo di lavoro e 
di impegno portato alle rela
zioni italo americane dalla 
emigrazione italiana negli 
Stati Uniti e allo comuni 
esperienze di democrazia e 
di lotta contro il fascismo. 

Anche sulla scorta di re 
centi episodi di ingerenza e 
di corruzione. Calamandrei 
ha richiamato la necessità 
del rispetto dei principi fls 
sati dalla conferenza di Hel
sinki. Ma è stato proprio a 
questo punto che è esplosa 
l'opposizione intransigente di 
senatori democristiani, espo
nenti dolla destra conserva 
tricc dello scudo crociato Di 
fronte al fatto che il libera 
le Broiio si ora affrettato 
a presentare un suo ordine 
del giorno — che si rlohla 
mava al Patto Atlantico - . 
subito appoggiato e caldee 
piato ria un senatore misM 
no. nell'interesse di un voto 
unitario dello forze domocra 
ticho sul diseeno di leggo. 
ì senatori comunisti hanno 
ritirato il loro documento. 

Dopo la pubblicazione su «Cronache umbre» di un saggio sullo stesso tema 

Rapporti tra comunisti e cattolici 
in una nota del vescovo di Perugia 

Per mons. Lambruschini « esìstono le premesse per un'azione comune » 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 2 

li mondo cattoi.co umbro ne'.-
io ,-ue var.e stratificazioni ha 
colto positivamente l'uscita di 
« Cronache Umbre » contenen
te il saggio sui rapporti tra 
comunisti e cattolici e la r.-
sposta alla ormai famosa pa
storale di mons. Cesare Paga
ni. 

Ieri il vescovo di Perugia 
Lambruschini ha reso noto 
un suo documento d; presen
tazione a! prossimo convegno 
della FIREU dedicato a « Cri-
st.ani e marxisti - L'educazio-
ne come formazione integra
le» in cui il prelato affer
ma che «esìstono le premes.se 
per fare un discorso e per 
un'azione comune » con il par
tito comunista e con il com
plesso degli enti locali um
bri. 

Lambruschini .TI apertura 

delia nota .-.i confronta im 
mediatamente con i contenu
ti di r. Cronache Umbre » scri
vendo che « i compilatori di-
ch.arano di non a-.cre remo
re a stabilire un rapporto 
corretto con le istruzioni dei-
la Chiesa .>. aQuesta a sua vol
ta si è aperta al dialogo ed 
alla collaborazione con tutti 
gli uomini non esclusi i mi
scredenti e gli atei ». « Met
tiamo il silenz.atore — con
tinua il vescovo di Perugia 
— alle diffidenze e al'.e per
plessità suscitate senza rinun
ciare alla nostra identità*. Ed 
ancora a Prendiamo pure a t to 
che la presenza della Chieda 
viene accettata a t.tolo di pie
no riconoscimento e non al 
benevola concessione anche 
a livello istituzionale». 

Dopo aver ricordato la di
versità del marxismo dal cri
stianesimo per le opposte con
cezioni del mondo che pre-

Fentano Lambrusch/m affer
ma però che <t la realtà e me
no Femphcc rK-r ii fatto che 
ma.ve di cattolici votano per 
il comunismo e misse di mar
xisti praticano la religione ca: 
tolica ». 

Anche se la nota del vesco 
vo del capoluogo umbro e 
la prima reazione ufficiale, jn 
tut ta la regione si è determi 
nato un ampio dibattito che 
ha coinvolto non solo la 
« gerarchia » ma l partiti pò 
litici democritici e una seri? 
di movimenti di ba-c I>o 
stesso mons. Cesare Pazan. 
vescovo dì Gubbio e C.ttà 
di Castello, ha fatto sapere 
stamatt ina che sta preiispo 

nendo un'adeguata risposta al -
l'e'.ar.orazione dei cemunistii 
che ha def.nito J meditata e 
sena ->. 

m. m 
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La crisi dei ruoli tradizionali 

j 

L'identità 
dello psicologo 

Proposte per una ricerca, una didattica e una pratica professio
nale che affrontino concretamente i bisogni sociali e individuali 

UNO SCRITTO INEDITO DI EISENSTEIN 

Sabato prossimo si terrà 
a Milano l'assemblea regio
nale degli psicologi e degli 
operatori sociali lombardi. 
Tale assemblea, aperta agli 
studenti, alle forze politi
che, sindacali e di base, na
sce dalle indicazioni emerse 
al recente Congresso degli 
psicologi italiani, tenuto a 
Bologna nei giorni 31 otto-
bre-3 novembre 1975, e do
vrà essere accompagnata da 
analoghe iniziative, promosse 
nelle altre regioni italiane. 

Per la prima volta, nella 
storia dei congressi di psico
logia italiana, si è assistito 
a Bologna ad un ampio e 
spesso aspro dA^ttito sugli 
attuali problemi formativi, 
didattici e occupazionali de
gli attuali studenti e dei neo
laureati in psicologia. Ma so
prattutto è emersa, a conclu
sione del congresso, l'impel
lente necessità di affrontare 
in termini concreti i nodi 
centrali (Iella situazione. Da 
ciò il rinvio alle singole as
semblee regionali che do
vranno elaborare i punti qua
lificanti contenuti nella mo
zione finale, approvata a lar
ga maggioranza e cioè: la for
mazione degli psicologi e de
gli operatori sociali, la ri
cerca, l'attività professiona
le, i problemi relativi ai li
velli dell'occupazione, le nor
mative inerenti alla figura 
dello psicologo. Quanto c-
mergerà dai lavori delle sin
gole assemblee dovrà trova
re un punto di conferma e 
di riconsiderazione, tra un 
anno circa, in un prossimo 
congresso nazionale. 

Per quanto concerne la si
tuazione generale dell'inse
gnamento universitario e la 
crisi dell'occupazione giova
nile, si sta verificando un 
ampio ventaglio di interven
ti critici, anche su queste 
colonne, tendenti a solleci
tare quelle indispensabili 
iniziative atte a rimuovere 
le carenze fondamentali che 
travagliano sia l'insegnamen
to universitario che l'inse
rimento dei giovani nel 
mercato del lavoro. 

Contenuti 
culturali 

A due anni dai provvedi
menti urgenti per l'univer
sità, si assiste al più com
pleto immobilismo relativa
mente al varo di riforme ra
dicali atte a modificare la 
situazione. Mancanza di a-
deguate strutture edilizie. 
insufficienza di attrezzature 
tecniche e scientifiche e di 
personale docente, combi
nate con una forte crescita 
della popolazione studente
sca. sono alcuni fattori ma
croscopici che concorrono a 
dequalificare in modo sem
pre più vistoso la funzione 
dell'università. 

A questo va aggiunto un 
pressoché totale scollcga-
niento e una segregazione 
dell'università stessa dal cor
po sociale del Paese e dai 

aggiornamento ed alla spe
cializzazione si rivela, nella 
più parte dei casi, una solu
zione illusoria che viene sem
plicemente ad allungare i 
tempi dell'inserimento dei 
giovani nel mondo del lavo
ro: aspetto che va assumendo 
caratteri più strutturali che 
congiunturali. Come si collo
ca all'interno di questo qua
dro la situazione dell'inse
gnamento e della pratica del
la psicologia nel nostro 
Paese? 

Riprendiamo a grandi li
nee i modi in cui la psicolo
gia è stata presente nel no
stro paese dal dopo guerra 
ad oggi. 

1) Negli istituti universi
tari hanno trovato la loro 
collocazione gli studi e le 
ricerche di tipo sperimenta
le, improntati alle più di
verse scuole o indirizzi for
matisi in altri paesi. In al
cuni casi tali ricerche hanno 
portato, pur rimanendo al
l'interno di modelli teorici 
prestabiliti, ad elaborazioni 
originali; ma nella maggior 
parte dei casi si è verificato 
una generale e progressiva 
flessione verso una forma di 
sperimentalismo non più so
stenuto da validi costrutti 
teorici. L'assenza di un mi
nimo approccio con il mon
do extraaccademico e la 
tendenza a finalizzare le ri
cerche per scopi interni 
(concorsi, ecc.), costituisco
no almeno due aspetti con
correnti e negativi in tal 
senso. 

Quanto osservaio non in
tacca ovviamente le capaci
tà e la validità scientifiche 
di questo o quel ricercatore 
o gruppo di ricercatori, ma 
riflette una situazione gene
rale determinatasi nel corso 
di vari decenni. 
La stessa organizzazione ca

pitalistica della produzione 
in Italia, non individuando 
nella ricerca psicologica un 
valido punto di riferimento 
funzionale alle proprie esi
genze, ha concorso al deter
minarsi di questa situazione, 
incrementando indirettamen
te il processo di svuotamen
to e di segregazione della ri
cerca psicologica stessa. 

2) Al di fuori dell'univer
sità. la psicologia ha trovato 
campi applicativi più vari, 
dal lavoro del clinico alle é-
quipe medico-psico-pedagogi
che, dalla psicologia scolasti
ca alla psicologia del lavoro, 
e cosi via. 

Questo tipo di impegno 
della disciplina ha posto in 
evidenza alcune peculiarità 
di ordine diverso. Anzitut
to un relativo e talvolta to
tale disimpegno da preoccu
pazioni di elaborazioni teo
riche: gli strumenti, concet
tuali e no, vengono tratti da 
un corpo disciplinare già 
precostituito e, nella stra
grande maggioranza dei ca
si. non adattato e sintoniz
zato con la realtà osservata. 

La recente tradizione del
la psicologia applicata in I-
talia, inoltre, date le moda-
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problemi in esso emergenti: ^ t a , " • * organiche di Inter 
in tal senso i contenuti cul
turali e scientifici trasmessi 
nell'ambito accademico non 
riflettono le reali esigenze 
del mondo extra-accademi
co. Quest'ultimo fenomeno 
va ascritto al fatto che l'uni
versità ha visto progressiva
mente perdere la propria 
funzione di produttrice di 
forza lavoro intellettuale per 
l'organizzazione capitalistica 
del lavoro. , 

II capitale, infatti, tende a 
costituire nel proprio inter
no (staff aziendali, fonda
zioni finanziate dalla gran
de industria, università pri
vate. ecc.). quegli apparati 
e quei servizi che siano, nel
l'ambito della incorporazio
ne del sapore, più funzionati 
alle proprio esigenze. L'uni
versità. in tale disogno, do
vrebbe mantenere ancora 
una propria funziono, che pe
rò si basa prevalentemente 
sulla ritrasmissione di un sa
pore privo di un organico 
aggancio con il sistema pro
duttivo. as>olvendo nel con
tempo il compito di assicu
rare sotto certi aspetti il 
mantenimento dei \alori i-
deologici della classe domi- ì 
nanto. i 

Quanto alla occupazione 
giovanile, un gravo fenome
no al quale oggi si assisto è 
quello del « riciclaggio » che 
subisce l'iter di preparazio
ne. so così si può chiamare, 
dei giovani. Abbiamo visto 
che l'università offro, per 
ragioni oggettive, una dub
bia preparazione; a questa 
carenza si aggiungo per mol
ti neo-diplomati e neo-lau
reati la tendenza a ricercare 
in corsi post o para-univer
sitari, la possibilità di inte
grare lo fallo della forma
zione universitaria in vista di 
una specializzazione che faci
liti loro l'accesso ad un po
l l o di lavoro. La corsa allo 

vento (vedi scuola) e la sua 
funzione razionaiizzatrice de
gli scompensi del sistema 
(vedi prima la psicotecnica e 
la selezione del mondo ope
raio e quindi la progressiva 
clinicizzazione dell'interven
to nel mondo del lavoro), ha 
suscitato perplessità e rea
zioni negative negli utenti, 
oltre che la consapevolezza, 
nell'ambito degli psicologi (e 
soprattutto dei giovani che 
si affacciano ora a questa di
sciplina) della necessità di 
una revisione critica sia teo
rica che applicativa. 

valicano l'aspetto discipli
nare. 

Gli istituti universitari, in 
attesa di un assetto diverso 
da realizzarsi a breve termi
ne nell'ambito dei diparti
menti, devono uscire dal 
proprio isolamento e porsi 
al servizio del territorio, in
serendosi in una politica di 
piano che vede negli Enti 
locali gli organismi promo
zionali più legittimi. Tale so
luzione, non priva di diffi
coltà, verrebbe incontro allo 
scottante problema della 
riorganizzazione della didat
tica attuale e della ricerca 
che, sempre più avulse dalla 
realtà sociale, vedono svuo
tata di significato la propria 
funzione. Inoltre consenti
rebbe di ottenere una visio
ne più chiara relativamente 
alla possibilità di assorbi
mento in campo professiona
le del settore giovanile. 

Una leva 
di neolaureati 

Tra breve, dai soli corsi 
di psicologia di Padova e 
di Roma, si verificherà una 
massiccia immissione sul 
mercato del lavoro di neo
laureati. Quale sarà il de
stino occupazionale di que
sti giovani e di tutti gli al
tri provenienti, con un 
piano di studi ad indirizzo 
psicologico, dalle varie fa
coltà di filosofia, medicina 
e magistero? 

Questo aspetto e gli altri 
problemi inerenti al riasset
to della ricerca, dell'inse
gnamento e della pratica in 
psicologia, dovranno essere 
approfonditi sia nell'ambi
to specifico della nostra di
sciplina, sia alla luce dei 
più vasti problemi che tra
vagliano attualmente il 
Paese. 

Appare non dilazionabile 
la necessità di procedere al
l'approfondimento e possi
bilmente alle prime solu
zioni dei nodi indicati dal 
congresso di Bologna: or
ganico aggancio delle Uni
versità agli enti locali, nel
l'ambito di una progressiva 
programmazione territoria
le e quindi i temi della for
mazione, dell'occupazione e 
della ricerca. 

C'è da augurarsi che, in 
occasione della prossima as
semblea regionale lombar
da. al di là delle possibili 
e comprensibili diversità di 
vedute che possono emer
gere, si verifichi una larga 
convergenza tesa a dare 
l'avvio alla fase iniziale di 
rinnovamento da tante par
ti auspicato. 

Enzo Funari 

Passato e avvenire del cinema 
« Davanti ad esso c'è un enorme e complesso caos di possibilità; soltanto nello scambio delle espe
rienze e nel possesso di ciò che il pensiero dà in qualsiasi parte del globo terrestre può verificarsi 
un'avanzata di tutto l'esercito della creazione collettiva » - La « magia » della tecnica televisiva 
Pubblichiamo alcuni brani 

di un articolo inedito di Ser-
ghici Eisenstein che è appar
so quest'anno su! n. 1 della ri
vista sovietica lskusstvo Ki-
no e che uscirà in forma in
tegrale sul prossimo nume
ro di Rassegna Sovietica. 
Scritto nel 1946, in occasione 
del 50° anniversario della na
scita del cinema, l'articolo 
doveva servire da introduzio
ne ad una edizione francese 
di testi del grande regista. 
Questa raccolta. |K'iò, non vi
de mai la luce. 

Se qualcuno mi ordinasse un 
manifesto in occasione del 
cinquantesimo anniversario 
della nascita del cinema, lo 
disegnerei approssimativamen 
te così. 

Traccerei un grosso cerchio 
di circa un metro di diametro. 

Questo cerchio raffigurereb
be un formaggio. 

Alla sua .sini.sfra disegnerei 
un piccolo topo lungo un cen-
timetro. 

Vici/io al topo toglierei nel 
corpo del grande cerchio un 
piccolo triangolino, grande un 
quarto di centimetro. 

E davanti al naso del topo 
metterei tre piccoli frammen
ti. cercando di fare in modo 
che la somma complessiva 
delle loro dimensioni non su
peri il triangolino tolto dal cer
chio. 

Di traverso sul cerchio scri
verei: 

Le possibilità del cinema. 
Sul corpo del topo scriverei: 
Gli sforzi creativi dei primi 

cinquant'anni del cinema mon
diale. 

E sotto i tre frammenti scri
verei: 

Ciò che è stato utilizzato. 
Poi farei un inchino e pre

gherei di non fraintendermi. 
1 primi cinquanta anni di 

cinema nelle varie parti del 
globo terrestre hanno dato 
sorprendenti risultati. 

Nel senso del contenuto, al 
primo posto qui c'è ovviamen
te il fiume impetuoso di nuo
ve idee e nuovi ideali sgorgati 
dallo schermo in modo del tut
to indipendente dalla qualità 
e quantità dei film, le nuove 
idee sociali e i nuovi ideali 
socialisti della vittoriosa rivo
luzione d'ottobre. All'altezza 
di queste idee si sono rivelate 
anche le forme originali in cui 
hanno saputo esprimerle i 
maestri della cinematografia 
del Paese dei Soviet, che han
no portato questi ideali all'u
manità. 

Nel corso dell'assolvimento 
di questi compiti si è dovuto 
ricercare e trovare un linguag
gio di nuove forme cinemato
grafiche che cogliessero qual
cosa delle irripetibili e inegua
gliabili possibilità del cinema. 

(...) È tuttavia ritengo che 
nel primo mezzo secolo dal 
pozzo senza fondo delle possi
bilità del cinema siano emer-

ì se .soltanto le briciole, nella 
j dimensione di quei frammenti 
i che stanno davanti al musetto 

Una scena del f i lm « Alessandro Nevskij » di Eisenstein 

del topo nel manifesto da noi 
immaginato. 

Non mi si fraintenda. 
Non si tratta di ciò che è 

stato fatto, giacché sono state 
fatte molte cose magnifiche. 
ma di ciò che avrebbe potuto 
essere fatto e che soltanto il 
cinema avrebbe potuto fare. 
Di quel che di specifico e di 
unico che soltanto con i mezzi 
del cinema è possibile creare 
e realizzare. 

Non è stato ancora risolto 
il problema delle pure forme 
di una drammaturgia cinema
tografica a sé stante: essa è 
tuttora una e pièce ». teatrale 
nel caso peggiore, una specie 
di monologo lirico nel caso mi
gliore. 

Tuttavia nella recitazione è 
ancora teatro filmato. 

Nel colore non è ancora 
nemmeno pittura, ma una spe
cie di caos colorato che non 
ha trovato finora le sue leggi 
di e sinfonismo » cromatico. 

E persino nella musica si 
tratta spesso di magnifiche 

I creazioni di compositori mo
derni che per ora non supe
rano quasi mai i limiti delle 
comuni possibilità orchestrali 
in un campo in cui si hanno 
possibilità sonore non previste, 
offerte dalla pista sonora del
la pellicola che scorre. 

Non è stato risolto fino in 
fondo il problema della sinte
si delle arti che tendono ad 
una propria completa e orga
nica fusione nel grembo del 
cinema. 

E intanto siamo aggrediti 
da sempre nuovi e nuovi pro
blemi. 

E ci siamo appena definiti 
vomente impadroniti dello tec
nica del colore, ed estetica 
mente ancora non abbiamo a 

! rido il tempo di fare nulle.. 
e già davanti a noi si jxmgo 
no i nuovi problemi del volu
me e dello spazio che ci ven
gono rovesciati addosso dal ci
nema stereoscopico, il quale 
sta uscendo dalle fasce. 

Ed ecco che già davanti a 
noi si pone come realtà la ri 

Revisione 
critica 

Presentata a Roma la nuova collana letteraria degli Editori Riuniti 

Idee per la narrativa 
I primi quattro «David»: « I diecimila cavalli» di Roberto Roversi, «Interno con tigure» di Fausta Cialente, «Jacob 

il bugiardo» di Jurek Becker, «Le notti lugubri» di Alfonso Sastre - Interventi di Carlo Salinari e Giuliano Manacorda 

II processo di rinnovamen
to che progressivamente da 
qualche anno sta mettendo 
in crisi le figure tradizionali 
del docente-ricercatore da 

! un lato e dell'operatore-psi-
cologo dall'altro, proviene 
dalle richieste di un impie
go del sapere e ilei metodi 

I di indagine psicologica che 
; sia funzionale ai bisogni rea

li della popolazione. Tali ri
chieste, che si contrappongo
no dialetticamente all'inten
zione. più o meno scoperta, 
di impiegare la disciplina 
psicologica ed i suoi stru
menti con funzione di con
trollo e di razionalizzazione. 
nascono dalle volontà di par
tecipazione dei cittadini alla 
vita sociale ed alle scelte che 
\ i si operano oltre che dal
l'esigenza. sempre più forte
mente avvertita, di affronta
re in forma concreta i biso
gni che investono i vari set
tori della vita individuale e 
sociale. Ciò comporta la ne
cessità di una serie di scel
te modificatrici che non pos
sono sorgere semplicemen
te all'interno dell'ambiente 
psicologico, in quanto impli
cano scelte politiche che tra-

L'altra sera, a Roma, nella 
bella « Libreria Rinascita del
l'Università » è stata presen
tata la nuova iniziativa edi
toriale degli Editori Riuniti: 
la collana di narrativa italia
na e straniera a I David ». A 
parlare della collana sono 
stati Giuliano Manacorda. 
che ne e il curatore, e Carlo 
Salinari. Erano presenti i di
rigenti degli Editori Riuniti. 
scrittori, critici, giornalisti e 
numerosi giovani. 

Ha esordito Carlo Salinari. 
docente universitario e cri-
t:co letterario, che ha trat
teggiato. in un preciso inter
vento. le caratteristiche del
la nuova collana individuan
dole in una ricerca che ten
de (attraverso temi e modi 
di natura diversa, come di
verse sono le peculiarità de
gli autori) alla liberazione so
ciale e politica dell'uomo. 
Questa è la linea che. ha det
to Salinari, contraddistingue 
la nascita della nuova colla
na di narrativa che si inseri
sce e vuole subito distinguer
si in un quadro già « infla
zionato ». GÌ: altri editori, dai 
nomi più noti a quelli meno 
famosi, hanno collane di nar
rativa che non possiedono un 
loro « contrasseeno » specifi
co. in quanto non sono frut
to di una scelta rigorosa. 

Salinari ha illustrato quin
di. con pochi cenni efficaci 
e puntuali, i primi quattro 
titoli dei « David ». da « I die
cimila cavalli » di Roberto 
Roversi. all*« Interno con fi
gure » di Fausta Cialente. a 
« Jacob il bugiardo » di Jurek 
Becker, a « Le notti lugubri » 
di Alfonso Sastre 

A Giuliano Manacorda, do
cente universitario e critico 
letterario, è toccato poi il 

compito di illustrare al pub
blico i criteri della collana 
che gli Editori Riuniti han
no assegnato alle sue cure. 
Manacorda ha detto che la 
collana non ha una formula 
preconcetta. Non siamo par
titi. due anni fa. ha detto. 
costruendo delle « gabbie » 
dentro le quali far rientrare 
gli autori e i loro romanzi. 
Abbiamo deciso di scegliere 
— ha detto — non modelli 
rigidi o esclusioni precosti
tuite. né un vano eclettismo. 
ma una duttile intenzione ri
volta a'.le esperienze più vi
ve e aperte al futuro, alla in
terpretazione della vita del
l'uomo. 

Manacorda ha aggiunto 
che « I David » sono stati 
scelti e lo saranno nel futu
ro sulla base di una assoluta 
dignità letteraria, oltre che 
su quella del rigore ideolo
gico. 

I primi quattro tito'i. che 
sono in libreria da qualche 
giorno, fanno fede a questo 
programma. Il romanzo di 
Roversi è una nuova conqui
sta. come dice il prefatore 
Gian Carlo Ferretti «nel
l'espressione di quella che fu 
chiamata la rabbia politica » 
dell'autore, la storia si svol
ge in una orribile megalopoli 
dove individui e potere en
trano in contatto solo per 
uno scontro tra un incerto 
progetto di riscatto e una 
forsennata repressione. 

La raccolta di racconti dei-
la Cialente — la cui ripropo
sta fa parte integrante del 
programma dei « David » di 
recuperare per un pubblico 
nuovo opere ingiustamente 
dimenticate — presenta un 
mondo che si muove fra ie 
memorie personali dell'adole

scenza e lo sfondo dei grandi 
eventi storici, tra l'Italia or
mai remota deah anni Tren
ta e l'ambiente esotico di un 
Egitto ancora sotto il dominio 
britannico. 

Dei due autori stranieri 
presentati dalla nuova co! 
lana Becker e sconosciuto in 
Italia. Di Becker, un polacco 
scampato ai nazisti e trasfe
ritosi nel dopoguerra a Ber
lino Est. viene offerto al pub
blico italiano « Jacob il bu
giardo». un romanzo pre
sentato da Guglielmo Petro-
ni. II romanzo parla del ehet-
to di Lodz sotto l'occupazione 
nazista. E* dunque la stona 
di una tragica esperienza che 
ha ben poco in comune però 
con la letteratura concentra-
zionale. animata come è da 
uno straordinario rapporto 
fantastico fra ii protaeonista 
Jacob e i suoi correligionari. 

Alfonso Sastre. infine, ha 
dato agli E-iiion Riuniti « Le 
notti lugubri >. una sene di 
racconti stupefacenti sul 
« vampirismo ». un genere di 
alte significazioni etico-poli
tiche. poi praticato a bassi 
livelli, che qu; viene comple
tamente riscattato, assumen
do una precisa connotazione 

a sociale ». E' il franchismo il 
bersaglio implicito di questi 
racconti dello spagnolo Sa
stre. messo in carcere dal re
gime di Franco due anni fa 
m-x poi rilasciato per la pres
sione dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Il programma dei prossimi 
mesi della collana « I David » 
prevede la pubblicazione di 
libri di Giuseppe Bonaviri. 
Raphael Alberti. Gian Luiei 
Piccioli. Mano Detona e altri. 

I. C. 

Mostra ì i 
sui Bibbiena ; ; 
a Stoccolma i ! 

All ' Istituto italiano di 
cultura di Stoccolma si e 
aperta una grande mostra 
dedicato al Bibbiena com
prendente 132 fogli (dise
gni e incisioni), apparte
nenti al museo teatrale 
della Scala di Milano. La 
collezione venne preceden
temente presentata a 
Mantova nella casa del 
Mantegna. L'inaugurazio
ne è stata preceduta da 
una conferenza sul mu
seo teatrale alla scala del 
maestro Giampiero Tin
tori . direttore del museo 
milanese. 

Grande famiglia dei 
Bibbiena, architetti e sce
nografi. nella prima meta 
del 700 operò una vera 
rivoluzione nella sceno
grafia spostando il pun
to di vista centrale della 
prospettiva fornendo ul
teriore libertà alla fanta
sia dell'artista. 

I l 27 marzo, nel quadro 
degli scambi culturali ita-
io-svedesi verrà inaugura
ta al museo teatrale alla 
Scala la mostra della col
lezione di Giacomo Ore-
glia dedicata alla comme
dia dell'arte in Europa; 
tre anni fa questa colle
zione fu esibita al Museo 
Liljevalchs di Stoccolma. 
• dettò particolare inte
resse. 

ta viva, già pronta nel mira
colo della televisione a far 
esplodere ciò che con l'espe
rienza del cinema muto e so
noro non si è ancora colto e 
assimilato fino in fondo. 

Li il montaggio, per esem
pio. era soltanto uno strascico 
più o meno perfetto del pro
cesso reale di percezione de
gli avvenimenti nell'interpre
tazione creativa dell'artista, 
attraverso la sua coscienza e 
i suoi sentimenti. 

Qui il montaggio diverrà 
uno svolgimento immediato 
nel momento stesso in cui il 
processo si compie. Si avrà 
una sorprendente saldatura di 
due opposti. 

E il primo anello della ca
tena di forme di rappresenta
zione che si sviluppano — l'at 
tore simulatore, il quale nel
l'immediata immedesimazione 
trasmette allo spettatore il 
contenuto dei propri pensieri 
e sentimenti — tentitiò la ma
no al portatore delle forme su
periori di rappresentazione del 
futuro: il cinema al mago del
la televisione, che. come un 
colpo d'occhio o un lampf) del 
pensiero, facendo giochi di 
prestigio con le dimensioni de
gli obiettivi e i punti di rista 
delle cineprese, trasmetterà 
direttamente e immediatamen 
te a milioni di spettatori e di 
ascoltatori la propria interpre 
fazione artistica degli arreni 
menti nell'irripetibile stesso 
momento in cui si compiono. 
nel momento del primo incon
tro. un incontro infinitamente 
emozionante. 

(...) Sei pieno della guerra 
ho pubblicato in America e in 
Inghilterra una parte di que
sti articoli, e nell'introduzione 
ad essi sognavo che alla fine 
della guerra l'umanità vitto 
rioso ovreblte rivolto la pro
pria energia liberata alla crea
zione di nuovi valori cultura 
li. ad una nuova ascesa della 
cultura nei luoghi inceneriti e 
calpestati dallo stivale fasci
sta 

Adesco che ques'a raccolta. 
ampliata e agqiornata. esce 
in Francia, la tanto attesa pa
ce è arrivata. 

E che co<a vediamo? 
Un'unanità impazzita, esal

tata dai ]>ericoloso giocattoli 
dell'energia atomica, dalla 
prodiqiosa forza distruttiva, si 
aVontaia sempre viti dagli 
ideali di pace e di unità ed 
e sempre più vicina a richia
mare in vita, m forme ancor 
più mostruose, l'immagine del 
militarismo, in forme ancor 
più terribili dell'idolo — appe
na abbattuto — della misan
tropia e dell'oscurantismo fa 
scisto. 

Inutilmente l'Unione Sovieti
co e la parte migliore, avan
zata dell'umanità pensante in 
ritano a uno colla'yirazione 
pacifira e internazionale ve
ramente democratico. 

La cattiva volontà dei ne 
mici delia pace spinge con 
tutte 't* forze l'umanità verso 
nuove guerre, verso nuovi o 
micid; e fratricidi. 

E in un attimo il nostro ma 
infesto potrebbe diventare il 
simbolo di ciò che fa oggi 
l'impazzito gioito terrestre. 

Di traverso sul cerchio ba 
sta scrivere: 

La causa della pace univer
sale. 
• Sul topolino: 

Le Nazioni Unite. 
Sui frammenti: 
Ciò che è stato raggiunto. 
Soltanto il diametro del cer

chio bisognerebbe ingrandirlo 
fino a un centinaio di metri. 
E il corpo del roditore ridurlo 
a un millimetro. 

E tuttavia, di fronte al fu 
nesto e oscuro orizzonte dei 
prossimi anni, e forse proprio 
per questo, i popoli devono 
intensamente perseguire come 
non mai prima la comprensio
ne reciproca e l'unità. 

Il cinema ha già dietro di 
sé cinquanta anni di collabo
razione internazionale origina
le e progressista. 

Davanti ad esso c'è un enor
me e complesso caos di possi
bilità. di cui ci si deve impo-
dronire non meno di come l'u
manità nel suo complessi) si 
deve impadronire dell'aspetto 
benefico delle scojKrte della 
nuova fisica nell'era atomica. 

Ma il cinema sa jyer esj>e-
rienza che soltanto nello scam
bio delle esperienze, nella col 
laborazione e nel possesso co
lettilo di ciò che il pensiero 
creativo e originale dà in qual
siasi parte del globi» terrestre. 
è ptissibile un'avanzata di tut
to l'esercito della creazione 
collettiva nel campo della nuo
va era dell'arte. l'Era del ci
nema. 

Ecco dove non det e e non 
può esserci autochiusura nei 
propri segreti, autoisolamento 
dagli sforzi creativi mondiali 
dell'arte dello schermo, la cui 
capacità di sintesi è veramen 
te senza precedenti. 

L'arte dello schermo? 
Possibile che sia ancora del 

lo schermo? 
Forse che lo schermo stes 

so non si è già dissolto nelle 
recentissime realizzazioni del 
cinema stereoscopico, impa
dronendosi con le sue imma
gini sfjaziovolumetriclie non 
più di una parete della sala. 
ma di lutto l'interno e il volu
me deUa sala teatrale, che 

esso spinge nello spazio scon
finato del numdo circostante. 
nelle meraviglie della tecnica 
televisiva'.'! 

La cura costante affinché 
non vada persa la minima bri
ciola dell'esperienza colletti 
va, l'esigenza tenace che ogni 
lampo di genio nel campo del 
cinema diventi patrimonio di 
tutti coloro che nel cinema 
operano, sin dai pi uni giurili 
di esistenza del nostro cinema 
lui costretto noi artisti del ci
nema sovietico, non soltanto 
nei nostri film ma anche nei 
nostri articoli e ricerche, a ! 
articolare ampiamente e det
tagliatamente il illaidìo di cui 
che cerchiamo: di ciò che tm 
riamo: di ciò a cui tendiamo 
Sono nati cosi articoli dopo ai 
ticoli. . 

Anche adesso, riunendo tra 
le copertine di questa racco' 
ta ciò che abbiamo scritto in 
epoche diverse, per motii i di 
versi, in anni diversi, siami' 
mossi dagli stessi sentimenti 
aiutare con il nostro contribu 
to personale il definitivo n-. 
salto vittorioso dei cineasti pet 
il possesso di tutte le possibi
lità del cinema, nello spìrito 
che deve ardere in chiunqu" 
abbia la fortuna di operare in 
questo campo irripetibilmente 
meraviglioso e appassionante 
in modo senza precedenti. 

E se. a differenza di coloro 
che tengono gelosamente sot 
to sette sigilli i « misteri di 
Udolf \ dell'epoca moderna, e 
cioè i segreti atomici, noi. 
collaborando costantemente e 
tenacemente l'uno con l'altro. 
per il bene della causa comu
ne metteremo a disposizion*' 
ciò che con gli anni apprende 
remo dalla nostra meraviglio 
sa arte, soltanto allora, forse. 
i nostri figli e nipoti, celebrali 
do il secondo cinquantennale 
del cinema mondiale, potran 
no sostituire il nostro manife
sto con un altro, mettendov 
sulla sinistra non un topo, nw 
un gatto. 

Eliminando il cerchio. 
E lasciando soltanto i picco

li frammenti come seguo di 
quel poco che sarà rimasto 
ancora irnifili^eato del caos di 
mezzi della nostra grande 
arte. * 

K vogliamo sperare ferma 
mente clic questo manifesto 
su un tema di politica intcr 
nazionale non riusciranno a 
rifarlo, che l'idea della pace 
universale e indivisibile non 
verrà completamente fagocita
ta dall'avido e litigioso gatti 
dell'egoismo e dell'amor prò 
pria dei singoli paesi e stai 
pronti a divorare il benesser-
generale in nome della pn 
pria ingordigia 

Serghiei Eisenstein 

Dibattito 
<i Barcellona 

sull'opera 
di Pasolini 

Una tavola rotonda sul
la personalità e sull'ope
ra di Pier Paolo Pasolini. 
si è tenuta all 'Istituto i-
taliano di cultura di Bar
cellona. nei giorni scorsi. 
con la partecipazione di 
intellettuali democratici 
catalani. Hanno parlato 
tra gli al tr i , gli scrittori 
Alberto Moravia. José Au-
gustin Goytisolo e Dacia 
Maraini. il giornalista M. 
V. Montalban, il critico 
letterario Gian Carlo Fer
rett i . e i critici cinemato
grafici Roman Gubern. 
Miguel Porter e Felix Fa-
nes. Sono intervenuti an
che molti dei giovani ca
talani presenti. 

Il dibattito, seguito da 
un pubblico foltissimo • 
appassionato, si è svolto 
in un momento particolar
mente « caldo • della lot
ta antifranchista in Spa
gna. e spesso, partendo 
dall'ooera di Pasolini ha 
toccato problemi sociali e 
politici di viva attualità. 

Potere statale 
e riforma regionale 

Ricerca sullo stato di attuazione 
dell'ordinamento regionale 

a cura di 
Valerio Zanone 

IL MULINO 
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Interpellanza comunista sulla nomina dell'ing. Crociani 

Il PCI: commissione 
- di controllo 

per le aziende IRI 
Si chiede tra l'altro un ampio ricambio di dirigenti aziendali 
per dare soluzione agli urgenti problemi di imprenditorialità 

I compagni D'Alerm, 
Natta, Di Giulio, Barca, 
Peggio, Pochetti, Malagti-
gini e Caruso hanno pre
sentato un'interpellanza 
al presidente del consiglio 
dei ministri nella quale, 
considerato che il preci
dente deU'IRI ha sempie 
sostenuto con fermezza che 
le nomine alla direzione 
delle Finanziarie sono di 
s t ret ta competenza dell'En
te di gestione che se ne 
assumerà tutta intera la 
responsabilità, chiedono al 
presidente del Consiglio e 
all'onorevole ministro del
le Partecipazioni Statali 
se « la nomina dell'inge
gner Crociani Ma stata ef
fettuata dal Comitato di 
presidenza del Gruppo 
IRI e se. in caso contra
rlo. essa sia avvenuta ad 
iniziativa del presidente 
dell'IRI e della intera di
rezione generale ». 

In ogni caso 1 parla

mentar i comunisti chie
dono al presidente del 
Consiglio e al ministro 
delle Partecipazioni Sta
tali « quali misure il go
verno intenda prendere 
nel confronti dei respon
sabili di una nomina sul
la quale i sottoscritti , nel 
1974, chiesero conto al 
ministro delle Partecipa
zioni Statali senza otte
nere una risposta ». 

I parlamentari comuni
sti interpellano 11 governo 
per conoscere «se non con
sideri urgente che le strut
ture dirigenziali dell 'IRI 
vadano riesaminate, dan
do. in ogni caso, più poteri 
al Comitato di Presi
denza ». 

I deputati comunisti 
hanno chiesto « se il go
verno condivida la neces
sità della creazione di una 
commissione parlamenta
re permanente di control
lo sulle aziende a parteci

pazione statale e non ri
tenga di dover presentare 
nel più breve tempo pos
sibile 1 disegni di legge 
che stabiliscano i criteri 
per la nomina del dirigen
ti degli Enti di gestione 
e delle finanziarie e di 
una Sezione della Corte 
del Conti di controllo su
gli Enti di gestione ». 

I deputati comunisti 
hanno chiesto Infine « di 
sapere dal Governo se in
tenda sollecitare un am
pio ricambio di dirigenti 
delle aziende di partecipa
zione statale anche al'.o 
scopo di dare soluzione a 
gravi e urgenti problemi 
di imprenditorialità che ri 
pongono specie in alcuni 
settori suggerendo metodi 
di selezione dei quadri di
rigenti nuovi rispetto al 
passato e basati esclusiva
mente sulla capacità pro
fessionale, sui requisiti 
morali e tecnici ». 

LE DIRAMAZIONI A TERAMO DELLO SCANDALO LOCKHEED 

In una cantina la sede di 4 società-ombra 
Trasferite da Roma nella città abruzzese i dirigenti fornirono un indirizzo fasullo — I nomi degli « amministratori » riconducono 

all'ex presidente della Finmeccanica Crociani — L'interessamento del commercialista Ferretti — «Qui da 25 anni si vende solo vino» 

Dal nostro inviato 
TERAMO, 2 

Al posto di scrivanie e te
lefoni, ci sono molte dami
giane e un forte odore di vi
no nella « sede legale » tera
mana delle quat t ro società fit
tizie portate alla luce dall'in
chiesta legata allo scandalo 
Lockheed. Parliamo delle so
cietà « Vela », « Simone », 
« Cicchedil », « Edilglola » tra
sferite da Roma a Teramo 
nel 1969. Presentano tut te 
punti di collegamento con 
l'ormai famosa Com.El., l'al
t ra società ombra con fun
zioni di naslro trasportatore 
delle bustarelle-Lockheed. I-
noltre, anche partendo da Te
ramo, ci si Imbatte — attra
verso un dedalo di denomi
nazioni s t rane e di sedi eva
nescenti — nella figura (que
sta sì ben concreta ed inva
dente) di Camillo Crociani. 

Un fatto è inoppugnabile: 
le quat t ro società a Tera
mo avevano scelto un indiriz
zo fasullo. Il numero 4 di via 
Crucloll — Indicato appunto 
come sede legale — corri

sponde ad uno scantinato ove 

L'inchiesta del magistrato sui dirigenti della Selenia 

Perquisiti gli uffici di Chiomenti 
Sequestrati al presidente dell'azienda numerosi documenti — Quattro auto per portarli al giudice 
Interrogati Marcello Biagioni e Carlo Calosi — Comunicazione giudiziaria per l'« affare Northrop » 

L'inchiesta giudiziaria sulla « Selenia » è proseguila ieri mattina con l'esame da parte del magistrato di tutti- 1 docu
menti sequestrati nelle banche e presso la sede della società. Sul finire della mattinata il dott. Lo Piano ha interrogato 
Marcello Biagioni, amministratore delegato della « Selenia », e Carlo CalosI che nel periodo in cui avvennero i pagamenti 
delle tangenti alla « Coni. El. » (la società di Maria Fava, Vittorio Antonelli e Camillo Crociani) era presidente della 
* Selenia ». Marcello Biagioni o Carlo Calosi hanno risposto alle domande del magistrato inquirente alla presenza degli 
avvocati difensori avendo i l dott. Lo Piano emesso nei loro confronti gli avvisi di reato di corruzione. Doveva essere 
interrogato anche il direttore 

un oste. Filippo Di Giuseppe, 
conserva damigiane di vino ed 
altri attrezzi di lavoro. 

« Guardate, vi pare — ci in
terroga l'oste — che ci possa 
s tare qualcosa di losco e di 
irregolare? Prima che arrivas
si lo in questo fondaco ci 
lavorava un mio zio calzo
laio. Non è mai successo nul
la, nessun sospetto, tut to li
scio come l'olio. Adesso ogni 
tanto qualcuno viene a do
mandare che cosa 6i nascon
de qua dentro. Sono venuti 
poliziotti, carabinieri, finan
zieri. Ed ora pure i giorna
listi. Una volta hanno messo 
i sigilli sulla porta del ma
gazzino... ». 

Il trasferimento da Roma 
a Teramo delle quattro «so
cietà » non era sfuggito alla 
« tr ibutaria ». Infatti, alla In
tendenza di Finanza, ma an
che In Tribunale, all'ufficio 
delle imposte, presso la Guar
dia di Finanza, esistono volu- i 
mlnose cartelle intestate alle j 
società fantasma. Il caso era | 
s tato quasi accantonato per il j 
mancato reperimento del tito-

lari della Vela. Simone, Cic-
chedil. Edilgioia. Ora l'inchie
sta è s ta ta rilanciata dallo 
scandalo Lockheed, ma 1 per
sonaggi coinvolti stanno a Ro
ma ; alcuni sono gli stessi del 

centomila) con sede a Roma, 
appunto in via Condotti, 64: 
i soci erano — guarda chi 
si incontra! — Camillo Cro
ciani per ottocentomila lire e 
Vittorio Antonelli per le re
stanti centomila lire. Per un 
lungo periodo amministrato
re unico è Camillo Crocia
ni Tuttavia, dopo quattro an

ni lo sostituisce proprio il com
mercialista Guglielmo Ferret
ti. Quest'ultimo — che sostie
ne di non avere mai cono
sciuto l'ex presidente della 
Finmeccanica — è stato an
che amministratore per tre 
mesi della Com El. 

Dalla visuale teramana si 
arriva sin qui. 

11 fine ufficiale della «Vela», 
« Simone », « Cicchedil » ed 
« Edilgioia » è la costruzio
ne e la compravendita di im
mobili. Bassissimo il loro ca
pitale:- at torno alle quattro
centomila lire. Secondo i fun
zionari di un ufficio finan
ziano le « società » erano tut
te specializzate in evasioni fi
scali. Comunque, erano cer
tamente tastiere — con fun
zioni probabilmente non fis
se e pertanto Intercambiabi
li — di un grosso complesso 
affaristico. 

A Teramo, stando alle no-
^ i ^ ? J l ? ^ J t t ^ ^ - tiz?e trapelate dagli ambienU i vecchietti prestanome co 
me Edoardo Ingrosso e Pie
tro Civitenga. Nel fascicoli te
ramani risultano Inoltre i 
nomi di Virgilio Borghi. Raf
faele Collettini e Rocco Ma
riani. quest'ultimo deceduto 
nel 1972. Per qualche mese, 
nel 1969. fu amministratore 
unico della Edilglola 11 dot
tor Guglielmo Ferretti , com
mercialista. residente a Ro
ma. Gli amministratori delle 
quat t ro società fantasma han
no riferito alla « tributaria » 
che proprio il Ferretti, a-
vrebbe assegnato loro quel 
ruolo « dirigente ». Ecco un 
particolare su cui gli inquiren
ti possono agevolmente tro
vare ulteriori conferme. 

I l luminante a questo pun
to porre attenzione sulla co
siddetta « Libreria Condotti » 
(capitale sociale lire nove-

giudiziari, non svolsero alcu
na attività. A questo propo
sito, va citato un episodio: 
nel maggio del 1973 l'INAM 
di Roma aveva sporto istan
za di fallimento a carico di 
una delle quattro società: 
il tribunale di Teramo si di
chiarò incompetente in quan
to — affermarono i giudici 

Meno male 
« Completamente falsa » è 

giudicata dal ministero del- G l u s e p p e p e r u n « 
la Difesa la notizia secondo c n i e r e » . insomma. 
In quale l'ing. Crociani sareb-
he partito dall'aeroporto di 
Ciampino con un aereo mili
tare. 

— la società in questione ave
va agito esclusivamente a Ro
ma. 

Il fisco per il triennio I960-
'71 ha accertato nei confron
ti delle quattro immobiliari. 
imposte per complessivi 130 
milioni. Tuttavia, sin dalle 
pi ime rate, le bollette delle 
tasse rimasero inevase. Anzi 
gli uffici della esattoria co
munale di Teramo — delega
ta alla riscossione — non riu
scirono a notificare una so
la cartella. 

Chi può aver consigliato lo 
indirizzo fasullo di via Cru-
cioli 4 ? Può darsi un « ba
sista » operante sul posto. Può 
darsi uno dei tanti « corrie
ri » fra l'Abruzzo e Roma: 
i contatti fra questa regio
ne e la capitale sono innu
merevoli e di ogni genere. 

Prima che il chiasso susci
tato dalla vicenda cucisse 
molte bocche, un funzionario 
di un ufficio finanziario ha 
dichiarato: « Il trasferimento 
della sede legale da Roma a 
Teramo, le dimissioni e le no
mine continue degli ammi
nistratori, la omissione di da
ti importanti dai verbali di 
assemblee sembrano essere in 
effetti tut t i giochetti per sfug
gire al fisco e per diluire le 

responsabilità Le indagini per 
un lungo periodo si sono inol
trate in un labirinto senza 
uscita ». 

Comunque, un primo risul
tato rilevante sono riuscite ad 
acquisirlo: si è scoperto che 
al posto della « Velo », « Sì-
mone », « Cicchedil ». « Edil
gioia », c'era un deposito di 
vino. « E' da venticinque an
ni che ci tengo le mie da
migiane. Guardate voi stes
si...»: ripete Filippo Di Giu
seppe. Il suo vino è di quel
li « autentici » rimasti ancora 
sulla piazza. Ed è molto ap
prezzato dai montanari del 
Gran Sasso che. prima di 
prendere l'autobus per le lo
ro frazioni, si fermano da Di 

buon bic-
una oste

ria genuina, di quelle che van
no scomparendo. 

Walter Montanari 

Deciso un supplemento di indagini 

La commissione Church 
terrà due nuove 

sedute sullo scandalo 
Riguarderanno la RFT e l 'Europa - La SEC d ispo

sta a f o rn i re documen t i ai gove rn i interessat i 

WASHINGTON. 2 
La Sottocommissione del 

Senato presieduta dal se 
natore Frank Church, che 
indaga sulle multinazionali, 
ha deciso di svolgere un 
supplemento di indagini sul
le operazioni dello Lock
heed in Europa e sulle 
relative « bustarelle », cor
risposte dalla società aero
nautica a funzionari e uo
mini politici stranieri. Ar
gomento principale di que
sto supplemento di indagi
ne, clie si concretizzerà in 
due sedute della sottocom-
missione convocate per gio
vedì e venerdì, saranno le 
operazioni della Lockheed 
nella Repubblica Federale 
Tedesca: ma - è s tato pre
cisato — verrà approfondi
to anche l'esame della docu
mentazione che riguarda « al
tri Paesi » europei coinvol
ti. Questi «a l t r i» non sono 
stati dalla tonte indicati spe
cificamente. ma si sa che 
1 Paesi europei coinvolti nel
l'affare Lockheed sono l'Ita
lia. l'Olanda, la Spagna, la 
Grecia e la Turchia. 

E' stato anche annuncia
to che giovedì e venerdì la 
Sottocommissione ascolterà 
tre testi-chiave, sulla cui ì-
denti tà però non e s ta ta 
fornita alcuna indicazione. 

Oggi stesso inoltre la SEC 

misslon, vale a dire l'ente 
federale di tutela del mer
cato finanziario» h i fatto 
sapere di esseie disposta a 
fornire ai governi .stranieri 
d i e ne facciano richiesta 
tutti i dettagli in suo pos 
sesso, e non ancora pubbli 
rati , dello scandalo Lockheed 
L'unica condizione — con 
cordata con il Dipartimeli 
to di Stato e il Dipartimen 
to della Giustizia - è che 
i paesi richiedenti diano pie 
cise garanzie sull'impiego del 
materiale loro fornito. 

Quanto sopra e stato pre 
cisato dal presidente della 
SEC. Rodeuck Hills. in una 
intervista al New York Ti
mes. Hills si nfenva speci 
ficamente alla richiesta del 
governo giapponese (ribadi
ta da Tokio anche oggi), 
esprimendosi In senso favo 
revole al suo accoglimento. 
Più in generale « noi rite
niamo — ha aggiunto poi 
Hil's. dopo aver dato noti
zia dell'incontro con i due 
Dipartimenti sopra citati - -
di poter cooperare con i go
verni s t ianien in situazioni 
clie interessino la giustizia 
penale ». E' stalo ancora Hills 
a parlare delle « garanzie » 
che verrebbero richieste ai 
suddetti governi, senza peio 

(Security and o'-rh inge com- i precisarne la natura . 

generale della « Selenia », 
Leone Mustacchi ma sembra 
che impegni di lavoro lo ab
biano t ra t tenu to fuori Roma. 
Al suo posto si è presentato 
l'avvocato difensore che ha 
chiesto un rinvio dell'Inter
rogatorio del suo cliente. 
Anche Leone Mustacchi era 
s ta to indiziato nei giorni 
scorsi del reato di corruzio
ne uni tamente a Morello 
Biagioni, Carlo Calosi e 
Pasquale Chiomenti. Questo 
ultimo, che a t tualmente ri
copre la carica di presiden
te. è s ta to ascoltato dal ma
gistrato inquirente venerdì 
scorso. Pasquale Chiomenti 

in quell ' interrogatorio pre-
cisò al dottor Lo Piano dì 
essere completamente estra
neo alla vicenda in quanto 
all'epoca in cui avvennero 
i pagamenti illeciti non era 
presidente della « Selenia ». 
Tuttavia la sua posizione 
giudiziaria sembra non sia 
s ta ta per ora modificata an
che perchè Chiomenti ri
sulta presidente di a l t re 
società come la « Ates », 
« Fideraum ». « Technicolor >\ 
ecc. che rientrerebbero nel 
grosso giro di affari con le 
società fantasma di Camil
lo Crociani. Infatt i ieri il 
magistrato ha fatto perqui-

Rappresentava la Lockheed a Parigi 

Introvabile l'autore 
della lettera cifrata 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2 

« Il signor Roger Bixby ha 
lasciato la società Lockheed 
da quat t ro o cinque anni ». La 
voce che ci risponde al telefo
no. con forte accento ameri
cano. è quella del signor Hays. 
capo ufficio stampa della 
« Lockheed Aircraft Corpora
tion » la cui sede parigina si 
trova al numero 37 della resi
denziale Avenue Pierre Pre
mier de Serbie. Scompare co
si nella nebbia una delle trac
ce che la magistratura italia
na avrebbe potuto seguire per 
risolvere il mistero delle lette
re cifrate che Roger Bixby 
Smith aveva scritto allorché 
era raporcscntante per l'Eu
ropa della Lockheed al'.o sco
po di sollecitare dalla direzio
ne generale il pagamento del
le cifre necessar.e a «convin
cere » certe personalità ita
liane ad acque ta re gli aerei 
• Hercules ». 

D'altro canto, che Roger 
Bixby Smith, che tut ta :a 
s tampa italiana ritiene anco
ra a capo della Lockheed 
parigina, non faccia più parte 
della società statunitense, ci 
è stato confermato da un 
americano, esperto di pro
blemi aeronautici, che risiede 
da pochi anni a Parigi e che 
non ha mai sentito parlare 
del m.sterioso personaggio. 
Egli ci ha t ra l'altro preci
sa to che oggi la rappresentan
za parigina della Lockheed si 
occupa quasi essenzialmente 
del mercato del Medio Orien
te mentre il dipartimento ven
dite per l'Europa si trovereb
be a Londra e sarebbe diretto 
dal signor Orwatt . 

Dove trovare ora Brxby 
Smith? Nessuno sa. nessuno 
può dirci perchè abbia In
ficiato la « Lockheed » e per 
chi oggi lavori. E allora, a 
meno che la « Lockheed » 
stessa non voglia rivelare 11 
mistero del a quaderno nero ». 
i nomi di Antelope Cobler e 
di Pun. citati dallo stesso 
Bi*by Smith come coperture 
di intermediari italiani, reste
ranno legati a fantasmi. 

Ma quant i intrighi, quanti 
misteri sono ancora legati ai 
traff.ci della Lockheed e quan
to fango bisognerà rimuovere. 
ammesso che ciò s>a possi
bile. per andare in fondo alla 
clamorosa vicenda? Nella let
tera di Bixby Smith citata 
dalla stampa italiana si parla 
della « faccenda P3 » come 
di un capitolo diverso dagli 
• Hercules» e si accenna alla 
necessità. seniore a proposito 
degli «Hercules», di «fre
gare ! francesi e 1 tedeschi» 
eh* eono in concorrenza con 
la Lockheed. 

A b b u i a » f-<4o qualche ri

cerca negli archivi della stam
pa quotidiana parigina degli 
anni sessanta e abbiamo tro
vato che at torno al 1965 vi 
era s ta to un primo conflitto 
di concorrenza t ra la Lock
heed americana e la società 
Breguet francese per la ven
dita all 'Italia di un aereo di 
sorveglianza mari t t ima. La 
Lockheed offriva un « Orlon 
P3 » (e Bixby SmAh parla 
di un «affare P3»), ricavato 
da un aereo da trasporto 
« Electra » che era s ta to un 
fallimento, mentre la Fran
cia proponeva il suo nuovis
simo Breguet Atlantic. E nel 
«Le Monde » del 29 ottobre 
1968. si legge questa notizia: 
« Sabato scorso il ministro 
italiano della Difesa Guì a-
vrebbe firmato una lettera di 
accordo per l'acquisto di 18 
aerei Breguet Atlantic per 
una somma di 350 milioni di 
franchi » (pari a 70 miliardi 
di lire al cambio di allora). 
La notizia precisa che ali 
aerei sono costruiti dalla Bre
guet Dassault in Francia (le
gata alla Dornier tedesca) 
« con la parteemazione di in
dustrie aeronautiche italiane 
e della Finmeccanica. filiale 
dell 'IRI ». Il concorrente del 
Breeuet Atlantic era aonunto. 
precisa ancora « Le Monde ». 
'.'aereo della Lockheed « Orio 
P3 r> che le autori tà italiane 
avevano definitivamente scar
ta to per fare •* una scelta eu
ropea -\ scelta facil.tata dal 
fatto che il governo francese 
aveva accettato due cose: la 
fornitura all 'Italia di uranio 
arricchito per la nave «En
rico Fermi» , adibita al rifor
nimento del sommereibili in 
navigazione e la vendita di 
una grossa par te del pacchet
to azionario della Cytroen alla 
Fiat. 

C*è Infine da fare un 'al t ra 
osservazione. Un generale ita
liano afferma che gli « Her
cules » non avevano concor
renti e che quindi l'azione 
corruttr .ee della Lockhe°d 
non aveva seguito. Dal canto 
suo Bixby Smith parla, come 
abbiamo già detto, della ne
cessità di « fregare » l fran 
cesi e i tedeschi. Ora. 6* è 
vero che nessun aereo del 'a 
stessa portata era in concor
renza con 1'* Hercules ». è al
t re t t an to vero che l'aereo 
f rance«e da trasporto « Bre
guet 941 » di 24 tonnellate a 
decollaggio e atterraggio cor* 
tissiml era a quell'epoca il 
più qualificato rivale dellTIer-
cules e certamente più corri-
SDondente alle necessità ita
liane. E* forse questo aereo 
che bisogna « fresare », come 
scrive Bixby Smith . 

Augusto Pancaldi 

sire gli uffici di Chiomenti 
in via Monte Savello dove 
sono stati sequestrati nume
rosi documenti che hanno 
riempito quat t ro au to della 
Guardia di Finanza. I docu
menti sono stati ri tenuti in
teressanti sia ai fini del
l'inchiesta giudiziaria e sia 
per la loro importanza dal 
punto di vista fiscale. Un'al
t ra perquisizione è s ta ta fat
ta a Milano in un ufficio di 
Chiomenti. 

At tualmente le indagini 
sembravano circoscriversi al
le tangenti pagate dalla « Se
lenia » alla « Com. El. » per 
la vendita al ministero della 
difesa del radar ATCR per 
il controllo del traffico 
aereo. Dopo la perquisizione 
negli uffici di Chiomenti il 
magistrato inquirente do
vrebbe esaminare tu t t e le 
pratiche riguardanti i rap
porti t ra «Selenia» e mi
nistero della difesa alla luce 
sia dei documenti finora se
questrati e sia del fa t tura to 
della società. Come è nolo 
la « Selenia » oltre il r ada r 
ATCR costruisce e vende al 
ministero della difesa nu
merose al t re apparecchiature 
per un fat turato annuo che 
supera i 4 miliardi di lire. 

Si sono registrate novità 
anche nell 'altra inchiesta 
giudiziaria affidata al sosti
tuto procuratore della Re
pubblica dott. Destro e ri
guardante le «bus ta re l le» 
che la società multinaziona
le statunitense « Northrop » 
avrebbe elargito a personaggi 
politici di cinque paesi euro
pei. compresa l 'Italia. Il 
dott. Destro ha infatti in
viato una comunicazione giu
diziaria a Jack Edens, ex 
presidente della a Page-
Europa ». la società conso
ciata alla « Northrop ». e 
avrebbe altresì disposto la 
perquisizione del suo appar
tamento a Roma. Ieri ti ma
gistrato ha interrogato alcuni 
funzionari italiani della « Pa
ge Europa » ma sul contenuto 
dei colloqui è s ta to mantenuto 
il massimo riserbo. 

Jack Edens dovrebbe es
sere il personaggio che ef
fettuò due pagamenti am
montant i complessivamente 
a 861.000 dollari. Il secondo 
pagamento di 129.000 dollari 
è s ta to corrisposto dopo 
l'aprile del 1975 quando la 
«Nor th rop» aveva eia sta
bilito un divieto per qual
siasi « tansrente ». I d i m e n ì i 
della società s ta tuni tense 
hanno affermato di non co
noscere i dest inatari delle 
« tangenti » pagate dalla con
sociata « Page-Europa -> ma 
i legali della « Northrop >-
sono stat i di diverso parere 
affermando che una « bu
starella » è finita nelle ma
ni di un grosso personaggio 
del ministero della difesa 
che dal '74 e retto dall 'ono 
revole Forlani. Come con
t ropar t i ta vi sarebbe s ta to 
l'acquisto da parte italiana 
di un nuovo sistema mobile 
di comunicazioni militari di 
emergenza, fabbricato dalla 
«Nor th rop» . Con la « Paee 
Europa w. società fondata d i 
Giorgio Valerio. ìncrimi 
nato per la truffa delle 
radio ricetrasmittenti acqui 
s tate dal ministero della d.-
fesa come nuove ma che m 
realtà erano residuati bel
lici. si r i torna al giro di 
affan di Crociani. Infat t i i 
sindaci revisori della « Patre 
Europa ». Mario Leotta. Ma
rio Pugliese e Guido Gu.di 
sono gli stessi che figurano 
nella « Com. El. » 

I tre sindaci revisori sono 
stati già interrogati per 1T 
scandalo Lockheed ma sa
ranno risentiti nei prossimi 
giorni in merito alle due in
chieste giudiziarie riguar
danti la «Selenia» e la 
« Page-Europa ». 

Franco Scottoni 
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Domani 4 marzo alla Startela 

di sconto su tutti gli articoli 
non alimentari. Proprio tutti. 

Gli sconti Standa sono una cosa seria: riguardano tutti 
i prodotti, proprio tutti, e diminuiscono di un "vero" 10% 

prezzi già molto convenienti. È il momento degli articoli 
non alimentari: abbigliamento, tempo libero, jeans, profumeria, 

arredamento, casalinghi, pulizia della casa ecc. Ancora una volta 
la sfida Standa non ti lascia sola. 

Standa sfida i tempi difficili. «GRUPPO MONTEDìSON 

STfìflOR 
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L'agghiacciante bilancio 
di 17 morti e 100 feriti 

Le «azioni armate» dei NAP e delle brigate rosse < * > 

Unico piano di provocazione 
gli attentati ai carabinieri 

Uno stillicidio di episodi a distanza di poche ore in diverse città da Pisa a Napoli, da Roma a Ge
nova - Un'alleanza significativa - Le avvisaglie degli scorsi giorni - Per fortuna nessuna vittima 

SCIAGURA SUL LAVORO A NAPOLI 

Gravemente ustionati 
tre operai della SEBN 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2 

Tre operai della SEBN so
no rimasti gravemente ustio
nati in un drammatico in
fortunio sul lavoro avvenuto 
alla banchina 33 del porto di 
Napoli. Erano a bordo di una 
nave dove stavano saldando 
alcuni tubi, quando improv
visamente sono stati avvolti 
dalle fiamme. 

Per uno di loro, in parti-
colar modo, i sanitari stan
no facendo il possibile per 
salvargli la vita. E" Giovanni 
Miniero di 25 anni, sposato 
da cinque mesi, componente 
del comitato direttivo della 
cellula del PCI. Le condizio
ni degli altri due, Antonio 

Matteo di 42 anni e France
sco Paola di 26 anni, seppu
re meno gravi, restano preoc
cupanti 

Appena si è sparsa la no
tizia dell'infortunio i lavora
tori della SEBN si sono im
mediatamente riuniti in as
semblea nei locali della men
sa e hanno denunciato per 
l'ennesima volta le assurde 
condizioni in cui sono co
stretti a lavorare. 

«Sono anni — ha detto 
uno di loro — che non ve
diamo materiali nuovi: la
voriamo con quelli di dieci, 
venti anni fa ». Le stesse 
manichette del gas usate dai 
tre operai rimasti ustionati 
erano logore ed insicure. 

Nebbia mortale sulle autostrade 
La catena di sciagure ha avuto inizio nella notte di lunedì presso Ravenna con due annegati ed è 
proseguita nella mattinata di ieri sull'arteria « dei Fiori », su quella per i Laghi e sulla Serenissima 
Coinvolti anche giornalisti che accorrevano per prendere notizie sul gigantesco tamponamento 

Diciassette morti: è ì! 
drammatico consuntivo di 
poche ore di nebbia calata 
in fitti banchi nella nottata 
fra lunedi e martedi in mol
te zone dell'Alta Italia. An
cora una volta questo fine-
inverno ha seminato strage 
e terrore su strade e auto
strade, ha distrutto intere 
famiglie, ha paralizzato per 
moltissime ore il traffico su 
importantissime arterie, so
prattutto della Lombardia: 

Ed ecco, zona per zona, il 
triste elenco. 

STATALE ROMEA (Raven
na) — La prima sciagura 
con i primi due morti della 
lunga catena che si sarebbe 
allungata nelle prime ore 
della giornata di ieri, si è 
verificata alle 0.40 della notte 
fra lunedi e martedi lungo 
la via Argine destra Reno. 
a 500 metri circa all'incrocio 
con la « Romea ». Su una 
« Ford Escort » viaggiavano 
due giovani sorelle con i ri
spettivi mariti: Marina e 
Anita Felletti. rispettivamen
te di 34 e 29 anni, Dome
nico Nannini, un esercente 
di Faenza di 38 anni, marito 
della prima, ed Elio Emiliani, 

operaio di Faenza, di 33 anni, 
marito della seconda. Torna
vano da una cena consumata 
in un ristorante di Casalbor-
setti. L'auto è stata ingoiata 
dalla nebbia e ad una curva, 
nonostante che il Nannetti, 
alla guida, procedesse con 
cautela, è uscita di strada 
ed è precipitata nelle gelide 
acque del canale. L'Emilia
ni, frantumato il lunotto, 
raggiungeva la riva e dava 
l'allarme ad una casa po
co distante. L'immediato soc
corso portato agli sciagurati 
è servito a salvare la vita 
di Marina Felletti. 

AUTOSTRADA DEL SOLE 
— Alle 7 di ieri mattina un 
fitto e vasto banco di neb
bia è calato fra Casalpuster-
lengo e Lodi. In esso si è tro
vato immerso da un istante 
all'altro un camionista che, 
istintivamente, ha rallenta
to la velocità. L'automobili
sta che seguiva il grosso au
tomezzo non ha scorto l'im
provviso ostacolo che gli si 
parava davanti ed è andato 
«i incastrarsi sotto il casso
ne. Nell'istante successivo so
praggiungeva un altro auto
treno che stritolava ulterior

mente la vettura contro il 
camion fermo. 

Quasi contemporaneamen
te. sull'altra corsia, la Sud-
Nord, si verificavano altri in
cidenti, con la stessa dina
mica. In questo tratto di 
« Autosole » sono rimasti 
coinvolti una quarantina di 
autoveicoli, grossi e piccoli. 
I morti sono 5, di uno sol
tanto dei quali si hanno le 
generalità: si tratta dell'au
tista del quotidiano « La Not
te » che portava sul luogo de
gli incidenti un cronista del
lo stesso quotidiano e un fo
tografo. La vittima è Ciro 
Piazzola, 42 anni. Il fotogra
fo Osvaldo Ossola ha ripor
tato la frattura di una gam
ba, il collega cronista Leo
nardo Boriani guirirà in po
chi giorni. 

AUTOSTRADA DEI LA
GHI — La sciagura si è ve
rificata alle 7,40 nei pressi 
dello svincolo di Busto Arsi-
zio. I tamponamenti si sono 
verificati, anche in questo 
caso, su ambedue le corsie. 
Le auto coinvolte sono state 
una decina, le vittime sono 
due: i feriti una decina. I 
due morti sono due coniugi, 

fino a ieri sera non identi
ficati. Con loro viaggiava la 
loro bimba di pochi anni che 
è rimasta incolume. 

AUTOSTRADA DEI FIO
RI — Poco dopo le nove, 
nel pressi del comune di Tor
re D'Isola si è verificato un 
temponamento a catena: due 
morti e dodici feriti. Le vit
time sono Natale Lazzaroni, 
56 anni, di Garlasco (Pavia) 
e suo figlio Walter di 23 an
ni. I due si sono schiantati 
contro un autotreno che, vi
stosi sbarrata la strada da 
un altro grosso automezzo. 
ha compiuto una spericolata 
manovra per non finirgli ad
dosso. 

SERENISSIMA — Due gli 
Incidenti, e sempre a causa 
della nebbia. Il primo pres
so il casello di Vicenza 
Ovest, con due morti e una 
ventina di automezzi accar
tocciati l'uno sull'altro. Di 
una delle vittime si conosco
no le generalità: è Giuseppe 
Giarise. da Rosa. Dell'altra 
si sa soltanto che abitava a 
Pordenone. Altri due morti, 
poco dopo, nei pressi di De-
senzano e un'altro a Pe
schiera. 

AUTOSTRADA DEL BREN
NERO — Un camionista, ri
baltatosi fra i caselli Affi-
Verona Nord, è rimasto 
schiacciato in cabina. 

NELLA FOTO: un'immagi
ne paurosa sull'A-Sole. 

L'editore Bertoni 
tenta il suicidio 

VERONA, 2 
L'editore Giorgio Bertani 

ha tentato stamane di uc
cidersi nella sede della sua 
casa editrice, a Verona. L'edi
tore, che ha 39 anni ed era 
amico personale di Gìangia-
como Feltrinelli, si è sparato 
un colpo con una pistola 

Giorgio Bertani è stato ri
coverato all'Ospedale Maggio
re, nel centro di rianimazio
ne. Il certificato medico rila
sciato dal primario, professor 
Besa, precisa che l'editore 
presenta una ferita d'arma 
da fuoco all'emitorace sini
stro, penetrante in cavità e 
« transfossa » La prognosi è 
riservata. 

LA LETTERA IN UN ALTRO MEMORIALE DI VENTURA Al GIUDICI 

Pozzan teste d'accusa di Freda scrive: 
«Mi hanno fatto espatriare quelli del SID» 

Forse ora è in Spagna - La missiva diretta alia moglie è stata fatta recapitare all'editore veneto in carcere • L'aiuto sarebbe 
venuto proprio mentre si preparava anche la fuga dello stesso Ventura dal carcere ? - Perplessità e interrogativi insoluti 

Dal nostro corrispondente ! 
CATANZARO. 2 

Il SID avrebbe fatto espa
triare Marco Pozzan quando 
questi era già latitante, per
chè colpito da ordine di cat
tura del giudice D'Ambrosio 
per la strage di piazza Fon
tana. La grave accusa con
tro il servizio segreto è conte
nuta in una lettera autogra
fa dello stesso Pozzan alla 
moglie e da questa consegna
ta ai familiari di Giovanni 
Ventura il quale gliela avreb
be espressamente richiesta, 
sempre seguendo la trafila 
familiare, dal carcere d. Ba
ri dove si trova rinchiuso. 
per avallare in questo mo
do — dice — la sua tesi. 

e cioè che il SID. per inte
ressamento di Giannettini, 
aveva offerto anche a lui la 
possibilità di evadere dal car
cere di Monza. 

Nessuna meraviglia, in so
stanza — è la tesi di Ven
tura — per l'offerta di eva
sione fatta a me. dato che il 
SID si è regolato allo stesso 
modo anche con Pozzan. Era 
il mese di gennaio del "73: 
lo stesso mese — sempre se
condo Ventura — in cui Gian-
nettinJ consegnava alla mo
glie dell'editore veneto una 
chiave del carcere di Monza 
come « prova » dell'effettiva 
volontà del SID di fare eva
dere il congiunto. 

Nella lettera che accom
pagna un ennesimo memoria-
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le dell'editore veneto, fatta 
pervenire al giudice istrutto
re di Catanzaro che condu
ce quella che viene chia
mata l'« inchiesta-tris » sulla 
strage di piazza Fontana, Poz
zan dice anche che a farlo 
espatriare è stato il capitano 
La Bruna (già accusato di fa
voreggiamento. assieme al ge
nerale Maletti. per l'espatrio 
clandestino del latitante Gian
nettini) il qua!e — si affer
ma sempre nella lettera — 
si sarebbe fatto autorizzare 
dal suo diretto superiore (Ma-
letti appunto) che. a sua vol
ta avrebbe ottenuto l'assenso 
di un alto personaggio del go
verno (« pare Andreoiti ». di
ce testualmente la lettera). 

La lettera, che si compo
ne di tre cartelle, ognuna del
le quali è regolarmente fir
mata, non porta, ovviamente 
alcuna indicazione di data e 
di località (sembra tuttavia 
che Pozzan si trovi in Spa
gna. a Barcellona). Il neofa
scista padovano dice di esse
re stato « intercettato » dal 
capitano La Bruna («Seppi 
dopo comunque, vedendo la 
fotograf.a sui giornali, che si 
trattava di lui. cioè dell'uo
mo che tutti chiamavano "To
nino" T>) il quale lo portò nel
l'ufficio del SID di via Sicilia 
a Roma che si nascondeva 
in una falsa casa di distr.-
buzione cinematografica, e lo 
tenne li per alcuni giorni. 
Quindi munendolo di denaro 
e di passaporto falso, lo fe-
C5 espatriare. Pozzan dice di 
non avere mai saputo 1 moti
vi per i quali è stato fatto 
espatriare ed evita anche, na
turalmente, di dire una paro
la di più che possa far ri
costruire le modalità del
l'espatrio. Aggiunge, però, che 
non ha intenzione di rientra
re in Italia. 

Nel suo memoriale Giovan
ni Ventura aggiunge anche — 
cosi pare — il nome falso 
scritto nel passaporto usato 
da Pozzan e chiede al giudi
ce istruttore di mostrare le 

foto di quest'ultimo al perso
nale di un ristorante di via 
Sicilia dove, sempre sotto la 
protezione del SID e malgra
do l'ordine di cattura penden
te su di lui, Pozzan avrebbe 
pranzato nei giorni in cui ve
niva preparato il suo espa
trio. Pozzan, da parte sua, 
spiega nella lettera che in 
quei giorni fu a lungo interro
gato sugli avvenimenti del 
1969 a Padova e nel Veneto, 
ma aggiunge che le conver
sazioni non vennero regi
strate. 
Quale valore assume questa 

nuova sortita di Giovanni Ven
tura? Difficile dirlo. Pur am
mettendo l'autenticità della 
lettera di Pozzan, resta da 
chiedersi come possa oggi es
sere accertata la validità del
le cose dette, dal momento 
che egli è latitante e che 
non esistono tracce dell'espa
trio. Fu lui, infatti, che ac
cusò Freda, Ventura e Rauti. 
asserendo che quest'ultimo 
presiedette la famosa riunio
ne del 18 Aprile 1969 a Pado
va. nel corso della quale si 
mise a punto la strategia del
la tensione che doveva culmi

nare nella strage di piazza 
Fontana, ma ritrattando qual
che tempo dopo. Anche nella 
lettera in possesso del giudi
ce istruttore di Catanzaro la 
ritrattazione viene conferma
ta e non si capisce quale mo
tivo avesse Pozzan per farlo 
in questa occasione e quale le
game avesse il fatto con l'in
tento dichiarato di Ventura: 
dimostrare cioè la colpevolez
za del SID. Si badi bene 
tuttavia, che ciò avviene in 
questi giorni, proprio quando 
si sta giungendo alla stretta 
finale dell'istruttoria e si de
ve decidere la sorte del de
putato missino (assoluzione o 
rinvio a giudizio per la stra
ge). 

Qual è dunque il vero in
tento delia lettera, dal mo
mento che con essa si di
mostra. tra l'altro, che Gio
vanni Ventura, ha sempre te
nuto collegamenti con Pozzan 
cosi come li ha sempre tenu
ti con Giannettini (ciò è emer
so soprattutto negli ultimi svi
luppi della istruttoria)? 

Franco Martelli 

Due coniugi romani 
dispersi sul Cervino 

Due coniugi romani sono dispersi da domenica sui monti 
attorno a Cervinia. I due. Claudio Turella. di 42 anni, e 
Maria Antonietta Pozzi, di 40 anni, erano giunti nella nota 
località invernale della Val d'Aosta sabato scorso assieme ad 
una comitiva di trenta persone. La mattina dopo i due co
niugi hanno lasciato l'albergo e hanno preso la strada della 
montagna per una escursione. Da allora dei coniugi non si 
ha alcuna notizia. I due. quando sono partiti per l'escursione. 
vestivano abiti leggeri e avevano lasciato tutti i documenti 
in albergo. Le ricerche iniziate ieri mattina sono state so
spese soltanto al calare delle tenebre senza alcun risultato. 
Probabilmente i coniugi si sono avventurati sui ghiacci del 
Furggen, era questa la meta della loro gita. Qui l'insidia dei 
crepacci è gravissima ed è facile cadere nei lunghi canaloni 
del ghiacciaio. Le ricerche dei dispersi riprenderanno stamane 
con l'aiuto anche dei mezzi aerei. 

Il piano provocatorio già 
In atto da qualche giorno con
tro comandi, caserme e auto
mezzi dei carabinieri si è 
concretizzato, l'altra notte, In 
una vera e propria serie di 
attentati che sono apparsi pia
nificati e preordinati fino al 
dettaglio. 

Da Milano a Roma, da Pi
sa a Firenze, da Napoli a 
Genova, nel giro di poche ore, 
si sono avute esplosioni, in
cendi, lancio di bottiglie mo
lotov ecc. Ieri e nel corso 
della notte, quasi tutti gli at
tentati sono stati rivendicati 
dalle « brigate rosse » e dai 
« Nap » con una serie di de
liranti e provocatori messag
gi nei quali non sì perde 
l'occasione per vomitare in
famie e menzogne contro il 
nostro Partito. 

In altri messaggi del cri
minali provocatori, si rende 
noto che fra le due «orga
nizzazioni combattenti delle 
"brigate rosse" e dei "Nap" 
è da tempo in corso un con
fronto politico e che nel ri
spetto della propria autono
mia politica e organizzativa 
"brigate rosse" e "Nap" pos
sono sin da oggi realizzare 
una unità d'azione in un uni
co fronte di combattimento». 

La fraseologia pseudorivo
luzionaria non ha comunque 
incantato nessuno e, subito 
dopo gli attentati, le organiz
zazioni democratiche e anti
fasciste, il nostro Partito e 
i partiti dell'arco costituzio
nale. hanno immediatamente 
bollato le azioni contro i ca
rabinieri in diverse città, co
me azioni da inquadrare, sen
za alcun dubbio, nella strate
gia "della tensione. Già nel 
giorni scorsi, come abbiamo 
visto, si erano avuti in di
verse città attentati e lanci 
di bottiglie incendiarie contro 
caserme e mezzi dei CC. 

La scorsa notte, la prima 
azione «dimostrativa» si è 
avuta a Pisa. Alle 21,30, una 
carica esplosiva è stata fatta 
esplodere sul davanzale di 
una finestra del «Nucleo tra
duzioni» che ha sede in via 
Carmignani. La deflagrazione 
è stata violentissima ed ha 
mandato in frantumi i vetri 
delle case intorno, oltre a di
struggere 11 grosso davanza
le di pietra della finestra. 
Pare che l'ordigno fosse con
fezionato con trìtolo di quello 
utilizzato nelle cave. Non ap
pena la notizia dell'attentato 
si è sparsa in città, si sono 
recati sul posto il sindaco, 
i rappresentanti del PCI e 
dei partiti dell'arco costitu
zionale, alti ufficiali e i rap
presentanti del comitato di 
quartiere. 

Ieri mattina un pulmino dei 
CC è stato incendiato, con 
una bottiglia piena di benzi
na, all'interno della caserma 
del Campo di Marte a Firen
ze. Il 19 gennaio e il 3 feb
braio scorso si erano già avu
ti, in Toscana, altri due at
tentati contro i CC a Massa 
e a Livorno. 

Altro attentato pauroso, ma 
per fortuna senza vittime, si 
è avuto, sempre la scorsa 
notte, a Sampierdarena (Ge
nova). Tre ordigni sono stati 
lanciati nella caserma del CC 
di Corso Martinetti e hanno 
colpito in pieno quattro vei
coli che sono rimasti parzial
mente distrutti. Tutti i vetri 
delle case della zona sono 
andati distrutti e molti abi
tanti sono scesi in strada ter
rorizzati. Le prime indagini 
non hanno dato alcun risulta
to. Più tardi, un giornalista 
è stato telefonicamente avver
tito che in una cabina tele
fonica si trovava un messag
gio dei « Nap » e delle a bri
gate rosse» sull'attentato di 
Corso Martinetti. Nel messag
gio. le due organizzazioni cri
ni. nali accusavano il nostro 
partito di «aiutare le multi
nazionali » e i carabinieri di 
essere « la punta di diaman
te della repressione antiope-
raia ». Si spiegava poi il per
chè « Nap » e « brigate rosse » 
avevano deciso di «operare» 
insieme. 

Anche a Rho (Milano) l'at
tacco ad una caserma dei 
CC si è svolto con le solite 
modalità. Bottiglie incendia
ne sono state lanciate con
tro alcune «gazzelle» posteg
giate dentro la locale caser
ma. provocando danni rile
vanti. Gli attaccanti, però, 
questa volta, hanno anche 
sparato alcuni colpi di pistola 
contro una finestra della ca
serma. proprio mentre un mi
lite stava affacciandosi. 

I carabinieri hanno rispo
sto ai fuoco. Sul luogo si so
no recati successivamente il 
comandante della Legione dei 
CC Milano e il comandante 
del Gruppo di Monza. A Na
poli. una bottiglia incendia
ria è .-tata lanciata all'inter
no d: un garage a Fuorigrot-
ta. dove di solito vengono 
po.-*ez2:ati automezzi dei ca
rabinieri. Un pulmino dell'Ar
ma è andato distrutto e di
verse macchine sono rimaste 
dannezziate. 

In una cassetta delle lette
re in una casa poco lontana, 
è stato rinvenuto un messag
gio nel quale ì soiiti «Nap» 
e le solite « brigate rosse ». 
«sezione Vitaliano Principe» 
ilo studente che mori a Na
poli mentre nella propria abi
tazione stava preparando una 
bomba) rivendicavano il ge
sto. Il messaggio era sovra
stato da una falce e martello 
e dalla stella a cinque punte 
delle «brigate rosse». Anche 
a Roma, nel corso della scor
sa notte, si erano avuti due 
attentati con danni ad altret
tante caserme del CC. 

Strategia della vigilanza 
Hanno usato una tecnica 

nota e consueta per tutte le 
caserme dei CC prese di mi
ra l'altra notte. A Napoli e 
Firenze gli autori si sono 
fatti vivi con alcune lettere 
firmate in comune Nap e 
Brigate rosse. Che siano Nap 
o Brigate rosse o le due cose 
insieme, poco importa. La fir
ma sarebbe stata egualmente 
leggibile. Da alcuni mesi 
l'obiettivo di questa marcia 
provocatoria, con chiare ten
denze terroristiche, sono i ca
rabinieri. così come tempo fa 
lo fu la polizia. Sui muri 
delle città sono ancora visi
bili farneticanti slogan come 
« PSSS ». Nei confronti dei 
CC a questi slogan non si 
è ancora arrivati. Si è giun
ti, però, alle bottiglie incen
diarie contro le caserme o i 
mezzi dell'Arma e, la notte 
scorsa, in più episodi, anche 
ai colpi d'arma da fuoco. 

Qualcuno identifica, oggi, i 
carabinieri come l'ultimo ba
luardo dell'ordine statale; 
una frase ricorrente sui gior
nali moderati, ma anche sul
la stampa più o meno clan
destina di gruppi pseudori
voluzionari. Se i primi vi in
travedono l'ultima trincea 
della libertà contro il «co
munismo avanzante », i se
condi considerano i CC, ap
punto per la tradizionale coe
sione. come persecutori dei 
« rivoluzionari » più puri; e 
perciò esercitano nei loro 
confronti una serie di attac
chi da manuale di guerriglia 
urbana. Ma su tutto ciò gra

vano ombre pesanti, e punti 
oscuri su cui non si è mai 
voluto far luce. Oscura resta 
tutta l'operazione « brigate 
rosse »: vi si intrecciano di
chiarazioni reboanti di gene
rali, attività sottorranee di 
informatori, per non dire 
agenti provocatori, latitanze 
sospette durate anni. 

E altrettanto e ancor più 
oscure restano le ragioni de
gli attentati a ripetizione 
contro le caserme dei carabi-
nieri. Che scopo hanno? Chi 
li conduce? Ma soprattutto 
chi c'è alle loro spalle? Sem
pre e soltanto gli uomini che 
sperano in sbocchi autoritari 
alla fine della lunga marcia 
della strategia della tensio
ne? In questi anni troppi 
provocatori hanno agito libe
ramente per non destare so
spetti, sul terreno inquieto 
del paese. Questa strategia 
continua con l'appoggio più 
o meno consapevole di grup
pi e gruppetti che pensano a 
uno sbocco « rivoluzionario », 
co/ne se le vie della rivolu
zione potessero passare attra
verso le bottiglie incendiarie. 
Troppe collusioni pericolose 
abbiamo visto formarsi in 
questi anni per non pensare 
a una sempre più marcata 
necessità di isolare la provo
cazione, ma anche di pulire 
in zone ritenute monde da 
colpe evidenti. Un'operazione 
questa che si inserisce nella 
strategia della vigilanza a 
cui è tenuto a collaborare 
in prima persona il movimen
to democratico. 

Sarà presto promulgata la legge di riforma 

L'ordinamento 
penitenziario 

sta per cambiare 
Il regolamento di attuazione 

della legge di riforma dell'or
dinamento penitenziario sarà 
promulgato subito dopo il pa
rere che il Consiglio di Stato 
esprimerà entro il 10 marzo. 
Nel frattempo sarà inviato ai 
parlamentari membri delle 
commissioni Giustizia, perché 
su dì esso esprimano le loro 
valutazioni. Lo ha dichiarato, 
ieri, il ministro della Giusti
zia prof. Francesco Paolo Bo
nifacio, al primo incontro con 
la commissione Giustizia del
la Camera che. su richiesta 
del PCI. lo aveva invitato a 
riferire sui più scottanti pro
blemi del suo dicastero. L'in
vio in copia del regolamento 
è un atto apprezzabile, anche 
se copre solo in parte il vuoto 
provocato dal precedente go
verno che si è sottratto, su 
questi problemi, ad un neces
sario confronto in Parla
mento. 

Bonifacio si è impegnato a 
precisare in una prossima se
duta le linee di intervento 
del ministero per l'immediato 
futuro; ha tenuto, però, a pro
nunciarsi subito per l'elabora
zione di linee programmati
che organiche, nell'ambito 
delle quali andranno inseriti 
i provvedimenti più urgenti. 
Bonifacio si è espresso per la 
revisione delle strutture giu
diziarie esistenti anche nel 
senso di una migliore utiliz
zazione dei magistrati, per la 
difesa del principio dello ef
fettivo esercizio dei diritti de
gli imputati e quindi per la 
ripresa dell'esame della legge 
sul gratuito patrocinio ai non 
abbienti. 

Il compagno Coccia, in a-
pertura di seduta, aveva mes
so in evidenza che. al punto 
cui è giunto lo stato della am
ministrazione della giustizia 
non bastano più le espressio
ni di buona volontà, ma oc
corrono fatti concreti. A que

sto riguardo, si è richiamato 
alle proposte articolate per 
misure urgenti presentate dal 
gruppo comunista durante il 
dibattito sul bilancio, ribaden
do la necessità di un pro
gramma di emergenza che. af
frontando le esigenze del mo
mento, risolva in termini nuo
vi il problema della stretta 
connessione tra nuove rifor
me e loro funzionalità (pro
cesso del lavoro, ordinamento 
penitenziario, misure antici
patrici del futuro codice di 
procedura penale). 

Il deputato comunista si è 
anche soffermato sulla esi
genza di affrontare un nuovo 
discorso legislativo in mate
ria di censura degli spettacoli 
cinematografici, ed ha conclu
so criticando l'omissione, nel 
discorso programmatico del 
presidente del Consiglio, dei 
molti problemi attinenti un 
diverso assetto dell'ammini
strazione della Giustizia (pro
blemi del personale, delle 
strutture anche in funzione di 
una migliore utilizzazione dei 
magistrati). 

Il compagno Spagnoli ha 
motivato le proprie perplessi
tà sull'istituto del tribunale 
familiare, cosi come è stato 
tratteggiato dal presidente del 
Consiglio, invitando il gover
no ad una più attenta medi
tazione su questo tema, e ha 
manifestato infine il proprio 
consenso per la riforma del 
processo ai minori. 

Il compagno Stefanelli. 1-
noltre, nel rilevare la carenza 
del precedente governo sulle 
iniziative parlamentari per la 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria e colonia in con
tratti di affitto, ha sollecitato 
il ministro Bonifacio a farsi 
portavoce delle esigenze, lar
gamente presenti nel pae 
se, di una rapida defi 
nizione del problema. 

Il processo di Trieste 

San Sabba: 
i resti delle 

vittime 
scaricati 
in mare 

Oggi sarà sentito di 
nuovo il collaborazio

nista Hesse 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 2 

I suoceri di Sonia Gombac 
— una delle testi ascol
tate oggi dalla corte d'As
sise di Trieste, chiamata a 
giudicare i crimini nazisti 
alla risiera di San Sabba — 
vennero catturati dagli uomi
ni della famigerata banda 
Collotti, operante sotto le in
segne dell'ispettorato specia
le di PS della Venezia Giu
lia. I due furono deportati nel 
lager tedeschi, dove trovaro
no la morte. 

La Gombac ha indicato in 
Ermanno Varin («Abita quaai 
certamente a Vicenza; deve 
sapere molte cose») il prin
cipale responsabile dell'arre
sto. Ha quindi consegnato la 
copia di una denuncia sporta 
dal marito. Silvio Stoka. il 
19 ottobre 1954, alla corte di 
Assise straordinaria. Vi si ac
cusano il Varin (l'uomo sa
rebbe stato processato in con
tumacia nel '46). la sua a-
mante Bianca Armellini; non
ché Leo Harruuer (ucciso dai 
partigiani nel gennaio 1915), 
Zora Chersettich, Rado Se'.l-
skar, Zora Russian. Mauro 
Padovan. Mario Gemma, 
Franca Simonit. Carlo Maz
zoli. 

La denuncia indica In co
storo delle spie al servizio 
delle SS. membri o confiden
ti della banda Collottl. 

L'ebreo Adolf Gruner fu In 
quegli anni al centro di vi
cende quasi romanzesche. 

Nascostosi in Emilia dopo l'8 
settembre, venne arrestato 
dai carabinieri presso Parma 
e aggregato ad un convoglio 
di partigiani jugoslavi prig.o-
nieri e di ebrei, scortato in 
Germania da militi della «X 
Mas ». Fuggito dal treno du
rante un bombardamento ae
reo. l'uomo fini in una locali
tà cecoslovacca, dove svolge
vano lavoro coatto degli 
operai sloveni. Riuscì % lavo
rare per 1 tedeschi, finché 
non entrò a far parte di un 
gruppo di sabotatori. Arre
stato dalla Gestapo, venne 
torturato a lungo e condan
nato all'Impiccagione. Riuscì 
ad evitare l'esecuzione capi
tale ed a sopravvivere 

Lo sloveno Milan Bolclc 
venne condannato nel 1941 a 
undici anni di carcere dal 
tribunale speciale fascista 
riunitosi a Trieste. In quel 
processo furono comminate 
cinque condanne a morte e 
centinaia di anni di carcere 
agli altri imputati. Al poli
gono di tiro di Opicina venne 
fucilato H giovane dirigente 
comunista sloveno Pino To-
mazic. Bolcic. scarcerato nel 
febbraio 1944. lavorò succes 
sivamente nello studio dello 
avv. Toncic (ascoltato come 
teste giovedì scorso). 1 due 
si adoperarono Invano per 
salvare la vita di un pngio 
nlero, di nome Zerial. l'uo
mo venne soppresso alla ri
siera. 

Enrica Levi ha riferito del
l'aggressione subita nel 1943. 
ad opera di una squadracela 
fascista, dal padre e da altri 
familiari, duramente percossi. 
mentre uscivano da un circo
lo ebraico. Le deposizioni di 
persone che, tra 11 '43 ed il 
'45 lavoravano o abitavano 
nei pressi del lager di San 
Sabba hanno ancora una voi 
ta confermato ì particolari sul 
trasporto dei resti delle vit
time dallo stabilimento al 
molo poco distante, da dove 
venivano scaricati in mare 
Giuseppina Tomat, m parti 
colare, vide un giorno nume
rosi frammenti di ossa uma
ne ributtati sulla riva dalla 
marea. 

L'udienza di domani ((issa
ta per 'e ore 9.30) dovrebbe 
imperniarsi sull'atteso con 
fronto fra il collaborazionuta 
Luciano Hesse e l'ex inter
nato Carlo Goni, fratello del 
noto delatore Mauro Hesse. 
un fiumano residente a Geno
va. che ha reso il 17 febbraio 
una deposizione assai reticen
te. Carlo Grini ne ha succes
sivamente smentito alcuni 
punti, per cui si è deciso 
di porre i due a confronto. 

Fabio Inwinkl 

Entro breve tempo il Parlamento esaminerà le norme di disciplina 

I doveri e i diritti dei militari 
saranno codificati da una legge 

L'iniziativa del PCI e di 
altre forze democratiche per 
una soluzione legislativa del
le nuove norme che dovranno 
regolare la vita militare, ha 
ottenuto un importante suc
cesso: il Parlamento sarà in
fatti chiamato in tempi bre
vi ad esaminare ed approva
re. med.ante una legge for
male, le norme di disciplina. 
Tale legge dovrà fissare non 
solo ì principi generali ma 
anche le disposizioni sostan
ziali relative ai doveri e ai 
diritti dei militari. Spetterà 
invece al governo provvede
re mediante decreto — ì cui 
criteri direttivi saranno però 
fissati con una risoluzione 
approvata dalle Camere — 
alla definizione delle dispo
sizioni regolamentari. 

Questi onentamenti del ga 
verno sono stati resi noti ieri 
alla'commissione Difesa delia 
Camera dal sottosegretario 
Radi, il quale, sollecitato dai 
rappresentanti del PCI t di 

altri gruppi, ha precisato che 
i tempi di attuazione dovran
no essere brevi essendo già 
pronto il testo ministeriale 
del disegno di legge. Il grup
po comunista ha inoltre insi
stito perché nel disegno di 
legge sia fissato e disciplina
to il principio della rappre-
sentanra militare. Radi ha 
confermato che la legge non 
riguarderà soltanto le norme 
di principio, ma fisserà anche 
disposizioni sostanziali rela
tive alle proposte avanzate in 
proposito dai diversi schiera
menti politici. 

La commissione Difesa di 
Montecitorio, nella riunione 
di ieri, ha ascoltato poi una 
comunicazione del governo sui 
provvedimenti economici al 
personale militare, approvati 
dal Consiglio dei ministri il 
23 dicembre scorso. Rispon
dendo ad una serie di que
siti politici e di merito solle
vati dal gruppo comunista, 
Radi ha confermato che il 

governo considera transitorio 
il provvedimento, che è dispo
nibile per un riesame di al
cuni suoi aspetti tra cui la 
attribuzione ai tenenti colon-
nel li di un miglioramento del
la retribuzione e l'ehminazio-
ne della riduzione dell'inden
nità a carico dei celibi. Radi 
si è dichiarato invece contra
rio nell'immediato — pur rico
noscendone l'esigenza — al
l'aumento del soldo ai milita
ri di leva, sollecitato dal PCI 
e alla estensione ai carabinie
ri dell'indennità operativa. 

I deputati comunisti — che 
si battono per una radicale 
riforma del provvedimento 
governativo soprattutto per 
quanto riguarda le sperequa
zioni in esso contenute — 
hanno proposto di dare su
bito 50 mila lire di aumento 
mensile a tutti i militari di 
carriera, in attesa di conci» 
dere l'esame delia legge, con
cordando nel frattempo le op
portune modifiche 
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Conclusy lavori del Direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Ci sarà lo sciopero generale se mancheranno 
risultati concreti per occupazione e contratti 
Escluse formule tecniche generalizzate per lo scaglionamento • La questione verrà affrontata a secondo delle varie realtà - Gli interventi di Scheda, Trentin, Storti 
e Vanni - Un impegnato dibattito sui principali problemi del movimento sindacale - Rendere più incisiva la lotta per l'occupazione, sviluppo ed investimenti 

I lavori del Direttivo della 
Federazione CGILCISL-U1L 
si sono conclusi ieri a tarda 
sera. Al termine del dibattito ] 
la segreteria si è riunita per : 
discutere il documento da I 
sottoporre all'approvazione i 
del Direttivo. Nel documento ì 
— approvato dal Direttivo I 
con due voti contrari — 
si ribadisce la priorità della 
lotta per l'occupazione, si 
chiede un incontro urgente ! 
con il governo sulla questio- j 
ne della difesa e dell'allarga- : 
mento dei posti di lavoro e ' 
la ripresa produttiva; si sol- ' 
tolinea l'urgenza di superare | 
la pregiudiziale padronale ! 
per quanto riguarda il con- ì 
trollo sugli investimenti pie- ' 
visto nelle piattaforme con
trattuali . Il documento Indi- ' 
ca una serie di precise prò- ; 

f>oste per la ripresa e lo svi- j 
uppo economico da porre al , 

centro del confronto con il ' 
governo e dà mandato alla j 
segreteria di proclamare uno 
sciopero generale di quattro ' 
ore qualora, sia per l'occupa- ' 
rione che per i contratti, non ; 
si otterranno immediati e i 
positivi risultati. | 

II dibattito che si è svilup . 
pato per tutta la giornata di | 
ieri ha segnato un momento 
importante per la vita del 
movimento sindacale. Si è an
dati al cuore dei problemi che 
Bono di fronte a milioni di ! 
lavoratori, alle difficoltà da | 
affrontare e superare per | 
mantenere salda e rendere ' 
6empre più incisiva, capace I 
di ottenere risultati concreti. [ 
la linea che vede la lotta per ; 
l'occupazione, la ripresa prò- j 
duttiva, l'avvio di un diverso I 
sviluppo economico come l'o- ! 
biettivo fondamentale attorno j 
si quale « aggregare grandi i 
masse ». 

In medo particolare, il se- j 
gretario confederale della , 
CGIL. Rinaldo Scheda, ha ap- ; 
profondito questi problemi j 
non nascondendosi che « an
cora tutti gli spazi » non ven- ' 
gono coperti dalla iniziativa ! 
del sindacato e che a volte 
« si perde qualche battuta ». | 
C'è un fatto positivo, da cui j 
partire per portare il dibatti- ! 
to fra i lavoratori, per supe
rare passibili contraddizioni 
fra le enunciazioni di princi
pio e i comportamenti pratici 
cui aveva fatto riferimento j 
anche il segretario della CGIL j 
della Campania Nando Morra. : 

Il gruppo dirigente dell.i , 
Federazione CGILCISLUIL, | 
ha rilevato Scheda, si è pre- j 
sentato a questa riunione con , 
una linea concordata in pie- ! 
na unità. Subito dopo è en- \ 
t rato nel merito delle difficol
tà da affrontare. Proprio 
mentre la situazione econo-
mica si aggrava, vi è l'adden
sarsi dei rinnovi contrattua'i 
che sono in pochi mesi circa 

| ottantaquattro. « £ ' nelle cose ] di non ripresentare la eandi-
i il rischio di stravolgere la sa>- < datura a segretario generale 
I datura, il primato dell'occupa- l dell'organizzazione. Storti è 

zione». Si può andare ad una 
alogica frammentaria » che 
divide le categorie, gli occupa
ti dal disoccupati, chi lavora 
da chi ha sulla testa la mi
naccia della lettera di licen
ziamento. Scheda ha sottoli
neato il valore che nel man
tenimento dell'unità del mo
vimento hanno avuto le ca
tegorie dell'industria, le quali 
hanno tenuto duro sulla prio
rità degli investimenti, otte 
nendo risultati come quello 
dell'intesa su questa parte 
fondamentale della piattafor
ma fra metalmeccanici e In-
tersind. Si trat ta di «afere 
proposte giuste per l'occupa
zione e un movimento all'al
tezza di esse »: da qui il valo
re della proposta di sciopero 
generale. Ma se si vuole evi
tare -- ha proseguito Scheda 
— che la controparte giochi 
sulle difficoltà insite nell'ad
densamento dei rinnovi con
trattuali occorre «KM governo 
manovrato delle vertenze in 
atto, consapevole della dram
maticità della situazione e del
la necessità di essere credibili 
sulle proposte e gli impegni 
per l'occupazione ». E occorre 
— ha continuato — « evitare 
di drammatizzale quelle parti 
dei contratti die non sono 
fondamentali per la soluzio
ne del problema principale-
quello dell'occupazione, bat
tendosi per superare la pre
giudiziale del padronato sul 
controllo degli investimenti. 
Sono perciò d'accordo — ha 
concluso Scheda — con la 
proposta della segreteria di 
scaglionamento di alcuni be
nefici contrattuali, projmsta 
che non esclude i salari. Con 
ciò non si svende nulla; si 
vuole di più perciò si punta 
agli obiettivi più elevali: ga
ranzia del posto di lavoro e 
del superamento della crisi ». 
Sulle questioni degli scaglio
namenti la precisazione di 
Scheda si è resa necessaria. 
viste le svariate interpretazio-

entrato nel merito di numero
si problemi affrontando, casi 
come aveva fatto anche Ma- I 
rianetti. la questione del rap- I 
porto tra sindacato e quadro 
politico, denunciando i fatti | 
nuovi avvenuti in Italia nel ] 
contesto della « piti generale i 
vicenda politica internaziona- i 
le caratterizzata dal consoli \ 
darsi della distensione ». « // ' 
fatto più rilevante di questo ; 
cambiamento, ha detto Stor
ti, va individuato nel 15 gin- ; 
gno che, al di là dei risultati 
elettorali più a meno soddisfa
centi a seconda dello schiera
mento politico in cui si militti. 
ha importo alle forze punite 
dal voto un monito al cam
biamento e al rinnovamento 
e a quelle premiate l'impegno 
a mantenersi fedeli rispetto 
alle conclamate volontà di 
perseguire nell'azione politica 
il valore del pluralismo, della 
democrazia e della libertà ». 
Rispetto al «cambiamento di 
rapporto fra le forze politi
che. il sindacato non può né 
vuole giocare un ruolo passi
vo ». E" in questo quadro che 
si pongono le lotte attuali de! 
l'occupazione, degli investi
menti per un nuovo sviluppo. 

Approvati al Senato i 10 miliardi per le aziende in crisi 

A colloquio con dirigenti politici e sindacali 

La questione Harry's 
fra i vecchi e i nuovi 
problemi del Salento 
La necessità — riconosciuta da tutti — di un nuovo tipo 
di sviluppo - Tornano gli emigrati: quali prospettive ? 

Il PCI impegna il governo a varare 
subito la legge sulla riconversione 

Il decreto governativo d i e stanzia 
10 miliardi per garantire la cassa in
tegrazione ai lavoratori di aziende pò 
ste in liquidazione è stato convertito 
in legge ieri dal Senato. Il provvedi
mento passa ora alla Camera. Hanno 
votato a favore i gruppi della DC, 
del PSI e del PSDI; si sono astenuti 
i gruppi del PCI e i rappresentanti 
del PRI ; hanno votato contro libe
rali e missini. 

Il dibattito e le dichiarazioni di voto 
hanno confermato che il provvedi
mento, presentato dal governo con 
grave ritardo, costituisce una solu
zione obbligata per impedire il dila
gare della disoccupazione in deter
minate zone, una specie di «tampo
ne» che. lungi dal risolvere l'urgente 
ed essenziale questione della ricon
versione industriale, potrebbe diven
tare rischioso in quanto altre azien
de «sono circa 200 le fabbriche in cri-

La politica contrattuale del j si) potrebbero rivendicare un analogo 
sindacato, ha proseguito Stor 
ti. deve tendere non tanto al
l'aumento del salario, ma alla 
difesa del potere d'acouisto 
delle retribuzioni. Un'efficace 
politica contrattuale « deve 
consentire un reale controllo 
della politica degli investimen
ti attesa la inscindibilità de
gli obiettivi contrattuali con 
quelli generali in particolare 
dell'occupazione ». 

Su questi temi si erano sof
fermati numerosi interventi 
fra cui quello di Degli Espo
sti. segretario della SFI CGIL 
Truffi segretario generale 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni. Peretta, se
gretario dei chimici-C ISL. 
Marini segretario confederale 
della CISL. Quest'ultimo ha 

intervento di tipo assistenziale, tra
sformando un provvedimento del tut
to eccezionale in una pratica corrente 
estremamente dannosa. 

Il decreto — ha sottolineato il re
pubblicano Mazzei — contraddice gli 
obbiettivi, affermati da tutt i , di indi
rizzare la spesa pubblica verso l'al
largamento della base produttiva. An

che il gruppo socialista, pur votando 
a favore, non ha mancato di .-otto 
lineare il carat tere .straordinario del 
decreto, chiedendo al governo di di
scutere subito in Parlamento i prov
vedimenti già elaborati per la ricon
versione e per il Mezzogiorno. 

Il gruppo comunista ha insistito in 
modo particolarmente energico su 
questa urgente necessità. 

Pur prendendo at to delle dichiara
zioni del ministro Donat Cattin - ha 
affermato il compagno Baciccia nel
la dichiarazione di voto - i comuni
sti insistono perché il governo passi 
senza indugi dalle parole ai fatti pre
sentando gli emendamenti preannun
ciati ai disegni di legge in materia 
giacenti al Senato. 

In precedenza il ministro dell'Indu
stria aveva riconosciuto la gravità 
della situazione economi'-n italiana 
ed ha definito lì decreto etnie un 
provvedimento «ponte» , nel senso che 
esso deve servire non soltanto a ga
rantire la cassa integrazione ai la
voratori licenziati, ina anche « al man
tenimento della s t rut tura aziendale 
produttiva avendo assegnato alla GEPI 
compiti di promozione per la ricerca 
della soluzione definitiva ». 

Per quanto riguarda le modifiche 
alla legge per la riconversione indu

striale. che il governo si accinge a 
presentare al Senato, Donat Cattin 
ha precisato che « esse vertono sul 
potenziamento dei compiti della pro
grammazione settoriale, sull'unifica
zione della legislazione riguardante 
gli incentivi, sul coordinamento delle 
agevolazioni per la riconversione in 
dustriale e l 'intervento nel Mezzogior
no, sullo snellimento delle agevolazio
ni per le piccole e medie industrie. 
sulla fiscalizzazione di parte degli one
ri sociali per la manodopera femmi
nile. sul rafforzamento finanziario del
la GEPI. 

Circa la questione della Innocenti. 
il ministro ha rilevato che « la solu
zione finale e la ripresa dell'attività 
produttiva negli stabilimenti di Lam
biate. dopo l'accordo raggiunto, sono 
condizionate al soddisfacimento dei bi
sogni finanziari che i provvedimenti 
sulla riconversione potranno garan
tire ». 

Infine Donat Cattin. accogliendo so 
stanzialmente un emendamento comu
nista. ha proposto un emendamento. 
che è stato approvato, m base al qua
le il t ra t t amento di ca.->sa integrazione 
viene protrat to fino al 30 settembre 
1976. 

CO. t . 

ni che sono state date alla ì sottolineato che occorre « rio-
proposta della segreteria. In 
piena autonomia e in coeren
za con la linea dell'occupazio
ne. come ha detto anche 
Trentin. è stata esclusa una 
forma generalizzata di sca-
giionamertto dei minimi sala
riali, ma non si è escluso que
sta o quella soluzione possi
bile in determinate realtà. Non 
si t ra t ta cioè, ha detto Tren
tin, di un dictat dalle catego
rie né dell'opposto. Anche 
Storti ha rilevato che « non 
c'è ne un obbligo né un divie
to a scaglionare gli oneri ». Il 
Il segretario generale della 
CISL ha fatto un intervento 
che molti hanno definito di 
addio dopo la sua decisione 

Presso il ministero del Bilancio 

Oggi protestano a Roma 
i disoccupati napoletani 

NAPOLI. 2 
Si prevede che saranno 

alcune migliaia i disoccupa 
ti napoletani che domani si 
recheranno a Roma a ma
nifestare per il lavoro. La 
partenza avverrà col treno 
alle 5.30 della mattina di mer
coledì. Appare scontato che 
le vetture ferroviarie saran
no prese letteralmente d'as 
saito tale è il numero dei di 
^occupati che ha manifesta
to la volontà di prendere par
te alla protesta. 

Il corteo nella capitale ar
riverà fino al ministero del 
Bilancio, dove una delega-
rione chiederà di incontra 
re il ministro Andreotti. I 
problemi da discutere riguar
dano 11 reperimento di post: 
di lavoro negli enti e nelle 
amministrazioni pubbliche e 
la modifica dei meccanismi 
di assunzione: interventi de 

finitivi per rendere imme
diata l'esecuzione di opere 
pubbliche e infrastnitturali 
già finanziate: modifica del 
piano governativo sul preav
viamento al lavoro in parti
colare per quanto riguarda la 
richiesta di elevamento del 
limite di età. Saranno posti 
anche i problemi relativi al
le nuove liste e della rifor
ma del coliocamento. 

I.a Federazione napoleta
na del PCI ha inviato un 
telegramma al ministro An
dreotti per sollecitarlo a ri
cevere. in occasione della 
manifestazione. la delegazio 
ne dei disoccupati con le or
ganizzazioni sindacali e con 
i parlamentari. 

Solidarietà, sostegno ed 
adesione a'ia manifestazione 
sono state espresse dalle le 
ghe dei disoccupati e occu
pati d: Roma. 

ganciare il governo attorno a 
programmi precisi di intsrven- } 
to » che con questo governo i 
« bisogna fare discorsi chiari. 
costruttivi e di responsabili- \ 
tà » per costringere la dire- | 
zione politica del paese a « mi- j 
stirarsi fino in fondo con i ' 
problemi reali ». Trentin in { 
modo particolare si è soffer- . 
mato sui nodi centrali su cui i 
occorre ottenere dei risultati ] 
« dei primi segni di uno spo- ; 
stamento nella politica del go
verno ». Ha dato un severo 
giudizio sugli orientamenti di 
tale politica casi come sono e-
mersi anche da tut ta la vi
cenda della lira. Ha insistito 
con forza sulla necessità di 
mettere al centro della lotta. 
superando i limiti fino ad og
gi riscontrati, lo sviluppo per 
grandi settori, dai trasporti 
all'energia all'elettronica all' 
agricoltura all'edilizia. Occor
re investire il governo, le par
tecipazioni statali con propo
ste anche a breve dando un 
quadro d'assieme delle scelte 
del sindacato non solo per di
fendere il posto di lavoro ma 
per un allargamento della ba
se produttiva. 

Sull'intreccio occupazione 
contratto anche il segretario 
generale della UIL. Raffaele 
Vanni, ha detto che ;< metter-

Prosegue l'azione dei lavoratori per il rinnovo dei contratti 

Edili: domani giornata di lotta 
Incontro per i metalmeccanici 

La Federmeccanica deve presentare risposte scritte sulle richieste economico-normative dei sindacati - Lo scoglio 
del controllo sugli investimenti - Per l'edilizia il negoziato riprende il 10 marzo - Dichiarazioni di Trutti sulla lotta 

45 miliardi al Banco di Roma 

La Banca d'Italia 
pagherà per Sindona? 

Interrogazione del PCI e lettera aperta di Ventriglia 

I compagni Barca e D'Ale-
ma hanno interrogato il mi
nistro del Tesoro per cono
scere se risponda a verità 
che «gli attuali amministra
tori del Banco di Roma han
no diret tamente interessato 
il Tesoro per ottenere che la 
Banca d'Italia fornisca al 
Banco di Roma stesso i mez
zi monetari necessari per ri-

Riprendono oggi pomeriggio 
le t ra t ta t ive per il contra t to 
dei metalmeccanici del setto 
re privato. E' difficile preve
dere se si t ra t terà di una 
sessione interlocutoria (la Fe
dermeccanica ha indetto in 
fatti una riunione a Roma 
per 1*8 marzo di ben 1.500 in
dustriali per conoscere — co 
me ha dichiarato il presiden
te Mandelli — « la volontà 
degli associati » sulle decisio
ni da prenderei o se si pò 
t ranno registrare invece quei 
« concreti passi avanti » ri
chiesti dalla FLM. con l'ab-vazione del bilancio '74 del 

Banco di Roma ebbero ad 
affermare che per il Banco di j bandono da parte del padro 
Roma stesso non era deriva 
ta dall'operazione Sindona 
neanche una lira di perdita ». 

lo in dubbio significherebbe i p i a n a r e i a perdita cmergen 
una sconfitta del movimento 
e comporterebbe conseguenze ' 
tutte fin da oggi prevedibili. I 
C'erto ha proseguito non si ! 
può chiedere nel momento ; 
contrattuale un sacrificio in- j 
discriminato e improduttivo • 
dei lavoratori occupati ma an- J 
che il contratto deve qualtft- ; 
carsi come strumento dell'ai- i 
largamento della base produt- \ 
tiva dello spostamento dei i 
consumi per quel nuovo mo
dello di sviluppo che genera 
la difesa dell'occupazione ni 
termini strategici e non a-
zicnda per az:enda ». 

Alessandro Cardulli 

te dalle scritture contabili. 
di 45 miliardi di lire, subite 
in conseguenza delle erra te 
stime sulle garanzie acquisi 
te per i finanziamenti effet 
tuati nell'estate 1974 a fa
vore di Sindona » Nel caso 
che ciò si sia verificato, i 
parlamentari del PCI chie
dono a Colombo « se si ritie
ne giusto che la collettività 
subisca le conseguenze di er
rate operazioni bancarie e 
dell'incapacità di amministra
tori. scelti sulla base di pres
sioni politiche clientelan e 
ancora una volta facenti ca
po all 'IRI. i quali anche in 
sede di assemblea di appro 

Il prof. Ventristia ha dif-
' fuso tramite le agenzie, nel 
! la tarda serata di ieri, una 
{ «let tera aper ta» in risposta 

all 'interrogazione dove rifa 
, la storia dell'operazione, per 
' affermare che dopo il versa-
; mento dei primi 50 milioni 
: di dollari da parte del Banco 
| di Roma « il dott Carli, rite-
j nendo il signor Macchiarella 
Ì iamministratore della banca 
, di Sindona. n d n persona se-

ria e rispettabile... mi invitò 
j a versare gli altri 50 mil'.o 
i ni di dollari ». Circa Tacqui 
1 sto delle azioni Immobiliare. 
| Ventriglia afferma che «il 
Ì Banco di Roma avrà una 
j perdita soltanto quando avrà 
| ceduto le azioni SGI che rie 
! tiene ad un prezzo inferiore 

nato dell 'atteggiamento « gra-
j ve e dilatorio » mantenuto fi- j 
; no ad ora. ; 
j La Federmeccanica è co- j 
: munque impegnata a preseli- j 
j tare nell'incontro odierno ri- ; 
I sposto scritte alle richieste ! 
1 dei sindacati sull'orario, l'ani- i 
! niente, l ' inquadramento unico. J 

la mobilità professionale e il j 
salario. Il crosso scoglio ri- , 
mane il problema dei con | 
trollo sugli investimenti sul , 
quale si dovrà pronunciare , 
la prossima assemblea dczli ! 

a lire 600 v. 
quotazione e 

Attualmente 
di 220 lire. 

la 

Conclusa a Livorno la conferenza d'organizzazione della Federazione di categoria della CGIL 

Assicurazioni: una riforma necessaria 
La relazione di Barni • La crescita del sindacato • Appalti, subappalti, lavoro nero, sotlosalar'to: questo il volto del settore • Superare il sin
dacalismo autonomo - Incassati nel 7 4 ben 2.350 miliardi • La questione della RC auto - Gli interventi dei rappresentanti del PCI e del PSI 

Dal aostro corrispoadente 
LIVORNO. 2 

Aperta da una relazione de; 
segretario generale Walter 
Bami. si è svolta a Livorno la 
Conferenza nazionale d: orga
nizzazione della Federazione 
italiana lavoratori delle assi
curazioni aderente al'.a CGIL. 
Vi hanno preso parte 216 de 
legati m rappresentanza degli 
organismi dirigenti uscenti e 
delle 49 federazioni provincia 
li di categoria che registrano 
10.767 iscritti al gennaio 1976. 
Presenti anche diverse de'.e 
frazioni straniere, rappresen 
tant i dei partiti democratici e 
operatori del settore. 

La relazione di Bami ha 
toccato numerosi problemi. i 
dalla crisi economica e poli- . 
tica a quelli tìpici del settore ; 
assicurativo (cui ha dedicato i 

• li relatore — «segna una gros-
| sa crescita politica ed orga- , 

nizzativa del nostro sindacato ' 
i e quinci: di tutti ì lavoratori i 
i delle assicurazioni », realizza- i 

ta con lotte dure e difficili • 
avendo ben presenti obiettivi i 
di grosso respiro politico. A'.- j 

i curii dati fomiti neìia re'.azio- • 
I ne danno una idea deiia ri- ' 
t '.evanie importanza del setto- ; 
l re a: fini dello sviluppo eco-
i nomico de', paese: vi operano 
I 220 compagnie con un incasso 
> totale, ne: 1974. d: ben 2.350 
i miliardi, mentre la categoria , 
i nel complesso occupa oltre i 

110 mila persone 112 mila a- J 
genti generali. 28 mila impie
gati e produttori di direziona. 
ed il resto, la grande parte. 
impiegati, esattori doppiola
voristi. pensionati, eccetera) 
con una organizzazione incen 
trata soprattutto sull'appalto 

ampie note illustrative), a-, j sul subappalto, con una rete 
temi più squisitamente sin
dacali e organizzativi (strut
ture di base, provinciali e re 
Rionali, stampa e formazione 
dei quadri, finanziamento, co 
mitato direttivo e segreteria 
nazionali), alla decisiva que-
•(ione della riforma del set
tore «RC auto, ramo vita. 
pubblicizzazione, riforma de'. 
gruppo INA). 

LA Conferenza — ha detto 

di salano nero e di prowigio 
i ni. di lavoro a domicilio e 
j clandestino, retribuzioni e 
j mance di fame, spesso senza 
i contributi sociali. Insomma 
i un settore dove pochi elcmen-
' ti traggono profitti favolosi 
'. sulle spalle dei lavoratori e 
l con un costo enorme per il 

paese. 
I Al d.battito, che si è prò 
• tratto per tre giorni, hanno 

preso parte numerosi delega- ; 
ti dando vita ad un serrato e i 
unitario confronto che ha irò- • 
vato la sua espressione nella ' 
mozione finale, approvata . 
praticamente all 'unanimità. j 

A proposito della RC auto. ; 
la Conferenza ha ribadito la i 
sua netta opposizione al'.'au | 
mento delle tariffe, pronun- . 
ciandov. in sostanza a lavo- ! 
re di un pror-esso di unifica I 
zione delle diverse proposte j 
di legge dei partiti democra'i- ! 
ci. Anche la questione d«-ll" • 
INA e stata oggetto di appro , 

j fondimento, con severe enti- | 
! che al modo con cui. oggi, que- . 
j sto grappo viene diretto e pre-
| figurando una sua sostanziale 
• riforma nell'ambito di un pro-
' cesso di ristrutturazione del 
| settore privato che muova l 
j verso la pubblicizzazione. ! 

Infine, sempre nella mozio-
- , l 

stato recato dai rappresentan
ti del PCI. Manchetti e As 
santc e del PSI De Michel.s 
Ma:igh?tti ha indicato m tre 
punti eli obiettivi essenziali 
di riforma: 1» offrire un ser
vizio che sia ispirato a criteri 
di maggiore socialità: 2» of-
fr.re un servizio effic.ente an
che introducendo nuovi auto 
mat.smi: 3) finalizzare i flus
si finanziari alle priorità in
dicate da! movimento de: la
voratori. « Oh:etttri » — ha 
osservato — non solo tino ad 
oggi i.on realizzati, ma con
traddetti sia dalla politica 
portata aianti dal ministro 
Donat Cattin. sia dalle mano
vre in corso per la Ionizzazio
ne de'.'c nomine >\ 

In sostan.-a i comunisti 
chiedono — ha concluso Man 
ghetti — che < il mni'stro non 
metta il Parlamento ancora 
una txi.'fa di fronte al fatto 

| industriali. Per ora — ha r: 
| levato il segretario generale 
I della FLM. Trentin. in una 
! intervista — « malgrado la 
! prima apertura sui controllo 
! degli investimenti a livello re 
; gionaie. malgrado una ìmpor-
: tan te affermazione di princi-
: pio della Federmeccanica sul 
| ia ,>a: va guardia della occu-
| pazione a livello territoriale. 
j purtroppo la controparte è 
I paralizzata e le t ra t ta t ive 

puro w. 
L'intesa rasmunta sabato 

j matt ina all'alba con i'Inter-
i sind proprio su questi punti 
i potrebbe avere positive riper-
! cussioni suì"atteg2;amcnto 
i del padronato privato e 
! spianare ia strada al nego 
• / iato G:à dalla sessione o 

dierna dovrebbero, ad ogni 
j modo, scaturire elementi per 
', valutare la effettiva portata 
i della a convinzione » espres 
I sa dai presidente della Feder 
| meccanica d: vedere il con-
! t ra t to «r innovato ai più pre-
ì sto. possibilmente ent ro mar-
i zo >». E' quanto auspicano an-
1 che i sindacati. Ma — ha det-
: to Trentin — e necessario 

1 superamento, da par te del 

di lavoratori ci ha dichiarato 
che « la giornata di lotta avrà 
ancora una volta come punti 
di riferimento di fondo l'ini
ziativa dell'intera categoria 
per incalzare il governo e 
ogni altro pubblico potere per 
l'adozione e l 'attuazione di 
tu t te le misure straordinarie 
e a medio termine capaci di 
fare, come è possibile e ne
cessario. e come non solo noi 
diciai.io. dell'industria delle 
costruzioni uno dei volani de
cisivi per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione e per 
un nuovo tipo di investimenti. 
specie in un momento come 
l 'attuale, di nuovo e dram
matico deficit della bilancia 
dei pagamenti e di svaluta
zione della lira ». 

« L'obiettivo del rinnovo dei 
contrat t i — ha aggiunto — 
si collega a questo indirizzo. 
Gli edili, in particolare, sono 
impegnati per un rinnovo con
t ra t tuale che traduce nella 
piattaforma rivendicativa 1 te
mi e " termini di una nuova 
organizzazione del lavoro tesa 
alla industrializzazione della 
edilizia e alla stabilità e dif
fusione dell'occupazione, coi 
legando cosi, in concreto, il 
discorso contrat tuale a quel
lo della selezione degli inve
stimenti. cioè puntando ad un 
immediato sviluppo dei con
sumi sociali ». 

v E' da questo punto di vi
sta clie no; diciamo all'ANCE 
e a i iTntersnd. che sta scien
temente alla coda dell' indu
stria privata, addossando-
si COM gravi e pesanti re 
sponsabilità. che è venuto il 

:empo del confronto finale per 
ii rinnovo de! contratto, nel 
l'interesse delia svolta sociale 
ed economica che :'. Paese 
at tende >. 

« Le questioni da risolvere 
<e .-.ono risolvibili subito» — 
conclude Truffi — sono quel
le deiia mensiiiz/azione. dei-
l ' inquadramento unico, della 
estensione de; diritti sindaca 
li. di un regime unico d: 
t ra t tamento da parte delle 
Casse edili, del sa lano» . 

Dal nostro inviato 
LECCE, marzo 

« Abbiamo puntato sullo 
sviluppo industriale. Ebbene 
che cosa ci ha dato? ». Pietro 
Licchetta, presidente della 
Amministrazione provinciale 
di Lecce, si interroga senza 
preoccupazioni sul passato di 
questo estremo lembo dello 
sperone. Il Salento è trava
gliato da una profonda crisi. 
La recessione sta sconvol
gendo l'economia del Mez
zogiorno mettendone a nudo 
di colpo, l'intima fragilità. 

La vicenda della Harry's 
Moda, la più grossa azienda 
di Lecce con 2.000 dipendenti, 
di cui 1800 donne, ha tolto 
le ultime illusioni sulla poli
tica di industrializzazione 
condotta sinora. Le critiche 
delle sinistre, coperte dall'ot
timismo ufficiale, hanno riac
quistato peso. Sorridente, con 
la voce che non tradisce al
cuna emozione, Pietro Lic
chet ta prosegue nella sua 
analisi. « Si, e vero, fabbriche 
ne sono state costruite. Ma 
sono servite forse a rallenta
re l'emigrazione'.' No, nean
che per sogno. E poi si trat
ta di fabbriche più o meno 
tn crisi. E adesso gli emigra-
ti tornano. Sono partiti brac
cianti e ritornano come ope
rai specializzati. Il quadro 
resta però .sostanzi al me ut e 
quello di prima. Xo. biso 
Qua lominciurc a pensare ad 
un altro modello di sviluppo: 
puntare sull'agricoltura, sul 
turismo, portare l'acqua su 
queste terre ». 

Si riparte dunque da zero? 
L.T DC che ha dominato in 
Illuso e in largo l'intero Sa 
lento, gestendolo come un suo 
feudo, riconosce di avere sba
gliato ed è pronta a guarda
re il futuro con occhi diversi. 

i « Per risolvere i nostri prò 
i blemi, ai ferma il presidente 
' dell'Amministrazione provm-
! ciale. dobbiamo andare più 
j alla ricerca di ciò che ci uni 
I sce piuttosto che di ciò che ci 
: divide ». 

I segni delia disgregazione 
i sono ovunque. La Harry's è 
I solo la manifestazione più ri-
j levante di questa crisi. Il 
. « Salottificio Salcntino >-. che 
ì s ta proprio a fianco della 
j grande azienda di confezioni. 

è occupato da oltre un me.se. 
I Si vuole chiudere e buttare 
! sul lastrico 40 dipendenti. La 
'• Diba. sempre ne! settore del-
i l'abbigliamento, mantiene le 
' maestranze (200 lavoratori) in 
! cassa integrazione per due 
I giorni. La Masi, metalmecca 
1 nica. ha chiesto di «sfoltire » 

gli organici. Circolano voci 
che pure la FIAT — l'altra 
grande del Leccese — voglia 
chiedere altri 50 giorni di 
cassa integrazione. Poi ci so 
no decine di piccole aziende 
e di laboratori artigiani che 
boccheggiano. 

Crisi 
agricola 

di sup-
nuovi 

può m:z:are anrhc *ub:to. co 
mmeiando dalla ristruttura 
zione del consiglio di amm:n: 
strazione de'l'lSA. at'ualmen 
te scaduto, che la DC tende a | padronato, dell 'attegeiamento i 

ne finale, viene affrontata la , compiuto e si confronti con le 
questione del FNA. il sinda 
cato autonomo del settore, 
che conta circa diecimila a-
derentì. un quarto del totale 
dei sindacalizzati, e si affer
ma che debbono * trovarsi mo
do e strumenti per arrivare 
al superamento dell'autono
mismo ». 

Un significativo contributo 
t i lavori delia Conferenza è 

1 proposte della sua commissto- I 
ne. con i partiti, in Parla- ! 
mento ». mentre < gravemente ! 
irresponsabile è il comporta- j 
mento della DC nel prosegui- \ 
re con il metodo della contrai- > 
fazione clientelare delle no- j 

, mine ». Problema questo su 
i cui si è soffermato con forza j 
l anche De Michelis per il qua- ' 
1 le «la battaglia riformatricc i 

confermare gestendo le nom 
ne a suo perimento per man
tenerlo come strumento de:-
la sua politica .\ Contro t v e 
a:tezz:amen*o e contro la lo*-
• iz/az.one. ha affermato D--> 
M.cho ..-. .1 P3I e dtV.s-> a da 
re battazii » 

Il compazno Astante, nel'.' 
annunciare che -.1 PCI sta e 
laborando una sua proposta 
di leirje d. riforma de'.'.TNA. 
ha neh.amato la .unga bat 
tasi.a condotta per collocare 
l'eventuale aumento delle ta 
riffe RC auto a.'.'esigenza de. 
la chiarezza de. b..ane. delle 
imprese ass.curatrici ed all' 
accettazione d: pnnc .p . d. r.-
forma del settore. :n mancar. 
za dei qual. — ha detto .1 de 
putato comunista — occorre 
< bloccare i nuovi aumenti. 
particolarmente pesanti pe* 
gli autotrasportatori e chiù-
mare il ministro Donat-Cattm J 
davanti olla commissione par
lamentare per spiegare il suo i 
^concertante ed inqualificabi
le comportamento ». . 

Mario Tredici 

rigido fin qui mantenuto. Ed 
| è necessario che anche il eo 
1 verno faccia (.-chiarezza sul 
1 finanziamento della nconver-
; sione, sulle priorità settoriali 
i i soprat tut to del credi to ' * e 
, appronti «strumenti cred.'o'. 
; per ze.-tire la tutela rloi li

velli complessivi dell'occupa-
• zione. .a nqualific.»7.one p.o 
; fessionale. la mobilità sul ter 
' r i tono ,>. 
• Mentre prosegue la lotta 
i articolata dei metalrr.eccani-
i ci si apprestano a scendere 
I in sciopero doman.. per un 
| mimmo d: quat tro ore. i la

voratori dell'edilizia e delle 
costruzioni per sbloccare ia 

j t rat tat iva per i nuovi contratt i 
j arenatasi -n seguito alla :m-
ì provvisa e unilaterale deci-
t sione della controparte padro-
I naie di rinviare il confronto 
i di oltre due settimane. Il 

fin breve' 
) 

j Venti anni di sforzi, 
, pliche, di « regalie » n 
i imprenditori industriali, n-
j schiano di andare in fumo: 
i travolti dalla crisi che tra-
. vaglia l'intero pae.^e. Senza 

che ci sia pronta una alter 
ì nativa. L'agricoltura naviga 
i sulle sovvenzioni comunitarie. 
j Le integrazioni per il grano 

duro e per l'olio sono servite 
a impinguare le tasche de; 

I grandi proprietari e dei com-
I merciant: e a far respirare 

appena i contadini ma non 
hanno cambiato il volto del
le campagne. Dal 1066 al 'TA 
si calcola che in Puglia piano 
affluiti 500 miliardi d: inte 
grazione. A che prò però? La 
agricoltura resta quella di 
prima. 

Il reddito d: un ettaro va
ria fra le 150 e le 300 m.la 
lire. 

» Eppure, mi dice Rizzo Co
simo. insegnante, dirigente 
del PCI nella zona dei Basso 
Sa lento, basterebbe poro per 
far compiere un salto gigan
tesco all'economia del Lec
cese: l'acqua e un diverso m-
teresse per l'agricoltura da 
parte di chi gestisce il po
tere*. Da parte de; Pietro 
Licchetta di Lecce. Bar: e 
Roma, dunque, che adesso. 
d: fronte alla cris: profonda 
in cui si dibatte l'intera so 
cietà sa .entma. sembrano di
sponibili alla collaborazione? 
i Si. afferma il vicesezretano 
del PSI . Donato Bertone, con 
tono aspramente polemico. 
ma «o.'o a parole. In realta 
la DC ti rifiuta d: pattare 
dalle affermazioni di princi

pio ai fatti. La vicenda della 
Harry's • spiega - lo dimostra. 
Il segretario della CISL. con
tinua con voce quasi conci
tata. si è preoccupato più di 
coprire le responsabilità del 
suo partito che della fabbrica 
occupata dalle operaie. Quan
do siamo stati in azienda 
per esprimere il nostro pieno 
appoggio alla lotta dei lavo
ratori la prima cosa che ha 
detto afferrando il microfono 
è stata: "qui non parla nes-

; suno. La questione è sinda
cale e spetta ai sindacati ge
stirla". Macche sindacai». 
La Harry's è problema prima 
ancora politico che sindacale. 
L'intera vicenda riflette la 
crisi di uno sviluppo squili
brato; quello imposto dalla 
DC a tutto il Mezzogiorno ». 

Il segretario della CISL * 
un vecchio militante e diri
gente della DC che, secondo 
il vicesegretario del PSI, è 
più impegnato a mantenere 
il quadro politico provincia
le che a rappresentare gli in
teressi dei lavoratori. E la di
mostrazione sarebbe s ta ta da
ta proprio dal rifiuto di mo
bilitare, come risultava inve
ce necessario, l'intera opinione 
pubblica at torno alla grande 
fabbrica di confezioni, mi
nacciata di smobilitazione dal 
padrone americano. 

Il futuro 
dell'azienda 

Un puro gioco verbale, dun
que. quello del presidente de 
mocristinno. fatto con l'inten
to di distogliere gli occhi del
la società Valentina dalie re 
sponsabilità del part i to di 
maggioranza? 11 segretario 
della Federazione del PCI. 
Giorgio Casalino, non .sembra 
molto preoccupato di scioglie 
re questi interrogativi. « //(; 
importanza: domanda a sua 
volta. Quello che conta e l'at
tenzione cu fatti e i fatti, og
gi. indicano una crisi profon
da. di natura economica, so
ciale, politica, ideale, cu t in al" 
nella società salentinu. La vi
cenda deU'Hurry's l'ha rc-a 
più evidente, drammatizzan
done alcuni aspetti. Il yian 
de merito delle operaie di 
questa grande fabbrica — a' 
di là del primo importante 
risultato raggiunto con la di 
fesa dei livelli di occupazio 
ne — e di essa e riuscite n 
proporre la Hairi/'s come pio 
blema generale, clic inveite 
tutti, clic mette a nudo non 
solo la debolezza di una alien 
da ma i mali antichi e nuovi 
della realtà meridionale. \es 
sima meraviglia, dunque, sr 
la discussione risulti ades-o 
non solo più ricca ma nudi e 
più vivace. Abbiamo bisogno 
di confrontarci, di fare circo
lare le. idee, di utilizzale tut
ti t contributi. In questo sen
so. alcune novità rilevanti >' 
possono già individuare. .Ve'-
la preparazione del Conve
gno piovinaale per l'occupa 
ztone e lo sviluppo de! Sa'.en 
to significativa è la presenza 
per esempio. dell'Università 
E' la prima lolta che una 
struttura co'.ì importante Ho 
va un'occasione per stabili 
re un rapporto preciso, icale, 
non formale con la renila >•. 

Certi ripensamenti, dunque. 
non sono una manifesta/ione 
solo di furbizia? .< La crisi r 
reale, insiste il segretario 
del PCI. Il lì giugno, poi. ha 
scorso pure certe sonnolente 
strutture politiche del Salen-
tino, dominate dal'a DC. Sia
mo cresciuti. A noi si guarda 
con interesse. Siamo ancora. 
e vero, sotto la percentuale 
nazionale. Un sulenttno su 
cinque vota comunista. Ma 
contiamo sicuramente mo'-
to di più della nostra forza 
c'ettora'r. Il partito sta su-
lappando una aranci'' attui-
tà. Si e aperto a tutte le torze 
sociali valide della provncin. 
\on abbiamo preclusioni i er
to nessuna forza dispombil" 
a collaborare per il Scat
to di questa terra ». 

prossimo incontro è fissato i 
per il 10 e 11 marzo. 

Il compagno Claudio Truffi. 
segretario zenerale del"» FLC j 
a proposito dello sciopero d: ! 
domani al quale p a r t e c i p e r a i ! 
no circa un milione e mezzo . 

• DOMANI LAMA IN TV 
Domani giovedì alio ore 22 su'. 1. canale T \ <aìle ore 21.15 

alia radio» il segretario generale deiia CGIL. Luciano Lama. 
ter-À uiir. conferenza stampa ne. quadro d. una nuova for-
i.mlr di «Tribuna sindacale • 

I.?m; puntualizzerà le decisioni della Federazione unita 
r.a. in ord.ne alia politica d; difesa e di estensione dell'occu 
p..z.one ed alle proposte, anche d. lotta, dei smdarato per 
;:?<-:rc dalla crisi e per il rinnovo dei contratt i e risponderà 
alle domande di 7 giornalisti scelti dalla Commissione parla 
menta re 

• STAMANI LE TRATTATIVE PER L'INNOCENTI 
Stamane a Roma iniziano le t rat ta t ive fra le organizza

zioni sindacali e la Gep; e l 'industriale De Tomaso per defi 
nire il futuro assetto delia Innocenti di Milano. Al centro dei 
negoziato saranno le seguenti questioni: i tempi per la nas 
sunzione di tutti ì dipendenti, il mantenimento dell'unità prò 
duttiva delio stabilimento, ia definizione delia ripresa prò 
duttiva e della riconversione, pagamento e decorrenza delia 
cns.su ìnlezrazionc. 

Succe.-.s;\amente saranno affrontati gli aspetti economie. 
e normativ. per ì lavoratori dello stabilimento di Lambrate. 

• ACCESSO BLOCCATO AL TRAFORO DEL BIANCO 
I cento camionisti della società di autotrasporti «Stouff 

International » che hanno ricevuto venerdì la lettera di li 
cenziamento continuano a bloccare la strada statale del 
Monte Bianco a Le Fayet. tra Sallanches e Chamonix. 

Il progetto 
entro marzo 

Il futuro della Harry'* dun 
que rappresenta un test im
portante p**r la venf.ca deli» 
reali inflizioni d^lle var." 
forze pn".:t:ch*\ sociali, cultu
rali? E:itio marzo la direzio
ne dovrà presentare il pro^ 
ectto d. r.strutturazione d**lla 
azienda ma z:à si sta prepa
rando la conferenza di pro
duzione da parte dei lavorato
ri e dei sindacati, e .4frorno 
alla Harr-i'z, fj;r^ Casalino. 
5j dovrà impegnare l'intera 
società: comuni, provincia, re
gione, consigli di zona, consi
gli di circolo e di istituto. 
organismi ••indacali, centri 
della vita culturale. Con la 
precvcupaz'onr di individua
re e definire sreìtr che gnran-

j tis'.ct'iO w.n sviluppo econo
mico me^o precario, dentro 

j l'I quale pure le fabbriche. 
j grandi e p-cco'e, possano mei 

'.ere radici, al riparo dai ven-
! fi delle crisi ». 

j Per costruire una società m 
I cu: n sia pasto per tutti, an 
. che per gli emigrati che. par 
• titi braccianti, tornano ades 
! so operai specializzati. Ne: 
• Salento. questi emigrati &o 
' no già mille. Per la fine dei 
! '76 si prevede che saranno 

almeno duemila Che co.-a 
fanno adesso? Molti, mi d: 
cono, sono tornati contadin . 
Contadini, dopo venfann. . 
sulla stes.-a terra. Ma loro 
gì. emigrati, sono diversi Co 
me tutti , d'altra parte. E nor. 
vogliono tornare indietro. 

Orazio PizzigorW 

http://me.se
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punto 
Il «giallo» 
delle spese 

non fatte ma 
troppo alte 

CE n'è da non capirci più 
nulla. Da una parte ritor

nano i «residui passivi>: 4000 
miliardi stanziati tra mezza 
estate e primo autunno e mai 
spesi. Dall'altra il ministro 
del Tesoro mette l'accento 
sulla necessità di tagliare per
chè si è speso troppo. 

Come è possibile che al 
tempo stesso non si sia speso 
e si sia speso troppo? 

Sul primo aspetto, quello 
dei ^residui». Moro dopo aver 
candidamente parlato di « rit
mo deludente » di spesa degli 
stanziamenti anticrisi estivi, 
ha promesso accertamenti nel 
giro dei prossimi due mesi. 
A parte il fatto che due me
si più i sei trascorsi fanno 
otto, c'è certo da accertare 
quali inghippi legislativi e 
procedurali hanno rallentato 
la spesa, quali cause strut
turali dell'economia hanno 
impedito che l'incentivo fosse 
sufficiente a mobilitare capi
tale privato e perchè questo 
ultimo abbia trovato tutto 
sommato ancora più conve
niente percorrere altri lidi. 
in che modo l'impercorribili-
tà di vecchie strade cliente-
lari a livello locale, dovuta 
ai mutati equilibri politici, ab
bia in un certo senso portato 
ad attese e rallentamenti. 

Tutte cose da verificare, 
certo, ma su cui occorre pe
rò anche agire, subito e non 
a mesi di distanza. 

Ma veniamo al secondo 
aspetto: quello che fa sì che 
i soldi non spesi in realtà 
non ci sono più perchè se ne 
sono spesi altrove. Il deficit 
pubblico era previsto agli ini
zi dell'anno scorso in 8 mila 
miliardi; a metà anno la pre
visione era salita a 11 mila 
miliardi; pare che in realtà 
i miliardi spesi in più rispet
to a quelli incassati siano 
qualcosa come 15 mila. 

Qualche esperto potrebbe 
poi far notare che il deficit 
è in realtà ancora maggiore 
rispetto alle previsioni, per
chè alcuni suoi aspetti risul
terebbero « mascherati >. Ma 
comunque la si giri lo sballo 
nei conti c'è e non di poco con
to. se è dell'ordine di 56 
mila miliardi. 

Facendo le pulci ai singoli 
conti — che bisognerà pure 
siano presentati al Parlamen
to — pare vengano fuori, per 
lo meno negli ultimi sei me
si. divaricazioni tra previsio
ni e spese effettive dell'ordi
ne del 200 per cento. E que
sto senza che da settembre 
a dicembre si sia spesa una 
lira di quelle stanziate in fun
zione anti-crisi. 

Sorge allora il problema: 
chi decide quali somme si 
debbano spendere e quali no, 
quali « residui » debbano re
stare inerti per sempre e qua
li invece vadano ripescati. 
quali debbano avere la prece
denza e quali no? e in base 
a quali criteri tutto questo 
va deciso? è possibile che 
l'arbitrio di giostrare tra i 
« residui >. di gonfiare a di
smisura il deficit pur non 
spendendo le somme stanziate 
sia abbandonato al Tesoro? 
che non solo le decisioni del 
Parlamento, ma quelle dello 
stesso esecutivo finiscano per 
divenire marginali? E' pro
prio per fronteggiare questa 
inammissibile logica che i co
munisti hanno chiesto venga 
discusso in Parlamento il pre
ventivo del fabbisogno di cas
sa dei prossimi tre mesi. 

Quello della spesa pubblica 
è un grosso nodo che inte
ressa tutti i Paesi capitalisti
ci. a partire dagli Stati Uni
ti. dove Ford si trova tra 
l'incudine del non poter ri
durre la spesa pubblica e il 
martello del non poter prean
nunciare. soprattutto in mo
menti pre^lcttorali. un ina
sprimento delle tasse. Ma se 
certamente si pone un pro
blema di controllare l'espan
sione del deficit nel comples
so. in Italia meno che altro
ve si può fare tutto un fa
scio indistinto di questa spe
sa. gettando la croce a ca
saccio o secondo le conve
nienze del momento, ora sul 
debito degli Enti locali, ora 
sulle spese sostenute per mi
gliorare le pensioni, ecc. 

In realtà è il controllo com
plessivo della spesa che man
ca e la via per realizzarlo 
non può certo essere quella 
della concentrazione dell'arbi
trio in un luogo al vertice, 
ma quella del controllo demo
cratico della spesa, che pas
si anche a livello regionale 
e locale. 

. Siegmund Ginzberg 

Il Tesoro non tiene conto della realtà del mercato dei cambi 

Lira: non bastala riserva 
a pagare la speculazione 
Gli operatori in valuta attingono al mercato finanziario internazionale che ha assunto 

dimensioni enormi rispetto alle capacità di manovra delle banche centrali 

La Banca d'Italia, di fronte alla massa di richieste di valuta, avrebbe cambiato tattica: giocando a nascondino con 
gli speculatori, si riserva di intervenire in certe sedi, per certe operazioni e comunque non rende noto il volume degli 
Interventi, amplia a volontà II margine di deprezzamento. Non c'è bisogno tuttavia di inventarsi teorie per spiegarsi quello 
che ormai t sotto gli occhi di tutti, e cioè che nessun paese delle dimensioni economiche e dell'apertura agli scambi 
internazionali dell'Italia può difendere la propria valuta con un argine di valute cartacee. La fine dell'epoca dell'oro 
come principale componente della riserva, fra le altre cose, significa anche questo: non solo le riserve auree della Banca 

d'Italia sono inutilizzabili, gra
zie all'ipoteca posta dagli 
Stati Uniti sulla mobilità del 
metallo, ma 1' « avversario » 
— lo speculatore in dollari 
USA, marchi tedeschi, fran
chi svizzeri ecc. . — può at
tingere a un volume enorme 
di risorse valutarie, che di
spone in proprio o per mez
zo del credito, riproducibili ed 
aumentabili con una elasticità 
che manca alle banche cen
trali. 

Ecco perchè la decisione 
presa dal ministro del Teso
ro e dai suoi consiglieri è 
avventurosa. Manca di pre
supposti non solo politici ma 
anche tecnici. Sono segreti 
di Pulcinella che un solo 
gruppo bancario, ad esempio 
TIMI, manovra attraverso 
le proprie affiliazioni — o 
può manovrare, ricorrendo al 
credito — masse valutarie 
paragonabili a quelle di cui 
disponeva la settimana scor
sa In Banca d'Italia. L'uni
ca cosa che può domandarsi 
il cittadino, di fronte a que
ste situazioni, è per quale 
motivo anziché « giuocare al 
mercato » il Tesoro non si 
dedichi invece a promuovere 
il coordinamento delle azio
ni fra la Banca d'Italia. 
PIMI, le grandi banche na
zionali. gli enti finanziari. 

Ieri il notiziario di agenzia 
AGI-Dow Jones da Ginevra 
riferiva che le «competenti 
autorità svizzere » stavano 
esaminando la possibilità, a 
breve termine, di provvedi
menti per frenare l'afflusso 
di lire nella Confederazione, 
a beneficio della stabilità 
propria ed anche per una 
certa preoccupazione por ciò 
che avviene in Italie: in 
Svizzera vogliono mungere il 
vicino, perciò sono interessa
ti a che la vacca resti con 
un minimo di salute. Anzi, 
discreti « consigli » sarebbe

ro già stati dati in questo 
senso alle banche svizzere 
che operano presso ti confi
ne. Non rigettiamo, ovvia
mente, i benefici di una 
eventuale « collaborazione » 
ma fatti di questo genere 
inducono a chiedersi le ra
gioni per le quali le auto
rità di governo italiane e 
svizzere si trovano nella cir
costanza di doversi scambia
re le parti. 

Il mercato valutario, per 
restare libero come tutti lo 
vogliamo, ha bisogno di una 
ripulitura a fondo. La va
luta degli emigrati resta al
l'estero non per l'interesse 
oggettivo dei nostri conna
zionali. specialmente alle 
quotazioni attuali della lira. 
ma perchè il trasferimento 
in Italia dà luogo ad opera
zioni sporche, molto redditi
zie per chi le intermedia, ma 
sporche L'interesse ad espor
tare capitali non si giova 
principalmente dei differen
ziali di cambio, ma anche 
delle evasioni fiscali massic
ce commesse. E" possibile che 
non si veda il beneficio, per 
la tutela del risparmio in
vestito in Italia (la maggior 
parte del quale resterà sem
pre intrasferibile), del ripri
stino di una equità fiscale 
basata sulla efficace e dra
stica punizione delle opera
zioni illecite sull'estero? A 
questo si può lavorare sia 
coordinando le azioni ispet
tive — della Finanza, del
l'UIC. della Banca d'Italia 
— sia con la creazione di 
strumenti tributari appositi 
WInterfisco esistente in al
cuni paesi che hanno pro
blemi analoghi a quelli ita
liani); sia avviando un dia
logo costruttivo con i go
verni di paesi vicini che ospi
tano i santuari della specu
lazione valutaria. 

r. s. 

LA DICHIARAZIONE DI BARCA 

Adottare senza indugio 
misure di risanamento 
In una dichiarazione al giornali il compagno on. Barca 

rileva come «I fatti stanno dimostrando quanto sia stato 
avventuroso, dopo aver scatenato le forze della speculazione, 
tornare a coinvolgere la Banca d'Italia nel sostegno della lira 
senza aver creato le necessarie condizioni. Il dissenso non 
investe la questione se la lira debba o no essere difesa, ma 
investe i modi e la qualità dell'intervento. Investe cioè la 
dissennata illusione del Tesoro e del Governo di difendere il 
tasso di cambio accrescendo con prestiti l'indebitamento al
l'estero, senza adottare all'interno altro provvedimento oltre 
quello della stretta monetaria. In nome dì questa illusione 
siamo ancora una volta ad un bivio drammatico: o lasciare la 
lira, come è stato oggi, esposta alle manovre della specula
zione o bruciare in pochi giorni i prestiti in una vana rin
corsa. Occorre al più presto uscire da questa alternativa. 

« Per questo è necessario l'incontro da più parti auspi
cato — Incontro che non può prescindere dal PCI e dalla sua 
proposta di politica economica — su alcune scelte capaci di 
dare nuova credibilità all'Italia e nuove certezze agli inve
stimenti ed è necessario nell'immediato attuare i provvedi
menti di natura fiscale, monetaria e valutaria che abbiamo 
più volte formalmente richiesto. E' inammissibile che non si 
sia riusciti ad attuare neppure provvedimenti limitati come 
la programmazione di certi acquisti all'estero, la definizione 
di sanzioni penali per i reati valutari, l'anticipo di riscossione 
per tutto l'arretrato tributario, la concessione di condizioni 
di favore per i depositi in valuta degli emigrati, la defini
zione del preventivo di cassa del tesoro per i prossimi tre 
mesi, il trasferimento ad una tesoreria unica dei residui di 
cassa degli enti pubblici. 

« Il Consiglio dei ministri di giovedì assume in questo qua
dro una enorme importanza ed è auspicabile che ad esso si 
giunga con la definizione operativa, immediatamente tradu
cibile in decreti legge, di misure che da troppo tempo aspet
tano. Per intanto è necessario che sia evitata da parte del 
Tesoro ogni prevaricazione sulla Banca d'Italia e che gli in
terventi sul mercato dei cambi siano realmente flessibili 
eotto la piena responsabilità della banca centrale». discreti « consigli » sarebbe- ' • " • eotto la piena responsabilità della t 

Le mani delle compagnie multinazionali sul petrolio 

Un cartello mondiale domina tutf ora 
il mercato capitalistico del greggio 
Il 20% della produzione è sempre proprietà privata — La « partecipazione » permette alle società 
petrolifere di impadronirsi di altri ingenti quantitativi del prodotto — La Exxon riduce i prezzi 

Una speciale commissione ministeriale sta elaborando in questi giorni una serie di rilievi e di conteggi per stabilire quante 
in verità costa il greggio alle compagnie operanti In Italia, al fine di decìdere, successivamente, se e in quale misura si deve 
rialzare il prezzo della benzina e degli altri prodotti petroliferi. Secondo il < metodo » concordato a suo tempo fra governo e 
petrolieri i conti di cui sopra avrebbero dovuto essere pronti alla fine del mese appena trascorso. Le società petrolifere, addi
rittura. hanno diffidato il Comitato interministeriale prezzi (CIP), competente in materia, ad assumere decisioni entro il pe
riodo stabilito e ciò in relazione alla svalutazione della lira rispetto alle altre monete e in particolare nei confronti del dollari 
americano, attraverso il qua
le si compiono le transazio
ni per gli acquisti di «oro 
nero ». 

In realtà le cose non sono 
così semplici, come a prima 
vista potrebbe apparire. An
zitutto vi è il fatto che la 
libera fluttuazione della li
ra ha creato una situazione 
di profonda incertezza anche 
per quanto riguarda il mer
cato dei cambi riaperto uf
ficialmente appena lunedi. In 
secondo luogo, il greggio non 
costa dovunque allo stesso 
modo. In terzo luogo, i pe
trolieri sono stati accusati ri
petutamente di aver acquista
to dollari prima della svalu
tazione. senza che nessuno si 
prendesse la briga di smenti
re questa affermazione. Infi
ne. proprio nei giorni scorsi, 
si sono avuti parecchi sin
tomi di un riassestamento del 
mercato petrolifero, sotto la 
spinta di pressioni e ricatti 
effettuati da parte di alcune 
grandi compagnie mondiali 
nei confronti dei paesi pro
duttori. 

Tutto questo non poteva 
autorizzare il CIP a decide
re. su due piedi, e comunque 

sotto la spinta della aggres
siva campagna scatenata dai 
petrolieri, sostenuta da un 
certo « terrorismo » quanto 
meno psicologico, un ulterio
re rincaro dei prodotti petro
liferi. 

E' stato, dunque, opportu
no che si sia temporeggiato, 
in attesa di eseguire accer
tamenti scrupolosi sull'intera 
questione. Tanto più che, con-

Domani il rincaro 
dei prodotti petroliferi ? 

Fonti di agenzia hanno 
diffuso ieri la voce secondo 
cui la commissione centrale 
prezzi, organo del CIP, che 
.s: riunirà domini, decidereb
be di rincarare I prodotti pe
troliferi in relazione al «so
lo aumento del costo di im
portazione del greggio con
seguente alla svalutazione 
della lira». 

Ieri intanto l'Unione pe
trolifera è tornata ad insi
sterò per un rincaro eenera-
lizzato sostenendo che la 
produzione sarebbe più co
stosa dei ricavL 

trariamente a quanto comu
nemente si ritiene, non è ve
ro che il petrolio greggio sia 
interamente nelle mani dei 
paesi produttori ed è, invece. 
vero che a determinarne i 
prezzi, e in maniera decisi
va nonostante le varie nazio
nalizzazioni. s*no ancora oggi 
le grandi compagnie multina
zionali. 

La Esso italiana ha fornito 
in questi giorni un quadro 
forse incompleto della situa
zione a questo riguardo, che 
a noi sembra notevolmente 
istruttivo. Vi si dice, ad esem
pio. che in Algeria, dove il 
petrolio è stato « completa
mente nazionalizzato », ope
rano tuttora la Elf e la CFP 
(Francia) « in base ad un ac
cordo di partecipazione per 
cui una parte della produ
zione è destinata a queste 
compagnie»: che in Iran il 
consorzio privato (BP. Shell. 
Esso intemazionale. Gulf, Mo
bil, Chevroa Texaco. CFP. 
Iricon), il quale a opera co
me società di servizi, estrae 
il 90 per cento del totale del 
greggio e che tale quantitati
vo viene ceduto alle compa
gnie associate»; che nel Ku-

Intervista del presidente della FI.MÉ 

Ruffolo: difficile 
l'azione per la 

nascita di nuove 
piccole imprese 

Specialmente nel Mezzogiorno più forte è la spinta 
per i salvataggi - Società collegate alle banche al 
l'assalto del « leasing » - Ruolo « promozionale » 

Ha meno di un anno di 
vita, un capitale sociale di 
cui è già stato deliberato l'au
mento a 100 miliardi, 11 com
pito di « promuovere lo svi' 
luppo industriale » del Mez
zogiorno attraverso la parte
cipazione, fino al 40 per cen
to, al capitale di rischio delle 
piccole e medie nuove im
prese: è questa la scheda 
della Finanziaria meridionale, 
fatta oggetto in questi giorni 
di attacchi (per il momento 
non ancora resi pubblici ed 
espliciti) da parte di alcune 
società — legate ad istituti 
bancari — che operano nel 
settore del leasing. 

Quale è la ragione di que
sti attacchi? Per alcune di 
queste società la prospettiva 
di considerare il Mezzogiorno 
terreno di caccia per opera
zioni di leasing (cioè di loca
zione di impianti e macchi
narlo ad imprenditori minori) 
sembra molto allettante, an
cor più se in tal modo si 
può godere di agevolazioni 
statali. Ma c'è un neo: la 
legge per il Mezzogiorno pre

vede che sia la FI ME ad 
avere tra i suoi compiti di 
assistenza e promozione quel
lo di un intervento attraverso 
il leasing agevolato. Le so
cietà in questione hanno par
lato di « monopolio » ed addi
rittura hanno ventilato una 
campagna di stampa e di 
« pressioni » politiche che do
vrebbe portare a modificare 
il testo del disegno di legge 
sul Mezzogiorno che prevede 
appunto quella misura per la 
FIME. 

Ignoriamo se i dirigenti del
la FIME siano o meno infor
mati di questa — per ora 
segreta — dichiarazione di 
guerra, ma quello che inte
ressa è conoscere che cosa 
essi intendono fare in questo 
campo, dal quale può venire 
un impulso veramente note
vole alla nascita di nuove 
imprese minori nel sud. 

La domanda la rivolgiamo 
a Giorgio Ruffolo, l'ex segre
tario per la programmazione, 
che della FIME è oggi il 
presidente. 

Questione tecnica o di gestione ? 
Per Ruffolo non vi sono 

dubbi: nessuna posizione di 
« monopolio »; sono sia la leg
ge per il Mezzogiorno che lo 
statuto della FIME a ricono
scere a questa ultima com
piti specifici di intervento at
traverso il leasing. Ruffolo 
aggiunge di più: per questo 
tipo di intervento « è giusto 
che venga individuato un pun-
to di responsabilità pubblica, 
in modo che esso vada effet
tivamente a vantaggio di ini
ziative valide per il Mezzo
giorno. Ed è giusto che que
sto punto di responsabilità po
litica sia la FIME. Se la Fime 
ha compiti di sostegno alle 
imprese, è indubbio che tra le 

forme più moderne di soste
gno vi è proprio il leasing. 
Dopo, non è escluso che la 
FIME si possa avvalere della 
collaborazione anche di altre 
società e di altri enti». 

Si tratta solo di una que
stione di tecnica o di ge
stione industriale? Certamen
te no: in questo settore, un 
intervento di natura netta
mente privatistica (cioè ban
caria) finirebbe con il dare 
la prevalenza non alla esi
genza di qma reale crescita 

imprenditoriale bensì all'inte
resse che hanno queste so
cietà espressione diretta di 
banche a realizzare innanzi
tutto la loro « rendita » di 
locatari. 

Le responsabilità ideila 
FIME sono di natura diversa, 
anche più difficili da definire: 
« non siamo una banca, pre
cìsa Ruffolo, quindi la no
stra preoccupazione principa
le non è la rendita bancaria: 
nemmeno siamo, però, un en
te di gestione che deve det
tare agli imprenditori rigide 
e dettagliate regole di com
portamento: siamo una socie
tà di sviluppo; interveniamo 
a sostegno dell'imprenditore, 
al quale però lasciamo la 
sua autonomia, e alla cui 
crescita siamo interessati ». 

E finora come siete inter
venuti? Si può pensare alla 
FIME come ad uno strumento 
di intervento anche « congiun
turale », dal momento che la 
situazione del Mezzogiorno è 
cosi drammatica ed è ag
gravata da incertezze sugli 
strumenti (che fine farà la 
Cassa?) e GUÌ fondi a dispo
sizione? 

I settori da scegliere 

L'andamento della produzione industriale 
Per alcuni paesi industrializzati la ripresa, 

:he si annunciava con una certa consistenza 
iella seconda meli del 1*75 continua, sebbene 
» ritmi meno sostenuti del previsto: è il caso 
fegli Stati Uniti • del Giappone, anche se 
soprattutto In quest'ultimo paese restano pre
dominanti | problemi lesati ati'ia fi azione. Più 

forte del previsto è la ripresa della produ-
tione Industriale in Francia, dove gii nel 
dicembre scorso l'aumento era del 3,4 per 
cento rispetto al mese precedente. Linee di
scendenti invece, dopo un'impennata all'inizio 
4e| secondo semestre 75, per Gran Bretagna 
• Italia. 

walt, dopo la nazionalizzazio
ne, « le compagnie concessio
narie hanno mantenuto il di
ritto di ritirare quantitativi 
determinati di greggio (22,5 
milioni di tonnellate annue 
per la BP e 25 milioni per la 
Gulf); che in Venezuela, in
fine, dove si è nazionalizzato 
il petrolio alla fine dell'an
no scorso, a le compagnie ex 
concessionarie hanno mante
nuto il diritto a ritirare la 
maggior parte della produ
zione ». 

Oltre a questo va precisa
to che vi sono una serie di 
paesi nei quali vige tuttora 
« l'istituto della partecipazio
ne » introdotto nel 1973. In 
base al quale «una parte 
del greggio prodotto fin quei 
paesi) è immediatamente di 
proprietà » delle compagnie 
private, le quali pagano ai 
vari stati produttori le rela
tive tasse. Si tratta dell'Ara
bia Saudita, il cui petrolio è 
ancora del 40 per cento nel
le mani delle compagnie pri
vate. dell'Abu Dhabi (40 per 
cento ai privati), del Qatar 
(stessa percentuale per le 
compagnie, più un ulteriore 
36 per cento dell'Intera estra
zione). della Libia (49 per 
cento per le compagnie pri
vate e 50 per cento per 
PENI), della Nigeria (45 per 
cento per le compagnie). 

Secondo la stima, di fonte 
certamente non sospetta, di 
cui stiamo riferendo, la pro
prietà del greggio mondiale 
risulterebbe attualmente divi
sa tra le compagnie (20 per 
cento) e gli stati produttori 
<80 per cento), i quali però. 
a loro volta, cedono alle stes
se compagnie i fortissimi 
quantitativi di greggio. 

A parte, dunque, il faito j 
che se i grandi acquirenti di ' 
petrolio lo stabiliscono, non 
pochi paesi produttori anche 
diretti sarebbero costretti a a 
scendere a patti » — doven
do soggiacere a pressioni e 
ricatti anche perché il petro
lio rimane Punica loro fonte 
di reddito —. vi è da doman
darsi. a questo punto, chi ve
ramente domina il mercato 
capitalistico del greggio. 

E la risposta appare perfi
no ovvia, specialmente se si i 
considera che i servizi (tra
sporto, raffinazione, distribu
zione) sono quasi esclusiva
mente gestiti dalle compa-
gnie. 

Sempre in tema di petro
lio va segnalata, per con
cludere. una notizia non pri
va di significato, e cioè che 
la Exxon americana ha de
ciso di ridurre di due lire al 
litro tutti i suol prodotti. 

Sirio Sebastiartelli 

Ruffolo dice che bisogna es
sere «chiari ed anche impie
tosi; non si può chiedere alla 
FIME quello che non è chia
mata a fare ed è giusto che 
non faccia: interventi di sal
vataggio». Non si possono 
«seminare illusioni», né «fa
re promesse» nemmeno sulla 
possibilità di effetti in tempi 
brevi degli interventi che la 
FIME va a definire ed ef
fettuare. Secondo Ruffolo oggi 
nel Mezzogiorno un'operazio
ne di sostegno per la crea
zione di nuove imprese è resa 
difficile, oltre che dalla si
tuazione generale (sia poli
tica che economica) anche dal 
fatto che è più forte la pres
sione per salvare quello che 
c'è, per impedire che vada 
in rovina quel poco che si 
è costruito in questi anni. 
Ma questo — aggiunge — 
non è compito della FIME. 
H compito della FIME è un 
altro: «Stimolare, sollecitare, 
sostenere la nascita di nuove 
iniziative, dalla dimensione e 
dalla qualificazione produttiva 
specifica del Mezzogiorno ». 
Quindi è impensabile un so
stegno ad iniziative nei set
tori di base o — per altro 
verso — ad alto contenuto 
tecnologico; è da perseguire 
un sostegno a settori quale 
l'alimentare, i componenti per 
l'edilizia, i servizi ausiliari 

(cioè forme di indotto) per le 
aziende maggiori, nonché for
me di commercializzazione 
dei prodotti dalle quali far 
scaturire un'ulteriore spinta 
a nuove Iniziative industriali. 

Finora — tranne la parte
cipazione in tre iniziative in
dustriali in Puglia. Basilicata 
e Campania — l'attività della 
FIME è 6tata centrata es
senzialmente su iniziative di 
carattere «promozionale» nel 
senso più lato della parola. 
Ruffolo e I suol collabora
tori hanno preso contatti con 
le Regioni meridionali, per
chè la FIME possa agire 
quale concreto strumento del
la politica economico-indu
striale di queste regioni, spe
cialmente quando vi saranno 
(e dovranno esservi al più 
presto) i piani regionali di 
sviluppo. 

Un discorso. In sostanza. 
di finalizzazione degli inter

venti? «Sì, risponde Ruffolo, 
ma con un avvertimento che 
è questo: manchiamo di un 
quadro di orientamento pre
ciso, questo ci condiziona e 
ci rende molto più realistici 
sulla prospettiva del nostro 
impegno. Le nostre iniziative 
hanno bisogno di tempo per 
dare i loro effetti ». 

Lina Tamburino 

• I. MONTI PRESIDENTE DELLA COMIT ? 
Il Consiglio di amministrazione della Banca commerciale 

italiana è stato convocato per oggi pomeriggio per prendere 
atto delle dimissioni da consigliere di amministrazione e da 
presidente del consiglio presentate dal prof. Gaetano Stam-
mati. attuale ministro delle Finanze. Nel Consiglio di am
ministrazione della Comit entrerebbe l'attuale contabile ge
nerale. dott. Innocenzo Monti, il quale verrebbe anche no
minato presidente del Consiglio dj amministrazione della 
banca. 

• ATTIVO COMMERCIALE ITALIA-GRAN BRETAGNA 
Continua ad espandersi il commercio estero tra l'Italia e 

la Gran Bretagna. Nel 1975 le transazioni tra i due paesi 
(pan a 1373 milioni di sterline) sono aumentate in valore as
soluto. rispetto al 1974. di 139 milioni di sterline, vale a dire 
dell 11.26'r. Rispetto al 1973 l'aumento è stato del 38.55'r pan 
a 344 milioni di sterline. La bilancia commerciale tra i due 
paesi è largamente attiva per l'Italia. 

• SI DECIDE SULLE TARIFFE TELEFONICHE 
E' stata convocata per domani, giovedì, la commissione 

centrale prezzi per emettere un parere definitivo sulla ri
strutturazione delle tariffe telefoniche. La commissione è 
stata diffidata da un gruppo di avvocati per «macroscopici 
errori di valutazione» in relazione ai recuperi per le ridu
zioni già stabilite (eliminazione degli scatti obbligaton). 

• OTTIMISTA LA CONFINDUSTRIA 
Secondo uno studio della Confindustria l'attività produt

tiva del settore manifatturiero nel primo trimestre di que
st'anno dovrebbe aumentare del 2,3 per cento nei riguardi 
dello stesso periodo del 1975. Non buone sono, sempre secondo 
il suddetto studio, le previsioni per quanto riguarda l'occu
pazione dell'intero settore: i livelli occupazionali dovrebbero 
infatti scendere dell'1.1 per cento e ciò soprattutto a causa 
della mancata sostituzione dei pensionati. 

• IL PROGRAMMA DELL'* ADRIATICA » 
H consiglio di amministrazione della società «Adriatica» 

di navigazione ha approvato U programma per le soluzioni-
ponte proposte al ministero della Marina Mercantile per 
sopperire allo slittamento dei termini di consegna, delle 
nuove costruzioni commesse ai cantieri. 

* * t i 

Lettere 
all' Unita: 

Alla TV «non inte
ressano» le lotte 
del Mezzogiorno 
Caro compagno direttore, " 

ti scrivo per segnalarti 
una ennesima discriminazione 
commessa dalla televisione 
nei confronti dei lavoratori in 
lotta. Il 16 febbraio scorso 
a Sciacca ha avuto luogo una 
grande giornata di azione 
unitaria dei viticoltori agri
gentini per chiedere l'appro
vazione di una legge organi
ca per il settore da parte del
l'Assemblea regionale sicilia
na e per sollecitare una in
flessibile azione del governo 
in sede CEE a difesa della 
vitivinicoltura italiana (ed in 
particolar modo di quella 
vieridionale, dove in alcune 
regioni rappresenta il settore 
produttivo più importante, 
capace di garantire occupa
zione). Tanto per dare un'idea 
della vastità della nostra a-
zione, voglio precisare che la 
manifestazione è stata indetta 
dal Comitato unitario per la 
difesa del settore vitivinicolo 
composto da: Alleanza coltiva
tori siciliani, Federazione col
tivatori diretti, UCI, CGIL, 
CISL, UIL. ACLI, tutte le Can
tine sociali, Consorzio Kro-
nion fra le cantine, Lega del
le cooperative, Unione delle 
cooperative, Associazione del
le cooperative, Amministra
zioni comunali. 

Giorni prima della manife
stazione il sindaco di Sciocca 
aveva inviato un telegramma 
alla sede di Palermo della te
levisione. chiedendo l'inter
vento per un servizio sul
la manifestazione. Successiva
mente il compagno Girolamo 
Scaturro, presidente regiona
le dell'Alleanza, è intervenuto 
di persona per un ulteriore 
sollecito. La risposta è stata 
che la televisione non era in
teressata a questo genere dì 
problemi. Certo, la risposta 
si commenta da sé. Ma i vi
ticoltori, i lavoratori tutti si 
domandano: la televisione a 
che cosa è interessata? A ri
scuotere esosi canoni di abbo
namento? A distribuire posti 
di sottogoverno? A coprire 
con il suo silenzio t nemici 
del viticoltori e dei lavora
tori? E certe rubriche tele
visive quali «A come Agri
coltura » a che cosa servono? 

Invece di avvicinarsi alla 
realtà viva del Paese che lot
ta e vuole continuare a pro
durre per fare uscire l'Ita
lia dalla crisi, la TV se ne 
distacca, per presentare spes
so situazioni false e denigra-
trici. Questo accade special
mente nel confronti del Me
ridione e della Sicilia, quan
do la TV ci ammannisce lun
ghi servizi sul fatti di «cro
naca nera», per presentare 
una realtà volutamente gene
ralizzata e falsa, lontana In 
ogni caso dalla volontà del
le popolazioni meridionali e 
Isolane che lottano per rinno
vare l'Intero Paese, per con
seguire quell'unità politica, 
economica e sociale che le 
forze conservatrici hanno sem
pre impedito. 

MICHELE CATANZARO 
(Setacea - Agrigento) 

Bisogna impedire 
altri aumenti 
della benzina 
Cara Unità, 

bisogna vietare al petrolie
ri di effettuare un nuovo au
mento del prezzo della ben
zina. A tale scopo mi sembra 
indispensabile un Intervento 
del partito più deciso che nel 
passato, perchè la questione 
non è stata affrontata con 
quella decisione che merita
va. Io la benzina la uso per 
andare a lavorare e non per 
divertirmi, e come me molti 
altri; e un ulteriore aumen
to significherebbe un vero 
dramma se poi, come nel mio 
caso, mi trovo a dover pa
gare 700 mila lire di affitto 
all'anno. 

RENATO VENTURI 
(Spilamberto - Modena) 

«Sanzioni» IVA 
solo su esercenti 
e piccoli artigiani 
Caro direttore, 

da qualche mese l'Ufficio 
provinciale IVA di Roma vien 
facendo cadere, sopra un nu
mero sempre maggiore di 
modestissimi commercianti ed 
artigiani, una pioggia di sa
late sanzioni, motivate da ir
risorie inadempienze formali. 
relative al 1973. primo anno 
di vita della non mai troppo 
vituperata legge. 

Molti di questi poveri sven
turati abitano in località lon
tane da Roma e sono costret
ti perciò — su perentorio in
vito — a raggiungere la la
birintica sede provinciale di 
via Maiorana, affrontando ul
teriori disagi e spese, sol per 
sentirsi ripetere l'ingiunzione 
a pagare le ammende inflitte, 
o a presentare ricorso. Mi
sconoscendo le leggi, e per un 
inveterato terrore fiscale (non 
a caso diffuso e coltivato ad 
arte tra le fasce più basse 
dei contribuenti) i più pagano 
e buonanotte al secchio. Si 
compie in tal medo l'ultimo 
atto di una delle infinite in
giustizie che da tempo antico 
si consumano sulla pelle dei 
lavoratori (anche se autono
mi) fra i più isolati e per ciò 
stesso deboli e sprovveduti; 
at quali si imputano inosser
vanze di norme macchinose e 
ridicole, mentre indisturbata 
si lascia prosperare la grossa 
evasione, ben riparata dietro 
illuminate consulenze ed effi
cientissime organizzazioni con
tabili. 

Ma a me sembra che, al di 
là dell'aspetto sociale, con 
questi atti si perpetri anche 
un vero e proprio arbitrio. Il 
quale trae forse la propria 
origine da una incredibile, se 
non volontaria, misconoscen-
za del DPR 26 ottobre 1972, 
n, 633, che all'art. 48. terzo 
comma, così dice: «Le san
dali stabilite negli articoli da 

41 a 45 non si applicano quan
do gli obblighi ai quali si ri
feriscono non sono stati os
servati in relazione al volume 
d'affari del soggetto, secondo 
le \ disposizioni degli articoli 
da 31 e seguenti, a meno che 
il volume d'affari non risulti 
superiore di oltre il cinquanta 
per cento al limite stabilito 
per l'applicazione delle dispo
sizioni stesse ». Ora, avendo 
presente che j citati articoli 
31 e seguenti si riferiscono 
agli esercenti di minori atti
vità e che proprio costoro so
no stati colpiti dalle sanzio
ni. non pensi anche tu che — 
stando le cose come io le in
tendo — sia necessaria l'ur
gente azione del partito a di
fesa di queste non trascurabi
li « frange » popolari, accomu
nate ad operai e contadini dal 
tormentato travaglio che af
fligge il Paese per colpa del
la trentennale orgia di poter» 
della DC? 

Si interroghi II ministro del
le Finanze, lo si inviti a far 
cessare l'arbitrio, se di que
sto si tratta, e a restituire su
bito al « sanzionati » le som
me indebitamente pretese. 

BRUNO COLUCCINI 
(Genazzano - Roma) 

Un invito 
a parlare di 
tutti gli sport 
Caro direttore, 

come altri compagni, voglio 
anch'io scrivere due righe sul
la pagina sportiva, in base al
la mia esperienza di ex arbi
tro dell'UlSP e di appassiona
to seguace di ogni attività 
sportiva. Di recente ho letto 
la lettera del compagno di Ro
ma che vuole che si scriva 
sulla sua Circoscrizione e 
quella del lettore di Napoli 
che invece vuole più notizie 
su Milan. Juve e naturalmen
te Napoli. Tutte cose giuste, 
ma bisogna tenere anche con
to del fatto che non è possi
bile scrivere tutto, visto che 
il nostro giornale è politico. 

Il mio parere è che si scri
va troppo del calcio strapaga
to e poco di altri sport seri 
e popolari: addirittura niente 
della pallamano, della pallaca
nestro femminile e delle varie 
discipline dell'hockey (ghiac
cio. pista, rotelle e strada). SI 
deve invece scrivere di tutti 
gli sport sulla pagina sporti
va. I corrispondenti deWUnl-
tà a loro volta devono infor
mare nelle pagine locali sugli 
sport dilettantistici e sull'at
tività ricreativa, da valorizza
re perchè sono anche legati 
allo sviluppo e alla crescita 
dell'ente locale. 

E. FRANCO CIAPIOA 
(Modena) 

Le informazioni 
sulla settimana 
radio-televisiva 
Caro direttore, 

ho visto che è stata modifi
cata l'impostazione dell'inser-
to del sabato contenente l pro
grammi radiotelevisivi. Non vi 
è dubbio che l'esigenza di 
completare detti programmi 
con l'inclusione di quelli del
le reti estere per molte fa
mìglie che hanno la TV con 
tutti questi canali, era ima 
esigenza. Questo però, con la 
soluzione che si è data, ha 
avuto un costo troppo alto. 
L'aver ridotto la descrizione 
del programmi al soli titoli 
(ed in certi casi al soli titoli 
delle rubriche) In pratica si
gnifica non dare ai lettori del
l'Unità. la possibilità di capi
re di cosa si tratta e di pro
grammarsi l'ascolto sceglien
dosi le cose che più gli inte
ressano. E' una limitazione 
grave, direi una mutilazione la 
quale deve essere rivista e su
perata altrimenti si corre il ri
schio: da una parte di dar 
spazio alla diffusione del set
timanali specializzati e dall'al
tra di spegnere l'interesse per 
quanto c'è di utile e di valido 
nella programmazione radio
televisiva. 

LETTERA FIRMATA 
(Ferrara) 

Caro direttore, 
finalmente anche nell'Inser

to dedicato doli "Unità alla Rai-
TV vengono riportati i pro
grammi delle TV svizzera, 
francese, Capodistrìa e Mon
tecarlo. Era un'esigenza molto 
sentita, dato l'estendersi delle 
zone in cui vengono captate 
le trasmissioni straniere. Sa
rebbe auspicabile, anche se 
comprendo che vi possono es
sere dei problemi di spazio 
non facilmente superabili, al
largare un po' di più te infor
mazioni sui vari programmi 
italiani in modo da avere un 
panorama più completo. 

LUISA ARDIZZONI 
(Roma) 

Non solo al Sud 
colpisce la 
disoccupazione 
Cara Unita, 

sono un lavoratore emigra
to a Milano dalla provincia 
di Massa Carrara, e precisa
mente dall'alta Lunigiana. Eb
bene, voglio chiederti perchè 
il Partito comunista e tu stes
sa ci interessate (giustamen
te) dell'occupazione nel me
ridione e non parlate mai — o 
quasi mai — dette zone «sot
tosviluppate» dell'alta e del 
centro Italia come la mia. 

Ti dico questo perchè in Lu
nigiana esiste una situazio
ne veramente intollerabile; 
la gente è costretta ad emi
grare in cerca di lavoro, sia 
al nord dell'Italia che all'e
stero. A me, come penso agli 
altri lavoratori, farebbe piace
re che. oltre che del Mezzo
giorno, ti occupassi con qual
che buon servizio anche delle 
zone abbandonate nelle mani 
dei soliti baroni democristia
ni che proprio qui la fanno 
da leoni. 

GIANNI MAGNANI 
(San Donato M. • Milano) 
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ARCHITETTURA E URBANISTICA 

La città 
di tutti 

Una chiave per la comprensione dell'ambiente 
costruito diversa da quella umanistico-retorica 

LEONARDO BENEVOLO: 
t Storia dalla città ». La-
Ur ia . pp. 1008, L. 18.000 

Il maggior rischio di ogni 
opera di divagazione è quel
lo di dare come certezze quel
le che sono solo Ipotesi o po
sizioni provvisorie, e quindi 
di dare l'illusione del posses
so pieno dell'argomento di
vulgato. Come evitarlo? Si 
potrebbe indicare quali pro
blemi rimangono aperti, ma 
questo è in contrasto col 
principio stesso del « gene 
re » divulgativo; oppure, si 
può illuminare i problemi 
con alcuni esempi, atti a rerv 
dere avvertibile la comples 
sita delle situazioni, ed a 
spingere a ulteriori approfon
dimenti. Leonardo Benevolo 
segue la seconda .strada, pre
sentando alcune città Italia
ne o straniere delle quali il 
lettore può avere una cono 
scenza di superficie, che il 
libro, anche attraverso le nu
merose immagini. Invita ad 
approfondire criticamente. 

Il volume deriva dall'origi 
nalissimo corso scolastico per 
I licei scientifici, col quale 
Benevolo ha cercato di ri
portare Il disegno a quello 
che forse è stato ed è 11 suo 
compito centrale, la proget
tazione dell'ambiente nel qua
le viviamo. L'autore si è pro
posto di fare un « resoconto 
elementare della storia del
l 'ambiente costruito», ma nel 
volume c'è qualcosa di più: 
vi si trova tutt ' lnsieme uno 
schema di storia de la città. 
della civiltà, della produzio
ne. delle idee estetiche, in re
ciproco riferimento le se vo
gliamo. anche qualcosa di 
meno: Il paesaggio agricolo 
* solo parzialmente riconduci
bile all 'urbano). In tal modo 
il lettore è avviato a una 
comprensione de l'ambiente 
(attuale, o antico) diversa da 
quella umanistico-retorica. al
la quale l'ha avviato a suo 
tempo la scuola, e viene in 
possesso anche di una chiave 
per affrontare l'arte moderna. 

La prospettiva complessiva 
di Benevolo il suo «siste
ma di valori » è quello di 
una rinascita - o della na
scita — della città « di tutt i ». 
quale l'autore suppone (sul 
la buona scorta, del resto, del 
Glotzt sia stata la città gre 
ca. o. in Torme diverse, la 
città medievale. Di fronte a 
queste epoche di felice crea
tività urbana. la città moder
na e contemporanea «almeno 
fino all'affermazione dell'ar
chitettura moderna» appare 
quasi un passo indietro: giù 
rìizio implicito che non si può 
condividere, o che quanto 
meno va articolato in modo 
diverso, se si pensa che la 
diffusione del capitalismo. 
con tut te le sue contraddizio

ni, costituisce un avanzamen
to sostanziale, e premessa 
per la « grande trasforma
zione sociale che porrà termi
ne ad ogni sfruttamento di 
classe e ad ogni dominio di 
classe» per dirla con Engels. 

Sostenitore da sempre del 
le posizioni del razionalismo 
in arcnitet tura. Benevolo di
stingue fra l'originaria prò 
posta di questa corrente, che 
si Incentrava sul primato del 
bisogni sociali, e quindi sul.a 
soluzione del problema della 
abitazione e delle attrezzatu
re necessarie a integrarla, e 

l l'uso che del razionalismo ha 
Ì fatto il capitale, isolando e 
I utilizzando solo il principio 
| de la divisione della città in 
l zone funzionali diverse. La 

nuova architet tura, dice Be 
nevolo, «accetta il metodo 
oggettivo, sperimentale e col
lettivo della ricerca scientifi
ca. ma vuole restare indipen 
dente dalle istituzioni domi
nanti ». E' una posizione che 
sembra s t ranamente negare. 
proprio per l 'attualità, il rap
porto fra situazione economi-
co-sociale e città affermato 
per il passato: la soluzione 
sembra debba venire più dal
lo sviluppo della società, da 
spinte intellettuali e morali. 
E peraltro l 'autore accenna 
alla necessità - se si voglio 
no risolvere i problemi urbani 
di oggi — di « eliminare i 

i meccanismi della città bor-
! ghese»: è anche questo un 
I suggerimento nella direzione 
I di quegli approfondimenti 
I critici ulteriori ai quali si è 
! accennato più sopra? 

Benevolo è troppo avverti 
j 'sfcper presentare un finale 
j ottimistico, e propone invece, 
' nell'ultimo capitolo, l'inquie 
! tante problema delle città e 
I del quartieri degli emargina-
i ti., che si avviano ad ospita-
j re. in alloggi costruiti fuori 
i e contro le norme dell'urbani-
| stica ufficiale, la maggioran

za della popolazione urbana 
del mondo Intero; ed accen
na alla possibilità di affron
tare il problema, come hanno 
tentato di fare i governi de
mocratici cileni prima della 
reazione fascista, aiutando e 
razionalizzando gli sforzi del 
nullatenenti per risolvere da 
sé il problema della casa. 

Da condividere in genere 
i giudizi storici, anche se 
sembra da articolare meglio 
quello del rapporto città cam
pagna nel medioevo, che è 
molto differente fra sud e 
nord dell'Europa, come spie
ga la Ennen nel suo libro sul
la città medievale di recente 
tradotto (Vedi l'Unità del 
5 6 75). Eccezionale e spesso 
rara o inedita la documenta
zione iconografica (1554 illu 
strazionl); chiaro e convin
cente 11 testo. 

Landò Bortolott i 

MONOGRAFIE 

FOTOGRAFIA 

« Jacques Mayol, apnea a meno cerilo » è il resoconto, sotto 
forma d; diario, delle esperienze nelle profondità marine del 
noto esploratore e ricercatore, recordman mondiale dell'im
mersione in apnea a meno 92 metri. E' uscito nella collana 
« I Vincitori » della Fratelli Fabbri editori (pp. 96, 100 ili., 
L. 1.500). NELLA FOTO: Mayol risale dopo una immersione 
assistito da un sommozzatore. 

STORIA 

Un secolo 
convulso 

La via di Baudelaire 
poeta precursore 

« Egli guarda il proprio tempo distrattamente, teso ad attendere quello che verrà » 

L'occhio 
di Michetti 
M A R I N A MURAGLIA: 

« F. P. Michit t i fotogra
fo», Einaudi. L. 7.000 

Maggio 1944. Gli alleati 
sfondano su! Sangro e i nazi
fascisti temono uno sbarco 
• Francavilla al Mare. Per 
prevenire il p?ricolo. fanno 
sal tare il paese casa pr-r casa. 
Ad operazione terminata. 
Francavilla al Mare e seni 
plicemeiite un'immensa piaz-
» di mattoni e di calcinacci. 
la più grande piazza che ab 
eia mai visto, dove i muri 
più alti arrivavano a! ginoc
chio. Pure nella tragedia, il 
pensiero di molti corre al 
convento, che per tanti anni 
era stato il rifugio d: Fran
cesco Paolo Michetti. ccn le 
sue fotografìe, le cassette di 
lastre di vetro, i quadri e gli 
antichi oggetti della civiltà 
agricola abruzzese. Dopo le 
prime notizie confuse. e cer
to: il convento si è salvato 
perche * in collina e. in caso 
di sbarco, sarebb? stato un 
caposaldo di prim'ordine. 

Questi pensieri — e altri 
quasi al t ret tanto tristi. r o n r 
Io scempio della ar irostr jz .o 
ne « edilizia di Francavi'.':» 
— richiama 11 bel libro di 
Marina Miraslia. Riproduce 
159 fotogafie. precedute da 
un testo informato ed esau
riente. articolato in tre brevi 
saggi: l'archivio fotografico. 
il pittore e '.a cu'.tura dei suo 
tempo. le fotografie di Fran 
cesco Pao'.o Micheli;. Quando 
scelsi presso il Gab.netto Fo
tografico Nazionale, tra iì va
stissimo materiale di Michetti 
che vi era custod.to e sepolto. 
> foto che poi illustrarono su 
un settimanale romano !e do
dici puntate del mio romando 
storico Epistolario Collettivo. 
ree! un'esperienza irripetibile. 
Pur conoscendo già molte fo 
to di Michetti. anche per la 
cortesia di parenti e comuni 
amici di famiglia. avevo l'im
pressione dì scavare in una 
m'.n.era inesauribile, di cui il 
libro della Miraglia è un cam-
p.one ben scelto. 

Infatti, '.e foto riprodotte 
formano senza dubbio un af
fresco del'.e grandi folle con 
ladine dell'Abruzzo a cavallo 
tra '800 e "900 < e non « il mon
t o folcloristico dell'Abruzzo» 
•ome e detto in quarta di 
Mpert'.na) e mostrano intera

mente alcuni de; grandi luo 
ghi proletari delia nazione. 
nei quali nacque e si svi
luppò l'emigrazione di massa. 
La raccolta comprende an
che soggetti p.ù aristocratici. 
come Gabriele D ' A n n u i t o 
con capei!! e baffetti di vita. 
in accappatoio b a n c o sui-
l'arenile di Francavilla. e una 
Lina Cavalieri ancora in 
gran forma. Né mancano stu
di per i quadri. E qui il con 
fronto tra quadri e foto si 
impone da sé. munendo in 
ev deiva i limiti che la me 
diazione «ar t is t ica» della 
pittura presenta in Michetti 
rispetto alla straordinaria. 
non casuale percezione del 
reale, che i n v e e è presente 
nella sua produzione fotogra 
fica. In ques'o senso. uno 
studio parallelo delle opere 
del Michetti fotozrafo e pit 
tore e del Verea scrittore e 
fotogra'o potrebbe riservare 
Qualche sorpresa su! corso del 
destino della cultura italia
na. e soprattu: to meridiona 
Ustica, tra gli ultimi du? 
secoli. 

Il quadro de'la tanto cele 
brata pastore;.», che scende 
dalla collina del convento in 
una visione fcl'ce del mondo 
agropastorale, è debaie e ;n 
certo ri: front? alle vere p v 
storc d'Abruzzo sulle cui fac 
ce e sulle cui vesti è ress?n-
za di un'intera classe. quella 
contadina, che la borgnesa 
del Mezzogiorno considerava 
in via di estinzione. La Mira 
glia, meno schematicamente 
di quanto s amo costretti no: 
per ragion: di sparir*, mette 
a fuoco le contradiizioni tra 
• 1 pittore « borghese » e :'. fo 
tografo proletario, tra lui e 
la cultura dominante, tra il 
popolo e il potere. Sarebbe 
piaciuto, tuttavia, che a fren 
te delle pasture vere, eoe 
quelle fotografate, venisse ri 
prodotto anche il dipinto del
la pastorella, perchè il con 
fiuto vissuto dall 'artista appa 
risse in tutta la sua evidenza. 
Ma. nelle foto riprodotte, que 
sto difficile rapporto già s: 
vede chiaramente nel con
fronto tra i soggetti r i trat t i 
liberamente e quelli r i tratt i 
in funzione di quadri in pro
getto. come nel caso del Voto. 

Gian Luigi Piccioli 

HENRY K A M E N : < Il se
colo di ferro», Laterza, 
pp. 597 L. 12.000 

Questo volume dell'inglese 
Henry Kamen dedicato alla 
crisi europea fra la seconda 
metà del Cinquecento e la 
prima metà del Seicento — 
che già negli .canni '.ìO » fu 
oggetto di un importante di
battito promosso dalia rivi 
.sta marxista Past and Pre 
se ut — è «una ricerca di 
storia sociale Quantitativa sul
le infrastrutture materiali ». 
incentrata appunto su', prò 
blemi udel mutamento socia
le e del destino delle classi 
più umili» IÌ contadini: gli 
operai, i braccianti agricoli. 
gli art igiani: i mendicanti ed 
i vagabondi». 

Il secolo fu segnalo da ca
restie. guerre, pestilenze <e 
da roghi di eretici e di stre
ghe. da intolleranze ideologi 
che d'ogni genere) che spo 
polarono intere regioni geo 
grafiche, determinando una 
genera!» coduta della « qua 
lità della vita » che conriizio 
nò fortemente il futuro delle 
società europee: a! di sotto 
dei grandi bagliori artistici 
e scientifici indicati dai no
mi d: Shs»kesp?are e di Cer-
%-antes di Cart?sio e di Ga
lilei. del Tasso e di Caravag
gio. dunque, fu. appunto, un 
.T secolo di ferro ». 

Le profondità degli scon
volgimenti economico sociali 
da un lato, d'altro lato il di
sperato. ininterrotto susse
guirsi del!e rivolte e <« guer
re » popolari che. partendo in 
genere dalle città s: prona 
gavano e traevano nuovo ali
mento nelle campagne, fini 
rono per provocare ovunque 
una stagnazione. un ripiega
mento. di cu: la pr.ncipalc 
manifestazione a livello strut
turale fu la cosiddetta .< ri-

feudalizzazione » (cioè l'afflus
so massiccio di capitali prece 
dentemente impiegati nel 
commercio o in attività indu
striali verso la terra, dove 
permanevano, pur producen-
dosi ora per il mercato este-
ro. rapporti giuridici di tipo 
feudale i. 

All'involuzione non si sot
trassero — secondo K amen. 
che polemioainent? ripropo
ne di fatto la discutibile tesi 
braurleliana sul «tradimen
to della borghesia » icfr. in 
proposito l'ampia recensione 
di Corrado Vivami su Rina
scita. n. 5. 1976) - neppure 
l'Olanda e l'Inghilterra f« il 
tentativo di rappresentare la 
borghesia come la classe ri
voluzionaria e progressista 
nel! Inghilterra de! Seicento 
«...» da lungo tempo ha smes
so. alla luce delle dettagliate 
ricerche fatte sulla guerra ci
vile. di essere convincente »>. 

Su scala continentale, la 
crisi sfociò nell'affermazione 
dett'assolutiimo, che « poteva 
significare il governo di una 
sóla persona », la quale però 
avrebbe potuto mantenersi 
soltanto grazie all'appoggio 
di detcrminate forze sociali ». 
cioè della ;< nob l t à minore ». 
dei proprietari terrieri, della 
< borghesia titolata ». La tesi 
del Kamen è dunque che il 
( secolo di ferro » non fu af
fatto un < secato d' rivoluzio
ne >-: al suo chiudersi, anzi. 
il «potere» e la * proprietà » 
si innalzarono a come una 
coppia di colonne, come il 
vero sostegno della civiltà e 
de! progresso, all'estremità 
dello stretto che da un mare 
interno di esordi pre-indu
striali si apriva sull'oceano 
sconfinato del miglioramento 
materiale ». 

Mario Ronchi 

GIOVANNI MACCHIA: !' 
* Baudelaire », Rizzoli, j 
pp. 227. L. 6.000 ! 

Questa monografia di Gio i 
vanni Macchia su Baudelai- ! 
re, a prima vista, potrebbe | 
non apparire come una ve- ; 
ra e propria « novità ». E" di ; 
lunga data, infatti, l'assidua i 
indagine che il Macchia vie i 
ne conducendo sull'opera bau- | 
cieìairiana: sin dal 19J9 pre- ; 
cisamente, con il suo primo j 
Stililo liùiicir aire critico. In ( 
seguito, con l'opera Baudelai- j 
re e la poetica della malnuo- i 
im i iy-lii. lOtili, Macchia me j 
rito riconoscimenti e non ef i 
fimera notorietà fra gli spe
cialisti. I 

Ora. questo Baudelaire coni j 
pendia, in una aggiornata me
ditazione critica, più di un 
trentennio dì studi sull'opera 
del grande poeta francese. I! 
Macchia ne ripercorre l'itine
rario artistico, forte di quel
la sua particolare vocazione 
al discorso critico che è. so ' 
prattutto, il racconto delle 
interne motivazioni dell'auto
re studiato; ma. anche, ri
composizione erudita di una 
vicenda umana nella sua va 
lenza esistenziale. 

Il Macchia ci presenta una 
sua « lettura » baudelairiana. 
che procede per allusive me
tafore, ma senza compiaci
menti letterari. Certo, la pre
dilezione per il suo Baudelai
re è scontata e. in fondo, le
gittima; e noi ne condividia
mo uar--"--hie suggestioni cri
tiche. Appare, invece, fuor
viarne l'insistenza a sottova
lutare il peso dell'j'deo/op/a 
nell'opera del poeta delle 
Fleurs du Mal. Macchia, an 
che se con innegabile coeren
za metodologica, tende a sche
matizzare in qualche occa
sione una figura casi com
plessa come quella di Bau 
delaire. che non sempre è fa 
cilmente accertabile entro un 
modus esistenziale preciso 

Con quella limpidezza di 
scrittura che gli si ricono
sce. Macchia si pone in un 
ideale confronto dialettico 
con la prob'ematica solleva 
ta dalla poesia baudelairiana. 
Il suo metodo di indagine 
procede, nel tempo, secondo 
strati interpretativi e in sin 
tonia con le proprie illumina-
tions creative. Macchia ri
percorre l'itinerario baudelai 
riano partendo dai « proget 
t i» del poeta icioè: dalla «zo
na rie'ie op»re da fare »). 
arricchendo di nuovi spunti 
critici que! suo tema portan
te che riguarda il concetto d: 
«poetica della malinconia);. 

Alla « poetica della malin 
conia ». in quanto «senso de! 
l'imperfetto», ma anche «su
peramento dell'ideale parnas
siano e di osmi rigoroso con
cetto di poesia pura ». Mac
chia. dunque, dedica pagine 
notevoli. Egli vede in Baude 
laire un «precursore» che 
«guarda il proprio tempo dì 
s t ra t tamente (teso ad attende-

«-••MI,, ch-> verrà) e 
proprio su questo aspetto 
messianico dell'opera baude- i 
lairlana insiste Macchia, r; j 
proponendo in varia misura la 
figura dell'artista maudit. il j 
quale, proprio in virtù del- , 
' • - la prec'nua »o*izione di , 
dcrcglé. riusci a vedere « nel
la realtà sociale che lo cir- ' 
condava assai più profonda- [ 
mente di chi aveva sposato ; 
con cieca fiducia tutte le ere- \ 
sie contemporanee » Baude- i 
laire. scrive Macchia. « non ' 
ama infondere nei petti umo ; 
ri generasi, non vuole miglio- ; 
rare nessuno ». Ecco perchè. 
secondo Macchia, sono da ' 
considerare letture «sbaglia- • 
te » quelle che .sopravaluta- I 
no. isolandole, talune «dichia- ' 
razioni » che Baudelaire, di '• 
volta in volta, rendeva pub
bliche por rispondere a l e va- • 
rie accuse di moralismo o di • 
immoralismo. , 

Questa ( le t tura» di Bau- : 

delaire può anche non convin- ! 
cere de! tutto; ma ha un ! 
fascino particolare nell'aiuta- i 
re il lettore d'oggi a decifra- J 
re motivazioni e tendenze del • 
la poesia moderna sino nei : 
suoi contrastanti approdi j 
avanguardistici. ; 

Tutte le edizioni 
dei «Promessi sposi» 

SALVATORE GIUJUSA: i Bibliografia critica dalla 
edizioni in lingua italiana nazionali e straniere de " I 
promessi sposi " ». Edizioni Cultura. 2 voli, pagine 
X X X I I . 438 e XX . 446, con X X I V tavv. 

i D O ) A cura dell'Azienda Soggiorno e Turismo Città di 
Lecco esce, ora come differita conclusione delle celebrazioni 
per il centenario della morte di Alessandro Manzoni 11873-
1H73), quest'opera, con un preambolo di Riccardo Bacchelli e 
una prelazione di C. Cesare Secchi. In essa Gujusa si propone 
ai continuare e aggiornare la bibliografia dei «Promessi spo
si •>. La prima parte rifa più dettagliatamente l'elenco ragio 
nato delle edizioni dal 1827 al 1934 di cui si occupava già la 
«Bibliografia manzoniana» di M. Parenti (Sansoni 1936); la 
seconda ne è la continuazione dal 1935 al 1973 La descrizione 
diMle edizioni è ricca e analitica, corredata di note e indica
zioni. con particolare attenzione al iTtvoro di curatori, com
mentatori e illustratori, completata da indici analitici delle 
edizioni e dei curatori, da appendici sulle edizioni di « Fer
mo e Lucia ». e infine da un « Corsivo critico » in cui l'autore 
delinea un consuntivo della vicenda editoriale manzoniana. 
La massa enorme di dati presentata con esemplare chiarezza 
fa di questi volumi un prezioso strumento di lavoro per gli 
studiosi di Manzoni e. più in generale, per tutti i bibliografi 
e bibliofili. 

i I 

POESIA 

Impietosa 
ricognizione 
ALBERTO BEVILACQUA: 

i < La crudeltà », Garzan-
! t i . pp. 228. L. 4500 

I « 

Nino Romeo 

La recente raccolta di poe
sie di Bevilacqua, suddivisa 
in sei sezioni iDediche. De
tenzione a C. e altrove. Memo
ria di poesie lontane. Il ere 
do padano. La crudeltà. Le 
primavere), propone innanzi
tutto un problema arduo di 
cronologia ris(ietto ad aime-
no due prove narrative. Una 
città in amore (1962-1970) e 
Questa specie di amore (1966). 
delle quali potrebbe, con ot
time ragione, essere assunta 
quale commentario in versi. 
se non come originaria for
mulazione di temi e motivi 
in seguito sviluppati narra 
tivamente. ma che, in que 
ste pagine, mantengono la 
suggestione di « grumi » d'esi
stenza allineati ed offerti, al 
di fuori del progetto narra
tivo che pur traspare a trat 
ti da questi versi. Ma l'obiet
tiva difficoltà, relativa a 
composizione e struttura del 
libro, non impedisce tutta
via di coglierne il motivo uni
ficatore più autentico, che è 
quello dell'esame di coscien
za deliberatamente e corag
giosamente affrontato dall'ali 
tore il quale a tal fine sem
bra essersi concessa una pau
sa di riflessione destinata a 
illuminare retrospettivamen
te. di luce diversa e incon 
sueta. un lavoro letterario 
durat.o ormai quindici anni-

Per comprendere modi e 
tempi di questo esame in 
versi converrà quindi, accet
tando l'invito formulato da 
Giovanni Testori nella pre
messa al libro, soffermarsi 
sulla decifrazione del titolo 
e ricorrere magari a La visi 
ta — colloquio drammatico al 
limite della requisitoria, con 
le tenui ombre dei genitori. 
!a madre «compagna di 
mio padre, più che madre », 
il padre « compagno dei tuoi 
compagni ->. entrambi « an 
seli esautorati ». respDnsabili 
d?'!'« errore • commesso che 
più non si corregge >.. perchè 
« la :e*ge più iniqua che ci 
s i a ' resta quella del san 
gue » — per individuare il 
movente di questa ricognizio 
ne impietosa nella nascita su 
bita come « deiezione » ne! 
mondo. 

Se questo è il nucleo pri-
nvzenio di una condizione 
esistenziale destinata a inve 
rarsi in una storia senza sen-

STORIA DELLE RIVISTE 

Serra dei «professorini » 

PAOLO R A N F A G N I : € I 
clerico fascisti ». Le rivi
ste dell'Università Catto 
lice negli anni del regi
me. Edizioni CLUSF. pa
gine 246. U 2 500 

Unica fra tu t te le forze 
non fasciste, la Chiesa cat
tolica potè, negli anni del re 
gim,?. organizzare e formare 
quadri politici e culturali in 
clima di libertà relativamcn 
te e blandamente vigilata 
dalle autori tà fasciste. L'U
niversità cattolica di padre 
Gemelli fu il luogo di mag 
giore e p.u acculato di>p.e 
gamento di questo program
ma. la scria nella quale. *c 
canto alla FUCI e all'Azione 
cattolica, vennero p r e p » m 
dalle autori tà ecclesia-i ir he 
dirigenti cattolici consapevol
mente disposti in una j"-o 
spemva che guardava alla 
successione al regime 

Era questa una attività che 
rientrava in una strategia di 
lungo periodo della Chiesa. 
volta alla «riconquista» cat
tolica della società Italiana, 
e che non subì, a ben vede 
re. una bat tuta d'arresto a 
causa dell 'instaurazione della 
di t tatura fascista e della sop 
pressione delle libertà poli
tiche. ma anzi conobbe un'ac
celerazione favorita dalla si
tuazione di privilegio m cui 
i cattolici vennero * trovarsi 

già prima del "29 eri esaltata 
poi dalla Conciliazione, con 
'.a quale la Chiesa offri l'in 
dispensabile supporto :ìl^ 
rendeva possibile l'evoluzio
ne della dit tatura fascista 
nelle forme d: un redime rea
zionario di massa. Le riviste 
dell'Università cattolica, e. 
sesmatamentr. la « Rv i s ' a in
ternazionale di scienze socia 
ii * costituirono il banco di 
prova fondamentale della 210 
vane intelligenza cattolica, il 
terreno di confluenza e. Tal
volta. di garhatn differenzia 
zione nei confronti deeli a-
spe::i fondamentali del redi
me fascista 

Dei più noto fra i giovani 
col 'aboraton di quelia rivis*:» 
ideila quale divenne, a un 
certo punto, diret'ore» • ono 
state spesso offerte e npi'o-
b ' ic i te rtaeli avversari nati 
ne anto'o? che :ndubbia'm?r. 
te godibi'i. d: esaltazione 
smodata del « duce » e delle 
conquiste imoeriah del ceai 
me. o di bislacca teorizzazio 
ne socio antropologica da fi
losofia della storia fondata 
sull'alternanza ciclica di bre 
viHnei e longilinei). Il libro 
di Ranfaeni non si limita pe 
rò ad additare, come spesso 
si b fatto, all 'amaro diverti
mento del lettore le scioc
chezze o le infamie scritte 
da Ammtore Fanfani, ma In
serisce e circoscrive le me

diocri compilazioni del pro
fessore nella temperie cultu
rale da cui presero le moss?. 
nell'« humus » da cui nac
quero. 

I! quadro che emerge è in
dubbiamente assai più ricco 
e variegato di quanto si pò 
trebbe pensare: accanto al 
ristretto e provinciale cleri 
co-fascismo fanfaniano si 
muovono figure di ben diver 
so spessore culturale. cOi.ie 
quella di Francesco Vito, at
tento e aggiornato studioso 
delle esperienze economicne 
più rilevanti deeli anni tren
ta. quale il « Ne-.v Deal * 100 
sevcltiano. che egli segui da 
vicino e tentò di tradurre e 
interpretare alla luce dei 
principi sociali che gii erano 
propri, o di fìzure come il 
ciovane Taviani. che è un po' 
la « scoperta » del libro, con 
1 suoi studi luxemburehiani e 
marxisti e con le venature 
di relativa originalità della 
sua formazione culturale. 

Ma soprattutto emerge un 
quadro culturale che nella 
piena e indubbia adesione 
alla politica e all'ideologìa 
corporativa del regime viene 
elaborando spunti e teorizza
zioni nelle quali è difficile 
— pur senza forzature ecces
sive che sarebbero fuorvian-
ti — non scorgere alcune 
delle premesse culturali che 
confluiranno nel secondo do

poguerra nei moduli ce rane 
ristici dell'intervento statale 
quale sarà concepito ed at
tuato dalla coorte di «prò 
fes.-.orini » della Cattolica di
venuti profe.-^or. e intenti a 
malKOvernare l'Italia 

Scritto con un piglio « al
la Ernesto Rossi » che potrà 
piacere o dispiacere a: letto
ri. ma che lo rende brillante 
e di facile iettura. questo li
bro. pubblicato da una pic
cola ca«a editrice democra
tica di Firenze, ha il merito 
di ricostruire per la prima 
volta in forma analitica un 
momento importante della 
cultura cattolica fra ie due 
sruerre. e acquista perciò in
teresse e rilievo Attraverso 
il confronto polemico con 'e 
posizioni della storiografia 
su queste vicende contribui
sce a ribadire l'esigenza, or
mai pienamente matura e 
che già da tempo viene di-
?o:e?andosi. di una storia 
della culnira — cattolica e 
non — fra le due guerre 
attenta non soltanto alle evo
luzioni dottr inane, ma alla 
concreta vita degli istituti e 
deeli organismi di aggrega 
zione culturale, attraverso i 
quali realmente la cultura si 
fa politica, si innerva e si 
inserisce in duraturi pro
cessi. 

G. Santomassimo 

> so (com'è detto con efficacia 
nella breve composizione gno-

; mica // regno: .< lascia, hai 
: detto, che i morti / seppe! 
1 liscano i morti, . annunziate 
1 il mio regno: ma a chi, se 
j i vivi ' qui seppelliscono i 
; vivi?... » 1, la calda tenta/.io 
: ne è quella della regressione 
; all'utero materno («l'unico 
i atto riparatore è riprender 
. mi nella vostra sacca... »), 
| alla quale si oppone una 
i iredda volontà di analisi. 
i spinta lino all'estrema con 
: seguenza della «crudeltà». 
j Crudeltà che significa allo 

ra coraggio di discendere agli 
I inferi della memoria, affi 
' dandosi a sprazzi e rapide 
; immagini di vita remota nel-
[ la città madrer capacità di 
j inventare sogni e vision: per 
j constatarne l'inconsistenza. 

se non il quotidiano falli-
| mento, urgenza e necessità 
j di esprimere in parole (tal-
j volta con la fatica che com-
! porta lo spezzare ogni filtro 
| letterario mai apparso, come 
1 in questa disposizione d'ani

mo. inadeguato a tradurre 
una verità profonda e visce-

| ralci. motivi più segreti e 
: inquietami che sembrano 

scavare l'esistenza come la 
| talpa, rispetto all'uomo for 
1 tunata perché «muore dove 
| sa ' muoversi ;n cecità ». 

Usarne di coscienza, si è 
, detto, ma l'espressione è ina 
1 deguata: nan si tratta infat-
| ti di un peccatore pentito. 
I ma di un uomo chino a in 
1 dagare ossessivamente i se-
'• gni indelebili del destino sof-
j ferto per il volere dispotico 
! ed imperscrutabile di un Pa 

die orma: rinnegato: cosi af 
fiora insistente il tema del 
la violenza subita, della ero 
cifissione. della vergogna del 
Golgota, non passivamente 
ajcolta. né bestemmiata, ma 
si-ontaia coraggiosamente in 
sé e negli altri e poi crudel
mente respinta perché sia 
illuminata in prospettiva dal 
la fredda luce della ragione. 

Crudeltà è quindi rimette
re continuamente in discus 
sione se stesso, nulla rispar
miandosi di umiliazione e d: 
do'ore nel ripercorrere ia 
esperienza p.ù drammatica 
delia propria vita, o proiet
tando il proprio io sulle im
magini sofferenti degli altri 
compagni di pena, senza il 
morboso compiacimento del 
flane! ante che si punisce. 
ma animato piuttosto dalla 
.-alda determinazione di non 
voler più essere «tiglio! prò 
d.20 • d: se stesso. Dove la 
tensione della ricerca sem
bra allentarsi, là riaffiora
ne. nitidi alla memoria, i 
r.cord: della sriovinezza. la 
città, le donne. 1 morti e 1 
sent men-i sembrano stempe
rarsi nelle immagini già no
te dalie pagine de; romanzi. 
ma no.-, d; pause narrative 
s tratta, quanto piuttosto 
d; var.e facce del-'amaiga-
ma del * tutto ••• r.ir.e.-io ora 
in questione, la venfi.-a del 
propria «credo padano", ad 
un tempo storia pubblica e 
privata sviluppatasi per ami.. 
apparentemente sfilza 'in sen
so. sul terreno d: una citta 
e d: un'esper rnza determina 
te e circoscritte. 

Questo s o o è c o n ; e n t t o a! 
l 'aTore dei versi rie La cru-
dcl'r.: cerca-e un senso a 
onesta st ir.a. che l'azione 
per ora sembra cristallizza
ta nei ites*; qui* idlani del 
" r f a re - del.» pat.enza d: 
Prneloiy della negazione 
de1 padre crea'ore per la 
salvezza del f.glio ogni gior
no ero-.- f:s=o 

Enrico Ghid^t t i 

Sulla crisi 
AAVV: 1 Dalla crisi alla 

crisi ». Feltrinelli, pp. 
198. L. 2500. 

Prendendo spunto da un se 
minano sulla pianifica/..cne 
sociale promosso nel '74 dal
l'Università di Padova, so-
cioloei politici e economisti 
analizzano 1 problemi dello 
sviluppo capitalistico in Ita
lia, e avanzano nuove pro
poste per un nuovo modello 
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Incontro con 
Omar 

Calabrese 
• « Carosello, o della educazione 

serale »: la retorica applicata al 
messaggio della pubblicità TV 

Omar Calabrese e fiorentino. J7 anni. Lavora al 
DAMS di Bologna, dove si incupii ili studi di comu
nicazione v progettazione. M co-autore di una recente 
-«Guida alla semiotica», ed ha pubblicato saggi presso 
Bompiani. Uuaraldi, Feltrinelli. Collabora all '« Unità » 
e ad alcune riviste, fra cui >< EH » e >< VS ». rivista 
di studi semiotici. (Questo suo «Carosello, o della 
educazione serale» è uscito giorni fa per il CLUSF 
di Firenze. A Calabrese abb.amo rivolto alcune domande, 

Come si e venuta deli-
neundo l'idea di scrivete 
un libro sulla pubblicità 
televisiva, e su .< Curosel 
lo» in particolare.' 

Si può dire che il libro 
ha avuto due origini di
verse, nel tempo e nella 
ritle.ssione. Ho comincia
to ad occuparmi della pub 
blicità televisiva nei 1!>7() 
71. quando mi sono lau 
re«to in Storia della lin
gua con Giovanni Nt-ncio-
ni a Firenze. La prima 
origine è dunque estrema 
mente banale, e normale 
per qualunque giovane 111 
tellettuale che scriva un 
libro prima dei t r en tann i : 
proseguire Io studio che 
ha portato itila laurea. 
Non è che in quel peno 
do io impazzissi per Topo 
Gigio e Paolo Ferrari, o 
volessi intraprendere il 
mestiere di «persuasore»: 
semplicemente ero convin 
lo che gli strumenti d i e 
l'università mi aveva mes
so a disposizione da lin
guistica. la filologia, ia 
antropologia culturale, la 
semiotica) potessero ser
vire a qualcosa d: meno 
lontano della realtà rispet
to agli argomenti che 
vengono tradizionalmente 
studiati da uno studente. 

Credevo, e ne sono tut
tora convinto, che un in
tellettuale possa far poli
tica non solo scegliendo lo 
schieramento giusto, o par
tecipando ad una gestione 
democratica delle struttu 
re culturali, ma anche nel 
momento stesso in cui fa 
l'intellettuale, aggancian
do la ricerca a quanto av 
viene nella realtà : alle 
questioni sociali, ai prò 
blemi dello sviluppo, ai 
modi in cui ossi si tra 
smettono. Non avevo più 
pensato a e Carosello» 
fino a quando per una st
rie di circostanze ho ri 
pensato ai problema della 
comunicazione di massa 
da un punto di vista con 
cettua'.e. 

Aristotele eiatwrò due 
mila anni fa una vero e 
propria teoria delle comu
nicazioni di massa, tale 
da fare invidia ad un 
McLuhan o ad un Umber
to Eco. Con questo non ho 
certo scoperto l'America. 
ma mi è venuta l'idea di 
vedere che cosa succede 
va ad applicare . modelli 
della retorica «aristotelica 
ad uno de: ienornen; più 
sviluppati, collaudati e se
guiti della cultura di mas
sa in Italia. L'antico lavo
ro linguistico è cosi diven 
tato uno studio completa
mente dedicato ad una 
anaiisi retorica .cioè an-
tropologia, cioè semioti 
ca» di Carosello. 

Accanto a i/uesti appetti 
linguistici e retorici, peri 
si che il libro possa of
frire a un lettore non spr 
ciahzzatn. n cui succede 
d: vedere anche •• Cnrr>"'l-
lo 1-.. degli strumenti ideo
logici, critici e d: difesa 

da un sanile ttpo di mes
saggio televisivo'.' 

Non ho lii sicurezza che 
il libro serva veramente, 
anche perche me ne è ve
nuto Inori qualcosa di mol
lo più .< tecnico» di quan
do volessi, l'osso dire però 
che. da un punto di vista 
teorico, in. sono almeno 
posto il problema icerto 
non nuovo» dell'uso della 
retor.cn come strumento 
d: analisi. Definitivamen
te sepolta la sua funzione 
normativa i resole del 
. bello scrivere » imparate 
:i memoria nella scuola), 
e.isa e rimasta però limi
tata al campo della stili
stica. più o meno rinno
vata. In realtà la retorica 
può essere in tesi» corno 
meccanismo di funziona
mento del linguaggio (so
prattutto dei nuovi lin-
guagiti visivo verbali di cui 
siamo fruitori nell'era del
le comunicazioni di mas
sai e ancor più come meo-
canismo che regge mo
delli di comportamento. 
Applicata alla pubblicità 
televisivo, come studio del 
suoi messaggi t persuasi
vi ». la retorica permette 
di scoprire il trucco, di 
mettere :n luce il motore 
nascosto che la muoveva,: 
la sua ideologia. L'analisi 
retorica diventa in questo 
caso .strumento di consa
pevolezza. 

Che ne pensi delle roci 
sulla presunta prossima 
fine di « Carosello »? 

Quest'estate un settima
nale ha fatto balenare 
l'idea che Carosello stesse 
per finire. Peccato. 10 mi 
ci divertivo e la conside
ravo una delle trasmissio
ni televisive più tecnica-
niente riuscite. Ma questo 
e un LMuriizio da snob: 
come quello di eh: ama 1 
L'iaili di consumo, la fan
tascienza da .Milotto. i fu
metti porno, ia parapsico
logia. 1 fotoromanzi. La 
venta è un'altra: la fine 
di Carosello non sarebbe 
ideologicamente una gran 
perdita, se si è consci 
delle due (unzioni cui 
adempiva, come program
mo «trasmissione di con
trabbando di ideologie 
co.n.-ervatrici 1 e come si
stema t.-ottobosco di in
trighi finanziari poco 
chian. di scambi commer-
< iali dietro il jMiravento di 
sigle pubbliche». Viene in-
tatt: il legittimo dubbio 
che se Carosello finirà, 
non finiranno > sue due 
ji peci fiche iunzioni. che sa
rebbero trasferite magari 
ad una nuova macchina 
comunicativo produttiva. 
Un provvedimento che eli
minasse Carosello, ma non 
ciò eoe gli sin d etro, sa-
rebne perfettamente in li
nea con le tradizionali di
rettrici cu. ci ha abitua
lo il malgoverno televi
sivo 

Lamberto Pignottl 

fnovità' D 
* Passato e futuro. Scritti 

politici >. Guaraldi. 

L'editore Cìuaraid: ripropo
ne. n'-Ila nuova collana < P.i.~ 
sato e i ut uro » una ser.e d. 
l.bn no:: accanto a titoli me
no diffusi ma non meno r<i;> 
presenta:.-.: della cu'.tur.t ri. 
un'epoca Di Fiora Tr i ta r . . 
scrittr.ee e m;l.t-in:e .-OC.HI; 
sta tra il lft.W e il 1844. « Fem
minismo e .«oc.''»".""no . un li 
bro rivolto alle class.. Mib.*l 
terne che devono lottar- p-'-r 
la propria ornane.paz:o.>\ << 
,-truendo un«t un.onc opera.it 
che sia capace d. autonom.a 
e autogestione <pp. 178. lire 
3SÓ0». 

A que. per.orto fervido ri: 
idee e d: utopie a..meniate 
dagli avvenimenti de'.i.t rivo 
luz.one francese. .-.. r::er..-.f 
il Loro d. J ». Erh.irri. ir. 
medico tedesco. « giacobino 
kant iano* tradotto ir, Ital.a 
da Croce 0 b?n presto d:.w:i 
ticato: « Sul diritto de: popolo 
a una rivoluzione e altri <cr:t-
ti » «pp 182. L 2800». In se 
guito alle r.volte cine nel 1A4R 
scossero gii Sta i , t edesh . . 
Richard Wagner, il musicata 
allora trentacinquenne, .-erive 
alcuni articoli e opuscoli de
cisamente rivoluzionari. Scr.t-
ti che. con la d.retta partec. 
nazione alle barricate, gli co 
starono l'esilio: < L'arte e la 

T-VOI iz.one e a'iri scritti po-
;..';<• ., -pp lai. L 2400). 

In * Ar;c, produzione « ri 
locuzione proletaria » ipp. 1«H, 
L. 2a0")i .~o.no raccolti gii scr:t-
t: d. Bor.s Arvatov. sull'est»-
t...J sonai.sta. elaborata d*l-
lavanzuard.a sov.etica con
tro a concezione dell'arte 
r. pur<i ". 

a Le parole 11 ingannano* 
e .. t.tolo d. una racco!;* 
ri. sa-'g: politici d: August 
Str:r.db-?rg. .1 grande dram
mi" argo .-ven>.-o. che su gior
nali e nv.ste s. scagliò con 
torte .mingilo polemico con-
' ro e .nz..L-,ti/:e della class* 
dorn:n.i:-.'t • pp. 2')1. L. 3000). 
Da segnalare, infine, una 
.-< e'.ta dog.: scritti d: Sade na-
:: negli anni riella rivoluzione 
!ran<e.-.e. •• Francai ancora 
:ino sfo'iOA pp I.V>. L. 2400) 
r- "Cri'.-'.a de'."occ'>iio » (pp. 
203 I. 4VK)> d: Bataille. 

ONORATO CASTELLI-
NO: • Il labirinto delle 
pensioni >. Il Mulino, pp. 
192. L .1000. 

Lo stato attuale della distri
buzione delle pensioni esami
nato con precisione e compe
tenza. L'autore propone una 
idea di riforma che potreb
be abolire l'attuale stato di 
disordine e di disuguafllMUa 
retributiva. 

http://retor.cn
http://scrittr.ee
http://opera.it
http://~o.no
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Un'intera 

giornata per 

« Novecento » 

a Cannes 

Dal 25 al 31 marzo 

Una Intera giornata del 
prossimo Festival cinemato
grafico di Cannes (13 28 mag
gio) verrà dedicata alla pro
lezione. fuori concorso, di 
Novecento di Bernardo Ber
tolucci. nella sua versione in
tegrale. 

Lo ha detto 11 direttore del 
Festival. Maurice Bessy di 
passaggio a Roma per un esa
me (da completare nei pros
simi giorni» dell'ultima prò 
duzione italiana. La selezio
ne del nostri film per Cannes | . ,, . . . j , ,., 
sarà annunciata verso la fine d c l l a Mostra del film di au 

Chabrol tra le follie 
Alla mostra di borghesi e gli anarchici 

Sanremo quaranta 
film d'autore 

Una manifestazione praticamente ignorata dagli 
amministratori locali • I partecipanti • Uno dei temi 
centrali sarà quello della liberazione femminile 

Mostre d'arte Rai ygf 

Dal nostro corrispondente 

Nino 
SANREMO, 2 

Zucchelli, direttore 

del mese corrente. Per ora si 
«A soltanto che. nella sezione 
Le» ueux /ertile», saranno pro-
lettati Orlando furioso di Ron
coni e Appunti per una Ore-
stiude africana di Pasolini. 

tore. ha presentato nel corso 
dì una conferenza stampa la 
diciannovesima edizione che 
si terrà a Sanremo dal 25 al 
31 marzo. Lei Mostra nacque 
a Bergamo appunto dicianno 

Nella stessa sezione (che com- I ve anni fa. ma dal 1070 per 
prende in linea di massima ! una serie di contrasti anche 
opere cinematografiche spe- ì molto accesi (dopo essersi 
tificamente tratte da testi tea- svolta per quindici anni in 
trali o musicali) gli Stati Uni- una chiesa sconsacrata del 
ti prononanno Viene l'uomo ! '400) emigrò a Sanremo. 
del ghiaccio di John Fran- ( Non è che nella città dei 
kenheimer (da O'Neill) e Un l fiori l'iniziativa abbia trova-
equilibri" delicato di Tonv | to gli amministratori ad ac-
Rlchardi-on (da Edward Al-
bee), la Germania federale 
Sommergiiste (dai Villeggian
ti di Gorki) del noto regista 
drammatico Peter Stein. 

Quanto al Festival « gran
de » si sa di sicuro che Tono 
re della serata inaugurale 
toccherà a C'era una volta 
Hollywood numero 2 di Gene 
Kellv. presenti Io stesso Kel
ly. Fred Astaire e altre vec
chie glorie del musical d'oltre 
oceano. 

E" anche certa la presen
tazione, fuori gara, della più 
recente fat''-a del famoso ci
neasta svedese Ingmar Berg-
man, A /accia a faccia. Gli 
Stati Uniti saranno in con 
corso con Buffalo Bill e gli 
Indiani di Robert Altman. 
Prossima fermata. Greemvich 
Village di Paul Mazursky. 
Conducente di tassì di Mar
tin Scorsele e con il cortome-
tr^sìo S'ahtlìfe. 

La Repubblica federale te
desca sarà In campo con La 
Marchesa di O di Eric Roh-
mer (regista francese). l'Un
gheria con Dèrunc, flore sei? 
di Gyula Maar. 

coglierla a braccia aperte 
Negli ambienti più conserva
tori della Democrazia cristia
na la Mostra ha avuto anzi 
la definizione di « covo di 
rossi » e lo scorso anno non 
vi fu contributo da parte del
l'Amministrazione comunale 
(solo due milioni dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e tu 
rismo) e quest'anno appena 
la promessa di uno stanzia
mento di cinque milioni. 

In una città dove centinaia j 
di milioni si sciupano per 
manifestazioni di scarso inte 
resse od allestite sovente per . j 
mantenere compiacenti ami
cizie. i cinque milioni rap
presentano poco o nulla. Il di
scorso si può ampliare ricor
dando il modesto contributo 
che va al « Club Tenco » per 
organizzare la rassegna del
la canzone d'autore. 

Il fatto che molti dei film 
presentati all i XIX Mostra 
provengano dai Paesi socia 
listi o dai Paesi ex-coloniali 
è sufficiente per indurre gli 
amministratori conservatori 

i locali a liquidare il tutto co-

le prime 
Cinema 

La nuora giovane 
Un Industriale illuminato 

(poche candele), la sua si 
gnora bigotta dai sensi re
pressi. il loro bamboccio con
servatore e impotente inna
to. lo zio prete avido e. in
fine. la conturbante nuora 
giovane: questo l'esagitato 
* bestiario >- della consueta 
farsa sexy dialettale, alimen
tata dal surreale di natura 
incongrua e da una vena 
grottesca scaturita dai geli 
del presunto umorismo. Lo 
intreccio è a piacere, e cia
scuno potrà immaginarlo 
senza scomodarsi. 

Dei due mefitici « generi » 
che impazzano sui nostri 
schermi — il «cinema po!i 
ziotto » e la commedia folk 
senza sottana — si dimostra. 
tuttavia, ancora preferibile 
H secondo. In entrambi i ca 
Ai. si t rat ta solo apparente
mente di prodotti evasivi, in 
rea'tà siamo al « cinema di 
opinione »: qualunquista di 
destra il primo, qualunqui
sta di sinistra il secondo. 
Quest 'ultimo può offrine 
quindi qualche effimera sod
disfazione: dal sesso in ce
nerosa liquidazione alla pre 
sa in giro dei borghesotti. 
che in questa Suora giovane 
Inveiscono contro ia porno 
gtafia e la settima ar te 

«sempre corruttrice». Senza 
sotterfugi, il regista Luigi 
Russo ha badato rudemente 
a tutto ciò che gli è sem
brato funzionale, cosi come 
i variamente inappetibili in 
terpreti. da Simonetta Ste
fanelli a Philippe Leroy. 

d. g. 

Paolo Pietrangeli 

all'Alberico fino 
a domenica 

Va in scena sino a dome
nica. al Salone Alberico ivia 
Alberico II. 29) un nuovo 
recital del cantautore Paoio 
Pietrangeli. che si intitola / 
Cavalli di Troia come il più 
recente album dell'autore di 
Contessa. Lo spettacolo si 
presenta quale « momento di 
riflessione sulla canzone po
litica e sul rapporto con il 
"suo" pubblico». Attraverso 
l'attuale materiale, in parte 
inedito. Pietrangeli tenta 
stavolta un approccio critico 
ai fatti che sono dietro le 
canzoni: nella prima parte 
del recital, le parole e la mu
sica vengono continuamente 
composte e ricomposte, sino 
a far nascere una nuova can
zone ogni sera grazie alia 
partecipazione degli spetta 
tori. 

me un fatto che puzza di 
rosso e quindi da respingere 
o perlomeno da ignorare. 

La diciannovesima Mostra 
del film d'autore porterà a 
Sanremo film di emergenti 
cinematografie quali quelle 
dell'India con Sainik di Anian 
Das e Lettera da una moglie 
di Purnendu Sekhat Pattrea. 
il primo contro la violenza e 
la guerra, il secondo che trat
ta della emancipazione fem 
minile nel quadro dell'evo
luzione sociale e politica del
l'India. L'isola di Ceylon in 
vierà a Sanremo Maggiore età 
di Dharmasena Pathiraja an
cora sull'emancipazione della 
donna e da! tJanglac'esh giun
gerà Al di là del limite di 
Alamgir Kablr sul problema 
dei conflitti di casta, mentre 
dal Pakistan viene prooosto 
Le torri del silenzio di Ja-
mil Dentavi, anch'esso sulle 
tensioni sociali del Paese e 
sul problema dell'emancipa
zione. 

L'edizione 1975 ebbe per te 
ma la violenza sull'uomo e 
sulle minoranze etniche: quel
la del 1976 invece, anche se un 
tema ben definito non è sta
to precisato, affronta con par
ticolare attenzione quello del-
l'emanc'oazione femminile. 
L'America Latina sarà pre
sente alla rassegna sanreme
se con un'onera che il regista 
cileno esule in Europa (dopo 
il golpe dei generili fascisti) 
Raul Ruiz ha realizzato nella 
Renubblica federale tedesca 
e che ha oer titolo Utonta. E 
l'elenco dei partecipanti si al
lunga con Pueblo Chi'o c'el 
boliviano Antonio Esilino: 
Juan Vicente Gamez del ve
nezuelano Manuel De Pedro 
che pone l'accento sulle vio
lenze del dittatore menziona-

; to dal titolo: Konca Midorino 
i Kazenonakn del giapponese 

Miyoji Jeki sui temi connes 
si ai problemi dei giovani ed 
ancora il film eiannonese Ann-
ki Yumemoshì di Akio Is-
soji. 

Ampia la nartecin-'^inne dei 
Psesl socialisti: URSS con 
iVo; e le nostre montatine di 
Genrih Malian: Polonia con 
Sei cuore dell'estate di Fé-
liks Falks oltre a due film di 
Andrzei Wairìa fuori concor
so: Ceensinvacchia con Ln 
febbre di Martin Holly e la 
camnanrt non suonerà iter te 
di Voiteeh Ti-anl: Rimania 

con Patima di Gporee Cornea: 
Ungheria con L'tiutomobOf J i 
Geza Znszormenyi: Jugoslavia 
con Pnr'e Pavlovic di Purisa 
Diordevic 

Sono in tutto quaranta film 
che daranno un quadro delle 
giovani cinematografie, an
che se il termine non va in
teso in senso stretto: anche 
perché tra i Paesi n;irtecinan-
ti sono Dure la Finlandia, i" 
Italia, la Renublica federile 
tedesca, la Gran Bretagna. 
la Francia, la Svezia, gli Sta
ti Uniti. 

La retrosoettiva riguarderà 
la cinematoerafia sovietira 
daeli anni '20 a«?li anni '30 
con otto film che vengono 
presentati Dcr la nrim» vol
ta non soltanto in Tt^'ia "ia 
in Ftirooa occidentale C'"\ 
oue film sono ri; G'**?ori Ko 
s'ntzev e Leonid Traubere 
(La nmnde ruoto. Il cnrtnnf. 
to. L'unione pfr in oravi-' 
muta. Suora Bah'lowa. So 
to) e tre di Serehei Yutkevic 
(Merletti. Le montagne d'o
ro. Contro piano). 

Giancarlo Lora 

fe™s» - * 
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ipi 

sistema 
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PARIGI, 2 
Claude Chabrol è rientrato 

da oltre Atlantico nella capi
tale francese e sta lavorando 
al montaggio del primo film 
da lui girato negli Stati Uni
ti: s: tratta di h'olics bourgeoi-
ses (« Follie borghesi »), che si 
è avvalso di un cust interna
zionale di attori. Tra gli inter
preti. infatti, .sono Stéphane 
Audran. moglie del regista, 
(nella foto a sinistra). Sydne 
Rome niella foto ai centro). 
Tomas Milian. Maria Schell. 
Curd Jurgens. Ann Marke t , 
Bruce Dern. Jean Pierre Cas
tel. Francois Perrin e Charles 
Aznavour. 

Folies bourgeoises è t rat to 
da un romanzo di successo, 
Malheur Jou («Folle infeli
cità »» di Lucie Faure. 

Chabrol si prepara a festeg
giare i suoi venti anni di la
voro nel cinema realizzando, 
tra l'altro, un grosso film, 
ambientato nel 1901. che rac
conterà la storia di alcuni a-
narchici francesi, i quali, su' 
treno espresso Cannes-Pietro
burgo. tentano di impedire 
l'estradizione di un loro com
pagno che ha ucciso l'amba
sciatore russo in Francia. Pro
tagonista del film sarà Julie 
Christie (foto a destra) Cha
brol ha a^che un impesno con 
Shirley Mac Laine. ma l'at
trice americana non è dispo
nibile per la storia degli anar
chici e sarà utilizzata dal re
gista in un'altra circostanza. 

Sarà portato 
sullo schermo 

«Donna in guerra» 
di Dacia Maraini 
Sta per essere realizzato 

il primo film integralmente 
femminista nella storia del 
cinema italiano: t ra t to dal 
più recente romanzo di Da
cia Maraini. Donna in guer
ra, avrà provvisoriamente lo 
stesso titolo del libro. 

Fisso sarà diretto dalla re
sista Sofia Scandurra. che 
per il Teatro della Maddale
na ha diretto // memoro 
reale. Della « t roupe» dei tec
nici faranno porte soltanto 
donne, tra le quali Lù Leo
ne. Elena Manzini. Fede Ar-
nnuri Manca soltanto l'ope
ratrice. ma la regista conta 
d: trovarla al più presto. 

La protagonista di Donna 
in guerra è una maestra che. 
sull'esempio di una paralitica 
la quale si comporta come 
se fn>-e sana, riesce a libe
rarsi dalla schiavitù delle 
«stampelle», crtstilinta du un 
manto dispotico e dalla scuo 
la che l'aveva strumentalizza
ta senza farle intendere IA 
sua reale funzione sociale e 
!Mii:;ic;i Al film, la cui lavo
razione comincerà l'aprile 
prossimo in un'isola vicina a 
Napoli, prenderà parte Clau
dia Cardinale, la quale ha a-
dento a! procofto con entu-
s:;«smo Nella dimlice ves'e 
di regista e scencggia:ric>\ 
Sona Sc.tndurra 'pera di pi> 
•er contare -ìr.che >u Marian
gela Melato, oltre che sulle 
donne dell'isola. 

Vivace attività culturale in Jugoslavia 

Sei teatri stabili 
in azione nella 

Bosnia - Erzegovina 
Ad essi vanno aggiunti undici compagnie di dilettanti 
e cinque gruppi per ragazzi - Quintuplicato in trenta 
anni il numero dei cinematografi nella repubblica 

Cinque opere al 
Festival di 

Glyndebourne 
LONDRA. 2. 

II festival miu-icale di G.yiv 
debourne s..ra impegnato. 
nelia sua p.os.ma ed:/:o:ie. 
nel m.t?^:ore siorzo che ab 
DA compiuto in decenni. 

La man.tentazione, che s: 
svolge in una cittadina prc£ 
iO Londra ed e :a maggiore 
del genere m Inghilterra. 
prevede quest 'anno la rap 
presentazione d; cinque ope
re. due delle qua!: d. nuovo 
allestimento 

Il Festival -ara aperto con 
Falstaff d: Giuseppe Verdi. 
nuovo allestimento. :! primo 
giugno. L'altra nuova produ 
zior.e previ>ta è PeUeas et 
Meltsande di Claude Debus 
sy. che andrà in scena tre 
sere dopo. 

Verranno, inoltre, ripresi 
tre spettacoli che hanno avu 
to grande successo nelle ed: 
z:on: storse del test iva!: Le 
nozze di Figaro e C'o«i fan 
:;Ì:'C d: M<VH;-T. e Capriccio 
di Richard Slrausv 

Dal nostro corrispondente ! 
BELGRADO. 2 j 

Per girare L'attentato di Sa- \ 
raievo il regista Veljko Bu- • 
laijc non ha avuto problemi , 
di esterni, non ha avuto biso- ' 
gno di ricostruire niente o | 
quasi. Ha preso il treno, se | 
n'è andato nella città basnia- ; 
ca e. adoperando con mestie- I 
re la macchina da presa, è | 
riuscito a filmare lo stesso | 
ambiente dj quando Gavrilo | 
Princip sparò all'arciduca Fer- | 
dinando oltre sessant'anni fa. 

L'ambiente è lo stesso di al
lora. Ci sono i minareti e le 
moschee, il mercato coperto. ' 
il bazar. la gente con i co- i 
stumi tipicamente orientali, i 

Ma se solo si gira un po' • 
l'occhio ci si accorge che. se 
anche la vecchia Sarajevo è | 
rimasta, accanto a questa ne 
è sorta una nuova. Di essa fa 
parte il moderno Teatro Na
zionale. centro dell 'attività 
culturale cittadina dove le 
genti della Basnia - Erzegovi
na hanno oggi la passibilità 
di seguire spettacoli nuovi e 
di esprimere la propria cul
tura nazionale E ancora si 
hanno il « Malo Pozoriste » 
(il Piccolo Teatro) ed un tea
tro di marionette. 

Prima della guerra -n tut ta 
la Bosnia - Erzegovina esiste
vano solamente due compa
gnie teatrali compaste da pro
fessionisti. Oggi in questa Re
pubblica svolgono la loro at
tività sei teatri stabili profes 
sionisti, undici compagn:e di 
dilettanti e cinque teatri di 
bambini, che ogni anno ven 
gono seguiti da oltre mezzo 
milione d: spettatori. li che 
significa che nei dodici mesi 
circa il 60 per cento desrli a 
bitanti va in m e d a una volta 
a teatro. 

Diffusissima sono poi 1 com-
p'.e.ssi fo!c!nr>t ic: che con : 
loro cacumi e : loro sporta-
coli confermalo che l'or.en-
?e non è vicino ma « sul no- i 
sto •>. 

E' tut to il settore dee!: spet
tacoli. dei resto, nd aver su-
b.:o una profonda tra-forma
zione. I! numero dei cine
matografi è p:ii che quintu
plicato :n t r en ' ann : . passati- i 
do da 2.S a 188 sale, nelle 1 
anali oeni anr.o passano oltre | 
13 milioni d. sv>era;or: E io ! 
stesso si può dire per le ra- J 
dio-teletràsmissio-i- durante • 
la lott i partigiana nella j 
Bosnia Erzegovina c'erano so j 
lamente 7.W> appi r 'vch j ra- i 
dio: oggi un ab. tante su tre j 
po5.siede il proprio televisore j 
A Sarajevo fn : suoi primi ' 
pa.ssi anche la ctr.ematogra- j 
fia. che annualmente produce. 
negl: studi d e l i * Bosn.a 
Film ••». una quindicina d: do 
cumentar: e quattro cinque 
lu!igometra*g. 

A dare un'idea dello .svi
luppo che c'è s 'ato in questo 
settore e della cura con cu 
viene sezuito basti ricordare 
alcune delie maggior: mani 
fftstaziom che s: svo'gono nel 
la Repubblica nell'arco dei 
dod.e: mesi A p-irte il Festi 
vai dei teatri tascabili, che si 
svolge a Saraievo in prima 
vera, nella Repubbl.ca d: 
Bosnia Erzegovina ogni anno 
vengono organizzati: i Giochi 
teatrali cui partecipano tut te 
le compagnie della Repubbli
ca: gli Incontri de : teatri di 
marionette: le Giornate cul
turali (festival della com
media. serate musicali e prò 
•lezione dei miglior: film delia 
rassegna d: Pola > : la Canzone 
della stagione <: Telespettato 
ri votano le miglior: compo
sizioni d: musica leggera»; il 

Festival Internazionale delle 
orchestre militari: il Festival 
della "'US:ca folcloristica, ol
tre che manifestazioni per 
bambini. Ancora, ogni due 
anni Sarajevo ospita la set
timana corale polaccojugo 
slava che si svolge ad anni 
alterni nei due Paesi. 

La Basnia-Erzegovina è una 
regione che ha conasciuto se
coli di arretratezza in tutti i 
campi. Ora è all'offensiva per 
recuperare il tempo perduto. 

Silvano Goruppi 

Domani « prima » 
a Trieste 

deir« Opera 
dello straccione » 
di Vaclav Havel 

TRIESTE. 2. 
Andrà in scena giovedì, al 

Teatro Rossetti. L'opera del
lo straccione, de! cecoslovac
co Vaclav Havel. proposta 
dal Teatro stabile di prosa 
del Friuli-Venezia Giulia. In 
occasione della « prima •>. 
probabilmente sarà a Trie
ste lo stesso Havel. autore 
t ra i più interessanti della 
nuova generazione cecasio 
vacca, messosi in luce negli 
anni I960 con una serie di 
commedie nelle quali i rife
rimenti social: e politici si 
innestano in una costruzio
ne «anta?:.fa e allegorica 

Regista dello spettacolo è 
Fulvio Tolusso. le scene ed 
i cos'umi sono di Sergio 
D'Osino Prendono par*e alla 
commedia 2!: attor: Umberto 
D'Ors:. Corrado Gaip.i. Ma
rina Dolfìn. Eleonora De 
Cortis. Paolo Todisco. I.id:a 
Bra.co. Sandra Pradella. 
Mimmo I o Vecchio Elsa Vaz-
zoler. L:d' : C'ns'ov.rh. Mutria 
Sereni Ciano. M i n n a Tes 
= T : . NatrialiT S>nT70-.v S*"-
faro L'eroi :<•'.'.-. Fr.ciro .le-
summ. CJ.org.o Vaile'T.i. Lino 
Sp.idaro Carlo Bianchi e 
Riccardo Canali 

Erotismo 
e dolore 
di Hans 
Bellmer 

Hans Ballmer • Galleria 
e II Segno», via Capo Le 
Case 4; fino al 5 marzo; 
ore 10-13 e 17-20. 

Assai utile, anzi preziosa, 
può essere una visita a que 
sta mostra romana di una 
sessantina di incisioni di 
Hans Bellmer per rendersi 
conto del lirismo e della for
za liberatrice dell'erotismo in 
un periodo di larga diffusio
ne di giornali e film erotico-
pornografici. Le incisioni, da
tate tra il 1953 e il 1968. so
no in gran parie « illustrazio
ni » per Klelst. Lautréamont 
l a i canti di Maldoror») e 
Bataille («L'Histoire de 1" 
oeil»>; ma per illustrazioni 
si deve intendere un ciclo pa
rallelo e complementare che 
viene a inserirsi nelle pagine 
scritte come un insieme or
ganico di pitture e sculture 
in una architet tura. 

Bellmer è morto nel 1974, 
senza che venisse particolar
mente ricordato nemmeno 
dal tardo ambiente surreali
sta dove, negli anni trenta e 
quaranta , fu un creatore, un 
protagonista. Bellmer fre 
quentò Grosz e gli ultimi da
daisti a Berlino. Fu disegna
tore pubblicitario tra il 1926 
e il 1932. La sua clamorosa 
uscita di scultore fu con «La 
poupée » di cui esistono due 
versioni: una cominciata nel 
1933 e una del 1937 che fi
gurò alla Mostra del Surrea
lismo. Nel 1935. la rivista sur
realista « Minotaure » pubbli
cò alcune suggestive fotogra
fie del corpo della « Poupée ». 
Questa scultura è come una 
grande bambola snodabile le 
cui membra abbiano trova
to nuove giunture: l'effetto 
plastico psicologico è contur
bante, l'erotismo è forte ma 
anche il senso di allarme, di 
assassinio. Questa scultura-
bambola è l 'anticipatrice del
la raffinata bambola al na
turale con la quale il denti
sta del film « Life size » cer
ca di avere un po' di amore 
e di colmare la sua solitudi
ne disperata. La scultura-
bambola segnò l'ingresso tra 
i grandi surrealisti, con qual
che borbottio di Breton. Ne! 
'36. sulla « Poupée » Bellmer 
scrisse un libro: poi. tornò a 
scriverne assieme a Eluard e. 
nel '57. pubblicò un testo im
portante « Anatomie de 1" 
Itnage» sulle possibilità me
tamorfiche che l'eros può pro
durre in un corpo come fi 
gura essenziale dell'immagi
ne. 

Bellmer è uno straordinario 
disegnatore e incisore. Ha un 
segno sottile, ta lmente sot
tile che. sul foglio, fa di
menticare tecnica e materia 
dell'immagine. E' un segno 
fantastico, ora molto amoro
so ora dolente fino al grido. 
che va crescendo di lirismo e 
di coscienza sull 'anatomia del 
corpo da ogni sua parte fa
cendo nascere tre. quat t ro e 
più nuovi corpi. Se si vuol 
sapere cos'è la felicità dell' 
eros bisogna seguire questo 
segno puro creatore di vita e 
d: metamorfosi. Scriveva Bel
lmer: « L'espressione. con 
tut to ciò che essa comporta 
di piacere, è un dolore ri
mosso. è una liberazione ». 
Amare è una liberazione nelle 
imagini di Bellmer; ma cosi 
spesso l'amore è un profon
do dolore rimosso che il cor
po finisce per essere espres
sione del dolore e al limite 
de! senso della morte. 

In questo sentimento Bel
lmer ha qualche affinità con 
l'inglese Francis Bacon e con 
l'americano Arshile Gorky. 
Amore e dolore, fratelli di 
una sostanziale paura di vi
vere che è il tormento di 
tut te le immagini erotiche e 
simboliche di Bellmer. hanno 
spesso una risonanza lirica 
nell'antico amore dolore del
la tradizione tedesca d: Grù-
nowalri. Baldung Grien. Alt-
dorfer. Indimenticabili la do! 
cezza e la paura affidate al 
segno sottile dell'imagine 
multipla di un corpo inesau
ribile quale Bellmer voleva. 

da. mi. 

«Aleksandr Nevski» 

questa sera a 
Italia-URSS 

Qu'-sta sera alle 20 saia 
pros t ra to , nella ^--de dfll'A-
soc;az:one Itali.* URSS in 
p.azz-i Campiteli:. :l f: cn 
A.cktandr Sei *hi di Serghe; 
Eisenstein L'ingresso è li 
bero 

controcanale 
TOCCATA E FUGA — Con la 
quarta puntata, andata in on

da ieri sera, Città e campagna, 
U inoliammo curato da Vitto
rio Marchetti con la collabo 
razione di Gianni Gennaro e 
Giampaolo Taddeini, ha pun
tato l'obiettivo sul Veneto, e in 
particolare sul delta del Po, 
su Porto Margheru e su Vene
zia. Come dire su alcune delle 
p-uglie più dolenti e tutt'ul-
tro che rimarginate del pano
rama dei mali italiani. 

L'occasione era notevole: pò 
ter da una parte mostrare la 
piaga ma dall'altra, e so
prattutto. individuarne le cau
se. Ciò avrebbe rappresentato 
un efficace contributo e un 
utile servizio per comprendere 
in qualche modo le ragioni 
di un fenomeno Del quale 
molti sono informati per quel 
che riguarda i suoi aspetti 
esteriori più vistosi ed eviden
ti ila degradazione del Pa'e-
sine, l'inquinamento di Mar-
ghera, la « morte » di Vene
zia), mentre sono ben poclii. 
se rapportati a! pubblico le 
levisivo, coloro che sanno qua
li meccanismi di sfruttamen
to. di speculazione e di conser
vazione di privilegi sono alla 
base di quei processi di de 
composizione del tessuto na
turale, sociale ed economico 
dell'area veneta. 

Gli autori del « Circo ve 
neziano» (questo il titolo 
della puntata, die prendeva 
un velleitariamente polemico 
spunto da alcune immagiir. 
di un piccolo, misero circo 
equestre, approdato nella zo
na), si sono invece limttati 
ad una leggera toccatina del
le ferite e ad una subitanea 
tuga. Le possibilità appena 
prosoettate e poi rapidamen
te lasciate cadere erano fra 
l'altro numerose e di grosso 
interesse. 

Ci si è invece accontentati 
per fare qualche esempio, di 
far dichiarare, al capo uffi
cio stampu della Regione, che 
il problema della fuga di gas 
negli stabilimenti Montedison 
di Porto Mingliera esiste, in 
verità, ma non ha avuto for
tunatamente effetti letali sui 
lavoratori. A parte l'infondata 
ottimismo e la pretesa ingiu
stificata secondo cui se gli o 
perai non rimangono stecchiti 
s.ul colpo come nelle camere 
a gas. ciò vuol dire che non 
si hanno effetti mortali (tran
ne a contrarre malattie, deri
vanti dall'ingestione continua
ta di sostanze, tossiche, che 
portano alla morte a distati 
za ili anni), bastava mostrare 
sul teleschermo, mentre il so 
lerte funzionario parlava, le 
immagini delle maestranze di 
Marghera che escono ed en
trano dalla fabbrica con le 
maschere antigas sulla taccia. 
per dimostrare l'infondatezza 
e il cinismo delle tesi sostenu
te da simili personaggi e dal 

presidente dell'Unione indu
striali veneti che gli ha fatto 
eco. 

Così come, affrontando la 
questione della celebre isola 
dei managers. Albarello, dal
la quale sono stati scacciati 
gli abitanti per far posto al
le sontuose ville con piscine 
e campi da golf per ricchi di 
tutto il mondo, ci si è limita
ti a definirla un a lager di 
lus<o». in modo, fra l'altro. 
del tutto improprio: un la
ger, infatti, e un posto di pe
na e di sofferenza dove la 
gente viene rinchiusa contro 
la propria volontà. A" forse il 
caso dei 2 000 soci de! «club 
Albarello »? .1 meno che non 
si voglia far credere che un 
Crociani, per fare un nome. 
sia stato rinchiuso, lui rilut
tante. nel suo castello fortifi
cato del (*irceo. Il lager vero 
è popolato da quelli che resta
no fuori, nel caso di .Ubaiel
la dm Desultori e dai contadi
ni che ,ie sono stuti scacciati 
e che /io?; possono più ri 
mettervi piede, a meno di 
prendersi una pallottola in 
corpo dalle uuardie armate 
poste 11 presidio dell'isola. 

Ma. a questo punto, piutto
sto die far parlare inutilmen
te il sovrintendente dell'isola. 
che non poteva tar altro che 
vantare la scelta fatta dai 
suoi padroni, non sarebbe sta
to ben più utile indagate *u 
chi e come ìia concesso 1 per
messi per trasformare Alivi 
iella nelle Bahamas italiane. 
invece di limitarsi a far fre
mere di sdegno 1 telespettato
ri per i X poveri n pescatoti 
esclusi.' Forse si sarebbe giun
ti a individuare, attraverso 1 
nomi dei responsabili dello 
scempio, quelli dcoli autori 
della sfrenata speculazione 
,<i>"-'of'" .'" 'atte l'nrea di 
Porto Marghera. di Mestre e 
dt'/rhinterland veneziano, sco
prendo magari cìie corrispon
dono alle stesse persone Le 
stesse, ancora, che. come han
no detto il sindacalista della 
FIOV. (;•">•".'• OrUint'o. e qll 
studiosi Wladimiro Dorigo e 
Massimo Cacciari, vogliono da 
un canto una più accentuata 
trasformazione in senso capi-
tulistico degl'area e dall'altri» 
la destinazione di Venezia a 
permanente museo di fanta
smi o la sua modificazione in 
una disumana e babelica D> 
sneuland. 

Gli autori di Città e rampa 
gna hanno invece afla^tetla-
to interviste, commento, in
formazione e filmato, navi
gando in superficie senza vo
ler mai guardare appena più 
a fondo, alla ricerca delle 
fondamenta di quei malesi?-
'< cinttn!' d'i unii I-TIII i)u'> 
fica democristiana che hanno 
fatto del Veneto il «caso ve
neto ». 

f. I. 

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA (l'\ ore 20,40) 

«Quello che si crede favoloso, in Iran è reale»: questa 
frase di Francois Billetdoux. autore de! testo dell'Opero 
selvaggia, è ìa chiave di lettura del secondo episodio dei 
reportage ecologico realizzato dal documentarista Fròdéric 
Rossif. Quest'ultimo ha inlatti percorso gli altopiani della 
Persia «gu ida to - da Omar Khayam. il poeta iraniano p:u 
noto in Occidente: : versi di Khayam e le immagini d. 
Rossif questa volta privilegiano l'uomo rispetto 'all'ani 
male, laddove nelle premesse dell'autore il secondo era 
stato considerato coinè l'unico potenziale aggancio alla 
natura per il pr.mo. I protagonisti del programma sono 
infatti. : nomadi del deserto che danzano brandendo !'' 
spade: «Siam venuti come l'acqua, siamo partiti come :' 
vento! » ha scritto per loro Omar Khayam 

L'ALBERO DI NATALE (2", ore 21) 
Realizzato ne! 'fif». L'albero di Satale — interpretato da 

William Holden. Bourvil. Virna Lis: — è un melodramma 
familiare con tragico epilogo, inconsapevole capostipite di un 
vero e proprio «genere» che ha trovato anche in Italia 
d* recente, non pochi seguaci (alludiamo a: vari La prima 
neve di primavera. L'albero dalle foalie rosa. Bianchi cava!!' 
d'agosto, esemplari d: quella che alcun: hanno delinitr, 
«pornografia dei sentimenti >». 

Regista del film è l'incallito mestierante Terence Young 
noto ai più per aver diretto Sean Connerv nelle più fnrtu 
nate avventure dell'agente (Ki7. L'albero di Salale e conv 
la maggior parte delle opere d; Young. quel che si dice 
un « film su «commissione ». 

programmi 
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a» 
E 
o 

TV nazionale 
12 .30 SAPERE 

« L» q u e s t i o n i f«m-n.-
ni le > 

12.55 A COME AGRICOL
TURA 

13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 O G G I AL PARLA

M E N T O 
17 .00 T E L E G I O R N A L E 
17 .15 U O K I T O K I - LE AV

V E N T U R E DI UN CA
PRETTO CURIOSO 

17 .45 LA TV DEI R A G A Z Z I 
• Le f i n i i : che a . , t i : j 
re óe..'ailror\ajt Or 3-. • 

1S.45 SAPERE 
» M che:»-)o»!o: i ' j . r r r s 
g g n T e » 

19.15 CRONACHE I T A L I A N E 
1 9 , 3 0 CRONACHE DEL LA

V O R O E DELL'ECONO 
M I A 

19 .45 O G G I AL PARLA
M E N T O 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 L'OPERA SELVAGGIA 

Srcoida o jn is t» de! d»-
CL.--ne-it»-'3 d Fremerle 
Ross f 

2 1 . 3 5 M E R C O L E D Ì ' SPORT 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
18 .45 T E L E G I O R N A L E SPORT 
19 .00 B I M B U M B A M 
2 0 . 0 0 CONCERTO D E L L A 

SERA 
• Nu3. ' . d retto.-.: Frartco 

2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 L'ALBERO DI N A T A L E 

f.\m. Regia A T e - e n t » 
You-.g Ir.Terpre? : Wil-
!.a-n Ha.der . . V m a t : -
i-, Baurv.: 

2 2 . 4 0 P R I M A V I S I O N E 

lo 

o 

P A i ^ T ) etOP'Ni 

ECONOMIA POLITICA 
ELEMENTARE 

2 É © W 

l | l g a." 
o*5 5? o* 5 < 
> = a. o > O ,-]f STMfP FDTT09E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O O-e 7. 8. 
12. 13. 14 15. 17. 19. 2 ! e 
22 . 6 M»tTat no m j s c » e. 7.10 
I: lavoro 033 ; 7 .45: le- , a. 
Pa.-.a-ento. 3 .30 Le canior. 
de: mat:;.-;o; 9. Vo: ed .0: 10 
Spec M'.t GR: 1 1 : L a t r o u o - . o . 
1 1.30 K j - i a a . tra no : 12.10 
O-a - to p-og a.-nr^a; 13 .20 I ' 
e i t i : 14 .05 O-ar o; 15 .30 Pe 
.o a'o/8.1 : 16 .30 F nilme-ire 
trìzlìt r.a : 17 .05 Dor ra i ( 3 ) : 
17.25: FTfort.st T . 3 : 18 M J I : I 
In. 19 .20 : La bottega de. d 
ico: 2 0 . 2 0 A-.data e r torno. 
21 .15: L'ose.a dell'ebreo: 
23 .25: O jg . al Par.arr.tnto 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O-e 6 39. 
7 30 . 8 .30 . 9 30 . 10 .30 . 1 1.3C 
12 .30 . 1 3 3 0 . 1 5 3 0 . 1 6 3 0 . 
16 30. 1 9 . 3 0 e 22 .30 : 6 I. 
mi l l .ni i . -e: 7 .40: Buo.ig orno 
con; 8 .40: Galle.-.a de i m e » 
d-amma; 9 35 Do-r.a.-t.; 9 .55 
Ca.iio-ii pe- tutT.. 10.24: U ia 
poe ta a. 9 omo; 10.35: Tutt. 

>.i err.e. a. a -ad o. 12 .10 : Tr»-
j n t i a i reg ana. ; 12 .40 To»> 
•76; 13.35 S J Ì . 5 f : 14 .30 : 
Trai-r..»* s i : rea o-.a: : 15: 
Pj - . to .nter.-o^ar.O: 15 40 : C«-
rsr* . 17 30: S->-r. »:• GR; 
17 .50: A.to c-ad me-.to; 18 .40 : 
Rad =.d icorsca. 19 .55: C«ic.o: 
Brugei-M l a i . 2 1 . 4 9 . Pcoaff; 
22 50: L'uomo de.:a notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30 Concerto d. apertu
ra. 9 .30 D. O it.-akh. 10.30: 
La »ett.rr.a-ia d. 5 a t e . 11 .40 : 
D j e vo:. d je eoocfce. 12 .20 : 
M u * e.st. ita: arv d'ogg : 13: 
La m j t ca ne! tempo; 14 .30 : 
Intermezzo: 15 .15 : Le cantata 
di i 5 Ejch: 15 .55: Fogli d a:-
b-im; 16 .15 . Po l t ron i» rr.a; 
17 .25: C a n e un.ca; 17 .40 : 
M J I ca f^o-. schema: 18.05: 
. . . t i*. d scorrendo. 18.25: P ng 
aong. 18 .45 L i r'.va.ui.otv nei-
a ice . i ia ; 19 .15: Concerto del

ia sera: 20 .15 : G.. ais delia 
isj.r.j. 20 .45 F09. d'album; 
2 1 : I! g.orna e de. Te- io - Set
te art.; 2 1 . 3 0 : Compai tor . 
1975; 2 2 . 1 5 . Feit .a , dt . .e 
F.md.-t. 
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Indetta dal PCI al Supercinema 

Domenica 
manifestazione 

contro 
gli scandali 

e la corruzione 
L'appuntamento è stato fissato per 
le 10 — Parteciperanno Petroselli, 
Boldrini, Spagnoli, Pio La Torre 

« Scandali, corruzione: da dove nasco
no, come risanare il Paese >: su questo 
tema, ormai all'ordine del giorno per il 
susseguirsi di notizie riguardanti episo
di di corruzione e di illegalità, la Fede
razione comunista romana ha indetto per 
domenica una manifestazione al Superci
nema. All'iniziativa, che comincerà alle 
10, interverranno i compagni Luigi Pe
troselli, della direzione e segretario della 
federazione romana del PCI. Arrigo Bol
drini. vice presidente della Camera, Ugo 
Spagnoli, deputato e membro della com
missione inquirente. Pio La Torre, depu
tato e già membro della commissione an
timafia. 

Tutti i lavoratori, i cittadini, i demo
cratici. coloro che si battono per un 
nuovo modo di governare che spazzi via 
corruzione e clientelismo sono invitati a 
partecipare. 

Con questa manifestazione, infatti, i 
comunisti intendono sottoporre al con
fronto con la cittadinanza il problema — 
divenuto acutissimo con gli avvenimenti 
delle ultime settimane — della corruzione 
della vita politica e pubblica italiana. 
delle responsabilità di fondo per i gravi 
fenomeni di degenerazione. In pari tempo 
il nostro partito sollecita un'iniziativa de
mocratica. nelle istituzioni e nel Paese, 
per una profonda azione di risanamento. 

Per assicurare la più larga partecipa
zione all'incontro popolare tutte le inizia
tive di partito, di sezione e di zona, già 
in programma per la mattina di dome
nica, sono sospese. 

Le indagini sulle bustarelle alla prefettura e alla camera di commercio 

Interrogato in carcere Jalongo 
Pronti altri mandati d'arresto? 

« Vertice » degli inquirenti ieri mattina: si cerca di identificare i funzionari che hanno intascato le tangen
ti per favorire undici supermercati - L'inchiesta prosegue a Spoleto « per legittima suspicione » - Impli
cato anche un magistrato - La carriera del manager di Coppola all'ombra del sottobosco democristiano 

Dopo la proposta avanzata da Psi, Psdi, Pri 

Commenti negativi 
all'ipotesi di 

« minigiunta laica » 
per la Regione 

Una soluzione «scarsamente credibile» la definisce 
j Galluppi — Dichiarazione del segretario regionale 
I CISL — Presa di posizione dell'Alleanza contadini 

MOLTE MASCHERE E QUALCHE SCALMANATO **S£r%A"»£rZ£: SLrSSJ&S 
le strade, soprattutto in en t ro . Via Veneto e le altre adiacenti tono rimaste a lungo bloccate da un gran numero di auto e da numerosi 
gruppetti di pedoni mascherati. Ancor più che nello scorso anno i romani non hanno lasciato passare inosservato II Carnevale: mol
tissime le maschere e non soltanto tra i bambini e i giovani. Per qualcuno, però, come era successo in modo più massiccio giovedì gras
so, è stata solo un'occasione per gesti di teppismo: secchi di acqua gelida o uova contro i passanti e zuffe a colpi di manganelli di 
plastica. LE polizia e I carabinieri sono intervenuti in qualche zona della città per ridurre alla ragione gruppetti di scalmanati. 
NELLA FOTO: un gruppo di ragazzi a Piazza Navona. 

L'appello alla « buona volontà » dell'assessore all'annona non serve certo a risolvere il problema dei prezzi 

SOLO LA COLOMBA MENO CARA PER PASQUA 
L'iniziativa delia giunta comunale è ben lontana anche dall'abbozzare una diversa politica annonaria - Prasca: « Usare in maniera 
giusta l'ente comunale e i mercati generali » - Giudizi critici anche da parte della Confesercenti e della Lega delle cooperative 

Avremo un « paniere » di 
prodotti alimentari a prezzi 
controllati in vista delle or
mai prossime festività pa
squali? 

Una risposta precisa anco
ra non si può avere. Non han
no portato, infatti, a risultati 
definitivi le riunioni che si 
sono svolte nei giorni scorsi 
t ra le diverse organizzazioni 
dei commercianti e dei pro
duttori e l'assessore comuna
le all 'annona. L'iniziativa, co
munque. non sembra destina
ta a dare grossi risultati pro
prio per il carat tere e i tempi 
voluti dallo stesso assessore. 

Di Paola, infatti , a nome 
della giunta capitolina si è 
limitato a lanciare un appel
lo alla buona volontà dei 
commercianti, affinché attui
no una forma di autocontrol
lo sui prezzi di alcuni limita
ti generi alimentari . Certo il 
problema dei prezzi e del ca
rovita non si affronta e risol
ve limitandosi ai richiami 
volontaristici e lasciando in
vece inutilizzati tut t i quegli 
strumenti operativi di cui il 
Comune dispone. Inoltre la 
iniziativa dell'assessore arriva 
tardi , quando ormai molti 
dettaglianti hanno fatto le 
scorte 

Proprio ieri tu t ta la que
stione è s ta ta discussa nella 
seduta del consiglio comuna
le. « Questo intervento — ha 
det to il compagno Prasca — 
non ha alcun senso. Il pro
blema è un altro: si tratta di 
individuare una politica an
nonaria che punti a control
lare e limitare il prezzo dei 
diversi generi. Gli strumenti 
ci sono: l'ente comunale di 
consumo, i mercati generali. 
il centro carni, la centrale del 
latte, si tratta di utilizzarli 
seriamente ». Una iniziativa 
quasi del tu t to inutile, quindi. 
che assume anche il sapore 
di una mossa propagandistica 
in vista delle prossime ele
zioni amministrative. 

In pratica l'assessore alla 
Annona, che si è mosso senza 
riunire o consultare la com
missione consiliare al com
mercio. vorrebbe costituire 
u n «paniere» calmierato di 
w»i prodotti: la colomba pa
squale i salumi, le uova, il 
burro, l'olio di oliva e di semi 
e la frutta fresca. Per ora 
unico risultato conseguito è 
quello dell'immissione sul 
mercato di una colomba di 
produzione artigianale al 
prezzo di 1800 lire al chilo 
«contro le 3 300 delle marche 
più note), e di un tipo di 
salumi a prezzo leggermente 
ribassato. 

« // rcro problema — ha 
commentato Poma, segretario 
delia Confesercenti provincia
le — e che la questione non 
può essere affrontata in que
sto modo se si vogliono avere 
risultati positivi. «Yon basta 
il volontarismo, serve un pro
gramma preciso. Per avere 
buoni prezzi al dettaglio è ne
cessario un rifornimento al
l'ingrosso adeguato: a questo 
scopo può essere utilizzato 
l'ente comunale di consumo. 
Da parte nostra, in ogni caso. 
cerchiamo di lavorare affin
chè anche questa iniziativa 
così limitata possa dare qual
che frutto 

Non diverso è il parere an
che delle cooperative e dei 
negozianti associati. « E' una 
operazione che nasce all'inse
gna dell'improvvisazione — 
d:ce Granone, della direzione 
regionale della Lega delle 
cooperative —- Non siamo 
contrari a trattare ma biso
gna farlo in modo seno, af
frontando e risolvendo i veri 
problemi », 

Forte mobilitazione democratica contro le squallide imprese dei teppisti neri 

Emessi avvisi di reato 
per quattro squadristi 

Accusati di aver accoltellato sabato lo studente 
veronese - Perquisite le loro abitazioni - Ancora 
preoccupanti le condizioni dì Francesco Gardinì 

Quattro avvisi di reato sono s tat i spiccati contro quat t ro 
fascisti per la criminale aggressione a Francesco Cardini, 
lo studente accoltellato sabato scorso in via dei Banchi Vec
chi e ora ricoverato, ancora in gravi condizioni, all 'ospedale 
Santo Spirito. Le comunicazioni giudiziarie, f irmate dal so
st i tuto procuratore della Repubblica, Franco Marrone, ri
guardano Mario Maggi, via di S. Bernadette 22; Tullio Ciar-
rapico, via della salita di Sant'Onofrio, Sandro Forte e Ro
berto Luvisotti. via Caset ta Mattei 167. Le loro abitazioni. 
su mandato del procuratore, sono state perquisite ieri not
te dagli agenti dell'ufficio politico, ma dal sopralluogo non 
sarebbero emersi elementi importanti per l 'indagine. 

I nomi dei quat tro fascisti sono s tat i fatti ieri da Renzo 
Rosselhni. in una denuncia presentata a nome di « Avan
guardia operaia » alla Procura della Repubblica, secondo la 
quale gli aggressori sono stati riconosciuti dagli s tudenti 
del «Virgilio», che hanno assistito all'episodio affacciati al
le finestre. Tre degli accusati . Ciarrapico, For te e Luvisotti, 
sono appunto ex allievi del liceo classico di via Giulia. Ma
rio Maggi invece — sempre secondo la denuncia — sarebbe 
s ta to visto proprio sul luogo dell'aggressione da Antonio Lan-
zara. lo s tudente dell'« Armellini ». picchiato dai fascisti con 
un pugno di ferro, a Ponte Mazzini. 

Le condizioni di Francesco Cardini, intanto, res tano sta-
zioarie. I sanitari del San to Spin to , dove il giovane è ri
coverato. non hanno ancora sciolto la prognosi e dovran
no decidere, nei prossimi giorni, se sottoporre Io s tudente 
ad un al tro intervento chirurgico per asportargli il rene si
nistro, che è s ta to lesionato da una delle micidiali coltellate. 

Un momento della manifestazione di ieri a vicolo della Moretta 

Hanno manifestato uniti sul luogo dell'aggressione 
Affollato comizio in vicolo della Moretta - All'appello lanciato dalle forze antifasciste hanno ade
rito studenti del «Virgilio» e cittadini - Hanno parlato esponenti dell'Anpi e dei comitati di quartiere 
In risposta alle aggressio- T 

ni fasciste di sabato scorso | 
— a un anno dall'uccisione 
dello studente greco Mikis 
Mantekas — studenti e cit
tadini del centro hanno dato 
vita ieri pomeriggio ad una 
manifestazione unitaria in 
vicolo della Moretta. L'inizia
tiva. che si è svolta nel luogo 
dove sabato due giovani ade
renti ad «avanguardia ope
r a i a» sono s tat i accoltellati 
da una t rent ina di squadri
sti. è s ta ta indetta dai comi
tat i di quart iere Campiteli'! 
e Trastevere, dalle sezioni 
sindacali S I P di corso Vitto
rio Emanuele e piazza Ma-
stai. dalla consulta giovanile 
di Ponte Panone . dal movi
mento unitario degli studen
ti del Virgilio e ha ricevuto 
numerose adesioni t r a cui 
quella di «avanguardia ope
ra ia» . Nel corso della mani
festazione sono intervenuti 
uno studente del comitato 
unitario del liceo Virgilio, i 
rappresentanti dei comitati 
di quartiere. Giuseppe Pin
na per il consiglio della pri
ma circoscrizione. il compa
gno Franco Raparelh. con
sigliere regionale del PCI 
e vicesegretario provinciale 
dell'ANPI. Un al t ro momento 
di mobilitazione sarà rappre
sentato dalla manifestazione 
di venerdì in piazza Cola di 
Rienzo. 

L'iniziativa di ieri pomerig
gio. oltre a una ferma de
nuncia delle aggressioni fa

sciste. ha rappresentato un 
nuovo impegno unitario di 
mobilitazione e di lotta, di 
presenza permanente nella 
vita dei noni . 

Non basta rispondere a 
questa o a quella aggressio
ne fascista, ha det to Raparel-
li. ma è necessario che tu t to 
il tessuto democratico al 
quale abbiamo da to vita, nei 
comitati di quartiere, nelle 
circoscrizioni, nei consigli di 
istituto, negli organismi di 
azienda, nelle consulte dei 
giovani, viva di un'estesa e 
profonda partecipazione de
mocratica. assuma nel con
creto Io spirito e gli obietti
vi dell'antifascismo, senza la
sciare mai nessun varco ai 
germi e ai guasti della de
stra fascista. 

Gli avvenimenti di sabato 
— è stato ricordato alla ma
nifestazione — hanno ripro
posto la necessità di una di
versa utilizzazione delie for
ze di polizia, che troppo spes
so rimangono passive di fron
te alle scorribande e alle ag
gressioni teppistiche. Occor
re invece che queste siano 
impegnate al servizio e in 
difesa della legge e della Co
stituzione repubblicana, che 
è antifascista e democratica, 
A questo proposito le forze 
politiche democratiche della 
zona e i comitati di quar
tiere hanno chiesto un in
contro con i dirigenti del pri
mo distretto di polizia. 

Ordine di comparizione a 6 fascisti: 
con calci fecero abortire una donna 

Sei noti picchiatori fasci
sti sono stati accusati dal 
giudice istruttore dott. Ferdi
nando Imposimato di aver 
aggredito nel settembre del 
1974. nell ' interno del suo ne
gozio alla Balduina. la signo
ra Pina Mazzarella che aborti 
in seguito alle percosse rice
vute. 

Il magistrato ha emesso nei 
confronti dei sei squadristi. 
Franco Medici. Massimo Ma-
scetti. Claudio Barbaro. Mau
rizio Urbani, Pierluigi Scara-
no e Paolo Angeloni. altret
tant i ordini di companz.one. 
per il 10 marzo, per rispon
dere — si legge nel documen
to d'accusa — «di concorso 
in lesioni personali gravissi
me dando ciascuno un concre
to apporto alla realizzazione 
del fatto, taluni partecipando 
materialmente all'aggressione 
ed altri stimolando ed agevo
lando l'opera dei primi, ca
gionando a Giuseppina Conti 
Mazzarella, lesioni personali 
dalle quali è derivato rabor-
to della persona offesa, col
pendola al braccio con un 
carrello di fèrro e con calci 

e pugni in rane parti del 
corpo y>. 

Dopo la vigliacca aggres
sione avvenuta »! 26 settem
bre del 1974. la Procura d.-
spose una p e r i z i che s. con 
eludeva con l'affermaz.orie d. 
non poter stab.hre lo s ta to 
di gravidanza delia signora 
Mazzarella: e proprio zTazie 
a questo documento i fascisti 
evitarono l'arresto. I! dottor 
Imposimato dispose un'al t ra 
perizia che malgrado numi 
elementi — evidentemente 
non correttamente valutati — 
arrivò alle stesse conclusioni. 
Ma di opposto parere sono 
stati sia il PM dott. Santa
croce sia il g.udice istrutto
re dott. Imposimato: e p r ò 
prio questo convincimento ha 
portato all'emissione del prov
vedimento giudiziario nella 
forma su riportata. 

Quattro dei sei fascisti in
criminati figurano nel «dos
sier nero » che il dott. I m p r o 
ta, dirigente dell'ufficio po
litico della Questura, conse
gnò nei mesi scorsi all'ufficio 
istruzione e alla Procura. 

Si t ra t ta di Franco Medici. 
Massimo Mascetti, Claudio 

Barbaro e Paolo Angeloni. in 
dicati dalla questura come 
«elementi pericolosi » che s. 
sono resi responsabili d: nu 
morose azioni tepp.stiche a 
danno d. studenti e c . t tad.m 
democratici. Per Franco Me 
d.ci e .-tato invece addir . : tu 
ra chiamato come testimone 
dal giudice istruttore dottor 
Amato per accusare Alvaro 
Lo.acono dell'omicidio dello 
studente greco Mikis Manta-
kas. E' forse per rac.oni del 
genere che il « dossier nero » 
deila questura e rimasto ine
vaso in qualche cassetto del 
tribunale, di Roma. 

La nuova i m p u t a t o n e con
tro i sci teppisti fascisti non 
ammette equivoci e sgombra 
il campo dalie speculazioni 
e falsificazioni imbastite da . 
missini della Balduina per 
sostenere che la signora Maz
zarella aveva ti inventato » il 
suo s tato di gravidanza. S. 
at tende ora. finalmente, l'ar
resto dei sei imputati o al 
più presto il loro rinvio a 
giudizio, già parecchie volte 
sollecitato dall'avv. Bruno 
Andreozzi. rappresentante di 
parte civile. 

L'inchiesta sulla corruzione . 
alla prefettura e alla camera | 
di commercio è en t ra ta in | 
una fase cruciale: spiccato j 
il primo mandato di catiu- i 
ra contro Italo Jalongo. noto | 
manager di Frank Coppola, j 
il grosso calibro della mafia. . 
gli inquirenti hanno in pro
gramma una sene di inter
rogatori ed accertamenti che 
potrebbero dure presto note- ì 
volissime sorprese. Si t ra t ta ; 
infatti di passare dai corrut
tori ai corrotti: scoprire, 
insomma, chi sono i funzio
nari dei due uffici pubblici 
che hanno intascato le bu
starelle per fare aprire un
dici supermercati a Roma e 
nella provincia. 

Prima di vedere le novità 
— per ora scarse — di questa 
inchiesta ancora troppo co
perta dal riserbo, cerchiamo 
di ricostruire la vicenda dal
l'inizio I tat t i risalgono al 
'70. quando Italo Jalongo. 
55 anni, sposato, una sequela 
di procedimenti giudiziari al
le spalle, era consulente del
la STANDA e. a quanto 
pare, anche di altre società 
commerciali. Alla prefettura 
e alla camera di commercio 
romane giusero richieste di 
nulla osta per aprire in città 
e nella provincia undici 
grandi magazzini. Ancora 
non si sa con precisione 
quali erano \ luoghi prescel
ti per i punti di vendita, e 
se poi alcuni supermercati 
siano stat i eifett ivamente 
costruiti. Sta di fatto che. 
secondo quanto ha accertato 
la magistratura, le società in
caricarono il commercialista 
Italo Jalongo. ben introdotto 
negli ambienti della prefet
tura e della camera di com
mercio, di « ungere » tut te le 
ruote necessarie: vuoi per 
superare ostacoli puramente 
burocratici, vuoi per rimuo
vere obiezioni di carattere 
generale relative alla piani
ficazione dell' insediamento 
di nuovi punti di vendita. 

Lo sporco affare ad un cer
to punto venne a galla e la 
magistratura apri un'inchie
sta. Ma tut t i gli a t t i ben 
presto finirono al tr ibunale 
di Spoleto, per « legittima su
spicione ». Ovvero per quel
l'articolo del codice di proce
dura penale che dice: «Se si 
deve procedere contro un giu
dice o magistrato del pub
blico ministero » l'inchiesta va 
trasferita « ad un altro uffi
cio giudiziario egualmente 
competente per materia e 
grado ». Ciò significa una co
sa molto precisa: la vicenda 
deve avere sfiorato anche pa
lazzo di giustizia. I legami 
dell'uomo di fiducia di Cop
pola con alcuni ambienti giu
diziari, del resto, sono noti. 
Proprio questi portarono alle 
dimissioni del giudice Romolo 
Pietroni dall'incarico di con
sulente giuridico della com
missione antimafia, all'epoca 
dell'inchiesta sull'assunzione 
alla Regione Lazio di Natale 
Rimi, che sarebbe s t a t a fa
vorita da Jalongo. 

Ieri mat t ina il giudice 
istruttore Luigi Fiasconaro 
ha interrogato nel carcere di 
Spoleto Jalongo. facendogli 
una sene di contestazioni. 
Nel colloquio si è parlato an
che di un'agendina, la prova 
che ha fatto scat tare le ma
nette ai polsi del commercia
lista. Infatti , l'ordine di cat
tura. come si sa. è s t a to fir
mato dopo che la guardia di 
finanza aveva scoperto in un 
cassetto di un ufficio di Fi
renze un'agenda contenente 
nomi, indirizzi ed annotazio
ni compromettenti per Ja
longo. 

Sempre ieri si è tenuto un 
« vertice >» di magistrati per 
fare il punto della situazio
ne. Oltre al giudice Fiasco
naro c'erano il procuratore 
della Repubblica di Spoleto, 
Clerico, ed i sostituti Goret-
ti e Albanese. Sembra che 
nel corso della riunione gli 
inquirenti abbiano anche 
convocato alcune persone in 
qualità di testimoni. 

L'inchiesta è nella fase più 
delicata m quanto ora =i 
t r a t t a d: stab.lire quali so
no le società commerciali che 
hanno elargito le bustarelle, 
e chi sono i funzionari del
la prefettura e della camera 
di commercio che Jalongo h a 
corrotto durante il suo la
voro di intermediario. Secon
do indiscrezioni, il giudice 
istruttore Fiasconaro si sa
rebbe incontrato con i suoi 
colleghi per concordare la 
emissione di nuovi ordini di 
cat tura. 

L'arresto di Italo Jalongo. 
avvenuto la notte t ra il 24 
e il 25 febbraio scorso, ha 
suscitato scalpore anche per 
il personaggio. 

La prima condanna Jalon
go se l'è buscata nel '55 per 
alcuni assegni emessi a vuo
to Quat t ro anni dopo ne è 
arr ivata un 'a l t ra per truffa, 
e ne". '63 un 'al t ra ancora per 
tenta ta estorsione. Poi di 
nuovo un processo per truffa 
ed un'assoluzione per insuf
ficienza di prove nel "68. 

Ma gli s t ret t i legami con 
notabili democrist.am han
no consentito a Jalongo di 
proseguire per la sua strada 
come se niente fosse. Tan to 
che qualche anno fa fu pre
scelto dali'allora presidente 
della Regione Lazio (il de Me 
chelli) per un lavoro di con
sulenza. Alla fine del 1974. 
per concludere, l'ultimo cla
moroso scandalo, quello del-
l'infiltrazione mafiosa alla Re-
eione, con l'assunzione di 
Rimi. 

Lutto 
E' morto il prof. Filippo Fari

nacci. Ai figli compagni Fulv o. Fau
sto i Giudo le condoglianze de.la 
sezione del PCI di Porto Fluviale 
deirUmt». 

La crisi regionale sembra 
destinata a raggiungere il 
« t e t t o » dei due mesi. Il con
siglio. infatti, difficilmente 
potrà riunirsi nel corso di 
questa sett imana, dal mo
mento clie oggi comincia il 
congresso nazionale del PSI 
che durerà fino a domenica. 
Il confronto in aula poi ri
prenderà. salvo fatti nuovi. 
sulla base dell'» ipotesi » di 
una giunta a tre avanzata 
nella seduta di lunedì dal 
PSI. dal PSDI e dal PRI. 

Già ora si può due . comun
que, che la proposta, a par
te le reazioni che ha susci
ta to in consiglio, non seni-
bla aver raccolto entusiasmi. 
I commenti della s tampa, ie
ri, ne sottolineavano la de
bolezza. e alcuni ne preco
nizzavano un rapido esauri
mento. almeno nelle forme 
in cui è stata avanzata. 

Un giudizio alquanto seve
ro sulla ipotesi del «tnco" 
loie» è s ta to formulato da 
Franco Galluppi, il leader 
dell'URSD. «E ' scarsamente 
credibile — ha detto — ed 
elude del tut to la necessità 
di far corrispondere all'am
pio e convergente fronte so
ciale e sindacale un interlo
cutore regionale valido e al
t re t tan to ampio, che impe
gni sulla base di un preven
tivo accordo programmatico. 
tu t te le forze disponibili, sen
za discriminazioni ». Gallup 
pi ricorda poi che la « mini
giunta laica » impegnerebbe 
nell'esecutivo soltanto 10 con
siglieri su CO. 

Pruno Antonini, segretario 
regionale della CISL. dal can
to suo. ha sostenuto, in una 
dichiarazione diffusa ieri. 
che i partiti « h a n n o il do 
vere politico e morale di usci
re dall'ambiguo e r ientrare 
nel concreto, compiendo ogni 
sforzo necessario per conclu
dere la crisi ». Il sindacato 
— conclude Antonini — con
danna il prolungamento del 
vuoto di potere ed è pronto 
ad assumere « le iniziative 
più adeguate per contribuire 
a sbloccare la situazione, vi
sto che lo sciopero generale 
del 24 pare che non sia s ta to 
considerato nella giusta ma
niera ». 

Una sollecitazione ad un ra
pido superamento della crisi 
è s tato chiesto anche dalla 
Alleanza contadini del Lazio. 
« Le esigenze dei coltivatori 
— si legge in un comunicato 
diffuso ieri — non possono 
essere più a lungo disattese", 
anche per evitare che il dif
fuso malcontento sfoci in 
iniziative tendenti a compro 
mettere la credibilità delle 
istituzioni ». 

Confronto e 
preclusioni 

/. 'Avanti! riferendo sulla 
seduta del consiglio- regionale. 
afferma che l'intervento del 
compagno Ciofi è apparso 
preoccupato soprattutto di 
^ studiare le mosse dt quello 
che sembra diventare ogni 
giorno di più l'interlocutore 
privilegiato dei comunisti». 
Tutto qui. Di quanto ha real
mente detto il segretario re
gionale comunista nel suo in-
tei vento. nell'Avanti! HO;I c'è 
parola; .so/o una strana illa
zione M//IU interlocutore prt 
vilegiato >. Se con questa e-
sprecone intendono la DC i 
lompagni socialisti debbono 
•spiegaici in die senso è apri-
vilegiuto> quale interlocutore 
del PCI un partito del quale i 
lomuntsti hanno ribadito che 
rimane l'ostacolo principale 
ad una rapida e positiva so
luzione della crisi. 

In realtà il PCI in consiglio 
- - e tutti uh altri giornali non 
hanno mancato dt rilevarlo — 
aveva rivolto ai partiti che 
hanno presentato l'ipotesi del 
« tricolore » una precisa richie
sta di chiarimento. «Se in 
quest'aula — aveva afferma
to Ciò ti — si verifica la di
sponibilità per un'organica 
maggioranza col PCI, allora 
si tratta di aprire un confron
to senza preclusioni di alcun 
tipo sugli indirizzi program 
matui e la composizione del 
l'esecutno ». 

Di fronte a questa richiesta. 
è noto. Dell'Unto ha sostenuto 
che i comunisti dovrebbero 
limitarsi ad offrire il loro 
appoggio ad una giunta già 
precoHtituita. 

Ora, vorremmo porre ai 
compagni socialisti una do
manda. Finché le pregiudtzia 
li nei confronti del PCI le 
avanza la DC, la cosa non stu
pisce. essendo in linea con l'at
teggiamento di quel partito. 
Ma ad avanzare preclusioni 
verso i comunisti e a spinger
si al punto di non riferire le 
reali posizioni del PCI sul 
/ 'Avanti! che interesse può a-
vere il PSI? 

Ciò. dev'esser chiaro, non 
favorisce certo i rapporti uni 
tari e lo sviluppo di iniziative 
comuni dei partiti della sini
stra. Condizioni comunque es
senziali per una soluzione po
sitiva della crisi, per le quali 
il PCI ha lavorato e lavora 
con coerenza. 

Liquidazione d'oro 
(90 milioni d'acconto) 

concessa all'ex 
direttore dell'ATAC 

Un acconto di novanta mi
lioni sulla liquidazione è sta
to concesso all'ex direttore 
dell'Atac, ingegner Guglielmo 
Riccardi, dalla giunta capi
tolina. 

Contro il provvedimento. 
che è s ta to sottoposto nel 
corso della seduta di ieri al
la ratifica del consiglio, ha 
votato il gruppo comunista. 

Il compagno Alessandro. 
prendendo la parola per mo
tivare il voto contrario del 
PCI, ha ricordato come la 
stessa giunta tempo fa riten
ne necessario avanzare alcu
ne osservazioni alla delibera 
della commissione ammini-
s t ra tnee dell'Atac. nella qua
le si chiedeva che fosse cor
risposta all'ingegner Ricciar
di una somma spropositata. 
a titolo di liquidazione. L'in
tera vicenda. — ha afferma
to ancora Alessandro — è sta
ta già esaminata dal preto
re, che ancora non si è pro
nunciato. 

L'improvvisa decisione del
l 'amministrazione — ha con
cluso Alessandro — di versa
re all'ex direttore dell'Atac 
un acconto di novanta mi
lioni. è t an to più grave in 
quanto viene in un momento 
di grave crisi economica, nel 
quale il Comune non riesce 
a trovare il modo di assolve
re compiti finanziari di gran
de urgenza. 

Arrestati un uomo 
e una donna sospettati 

per l'omicidio 
di Sandro Terribile 

Un uomo e una donna su 
no stati arres ta t i nell'ambi 
to delle indagini per l'uc
cisione di Sandro Terribile, 
avvenuta giovedì scorso nel 
cortile dell'abitazione della 
vittima, in via Selinunte. al 
Tuscolano. Si t r a t t a di Mau
rizio Casadei. un pregiudi
cato di 22 anni , sorpreso in 
una camera dell'albergo 
« Piccadilly ». in via Magna-
grecia al quart iere Appio. 
e della sua amica, Rita Mo
scatelli, di 19 anni . 

Nella camera dell'hotel so 
no stati rinvenuti due fu
cili a canne mozze, t re pi
stole (una « P. 38». una 7.65 
« Parabellum » e una 7.65 
«neret ta»» e alcuni passa 
montagna. Le cartucce tro 
vate nella beretta secondo 
eli inquirenti presenterebbe 
ro senni analoghi ai bosso
li rinvenuti sul luogo del de 
Iitto (come e noto Sandro 
Terribile fu assassinato con 
due colpi di pistola alla 
schiena). 

CASTEL SANT'ANGELO — La 
FCCI provinciale e il centro ini
ziative culturali « Alberico » han
no organizzato preste ti «Olone 
Alberico di via Alberico I I . 29 
(Castel Sant'Angelo) lo ••«itacelo 
• I cavalieri di Troia > di Paolo 
Pietrangelo I biglietti, che coita-
nò 1.000 lire, sono in vendita 
presso la FCCI (via dei rrtfktani, 
4 ) . Lo spettacolo verri presenta
to fino al 7 mano. 
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MEDIE SUPERIORI : 
1 / MANARA Non c'è più soltanto 

l'edilizia negli obiettivi degli studenti 
Nella lotta per conquistare una sede idonea è cresciuta l'unità fra le varie organizzazioni presenti nella scuola • Un questionario sulla condizione dei giovani 
per aprire un dibattito sulla riforma e sul rinnovamento didattico - L'esperienza, isolata, dei gruppi di studio • Eletti in molte classi i delegati studenteschi 

Se ne parlò molto verso la 
fine dell'anno scorso; servi
zi speciali del giornale ra
dio. e grossi titoli nelle cro
nache del quotidiani sulla 
clamorosa protesta degli stu
denti del Manara, il liceo 
classico di Monteverde. che 
avevano occupato l padiglio
ni abbandonati della Croce 
rossa a villa Ramazzinl chie
dendo che fossero destinati 
ad ospitare aule scolastiche. 
Con loro erano molti inse
gnanti . genitori, giovani di 
altre scuole, uniti in un co
mitato di coordinamento del
la XVI circoscrizione. L'Ini
ziativa strappò alla giunta 
comunale l'assicurazione che. 
«1 più presto, nel locali rimes
si a nuovo si sarebbe Inizia
to a studiare. 

« Afa da allora, da novem
bre _ dice un giovane del 
Manara, Dario Conato. IH D. 
militante della FGCI — an
cora non abbiamo visto nien
te: le nostre richieste, uffi
cialmente accolte da tutti, 
si sono insabbiate in qualche 
ufficio del Comune o della 
Regione, grazie anche alla 
resistema opposta dai diri
genti della CRI: la requisizio
ne dell'edificio deve ancora 
arrivare, figuriamoci i lavori 
di ristrutturazione ». 

Dispersi in tre sedi. luna 
delle quali. all'Aurelio, in via 
Cerretti , in pratica assoluta
mente autonoma) la situa
zione dei 1.200 studenti del 
Manara è per molti ver.si 
esemplare: una « fetta » della 
scuola è ospito, ben pagante. 
in un piano di un edificio 
in via Cavallotti, del costrut
tore Armata. In coar taz ione 
con scuole private patrocina
te dolio stesso proprietario. 
All'inizio dell 'anno scolasti
co il liceo ha rischiato lo 
sfratto; Armata Infatti ha 
tentato di far andare in por
to una manovra speculativa. 
che la giunta comunale ave
va intenzione di avallare. Con 
un colpo da maestro, il pro
prietario. voleva liberare com
pletamente l'edificio di via 
Cavallotti, per far spazio alle 
aule degli Istituti privati, e 
contemporaneamente affitta
re al Comune, per una cifra 
esorbitante, una palazzina di 
via Jenner. del tutto inadatta 
«d ospitare il Manara. 

Ma i giovani hanno blocca
to questo tentativo, che in 
Consiglio comunale trovava 
intanto l'opposizione delle 
forze democratiche. In un 
quartiere dove mancano oltre 
200 aule, gli studenti hanno 
assolto, assieme al comitato 
di coordinamento, ad un com
pito che spettava al Comune: 
una ricognizione di tut t i gli 
edifici disponibili che avreb
bero potuto alleviare, almeno 
parzialmente. I disagi per i 

Il liceo clastico Manara 
è « frazionato > in tre se
di: due, In viale di Villa 
Pamphlll e in via Felice 
Cavallotti, sono a Monte-
verde, mentre il terzo 
plesso, quasi del tutto au
tonomo, • all'Aurelio, In 
via Cerreti), In tutto, gli 
studenti sono 1200. Preside 
della scuola è 11 professor 
Martorana, I professori di 
ruolo sono 78. 

I giovani del liceo, as
sieme a genitori e Inse
gnanti, hanno dato vita ad 
una dura battaglia — che 
resta ancora da vincere 
— per l'edilizia scolastica, 
rivendicando l'uso dei pa
diglioni della CRI di villa 
Ramazzinl. Con loro si è 
schierato anche il consiglio 
di istituto, nel quale sono 
stati eletti tre studenti del
la lista di sinistra, un gio
vane cattolico dissidente, 
due genitori di uno schie
ramento conservatore, due 
professori iscritti alla Cgil 
e sei docenti indipendenti. 

doppi e tripli turni. E hanno 
chiesto l'acquisizione dei lo
cali. 

Proprio la lotta per l'edili
zia è stata il cemento che ha 
unito le vane organizzazioni 
studentesche presenti nella 
scuola. Il comitato unitario 
e un collettivo che raggruppa 
quanti si riconoscono nella 
sinistra extraparlamentare, 
principalmente Pdup e Avan
guardia Operaia, su questi 
obiettivi hanno lavorato in 
accordo, conquistando l'ap
poggio della maggioranza de
gli studenti. «Afa forse — 
dice ancora Conato — siamo 
rimasti troppo chiusi in que
sta battaglia che resta anco
ra da vincere: certo, la lotta 
contro i doppi turni, per una 
sede idonea, e stata impor
tante, fondamentale, e su 
questo obiettivo e cresciuto 
il movimento. Ma le altre que
stioni aperte sono rimaste 
fuori della porta, e inizia
mo ad affrontarle solo ora, 
fra grandi difficoltà ». 

Al Manara. dove per anni è 
s ta to attivo un collettivo 
« autonomo » (ora definitiva
mente scomparso), che face
va riferimento ai gruppi di 
via dei Volsci, i giovani han
no dovuto fare i conti con i 
vecchi vizi del i< movimento »: 
primo istituto ad avere l'as
semblea aperta, diretta da un 
preside che si è sempre mo
st ra to alieno da azioni re
pressive e antidemocratiche. 
con Insegnanti disposti, in 

GII studenti del Manara e delle altre scuole di Monteverde in corteo per le vie del quartleu 

qualche caso a discutere e a 
schierarsi con gli studenti. 
« si registra ora — dice un 
militante del Pdup, Pietro 

i Messina. I l i G — uri vuoto 
di iniziativa politica, quasi 
non sapessimo riempire gli 
spazi che abbiamo conqui
stato ». 

«Stiamo vivendo un mo
mento di riflusso — afferma 
Marco Gabrielli. I l i B. di 
Avanguardia Operaia, usan
do una vecchia terminologia 
ripresa dal '68 - - come già 
ne abbiamo conosciuti. E' dal
l'anno scorso che abbiamo 
aperto un dibattito sulla pus-
sata gestione delle lotte, ver-
ticistiche, ideologizzanti, che 
spesso passavano sopra la 
testa della massa degli stu
denti. e non li interessavano 
realmente. Abbiamo corretto 
quest'impostazione, ci siamo 
dati obiettivi concreti, senza 
forse riuscire ad affrontare 
tutte le questioni oggi sul 
tappeto ». 

Sperimentazione didattica. 
rinnovamento dei contenuti. 
riforma, tutti i temi che 
emergono oggi con forza nel 
dibattito più generale sul ruo
lo che deve avere la media 
superiore, sono rimasti dimen
ticati, e riaffiorano solo ora. 

^ Abbiamo iniziato con al
cuni gruppi di studio, il po
meriggio — dice Andrea Bar-
toli. I l i D. iscritto alla FGCI 
— Afa per ora sono limitati 
solo ad alcune sezioni, nelle 

quali spesso collaborano gli 
insegnanti ». 

Certo, non si può dire che 
dagli insegnanti, nel comples
so, venga una grossa spinta 
al rinnovamento didattico e 
dei contenuti. 

«Gli iscritti alla CGIL, su 
78 docenti, sono sette — dice 
Carlo Ariete, insegnante di 
matematica —. Fra gli altri. 
molti hanno la tessera ^dei 
sindacati autonomi. Mawsv* 
professori apertamente rea
zionari ce ne sono pochi. Gli 
altri, nella maggioranza, so-

Appia Antica: martedì 
il dibattilo alla Camera 
Dopo le molte pressioni 

del gruppo comunista, hi 
commissione interni della Ca
mera finalmente prenderà in 
esame, martedì 9. 1 progetti 
di legge sull'Appia Antica. 
Al momento sono due quelli 
presentati. rispettivamente 
dal PCI — prima firmataria 
la compagna in. Anna Maria 
Ciai — e dall'on. Iozzelii 
( D O . Le due proposte, che 
prevedono un contributo fi
nanziarlo al Comune per lo 
esproprio del comprensorio. 
si differenziano net tamente 
per quanto riguarda gli scem
pi edilizi commessi sull'Appia 
Antica: il progetto democri
stiano finisce infatti con lo 
offrire una sanatoria degli a-
busl. 

no disposti ad un insegna
mento diverso e cercano, ma
gari, di cambiare argomenti 
delle materie, di renderle più 
attuali e interessanti. Il loro 
sforzo, spesso soltanto indi
viduale, però si ferma qui ». 

Intanto gli studenti, anche 
per collegare in modo più 
stretto !e esperienze delle va
rie classi, si organizzano dan
do vita a nuove strutture: 
sono nati I nuclei unitari di 
sezione; in molte classi sono 
già stati eletti ì delegati an
che se il consiglio unitario. 
non è stato ancora formato. 
I giovani della FGCI hanno 
promosso, inoltre, la forma
zione di un gruppo comuni
sta del Manara. al quale ade
riscono anche Insegnanti e 
bidelli della scuo!a. mentre 
Pdup e AO puntano molte 
delle loro carte su un collet
tivo femminista che sta na
scendo ora. 

Rimangono ancora molti 
1 punti in contrasto, ma le 
condizioni perché 11 dibatti
to, il confronto fra le posi
zioni riprenda con forza e 
si allarghi a tutta la scuola. 
ci sono. A stimolare questo 
processo darà certo un con
tributo anche un questionario 
sulla condizione giovanile. 
sulle esigenze, gli interessi. ì 
problemi degli studenti, che 
è stato preparato unitaria
mente, e sarà diffuso in que
sti giorni. 

gr. b. 

! Tor Vergata: il Senato 
| sblocca l'esproprio 
1 Un disegno di legge che 
; ripristina i criteri di inden-
I nità per l'esproprio delle 
; aree di Tor Vergata, sulle 
I quali dovrà sorgere la se-
| eonda università di Roma, e 

stato approvato ieri dalla 
commissione lavori pubblici 
del Senato. Il provvedimen
to, che è stato esaminato 
in sede deliberante, e che 
quindi ora passerà per l'ap
provazione definitiva alla 
Camera, era stato presenta
to unitariamente 

Il nuovo disegno di legjje 
è stato elaborato tenendo 
conto delle esigenze dei pic
coli proprietari agricoli, cui 
appartengono le aree da espro
priare. I criteri con i quali 
vengono stabilite le inden
nità sono stati studiati per 
consentire agli apicoltori di 
ricostruirsi altrove le pro
prie unità produttive. A que
sto scopo il Comune di Fra- j 
scatl ha già messo a dispo
sizione alcuni terreni, che 
potranno essere acquistati 
dai piccoli proprietari di Tor 
Vergata. 

Con l 'entrata in vigore del
la nuova legge, sarà possi
bile dare avvio ai lavori 
di costruzione del secondo 
Ateneo, sui trecento ettari 
che si renderanno disponi
bili. 

E' accusato di concussione 

Una nuova inchiesta 
sull'ex assessore de 
ai tributi Padellaro # 

La precedente indagine fu archiviata frettolosamente 
E' anche implicato nella compravendita delle assoluzioni 

L'ex assessore al tributi del 
Comune di Roma, il de Na
zareno Padellaro, è ritorna
to al centro di un'Inchiesta 
giudiziaria che era stata 
frettolosamente archiviata 
dal giudice istruttore dott. 
Buogo. Infatti l'Indagine è 
stata riaperta dopo un In
tervento della Procura ge
nerale di Roma e a Nazare
no Padellaro è stata no
tificata una comunicazione 
giudiziaria per 11 reato di 
concussione. A provocare la 
riapertura dell'Inchiesta sono 
stati gli articoli apparsi sul
la stampa durante 1 clamo
rosi sviluppi del caso Filip
pi Vitalone, altri due espo
nenti della De, che dopo es
sersi accusati reciprocamen
te hanno coinvolto anche 
Nazareno Padellalo. SI parlò 
di « compravendita delle as
soluzioni » alla Procura di 
Roma e Filippi che era sta
to incriminato come asses
sore alle Belle Arti del co
mune di Roma per la « guer
ra ai tabelloni pubblicitari» 
che gli avrebbe procurato 
grossi vantaggi economici. 
affermò di essere stato avvi
cinato da Padellaro. L'ex as
sessore ai tributi, secondo le 
dichiarazioni di Filippi, lo 
consigliò di versare una cer
ta somma di denaro all'avv. 
Vitalone, fratello di un ma
gistrato. per ottenere l'ar
chiviazione dell'Inchiesta giu
diziaria. Sempre secondo le 
dichiarazioni di Filippi l'ex 
assessore Padellaro avrebbe 
ottenuto dietro pagamento 
l'archiviazione di una inchie
sta aperta nel 1970 poiché 
Padellaro, dopo aver inizia
to un'indagine fiscale nei 
confronti di noti pellicciai e 
orafi di Roma per accertare 
eventuali evasioni di impo
ste, non procedette ad alcuna 
notifica nonostante 11 pare
re contrario della giunta. 

Per questa operazione Pa
dellaro fu Indiziato del rea
to di interesse privato in at
ti di ufficio. L'inchiesta, ae
rò. venne archiviata. Corsero 
davvero delle « bustarelle » 
per questa archiviazione? Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Luciano In
fensi. dopo l'intervento del
la procura generale ha ria
perto l'istruttoria inviando 
una comunicazione giudizia
ria a Padellaro notificando
gli un nuovo reato di con
cussione. L'iniziativa del ma
gistrato è s ta ta contestata 
da Padellaro che ha Inviato 
un esposto al ministro di 
grazia e giustizia e al pro
curatore generale della Cas
sazione. 

fil partito' 
) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Do-
mani in Federazione alla 9 ,30 con 
Il seguente o.d.g.t 1) « Bilancio 
della Federazione », relatore II 
compagno Rolli; 2 ) « Situazione 
alla Regione », relatore il compa
gno Quadrucci. 

ASSEMBLEA DEI C O M U N I S T I 
DEI MERCATI R I O N A L I — Do
mani, alle 17 , nel teatro dalla 
Federazione (via del Frentanl, 4 ) 
assemblea del comunisti dei mer
cati rionali sul seguente o.d.jj.: 
« Situazione dei mercati rionali, 
proposte di ristrutturazione e pro
spettive di sviluppo nel quadro 
della riorganizzazione della rete 
distributiva romana ». Introdurrà 
lembo, responsabile della sezione 
ceti medi della Federazione. Con
cluderà Giuliano Prasca, vicepresi
dente della Commissione Commer
cio dal Comune. Presiederà Trer-
zinl della segreteria della Federa
zione. 

GRUPPO SICUREZZA SOCIALE 
— La riunione del gruppo regio
nale sicurezza sociale convocata 
per oggi alle 1 7 , 3 0 è stala rin
viata a data da destinarsi. 

SEGRETARI DI Z O N A CITTA* 
E P R O V I N C I A — In Federazione 
alle 1 0 . 3 0 o.d.g.: « Preparazione 
manifestazione del 7 » ( Imbel 
lone ) . 

C O M I T A T O PROVINCIALE — 
In Federazione alle ore 17 riunio
ne degli amministratori comunisti 
del comuni superiori al 5 .000 abi
tanti (Bocchelli Oui t t rucci ) . 

SEZ IONE SCUOLA — In Fe
derazione alle ore 1B riunione al
largata dal Gruppo Istruzione Ar
tistica o.d.g.i « Risultali della Con
ferenza di Rimini e iniziative nel
l'istruzione artistica » (Morgia-
Giammarco). 

SEZIONE CETI M E D I — In Fe
derazione alle ore 16 .30 assemblea 
mercato Via Sannlo (lembo-S. Pa-
ro la r i ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni della città e della pro
vincia ritirino In serata, presso i 
rispettivi centri zona urgenti ma
teriali di propaganda sugli scan
dali, sull'aborto e In particolare 
quelli In preparazione della mani-
lestazione di domenica prossima al 
Supercincma. 

A V V I S O ELETTORALE — Tut
te le sezioni che oncora non han
no consegnalo gli elenchi degli 
scrutatori sono Invitale a presen
tarli immediatamente presso l 'UI-
licio Elettorale della Federazione. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E DI O R G A N I Z Z A Z I O N E — CO
M U N A L I alle ore 17 in Sezione 
(Paro la ) ; ATAC OSTIA alle ore 
18 in sezione (D i Giul iani ) . 

ASSEMBLEE — Cellula Resi
stenza alle ore 18 sui consultori: 
N . TU5COLANA alle ore 18 sulla 
situazione economica (Speranza): 
PORTUENSE V I L L I N I alle 1 8 . 3 0 
attivo PCI-FGCI ( M e t a ) ; T I V O L I 
alle ore 18 attivo (E . Mont ino ) ; 
BRACCIANO alle ore 17 assem
blea ( M . Caporale): S. M A R I N E L 
LA alle ore 18 in località Pirgus 
(Bord in) ; CERVETERI alle ore 18 
( M u r o n i ) ; COLLEFERRO alle ore 
18 sulla sanila ( M a r i e l l a ) . 

CC.DD. — S. BASIL IO alle ore 
18 (Aletta) i V A L M E L A I N A alle 
ore 19; MACCARESE alle ore 
19 ,30 (Fredda); QUARTO M I G L I O 
alle ore 19 .30 (Spera) i ALES
S A N D R I N A alle ore 19 (Pisani) t 
N. G O R D I A N I alla ore 19 (Co
stantini)! CESANO alle ore 2 0 
( lacchla) i BALDUINA alla ore 21 
( lacobel l i ) ; P R I M A V A L L E alle 
ore 19 .30 (Vetere) ; ROCCA PRIO
RA alle eve 18 ( D . Martni • 
Marciano)' ' O R V A I A N I C A alla 
ore 18 (Corradi); N E T T U N O alle 
ore 18 con II Gruppo Consiliare 
(F. Ve l lc t r l ) ; S. LUCIA alle 
ore 2 0 . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — STATALI alle ore 17 
riunione dei segretari di organiz
zazione delle cellule (Do Mei-Rus
s i ) ; STEFER alle ore 17 a S. 
Giovanni C.D.; IBM alle ore 18 
assemblea a S. Saba (Cerri) i 
INPS alle ore 17 .30 assemblea a 
Garbatellai IRCA alle 13 incontro 
(Tomasslnl); CONFEZIONI -POME-
Z I A alle 17 ,30 assemblea ( T u v e ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — TUFELLO alle 17 
assemblea preparatoria (Funghi) ; 
ATAC: a Mazzini ( 1 ) «Anal is i 
del lascismo e antifascismo » 
(Dalnot to) ; a Montesacro alle 18 
« Storia del PCI • ( 1 ) (Funghi) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle ore 
1B.30 segreteria (Simone); alle 
2 0 , 3 0 C D . (Simone); Biologia 
alle 19 In sezione. 

ZONE — « EST » a Tulello al
le 19 segreterie sezioni IV circo
scrizione (Mazza) ; « OVEST » In 
Federazione alle 16 segreteria di 
zona e responsabili gruppi di la
voro (Fredda); « SUD » a T U i C O -
LANO alle 18 gruppo o segretari 
sezioni I X circoscrizione (Salvagni). 
Domani a T O R P I G N A T T A R A allo 
18 attivo di zona sul decentra
mento (Magnollnl-De M a u r o ) ; 
« NORD » a M O N T E M A R I O alte 
20 coordinamento sicurezza sociale 
X I X circoscrizione (Mosso) t ad 
AURELIA alle 19 .30 responsabili 
culturali sezioni X V I I I circoscrizio
ne (Benvenuti); « T IVOL I -SABI 
NA » a MORICONE elle 19 .30 
segretari sezioni del mandamen
to (Filabozzi); «COLLEFERRO-
PALESTRINA » a V A L M O N T O N E 
alle 18 ,30 attivo di zona sulla 
cooperazlone (Granone) . 

F.G.C.I. — Gramsci ore 17 ,30 
assemblea sul piano di preavvi»-
mento al lavoro det giovani e sulle 
proposte del comunisti per II nuovo 
sviluppo economico (Giordano); Al
bano ore 16 conlcrenza della iena 
Castelli (Leonl-Minopol l ) . 

C O M M I S S I O N E STUDENTI — 
E' convocala oggi in Federazione 
alle ore 16 la commissione stu
denti sul tema: • Iniziative delle 
studentesse per la manlleslazlone 
dell'8 marzo », relatore Bell ini. 

A T T I V O — E' convocato per 
giovedi, alle 16 , l'attivo provin
ciale della FGCI sul tema: « L'ini
ziativa della FGCI in preparazione 
della grande scadenza di lotta del
le studentesse per l'S m a n o », re
latrice Cristina Pecchloli della se
greteria della FGCI romana. Con
clude Giovanna Filippini della se
greteria della FGCI nazionale. 

Venerdì alle ore 2 1 . 1 5 alla Sa
la dei Greci, concerto del duo An
gelo SteJanato- Margaret Barton 
(violino e planolorte) . (Stagione 
di musica da camera dell'Accede-
mia di 5. Cecilia, in abb. tegl. 
n. 1 7 ) . In programma: Mozart , 
Sonata in si bem. magg. K. 3 7 8 ; 
Debussy, Sonata in sol minore; 
Mart inu, 7 Arabesque*; Beethoven. 
Sonata in la magg. op. 4 7 (a 
Kreutzer) . Biglietti in vend.ta ve
nerdì al botteghino di Via Vi t to
ria dalle ore 10 alle 14 e al bot
teghino di Via del Greci delle 19 
in poi. Prezzi ridotti del 2 5 ° o 
per iscritti a ARCI -U I5P . E N A L . 
ENARS-ACLI . ENDAS. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ie 

Flaminia 1 1 8 - Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . al Teatro Olim
pico concerto del pianista Mas
similiano Damerini (tagl. n. 2 1 ) . 
In programma Mozart. Sciarrmo. 
Beethoven « Liszt. Biglietti in 
\endita alla Filarmonico, Via Fla
minia n. 118 . tei . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) . 

PROSA - RIVISTA 
DELLE MUSE ( V i a Feri i 1 4 • Ta-

lelono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ora 2 1 . 3 0 . Fiorenzo Fioren
tini in: « Ostarla dal tempo per
so » complesso di Aldo Saitto. 
Gran veglione di Carnevale. 

EL ISEO (V ia Nazionale 1 8 3 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 2 1 . Prima di • L'«n-
tartainer (L' istrione) », di J. 
Osborne, con Arnoldo Foà. 

I N C O N T R O (V ia «alla Scaia, « 7 
. Te l . 3 B t . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ora 2 1 , 4 5 . Michele Francis 
In: e Un tempo di MajakovskiJ ». 
Prezzi popolari. 

P A R I O L I (V ia C . Eor»l, 3 0 • Te* 
lafono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . Garinei e G.o-
\anni.ni pres : «Assurdamente 
vostri :» commedia in 3 att. di 
Alan Avckbourn. Regia di Geri
r e . « Giovann ni . 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Tel . 4 6 S . 0 9 S ) 
Domani e i e 17 .15 farr i . la C ia 
Comica di S. Spaccasi in: a 3 ma
rit i e porto 1 ». d. A . Gan^a-
rossa. 

R I P A G R A N D E (V . lo 5. Francesco 
• Ripa 18 • Te l . 5 8 9 . 2 6 . » 7 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . la Compagnia di 
Prosa A 2 in- « Tosile ». di S. 
Solida. Regia d S. Solida. 

S A N G E N E S I O tV i» Poogora. 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 S 4 . 3 6 6 ) 
Da ogai al 14 il Centro at! -
«ita teatrali pres : « Dimane 
n'ato tomo. . . » proposta in 2 
tempi d. Ciro Madonna. 

S I S T I N A (V ia Slatina», I 2 t - Ta-
I t fono 4 7 5 . 8 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , concerto con Ro
berto Carlos. 

T E A T R O OEL CARDELLO ( V i a 
alai Cardano 13-A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al la ora 2 1 , 4 5 : « Un po ' 
par Clelia • un po' fra» non mo
rire », di Silvano Spadaccino. 
Dopo le 24 m.ni show di Foietta. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 • Tal . 6 5 8 5 3 5 2 » 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Prima. La San 
Carlo di Roma pres.: « M chael 
A»p nall » .n • Diva ». al piano 
Rate Furiar). 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V i» C. Colombo, angolo 
V ia Costantino - Tal . S I I . 7 2 . 4 7 ) 
Alie ore 21 « I l berretto a so
nagli • di L. P.randello. Reg.a 
di Vittorio Mel loni . 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stetano 
Alle ore 2 1 : « U o m o a tot-
tosuolo » di G. Aibertazzi (da 
Dostoieski-Cernys«v»skii). reg a d. 
G. Albertazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
More l l i . 7 - Te*. SES.S7.E2> 
Sala A: alla 1 9 . 1 5 , lo Spacchio 
da' Mormoratori pr*».: « l*ierrot 
fumista », di Laforgue. Regia di 
G. Palermo. 
Sala B: alla ora 2 1 : • L'Ieo-
la natia rama asta • di Mar io Mo
ratti • Ti to Schipa ir . Ragia di 
T. Echio*) Jr. 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia R. Ges
si, 8 • V ia Marmorata - Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : • Sairà » novi
tà di Alfredo M . Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

T E A T R O T R I A N O N (V ia Muzio 
Scevola 101 • Tel . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
I l Teatro di Roma in collabora
zione con il Comune di Roma 
I X Circoscrizione alle ore 21 pre
senta il Canzoniere Internaziona
le in « Siam venuti a cantar mag
gio ». E' in corso la campagna 
abbonamenti per 7 spettacoli. 

T E A T R O V A L L E - E . T . I . (V ia del 
Teatro Valle • Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) ! 
Alle ore 2 1 . 1 5 : • Appuntamen
to con la signorina Celeste », di 
Salvato Cappelli. Regia di Silve-
rio Blesi. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A . Mancini - Te l . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Alle ore 2 1 . Il Teatro Libero 
pres t • Masaniello • di E Porta ' 
e A. Pugliese. (Ult ima settimana 
di recite straordinarie). 

' SEI RECITE ' 
STRAORDINARIE 

FINO A DOMENICA 

MASANIELLO 
Oggi alle 21 

T O R D I N O N A (V ia Acajuasparta 18 
- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Oggi alle 2 1 . 3 0 . La Coop. L'AI-
ternativa pres.: * Incubo - spa
ranza - in - un - tempo » di G.a-
corno Rìcci. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

- Tel. 654 .71 .37 ) 
Alle 18 . Rassegna di musica jazz 
« Cadmo • - Al.e 2 1 . « Solitaire 
solldalra » del Patae,.-uppo. Re
gia di B M a n a l i - Alle 2 2 . « I 
caralli di Troia » di P. Pietran-
geu. 

A L 6 E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 • Tel. 6 5 4 . 7 t . 3 7 ) 
Sa'a A: alle ore 2 1 : • Salva 
signori sono anormale », con A l 
freda Cohen (Ut l .m g o r n i ) . 
Saia B. Sem nano sull'arte del-
l'attore diretto da G. Zappared-
&j ali.evo di Eugenio Barba. (Fi
no al 14 marzo) . 

A L L A R I N G H I E R A (V ia del Rie
ri 8 2 - Tal . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : • Terapia di mue-
chio » recital di Pier Francesco 
Poggi. (Ult ima sett imana). 

A . R . C A . R . (V ia P. fosti 16-E, 
Viale Somalia - Te l . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Comp. 
I l Pungiglione con. • Umorismo di 
ieri e di oggi • testi di Courteim* 
• Nicolai. Rcg>a S ro Ms-cell ini. 
Dopo teatro con Lydia Ra mondi 
canzoni folk (U.t ime repl.che). 

BEAT ' 72 (V ia G. Selli 72 - Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
A i ! * ere 2 2 . Ulisse Benedetti 
pres.: « Autodilfamazione ». 

L A B O R A T O R I O D I C A M I O N • 
CENTRO CULTURALE P O L I V A 
LENTE DECENTRATO BORGA
T A R O M A N I N A - X C I R C 
( V i a Leopoldo Micucci 3 0 - 1 2 * 
chilometro della Tuscoiana) 
Per il • Concerto Popolare » di 
Carlo Quartuco e Carla Tato 
settimana ai intervento in colla
boratone con il Comitato d. 
Quart.ere. 3- parte: I l Centro 
Cultura!* Polivalente a la Bor
gata - Or * 1 5 . 3 0 : « Intervento » 
di agitazione con I * donn* della 
borgata • Alle 1 9 . 3 0 : • Interven
to » al Centro Cultural* con i 
comitati di quartiere di Roma-
nina. Morena, Gregna. Pont* Li-
nari • Tor di M e n a v i * . 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Z e n * * * » , 1 
• Ta l . S E I . 7 4 . 1 1 ) 
Al ia era 2 1 . 3 0 , la Compagnia 

Gruppo Scenaperta pres.: • La 
notte degli assassini », di José 
Trlana. Regia Dino Lombardo. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 - Tal . 6 5 8 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad
dalena. (Ult imi 3 g iorn i ) . 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . la Coop. • Il Po
litecnico teatro i pres.: • La mor
te del dottor Faust ». Regia di 
Amedeo Fago. (Ult imi g iorn i ) . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il « Carroz
zone di Firenze > pres.: • Lo spi
rito del giardino delle erbacce ». 

TEATRO A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 3 2 • S. Maria in Traste
vere) 
Le repliche di Astone Austin ri
prendono domani alle ore 2 1 . 4 5 . 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro
nari. 4 5 • Tel. 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo di Spe
rimentazione A lepri Teatro pres.: 
• Inferno ». P / g . i di Ugo Margio. 

TEATRO CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testaccio) 
Alle ore 2 0 . esercitazione 

della scuola popolare di musica 
di Testacelo - Ingresso libero. 

CABARET 
AL K O A L A (V ia del Salumi. 3 6 

• Trastevere • Tel . S88 .73S • 
5 8 8 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Paolo La Lete a Fabio 
Fabri. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 . per la serie della 
musica popolare italiana il Can
ta t to re C ccio Busecca ed il suo 
gruppo presentano • Storie di 
Sicil.o ». 

IL PUFF (Via Zanarzo 4 - Tete-
lono S81 .07 .21 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A.le 2 2 . 3 0 « I l compromesso «li
tico ». di Amendola e Corbucc<. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo delia 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Dal.e ore 2 2 . 3 0 . Rosanna Rutf,-
n. .n- * Com'è delizioso andar ». 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 1 
Dylle ore 2 1 . 3 0 : « V i r ld . in t 
Quarte! • 

Schermi e ribalte 
PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 

Foni* dell 'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle ore 2 2 . Gianna e Bruno 
Nol i , eccezionali cantanti sardi. 
Dakar folklore sud americano • 
Ferruccio canti pugliesi. 

PIPER (V ia ragliamento » - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Festa di Carnevale - Alle ore 
2 0 . musica spettacolo - Alle 
2 2 , 3 0 e 0 , 3 0 . G. Bornlgia 

pres : • Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedettes dello Strip Teasc. 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : • Canti, stram
botti . Romanelle a latti autentici 
di Roma popolar* dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 ». di T . Micheli a M . 
Serio. 

T E A T R O OEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A - Via Cavour 
- Te l . 4 8 S . 7 0 2 ) 
Dalle 24 mini show di Fojetta. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Sper

t ico 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Alle ore 17 , laboratorio di an.-
mazione teatrale per ragazzi. Ore 
19 .30 . laboratorio per an.ma-
tori . 

COLLETT IVO • G » - S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO D I R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZIONE (V ia Carpine
te n. 2 7 ) 
Alle ore 16- Laboratorio di am-
maz'one ragazz età 3 - 6 anni. 
Alle 16-19- Teatro p-o.« jperte 
Gr„ppo La;)l < Sagra dei g o-
\3ni > 

CENTRO 8 • TEATRO D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI
V O GIOCOSFERA (Via Monrea
le - Borghesiana) 
Alle ore 9. amrr.sz one scuola 
elementare « C*stel\e-de » Al i 
18 ricerca Vidco-rtgistretore A'-
le 13 .30 R cere» Gr ippo Gralica. 

Da domani al QUIRINETTA 
Il film che ha Irionfato al festival di Parigi! 
e UNO SPETTACOLO DI ECCELENTE Q U A L I T À ' * 

(Franco -Soir) 
« T U T T O IL F I L M E' PIENO DI M I L L E RICCHEZZE » 

(Humanitè) 

QUANTO E# BELLO 
LU MURIRE ACCISO 

Il capolavoro di ENNIO LORENZINI 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO

R E N Z O 
Alle 21 e 23 : « Pie pie alla fran
cese » di J. Renoir. del ' 59 . 

C INE CLUB TEVERE 
Alle 16 .30 e 2 2 . 3 0 : « La mia 
droga si chiama Julia » di Fran
cois Truffaut. 

C I N E M A 0 E I PICCOLI (Via della 
Pineta - Vil la Borghese) 
Alle 2 1 : • Assassinio al galoppa
tolo » di Agatha Christie. Regia 
di George Pollock. 

CIRCOLO USCITA (V ia dei Ban
chi Vecchi 4 5 - Te l . 6 5 4 . 2 2 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 : Incontro di cinema 
Super-8. Personale di Gianni Ca
stagnoli. L. 7 0 0 . * 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle ore 2 1 : • Assassinio al ga
loppatoio ». di G. Pollok L. 5 0 0 . 

A R A G O R N (Visa del Moro. 3 3 ) 
I tulipani di Harlem, con C. An
dre DR * * 

A R C I - P I C C O L A A N T O L O G I A 
Due maliosi nel Far West, con 
Franchi-lngrtstie C * 

MONTESACRO ALTO 
Alle ore 21 ,15 spettacolo unico: 
I mostri 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Alle 18-20 .30-23: « Casa Ri
cordi » 

C I N E M A COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
(Riposo) 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 

I I poliziotto della brigata crimi
nale. con J. P. Bclmcndo A * 
e Riv sta di spcjla.-ello 

T R I A N O N 
Spettacolo teatr? e - Canzon e-e 
Internaz onale 

V O L T U R N O 
L'Aretino Pietro nei suoi ragio
namenti e Rivista e. spogl are.lo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

I A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Meri- I V M 14) OR */ 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Rapporto al capo della polizia. 
con Y. Kotto G r 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con E Cait 

( V M 1S> OR • 
A M 8 A S S A D E (Te l . 54 0 8 9 0 1 } 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 14) DR t t 
A M E R I C A (Tel . 581 6 1 . 6 8 ) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con 6 Cori 

( V M 18) OR • 
A N T A R E 5 (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

La supplente, con C V . . *n . 
(V.M is: c • 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Attenti al bullone, con N Mar-
fredi ( V M 14) SA • 

A R C H I M E D E D'ESSAI (87S.SS7) 
Duel . con D. Wea-ver 

( V M 14) DR t i 
A R I S T O N (Te l . 3 S 3 . 2 3 0 ) 

Colpita da improvviso benes
sere, con G. Ratti 

( V M 14) SA * • 
ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 » ) 

La nuora giovane, con P Leroy 
( V M 18) C • 

ASTOR (Te l . 8 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
M a r i o n i l poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * * * 

, A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 1 0 S ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pacino DR * * * 

ASTRA 
Ramo a Romolo storia di due 

| figli di una lupa, con G. Ferri 
( V M 14) C * 

A T L A N T I C (Ta l . 7 6 1 . 0 8 . 5 6 ) 
Cenerentola, di W . Diiney 

DA • • 

AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cori 

( V M 18) DR *, 
A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

A V E N T I N O (Ta l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Al leni i al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA 4 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Lo squalo, con 5. Scheider A ft 

BARBERIN I (Ta l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * * 
BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

L'anatra all'arancia, con U Tc-
«jnezzi SA k 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA fi 
BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
•jtiazzi SA * 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * 4 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Black Chrislmas. con O. Hussey 

( V M 1 8 ) DR * n r 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

I I gatto il topo la paura a l'amo
re, con S. Reggiani DR £ *; 

COLA D I R I E N Z O (Ta l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Uomini e squali DO » *• 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Lo squalo, con S. Schsider A i 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Attenti al bullone, ccn N Man-
tredi ( V M 14) SA * 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. W. ld - r SA jr $ 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
La fabbrica degli eroi, con J. Du-
tronc DR * * 

EMPIRE (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H une storia d'amore, con 
j Adian. DR * * 

ETOILE (Te l . 6B7 .5S6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso 
ccn B. Reynolds 

( V M 14) DR f fc 
ETRURIA (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te-

lelono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
'P:cisrr .3 aaerrura) 

EURCINE (Piazza I tal ia. 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, cori G. Ferri 

( V M 14) C g) 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

I l sapore della paura, con M . 
Farmer ( V M 18) DR * i * 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pac no DR * * * 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Uomini • squali DO arar 

GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Ch uso per restauro) 

G A R D E N (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
L'anatra all'arancia, coi U Ts 
rjF.ÌZZ. S A * 

G I A R D I N O (Te l . 894 9 4 6 ) 
Lo squalo, ccn S. Sche'der A 4 

G I O I E L L O D'ESSAI (T 864 1 4 9 ) 
Lo stallone, ccn G Macch.a 

( V M 16) S * 
GOLDEN (Te i . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Colpita da improvviso benessere. 
con G Rzlli ( V M 14) SA • • 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 0 0 ) 
Teleioni bianchi, con A Bc.1' 

SA • 
H O L I D A Y (TeL 8 5 8 . 3 2 6 ) 

Nashville, di R. A.iman 
SA ftftiS 

K I N G (Ta l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR # f ; g ) 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Incredibile viaggio versa l ignote , 
con R. Mil land S 8) 

LE GINESTRE (Ta l . S09 .38 .JS) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ulimann ( V M 18) DR » * i 

LUXOR (Ta l . 8 2 7 . 0 9 . S 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Ta l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino DR 4 A •; 

MAJESTIC (Ta l . • 7 S . 4 t . 0 8 ) 
Gola profonda I I . con L. Lovelaca 

( V M 1 8 ) C # 
MERCURY (Ta l . 5 6 1 . 7 J 7 ) 

Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 14) DR • 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga
l loni ( V M 1 8 ) DR £ 

M E T R O P O L I T A N (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . 8*111 

SA A 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

L'avamposto degli uomini perdu
t i , con G. Peck A * » 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
L* mellziose, con J. Rcynand 

( V M 18) S » 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
( V M 18) C * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 1 4 ) DR *• 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Tarzoon, la vergogna della giun
gla ( V M 18) DA *• 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Ore 21 Concerto: Massimiliano 
Damerini 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici miei , con P. Noirct 

( V M 14) SA S>S> 
P A S Q U I N O (Te l . 5 6 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Such good Iriends ( in inglese) 
PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

O U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Tarzoon la vergogna della giun
gla ( V M 18) DA * 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
L'albero di Guernica, di F. Arra-
bai ( V M 18) DR * : * * 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Cuor* di cane, con C Ponzonl 

OR • • 
R A D I O CITY (Ta l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mistroiar.ni ( V M 14) G * 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A * 
REX (Ta l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnizzi SA *; 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Killer Elite, con 1. Caan 

( V M 18) G i * t 
R I V O L I (Ta l . 4 6 0 . 6 8 3 ) 

Una donna chiamala moglie, con 
L Ulmann DR * # 

ROUCE ET NOIR (Tel. 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

DR • • • 
ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini e squali D O • • 
R O Y A L (TeL 7 5 7 . 4 S . 4 » ) 

Soldato di ventura, csn B. Spencer 
A « 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C | 
SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

La supplente, con C. Volani 
( V M 18) C * 

SUCERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Canneto lu Giuseppe, con 
S Satta Flores C *; 

T IFFANY (Via A . Depretis • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La poliziotta la carriera, con E 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
ccn D. Me. Cleure A # 

T R I O M P H E (Ta l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Rapporto al capo del l * polizia, 
con Y. Kstto G » 

ULISSE 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA E 

UNIVERSAL (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . S 3 9 4 V 
Remo • Romolo storie di due 
figli 41 una lupa, con G. Farri 

( V M 14) C * 
V I T T O R I A (Ta l . 571 .SS7) 

Roma • mano armata, con M. 
Marl l ( V M 1 4 ) DR g) 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A : Le tentazioni di Cristina. 

con P. Novarini ( V M 18) S 4 
A D A M (Non pervenuto) 
A B A D A N (Riposo) 
AFRICA: Totò siamo uomini o ca

porali C * • 
ALASKA: Totò Pepptno e una di 

quelle C * *-
ALBA: Le avventure di Pinocchio. 

con N. Manlredi DR * p * 
ALCE: Assassinio sull'Eiger, con C 

Eastwood DR * 
ALCYONE: Toccarlo porta fortuna, 

con R. Moore S *• 
A M B A S C I A T O R I : Infedelmente vo

stra Celestina Tuttolare, con L. 
Romay ( V M 18) C * 

A M B R A J O V I N E L L I : I l poliziotto 
della brigata criminale, con J P. 
Belmondo A * e Rivista di spo-
gl'arello 

A N I E N E : I l lantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ust nov A * 

APOLLO: M.A S.H. . con D Suthcr-
land SA p • * 

A Q U I L A : L'isola sul tetto del mon
do. con D Heitmsn A 4 

A R A L D O : Come divertirsi con Pa
perino e Co. DA e e 

ARGO: Robin Hood DA * * 
A R I E L : L'eredita dello zio buo

nanima, con F Franchi C * 
AUGUSTUS: Grazie nonna, con E. 

Fenech ( V M 18) C * 
A U R O R A : Dossier Odessa, con J. 

Voight DR * 
A V O R I O D'ESSAI: Tempi moder

ni , con C. ChspKii 

SA * . . * * 
BO ITO : Frankenstein Junior, con G. 

W.lder SA * * 
BRASIL: Quella provincia malizio

sa. con K Wel l 
( V M 1B) DR * 

BRISTOL: Chicago anni 3 0 , via 
col piombo, con J. Palanca A * 

BROADVVAY: Rapporto al capo del
la polizia, con Y. r o t t o G M 

C A L I F O R N I A : Lo squalo, con R. 
Sche der A • 

CASSIO (R poso) 
CLODIO: Gang, con K. Corredine 

( V M 14) DR * • » 
COLORADO: La foresta che vive 

DO * • 
COLOSSEO: Doppi* coppia con re-

gin* . con M Mei G * 
CORALLO: L'infermiera di mio 

padre, con D Cordano 
( V M 18) C * 

CRISTALLO: Totò fifa e arena 
C * * . 

DELLE M I M O S E (Ripose) 
DELLE R O N D I N I : Grazie nonna. 

con E Fenech ( V M 1S) C * 
D I A M A N T E : Pippo Pluto Paperi

no alla riscossa DA * «-
D O R I A : Di che segno sei? con A. 

5ord. ( V M 14) C * * 
EDELWEISS: Uomo che amo gat

ta danzante, csn B. Re/no'ds 
A * » 

ELDORADO: CM ucciderà Charlye 
Warr ik . con W Matthavi 

( V M 14) DR * 
ESPERIA: La donna della dome

nica. con M . Mastroirnn. 
, 'VM 14) G » 

ESPERO: Detective Harper acqua 
• Ila gola, con P. Newman 

DR a * 
FARNESE D'ESSAI: Rocco e i suoi 

fratel l i , csn A Dclon 
( V M 18) DR » * * * 

FARO: Amore vuol dir gelosia, co i 
E Montesar.o ( V M 18) C *• 

G I U L I O CESARE: Amami dolce zia. 
con P. Pascal ( V M 18) S * 

H A R L E M : La meravigliosa tavola di 
Biancaneve S • 

H O L L Y W O O D : I l tempo degli as
sassini. con J Dal.esandro 

( V M 18) DR * 
JOLLY: Questo sesso ribelle 
LEBLON: La rnoglialtina. csn J 

Mitchell ( V M 18) DR * 
MACRYS: I l figlio della sepolta 

viva, con F Robsham DR • 
M A D I S O N : Cipolla Colt, con F. 

Nero C » 
N E V A D A : Roma violenta, con M 

Merl i ( V M 14) DR * 
N I A G A R A i Pippo Pluto Paparino 

supershow DA • *• 
N U O V O : Sandokan 
N U O V O F IDENE: GII sposi dell'an

no secondo, con J. P. Belmondo 
«A ftt 

N U O V O O L I M P I A t Vaghe stelle 
dell'Orsa, con C. Cardinale 

( V M 18) DR 4 * 4 
P A L L A D I U M : Emanuelie nera, con 

Emanuelle ( V M 1 8 ) S * 
P L A N E T A R I O : Scene da un ma

trimonio, con L. Ullmenn 
( V M 18) DR •» * * 

P R I M A PORTA: Sandokan alla r i 
scossa. con G. Madison A 4. 

RENO: Una vita bruciata, con R. 
Vocimi ( V M 18) DR * « 

R I A L T O : Estasi di un delitto, con 
Miroslaia ( V M 14) DR i r 

RUBINO D'ESSAI: I cannoni di 
San Sebastiano, con A. Quinn 

A « 
SALA UMBERTO: Chlnalown. con 

J. Nicholson 
( V M 14) DR * % • * 

SPLENDID: Quello che già conosci 
sul sesso e non prendi più sul 
serio, con J Berto 

( V M 18) SA *-
T R I A N O N : Spellatolo teatrale. Can

zoniere Internezionele 
VERBANO: Cabaret, con L. Minneli . 

S • 
V O L T U R N O : L'Aretino Pietro nel 

suoi ragionamenti e Rivista di 
SpO-jlir-cllo 

TFRZE VISIONI 
DEI PICCOLI: I l fantasma del pi

rata Barbanera, con P. Ustinov 
A « 

N O V O C I N E : I l ritorno di Ringo. 
con G. Gemma A 4 * ; 

O D E O N : L'ira viene dalla Cina 

ACHIA 
DEL M A R E (Mon per.enuts) 

FIUMICINO 
T R A I A N O (Riooso) 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l giorno delle Locu

sta. con K B'ack 
( V M 14) DR • * 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Tolo Peppine • I * 

(mi t iche C * ) • 
C INEF IORELL I : I 4 del Pater No-

stcr, con P V . / a ^ i o C # 
COLUMBUS: Corvo rosso non avrai 

il mio scalpo, con R. Redfo'd 
DR * * 

DEGLI S C I P I O N I : Vacanze d'inver
no. con A. Sordi C • 

DELLE PROVINCE: Gli scassinato
r i . con I P Belnondo A • • 

MONTE OPPIO: loghi. Cindy e 
Bcbu DA • » 

O R I O N E : Giovanna D'Arco 
PANFILO: Cappuccetto rosso, con 

M. Grace S • 
REDENTORE: Un milione 41 anni 

là . con R We'ch A # 
R.D.A. D'ESSAI: Proil 'rne apertura 
SALA S. S A T U R N I N O : La valla 

lunga, con H. Fonda DR *> 
T IBUR: Amore formula Due, con 

G Agost ni S *> 
T R A S P O N T I N A : Zorro alla corta 

d'Inghilterra A • 

l a i l l l l l l l l l l l I t l l M I I t l I t l M M I I I I M I I 

AVVIS I SANITARI 

> Stud o e Gabinetto Medico per la 
d.»3nos! e cj*a ti»".* • sola » disfurv 
tioni • debolezze sessuali di origine 

nervosa, psiche*, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • «scluslvarnont* • 
a.la sessuologia (neurastenie sessuali. 
deficienza sentita endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila. 

impotenza) Innesti In loco. 

ROMA - V I * Viminata, SE 
(Tannini , di franta T * * t r * dell'Opara) 

Consultazioni: or* 8-13 • 1 4 - l f 
Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(Non ci curano venera*, (Mila «ce) 
Par informazioni gratuita •CTivaj*) 

Ai Com, Roma 1601» . U - 1 1 : 1 f S 6 
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Tammaro (« ricognitore » di Duina) precisa le scelte della nuova proprietà 

ROCCO SILURATO A FINE STAGIONE 
Milan stasera in coppa UEFA 

contro il pericoloso Bruges 
Sarà rivista anche la posiz ione d e l d i re t tore spor t ivo ( V i t a l i ) e de l l ' a l l ena tore ( T r a p a t t o n i ) - L' incontro 
sarà trasmesso sol tanto dal la rad io in d i re t ta a par t i re da l l e 1 9 , 5 5 - Rossoneri in f o r m a z i o n e p r u d e n z i a l e 

Dal nostro inviato 
BRUGES. 2 

E' destino che il Milan — 
• naturalmente chi lo segue 
— non abbia mai pace nel
le trasferte di Coppa, nem
meno quando tut to sembra
va tranquillo, come questa 
volta. Eccoti il « caso Rocco » 
sorgere dal nulla. Dal nulla 
giornalisticamente parlando, 
si capisce, perchè una base 
— il pasticcio — ce l'ha, ec
come. 

Venendo subito al sodo, 
Rocco non sarà più 11 diret
tore tecnico del Milan dalla 
fine del campionato. Ma non 
tanto perchè lui se ne andrà, 
come si andava vociferando, 
per consegnare un'ideale 
staffetta alla sua creatura 
Rivera, ma proprio perchè 
la nuova proprietà rossonera 
non ha nessuna intenzione 
di riconfermarlo, punto e 
basta. Lo ha detto senza pe
li sulla lingua Renato Tam
maro a Bruges, nella hall 
dell'albergo che lo ospita — 
lui, « ricognitore » di Duina 
— assieme alla squadra. Ri
chiesto di illustrare, se ne 
fosse in grado, i programmi 
che Duina riserva per la so
cietà rossonera (oltre alla 
creazione di una Polisporti
va e di un azionariato popo
lare, si capisce) soprattutto 
sul piano tecnico, Tammaro 
ha definito « improbabile » 
una riconferma dell'anziano 
tecnico triestino. 

«Questo — ha proseguito 
Tammaro — non significa 
che 11 signor Rocco non avrà 
una sistemazione adeguata 
alle sue capacità ed alla ri
conoscenza che ognuno di noi 
gli porta. Solo che la sua 
attuale collocazione sarà ri
vista, cosi come del resto tut
to l'assetto della squadra, 
che oggi conta su una figu
ra di Direttore sportivo (Vi
tali), una di Direttore tec
nico (appunto Rocco) a cui 
spettano per diritto le de
cisioni in merito alle for
mazioni, ed una di allenato
re (Trapattoni) ». 

Ovvio che la sortita di 
Tammaro — decisamente 
giunta In un momento inop
po r tuna per quanto altret
t an to decisamente fedele agli 
orientamenti della nuova 
proprietà — abbia suscitato 
un vespaio. Rocco ha preci
sato «di essere stato chiama
to al Milan, e di non esser
ci venuto da solo». Se non 
avranno più bisogno di lui, 
glielo dovranno dire in fac
cia. Pardi, che fino a prova 
contraria è il presidente — 
per quanto simbolico — In 
carica, si è mostrato sorpre
so e seccato. 

Insomma, si è dovuta con
vocare una improvvisa e ra
pida conferenza s tampa per 
precisare e rettificare i tiri. 
Tammaro — che nonostan
te non ricopra ufficialmente 
nessuna carica al momento, 
è praticamente l'unico che 
conti nel Milan a Bruges — 
h a voluto sottolineare che 
la sua era solo un'ipotesi 
personale. Tuttavia non è 
sfuggito a nessuno che tale 
ipotesi rappresenti la pura 
verità, anche se la recentis
sima militanza nel calcio di 
Tammaro non ha potuto an
cora insegnargli la prudenza 

Una volta assodato che Rl-
vera lascerà 11 calcio a fine 
stagione, una volta appreso 
abbastanza clamorosamente 
che anche Rocco lascerà la 
palla, viene il sospetto che 
tu t to sommato questo com-
mendator Vittorio Duina stia 
facendo sul serio un lavoro 
di rinnovamento radicale del 
Milan — senza guardare 
molto per 11 sottile — sulla 
s t rada del futuro. Futuro 
che. tu t to sommato, può co
minciare anche domani qui 
a Bruges. Per la parti ta, in 
Rocco e Trapattoni, è pre
valsa la tesi prudenziale. Si 
schiererà infatti domani con
t ro i belgi una squadra pri
va di punte, che conterà sol
t an to su un Chiarugi più 
avanzato e in un Bigon a 
dargli una mano. Addirittu
r a Scala giocherà all'ala de
stra . al posto di Gorin. per 
coprire meglio la fascia del 
campo d a t e incursioni di Le-
Fevre. 

Un Milan dunque che vie
ne a Bruges per cercare lo 
0-0 — o comunque un risul
ta to utile — da ribaltare con 
più efficacia nel ritorno di 
San Siro. 

• • » 
E' forte o non è forte, que

sto Bruges? La Roma ha det
to di sì. il Milan lo scoprirà 
domani sera (ore 20) allo sta
dio Olimpico nell'incontro dei 
quarti di « Coppa Uefa ». Cer
to. sulla scorta dei risultati sin 
qui ottenuti i nerazzurri fiam
minghi appaiono come mini
mo contraddittori. Dopo aver 
passato il primo turno con il 
Lione in modo rocambolesco 
(persero 4-3 in Francia e vin
sero 3-0 in Belgio), dopo aver 
fatto fuori l'Ipswich in ma
niera ancora più clamorosa 
(perse 3-0 in Gran Bretagna 
e vinse 4-0 in casa), il Bruges 
non ha mostrato scompensi 
contro i giallorossi. E' anda
to abbastanza regolare: due 

Le altre di Coppa 

COPPA DEI CAMPIONI 
(QUARTI DI F INALE) 

D. K iev -S . Et i tnn* 
Benflca - Bayern 
Hajduk - Endhover 
Boriisela-Resi Madrid 

COPPA DELLE COPPE 
(QUARTI DI F INALE) 

Celtic-Sachserling 
Anderlecht - Wrexham 
Dan Haag-Wat t Ham 
Sturm G r a i - Entracht 

COPPA UEFA 
(QUARTI D I F INALE) 

Dynamo D. • Livarpool 
Barcellona • Lavtki 
Amburgo • Stai Mialac 

1-0 belli tondi e basta. 
Ora, a questa part i ta dei 

«quar t i» , si affaccia forte di 
un 9-3 conseguito domenica 
pomeriggio in Coppa del Bel-

f io. A sentire chi lo ha visto. 
una squadra temibilissima 

in attacco ma assai fragile in 
difesa. Più o meno — insom

ma — quello che dicevano di 
Everton e Spartak. E dunque, 
almeno sul piano empirico 
della piccola scaramanzia, le 
« voci » dovrebbero portar be
ne a questo Milan. ultima 
squadra rimasta a difendere 
il calcio italiano in Europa. 

Per la parti ta di domani 

Così in campo 
BRUGES 

JENSEN 
BASTIJNS 
LEEKENS 
KRIEGER 

VOLDERS 
COOLS 

DE CUBBERM 
VANDEREYCKEN 

VAN GOOL 
LAMBERT 
LE FEVRE 
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ARBITRO: Vigliarli (Francia) 

A disposizione: Pieters, San 
Hollenstetn per II Bruges; 
Bergamaschi, Gorin (Villa) 

MILAN 
ALBERTOSI 
SABADINI 
ANQUILLETTI 
TURONE 
BET 
MALDERA 
SCALA 
BENETTI 
BIGON 
RIVERA 
CHIARUGI 

ders, De Naghel, Hinderljckx, 
Pizzaballa, Calloni, Zlgnoli, 

per II Milan. 

sera Ernst Happel (il tecnico 
austriaco che dirige i belgi) 
conterà appunto sulla forma
zione del 9-3. quella di dome
nica. Quella allinea cinque 
nazionali belgi (Leekens. Ko-
ols, Vanderejcken, Van Gool e 
Lambert) e due nazionali da
nesi (il portiere Jensen e Le 
Fevre). Degli undici uomini 
non vi sono dubbi. L'unico ri
guarda un posto in panchina 
per lo svizzero Conrad Hollen-
stein, che potrebbe anche la
sciarlo a Bibi Hlnderijckx. 
Happel — che fu già alla gui
da del Feijnoord — è sicuro 
di rifilare anche al Milan tre 
gol. 

Contrariamente a quanto si 
prevedeva, il Bruges non è an
dato in ritiro in vista della 
parti ta. Happel ha lasciato li
beri i suoi dopo la fortunata 
prestazione di domenica e li 
ha rivisti oggi. Per recuperare 
però, li ha costretti a due al
lenamenti — uno stamane, 
uno nel pomeriggio — ed an
che domattina i fiamminghi 
sosterranno un breve lavoro. 

Per la parti ta di domani è 
assicurata la ripresa televisi
va, ma solo in Belgio. La TV 
italiana, infatti, non ha rag
giunto l'accordo con il Bru
ges — non si capisce bene il 
perché — e trasmetterà inve
ce l'incontro di Coppa dei 
Campioni Borussia-Real Ma
drid. mentre confermata è la 
radiocronaca diretta di Enri
co Ameri a partire dalle 19,55. 

Gian Maria Madella 

La proposta non incontra però il favore di Maestrelli 

Chinaglia prenota la regia 
e pensa a Ferrari goleador 
Intanto contro la Juventus sono previste delle novità 

Dice Chinaglia: « / mali 
della Lazio devono essere ri
cercati tutti nel centrocam
po, che non svolge quella mo
le di gioco sufficiente a pro
teggere la difesa e nello stes
so tempo a rilanciare le pun
te. Non è facendo i diplomati
ci che possiamo salvarci. E' 
arrivato il momento di dire 
le cose come realmente stan
no. Con questo non voglio get
tare la croce su nessuno dei 
miei compagni. E' una que
stione di struttura. Lo sape
te che domenica a Bologna in 
novanta minuti ho ricevuto 
soltanto un passaggio decen
te? Ebbene così non si può 
andare avanti, a questo punto 
se non si inventa qualcosa 
di ìiuovo. si rischia veramen
te di finire in serie B ». 

Cosa si potrebbe inventare? 
« Si potrebbe provare con 

Manfredonia, ma non credo 
che le cose cambierebbero di 
molto. Io a dir la verità a-
vrei in mente una soluzione 
nuova che potrebbe dare alla 
squadra UÌI volto diverso >>. 

Cioè? « Chinaglia a centro
campo nella veste di regista, 
alla Bobby Charlton per in
tenderci, con Ferrari centra
vanti in tandem con Garla-
schelli. Sembra un'idea paz
za ma, considerata la situa
zione, la ritengo attualmen
te l'unica. Purtroppo però 
non incontra i favori di 
Maestrelli. che nonostante le 
mie continue insistenze fa 
orecchie da mercante e non 
capisco perché ». 

Forse perché non la ritiene 
in grado di svolgere quel tipo 
di gioco. 

« E qui sta l'errore. A cen
trocampo ora non abbiamo 
nessuno che può prendere in 
mano la bacchetta del diret
tore d'orchestra. Allora ve
diamola di consegnarla al 
meno peggio. Del resto da un 
po' di domeniche a questa 
parte non sto facendo il cen
trocampista, anche se porto 
la maglia con il numero no
ve dietro le spalle? 

Ma questo suo modo di gio
care si sta mostrando per lei 
controproducente. Finora le 
ha procurato un mare di 
critiche. 

« Le critiche mi piovono ad
dosso perché non faccio il 
centravanti, non perché gio
co male in campo. Oltretut
to cosa ci sto a fare ti davan
ti quando i palloni arrivano 
con il contagocce? In questa 
maniera poi si troverebbe an
che una maglia per Ferrari. 
che non merita affatto di 
ammuffire nelle riserre. Gian
carlo è uno che conosce be
ne il mestiere del goleador. 
Contro il Como ne ha data 
un'ampia dimostrazione. Se 
avesse la possibilità di gioca
re con più continuità, sicu
ramente potrebbe mettere a 
frutto le sue capacità ». 

Questo il pensiero di Chi
naglia, espresso :eri dal gio
catore al termine dell'alle
namento al Tor di Quinto. 
Ma questa volta il pensiero 
del pupillo non incontra af
fatto i favori del maestro. 
« Chinaglia si è sempre fat
to apprezzare come centra
vanti — ha commentato Mae
strelli — ora non capisco per
ché si sia messo in testa di 
fare il centrocampista, o me
glio il regista. Al limite po
trei anche dargli ragione e 
metterlo alla prova. Ma se 
fallisce, dove ci andiamo a 
nascondere? Lui stesso è già 
da tempo preso di mira dalle 
critiche, ora non vedo perché 
vuole andare incontro ad ul
teriori rischi». 

Chinaglia dice che davanti 
non vuole più stare perché 
non arrivano palloni giooabi-
li. per colpa del centrocampo 
e che è. di conseguenza, * 

MASUZZO (a sinistra) e FERRARI mentre si recano a 
rapporto da Maestrelli. I l colloquio è la diretta conseguenza 
del bisticcio di lunedi scorso, • che è costato ai due una 
multa di centomila lire 

causa dell'evolversi delle par
tite. costretto quasi sempre 
a trasformarsi in centrocam
pista. A questo punto preferi
sce svolgere quei compiti, 
piuttosto che fare l'uno e l'al
tro in maniera arraffata. 

« Le ripeto, è un esperimen
to che potrebbe anche essere 
tentato, ma soltanto se le al
tre soluzioni che sto studian
do dovessero rivelarsi falli
mentari ». Questo vuol dire 
che domenica, contro la Juve. 
potrebbero verificarsi delle 
novità? 

« E' molto probabile, anzi 
direi proprio di si. Comunque 
non chiedetemi ancora nulla, 
perché tutto è ancora in fa
se di studto ». 

Ascoltate le due campane. 
cosa si può dire dell'idea pub
blicamente proposta da Chi
naglia? E* una cosa che sen
za dubbio fa riflettere. E" cer
to che il giocatore si cariche
rebbe di una responsabilità 
gToss:ss:ma. soprattutto con
siderata l'impossibilità di po
terne giudicare la riuscita. A 
nostro g;ud:z.o sarebbe meglio 

Il belga dopo il « Sardegna » si è aggiudicato anche la Sassari-Cagliari 

De Vlaeminck centra il «bis» 
Bitossi 
secondo 

L'attacco decisivo è stato sferrato da Merckx, poi 
afflosciatosi come un palloncino.- il campione sem
bra soffrire di sinusite — L'influenza impazza 

che Chinaglia tornasse a fare 
il centravanti vero come una 
volta e dove ha sempre dimo
strato di avere pochi rivali. 
ma è pur vero che ormai si è 
radicata in lui questa idea, 
dalla quale sembra non voler 
recedere (in campo si vede 
chiaramente che il giocatore 
si trova in una fase tattica 
involutiva) e allora vale la 
pena fargliela provare. Chis
sà che non ne venga fuori 
qualche piacevole imprevista 
novità. 

Per chiudere qualche noti
zia sulla squadra. Tranne 
Martini, che ha osservato un 
turno di riposo supplementa
re. gli altri si sono allenati 
tutti , compreso Re Cerconi. 
II giocatore sta meglio, ma 
prima di dire se sarà in cam
po contro la Juve occorrerà 
at tendere qualche altro gior
no. poiché accasa ancora qual
che doloretto alla gamba sti
rata . Gli allenamenti prose
guiranno s tamane al Tor di 
Quinto. 

Paolo Caprio 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI. 2 

Roger De Vlaeminck si im
pone anche nella Sassari-Ca
gliari per ribadire il suo do
minio nel Giro di Sardegna. 
L'uomo più valido, l'atleta 
più guizzante, è lui. E Bitossi 
ha voglia di t irar fuori le ar
mi di una lunga esperienza. 
di ingobbirsi sul manubrio 
per smentire il pronostico 
della vigilia: ma contro la 
furia del belga non c'è nulla 
da fare. Come Ieri, De Vlae
minck butta alla folla i fiori 
del successo, in un gesto or
mai abituale. 

Cagliari sottolinea la cento-
quarantunesima vittoria di 
Roger e chissà dove arriverà 
il « leader» della Brooklìn. 
Dal 6Uo sguardo è scomparso 
quel timore, quel nervosismo, 
quell'incertezza che, a volte, 
lo tradivano. Adesso è matu
rato, è tranquillo, sicuro, è 
un numero da giocare in qual
siasi competizione, compreso 
un giro d'Italia e un Tour de 
France. E 1 cronisti fiammin
ghi sorridono, dettano al lo
ro giornali servizi da cui tra
spare la figura di un De Vlae
minck pronto ad ereditare le 
carte di Merckx. 

E gli italiani r imarranno 
sempre alla finestra? Qui 
mancavano Moser. Baronchel-
11. Battaglin e Bertoglio. man
cavano i giovani cui è affida
ta la fortuna del ciclismo no
strano. e il discorso è rinvia
to alle prossime battaglie. La 
Sardegna ha acceso le luci 
sulla stagione, e anche se De 
Vlaeminck è una grossa real
tà. bisogna aspettare per co
noscere la gerarchia dei valo
ri. 

L'epidemia influenzale con
tinua ad intralciare il cam
mino del ciclisti. Merckx si è 
infilato nel gruppo del 46 
concorrenti col mal di testa, 
dovuto ad una fastidiosa, 
preoccupante sinusite. Bruye-
re ha firmato il foglio di par
tenza e si è arreso ancora pri
ma di saltare in sella: gli gi
rava la capoccia, accusava 1 
sintomi di uno stato febbrile. 
Bloccati pure Van Uffel, Ros
ei e Mazziero. e lunga è la li
sta del convalescenti e di 
quelli in preallarme (fiacchez
za, scarico appetito, disturbi 
vari), e cosi su quella Intermi
nabile linea grigia che è la 
Carlo Felice, un piccolo eser
cito di pedalatori a stretto 
contatto col medico ha dato 
vita alla diciannovesima edi
zione della Sassari-Cagliari. 
Molti avevano l 'appuntamento 
con l'aereo delle ore 15, e 
l'avvio era pieno di scaramuc
ce. nelle quali figurava so
vente Panizza. Un bel cielo 
e un bel sole accompagnava
no la cavalcata e per una set
tantina di chilometri ci affian
cava un trenino che tra. fer
mate e rincorse, sembrava 
impegnato in una disputa con 
la carovana. E al passaggio 
di Macomer (sbarre chiuse) 
vinceva il convoglio. La stra
da era larga, e si poteva con
versare con eli attori. Merckx 
agiva in coda, un pò scher
zando e un pò pensando. 

a Come va, Eddy?». 
« Vado plano, sono vec

chio-.». 
Una bat tuta e una pillola. 

Da due settimane 11 capitano 
della Molteni viaggia con una 
scorta di medicinali nella 
speranza di guarire prima 
della Milano-Sanremo. Doma
ni (a Bruxelles) le lastre veri
ficheranno le condizioni del 
campione. E avanti a passo di 
lumaca. L'organizzatore Pret
t i telefona a Cagliari allo 
scopo di ri tardare il volo per 
Milano, dalle ammiraglie 
giunge l'incitamento del vari 
direttori sportivi, e Bitossi, 
Cavalcanti. Gualdini. Polido-
ri, Panizza. Paolini. Zilioli e 
Tartoni alzano il ritmo. Tar-
toni insiste, guadagna 35 se
condi. ma è un fuoco di pa
glia. n finale è movimentato. 
e l'azione decisiva porta la 
firma di Merckx. Il vecchio 
leone at tacca a Monastir. 
quando mancano 25 chilome
tri. e nella £ua scia sbucano 
dal plotone Polidori. Panizza. 
Bitossi. De Vlaeminck, Caver-
zasi. Salm. Clively ed altri 10 
elementi. Gli assenti princi
pali sono Gimondi e Sercu. 
colti di £orpresa mentre tira
vano il fiato dopo aver tenta-

I I 

sporlflash-sporlflash-sportflash-sporiflash 

• BASKET — La Jugoslavia di Spalato battendo a Bologna la 
Sìnudjrne per 92-79 (44-36) . si è acquisita il dir i t to di dispu
tare la finale della Coppa Korac La formazione slava ha sapu
to infatti risalire lo svantaggio subito all'andata a Spalato la 
settimana scorsa dove aveva perso 83-74. Sempre per la Cop
pa Korac. la Chinamartini, battendo la Juventud per 79-54 si è 
classilicata per la finale, nella quale incontrerà la Jusoplastika. 

I • CALCIO — La Federazione USA ha comunicato il calenda
rio del torneo del « Bicentenario dell'indipendenza », che si 

I svolgerà nell'ultima decade di marcio e al quale prenderanno 
parte le nazionali d'Italia. USA, Inghilterra e Brasile. I l calen
dario è il seguente: 23 Maggio (prima giornata) a Washington 

I ( o r e 13 ) : USA-ltalia. a Los Angeles (ore 14,30): Inghilterra-
Brasile; 28 Maggio (seconda giornata) a New York (ore 2 0 ) : 
Inghilterra-Italia, a Seattle ( 2 0 ) : USA-Brasile; 31 Maggio (ter-

I z a giornata) a Filadelfia ( 1 2 ) : USA-Inghilterra, a New York 
( 1 5 ) : Brasile-Italia. 

1
0 AUTOMOBILISMO — Sabato prossimo si corre il Gr. Pr. 
del Sudafrica, seconda prova del campionato del mondo di For
mula Uno. Tutti ì favorì del pronostico si appuntano su Niki 

I Lauda e sulla sua Ferrari 12 ci l indri, la 312-5 che si è mostrata 
la vettura più veloce. Ieri, infatti, nelle prove non ufficiali 
sul circuito sudafricano. Lauda ha ottenuto il giro più veloce 

. in I '15"2 . 

I • RUGBY — In vista degli incontri amichevoli con il Cardili, 
che avranno luogo il 19 • il 21 marzo all'Aquila, la Federrugby 

I ha convocato i seguenti giocatori: Caligiuri. Coletto, De Anna, 
I Marchetto, Rossi, Stessano. Vexzani, Gaetaniello. Ponzi, Fran-

I
ceschini, Puppo, Cosaara, (araldi. Bonetti, Salsi. Mazzocchelli, 
Fcdrifo, Quaglio, Passarono, Alligcri, Di Carlo, Gcraldi. Bale
stra t r i , Presimi, Monfeli, Paoletti. 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck 

(Bel.) in 5 ore 2631"; 2) 
Bitossi; 3) Clively (Aus.); 
4) Polidori; 5) Van Linden 
(Bel.); 6) Francioni; 7) Van 
Looy (Bel.); 8) Za noni; 9) 
Caverzasi; 10) Mugnaini; 
11) Salm (Svi.); 12) Botto
ni ; 13) De Meyer (Bel.); 14) 
De Geest (Bel.); 15) Paniz
za; 16) Borgognoni, tutti col 
tempo del vincitore; 17) 
Merckx (Bel.) a 11": 18) Van-
zo ».t.; 19) Vicino a 52": 
20) Aling ( O l ) a 55"; 21) 
Van De Haute (Bel.) a 59": 
22) Vandervecken (Bel.) a 
231": 23) Reybroeck (Bel.) a 
2"50"; 24) Calvi; 25) *Lasa 
(Spa.); 26) Gimondi; 27) 
Houbrechts (Bel.); 32) Pao
l ini; 35) Bai (Bel.); 37) 
Stvertt (Bel.): 38) Sercu 
(Bel.); 39) Zilioli; 43) Lora. 
tutti col tempo di Rey
broeck. 

Rit irati : Gualazzini. De 
Witte • Grande. 

to di squagliarsela. E 1 diciot
to di testa prendono il largo. 

Merckx allunga In vista del 
te'one, ma le su-> gambe fanno 
cilecca. E De Vlaeminck col
pisce nuovamente il bersaglio 
in una volata Iniziata da Van 
Looy. Sulla sinistra Bitossi 
cerca disperatamente di spun
tarla. sulla destra c'è un De 
Vlaeminck in progressione. 
vn De Vlaeminck che non 
perdona. 

Ciao. Sardegna, terra di so
gni per chi ignora la tua 
miseria. Ciao, amici della Ce-
mentir, che avete civilmente 
manifestato a} raduno di Sas
sari in difesa del posto di la
voro. I ciclisti hanno capito 
e l'abbraccio è s ta to fraterno, 
forte, solidale. 

Gino Sala 
I lavoratori della Cementir hanno dato vita, alta partenza dello Sassari-Cagliari, ad una 

i manifestazione per illustrare le motivazioni della loro lotta in difesa del posto di lavoro. 
Nella foto: Eddy Merckx, simpaticamente, innalza uno dei cartelli consegnatogli dagli operai 

La corsa organizzata dal Moto Club di Lugo d i Romagna 

Il 2 8 marzo ad Imola primo 
gran duello Ag ostini-Cecotto 

Quasi tutti gli assi italiani e stranieri impegnati nella gara 

Nostro servizio 
LUGO DI ROMAGNA. 2 

Due grandi rientri caratte
rizzano il 1° Trofeo Motoci
clistico Internazionale « Se
nior » « Città di Lugo » in pro
gramma il 28 marzo prossimo 
all'autodromo « Dino Ferrari » 
di Imola: il ritorno alle gran
di competizioni motociclisti
che della « Magneti Marelli » 
dopo 15 anni di assenza, e 
quello del Moto Club « Barac
ca » di Lugo alla organizza
zione di grandi gare a livello 
mondiale. 

Per quest'ultimo sodalizio. 
nelle cui fila hanno militato 
o militano fior di campioni 
come Lega, Padovani, Fausto 
Toni, il compianto Sante Ge-
miniani. Proni. Lega e Avve
duti. vedersi assegnare dal
la Federazione Motociclistica 
I tal iana l'organizzazione di 
una gara come quella in pro
gramma nei prossimi giorni 

non è stata cosa facile. 
Per trovare altri esempi oc

corre r iandare indietro nel 
tempo, all'epoca dei Costa. 
Nuvolari, Tenni, Ruggen, Pro
vini, ecc. protagonisti, nel 
classico « tondo ». e sul trian
golare circuito del « Trattu-
ro». di memorabili competi
zioni. 

Interessi di mercato e la 
necessità di provare e lan
ciare un nuovo tipo di « w v 
dela » al platino hanno inve
ce indotto la « Marelli », già 
presente alle competizioni au
tomobilistiche, a ritornare 
anche alle corse motocicli
stiche con una qualificata 
équipe di tecnici e di esperti. 

Stando alla società mila
nese, la nuova candela potrà 
eliminare quasi completamen
te l'annoso problema dei re
sidui di combustione e nel 
contempo favorire un'accen
sione rapidissima per tutt i i 
tipi di motore a scoppio. 

Il popolare calciatore critica lo Stato 

Mazzola: «La scuola 
considera lo sport come 

il diavolo in chiesa» 
MILANO, 2 

* La scuola italiana ancora con
sidera to sport come il diavolo 
in ch'esa »; noi genitori < mandia
mo a scuola tigli sani e la scuola 
ce l i restituisce storpi ». Chi parla 
così è Sandro Mazzola, intervista
to da un periodico specializzato. 
nella sua veste di « esperto » dello 
sport e dei rapporti scuola-famiglia: 
il giocatore dell'Inter, inlatt i , da 
otto anni fa parte di un gruppo di 
genitori che affianca gli insegnanti 
dei suoi tre figli per le attività 
extrascolastiche. « l.a scuola mar
cia fuori dei tempi e contro l'in
clinazione più forte e più naturale 
della sua popolazione studente
sca >. aggiunge Mazzola, quella cioè 
di praticare dello sport. 

Mazzola riferisce l'esempio dei 
• college* » dei paesi anglosasso
ni : « Laggiù, nella scuola e nella 
comunità civile, lo sport è ritenuto 

più importante di ogni altra mate
ria per la formazione non solo l i -
sica, ma psicologica e sociale del 
ragazzo >; in Italia, invece, conti
nua Mazzola, è tutto l'opposto. 
< Meqando lo sport, la scuola si 
mette contro la vita, proprio come 
dice Federico Fellini, perché la p.ù 
spontanea espressione di un gio
vane è sempre stata e resta lo 
sport, inteso come rapporto uomo-
natura ». 

E i l problema dei soldi? « Che 
ne ha fatto lo Stato — risponde 
il popolare calciatore — dei mi
liardi incassati da 30 anni come 
sua quota erariale sulle giocate 
del Totocalcio? I l fatto strano è 
che l'Italia si scopre povera solo 
quando si debbono prendere ini
ziative serie, concrete, a vantag
gio della collettività, e soprattut
to dei bambini, dei ragazzi, dei 
gio/ani ». 

Tornando al Trofeo Inter
nazionale Senior Città di Lu
go diremo che il « cast » dei 
partenti sarà dei più agguer
riti e qualificati per ognuna 
delle quat tro categorie in pro
gramma: 125-250 350 e 500 c e . 
Oltre ad Agostini, nuovamen
te in sella ad una rossa MV 
di Cascina Costa, e all 'iridato 
Ceccotto. saranno della parti
ta il finlandese Tapio Virta-
ncn (MZ ufficiale). Barry 
Ditchburn e Mick Gran t della 
squadra ufficiale Kawasaki. 
Probabile anche la presenza, 
al nastro di partenza di Suart 
Avant. recente rivelazione del 
T.T. australiano, con la sua 
Suzuki quat t ro cilindri. 

Teppi Lansivuori sarà an
che lui sulla iinea di parten
za delle 350 e 500 come pure 
Virginio Ferrari con la sua 
inedita Paton. 

Di livello mondiale anche il 
« cast » dei partenti per la 
categoria 250 dove, accanto ai 
Grant . ai Virtanen e Ditch
burn. saranno in corsa l'iri
dato Pilcri e Pier Paolo Bian
chi con le nuovissime Morbi-
delli. 

Non pago, il Moto Club « F. 
Baracca » di Lugo s ta trat
tando con l'Harley Davidson 
per assicurare la partecipa
zione al Trofeo Internaziona
le « Città di Lugo » di Gian
franco Bonera e del campio
ne del mondo Walter Villa. 

Clou di questo Trofeo Se
niores saranno comunque le 
gare delle 350 e 500 che ve
dranno il primo duello sta
gionale fra Giacomo Agostini 
e Johnny Cecotto che in vir
tù dei suoi mezzi eccezionali 
e l'esuberanza giovanile, gli 
sta insidiando popolarità e 
caschi iridati. 

Oltre al Trofeo Internazio
nale il M.C. « Baracca » di Lu
go curerà anche l'organizza-

' zione della prmia prova selet-
I tivù — zona due — del cani 
I pionato italiano « junior » per 

le classi 50-125-250-500. Una vr-
I ra « t r e giorni» motociclistica 
• che vedrà in lizza non meno 

di trecento piloti noti e me
no noti. Le prove inizieranno 
venerdì 26 marzo mentre le 
gare saranno disputate saba
to e domenica 27 e 28. 

P . I. 
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Azienda municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 

FIRENZE 
| A . S. N . U. 

L'Azienda Municipalizza
ta Servizi Nettezza Urbana 
del Comune di Firenze 
(ASNU) ha indetto le se 
guenti gare, da tenersi me
diante licitazione privata con 
il metodo di cui alla lette 
ra a) dell'art. 1 della legge 
2,2 1973. n. 14: 

— acquisto di 45 milioni 
di sacchi di polietilene da 
lt. 20 spessose 4 100; 

— acquisto di 6 milioni di 
sacchi di polietilene da lt. 50 
spessore 6/100. 

L'avviso è pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. Le doman
de di partecipazione alle li
citazioni private dovranno 
pervenire alla Direzione de!-
l'ASNU (Firenze. Via Baccio 
da Montelupo, 50, cap 501421 
entro le ore 12 del dodicesi 
ino giorno dalla pubblicazio 
ne del presente avviso. 

I L D I R E T T O R E 
Dr. Ing. Emilio Cremona 

Conclusa la manifestazione dell'UlSP 

Palio Circoscrizioni: 
migliaia i partecipanti 
(il 30% erano donne) 

Domenica scorsa si è depu
ta ta la fase finale del Palio 
delle Circoscnz.oni di corsa 
campestre, che prevedeva. 
nella sua interessarne formu
la. il raduno di tutti e quat
tro i precedenti concentra
menti. Infatti l 'UISP di Ro
ma, allo scopo di dare a tut t i 
la possibilità di praticare 
una sana disciplina sportiva 
qual è l'atletica leggera, ha 
organizzato per sei domeni
che consecutive, contempora
neamente in quattro località 
periferiche di Roma, altret
tante corse campestri. In que
sto modo non solo si sono 
toccate tut te e venti le Cir
coscrizioni. ma si è dato av
vio a quel decentramento cul
turale e sportivo di cui ha 
bisogno la capitale se si vo
gliono far « partecipare » real
mente i c;ttad:ni a tut t : ì 
livelli. 

Va sottolineato, inoltre, un 
fatto molto importante: ad 
organizzare i quattro con-
centramentl domenicali sono 
stati i genitori dei ragazzi 
impegnati, 1 dirigenti delle so
cietà sportive, gli utenti della 
città insomma, che hanno 
sentito 11 bisogno di portare 

lo sport a contat to con : g:o-
van.ss;mi diret tamente ne„a 
loro zona d: residenza. 

Bisogna dire che i dirigen
ti dell 'UlSP di Roma hanno 
visto giusto perché grande è 
s ta ta la partecipazione com
plessiva e a riprova di ciò è 
bastata l'ultima giornata a 
Villa Pamphili dove una im
mensa folla di genitori, c.t-
tadin:, dirigenti sportivi è ve
nuta a festeggiare insieme 
agli atleti il successo della 
manifestazione. E' rimasto 
sorpreso pure chi lamenta 
sempre la scarsa partecipa
zione femminile alla pratica 
sportiva: il 30"~e degli atleti 
in gara era composto da ra
gazzine, studentesse, lavora
trici che hanno voluto cosi 
ribadire la presenza attiva 
delle donne anche nello sport. 
Insomma un caloroso ìnv.to 
alie competenti autor. tà per
ché si sveglino dal lungo le
targo e diano almeno la sen
sazione di voler iniziare quel 
rinnovamento che. partendo 
dalle C'rcoscrizion: dia a tut
ti i cittadini, indistintamen
te. occasioni permanenti per 
poter effettuare attività mo 
tone. 

E* i n edicola i l n. 3 d i 

SOVIETICA 
contiene tra Valtro: 
1 ) X X V Congresso d e l PCUS 

2 ) A n d i c a p p a t i e i n v a l i d i : il l avoro 

3 ) C o m e si f o r m a n o g l i i n s e g n a n t i 

4 ) M o s c a inv i ta g l i u o m i n i d ' a f f a r i 

5 ) M a r N e r o e M a r d ' A z o v : u n a cura l u n g a 
10 a n n i 

Realtà Sovietica a tut t i gli abbonati del 1976 invierà In 
cmaezio li volume contenente gli a t t i del XXV Congresso 
del PCUS. 
Abbonarsi è facile, basta inviare il sot tostante tagliado 
A Realtà Sovietica - Ufficio Abbonamenti - Piazza del
ia Repubblica n. 48 - 00185 ROMA. 
Vi prego di mettere in corso un abbonamento a REALTÀ' 
SOVIET ICA per il 1976 (per il quale mi spedirete il volu
me-dono appena pronto). Pagherò l'importo al postino 
(L. 3000 + spese postali). 

Cognome 

indirizzo 

Citta . . 

nome 

C.a.p. 

Firma 

A T U T T I I S O T T O S C R I T T O R I D I U N ABBONAMENTO 
I N V I E R E M O UN V O L U M E O M A G G I O 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 
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Il dibattito sul rapporto di Kossighin 

PCUS: numerosi delegati 
chiedono una rettifica 

nel modo di pianificare 
I saluti del presidente somalo, Siad Barre, e dell'inglese Maclennon 

Commenti della stampa italiana ed estera 

Vasto interesse 
per il colloquio 

fra Breznev 
e Berlinguer 

Vengono svolte numerose considerazioni sul valo
re del comunicato finale - Dichiarazioni dei social

democratici Brandt e Palme 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Napoli 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 2 

Il dibattito sul rapporto di 
Kossighin mette In evidenza 
In modo anche più marcato, 
la nota critica. Il primo mi
nistro ucraino. Liasko. pur 
facendo un bilancio tutto som
mato positivo dello sviluppo 
di quella Repubblica non ha 
risparmiato sostanziali rilie
vi soprattutto al ministero del
l'agricoltura: errori di pian'.-
ficazione. divario tra la dispo
nibilità di materie prime e di 

. mezzi tecnici e gli obiettivi 
fissati per I prodotti finiti. 
deficienze anche di ordine le
gislativo per quel che riguar
da settori specifici dell'agri
coltura. Si è insist'to. più in 
generale, soprattut to sul con
tenuto democratico della ge
stione. rilevando che esso im
plica non solo discussione e 
controllo ma partecipazione. 
Si è parlato della necessità 
di una spinta a vari livelli 
che deve provenire dall'ini
ziativa democratica della 
base. 

Alcune Indicazioni In questo 
senso si colgono d'altra parte 
anche nel rapporto di Kossi
ghin. là dove si prospetta 
l'esigenza di introdurre, nel
la misura del possibile, nuo
vi e più realistici modi di 
pianificare e In particolare 
di valutare la realizzazione 
degli obiettivi. Breznev aveva 
fatto un esempio eloquente, 
riferendosi ad « un certo mo
do di giudicare validi gli in
dici di produzione raggiun
ti ». Produciamo, aveva det
to. oltre settecento milioni di 
paia di scarpe, in pratica tre 
a te6ta: eppure la gente si 
lamenta: sono mal fatte, di 
qualità spesso scadente, arre
t ra te nel gusto. Il piano è rag
giunto. ma la gente preferi
sce prodotti di importazione. 

Come superare questa men
talità? E" possibile, allo stato 
delle cose. Introdurre un si
s tema che consideri 11 pro
dotto non fine a se stesso 
ma come articolo di mercato 
adeguato alle esigenze? Kos
sighin ha parlato di relazioni 
contrattuali dirette e durevo
li t ra le aziende e 1 « rag
gruppamenti industriali » che 
hanno una produzione di mas
sa e In grande 6erle, e di un 
collegamento t ra incentivi ed 
esecuzioni* Nel dibattito si è 
affermato che occorre sgra
vare gli organismi di pianifi
cazione di tu t ta una serie di 
compiti, che dovrebbero es
sere lasciati, invece, alla ini
ziativa delle aziende, e si è 
prospettata la possibilità di 
autofinanziamento delle azien
de stesse, per l'Introduzione 
di correttivi e incentivi ma
teriali. affrontando insom
ma elementi qualitativamente 
nuovi nella gestione e nella 
produzione Industriale. 

Riaffiorano una sene di 
questioni che ci pare si ri
facciano a quelle della rifor
ma a livello aziendale, ini
ziata nel 1965. per affrontare 
oggi a un livello superiore 
la possibilità di estenderla 
alla pianificazione e alla ge
stione. Certo superare e sra
dicare abitudini e concezioni 
inveterate non è né sempli
ce né facile; lo stesso Brez
nev ha detto che «occorre 
prudenza ». che « bisogna Den
tarci non sette ma dieci vol
te. prima di decidere e di 
tagliare». Il problema è co
munque posto e si vedrà co
me ciò si rifletterà nelle ri
soluzioni finali e nella vita 
pratica. 

Anche oggi il congresso ha 
ascoltato delegati stranieri : 
i rappresentanti uruguayano. 
tedesco-occidentale, siriano. 
finlandese, guineiano. israe
liano e infine il presidente so
malo, Siad Barre, il quale ha 
affermato che « la Somalia è 
parte del movimento rivolu
zionario mondiale e intenzio
nata a proseguire la sua ri
voluzione sociale fino alla vit
toria del socialismo ». Oggi 
la Pravda pubblica in prima 
pagina, sotto un grosso titolo 
e con una foto a più colon
ne. la notizia dell'incontro di 
ieri tra Breznev. Suslov. Po-
nemanov e il compagno Ber
linguer. 

Tra gli interventi di mag
gior rilievo di ieri sera- l o 

stesso giornale pubblica quel
lo del segretario del Part i to 
comunista inglese. Maclennan. 
articolalo essenzialmente sui 
problemi della «via della 
Gran Bretagna al socia
lismo». Maclennan ha indi

cato come « questione politi
ca principale ozzi in Gran 
Bretagna » quella di « orga
nizzare un movimento demo
cratico di massa che com
prenda milioni di persone e 
s.a capace di costringere il 
governo laburista a svolgere 
una politica di sinistra ». Per 
far ciò bisogna realizzare la 
uni tà di azione tra socialisti 
e comunisti e infliggere un* 
sconfitta all'ala destra del 
movimento operaio. 

• Ciò è necessario — ha det
to l'oratore — anche per tra
durre in realtà quelle pro
spettive di avanzata verso il 
socialismo delle quali si par
la nel nostro programma: le 
prospettive della costruzione 
nel nostro paese di un socia
lismo che garantisca le liber
tà individuali, la pluralità dei 
partit i , l'indipendenza dei sin 
dacati , la libertà di religione e 
di lavoro creativo nel cam
po culturale, in quello del
l'arte e della scienza. ET in 
questo che consiste il nostro 
obiettivo ». 

Franco Fabiani 

ATTENTATO A SAPPORO d
u" »••»•• »;-
donna sono f ia t i 

uccisi e più di 8 0 feriti in un grave attentato dinamitardo perpetrato 
da sconosciuti contro l'edilicio dove ha sede la Prelettura di Sapporo. 
nell'isola di Hokkaido. La polizia ha accertato che un potente ordigno 
ad orologeria è esploso al secondo piano dell'edificio di 12 piani che 
sorge nel centro della città. Poco dopo l'esplosione la politìa ha rice
vuto una telefonala anonima in cui l'interlocutore rivendicava la pater
nità dell 'attentato per un gruppo clandestino di radicali che si delinisce 
• Fronte armato antigiapponese dell'asia orientale ». Si tratta dello 
stesso gruppo estremista autore di attentati simili in Hokkaido, la più 
settentrionale delle isole dell'arcipelago giapponese. NELLA FOTO: Un 
momento delle operazioni di soccorso. 

Perdura l'eco, sulla stampa 
italiana e internazionale, al
le posizioni espresse dal com
pagno Berlinguer al XXV 
Congresso del PCUS e all'in
contro da lui avuto con Brez
nev. Le corrispondenze e le 
note di commento si concen
trano, in particolare, nella va
lutazione della coerenza fra 
quanto affermato dal segre
tario del PCI dinanzi ai dele
gati e il contenuto del comu
nicato sul colloquio del se
gretario del PCUS. 

La Stampa, dopo aver nota
to che « nel comunicato sul 
colloquio fra Breznev e Ber
linguer. gli accenti politici 
prevalgono su quelli ideologi
ci ». ritiene che il segretario 
del PCUS abbia sollecitato so
pra t tu t to informazioni e chia
rimenti « sull'attinta e gli in
dirizzi, in politica interna ed 
estera, del PCI e giudizi sulla 
situazione sovietica ». Con ciò. 
aggiunge il giornale torinese, 
« Breznev è in grado di valu
tare meglio le posizioni del 
PCI, anche se ciò non vuol 
dire che l'approvi ». 

Il Corriere della sera fa 
un'analisi comparata del co
municato italosovietico e di 
quello dell 'incontro Breznev-
Cunhal e casi commenta: 
« Breznev non Ita voluto ar
rivare alla rottura. Da buon 
mediatore, continua a tenere 
aperto il dialogo con i par
titi comunisti occidentali, por
tandosi appresso, all'interno. 
il fardello dell'ideologia e de
gli ideologi che forse non esi
terebbero ad arrivare ai limiti 
della scomunica... A lui inte
ressa soprattutto che i comu
nisti occidentali abbiano suc
cesso nei loro paesi e si preoc
cupa soltanto di sapere come 
fanno ad averlo». 

« L'incontro odierno — scri-

Un voto amministrativo, ma di grande rilievo politico 

Cresce in Francia la febbre 
per le elezioni di domenica 

Andranno alle urne sedici mi l ioni di elettori - Af fol lato comizio d i Marchais 
a Parigi - Il primo ministro Chirac si presenta candidato in un dipart imento 

che rischia di passare alle sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2 

A cinque giorni dalle ele
zioni cantonali , il cui primo 
turno avrà luogo domenica e 
coinvolgerà circa 16 milioni 
di elettori, l 'atmosfera politi
ca francese è rovente. Dopo 
avere negato a questa con
sultazione un qualsiasi senso 
politico, il governo ha getta
to nella battaglia ministri e 
segretari di Sta to e lo stes
so primo ministro Chirac ha 
deciso di presentarsi candi
dato nel suo feudo della Cor-
rèze. un dipart imento che ri
schia di passare alle sinistre. 

Le ragioni di questa acuta 
tensione sono molteplici e di 
non poca importanza. In pri
mo luogo le elezioni di dome
nica prossima, anche se de
st inate soltanto a rinnovare 
la metà dei seggi dei consi
gli provinciali (dipartimenta
li). mobilitano la meta del 
corpo elettorale e sono di con
seguenza il primo test politi
co importante dopo le presi
denziali del 1974. 

In secondo luogo, a livello 
dei dipartimenti , sono possi
bili grosse sorprese perchè 
le ultime cantonali avevano 
avuto luogo, nelle zone ciie 
tornano domenica alle urne. 
nel 1970. Ora si deve ricor
dare che nel 1970 il part i to 
socialista era in piena crisi. 
Mit terrand non ne era ancora 
il segretario generale e la 
SFIO di allora aveva raccol

to In queste zone tra 11 7 
e il 9 per cento dei voti. 
Se l 'attuale part i to socialista 
dovesse confermare la sua 
ascesa delle politiche del 1973 
e delle presidenziali del 1974 
l parti t i di governo rischie-
rebbero di perdere decine di 

ì seggi, senza contare naturai-
I mente le deduzioni politiche 

che verrebbero t ra t t e da ta
le flessione domenica sera. 

Dal canto suo il PCF ap
pare in ascesa secondo le ul
time consultazioni parziali 
sicché molte delle antiche po
sizioni dei parti t i governativi, 
radicate sul notabilato locale 
al servizio del potere centra
le (1 consigli dipartimentali 
hanno come capo dell'esecu
tivo il prefetto) si trovano 
in pericolo. 

A tu t to ciò si deve aggiun
gere infine il malcontento, la 
delusione, l'esasperazione an
che in larghi stradi di opinio
ne davanti agli erfetti della 
crisi, alla disoccupazione in 
aumento, al deterioramento 
del potere d'acquisto dei sa
lari. 

Ciò spiega perchè per la 
prima volta una elezione can
tonale è diventata un fatto 
politico in questo paese che 
ha sempre registrato asten
sioni dal 35 al 40 per cento 
nelle consultazioni di questo 
tipo. E ciò spiega l'interven
to sempre più pesante e astio
so di uomini come il primo 
ministro Chirac, come il mi
nistro dell ' Interno Poniatow-

In un articolo del « Quotidiano del Popolo » 

Nuovi attacchi in Cina 
a «dirigenti borghesi» 

« Rifiuta d i correggersi — afferma il giornale — un 
gruppo che si è messo sulla via capitalista » 

ski che visibilmente temono 
questo test e cercano in tut t i 
i modi di uscirne col minor 
danno possibile. 

Il bersaglio principale di 
Chirac e di Ponlatowskì è 
diventato, nelle ultime ore. il 
leader socialista Mitterrand 
per il quale essi non hanno 
esitato a rispolverare vecchie 
calunnie risalenti ai tempi 
della IV Repubblica e al qua
le hanno perfino rimprovera
to il recentissimo viaggio in 
Algeria e i suoi colloqui col 
presidente Bumedien. Il che 
non sorprende se è vero, co
me abbiamo det to prima, che 
il par t i to socialista potrebbe 
essere uno dei principali be
neficiari di queste consulta
zioni. Stasera a tarda ora 
Mit terrand e il ministro del
le Finanze Fourcade hanno 
ingaggiato un'accesa polemi
ca sulla gestione economica 
del paese e sulle politiche 
più a t t e a moderare il tasso 
di disoccupazione. 

Il PCF per contro, secon
do !a giustificazione ufficiale 
delle « elezioni non politiche » 
è s ta lo puramente e sempli
cemente escluso da ogni tra
smissione televisiva. A que
sto proposito Marchais ha 
convocato per domatt ina una 
conferenza s tampa 

Nel corso di un affollatis
simo comizio davanti agli 
elettori della regione panci
na . tenutosi ieri sera al Pa
lazzo dello sport della Porte 
de Versailles a Parigi, il se
gretario generale del PCF si 
è det to inoltre «con t ra r ia to» 
dal fatto che i socialisti ave
vano respinto la proposta del 
PCF d: presentare candidati 
unici della sinistra in quei 
cantoni dove non vi sono rap
presentanti dei partiti gover
nativi e dove uno scontro 
PCF e PS rischia di es
sere «arb i t ra to > dall'eletto
ra to conservatore. 

Augusto Pancaldi 

ve VAvanti! — è servito da 
un lato a sdrammatizzare ta
lune ipotesi e congetture sui 
rapporti fra i due partiti, dal
l'altro a confermare l'esisten
za di un dissenso politico fra 
comunisti italiani e sovietici: 
t primi hanno in sostanza 
riaffermato la loro posizione 
così come era stata espressa 
dallo stesso Berlinguer al con
gresso, i secondi non hanno 
voluto dare l'impressione di 
considerare l'atteggiamento 
del PCI come una frattura ». 

L'organo della DC. il Po
polo. smessi i toni un po' sac
centi dei giorni precedenti, 
sembra ora voler sospendere 
il suo giudizio. « / prossimi 
mesi ci diranno — scrive — 
se le intenzioni di autonomia 
dei dirigenti comunisti avran
no riscontri obbiettivi in com
portamenti lineari che tenga
no conto della effettiva vo
lontà democratica e di auto
noma ricerca delle soluzioni 
politiche ». 

Con scoperta quanto futile 
malizia l'Avvenire si chiede 
se « Berlinguer ha davvero 
difeso a spada tratta le sue 
tesi sul pluralismo e sull'au
tonomia » e comunque con
s ta ta che il colloquio « non 
si sarebbe comunque trasfor
mato in uno scontro, restan
do sempre sui binari di un 
confronto di idee e di opinio
ni » (e come avrebbe potuto 
essere diversamente?). 

Il Giorno nota che l'incon
tro «si è rivelato di straordi
naria importanza » e aggiun
ge. in particolare, che, per 
quanto riguarda l'Internazio
nalismo « le riflessioni del 
PCI sul ruolo di altre forze 
e di altri movimenti demo
cratici. e quindi sulle nuove 
basi su cui dovrà essere im
postato l'internazionalismo, 
acquistano pieno diritto di 
cittadinanza ». 

Dal canto suo La Nazione 
scrive che se le informazioni 
sul colloquio rispondono al 
reale spirito a cui esso è sta
to improntato, ciò conferme
rebbe « le ipotesi della mag
gior parte degli osservatori 
occidentali, secondo cui Brez
nev starebbe compiendo sfor
zi per spostare il PCUS ver
so posizioni più elastiche e 
aperte nei confronti dei par
titi comunisti europei occi-
dentali ». 

Anche Repubblica ritiene 
che « Breznev sia andato mol
to incontro a Berlinguer » tro
vando la prova nel comuni
cato. o meglio nella dizione 
in esso compresa sui rappor
ti fra i due partiti . « Questa 
duttilità di Mosca — è il 
commento — indicherebbe 
dunque che non siamo in zo
na squalifiche ». 

ALL'ESTERO — Uno dei 
giornali più influenti degli 
Stat i Uniti, il Christian 
Science Monitor, ha scritto 
che il discorso di Berlinguer 
è « il fatto dominante in as
soluto» del XXV congresso. 
In termini alquanto grezzi. 
ma significativi, il giornale 
sottolinea la autonomia del 
PCI: «Oogi i comunisti non 
hanno più paura di rimbec
care Mosca. Forse perché lo 
scisma cinese ha fatto crol
lare la diga dell'unanimismo. 
o forse perché la distensione. 
quale che ne sia la sostanza, 
ha costretto in certa misura 
i sovietici ad accettare diffe
renze di opinione ». 

L'edizione europea dell'ame
ricano Herald Tribune scri
ve che la formulazione del 
comunicato «sembra segnare 
uno sforzo del Cremlino per 
facilitare la sempre più este
sa discussione coi grandi par
titi comunisti occidentali sul 
loro diritto di affermare po
sizioni ideologiche e politiche 
che differiscono da quelle di 
Mosca. 

Il francese Le Monde nega 
che le posizioni sostenute dal 
PCI abbiano un carat tere tat
tico per facilitarsi l'accesso al 
potere. Lo stesso giornale pub
blica una dichiarazione del 
primo ministro svedese Olaf 
Palme in cui si afferma che 
« non bisoana cadere nel gio
co della destra e sospettare 
sistematicamente i partiti co
munisti dell'Europa del Sud ». 
Tale asserzione si colloca in 
parallelo con quella del pre
sidente della socialdemocrazia 
tedesco occidentale Brandt se
condo cui « non si tratta di 
faternizzare coi comunisti o 
di costituire un fronte comu
ne. ma di prendere coscienza 
della direzione che questo o 
quel paese della comunità eu
ropea prende. Per questo è ne
cessario parlare coi partiti co
munisti che raccolgono dietro i 
di loro una grande parte del
la classe operaia, del ceto me
dio e numerosi intellettuali ». 

PECHINO. 2 
Su tu t ta la pnma pagina il 

« Quotidiano del popolo a pub
blica oggi un articolo in cui 
l 'attuale~lotta in seno al par
tito e presentata essenzial
mente come una lotta contro 
elementi « borghesi e piccolo-
borghesi « che. entrat i nel 
part i to accettando il « prò 
gramma minimo» per la fa
se della rivoluzione democra
tica. si sono fermati a quel 
punto, non accettano « il pro
gramma massimo, quello del
l'edificazione del socialismo e 
del comunismo » ed anzi vi 
si oppongono at t ivamente. 

« I dirigenti in seno al par
ti lo che si sono messi sulla 
s t rada capitalista e rifiutano 
di correggersi sono proprio 
gente di questo tipo ». dice 
l'articolo, che il «Quotidiano 
del popolo » riprende dal nu
mero di marzo dell'organo 
teorico a Bandiera rossa ». 
non ancora nelle edicole. 

Vi sono t rasparent i allusio
ni al vice-primo ministro e 
vicepresidente del part i to 
Teng HsiaoPing. ma si par
la anche di « dirigenti sulla 
s t rada capitalista ». al plura
le. Il discorso sembra dun
que rivolto ad un gruppo de
terminato di persone, ad una 

precisa « linea ». che si fa 
risalire, appunto , all'epoca 
della rivoluzione democrati
ca. Al tempo stesso, con ar
gomentazioni di carat tere 
ideologico e teorico, il discor 
so viene spersonalizzato: si 
mira evidentemente a spiega
re perché la « linea » denun
ciata come « borghese e revi
sionista » rimanga attiva 
« durante tu t ta l'epoca del 
socialismo ». 

Mentre critica in termini 
duri « i dirigenti della strada 
canitalista ». i quali — affer
ma — «sono però sempre 
una minoranza » l'articolo 
esorta alla « pazienza » nei 
confronti dei «compagni che 
hanno commesso errori ». 
« Nell 'attuale lotta dobbiamo 
sempre applicare la politica 
di " imparare dagli sbagli del 
passato per evitare errori fu
turi ". dobbiamo aiutare con 
pazienza i compagni che han
no commesso errori, e lavora
re all 'unità ». dice l'articolo. 

Evidentemente si tiene a 
tenere sotto controllo la cam
pagna. che ormai si sta svi
luppando a livello nazionale. 
con « punte calde » qua e là. 
come riferiscono viaggiatori 
occidentali che hanno visto 
«dazibao» che at taccano di 
rigrnti locali. 
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sificazione di atteggiamenti 
e motivazioni t ra i gruppi 
esterni dell 'Amministrazione 
in carica — è stato l'ordine 
del giorno presentato all 'atto 
della votazione dai rappre
sentant i dei gruppi comu
nista, socialista, socialde
mocratico. repubblicano, de
mocristiano e liberale (il 
PDUP non lo ha sottoscritto 
perchè, come ha dichiarato 
il suo capogruppo Vasquez. 
contrario all'ipotesi di una 
alleanza con la DC e con il 
PLI, ma favorevole al solo 
al largamento della giunta di 
sinistra al PSDI e al PRI) . 

In questo documento i 
gruppi «udi te le dichiara
zioni dell 'Amministrazione -
la quale, di fronte all'an
nuncio del voto positivo sul 
bilancio da parte dei gruppi 
stessi, prende a t to della nuo
va situazione che si è deter
minata e conferma la pro
pria volontà di favorire in 
tutt i i modi il raggiungi
mento dell'intesa program
matica e politica tra le forze 
dell'arco costituzionale — in
vitano la Giunta a rimettere 
il mandato affidando ai 
gruppi democratici, d'intesa 
con i partiti , la determina
zione dei tempi e dei modi 
di formalizzazione dell 'atto 
in rapporto all 'auspicata for
mazione di una nuova animi-
lustrazione, impedendo in
tanto ogni interruzione del
l'attività amministrat iva, di 
fronte agli attuali , vitali e 
urgenti problemi della città. 
Decìdono di votare il bilan
cio di previsione per il '76 ». 
Ciò vuol dire dunque che 
la giunta rimane in carica 
nella pienezza del poteri per 
garantire la normale funzio
nalità del Consiglio. 

Subito dopo avere dato 
lettura dì questo ordine del 
giorno. Maurizio Valenzl ha 
affermato a nome della Giun
ta di condividerne in pieno 
lo spirito e la forma, pren
dendone a t to — egli ha detto 
— con estrema soddisfazio
ne e auspicando che si faccia 
presto nel raggiungere l'in
tesa nell'interesse della città. 

Prima che si giungesse al 
voto — che ha dato il se
guente r isultato: « s i » al bi
lancio 64 voti (era assente 
Labriola recatosi a Roma per 
il congresso del PSI ) . « n o » 
i 14 missini — avevano par
lato per dichiarazione di 
voto l rappresentanti di tut t i 
i gruppi. Le rispettive posi
zioni possono essere così sin
tetizzate; Corace (PSI ) : «Vo
tiamo sì perchè ri teniamo 
valido il bilancio, perchè vo
gliamo esprimere consenso 
all 'operato positivo di questa 
Amministrazione, perchè il 
consenso a questo bilancio 
apre la via all 'intesa »: 
Forte (DC) : «Vogliamo che 
questo Consiglio continui a 
vivere per affrontare i pro
blemi della città e, benché il 
sì al bilancio non significhi 
affatto un sì a questa giunta. 
votiamo a favore perchè 
par t iamo dal presupposto 
che sì possa andare verso 
u n a nuova soluzione ammi
nistrat iva con il contributo 
di tu t te le forze democra
t iche; per noi l '«arco costi
tuzionale » non è una for
mula di governo, ma rappre
senta lo sforzo di tut t i i par
titi democratici per cercare 
una soluzione positiva per 
la c i t t à» ; Galasso ( P R I ) : 
« Votiamo favorevolmente al 
bilancio senza alcuna con
tropart i ta , il nostro non è un 
invito a r imanere in carica 
ma vuole stimolare un mo
mento di costruzione di una 
maggioranza s tabi le»; Pi
cardi (PSDI) : «Ci sentia
mo corresponsabilizzati nella 
ricerca di una intesa met
tendo da par te ogni orgo
glio di p a r t e » ; De Lorenzo 
(PLI ) : « I l nostro voto ha 
il significato di una difesa 
della vitalità dell'assemblea 
elettiva ». 

Il compagno Andrea Gè-
remicca è s ta to l 'ultimo a 
prendere la parola, sottoli
neando il grande significato 
del voto di questa sera, mar
cando in particolare il fatto 
che il voto favorevole espres
so dai parti t i democratici 
che non fanno par te della 
Amministrazione non è un 
voto che ha inteso soltanto 
evitare lo scioglimento del 
Consiglio comunale, ma è un 
voto che vuole contribuire 
allo sviluppo di un'intesa 
politico - programmatica fra 
tu t t e le forze antifasciste. 
Alla domanda che qualcuno 
volesse porre, ha proseguito 
Geremicca — « Chi ha vinto 
e chi ha perduto questa 
sera? » — io credo che la 
risposta da dare sia questa : 
ha vinto la cit tà nel suo 
insieme, ha vinto la ragio 
ne. ha vinto lo sp in to del 
confronto e della tolleranza. 
Hanno perduto invece le 
forze che vogliono la divi
sione dei grandi schieramen
ti popolari, che puntano sul
la discriminazione, ha per
duto la pregiudiziale anti
comunista. Se vogliamo par
lare delle forze politiche 
uscite sconfitte dal voto di 
questa sera, dobbiamo dire 
che sono quelle del movi
mento neofascista. Questo è 
il merito di una scelta uni
tar ia che i socialisti hanno 
compiuto ma è anche il ri
sul ta to di un comportamen
to delle forze democratiche. 
che al l 'a t to dell'elezione di 
questa giunta si espresse con 
l 'astensione da par te della 
DC. In sostanza — ha con 
eluso Geremicca — possia
mo dire che con il voto di 
questa sera va avanti lo spi
rito del 15 giugno. 

1 Aborto 
Ed ecco perché proprio no: co
munisti che abbiamo voluto un 
confronto che si dilatasse ai 
problemi della società in cui 
vìviamo, del rapporto tra uo
mo e donna, tra individuo e 
Stato, e alle questioni della 
generazione e della vita: prò 
prlo noi che non abbiamo 
mai usato facili slogans su 
questo problema, né t ra t ta to 
della questione dell 'aborto 
a livello di bat tute propa 
gandlstiche; che abbiamo ri 
spettato e rispettiamo il tra
vaglio delle coscienze, l'esiste
re di Idee e concezioni di
verse. oggi proponiamo in pri
mo luogo questo problema 
dell 'urgenza. 

Riferendosi in particolare 
alle imprese di una cosiddet
ta a Alleanza Cattolica » i cui 
toni sono troppo slmili a quel

li utilizzati dagli oratori mis
sini — la Seronl ha osserva
to come sia davvero Indegno 
che si possa utilizzare il deli
catissimo tema dell'aborto per 
uno scoperto ricatto elet
torale nel confronti di depu
tati de accusati di tradimen
to e di complicità con assas
sini. I comunisti si augura
no che da parte cattolica, e 
anche da parte de, venga a 
questo ricatto una giusta ri
sposta che associ le convinzio
ni ideali al rispetto dello Sta
to laico e delle libertà demo
cratiche. 

Adriana Seronl ha rilevato 
infatti come in questo cam
po si misuri oggi la capaci
tà dello Stato di tener conto 
della dignità della donna con 
una soluzione equa e giusta 
che ponga fine ti pene e umi
liazioni non più sopportabili, 
e rimargini unii ferita aperta 
tra le donne e il sistema de
mocratico. Noi non siamo cer
to tra chi corre dietro ogni 
sollecitazione purché nuova 
rispetto al passato, ha aggiun
to. E tuttavia vogliamo com
prendere le sollecitazioni, le 
spinte, le ragioni di queste 
novità. Capire per esemplo 
perchè recentemente masse 
di giovanissime abbiano ma
nifestato per una nuova leg
ge sull'aborto, per l'educazione 
sessuale e per il controllo 
delle nascite: qualcosa al cui 
fondo c'è la ribellione a una 
troppo lunga ingiustìzia nei 
confronti delle donne 

D'altro canto — ha ribadi
to a questo punto l'oratri-
ce comunista — non possia
mo certo condividere le tesi 
di quanti affermano e sosten
gono la cosiddetta autogestio
ne dell'aborto, perché in quel
le tesi si esprime e si com
pie una sorta di parabola, di 
ritorno al punto di partenza: 
si denunciano cioè le condi
zioni barbare in cui la don
na è oggi costretta ad abor
tire. ma poi si torna ad au
spicare il ricorso ad un abor
to compiuto senza alcuna si
curezza sanitaria, senza alcu
na protezione sociale. E. an
cora: si parte Invocando una 
comprensione nuova della so
cietà, e si torna indietro, ad 
una sorta di disperata solitu
dine. 

Ma basta manifestare una 
distinzione, un dissenso da 
queste posizioni? si è chiesta 
Adriana Seronl: o non è più 
necessario cogliere in tut to 
ciò il segno di un guasto nei 
rapporti tra queste donne e 
la società, un guasto che va 
superato sia facendo rapida
mente una buona legge 
e sia Impegnandoci a Tondo 
per garantire alla maternità 
una nuova considerazione .sul 
terreno della stessa organiz
zazione sanitaria e sociale? 
Da qui la necessità, su cui 
è tornata a questo punto ad 
insistere la Seroni, di andare 
al dunque del confronto non 
solo ai vertici ma alla base 
del Paese e tra le masse po
polari per realizzare una leg
ge che. se non tradurrà inte
ramente l'ispirazione dell 'una 
o dell'altra forza Interlocu
trice. sia tuttavia a t tenta al
l'evoluzione dei tempi, al dati 
della realtà sociale e di co
stume, e si preoccupi infine 
di non offendere principi e 
valori essenziali. 

Apprezzando la riaffermata 
volontà di confronto sulla leg
ge espressa in aula dai de 
Galloni e Pennacchini. Adria
na Seroni ha sottolineato co
me anche tut to ciò non baste
rebbe ove si pensasse di af
frontare un problema com
plesso come quello dell'abor
to partendo da rigide posi
zioni di principio: e quanto 
sia importante per la demo
crazia italiana una nuova ca
pacità del parti to de di assu
mere la connotazione di par
tito laico, di partito capace 
di distinguere tra concezione 
religiosa e legge dello Stato. 
Un'esigenza del resto sotto
lineata anche nel corso di 
questi giorni da qualificate 
forze cattoliche e da voci che 
si levano anche in congressi 
de. D'altronde — ha aggiunto 
— questa è la strada neces
saria e obbligata se il loro 
partito vuole mantenere un 
rapporto reale con la società 
italiana e con le sue nuove 
esigenze, se insomma non 
vuole attestarsi — per spin
ta propria o altrui — sulla 
sterile trincea del non pos-
sumus. 

Ciò che tuttavia non pos
siamo condividere in molte
plici i n t enen t i de — ha ag
giunto Adriana Seroni — è 
l'afférmazione secondo cui il 
testo varato in commistione 
sarebbe assai discosto dalla 
sentenza della Corte costitu
zionale Non c'è stata alcuna 
prevaricazione nel sottolinea
re l'incidenza sulla salute del
la donna e sul .suo equilibrio 
psichico delle condizioni fa
miliari. sociali ed economi
che: la donna non e solo 
un grembo portatore del r.a 
scituro. non è un essere avul
so dalla realtà circostante. 
non è mera esistenza biolo
gi ca. E" invece pienezza di 
persona fisica e psichica, ?oz 
getto di relazioni umane e so
ciali. Nessuno quindi — ha 
osservato — può non valutare 
l'incidenza talora terribile che 
l'ambiente esercita nel mo
mento di una nuova gravi

danza: né può non tener conto 
della preminente responsabi
lità della donna quando si 
t ra t ta di deciderne o meno 
la interruzione 

Si ascoltino qu.r.dl le vo~: 
che provengono anche da .-e: 
tori qualificati del mondo cat-
to'.ico a indicare e sollecitar-» 
interventi che siano a! livello 
della .società di ogzi. delle 
coscienze di og7i. E ci .«: 
faccia soprat tut to can ro d: 
una determinazione- che il 
Parlamento compirà un atto 
valido se farà una legze che 
sia efficace per combattere 
l'aborto clandestino in cui non 
si salva nulla, né la vita del 
concepito, ne la dignità della 
donna, ma in cui a l l unano 
dolore, umiliazione, rivolta e 
fiorisccno speculazioni verzo 
gnose. Fatto è — ha ricor
dato !a compagna Seroni — 
che og?i non si combatte 
l'aborto mettendogli ad ar
gine la frazile barriera d! 
un articolo di legge un pò 
più o un po' meno restrit
tivo: a! di là della Icsze 
che faremo, che dobbiamo 
assolutamente fare — ha ripe 
tuto —. ci vuole altro: non 
solo l'applicazione rapida del 
1A legge sul consultori e l'in-
troduzione della educazione 
sessuale nelle scuole, ma l'af

fermazione reale di un di
ritto non solo formale alla 

p a t e r n i t à . Se non si realizza 
questo, non si compie una 

svolta di fondo nella vita della 
società italiana. 

Per questo la nuova legge 
sull'aborto è per 1 comunisti 
— ha concluso Adriana Seronl 
— solo il punto di partenza 
per proporre l'obiettivo am
bizioso di interventi nuovi da 
compiere per fare davvero 
della maternità un at to libero 
e responsabile. p?r realizzare 
una intesa nuova tra Stato 
e masse femminili, per ren
dere questa società più aperta 
e consapevole di esigenze an
cora sacrificate e pur cosi 
vitali. 

Nelle due sedute di ieri 
sono intervenuti nella di
scussione generale anche nu
merosi altri oratori dei par
titi democratici a parte la 
pattuglia di ostruzionisti 
missini di turno (ha parla
to persino il noto Pino Rini
ti. il quale anche sull'abor
to è riuscito ad usare accen
ti razzistici!. 

Il democristiano Giovanni 
Fontana ha parlato di una 
« opposizione a t tenta e co
s t ru t t iva» del suo part i to 
che ha consentito di arriva
re al confronto su un progot
to definito « meno iniquo e 
meno pericoloso » di ogni 
precedente. «La DC — egli 
ha concluso — preferisce li
na soluzione par lamentare 
a quella del referendum che 
rappresenterebbe un elemen
to negativo per la vita del 
paese ». 

Diversa l'impostazione del
l 'intervento del suo collega 
di part i to Giuseppe Costa-
magna. aper tamente schiera
to in favore non solo del re
ferendum ma persino di una 
intesa coi fascisti «dei qua
li non bisogna rifiutare i 
voti ». 

Nel dibatti to sono inter
venuti anche il socialista 
Renzo Zaffanella (in favore 
di una nuova formulazione 
dell'articolo 5. che affermi c-
splicitamente l 'autodetermi
nazione della donna) e il 
socinldemocratico Renzo Cor
ti. il quale ha insistito sul 
fatto di « non nascondersi 
con ipocrisia la necessità di 
porre termine al dramma 
dell'aborto clandestino di 
massa ». 

Dopo una nuova seduta 
fissata per questa mat t ina . 
il dibatt i to verrà sospeso 
per il resto della set t imana 
in coincidenza con lo svolgi
mento del congresso socia
lista. 

PSI 

• 1 

della politica di centrosini
stra. ma ancor più nella fine 
dell'egemonia democristiana. 
e che nella base del paese 
è rappresentata dall'insorge-
re di nuovi fenomeni, di 
nuove tensioni, di esigenze e 
ricìiiestc più acute ». 

Durante e dopo l'ultima 
crisi di governo, la ricerca 
socialista si è indirizzata 
verso uno sbocco che viene 
definito di «svol ta» , cioè 
verso un mutamento deciso 
rispetto alla passata espe
rienza di centrosinistra . Da 
qui •! risalto ancora maggio
re che hanno assunto i pro
blemi dei rapporti con il PCI 
e con la DC (tema che. del 
resto, ha punteggiato por 
lungo tempo il dibatt i to po
litico). Indicazioni di for
mule non se ne sono avute 
nelle ultime prese di posi
zione di dirigenti socialisti,-
semmai si è parlato attraver
so il lancio di slogan-; e pa
role d'ordine. E anche attra
verso interpretazioni diver
se dell'indicazione dell'alter
nativa socialista. Il problema 
è infatti quello di giungere 
a colmare il distacco che sì 
era aperto nei mesi scorsi tra 
questa indicazione di pro
spettiva. da un lato, e le 
concrete scelte politiche che. 
dall 'altro, si ponevano dinan
zi al Par t i to socialista. In al
tre parole: come si fuoriesce 
dalla fase del centro-s».iistra? 
con quale politica? e con 
quale «discorso» nei confron
ti della DC e del PCI? 

Problemi di analisi e d; 
e'.aboraz.one politica si in
trecciano con l 'immediato 
svolgersi della vita politica 
e sociale. 11 nodo è quello 
dei caratteri e dei contenuti 
dello « svolta » che il PSI 
s; appresta a proporre. Sil
vano Labriola — membro 
demart iniano della segrete
ria del PSI — ha dichia
rato ieri aW'ADS-Kronos: 
•• .Voi abbiamo detto chiara
mente, e lo confermeremo al 
Congresso, che la caduta 
de'la pregiudiziale reno il 
PCI non e separala ne da 
un af fin alimento di auto 
nomia de! PSl. ne da un 
afftevohmento di autonomia 
de! PCI. almeno nella 11-
sione socialista. Questo 
comporta, nelle a'icnnze al
le quali il PSl posta essere 
associato, la caduta dei veti 
i erso il PCI. e poi la liberta 
del PCI $te**o di parteci
pare nel modo che ritiene 
giusto a formule e a mag
gioranze. senza che il giu
dizio nostro dipenda dal 
giudizio e dalla scelta del 
PCI ». Claudio Signor ie . 
della sinistra di Riccardo 
Lombardi, ha sottolineato 
che il problema e oggi quel
lo di mettere >t con ì piedi 
per terra » ia strategia 50 
cialista. definendo ^ gli obiet
tili e i comportamenti del 
PSl nel breve periodo». E 
Arr.on.o Landò'.':, mancm.a-
no. ha precisato «Siamo 
forse alla vigilia di ina im
mediata alternativa di si
nistra* Son mi sembra 
esatto. Prima di tutto. :! 
giudizio negatilo che il Con
gresso dei e dare della DC 
non sarà ne potrà essere 
wia sentenza di condanna 
definitiva; in secondo luo
go. In situazione che si dr-
i e determinare, più che la 
alternativa di sinistra, de-
i e essere l'alternativa de
mocratica. deve cioè tener 
conto di un vasto arco dt 
forze economiche e poli
tiche ». 

Questa fase di svolta po
lìtica. : d.rigenti socialisti 
usano definirla in vano 
modo. G.ovanm Mosca ha 
detto che deve trattarsi d, 
un momento non contrad
dittorio rispetto alle indi 
cazioni strategiche del PCI 
e del PSI. Altri hanno par
lato di « compromesso de
mocratico ». o di n momen
to di ricostruzione », o han
no affacciato l'esigenza di 

una «grande coalizione» o 
di un « governo di emergen
za ». E anche nella ricerca 
di nuove definizioni si espri
me la difficoltà dello sfor
zo di ricerca. 

Il gioco di corrente si pre
senta sotto un diverso pro
filo rispetto all 'ultimo Con
gresso. Allora vi fu una 
spaccatura tra De Martino e 
Nennl da una parte — a 
formare la maggioranza — 
e Mancini. Lombardi e Ber
toldi dall 'altra. Ora la dia
lettica si svolge sul terreno 
delle sfumature e degli a r 
centi: le correnti esistono 
tuttora, beninteso, ma ope
rano m modo diverso e in 
un quadro mutato. Intanto. 
anch'esse risentono della 
nuova fase che si è aperta: 
per 15 anni hanno giustifica
to la loro presenza, le loro 
alleanze e contrapposizioni, 
essenzialmente rispetto alle 
varie tappe del centro-sini
stra. E adesso il problema 
cambia totalmente: il terre 
no è del tutto nuovo, anche 
per le correnti. E' il momen
to dell'» unità dialettica ». 

Tra De Martino e Manci
ni è intercorsa un'intesa di 
massima, che tuttavia do 
via essere verificata in Con
gresso. Né Lombardi, né Nen
nl e gli autonomisti voglio 
no però farsi emarginare o 
ridurre a un ruolo di puro 
contorno. Da qui la novità e 
anche la complessità del 
« meccanismo » congressuale. 
Non vi sono comunque di 
spute sulla spartizione dei 
mandati congressuali: De 
Martino (« Riscassa ») ha I! 
43-44 per cento. Mancini 11 
19 20. la sinistra il 17-18. gli 
autonomisti il 14. i bertol 
dianl il SG per cento. 

Lockheed 
l 'aceri tamento delle eventua
li responsabilità dei mini
stri, responsabilità afferma 
ta dal rapporto Church? E' 
del tut to ovvio che l'obiet
tivo finale dell 'istruttoria 
non può che essere questo; 
sapere se in effetti 1 mini
stri Gui e Tanassi sono sta
ti corrotti o no. 

Fmoia il dottor Martella 
ha seguito la s trada dell'ae
rei lamento «i ta l iano», un 
accertamento che prescinde 
va dalle eventuali prove e 
testimonianze che potrebbe 
ro venne dagli USA. dai di
rigenti della stessa Lockecd. 
Martella è- s ta to a più ri 
prese esplicito: « Dobbiamo 
verificare una montagna di 
documenti: andremo in USA 
solo se saremo sicuri». 

Ora pare che il moment" 
di andare a Washington sia 
arr ivato: qualcuno ha anche 
ipotizzato una da ta : il viag 
gio si dovrebbe fare alla fi 
ne di questa sett imana o 
all'inizio della prossima. Può 
darsi che i tempi non siano 
cosi ravvicinati ma è sicu
ro che una decisione in prò 
posito sia imminente. 

Nel frattempo l'inchiesta 
cammina sul b inano traccia
to all'inizio dal dottor Mar 
tella: interrogatori su inter
rogatori per aggiungere seni 
pie nuovi particolari nel ten
tativo di disegnare compie 
tamente questo ingarbuglia 
to puzzic. 

Cosi da una parte vengc.io 
sentiti gli uomini collegati 
alle varie società ent ra te nel 
la vicenda (ieri è s ta to sent.-
to ad esempio l'ingegnere 
Cartia sindaco della Ciset la 
società della quale ora e pre
sidente il generale Zatto-
ni. ex direttore generale di 
Costarmaereo. l'ufficio che 
materialmente acquistò n!i 
Hercules); e dall'alti a i di 
pendenti di Crociani che hau 
no t raspor ta to Crociani su e 
giù tra Roma e gli aeroporti 
nei giorni della fuga. 

Ieri sera il magistrato h,i 
sentito ad esempio il pilota 
dell'aereo bianco e azzurio 
con il quale viaggiava tra ca
stelli e uffici l 'onnipotente 
personaggio. Si chiama Ahgi 
Sciavo, e un ex capitano del
l 'aeronautica ed è l'ultima 
persona ad aver visto Cro
ciani. 

Il ministero della difesa ie
ri ha diffuso un comunica 
to per smentire l'ipotesi che 
l ' imputato sia scappato a 
bordo di un acreo militare. 
Tuttavia il ministero dovrei) 
uè spiegare alcuni particolai. 
che non quadrano. Una pre
messa: l 'aeroporto di Ciani 
pino e militare anche se una 
parte e adibito a traffico ci
vile. L'elicottero poito Cro
ciani a ottocento metri dalla 
pista per il decollo. 

Dice un'agenzia: «Dalla ri
costruzione dei movimenti di 
Crociani, risulta che egli si 
è servito per ben due volt e 
dello scalo romano di Cirfin 
pino. \ m o r d i VA e veneidi 20 
Per la prima partenza sul 
modulo nemp. to secondo la 
prassi dal pilota, risulta so: 
t an to che a bordo c'erano fi 
paaseggen ed alcuni colli pei-
sonali, vrneidi 20 Crociali. 
si e presentato allo M-alo na 
zionale idove non c'è doga
na» con i suoi bagagli ed un 
a rcompa/na tore . r imasto sco 
nosciuto. Da li ha raggiunto 
il proprio elicottero e con 
quello l'aereo che lo a t tende 
va in una piazzola dis tante 
circa 800 metri. Anche in que
sto caso non r isul tano in
dagini sul contenuto dei ba 
gagh né sull ' identità delie 
persone ». 

Il ministro della difesa per 
primo deve dire se questo è 
normale che accada in un 
aeroporto militare. Il mini 
s tro delle finanze deve poi 
spiegare se è <osa usuale ne
gli aeroporti questo disinvol
to modo di superare le bar
riere doganali Per quello che 
ne sapp.amo ne: bagagli con 
molta probabilità c'erano RIO 
iclli. valuta, beni di gran va 
lore r h e Crociani certo non 
voleva lasciare in Italia con 
il pericolo del sequestro. La 
domanda da porsi è questa . 
quante volte Crociani ha ri
petuto questo gioco? E per 
questa strada quant i soldi so 
no andat i in Svizzera dove si 
dice che l'ex presidente della 
Fmmeccanira ha un capita 
le in liquidi e in titoli per 
qualcosa come 12 miliardi di 
lire? 

A margine dell'inchiesta M 
è appreso in tanto che il Con
siglio degli avvocati e pr«> 
curatori di Roma ha aper to 
un procedimento disciplinare 
contro l'avvocato Vittorio An-
tonelll e contro II professor 
Antonio Lefebvre d*Ò?1dio. 
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In una,conferenza all'Istituto per le relazioni internazionali < 

Napolitano illustra a Londra 
la situazione politica italiana 

Non è possibile risolvere i problemi in Italia senza il contributo del PCI — Una repli
ca a un editoriale dell'« Economist » — Un vivace incontro con i giornalisti inglesi 

Il «Daily Mirror» pubblica estratti di un «dossier» cattolico 

NUOVE RIVELAZIONI SULLE ATROCITÀ 
DEI RHODESIANI CONTRO AFRICANI 

L'inchiesta condotta da sacerdoti, avvocati e assistenti sociali, sotto il patrocinio di un vescovo, ha 
accertato assassinii di bambini, stragi di contadini, distruzioni di villaggi, violenze contro detenuti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 2. 

Oggi a Cha tham House, 
presso l'istituto per le rela
zioni internazionali di Lon
dra, il compagno Giorgio Na
politano della segreteria del 
PCI ha tenuto una confe
renza sulla at tuale situazio
ne e le prospettive politiche 
in Italia. Il compagno Na
politano ha iniziato la sua 
esposizione illustrando il si
gnificato della recente crisi 
di governo e !a sua conclu
sione, e tracciando un rapido 
quadro della grave situazio
ne economica, sociale e po
litica del Paese. Egli ha con
cluso questa parte della sua 
esposizione affermando che 
«diventa sempre più eviden
te che non è possibile tro
vare il modo di far uscire 
l 'Italia dalla multiforme e 
profonda crisi a t tuale senza 
il contributo e la partecipa
zione del Partito Comunista. 
I dirigenti della Democrazia 
Cristiana possono ripetere 
con maggiore o minore con

vinzione che essi non accet
teranno mai la proposta di 
una collaborazione politica e 
di governo coi comunisti: 
ma la situazione obiettiva 
spinge in questa direzione. E 
più tempo si lascia passare 
senza andare a questa solu
zione, più la crisi rischia di 
coinvolgere lo stesso regime 
democratico, con la conse
guenza di un serio pericolo 
di spostamento a destra ». 

Napolitano ha quindi mes
so in evidenza le ragioni e 
il valore della propasta di 
un nuovo « grande compro
messo storico », di una larga 
collaborazione fra le forze 
che rappresentano la gran
de maggioranza del popolo 
i taliano: ed ha successiva
mente affrontato il tema del
le riserve e diffidenze che 
continuano a manifestarsi 
nei confronti dell'impegno de
mocratico del PCI. «Lascia
temi dire — ha affermato 
Napolitano — che noi non 
abbiamo bisogno di escogita
re parole nuove o espressio
ni moderate per rendere cre-

Un'analisi del quotidiano americano 

«N.Y. Times»: l'Italia 
supererà la crisi solo 
stimolando l'economia 

In r i l ievo gl i aspetti negativi dei condizionamenti 
esterni, soprattutto da parte di Washington e Bonn 

NEW YORK. 2 
Prendendo occasione dalla 

r iaper tura del mercato dei 
cambi, il New York Times 
dedica oggi alla situazione 
economica italiana un edito
riale di notevole ampiezza. 
nel quale in sostanza giudica 
negativamente le condizioni 
cui sono subordinati i presti
ti forniti all 'Italia «da i suoi 
alleati europei ed americani ». 
sottolinea il carat tere indot
to della crisi i taliana e auspi
ca una politica di rilancio 
economico quale unica via 
per uscire dalla situazione 
at tuale . 

Rilevando che è assurdo 
«difendere la lira mandando 
in rovina l'Italia ». il giorna
le di New York afferma che 
le condizioni di prestito so
pra citate «costituiscono pro
prio il contrario della poli
tica economica di stimolo di 
cui l 'Italia abbisogna per 
uscire dalla più severa de
pressione fin dagli anni tren
ta ». 

L'Italia — scrive ancora 
di giornale — sconta le con
seguenze di una « rapida in
dustrializzazione ». dalla qua
le sono scaturiti problemi 
«che tre fenomeni hanno 
reso temporaneamente ingo
vernabili: l'inflazione mon
diale, la depressione e l'au
mento del 500 per cento dei 
prezzi del petrolio». 

Le «severe misure deflazio
nis t iche» decise dai paesi oc
cidentali nel 1974 per far 
fronte a questi mah hanno 
avuto « u n successo finanzia
rio che fu nel contempo un 
disastro socio-economico-poli
t ico»; per di più. USA e 
R F T contribuirono alla cri
si italiana « venendo meno 
all'impegno sottoscritto dai 
Paesi industrializzati in seno 
all'OCSE nel 1974 di non 
Intraprendere politiche di 
svalutazioni competitive nel 

loro sforzo di aggirare il pro
blema del rincaro del pe
trolio ». 

Il New York Times fa quin
di riferimento al cosiddetto 
« piano Healey » del 1974 per 
il riciclaggio secondano dei 
petrodollari, affermando che 
se tale piano potesse funzio
nare « un programma di ri
presa economica che affron
ti di petto 1 fondamentali 
problemi di s t rut tura e i di : 
lemmi economici immediati 
dell 'Italia sarebbe possibile » 
e darebbe «ai democratici 
italiani l 'opportunità di cam
biare il clima economico e 
politico del Paese. Ma se ad 
essi — aggiunge l'editoria
le — non sarà data l'occa
sione per farlo, il Ponzio Pi
lato e i fatalisti dell'Occi
dente non avranno che da 
battersi il petto una volta 
che 1 comunisti siano giunti 
al potere ». 

Primarie nel 
Massachusetts 
e nel Vermont 

WASHINGTON, 2 
Oggi nel Massachusetts e 

nel Vermont si sono svolte 
le a primarie s per la designa
zione degli aspiranti alla 
candidatura del parti to demo
cratico alla Casa Bianca. 
L'esito non è ancora noto. 
Per il Massachusetts 1 pro
nostici vedevano in testa 
l'ex governatore dell'Alabama 
George Wallace, l'ex governa
tore della Georgia J immy 
Carter e il senatore Henry 
Jackson: tut t 'e tre conser
vatori. Dei cinque « liberali » 
in lizza solo Morris Udall. 
dell'Arizona, sembra in gra
do di affermarsi. 

Una missione con nuove proposte? 

Ipotesi sul prossimo 
viaggio di Ford 

nel Medio Oriente 
Il viaggio avrà luogo in aprile - Il presidente della 
commissione senatoriale esteri del Senato USA 

chiede l 'autodeterminazione per i palestinesi 

BEIRUT. 2 
61 parla di un prossimo 

viaggio del Presidente ameri
cano Ford, che dovrebbe aver 
luogo in aprile. Sugli scopi 
della nussione del capo della 
Casa Bianca corrono voci e 
ipotesi di vario genere. Men
t a segnalazione una dichiara-
xione di Nayef Hawatmeh, 
leader del Pronte popolare 
democratico per la liberazio
ne della Palestina, il quale, 
secondo quanto scrive 11 gior
nale An Nahar, ha det to che 
in occasione della sua immi

nente visita nel Medio orien
te Ford proporrà un ri
t iro israeliano su vasta scala 
dal Sinai, dalle al ture del 
Golan e dalla sponda occi
dentale del Giordano in cam
bio della fine dello «s ta to d> 
guerra » fra arabi e israelia
ni. Hawatmeh, che ha fatto 
tali dichiarazioni domenica 
scorsa a Damasco durante 
una cerimonia, ha giudicato 
u n eventuale ritiro israelia
no dalla sponda occidentale 
del Giordano come un gesto 
che «sarebbe nell'interesse di 
re Hussein » e rappresente
rebbe un altro tentativo di 
«dividere il suolo palestinese 
fra la Giordania e Israele n. 

Come si è detto la visita 
di Ford avrà luogo con ogni 
probabilAà in aprile, ma an
cora non si sa in quali delle 
capitali della regione egli so
sterà. 

L'attenzione degli ambienti 
politici continua intanto ad es
sere rivolta ai recenti collo
qui di Sadat con re Kha'.ed 
a Ryad. A parte l'intesa 

sull 'aiuto dell'Arabia Saudita 
all 'Egitto — 300 milioni di dol
lari come soccorso urgente 
e 700 come assistenza econo
mica — si afferma che i d.-
ngent i sauditi hanno inviato 
al presidente siriano Assad e 
al leader dell 'OLP Arafat 
« messaggi urgenti » per infor
marli sui risultat. dei collo
qui di re Khaied con Sadat . 
Il quotidiano giordano Al 
Shaab scrive in particolare 
che Assad. Arafat e Khaied 
si r iuniranno prossimamente 
a Ryad allo scopo di «uni re 
le file arabe p. 

m m 

WASHINGTON . 2 
Il senatore John Sparkman, 

presidente della commissione 
esteri del Senato (succeduto 
nel 1975 all'ex senatore Wil
liam Fulbright) . in un discor
so al senato per fare il bilan
cio di un anno d» presidenza 
della commissione si è pro
nunciato ieri per il diri t to al
l 'autodeterminazione del po
polo palestinese. Sparkman 
si è de t to in favore di una 
« dip'.omaz.a tranquilla » nel 
Medio Oriente m attesa che 
giunga il momento di stabilire 
la s t ru t tura di un regolamen
to permanente. Un tale rego
lamento. a suo parere, dovrà 
basarsi «su garanzie per 
Israele, un ritiro dai territori 
occupati e rautodeterm.na-
zione per il popolo palestine
se». I problemi più difficili 
nel Medio Oriente potranno 
essere risolti quando sarà sta
ta trovata una soluzione a-
deguata per rispondere alle 
richieste del palestinesi per 
uno s ta to nazionale. 

dibile il nostro parti to come 
forza democratica e autono
ma. Noi abbiamo in effetti 
operato in questi decenni co
me forza democratica e au
tonoma e abbiamo conquista
to la fiducia di milioni di 
lavoratori e di cittadini ita
liani combattendo per le li
bertà democratiche e per l'in-
dipendenza nazionale contro 
la politica dei governi diretti 
dalla Democrazia Cristiana 
negli anni della guerra fred
da e in altri momenti cru
ciali ». | 

Napolitano ha messo in lu- « 
ce il valore democratico dei ! 
metodi di governo a cui il | 
PCI si è ispirato assumendo 
responsabilità in sempre più 
numerose amministrazioni lo
cali e regionali: ed ha quin
di sviluppato il tema della 
concezione internazionalista 
e dell'impegno europeista del 
PCI. « Noi siamo particolar
mente interessati — egli ha 
detto — a stabilire una sem
pre più s tret ta collaborazio
ne con gli altri parti t i del
l'Europa Occidentale e a rea
lizzare una migliore conoscen
za e comprensione reciproca 
coi partiti dell 'Internazionale 
Socialista ». 

Replicando alle affermazio
ni di un recente editoriale 
deìYEconomist, il compagno 
Napolitano ha affermato che 
il PCI non si è di recente 
« convertito » ai princìpi de
mocratici ma ha lavorato per 
decenni attorno ad una nuo
va concezione del rapporto 
fra democrazia e socialismo. 
« I comunisti italiani non 
s tanno edulcorando le loro 
posizioni o occultando i loro 
obiettivi di fondo per entra
re nell'area governativa. Essi 
s tanno portando avanti se
riamente e responsabilmente 
una strategia che affonda le 
sue radici nella loro stessa 
esperienza storica ed elabo
razione critica ». 

E' seguita una vivace di
scussione nel corso della qua
le sono state poste al com
pagno Napolitano numerose 
domande che gli hanno per
messo di precisare la posizio
ne del PCI a proposito della 
NATO, della CEE. dell'alter
nanza fra maggioranza e mi
noranza al governo del Pae
se. la vita democratica del 
PCI, l'esperienza del '68 in 
Cecoslovacchia. 

Ieri mat t ina si era svolta 
presso l'Associazione della 
s tampa estera una affolla
ta conferenza s tampa cui era 
seguita una colazione con i 
rappresentanti di alcuni dei 
più importanti giornali in
glesi. Nel corso della discus
sione Giorgio Napolitano ave
va precisato di essere a Lon
dra per illustrare le posizioni 
del PCI in un momento di 
cosi acuta crisi politica e so
ciale in Italia ed anche per 
guardare più da vicino agli 
aspetti più significativi del
l'esperienza politica e socia
le inglese. Rispondendo alle 
domande di un giornalista 
Napolitano ha confermato di 
avere in programma contatt i 
con esponenti non solo del 
PC ma del part i to laburista 
e dei sindacati inglesi ed ha 
messo in evidenza come l'in
teresse del PCI per una mi
gliore comprensione recipro
ca con le principali forze de
mocratiche europee sia testi
moniato anche dal contem
poraneo viaggio dei compa
gni Reichlin e Colaianni in 
Svezia. A un altro giornali
sta che gli aveva chiesto qua
le sarebbe l 'atteggiamento del 
PCI in caso dell'invasione 
della Jugoslavia dopo la mor
te del maresciallo Tito. Gior
gio Napolitano h a risposto 
che si rifiutava di prendere 
in considerazione una così 
assurda ipotesi: a una suc
cessiva domanda egli ha re
plicato ricordando il netto 
dissenso espresso dal PCI nei 
confronti dell 'intervento mi
litare dei paesi del pat to di 
Varsavia in Cecoslovacchia. 

Riferiremo nella prossima 
corrispondenza sugli incontri 
avuti dal compagno Napolita
no in questi giorni a Londra. 

Antonio Bronda 

BONN. 2. 
La s tampa tedesco-occiden

tale dedica ampio spazio alle 
prospettive dei partiti comu
nisti dell'Europa occidenta
le. in relazione con gli orien
tamenti delineati dal compa
gno Berlinguer e dal com 
pagno Phssonnier. capo del
la delegazione del PCF. a! 
congresso del PCUS. 

Il sett imanale Spiegel. in 
una lunga analisi, indica il 
PCI come il part i to che, t ra 
quelli europei, ha le p-.ù con
crete prospettive di parteci
pare al governo in un pros
simo futuro e si interroga 
sulle ripercussioni che uno 
sviluppo del genere potrebbe 
avere sul comp'esso dell'ai 
leanza atlantica. In una si
tuazione come questa, scri
ve i! settimanale amburghe 
se. non avrebbe senso la 
« teoria del domino », sempre 
invocata dai dirigenti ameri
cani come argine a una pa-
c.fica affermazione dei par
titi comunisti. E. d'altro can
to. il PCI ha ripetutamente 
chiarito che la sua politica 
non punta a una rot tura con 
la NATO ma a una gradua
le liquidazione dei blocchi 
militari contrapposti. 

Il Koclner Stadt Anzeiger 
di Colonia scrive: «Da tem- i 
pò non sorprende più che i j 
comunisti italiani respingano . 
il ruolo di guida dell 'URSS 
e insistano sulla loro indi
pendenza ». Le pressioni dei 
dirigenti sovietici si sono ri
velate vane, aggiunge il Stor
nale. che prevede, se non 
una rottura, una stabilizza
zione del dissenso. Dello stes
so parere è la Sueddeuttche 
Zeitung, che definisce le po
sizioni del PCI • del PCF 
« u n a sfida ». 

Il quotidiano conservatore 
Welt t ra t ta il tema dei rap
porti t ra ì comunisti e gli 
altri partiti di sinistra del
l'Europa occidentale in rela
zione con un'intervista ra
diofonica dell'ex-cancelliere 
Brandt, il quale ribadisce, 
come aveva già fatto dopo 
il vertice socialista di Elsino-
re. la necessità di tener conto 
del mutato clima politico eu
ropeo. 

Il Congresso 
indagherà 

sull'assassinio 
dei Kennedy 

WASHINGTON, 2 
Il senatore Frank Church, 

presidente della commissione 
del Senato che indaga sulla 
att ività dei servizi segreti, 
ha detto che chiederà a Hank 
Greenspun di fornire alla 
commissione stessa eventuali 
prove delle sue asserzioni, se
condo le quali l 'assassinio dei 
Kennedy sarebbe collegato ai 
piani, da loro stessi appro
vati, per uccidere Fidel Ca
stro. 

« La commissione — ha det
to Church — sta esaminando 
il ruolo del FBI e della CIA 
in relazione con il modo co
me è s ta ta condotta l'inchie
sta sull'assassinio del presi
dente Kennedy ». 

Hank Greenspun. direttore 
del « L a s Vegas S ta r» , aveva 
scritto sul suo giornale un 
articolo nel quale attribuiva 
a Fidel Castro piani per una 
« rappresaglia » contro i fra
telli Kennedy e accusava il 
FBI e la CIA di aver nasco
sto tale asserita circostanza. 

LONDRA ,2 
Il Daily Mirror ha pubbli

cato un estrat to di un rappor
to di una commissione catto
lica umanitaria presieduta 
dal vescovo di Umtali ed ope
rante in Rhodesia. su atroci
tà compatte da militari rhode
siani contro africani durante 
operazioni dì guerriglia. 

Il quotidiano londinese pub 
bhcò recentemente un'inter
vista ceti un disertore ingle
se dall'esercito rhodesiano, il 
quale affermò di avere par
tecipato al massacro di .ses
santa civili africani presso 
Mount Darwin, alla frontie
ra con il Mozambico. Da par
te rhodesiana tali rivelazioni 
vennero smentrte, ma l'uomo 
che le fece, il ventiduenne 
Tom McCarthy, insiste oggi 
nel Mirror sulla verità di esse. 

La « Commissione cattolica 
per la giustizia e la pace in 
Rhcdesia » formata da sacer
doti, avvocati ed assistenti 
sociali, rende noto di avere 
fatto pubblicare il « dossier » 
sulle atrocità in Inghilterra, 
non avendolo potuto fare in 
Rhodesia. Il vescovo di Uni
tali. mons. Donald Lamont, ha 
detto che il documento contie
ne soltanto una parte di c.ò 
che accade sullo sfondo della 
guerriglia In Rhodesia. 

Il Daily Mirror (la maggio
re vendita quotidiana in Euro 
pa quat tro milioni e mezzo 
di copie) cita alcuni casi. 
t rat t i dal « dossier ». Nel pri
mo un ragazzo negro ur
tò inavvertitamente il fuci
le di un ufficiale il quale. 
imbestialito, lo fece mettere 
in fila con i suoi due fratelli: 
poi gli puntò l'arma contro la 
testa e con due pallottole uc
cise due dei ragazzi feren
do il terzo. 

Un altro caso è quello degli 
abitanti di un villaggio, ac
cusati di avere nascosto guer
riglieri: li fecero alzare all'al
ba allontanandoli dall'abitato, 
poi due aerei, bombardaro
no il villaggio: quello che era 

rimasto in piedi venne fatto 
saltare con la dinamite. Ed 
ancora: cinque elicotteri ed 
un aereo da caccia hanno at 
taccato quello che sospettava
no tosse un gruppo di guerri
glieri: erano inermi r a g a d i 
airicam due dei quali lurono 
uccisi. 

Il rapporto parla anche di 
violenze contro detenuti e con
tro abitanti di villaggi so
spettati di connivenza con i 
guerriglieri «senza rispetto 
per il sesso e l'età) e di tor
ture. 

Tre poliziott. — si apprende 
da Salisbury — .sono rimasti 
uccisi domenica in uno scon
tro a fuoco con guerriglieri 
in un olbergo rhodesiano pres
so il contine con il Mozambico 

j Da Johannesburg riferiscono 
J che un tenente dell'esercì-
| to sud africano è morto in te-
l guito all'esplosione di una mi-
I na nella zona meridionale del-
, l'Angola, al confine con la 
I Namibia. Si t rat ta del 27 .mi

litare sud africano che perde 
la vita per cause di guerra 
,7i quella regione, dove ì sud
africani hanno tentato invano 
di installare « governi » dei 
movimenti fantocci FNLA e 
UNITA. 

La Rhodesia e il Sud Africa 
(i due Stati africani dove mi
noranze piwilegiate bianche 

I opprimono e sfruttano mag
gioranze «di colore») vivono 

i ore decisive. Grandi canibia-
i nienti sembrano inevitabili e 
j imminenti, dopo la liberazio-
; ne dell'Angola. I movimenti 
I nazionalistici hanno ricevu-
i to nuovo impulso e anche i 
, ly io jy ic in i sono in fermento. 
j IlTVwies of Zambia esorta 
j oggi la nazione a prepararsi 
! alla guerra dopo le recenti 

incursioni rhodesiane in Mo-
I zambico. Il giornale, organo 
j del parti to di governo, ricor-
! da che il presidente Kaunda, 

la settimana scorsa, ha detto 
che « un attacco al Mozambi
co è un attacco alla Zam
bia », ed afferma che la di

chiarazione equivale alla pro
clamazione dello «stato di 
belligeranza ». 

L'ambasciatore della Nige
ria all'ONU. Lesl ie^Hamman 
ha detto che nel R s o in cui 
guerre di liberazione dovesse
ro scoppiare nell'Africa au
strale (Rhodesia e Sud Afri
ca) « il suo paese si schie
rerebbe dalla parte dei mo
vimenti di liberazione ». 

Il commissario dell'ONU 
per la Namibia Sean McBri-
de, ex ministro degli Este
ri irlandese e Premio Nobel 
per la pace, ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa a Lusaka. >< Non cre
do che l'ONU interverrebbe 
se i cubani o altre truppe 
straniere dovessero schierar
si a fianco dei guerriglieri 
dell'Africa del Sud Ovest (Na
mibia) in lotta contro il go
verno di Pretoria. Se lo SWA-
PO (movimento di liberazio
ne della Namibia) invitasse 
cubani, sovietici, cinesi, zam-
besi o l'esercito della Tanza
nia. ad aiutarlo a liberare la 
Namibia, non penso che 
l'ONU interverrebbe. L'occu
pazione della Namibia da par
te dell'esercito sud-africano è 
illegale e non ritengo che 
l'ONU possa prendere in con
siderazione l'eventualità di 
aiutare truppe sud-africane ». 

La Commissione per i di
ritti dell'uomo delle Nazioni 
Unite «con sede a Ginevra) 
ha votato oggi una risoluzio
ne con la quale gli stati mem
bri dell'ONU sono invitati a 
interrompere gli aiuti al Sud-
Africa e ad impedire il reclu
tamento di mercenari sul pro
prio territorio. La risoluzione 
approvata con il voto contra
rio di Stati Uniti, Germania 
occidentale. Gran Bretagna e 
Francia, e l'astensione d. Au
stria, Canada. Italia e Uru
guay, denuncia tra l'altro 
« con indignazione l'assisten
za politica, militare, economi
ca e sotto altra forma data 
da certi stati al Sud Afri

ca. e all'illegale legane di 
minoranza della Rhodesia >. 
affermando che le vendite di 
armi al Sud Africa, gli accor
di di cooperazione nucleare e 
le attività economiche delle 
tocietà multinazionali m Sud-
Africa sono un «delitto con
tro l 'umanità ». 

La risoluzione afferma inol
tre che gli stati membri del
l'ONU. oltre a proibire il re
clutamento di mercenari sul 
propr.o territorio, dovrebbero 
aiutare i movimenti di libo 
razione riconosciuti dall'OUA 
e dall'ONU. 

Il voto contrario al docu
mento, clic ha invece ricevu
to l'approvazione di paesi de! 
Terzo Mondo, e di quelli so 
c.ttlisti è stato motivato dal 
rappresentante degli Stati 
Uniti Léonard Garment con 
il fatto che il suo paese non 
può accettare ì termini « vto 
lenti » in cui è espressa la 
risoluzione, posiziono alla qua 
le si è un.To anche il rap 
presentante bntannico Keith 
Unum. 

Ad Addis Abeba i ministri 
dell'Organizzazione per l'uni
tà africana hanno «vigoro
samente condannato l'aggres
sione sudafricana in Ango
la». La vittoriosa resistenza 
dell'MPLA — dice il docu
mento — « ha fatto crollare 
il mito della superiorità e 
dell'invincibilità del regime 
militare fascista e dei suoi 
alleati ». La recente legge su
dafricana che autorizza mter 
venti militari in zone africani' 
« equivale a una dichiarazionp 
di guerra», e i paesi membii 
dell'OUA hanno il dovere di 
« reagire per salvaguardare la 
dignità, l'integrità territoriale 
e la sovranità dell'Africa ». 
I ministri africani, inoltre, 
chiedcianno una riunione di 
emergenza del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. per di
battere il problema, menti e 
sono auspicati da tutt i gli sta
ti membri dell'OUA. aiuti pò 

litici economici e tecnici per 
l'Angola. 

In un'altra risoluzione, i mi
nistri a l m a i i i hanno condan
nato la presenza sudafricana 
in Namibia, promettendo pie
no appoggio al movimento di 
liberazione «Swapo». I mi
nistri africani hanno infine 
criticato la Francia per le 
.sue repressioni nelle Comore 
e a Gibuti. 

Precisazione su 
una dichiarazione 
di Agostinho Neto 

LUANDA. 2 
«I l MPLA non pensa af

fatto di invadere la Nami
bia o lo Zimbabve (Rhode
sia) ». ha dichiarato oggi 
una tonte ufficiale a Luanda 
in seguito ad informazioni 
circa una dichiarazione del 
pre-. dente Netti \\ Biaz-
zuville. Fecondo cui il MPLA 
« proseguirà la lotta armata 
contro i razzisti bianchi al 
potere in Namibia ed in Rho
desia ». Lo riferisce l'AFP. 

«Si t ra t ta — ha precisato 
la stessa fonte — di una er-
i ' t i intermvtazione di una 
dichiarazione latta dal pre
sidente Neto il quale ha riaf
fermato clie il MPLA conti
nuerà la lotta fino all'espul-
eione delle truppe sudafrica
ne in Angola ». 

Per quanto concerne l'aiu
to ai movimenti di liberazio
ne africani il presidente Ne
to ha detto: «E ' nostro do
vere internazionalista aluta
re gli altri movimenti afri
cani nella loro lotta di libe
razione nazionale », ma. ha 
proseguito la fonte, « non pen
siamo assolutamente di inva
dere la Namibia o lo Zimbab 
uè. Non abbiamo intenzione 
di oltrepassare le nostre 
trontiere ». 

dal 1840 il ìfàj è l'autentico «zabajone confortante» della Pezziol 
zÀ 
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DAL PROSSIMO LUNEDI' NEI LOCALI DELLA EX-COOPERATIVA Nell'intera provincia per i contratti e lo sviluppo dell'occupazione 

% • • • • • • 

Decisa la gestione pubblica Oggi scioperano metalmeccanici 
per il mercato delle carni 

In un incontro con la stampa l'assessore Caiazzo ha ribadito i caratteri di questa scelta di fondo del Comune 
Il mercato sarà aperto a tutti i grossisti e scomparirà l'intermediazione dei commissionari - Un valido strumento 

Finalmente anche Firenze 
ha un mercato all'ingrosso 
della carne gestito diretta
mente dal Comune ed aperto 
a tutt i 1 grossisti. La nuova 
s trut tura annonaria inizierà 
la propria attività lunedi pros
simo nel locali del Centro 
cooperativo carni che con il 
29 febbraio ha cessato pra
ticamente la sua esistenza. 

L'assessore all 'annona, 
Caiazzo, nel corso di un incon
tro con la stampa, ha illu
strato gli 4 scopi della inizia
tiva e le modalità che rego
leranno 11 funzionamento del 
nuovo complesso. 

Quella della gestione pub
blica è una scelta di fondo 
dell'amministrazione di Pa
lazzo Vecchio. Si è voluto 
dar vita ad uno strumento di 
Intervento idoneo ad orienta
re in un preciso contesto pro
grammatico i processi econo
mici di commercializzazione 
con lo scopo di valorizzare le 
attività del settore agricolo e 
di razionalizzare 1 processi di 
formazione dei prezzi. Il mer
cato sarà aperto a tutt i i 
grossisti (nel vecchio centro 
operavano solamente quattro 
commissionari che percepiva
no sulle contrattazioni una 
percentuale pari al 5 per cen
to), alle organizzazioni dei 
produttori, alle cooperative. 
Questi ultimi due tipi di ope
ratori avranno un trattamen
to di preferenza per quanto 
riguarda, l'assegnazione dei 
posteggi. La scelta del Comu
ne risponde così alle diretti
ve della legge regionale che 
demanda ai Comuni e a lo
ro consorzi l'istituzione e la 
gestione dei mercati all'in
grosso dei prodotti agricoli ed 
alimentari. Con questo stru
mento si intende perseguire 
una serie di obiettivi, dei qua
li il più immediato che bal
za subito in evidenza è quello 
di saltare quella fascia di 
intermediazione parassitaria, 
costituita dalle contrattazio
ni dei commissionari. Il venir 
meno di quel 5 per cento e il 
libero accesso dei grossisti al 
libero gioco del mercato met
terà in moto nuovi processi 
nel meccanismo della forma-
Bione dei prezzi originando an
che sensibili diminuzioni re
lativamente a certi tipi di 
carne. Questo sarà senz'altro 
un aspetto positivo se si pen
sa che nei giorni scorsi, a 
eausa della svalutazione del
la lira, sono state avanzate 
nuove richieste di aumento. 

Come è noto il Centro coo
perativo carni iniziò la sua at
tività nel 1960. Progressiva
mente però 1 suoi obiettivi 
iniziali vennero meno, a cau
sa anche di una caratterizza
zione personalistica della sua 
gestione che ha mortificato 
la funzione e gli scopi di 
una tale s trut tura. Si rese 
perciò necessaria l'adozione 
di un provvedimento ministe
riale del '73 che poneva la 
cooperativa in stato di liqui
dazione coatta e in servizio 
provvisorio fino al 29 feb
braio scorso. 

Da oggi, quindi, l'ammini
strazione comunale procederà 
«Ha requisizione dei locali e 
delle attrezzature asportabili 
* non della ex cooperativa 
(come previsto dalla conven
zione del I96H degli autovei
coli e tu t te le altre struttu
re che lunedi prossimo sa

ranno messe a disposizione 
dei grossisti che faranno ca
po al mercato. Per l'imme
diato si prevede l'attività di 
una dozzina di operatori. At
traverso il vecchio centro ve
niva commercializzato oltre 
il 35 per cento delle carni 
consumate in città e nei co
muni del circondario. 

Il regolamento del nuovo 
mercato prevede anche delle 
forme di acquisto per favorire 
sia ì consumatori che i ma
cellai. In alcune ore del gior
no, che devono ancora esse
re stabilite, potranno acce
dere all'interno anche i sin
goli consumatori per l'effet
tuazione di acquisti individua
li. Per i macellai è prevista 
l'istituzione di una cassa di 
mercato gestita da una banca 
con lo scopo di facilitare le 
anticipazioni sugli acquisti ai 
singoli macellai e con garan
zie da parte del Comune (cioè 
attraverso fidejussioni comu
nali e aiuti per il pagamen
to degli interessi). Questo ul
timo aspetto è assai rilevan
te; basti pensare che oggi nu
merosi macellai sono gravati 
dai molti debiti contratti so
prattutto con i commissionari. 

Con questa operazione il Co
mune ha assunto anche il ] 
personale in servizio presso j 
il centro (44 lavoratori) che 
svolgerà le sue mansioni e 
presso il nuovo mercato e 
presso gli altri mercati all'in 
grosso esistenti come quello 
del pesce e degli ovini. 

e lavoratori delle costruzioni 
Concentramento alle 9,30 alla fortezza da Basso e corteo fino al piazzale degli Uffizi • Comizio di Benvenuto, 
segretario nazionale della FLM • Malcontento degli autotrasportatori per lo slittamento della legge sull'albo 

I 60 anni 
del compagno 

Assirelli 
Ricorre oggi il sessantesi

mo compleanno del compa
gno Mano Assirelli, sindaco 
di Empoli. Al compagno As
sirelli sono giunti numerosi 
telegrammi di congratulazio
ni per la sua lunga milizia po
litica nelle file del PCI e per 
la sua attività di ammini-
st<ratore. 

Il compagno Assirelli si 
Isicrisse giovanissimo al parti
to (1932) e ne divenne ben 
presto un dirigente. Nel 1937, 
mentre si trovava sotto le 
axmi. fu t rat to in arresto e 
condannato a tre anni di pri
gione dal tribunale speciale. 
Dopo aver scontato la pena 
fu nuovamente richiamato 
alle armi e nel 1943 deporta
to in Germania. 

Rientrato ad Empoli dopo 
aver lavorato presso la coo
perativa Fiascai assunse la 
responsabilità nel movimen
to cooperativo e nel 1956 fu 
chiamato ad una attività con 
incarichi di responsabilità 
nell'amministrazione comuna
le. . 

Dal 1960 il compagno Assi
relli ricopre la carica di pri
mo cittadino di Empoli. 

La lapide danneggiata dal vile gesto fascista 

Vile gesto fascista a Scandicci compiuto ventiquattrore dopo la posa della pietra 

Infranta la lapide delle barricate del '21 
L'intera cittadinanza sdegnata per l'insulto ai sentimenti democratici ed antifascisti — Telegrammi di solida
rietà del sindaco Gabbuggiani e del presidente della Regione Lagorio — Oggi manifestazione di protesta 

Per i furti in Palazzo 
Vecchio sette condanne 

Il processo per il furto delle 
opere d'arte in Palazzo Vec
chio — un quadro di Masac
cio. uno del Memling e un'o
pera di Raffaellino del Gar
bo recuperati in Germanie. 
nel 1973 — si è concluso 
ieri sera con la condanna 
dei mandanti e degli autori 
della clamorosa impresa 
(sette imputati giudicati in 
contumacia». 

I giudici, dopo le richie
ste del pubblico ministero. 
dottor Vigna ha emesso la 
condanna. Franz Joseph 
Koch. 42 anni, è stato con
dannato a 7 anni di reclusio
ne e 1 milione e 700.000 lire 
di multa; Wilhelm Gehring. 
42 anni, a 6 anni e 1 milione 
di multa; questi erano i man
danti. Joseph Voetsch. 55 an
ni. Klaus Desemann. 39 anni, 
e Bernd Froning. 39 anni, so
no stati condannati a 5 anni 
di reclusione e 700 mila lire 
di multa. Essi furono gli 
autori materiali del furto 
del Masaccio. Inoltre sono 

stati condannati a 4 anni 
e 600 mila lire di multa 
Diethelm Treichel, 30 an
ni. e Erich Skupin. 30 anni, 
che effettuarono il furto 
del Raffaellino del Garbo. 

Recuperati 
400 chili 
di caffè 
a Prato 

Quattrocento chilogrammi 
dt caffé, oggetti m argento. 
targhe, sono stati recuperati 
da agenti del commissariato 
di Prato. Un uomo. Raffaele 
Picerno, 21 anni abitante a 
Prato in via Baracca 47 ed 
una donna. Luana Biagini. 
27 anni abitante a Prato in 
via Marco Roncioni sono stati 
arrestati e accusati di furto 
aggravato continuato. 

La lapide che gli abitanti 
di Scandicci hanno posto a 
ricordo delle lotte del '21. 
delle barricate alzate dopo lo 
assassinio di Spartaco Lava-
gnini. è stata infranta. 

Un'ignobile mano fascista 
ha spezzato la pietra su cui 
era scritto « Nel nome della 
libertà », e sulla quale per un 
ulteriore omageio. era stata 
posta una corona d'alloro. 
Dopo appena 24 ore dalla ma
nifestazione con cui era sta
ta scoperta la lapide, notte
tempo. una squadracela nera 
si è accanita con una maz
za sulla pietra, che era di
ventata t>er la città di Scan
dicci il simbolo di tutta la 
popolazione contro la violen
za e per la libertà. 

Domenica scorsa correva il 
55" anniversario della lotta 
della città di Sc-andicci. Per 
ricordare quel giorno in cui. 
all'indomani dell'assassinio 
di Lavagnini. in quello stes
so luogo, erano s ta te erette le 
barricate, e un popolo intero 
si era armato per difendere 
le proprie case e le proprie 
istituzioni democratiche, si 
era svolta u n i cerimonia. Ave
vano partecipato rappresen
tanze associative, dei partiti . 
dei Comuni e della Provincia. 
e s;. era conclusa con l'appo
sizione della lapide ricordo 

In seguito ad indagini iniziate lo scorso ottobre 

ARRESTATO UN AVVOCATO ACCUSATO 
DI EMISSIONE DI CAMBIALI FALSE 

Analogo mandato di cattura per uno dei componenti la banda responsabile dell'incendio delle «Torri» 

Un giovane avvocato fio
rentino è stato arrestato ieri 
mat t ina dal nucleo di poli
zia giudiziaria dei CC per 
ordine della magistratura sot
to l'accusa di falso continua
to in titoli di credito, calun
nia. ricettazione, e appropria
zione indebita. 

Si t ra t ta de'.l'avv. Franco 
Brogi. 35 ani. abitante :n via 
Nazioni Unite 39. con stu
dio legale in via Calzaioli 3. 
Le accuse rivolte al Brogi si 
ricollegano ad una serie di 
cambiali false emesse ne: 
mesi scorsi. 

Avviene un'avvocato Fran
co Brogi è stato comunicato 
un analogo mandato di cat
tura anche ad Alessandro 
Pintucch:. 30 anni, abitante 
In via Vecchi 63. attualmen
te in carcere in quanto im
plicato nella vicenda delle 
rapine alle parrucchiere ed 
ai circoli ricreativi. II Rntuc-
eh: infatti sarebbe stato co
lui il quale fornì ai tre com
ponenti della « banda del 
sabato » che tra l'altro ap
piccarono l'incendio alla Ca
sa del popolo delle « Torri « 
di via Lunga, la pistola ca
libro 9. con la quale i tre 
giovani effettuavano le ra
pine alle parrucchiere. 

Per quanto riguarda que
sta seconda vicenda — come 
si ricorderà gli inquirenti 
parlarono dell'esistenza di un 
«uomo al di sopra di ogni 
sospetto» che sarebbe stato 
Il cervello della banda. For
se. vista l'amicizia con il Pm-
tucchi. è proprio Franco Bro-
§t l '«uomo al di sopra di 
«fni sospetto»? 

della resistenza popolare. Il 
gesto meschino, criminoso e 
provocatorio compiuto la not
te seguente ha riempito di 
sdegno e di risentimento l'in
tera città, che ha deciso di 
rispondere al vile gesto fasci
sta con una manifestazione 
che si terrà oggi alle 17.30 
con concentramento in piazza 
Matteotti (vecchio palazzo 
comunale). Il comitato uni
tario di zona CGIL-CISL-UIL 
di Scandicci-Le Signe ha 
proclamato mezz'ora di scio
pero al termine dell'orario di 
lavoro per consentire ai la
voratori di partecipare alla 
manifestazione di protesta. 

Il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha inviato a 
quello di Scandicci. Renzo 
Paeliai. questo telegramma: 
« Appresa la notizia dei bar
baro gesto di marca fascista 
contro la lapide che ricorda 
la gloriosa lotta del popolo di 
Scandicci nel 1921. esprimo a 
nome dell'amministrazione co
munale e de! popolo fioren
tino. profondo sdegno ed ese
crezione. Nel rinnovare la mia 
condanna contro simili atti e 
augurando che sia fatta pie
na luce sull'accaduto, espri
mo la più completa solida
rietà della città di Firenze. 
medaglia d'oro al valor mi
litare. alla città di Scandicci 
a riconferma ed a sostegno 
degli ideali di democrazia. 
libertà ed antifasc.smo che 
animarono la lotta resisten
ziale •-•.. 

Anche il presidente della 
Regione Toscana. Lelio Lago-
rio. ha esoresso con un tele
gramma inviato al Comune di 
Scandicci la solidarietà a del
la giunta regionale nel mo
mento in cui ia memoria dei 
vostri cittadini caduti per la 
libertà viene offesa da mano 
ignota ». 

La eiunta comunale di 
Scand.cc: ed il comitato un. 
tarlo antifascista hanno r. 
volto un appello a: lavora 

tori e ai democratici per 
una presenza attiva ed alla 
vigilanza nella riaffermazio
ne dei valori della conviven
za civile, della democrazia e 
della Resistenza. Il grave at
to compiuto questa notte a 
Scandicci non ha solo un 
significato episodico e locale. 
n grave gesto di chiara mar
ca fascista avviene in un mo
mento in cui in tut ta la 
regione rigurgiti di un vec
chio e nuovo fascismo ten
tano di attaccare le istitu
zioni democratiche per ri
creare uno stato di tensione 
artificioso e minare il nor
male vivere sociale. Attenta
ti contro le caserme dei ca
rabinieri di Pisa e di Firen
ze sono della cronaca odier
na. E' lo stesso quadro in 
cui si inserisce anche il ge
sto della squadracela nera di 
Scandicci che ha spezzato la 
la lapide, e al quale i lavo
ratori hanno subito risposto 
indicendo la manifestazione 
di oggi, per concretare lo 
sdegno e lo spirito antifa
scista dell'intera città in un 
momento unitario. 

Oggi ì lavoratori delle co
struzioni tedili, cementieri. 
laterizi, calce e gesso, marmo 
e pietre, manufatti in cemen
to» e ì metalmeccanici te-
sclusi i dipendenti delle a-
ziende artigiane) scenderan
no in sciopero e daranno 
vita ad una manifestazione 
a carattere provinciale. Per 
Firenze e ì Comuni del cir
condano lo sciopero comin
cerà alle 9 della matt ina; il 
lavoro riprenderà nelle prime 
ore del pomeriggio (per gli 
edili il lavoro riprende alle 
ore 14): anche per 1 lavora
tori del settore calcestruzzo 
lo sciopero durerà l'intera 
matt inata. 

Nel resto della provincia le 
strutture di zona hanno sta
bilito specifiche modalità di 
adesione allo sciopero in mo
do tale da permettere ai la
voratori di partecipare alla 
manifestazione. A questa, ol

tre ai lavoratori in sciopero. 
parteciperanno anche delega
zioni delle altre categorie in 
lotta pei* i rinnovi contrat
tuali e i dipendenti delle mol
te fabbriche in crisi della zo
na fiorentina. 

Il concentramento dei la
voratori per il corteo è stato 
fissato alle 9,30 alla fortezza 
da Basso. Da qui il corteo si 
muoverà per attraversare al
cune delle vie del centro e 
per arrivare in piazzale degli 
Uffizi dove è previsto un co
mizio. Alle 10.30 parlerà in
fatti Giorgio Benvenuto, se
gretario nazionale della FLM 
dopo una introduzione di Raf
faello Nesi. segretario pro
vinciale della FLC. 

Obiettivi della giornata di 
lotta sono il superamento 
dell'intransigenza padronale, 
l'affermazione di una radica
le e sostanziale svolta poli
tica ed economica in modo 
da garantire subito il posto 
di lavoro, 

AUTOTRASPORTATORI— 
Gli autotrasportatori hanno 
preso posizione sullo slitta-
mento a fine anno della leg
ge che avrebbe dovuto isti
tuire un albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per 
conto terzi e creare un siste
ma di tariffe a forcella rife
rite ad una media ricavata 
dallo scarto tra limite mini
mo e massimo dei prezzi ap
plicabili. 

Lo slittamento del provve
dimento legislativo (che a-
vrebbe dovuto entrare in vi
gore durante il mese di feb
braio) ha creato un notevole 
malcontento nel settore del 
trasporto merci che già in 
una occasione aveva pubbli
camente espresso con una 
manifestazione pubblica la 
propria protesta. Del disagio 
della categoria degli autotra
sportatori (che in Toscana 
sono alcune migliaia) si è 
fatta interprete la commissio
ne trasporto merci dell'Auto-
mobil Club di Firenze, che — 
come informa un comunicato 
— « intende dare il suo con
tributo per razionalizzare un 
sistema caotico e frammen
tario come quello del traspor
to merci 

LAVANDERIE — I tintori. 
i lavandai, e gli stiratori di 
Firenze e provincia aderenti 
all'associazione degli artigia
ni. CNA. riuniti nel loro 2. 
congresso tenutosi a Firenze 
il 29 febbraio scorso, hanno 
discusso sui problemi e sulle 
difficoltà che investono le 
t intone, le lavanderie e le 
s t i ratone 

' PRATO - Per il problema delle tariffe 

Raggiunto un accordo 
per le tessiture Sulzer 

Sottoscritto tra le associazioni artigiane e l'Unione 
industriali - Ditte della zona visitate dalle commis

sioni dei consigli di categoria 

Dopo la vertenza con la 
Tessitura pratese di Monte-
murlo, molte ditte pratesi 
sono state visitate dalla com 
missione di controllo compo
sta dai consigli di categoria 
per ottenere il rispetto inte
grale delle tariffe di tessi
tura. Ciò è stato possibile. 
secondo quanto riferiscono le 
associazioni delle inadempien
ze che venivano messe in atto 
dai committenti. 

Un altro importante passo 
in avanti è stato compiuto 
in questi giorni dalle asso 
dazioni nei confronti delle 
tessiture Sulzer. In occasio
ne delle trattative dell'autun
no scorso !e associazioni ar
tigiane sostennero verso 
l'Unione industriale pratese 
la necessità di modificare la 
clausola già esistente che 
rinviava ad un accordo fra 
le parti la determinazione 
della tariffa per le lavorazio
ni di tessitura eseguite con 
telai Sulzer. Ma anche in 

quella occasione non fu pos 
sibile raggiungere un accor 
do che modificasse questa 
norma. Questo fatto aveva 
creato una situazione di di 
sagio nella categoria dei tes 
siton artigiani in quanto vi 
gè va no di latto tari! fé diffe 
ren/.iate per lo stesso tipo di 
lavorazione, per eliminare 
questo stato di cose le asso 
nazioni artigiane hanno prov 
veduto a convocare tutti : 
titolari di tessiture Sulzer di 
Prato e dei mandamento, sia 
industriali che artigiani, per 
trovare una soluzione m at 
tesa che venga modificato 
l'accordo con l'Unione indù 
striale pratese. 

Nel corso della riunione che 
si è tenuta nella serie del
l'artigianato di Prato è stato 
sottoscritto un accordo nel 
quale si impegnano a rispet
tare le tariffe sancite nell'ac 
cordo sindacale del 1* di 
cembre 1975. 

Solidarietà 
della giunta 
ai lavoratori 

del « Gambrinus » 
L'assessore allo sviluppo 

economico Luciano Ariani ha 
espresso ieri durante la vi 
sita al bar Gambrinus la so
lidarietà dell'amministrazio
ne comunale ai lavoratori di
pendenti in lotta per la di
fesa del posto di lavoro. 

La necessaria ristruttura
zione dei locali non può né 
deve giustificare il licenzia
mento dei dipendenti. L'am
ministrazione comunale con
divide la ragionevole richie
sta dei sindacati per un ac
cordo che. al momento della 
riapertura del locale rinnova
to. per le assunzioni che do
vranno essere effettuate, ga
rantisca la priorità assoluta 
agli attuali dipendenti. Qua
lunque sia il gestore del bar 
ci sarà bisogno di personale 
specializzato e qualificato. 

Proprio gli attuali dipen
denti sono i più qualificati 
per svolgere i servizi nchie-
sti. L'amministrazione comu
nale farà tut to il possibile 
perché sia raggiunto un ac
cordo che difenda il posto di 
lavoro dei dipendenti del bar 
Gambrinus. 

Si attua la legge 
pey l'assistenza 

a artigiani 
e commercianti 
Dal 1. marzo 197tì il Co 

mime da attuazione alla 
legge regionale .sull'assisten
za farmaceutica agli arti 
giani e ai commercianti 
Per poter usufruire dell'as
sistenza ì titolari dovran
no munir.v. di un modulo 
richiesta che è in distnbu 
zione presso gli uffici della 
Cassa mutua commercianti 
in via delle Porte Nuove 74 
tutti i giorni feriali dalle 
ore 8 alle oro 11. Il modulo 
debitamente compilato d o 
vrà essere presentato al 
l'apposito ufficio istituito 
dal comune ri: Firenze nel 
Lungarno Colombo 2. pres 
so la piscina di Bellarivo 

All'atto della presenta/.io 
ne il titolare dovrà essere 
munito della scheda di 
iscrizione allo Cassa mutua 
commercianti vidimata per 
l'anno in corso e di un do 
cumento personale di identi
ficazione munito di fotogra 
fia. L'ufficio rimane aperto 
dalle ore 8,30 alle 13.30. 

Per questi adempimenti gli 
interessati potranno rivolger
si anche agli enti di patro 
nato legalmente riconosciuti 

L'importo dei lavori è di oltre 7 miliardi 

Appaltati 420alToggi dall'IACP 
Le abitazioni verranno costruite in numerosi centri della provincia e in città 

ripartito; 
) 

L'ATTENTATO CONTRO I CC 
Tr t ordigni incendiari tono i tat i lanciati 

la scorsa notte (come riportiamo in altra 
parte del giornale) contro la stazione dei 
carabinieri di Campo di Marte situata in 
via Marconi 204. Uno degli ordigni che erano 
stati confezionati con bottiglietta di plastica 
e con miscela a lenta combustione ha rag
giunto e danneggiato un furgone 850 posteg
giato nel cortile. Nella mattinata di ieri 
poi l'agenzia ANSA ha ricevuto una telefo
nata anonima in cui una voce anonima av 
vertiva che un manifestino delle sedicenti 

« Brigate Rosse • e dei « NAP > era stato 
depositato nella cassetta delle lettere di 
Giorgio Caneschi titolare della ditta e Acro
me * in vìa della Chiesa 77. 

Un cronista si è recato sul posto ed ha 
rinvenuto un delirante messaggio a firma 
dei due cosiddetti gruppi rivoluzionari nel 
quale veniva rivendicata la paternità di 
tutti gli attentati avvenuti nella giornata di 
ieri in Italia ai danni delle caserme dei 
carabinieri. NELLA FOTO: il furgone dan
neggiate. 

Scoperti 
altri 

« bombaroli » 
telefonici 

Altri quattro minorenni 
che effettuavano telefonate 
anonime nelle scuole sono 
stati md.v.duati da. cara 
b-.n.en. Nel corso di arvi 
vasta operaz.one di control 
lo effettuata d.i astemi d. 
polizia, finanza, carabinier. 
e vie.;; urb.m.. ri. tutte > 
cab,ne telefo.i.c'r.e della c.t-
tà sono st .v. sorpres. due 
eiovam che staiar.o telefo 
nando alia scuola m e i . i 
< Barzant. ••• il pr.mo A S 
di 14 anni e stato sorpreso 
mentre stava effettuando .a 
classica telefonata »C> 
una bomba ». "."altro S C 
di 15 anni invece stava av
venendo i vigili del fuoco 
che nella stessa scuola 
c'era un incendio 

Nel corso delle indagini e 
stato poi possibile accerta
re che «Uri due ragazz.: 
M. P. di 13 anni e S V. di 
15 anni nel mese d. feb
braio erano stati autori di 
a!tr.' telefonate anonime al 
la «-cuoia media wBarzanti>\ 

Precisazione 
I n Ritrito al ringraziamento. ap

p u r o i t r i tulle nostre pagine, pre
m i a m o che il compagno Reme Scap-

i pini t le comaifn» Rina hanno fot-
i teacritte lire 3 0 0 . 0 0 0 per II pertlte. 

ELEZIONE DEL 
D I R E T T I V O E DELLA 
SEGRETERIA REGIONALE 

I! Comitato rezionale e la 
Commissione rezionale d. 
controllo elett. dalla qu.nta 
conferenza dei comunisti io 
scani sono convocati in sedu 
ta comune per lunedi 8 mar 
70 a'.ìe ore 16 per discutere 
sul seguente o d.z « Elezione 
del comitato direttivo e del
la sezreter.a; nomina dei re 
sponsabih dei'.e commission. 
d. lavoro e dezli orzani di 
stampa regionali <\ 

La riunione si terra pres 

so la ?ede del Comitato re
gionale. via Luizi A amanni 
41. Firenze. 
MANIFESTAZIONE 

Doman. alle 17.30 presso la 
Ca-a del popolo di Peretola 
per iniziativa dei coordina
mento della zon* Osmannoro 
del PCI Si svolgerà una ma-
n.fe.itazione dibattito sul te
ma « L'impeano dei comuni
sti nella lotta per l'occupa
zione. lo sviluppo, una nuova 

j direzione politica del Paese •»'. 
Parlerà il compagno Michele 

' Ventura, segretario della fé 
• rifrazione fiorentina del PCI. 

Si sono svolte nei giorni scor
si, con esito positivo, presso 
l'Istituto autonomo per le ca
se popolari della provincia, li
na serie di gare di appalto 
por un tota'e di 420 alloggi, pa
ri ad un importo di 7 miliardi 
e 130 milioni circa. I lavori 
riguardano la costruzione d: 
3 edifici pari a 48 alloggi nel 
Comune di Prato, in località 
N'amali, per 832 milion.: 2 
edifici par. a 24 alloggi nel 
t'ormine d: Scandicci. m loca
lità Vmgone. per 373 milioni; 
1 edificio pari a 24 alloggi 
nel Comune di Sesto Fioren
tino. in località Zambra. r*r 
364 milioni; 1 edificio pari a 
24 allogei nel Comune di Cam 
pi Bisenzio. per 385 m.lioni: 8 
edifici pan a 300 alloggi nel 
Comune di Firenze, località 
Torri a Cinto.a. 

Sottoscrizioni 
Ricordando il compagno Mariano 

Carasci, deceduto in un incidente aul 
lavoro nel 1 9 5 5 , la moglie • I fi
gli sottoscrivono lire diecimila per 
la nostra stampa. 

E' deceduto in questi giorni il 
compagno Adone Innocenti, iscritto 
alla sezione di Coverciano « Andreo-
ni ». Nel ricordarlo a quanti lo co
nobbero e stimarono, i compagni 
Piero. Remo. Nello e Marino sot
toscrivono lire 1 0 . 0 0 0 per la stam
pa comunista. Giungano alla fami
glia le condoglianze dei compegni 
della sezione e della nostra reda
zione. 

Smarrimento 
I l compagno Giorgio Fantini della 

sezione • Lavoratori della music* • 
ha smarrito la propria tessera del 
PCI del 1 9 7 6 numero 0 8 2 0 1 8 9 . 
Chi la ritrovasse è pregato farle 
pervenire alla sezione (via delle Por
te Nuove 3 3 ) . Si diffida a f ame 
qualsiasi altro uso. 

fin breve-
) 

PARCHEGGIO 
A S. LORENZO 

L'amministrazione comuna
le ha bandito l'appalto con-

j corso per la costruzione del 
i primo solaio praticabile e 

delle opere per l'agibilità a 
pareheggio del sottosuolo al 
mercato centrale di S Lo-

| renzo. Le imprese concorren
ti dovranno far pervenire al 
Comune le loro offerte entro 
il 28 magno 

D I B A T T I T O 
AL V INGONE 

Un dibattito pubblico è 
stato organizzato per oggi 
alle 21.15 alla Casa del popo
lo del Vingone (via Roma 1C8. 

Scandicci». sul tema . Occu 
pozione e rinnovo dei con
tratti 3. Introdurrà Paolo Te
si della 5-egretena provincia
le della FLM. parteciperanno 
un rappresentante del sinda
cato de! pubblico impiego e 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica della Stice. Billi. Su 
perpila e Minerva. 
TESSERE ATAF 

A tutti i perseguitati poli 
nei antifascisti e razziali ti 
Comune di Firenze ha con 
cesso la tessera di libera cir
colazione sulla rete ATAF". 
Gli aventi diritto sono invi
tati a recarsi presso la Fe
derazione ANPPIA (Borgo 
C. Croce 29-n a ritirare ti 

documento da presentare a! 
Comune muniti del libretto 
personale di copia della de 
liberazione di concessione ri
lasciato dal ministero del Te
soro. 
D I R E T T I V O ARCI-UISP 

Domani presso il circolo la 
voratori di Porta a Prato via 
Porte Nuove 33. alle 21. e 
convocata la riunione del di 
rettivo provinciale dell'ARCI 
UISP per discutere sullo sta
to at tuale dello sviluppo del
le politiche sportive A Firen
ze e provincia in prcp.trazio 
ne della campagna congres 
suale. 
COMUNICATO SIP 

Da domani agli utenti di 

! Sambuca Val di Pesa, aventi 
| la numerazione compresa t ra 
I 807(500 e 807599. 8077740 e 
I 8077755 verrà variata l.i nu

merazione in- 8071600 e 
! 8071699. 8071740 e 8071755. 
j CONCERTI ALLE 
j « DUE S T R A D E * 
j Tutti i giovedì a partire da 
i domani alle 21, presso il cir-
I colo «Due s t rade» via Sene

se 129 r. inizierà una sene 
I di audizioni di musica clas 
| sica. 

ASNU 
L'area sperimentale per 1 

servizi igienici dei cani, pre
disposta dall'ASNU in VIA 
Mariti, è entra ta In servtsio 
continuativo. 
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Promosso dal Consiglio intercategoriale CGIL-CISL-UIL 

Compatto sciopero a Piombino 
per contratti e occupazione 

Un corteo per le vie cittadine — Folta presenza dei lavoratori delle Acciaierie, della 
Magona e della Dalmine — Numerose le delegazioni — I discorsi degli oratori 

Conclusa a Bibbiena la conferenza d'organizzazione 

PIOMBINO. 2 
Una partecipazione pres

soché totale di tut te le 
categorie ha caratterizza
to lo sciopero generale di 
zona indetto per s tamani 
dal consiglio intercatego
riale CGIL-CISL-UIL. Un 
nutri to corteo di lavora
tori è part i to nella prima 
mat t inata , dalla portine
ria delle Acciaierie Ital-
sider snodandosi per le 
principali vie cittadine. 

Come sempre massiccia 
la presenza degli operai 
metalmeccanici delle Ac
ciaierie. della Magona e 
della Dalmine. Erano pre
senti anche numerose de
legazioni tra le quali quel
la dei minatori campigliesi 
da mesi in lotta per la 
difesa del posto di lavo 
ro e quella dei lavoratori 
della scuola, impegnati in 
una difficile lotta contrat
tuale. Presenti anche i la
voratori del pubblico im
piego tra ì quali i lavora
tori del Comune di Cam
pitila ai quali, a causa di 
tagli apportati al bilancio 
comunale dalla commissio
ne centrale per la finanza 
locale, non è stato corri
sposto lo stipendio del 
mese di febbraio. 

La manifestazione, al 
centro della quale stava
no 1 problemi dei rinnovi 
contrattuali , della occu
pazione e di un nuovo mo
dello di sviluppo si è con
clusa in piazza Verdi do
ve hanno preso la parola 
11 compagno Bianchi, del
la segreteria della FLM e 
Giorgio Liverani della se
greteria regionale CGIL. 
CISL, UIT.. Gli oratori 
hanno riaffermato i con
tenuti dello sciopero odier
no. con il quale si inten
de rilanciare anche la lot
ta sulla piattaforma pre
sentata dal consiglio inter
categoriale di zona. 

La piattaforma accen
t ra la sua attenzione par
ticolare sul trasporti, per 
i quali si richiede la pub
blicizzazione delle linee 
pendolari e la formazione 
del consorzio Intercomu
nale. sull'agricoltura per 
la costruzione della diga 
del Frasslne. sulla sani tà 
per la creazione del con
sorzio socio-sanitario e sul
l'assetto del territorio. Un'immagine degli stabilimenti Industriali di Piombino 

Si rafforza la struttura 
del Partito nel Casentino 

Decisa la costituzione di un comitato di zona — Affrontati i temi della politica locale e della si
tuazione economica — Grave abbandono delle campagne — Le proposte emerse nel dibattito 

BIBBIENA. 2 
Le responsabilità derivate 

dalla svolta del 15 giugno. 
l 'attuarsi, seppur in maniera 
lenta, del decentramento del
lo S ta to con la formazione 
di nuovi organismi, hanno 
reso necessario un rafforza
mento organizzativo del no
stro partito e un adegua
mento delle sue s trut ture al
le nuove realtà politico-am
ministrative. In particolare, 
l'istituzione del comprensori 
ha determinato l'esigenza 
che. all'interno del partito, 
si formi un organismo ade
guato. in grado di dare una 
prospettive politica unitaria 
e di elaborare programmi 
aderenti alle realtà delle sin
gole vallate, in modo da co
stituire 11 punto di riferimen
to per l numerosi compagni 
impegnati nell'amministrazio
ne degli enti locali. 

Per rispondere a questo bi
sogno nei giorni scors:. pres
so il salone comunale di 
Bibbiena si è svolta la confe
renza di organizzatone dei 
comunisti casentinesi, con il 
compito specifico di dar vita 
ad un comitato di zona, re
so ind spensabile dalla pre
senza della Comunità Mon
tana e dalla costituz.one. nel 
suo ambito, di una magg.o 
ranza di sinistra. 

Ma al di là della nomina 
del comitato di zona la con
ferenza ha rappresentato un 
momento d'incontro e di di
battito politico di cui era da 
tempo sentita la necessità al
la base del partito. « Un'oc
casione in cui — ha detto nel
la relazione introduttiva il 
compagno Bianchini, respon
sabile di zonti — accanto ai 
grandi temi di politica nazio
nale e internazionale » si po
tranno «affrontare e dibatte
re i temi della politica locale. 
la situazione economica, so
ciale. morale e culturale, da
re proposte di soluzioni con
crete ai problemi dell'intera 
zona. (...) essere un momen
to d'incontro con la realtà 
che ci circonda per poterne 
studiare e valutare la reale 
consistenza, onde tracciare 
quella linea e quelle proposte 
che permettano al movimen
to democratico ed operaio del 
Casentino di affrontare con 
sicurezza 1 singoli problemi 
che si presentano». 

L'esigenza di una ristrut
turazione organizzativa era 
diventata anche più pressan-

Sospesa ogni decisione sulla sorte della casa editrice 

«Tregua» per la Sansoni 
Al ministero del Lavoro le parti si trovano ancora distanti — Fissato per lunedì un secondo incontro — Sono salite a tre le 
richieste per il rilevamento dell'importante struttura culturale — I lavoratori chiedono il rinvio di ogni decisione amministrativa 

«E* stato un incontro in
terlocutorio»: questo 11 giu
dizio unanime al termine del
la riunione per la vertenza 
Sansoni, svoltasi al Ministe
ro del Lavoro. 

Nell'ufficio del sottosegre
tario on. Bosco si sono re
cate. una dopo l'altra, per 
l 'intera mat t inata , le diverse 
delegazioni. Da una par te il 
consiglio di fabbrica, i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali di categorie e 
della Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL Dall'altra la 
vecchia proprietà, la famiglia 
Gentile, e le altre società 
editoriali che chiedevano l'ac
quisizione della casa editrice. 

Questi i termini: dopo ot
to mesi di amministrazione 
controllata, la direzione del
la Sansoni, dopo ripetuti ten
tativi. decide di inviare 130 
lettere di licenziamento e di 
porre in cassa integrazione 
altri 30 dipendenti. E' un at
to conclusivo di una catena 
di persistenti attacchi ai li
velli occupazionali, iniziati 
nell'aprile dello scorso anno, 
quando la stret ta creditizia 
ha posto inevitabilmente al
la luce eli errori di gestione 
e l 'errata politica editoria
le condotta dalla famiglia 
Gentile. 

Le maestranze decidono di 
organizzare l'assemblea per
manente e una serie di con
sultazioni al fine di giunge
re positivamente alla conclu
sione della vertenza salva
guardando in primo luogo i 
livelli occupazionali. Grazie 
all'impegno unitario delle for
ze vive della cit tà si giunge 
cosi a concordare l ' incontro 
di questa mat t ina. 

Le posizioni si fronteggia
n o : la famielia Gentile è 
inamovibile; ì nuovi editor» 
incalzano con la pretesa di 
ridimensionare jjli organici: : 
lavoratori spingono per il 
mantenimento dell 'unità pro
duttiva e per un confronto 
su un prosrramma che allar
ghi le possibilità di interven
to de'.la casa editrice. Le par
ti sono ancora distanti . 

Si concorda co?ì la sospen
sione de'/e t rat tat ive e il rin
vio di oim: decisione ad ulte
riori r iunoni . la prima de v e 
quaM è s t a t i fissata por lu 
necli nross.mo In tanto per-
p>ssità e t m o n n m a n s o n o 
vivi - si affaccia lo sDettro 
del fa'.' mento o c*?'H cessio
ne c> b-"v. che d: fatto n o 
terebbe a' 'a veT'i ta dr-i dirit
ti di autor** de can loah i e 
dreii .mmob '.i L i dclezizio 
ne s,*".r\'»cVc M ausmeato in
tan to u n i «o-nen^one d: ojn': 
decs--r*-~ e"» r r ' e d"*' (nudi-
• e ?mrr ni^tra' vo che cura 
l 'amministra? one controllata 
della ca - i ci:tr:c,r 

Il rinvio di ogni provvedi
mento amministrativo per
metterebbe infatti, durante 

la set t imana, una ulteriore 
verifica delle reali possibilità 
di portare la Sansoni fuori 
dalla crisi che la travaglia. 

Negli ambienti sindacali si 
discuteranno nel frattempo. 
le varie proposte avanzate 
dalle società editoriali. 

Al momento sembrano t re 
le offerte più consistenti, 
una delle quali già formaliz-

' zata al giudice Agostini. Si 
t ra t t a dell'iniziativa intra
presa dalla « Nuova società 
editoriale S.P.A. » che ha da
to mandato all'avvocato fio
rent ino Cassola di inoltrare 
le formalità di rito. Dietro a 
queste società, secondo voci 
sempre DIÙ consistenti, si 
troverebbe l'editore Rizzoli. 
proprietario di una catena 

editoriale. Il ventilato passag
gio di proprietà a questa so
cietà porterebbe ad una dra
stica riduzione degli organici 
a 75 dipendenti. E' intenzione 
della « Nuova società edito
riale » puntare alla conquista 
di una fetta del mercato sco
lastico. 

Un altro acquirente che si 
è fatto avanti proprio in se-

Rinviati i licenziamenti alla Barcas 

L I V O R N O . 2 
Tre sono I* novità nella travagliata vi

cenda della Barcas. dove si sta lottando 
per impedire il licenziamento di 70 operaie: 
è stata concordata una proroga di 15 giorni 
dalla data di esecutività dei licenziamenti; 
vi è stato un incontro in seda regionale con 
l'assessore Federigi ed infine ancora niente 
da Roma in merito al prestito I M I . nono
stante che per la seconda volta il sindaco 
Nannipieri abbia richiesto al ministero un 
incontro e una risposta. 

I 15 giorni, che fanno slittare dall'otto 
marzo al 23 marzo i tempi di esecutività 
della procedura di licenziamento, rappre
sentano una boccata di ossigeno che deva 
essere sfruttata per spingere a* fondo e in 
tutte le direzioni per una soluzione positi
va. Si è arrivati a questa decisione su ri
chiesta sindacale in base ad un accordo in-
terconfederale del 1965 che prevede una 
proroga di 15 giorni nel caso che l'azienda 
in questione abbia problemi di ristruttu
razione. 

II piano è stato di nuovo esaminato nel 
corso di una riunione presso l'ufficio del 
lavoro tra ì rappresentanti della Barcas e 

quelli della Fulta. il sindacato di catego
ria. Ieri inoltre come si diceva una delega
zione del consiglio di fabbrica ed alcuni 
sindacalisti si sono incontrati in sode ra
gionale con Lino Fedetigi che ha assicu
rato il pieno impegno della Regione per far j 
ottenere all'industria livornese il finanzia
mento indispensabile per mantenere gli at
tuali livelli produttivi ed occupazionali. 

Ciò che lascia sconcertati è l'assoluto si
lenzio alle reiterata richieste del sindaco 
da parte del ministero: una intera città 
sciopera, si stringe attorno alla Barcas mi
nacciata. vi è un larghissimo e compatto 
schieramento di forze politiche e sociali. 
vi è la provata e dimostrata certezza che la 
operazione finanziaria, in ogni caso abba
stanza modesta se confrontata con altre in 
corso, è legata alla ristrutturazione di una 
azienda complessivamente sana ed effi
ciente, e nonostante ciò il governo continua 
a tacere. Una cosa è comunque certa e 
cioè che occorrerà allargare ed estendere 
in questi giorni la mobilitazione e la soli
darietà di tutta la città, delie forze politi
che, dei lavoratori per spuntare il risul
tato positivo che è nelle attese di tut t i . 

de ministeriale è s ta to l'edi
tore Bevilacqua che ha ac
quistato ult imamente la 
« Cappelli » e la « Vallecchi ». 
Non si conoscono al momen
to le intenzioni reali dell'e
ditore Bevilacqua. 

Una terza offerta. In via 
informale, era s ta ta annun
ciata nei giorni scorsi dallo 
avvocato Piperno in rappre
sentanza di un industriale 
fiorentino. Anche in questo 
caso la ripresa della casa e-
ditrice era condizionata da 
una diminuzione degli orga
nici. 

Le organizzazioni sindacali 
richiedono una discussione 
dei programmi editoriali se
condo gli obiettivi fissati du
ran te l'ultima riunione nazio
nale del gruppo Sansoni. In 
quella occasione, i dipenden
ti del gruppo dichiararono la 
loro disponibilità ad accede
re alla cassa integrazione 
alle seguenti condizioni: che 
sia vagliato un programma di 
rilancio finalizzato alla pie
na occupazione: alla discus
sione sul numero di lavorato
ri da porre in cassa inteera-
zione ed un accordo sulla ro
tazione: che sia earant i ta la 
presenza dei consigli di fab
brica in azienda, la sua atti
vità sindacale: che esiste un 
accordo in una scuo'a azien
dale per la riconversione; 
che si discuta sul'a razionaliz
zazione della distribuzione. 

Accanto a queste pregiudi
ziali di fondo. le maestran
ze del gniDpo Sansoni han
no elaborato un Diano azien
dale di rilancio basato su set
tori decisamente Droduttivi. 
aprendo la produzione della 
casa editrice al «bisosno di 
cultura delle masse oopo'ari ». 
I lavoratori deila Sansoni ri
vendicano per ouesto un col-
Ieramento con tut te le strut
ture di diffusione e decen
t ramento democratico della 
cultura (Biblioteche comuna
li e scolastiche, circoli di let
tura, ecc.). intese non come 
mercato ma come interlocu
tore che deve intervenire 
at t ivamente nella nroduzio-
ne culturale. Per questo oc
corre — afferma una nota 
sindacale — raccogliere le 
scinte che vengono dal mo
vimento dei lavoratori per u-
na trasformazione del'e strut
ture scolastiche anche nel 
aundro della riforma della 
editoria. 

Durante ouesti eioml I la
voratori delia Sansoni, che 
h a n n o confermato l'assem
blea permanente, intensifi
cheranno i contatti ner su-
oerare questa fase interlocu
toria e a w l i r e un confron
to su oroooste concrete r*e 
non oossono nrescindere d*1-
le difesa desìi organici e del 
mantenimento dell'unità pro
duttiva a Firenze. 

m. f. 

te per il fatto che la storia 
del PCI nel Casentino, di cui 
Bianchini ha indicato alcu
ni t rat t i essenziali, mostra co
me il nostro partito non sia 
mai riuscito, nella vallata, a 
raggiungere un livello orga
nizzativo adeguato alla sua 
stesso forza elettorale. 

La stessa incertezza finan
ziaria in cui gli enti loca'1 
sono costretti ad operare ren 
de impellente, come ha no 
ta to il compagno Zoccola, 
sindaco d: Bibbiena, la costi
tuzione, nell'ambito del par
tito. di commissioni o di or
ganismi che abbiano 11 com
pito specifico di tenere ag
giornati e di fornire una 
consulenza specializzata ai 
nostri amministratori, per
mettendo quella tempestivi
tà e incisività nelle iniziati
ve. che non e possibile nel
l 'attuale isolamento. 

Dm successivi numerosi in
terventi di amministratori , 
dirigenti e semplici militanti 
di base è emersa un'analisi 
precisa e dettagliata della 
realtà casent.nese 

Per l'agricoltura basti ri
cordare. tome ha fatto il com
pagno Cecconi. che dal 1961 
al 1970 sono stati abbando 
nati 2 440 poderi e ben 13.700 
ettari di terreno coltivato, e 
soltanto tra il 1963 e il 1971, 
circa 900 nuclei familiari e 
3 800 unità lavorative sono 
state costrette a lasciare la 
terra e. m gran parte, la 
vallata. Questi dati dimostra
no che gli interventi priori
tari vanno rivolti soprattut
to nello sviluppo e nella ri
qualificazione dell'agricoltura. 

La crisi dell'industria e del
l 'artigianato m Casentino è 
resa p.ù grave dal fatto che 
quasi tut te le imprese sono 
sorte con cap.tale importato. 
che ha accumulato enormi 
profitti, sfruttando l'abbon
dante e malpagata manodo
pera e i cospicui incentivi 
statali dirottando nello stes
so tempo le risorse finanzia
rie verso altre zone non ap
pena si è profilata la possi
bilità di una diminuzione dei 
guadagni. 

Ora perfino l'industria del 
prefabbricato, spina dorsale 
della economia casentinese, 
mostra i primi sintomi di cri
si. che può, tuttavia, essere 
evitata se si a t tua in tem
po una riconversione pro
duttiva 

Ma la ripresa economica del 
Casentino passa anche at tra
verso il rilancio turistico del
la vallata, che ha notevoli 
ricchezze da valorizzare, con 
un notevole impegno a li
vello di Comunità Montana 
e di Azienda di Soggiorno e 
Turismo che dovranno raf
forzare le insufficienti strut
ture ricettive, in modo da 
rendere possibile lo svilup
po di un turismo residenzia
le. Comunque alla base e co
me presupposto di tutte que
ste indicazioni non può non 
essere una riqualificazione 
culturale che rompa il lungo 
isolamento, ricrei un clima 
di partecipazione e di tensio
ne morale, senza di cui qual
siasi programma sarà desti
nato al fallimento. Va ricono
sciuto in particolare ai gio
vani della FGCI di aver ri
portato l'attenzione su questa 
problematica che il parti to 
non può e non deve eludere. 

Il dibattito, che è andato 
ben al di là delle brevi indi
cazioni qui sintetizzate (ac
cenniamo solo di sfuggita a 
tut to ciò che riguarda 1 ser
vizi sociali, la formazione del 
consorzio socio-sanitario, su 
cui ha fatto il punto il com
pagno Bartolini» è s ta to con
cluso da un intervento del 
segretario della Federazione 
di Arezzo, compagno Bondi. 

Alla conferenza ha presen
ziato una delegazione del PSI. 

Prima della chiusura dei la
vori è s ta to nominato il Co
mitato di zona che sarà com
posto da 26 compagni: Ales
sandra Nocentini. Venanzio 
Capaccio!!. Francesco Mariot-
t:n.. Teobaldo Zoccola. Dan
te Cecconi. Goffredo Chisci. 
Ang.o'.o Pietrinl. Paolo Pieri
ni. Giuseppe Milani. Claudio 
Maini. Mano Ceccantini. 
Mario Cav.gli. Teresa Cecche
rini. Sergio Bianchini. Asca-
nio Zoccola. Sasso!:. 

g. r. 

Concluso a Viareggio il Carnevale 

Con il tradizionale corso notturno si so
no conclusi ieri sera a Viareggio i festeg
giamenti del carnevale. I carri sono sfilati 
lungo i viali del mare, illuminati dalle luci 
colorate. Anche ieri sera i turisti sono ca
lati a migliala e a migliaia nella città ver-
sigliese. 

Si calcola che nel corso di tutto II carne
vale oltre 2 milioni di persone sono venute 
a Viareggio per assistere alla sfilata dei 

carri. Una presenza che supera le più otti
mistiche previsioni e il cui merito va attri
buito soprattutto alla formula di e carneva
le aperto » portato avanti quest'anno dagli 
organizzatori. Contrariamente agli anni 
passati, per assistere alla sfilata non si è 
pagato il biglietto. 

Nella foto: uno del carri durante una 
sfilata. 

In vista dell'attuazione del piano regionale 

Un programma ospedaliero 
per il comprensorio pisano 

Riunione ai Comune di Pisa del dipartimento di sicurezza sociale - Di
scussi i problemi relativi all'unificazione del « Santa Chiara » col « Putti » 

Approvata 
la legge per 

il risanamento 
del centro 

storico di Siena 
L'ottava commissione del 

Senato ha approvato in sede 
deliberante la legge per il 
risanamento del centro sto
rico di Siena. La legge pre
vede uno stanziamento di 4 
miliardi la cui gestione vie
ne affidata ai Comune. I 
fondi serviranno sia al risa
namento del centro storico 
vero e proprio che per inter
venti nelle contrade e nei 
quartieri 

Si conclude in questo mo
do il lungo e tormentato iter 
della legge che era frutto 
della unificazione di propo 
sta di vari parlamentari (tra 
gli altri Di Giulio per il no 
stro partito. Bucciarelli Duc
ei per la DC) . Lo scoglio che 
ne aveva bloccato l'approva
zione era rappresentato pro
prio dalle discordanze su chi 
doveva gestire i finanziamen
t i . I l fatto che questo compi
to sia stato affidato al Co-

J mune ha risolto definitiva 
| mente e in senso positivo I' 
! annosa questione. 

| PISA. 2 
Si è tenuta a Pisa nella Sa-

I In delle Baleari del Comune 
una riunione convocata dal 
Dipartimento di sicurezza so-

I ciale della Regione Toscana 
I per discutere l'attuazione del-
' la legge regionale approvata 
i il 29 dicembre l'J75 riguardan-
! te gli obicttiv i e le modalità di 
I realizzazione del piano ospe-
! dalieri regionale toscano. Era-
i no presenti alla riunione, in 
j rappresentanza della Regione. 
I gli assessori alla Sanità e Si-
, curezza sociale del Connine e 

della Provincia, il presidente 
degli Ospedali Riuniti di San
ta Chiara, il presidente dello 
Istituto * Putti », il capogrup 
pò democristiano in Consiglio 
comunale e presidente del 
CNR, professor Faedo. ammi
nistratori e funzionari dei co
muni di Pisa. Vecchiano. San 
Giuliano Terme. Calci. Casci
na e Vicopisano. 

Gli obiettivi della legge con
sistono essenzialmente nel ri
durre le ospedalizzazioni (cioè 
il numero od il tempo di pcr-

' manen/a dei pazienti nelle 
j tradizionali strutture O'-peda-
! liere) e nella creazione a que-
Ì sto fine di presidi» medici, in 
i termini tecnici chiamati < fil-
I tri » (poliambulatori, medicina 

preventiva nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro, ecc.) in tutto 
il comprensorio ospedaliero 
pisano che comprende oltre 
Pisa, Vecchiano, San Giuliano 
anche Calci. Cascina e Vico-
pisano. 

Nel corso della riunione, al
la quale hanno partecipato an
che numerosi consiglieri co
munali e funzionari di vari en
ti interessati, si è discusso so
prattutto della costituzione. 
prevista dagli articoli della 
nuova legge, dei comitati com-
prensoriali di programmazione. 

Questi comitati, composti 
dai rapppre.scntanti degli Enti 
locali, delle categorie e dei sin
dacati più rappresentativi del 
comprensorio e da un rappre
sentante di ogni ospedale, do
vranno. entro sci mesi, prepa
rare un programma ospeda
liero a livello comprensoriale. 
Per quel che riguarda Pisa 
tra l'altro il comitato dovrà 
affrontare ì problemi relativi 
all'unificazione dello ospedale 
di Santa Chiara con l'Istituto 
ortopedico < Putti >. 

Si è inoltre discusso sulla in
dividuazioni delle priorità re
lative alle richieste da parte 
degli Knti ospedalieri di nuovo 
personale e di nuove attrezza
ture. 

Si aggrava lo « scandalo dei 54 milioni » 

Le faide de paralizzano Capannori 
La sinistra rivendica l'immediata ripresa dell'attività amministrativa — Sottoscritto un 
documento congiunto da PCI, PSI e PSDI per la convocazione del Consiglio comunale 

CAPANNORI. 2 
La situazione in cui versa 

ormai da più di due mesi il 
comune di Capannori non ac
cenna a sbocchi positivi a 
causa del diniego della De
mocrazia cristiana ad affron
tare con senso di responsa
bilità una realtà che si ag
grava di giorno in giorno. Lo 
stato di prolungata paralisi, 
data dal lontano dicembre. 
quando fu portata in discus
sione al Consiglio la < delibe
ra dei 54 milioni >. Si trat
tava di un impegno di spesa 
per lavori eseguiti durante la 
campagna elettorale, privi 
della necessaria deliberazione 
e di ogni progetto tecnico. 

La vicenda dei 54 milioni. 
della quale si interessa la 
Procura, fu subito sfruttata 
ai fini dello scontro interno 

della Democrazia cristiana. 
che aveva conosciuto già du
rante la campagna elettora
le momenti di particolare ten
sione trascinandosi poi per 
settimane anche dopo il 15 
giugno. Mentre da parte del
l'opposizione di sinistra si 
rivendicava con forza la ca
pacità di far proseguire la 
attività amministrativa, sot
tolineando il peso dei pro
blemi che gravavano sul
la comunità capannorcse. la 
Democrazia cristiana era co
me sottoposta ad uno stilli
cidio ad opera delle sue cor
renti. che esplorava con le 
dimissioni degli incarichi am
ministrativi del vicesindaco 
Cittì e dall'assessore Coltelli. 

La decisione ha reso fiato 
alla speculazione scandalisti
ca, favorita dal fatto che in 
tutto questo periodo non sì è 

! avuta neppure una presa di 
posizione ufficiale della DC. 
che ha così finito per ac
creditare un'immagine di par 
tito dilaniato da faide interne. 
Queste non mancano, e M ha 
notizia di continue riunioni se
parate dei due gruppi premi
nenti. Quello dell'attuale sin
daco Bullentini. in piena dif
ficoltà perché investito dalle 
accuse di una gestione per
sonalistica. e quello dell'ex 
sindaco I-uechesi, che non ha 
mai nascosto propositi di ri 
vincita, alimentati dagli ef
fetti della logica delle cor
renti. che Io vede a fianco 
delle ultime schiere fanfania-
ne. Nel capannorese è .stata 
proprio la lista capeggiata da 
Lucchesi a risultare vincitri
ce. approfittando in questa 

campagna di raccolta di ade

sioni. anche delle palesi dif
ficoltà degli altri concorrenti. 

Chi ha fatto le spese di que
sta logica di « setta >, è s ta ta 
ancora una volta la popola
zione del Capannorese, come 
hanno fatto notare in un do
cumento congiunto i gruppi 
consiliari del PCI, del PSI e 
del PSDI presentando la ri
chiesta della convocazione del 
Consi2l.o comunale, assolven
do così ad un compito demo
cratico di difesa del presti
gio delle istituzioni. Proprio 
per sostenere questa richie
sta ed impedire che un certo 
qualunquismo faccia breccia 
tra la popolazione, i tre grup
pi consiliari hanno deciso un» 
sene di iniziative comuni a 
cominciare dall'assemblea po
polare indetta per venerdi se
ra alle ore 21 al Superctoema 
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Tavola rotonda organizzata dall'Unità 

Un sistema 
di biblioteche 
integrato 
nella città 
La partecipazione di esponenti del mondo della vita politica 
e della cultura - Le difficoltà delle grandi strutture statali 
Il dramma della « Nazionale » - Necessità di intervenire orga
nicamente nel territorio - Un nuovo modo di intendere il ruolo 
del personale - La funzione delle istituzioni universitarie Un'immagine della tavola rotonda organizzata dall'Unità; du sinistra: Franco Camarlinghi, Emanuela Casamassima, Roberto Maini, Maria Luisa Gar

roni, Giorgio Luti, Franco Ravà 

A conclusione di una serie di servizi dedicati allo stato 
della pubblica lettura nella nostra regione. < l'Unità » ha 
ritenuto opportuno riservare una tavola rotonda al proble
ma delle biblioteche fiorentine. 

Ben nota nel mondo, se non addirittura mitica, la « pre
senza » dei libri a Firenze: dalla Biblioteca nazionale alla 
Marucelliana. alle grandi raccolte universitarie (con in te
sta la biblioteca della facoltà di Lettere) agli istituti di ricer
ca specialistica (la Laurenziana e la Riccardiana) par finire 
con gli importantissimi fondi del Gabinetto Vieusseux, ci
tando solo le istituzioni maggiori, la città può senza dubbio 
vantare un patrimonio librario davvero eccezionale. 

Ma se i libri ci sono, quale è lo stato della loro frui
zione? A chi. in realtà, servono, e In qual modo? E le grandi 
biblioteche, a partire dalla Nazionale, riescono ad adem
piere ancora la loro funzione, oppure sono state comple
tamente travolte da decenni di incuria da parte del governo, 
sia centrale che locale? Infine, dopo il mutamento di rotta 
avvenuto in conseguenza del 15 giugno, quali le prospet
tive per Firenze, anche alla luce della recente legge-delega 
approvata in sede regionale? 

A questi, e ad altri interrogativi, si è cercato di dare una 
risposta nel corso di un dibattito al quale hanno preso parte 
Franco Camarlinghi, assessore alla cultura del Comune di 
Firenze, Emanuele Casamassima. ordinario di paleografia 
presso la facoltà di Lettere di Firenze, Maria Luisa Garroni. 
direttrice della biblioteca nazionale. Giorgio Luti, ordinario 
di Letteratura Italiana presso la facoltà di Lettere, Roberto 
Maini, del consiglio dei delegati unitari della nazionale, Fran
co Ravà, presidente della provincia. 

CAMARLINGHI 
In un'analisi e nelle proposte per 

Firenze, si deve partire dalla situa
zione delle grandi s t ru t ture s ta ta l i : 
part iamo dalla Biblioteca nazionale 
Dal punto di vista di responsabilità 
amministrat ive del Comune, che cosa 
appare coinè esigenza fondamentale? 
Che la Biblioteca nazionale, come le 
al tre biblioteche statali , non può es
sere sovraccaricata di un servizio di 
pubblica lettura corrente, che riguar
da sopratut to fasce di studenti medi 
o di studenti ai primi anni di uni
versità. 

In primo luogo sottolineiamo una 
questione di principio: la biblioteca 
nazionale è un grande isti tuto di con
servazione e di ricerca e deve corri
spondere a queste funzioni. Corrispon
dere alle funzioni di studio e di ri
cerca significa corrispondere a esigen 
ze di utilizzazione da par te di centi
naia di cittadini e di studiosi sia sul 
piano internazionale che sul piano lo
cale. in fondo. Abbiamo un'università 
di massa, quindi uno s t rumento d: 
fondo per Io studio e anche per risol
vere certi problemi universitari è la 
Biblioteca nazionale. 

Di fronte a questo problema, noi 
abbiamo, come amministrazione pub
blica. un primo obiettivo: costituire 
un sistema di pubblica lettura che 
abbia dei contenitori attrezzati per la 
consultazione e che quindi eliminino 
questo affollamento alla Nazionale. 
Ciucilo che possiamo fare come pub
blica amministrazione locale è que
sto: su questo piano noi dovremo 
muoverci anche se. premetto, non c'è 
nessun ott imismo da par te nostra. 
perché ci sa ranno da fare delle bat
taglie molto dure sul piano politico 
per avere i finanziamenti necessari e 
anche per reperire le s t ru t ture ma
teriali in una ritta, come Firenze. 

L'altro elemento è visto molto bene 
dalla legge delega della regione, ed 
è di corrispondere a una esigenza mol
to larga anche al di fuori della scuola. 
di strumenti di conoscenza che van
no. per intendersi, dagli s t rumenti di 
educazione per l'infanzia e via v:a 
fino a tut te le necessità di qualsiasi 
cittadino. 

Per questo noi pensiamo di costi 
tuire un sistema urbano, con punti di 
collegamento con : comuni del cir
condario di Firenze e con ìa provincia. 
Dovremo pensare a saie di consulta
zione come quella della Nazionale, a 
sala di lettura, o altra cosa? L'onen-
Unicnto è d; avere uno s t rumento di 
lettura che soddisfi le esigenze pri 
marie dello studio e poi a'.tr. punti 
minori di attività anche culturali, e o e 
biblioteche regionali, di quartiere in 
un sistema centralizzato di gestione. 
S: dovrà trovare un collegamento con 
la provincia per quanto riguarda le 
biblioteche scolastiche delle quali è 
competente, e su cui bisognerà aprire 
un discorso di rapporto positivo per 
che probabilmente c e n e s t ru t ture di 
istituti medi superiori sono s trut ture 
che possono soddisfare esigenze di let 
tura oltre la -cuoia. 

Franco Ravà 

Io inoltre vorrei ricordare anche 
una diffico.tà che e: ritroveremo d. 
fronte nella realizzazione d: questo 
sistema d: pubblica lettura, e cioè ;. 
problema d. riuscire a pubblic.zzare 
adeguatamente queste nuove s trut ta 
le. perche non t- automatico i' p.»s 
saggio del lettore dalla biblioteca na 
z.onV.c alla b.blioteca di quart .ere. 

CASAMASSIMA 

preciso. Verso il 1850 in Inghilterra 
fecero un'inchiesta sullo stato delle 
biblioteche in quel paese e in altri 
europei in cui risulta che la Toscana 
era all 'avanguardia sia come numero 
di libri, che di biblioteche, ecc.. Per
ché? Perché c'erano due biblioteche 
da Marucelliana e la Magliabechia-
na> che erano le biblioteche pubbli
che di Firenze. Naturalmente rispon
devano soltanto a una esigenza che 
era quella di una determinata classe 
e che aveva una determinata cultura. 

Anche se la Marucelliana è una bi
blioteca statale, e noi conosciamo la 
tendenza accentairice dello Stato, dob 
biamo vedere questa biblioteca come 
uno dei capisaldi de! sistema di pub
blica lettura a Firenze. Che poi le 
soluzioni tecniche possano essere quel
la di varie sale, di una biblioteca cen
trale o dislocamenti del catalogo col
lettivo. sono problemi specifici che 
dovremo affrontare in altra sede. D'al
tra parte la biblioteca Marucelliana 
andrà vista domani come uno dei 
punti fermi della s t rut tura cit tadina; 
di una s t ru t tura che è appunto a li
velli diversi, non perché si rivolge ad 
un pubblico diverso, ma perché è in 
vestita da funzioni diverse. 

Se vorremmo, ad esempio, tenerci 
al corrente della letteratura italiana 
sarà più facile farlo presso una bi
blioteca comunale che funzioni bene 
che non alla nazionale: quindi, ripeto. 
si t ra t ta di una differenza di funzioni. 

Giorgio Luti 

MAINI 
Come rappresentante del movimento 

dei lavoratori voglio sottolineare che 
questo momento della lotta per risol
vere certi problemi della Nazionale va 
vi.sto m funzione della forte accen
t r a t o n e di questi istituti culturali che 
nello stesso tempo è :"; risultato di 
un certo tipo d. politica. 

Mi sembra che già il fatto che io ' 
sia qui segna un momento diverso. 
nel senso che questi finora erano pro
blemi nei quali venivano coinvolti es 
senzialmente gli « addetti ai lavori ». 
gli « esperti ». mentre adesso c'è una 
diversa sensibilità. Questa esigenza di 
massa ha imposto un concetto fonda
mentale che incide nella discussione 
sulla nazionale, sul significato della 
conservazione per un istituto di ricer 
ca nel momento in cui questa ricerca 
diventa di massa e si aprono nuove 
prospettive. 

GARRONI 
In altri paesi esistono le biblioteche 

di conservazione ed esistono anche le 
biblioteche per il cittadino che vuole 
leggere un libro qualsiasi, anche a 
questi servizi bisognerà pensare nel 
corredare le biblioteche comunali. 

In quanto al futuro della Nazionale 
in tanto c'è il grosso problema del 
pubblico, un po' troppo abbondante 
e poco preparato. 

CASAMASSIMA 
Scusi, ma con questa soluzione del

la pubblica lettura a Firenze non di
minuirà il pubblico, aumenterà, per
ché. se c'è più gente che impara a 
leggere ci sarà più gente che andrà 
alla biblioteca. Questo il punto a cui 
voglio arr ivare: non ci sarà un pub 
blico. diciamo cosi, non qualificato. 
ma numericamente e quantitativamen
te. ci sarà un aumento. Il dramma 
della Nazionale è nulla di fronte a 
quello del British Museum a Londra 
dove vanno decine di migliaia di per
sone e dove c'è una s t rut tura biblio
tecaria che accoglie solo persone che 
hanno bisogno di andarci . 

GARRONI 
Però a Londra esistono molte biblio 

teche di quartiere. Oggi noi non pos
siamo dire di si perché non sappiamo 
dove mandarla questa gente: quindi 
se hanno la necessità di leggere qual
cosa dobbiamo accoglierli alla Nazio
nale. Non chiediamo nessun titolo di 
studio per consultare i libri, soltanto 
che : frequentatori abbiano sedici an
ni. Altro problema, e non !o dico per
ché e: sono due rappresentanti delle 
amministrazioni locali, è quello dello 
spazio. La Nazionale ha spazio pra 
t icamente per un anno. Caste lpulc . la 
villa destinata dalla Provinc.a per le 
nostre raccolte di giornali, ci aiuterà 
moltissimo solo per svuotare dei ma

gazzini provvisori in fondo ad un cor 
ridoio. La ex sala di lettura ci offrirà 
circa 4.000 inetri di scaffalatura e pò 
tremo convenientemente sistemare i 
libri. Ma se la biblioteca non trova 
modo di allargarsi nella zona vicina 
rimanendo nel cuore della città, ogni 
sforzo sarà inutile. 

Questi sono i veri, grossi problemi. 
Noi abbiamo un elenco dei lavori clic 
si potrebbero fare per valorizzare il 
materiale esistente non abbiamo né 
il posto dove metterlo né il personale 
da destinare a queste operazioni. Il 
personale è una cosa d i e non riguarda 
le amministrazioni locali e speriamo 
che. a furia di dirlo, la direzione gene 
rale. il ministero o chi per loro, ca
piscano questo problema, ma io spazio. 
purtroppo, quelìo bisogna trovarlo nel 
centro cittadino. 

CASAMASSIMA 
Quello che noi ci aspett iamo è la 

creazione di una nuova struttura bi 
bllotecaria a Firenze e insieme una 
m|gIiore definizione e una valorizza 
ziqne di quanto già esiste. Non è tanto 
il t a t t o di dirigere una parte di pub 
blifco altrove. Non si alleggerirà il la
voro. questo risulterà forse pili com
plesso e richiederà un personale mag
giore. più addestrato, ma sarà il vero 
coihpito della Nazionale. 

RAVA' CAMARLINGHI CASAMASSIMA 

Marja Luisa Garroni 
* 
r 

LUTÌ 
t 

Ci;Si trova d: fronte ad una situa
zione non nuova, maturata negli anni 
ma ormai giunta ad un punto conclu-
sivo.* Mi sembra che i punti fonda-: 
mentali siano tre: un dato pratico/1 
essenziale, è quello da cui è par t i t a 
Camarlinghi. Sono anche d'accordo 
con Gasamassima-~é la Garroni quan
do dicono che noril.si t ra t terà di un 
alleggerimento nra sprà una questione 
di riv"ftloriz7.azior{e (Jegli strumenti ési-
stentL Bisogna . 'tener conto secondo 
un'ottica universitaria, che indubbia 
mente* è necessaria? la creazione di 
nuovi 4 s trumenti e insieme una. uti 
lizjtazipne migliore delle s t rut ture esi
stenti.-. Diciargo quindi che in questo 
rapporto s tret to fra le due QOse si 
risolveranno}' molte questioni ' . legate 
alia ricerca.} perche le vecchie' strut
ture (Biblioteca Nazionale e Jiarucel 
liana» ""potrebbero veramente^ rispon
dere alla richiesta di un livèllo prò 
zressivó, di .Studio a cui lo studente 
non dovrebbe arrivare impreparato 
ma attravjeffeo la creazione di nuovi 
strumenti . 

K qui arriviamo ai terzo punto, at
trezzati in modo adeguato. Cioè non 
biblioteche circolanti, ma s t rut ture 
preparate a r.snonriere ad una richie
sta d: cultura di larza massa. In que 
sto senso m: sembra che considerare 
la Nazionale unici mente come s'.ru 
mento di conserva/.one sia un grosso 
errore: la Nazionale non deve essere 
s trumento di conservazione, ma cen 
tro d; promozioni- delle attività di 
ricerca 

Vorrei richiamarmi alla nuova leg
ge regionale, che è significativa per
ché propone in termini nuovi il pio 
blema del funzionamento delle biblio
teche. La situazione precedente era 
tale per cui in effetti gli enti locali 
potevano riservare soltanto briciole di 
bilancio a questo impegno nonostan 
te questo rientrasse tra le spese ob 
bligatorie. L'intervento dello S ta to era 
disorganico paternalistico e tenden 
zioso. La legge regionale mette or
dine e individua dei criteri di riferi
mento. 

Vorrei fare una piccola descrizione 
di ciò che esiste a Firenze, al di là 
della Nazionale e della Marucelliana. 
Il sistema di pubblica lettura comu
nale è formato da una biblioteca co
munale centrale di venti posti aperta 
solo la piattina, e da sei o sette bi
blioteche regionali che quasi sempre 
sono ideile baracche di legno come 
quella^\lell'lsolotto o di Gavinana. Su 
questa base dobbiamo costruire un 
ilitbvo sistema su iniziativa del Co 

•miine utilizzando la legge delega della 
/Regione, con i finanziamenti della Re-

Noi part iamo da quei dati di f a t t o ^ i o n e e i finanziamenti autonomi c h e . 
che ancora comprimono l'attività d e j / abbiamo previsto tper questo p r i m o ^ 
le regioni, in at tesa che intervenga! 
le auspicate leggi di riordino deijjfo-
teri per un verso e della finanza/re
gionale e locale per un altro. ^s 

Da qui cosa deriva? EvidentejÉente 
una necessità di valorizzare jpPrnas-
simo le limitate disponibilità;Jjt credo 
che rientri in questa l i n e a c i fatto 
che il finanziamento della;"tì|gge pie 
vede il 60'; destinato a .P rog rammi 
quindi a capacità di jnlfiative che 
gli enti locali sviluppili»* per incre
mentare l'utilizzazione J ) l patrimonio 
librario. Vi è anche ufifeltra conside
razione da fare e ciqjyche non sem
pre manca qualche cófe. spesso è male 
utilizzato quello chè^t 'è. E qui. credo. 
assume rilievo la funzione di promo
zione che le proviate possono adem
piere. Su 51 comtpìi della nostra prò 
vincia. soltanto uno, quello di Empoli 
ha una bibliotjfca comunale ad un 
livello di disponibilità appropriato: 
per il resto Starno, in qualche caso 
nell'ordine del 5.0006.000 volumi, in 
altri casi nejl*ordine dei 700 1.000. 

Si t r a t t a Ài arrivare ad un coordi 
namento dove sia possibile realizzare 
una messU- in comune delle risorse. 
In questa»" linea si inserisce l'inizia
tiva perffin catalogo unico provinciale 
che si jfropone di fornire alle biblio
teche pùbbliche comunali un servizio 
di informazione, acquistare e schedare 
le opere richieste dalle biblioteche. 
eornrulare un catalogo tipo per una 
biblioteca di medie dimensioni. 

^Sfialogamente si propone l'iniziativa 
deìla Provincia nel campo del rior
dino delle biblioteche scolastiche e 
tfègli istituti, utilizzando anche l'altra 

,jìegge delega della Regione, quella sul 
' d i r i t t o allo studio, e quindi incenti-
» vando l'utilizzazione delle risorse a 
, scopi collettivi per biblioteche di clas 

se e biblioteche di istituto nell'ambito 
dei distretto. 

In questa linea sono perfettamente 
d'accordo con quanto diceva Carnai 

Roberto Maini 

iinghi: si pone anche u problema de. 
l 'apertura delie biblioteche scoiastichi 
all'utilizzazione della collettività in 
generale e non solo degli strumenti 
Per l'invocazione della signora Gar 
roni allo spazio, dirò che noi abbiamo 
fatto il possibile con Casteipulci. Pur 
troppo sono troppi gì; stabili di prò 
pne tà dell'Amministrazione provincia 
le destinati ad altri servizi dello Sta to 

In una città come F.renze il fatto 
eh» ci siano una Nazionale e una 
Marvcvìiiana ha un significato ben 

previsto (per questo pnr 
anno per una cifra di oltre 300 mi
lioni». 

Io credo che una legislatura non 
basterà per realizzare a Firenze una 
strut tura completa perché ai comuni. 
con la legge delega della Regione, ora 
vengono 500 milioni, a tutt i i comuni 
della Toscana, ma al Comune di Fi 
renze ne verrà solo una parte limi
tata . mentre i finanziamenti neces 
sari sono molto più grossi. 

Noi dobbiamo vedere la bibliotec. 
come un luogo di produzione di cu. 
tura. Il lettore è il vero gestore, ; 
personale collabora con lui. e quinti. 
anche i' personale viene ad essere un 
produttore di cultura, non può esser» 
soltanto un tecnico. Chi lavora in 
una biblioteca comunale deve essere 
in grado di consigliare sulle scelte. 
prendere parte al dibattito, chi la 
vora nella Nazionale, deve contribuì 
re. sia pure su piani diversi, all'atti 
vita di ricerca scientifica. Per esempio. 
la bibliografia nazionale italiana deve 
essere considerata come uno dei cai 
dilli della Nazionale, cosi come lo e 
stato il centro di restauro. 

Emanuele Casamassima 

La prima cosa che abbiamo deciso 
di fare è l 'ampliamento della biblio-
teca comunale centrale che dovrebbe 
passare da 20 a 100 posti di lettura 
Abbiamo chiesto proprio alla bibiio 
teca nazionale di darci delle indica 
zioni per scegliere il materiale. 

Di fronte a questa esigenza di ri 
spondere ad una richiesta di massa. 
a livelli diversi, bisogna avere un si 
stema integrato che corrisponda alle 
funzioni diverse di cui Casamassima 
parlava. Che cosa ci proponiamo per 
esempio con questa biblioteca comu 
naie centrale? Io credo che vogliamo 
venire incontro a quel lettore medio 
che oggi affolla la Nazionale e che 
non ci andrebbe se avesse altre con 
crete possibilità. Per quanto riguarda 
il sistema di pubblica lettura, non è 
soio questa la funzione che si richiede 
ad un ente locale. -

Bisogna attrezzare in maniera di 
versa i centri che corrispondono a 
determinate esigenze di attività cultu 
rali dei cittadini: noi intendiamo, per 
quanto ci riguarda, proporre uno stu 
dio. un progetto sul sistema di Fi
renze. Inoltre, come esigenza, abbiamo 
anche quella di promuovere l'adesione 
dell'organizzazione dei cittadini intor
no alla questione del sistema della 
pubblica lettura. Su questo piano noi 
pensiamo di utilizzare immediatamen. 
te anche quel poco di s t rut ture mi 
nime che abbiamo nella città e quindi 
zia partecipiamo ad incontri, e prò 
babilmente avremo delle realizzazioni 
abbastanza rapide di gestione sociale 
di questi centri minori: ARCI, case 
del popolo, forze politiche e sociali. 
senza nessuna discriminazione ìdeolo 
gica e politica. 

La questione ora dello spazio della 
Nazionale: penso che la Nazionale 
debba restare nel centro storico di F. 
renze e che quindi il recupero di aree 
rome le vicine carceri e le raserme 
su'. Lungarno sarà la soluzione del 
l'archivio di Stato e anche della B: 
hlioteca nazionale. Bisogna che la Na 
sonale dica al Comune di che cosa 
•.eramente necessita più urgentemente 
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Una sala di studio della Biblioteca nazionali di F i r tnt* 

Come consiglio dei delegati valutia 
•no positivamente le prospettive ind: 
ra te da Camarlinghi. Riacquistare un 
corto ruolo per le funzioni della Na 
zionale non è in processo indolo.r 
"he si at tua meccanicamente. 

Il problema delia Nazionale è quello 
i^ila Ma ruee: liana: non a caso i <*de 
"reti» Spadolini vanno :n ben «litro 
-c:iso rispetto alla d.rezione rh r Ir 
Regioni. in particolare quella Toscana 
vanno indicando con un ampio co:n 
volgimento delle forze politiche e cui 
•.ira'.:. 

Su questa linea, come sindacato 
proponiamo una conferenza cittadina 
sulla Nazionale per allargare il fronte 
delia lotta L'allargamento del proces 
so d. partecipazione è un momenin 
della riqualificazione del personale 
Nella biblioter.t si entra già dequal. 
ficati dal meccanismo dei concorsi. ; 
corsi di aggiornamento sono final./ 
zat: solo alla carriera, quando : coni 
p::i dell'istituto vengono stravolti, la 
dequaiificazione s; accresce e la fun 
zione del personale si riduce a quella 
d; un b racco meccanico che trasporta 
; libri. 

Contro questo tipo d: organizzazione 
dei lavoro si battono i s.ndacati. prr 
il superamento delia gerarchia nei 
rapporti interni, per la quai.f.ca fun 
zionale. per la r .s truttura/ .one degli 
uffici, per la democratizzaz.one dogli 
istituti, in una parola, per quegli ob 
biettivi in cui identifichiamo la rifor
ma della pubblica amministrazione. 

GARRONI 
E' vero la bibliografia nazionale nV 

vrebbe essere un «polmone» per 1. 
biblioteca, un centro da cui attinger' 
personale qualificato per tutti i servi/.. 

CASAMASSIMA 
Mentre lo Stato non ha saputo ìv 

voluto risolvere il problema della for 
inazione del personale (in base ad 
una concezione burocratica e anticui 
turale della funzione del biblioteca 
rio», la nuova legge della Regione To 
scarni apre delle prospettive molto 
precise nella corretta individuazione 
degli organi deputati alla formazione 
e all 'aggiornamento del personale. 

In questo quadro, si colloca oppor 
tuttamente la proposta della facoltà 
di lettere e filosofia di Firenze per 
la riapertura delia scuola per biblio 
teca ri dell'università. Una scuola che 
da un lato deve essere in stretta con
nessione con la Nazionale, grande «la 
boratorio ». e dall'altro può offrire un 
contributo di prim'ordine, con perso 
naie qualificato, all'azione degli cut : 
locali. 

LUTI 
Da vane indicazioni scaturite ri

corso del dibattito risulta la necessita 
di qualificare in un nuovo modo le 
biblioteche universitarie. In primo luo 
20. se è vero che è necessario ridurre 
le funzioni supplenti che la Nazionale 
at tualmente esercita, le biblioteche 
universitarie devono poter esprimere 
ìa loro funzione di centri di sviluppo 
per la ricerca scientifica. 

D'altro canto, grosse biblioteche uni
versitarie. come quella della facoltà 
di lettere, anche in considerazione del 
carattere del loro fondo librano, pos
sono e debbono funzionare come « ri
sorse alternative u in rapporto alla 
grave situazione che si presenta nel 
territorio urbano e provinciale. 

Per recuperare questo patrimonio ad 
una più larga funzione sociale, è ne
cessario prendere dei provvedimenti 
impegnativi sia nella direzione del re
perimento di nuovi spazi per ti i t e 
mare in maniera accessibile le rac-

Franco Camarlinghi 

colte, sia nel.a dire/.one di quella 
nuova qualifica/.one del ruolo dei per
sonale che e sta 'a ora delineata. Pen
so che su questa bnse. anche al di la 
dei limiti che la situazione a t tuale 
impone e penso alla difficoltà di ade
guare . no->tr. -erv.z; al lavoro degli 
studenti, M debba cercare un' intesa 
con il governo della città per contri . 
bui re ad una integraz.one de! patri
monio librano e de: servizi delle b'.-
blioteche università!".e con le nuove 
necessita delia collet'.iv.tà e con i 
rruovi impegni ind.cati da Ravà e da 
Camarlingn.. 

in conclusoti»-. ne'. corso dei dibat-
t.*o. non sono mancate le risposte ai 
quesit. d'apertura. Intorno al proble
ma delle b.b'.io:celie, e quindi della 
ci.!: i-ior.e della <ono=ren/a. la batta 
gì.a sembra esse:e davvero determi
n a r e . Fer.on.cn. d. grande portata 
rome la -cuoia qua.if.rata di massa 
.rr.pir.gono un m i r a t o atteggiamento 
verso, : problemi d. una reale demo
cratizza/.one dola cultura. 

D'alTa par* e ,.i presenza a questo 
d.batt.to ri amministratori pubblici. 
ci. unm.n. ri. cultura, d: funzionari 
d.rizent. nel settore, d: una rappre
sentati/. i sindacale, e testimone della 
d.ve.-s.i e d:ffw-a sensibilità con cui 
,. guarda a quest'ordine di questioni. 

Da p-.u par-;, a i l .n 'orno dei va ri 
.iitorve.ri. e star-i sotto!.n^ata la f)t 
gante latitanza di'j'.i org«n: dello Sta
to. Senza passare sotto silenzio le dif-
f.colta e le presumibili resistenze, re
sta evidente l'im vgno del governo lo 
cale .n una ma'e.-ia rosi decisiva come 
que-'.!. m cuifoTtP. 'a con il preciso 
intcnrl.mento fi. una nuova qualifica 
z une ri"'.:.» v.*a e.vile e culturale del 
la c.tta 

A cura di: VANNI BRAMANTI 
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Una scelta di programmi che 
non offrano solo «prodotti» 

L'esperienza del Teatro regionale, dell'ARCI e dei gruppi di base - Gli Enti locali e la gestione diretta degli 
istituti comunali • La necessità di un coordinamento delle varie iniziative • Il rapporto con il mondo della scuola 

La cons t a t az ione che emer
ge più n e t t a nel la ricognizio
n e sul t e a t r o e il t e r r i to r io 
in T o s c a n a è quel la della pos
s ibi l i tà d ì osservazione e di 
anal is i , pe r q u a n t o a n c o r a 
f r a m m e n t a r i e e provv.sorie , 
su e l emen t i concre t i , su e-
sper ienze , e n o n impor t a se 
a vol te Incomplete o a n c h e 
c o m p l e t a m e n t e insoddisfacen
t i . e n o n 60I0 su buone in
tenzioni . La pa r t i co la re na tu 

ra del l 'espressione t ea t r a l e , la 
s i tuaz ione abbas tanza incon
sue t a in regione, s o p r a t t u t t o 
per la presenza di u n a fit t is
s ima r e t e di a t t i v i t à l ega te 
al t e ssu to sociale, h a n n o ac
co rda to al t ea t ro la p r io r i t à 
del l ' in iz ia t iva pubbl ica nel 
s e t to re del l 'organizzazione 
del la cu l tu ra . 

G .à da l 1970 e. In m a n i e 
ra f e m p r e più precisa e a r t i 
cola ta , negli a n n i successivi si 

fmostre 
Qualche appunto e un disappunto 
R i a p r e la gal ler ia Mi

che lacc i dopo q u a l c h e tem
p o di i n a t t i v i t à (via Mon-
tebel lo 23) con u n a a n t o 
logia di opere « Da Ren-
d o n a Moore », che r a p 
p r e s e n t a n o il meglio de l la 
t r a s c o r s a ges t ione de l la 
gal ler ia . In r ea l t à la scel
t a . s e p p u r e d i spe r sa in u n 
a r c o cronologico e poetici) 
a s s a i vas to , t rova il suo 
p u n t o di fus ione nella qua
l i tà s e m p r e notevole del
le opere , opere che r a r a 
m e n t e a F i renze è d a t o 
vedere e conosce re : si pen
si a l l a r a f f ina t i s s ima tem
pe ra di K a n d i n s k i j , a l ma
n i fes to l i tograf ico del la 
« Kevue b i a n c h e » di Tou-
louse-Lautrec e d a n c o r a 
a R e n d o n , a Chadwick , a l 
be l l i ss imo e v ibra t i le Har-
t u n g , e l 'e lenco po t r ebbe 
c o n t i n u a r e su q u e s t o t ono . 

C h e d i r e di f ron te a 
q u e s t o o t t i m o ed invidia
bile florilegio novecente
sco se n o n u n mal inconi 
co add io a delle opere che 
p r e s t o r i p r e n d e r a n n o di 
n u o v o 11 loro pos to sul le 
p a r e t i delle ben p r o t e t t e 
( s p e r i a m o per loro) c a se 
dei p r iva t i che a suo tem
p o le a c q u i s t a r o n o ? E n o n 
s a r à Ing ius to u n i r e a l l ' ad
d io a n c h e l ' ennes ima a m a 
r a r i f less ione c i rca l ' inav
vedutezza del le compe ten 
t i a u t o r i t à c h e h a n n o reso 
possibi le , con la loro inef
ficienza e 11 loro assen te i 
s m o , u n a cosi l a m p a n t e 
d i s p a r i t à di t r a t t a m e n t o 
fra c i t t ad in i c h e vorreb
be ro conoscere e « f rui re » 
ope re s i f fa t t e « col let t iva
m e n t e » e c i t t ad in i c h e in
vece quel le ope re pos sono 
p o r t a r e a casa , o ne l l e 
peggior i delle Ipotesi , nel
la c a s s e t t a di s icurezza 
del la p r o p r i a b a n c a . 

M a r i o F r a n c e s c o n l , pit
t o r e v ia regqlno . r i t o r n a sn 
ques t i giorni a l l a gal ler ia 
P a n a n t i con u n a persona

le a s s a i doviziosa di ac -
quefor t l , t e m p e r e , d isegni , 
piccoli olii, l i tografie . C h i 
conosce la p i t t u r a di F r a n -
cesconi sa q u a n t o es sa s ia 
difficile d a incase l la re ne l 
v a r i o p i n t o scheda r io delle 
poe t i che c o n t e m p o r a n e e , 
e p p u r e molt i da Bl lanch i 
a Macca r i . da Luzi a To-
b .no e Sciascia vi h a n n o 
r i conosc iu to un e s t ro e 
u n a v i ta l i t à mutevo le e 
fes t iva. C h e sia p i t t u r a 
fuori del t empo , d isanco
r a t a da u n a coscienza cri
t ica delle con t radd iz ion i 
della società od ie rna , si 
p o t r e b b e ch iedere qualcu
n o ? P e r q u a n t o ci r iguar 
d a p o s s i a m o r i sponde re 
con m o l t a f ranchezza c h e 
F r a n c e s c o n i n o n s e m b r a 
a f f a t t o evadere , mi t i ga re , 
sciogliere, addolc i re le a n 
sie del quo t id i ano , sem
m a i egli le esorcizza t r a 
m u t a n d o l e con levi tà e 
soffusa mes t iz ia in sche
mat izzaz ioni mi t iche , affi
da cioè a i suoi fiori, a i 
suoi cavall i ( m a con 
q u a n t a or ig ina l i tà , m a e 
s t r i a quas i a r t i g i a n a l e ! ) 
gli a r che t i p i del la s u a 
f a n t a s i a , svela cosi il pro
p r io e m p i t o conosci t ivo 
c h e pe r a l t r i è s o l t a n t o 
agg res s ione p r a g m a t i c a di 
mer i c o n t e n u t i . S e poi u n 
pizzico di b r a v u r a e di 
squis i tezza coloris t ica, t a l 
vol ta si affaccia p iù evi
d e n t e q u e s t o c e r t o n o n 
g u a s t a , n o n g u a s t a c h e 
l 'occhio si soffermi m e r a 
vigl ia to sul le volu te di u n 
segno di a scendenza cu
b is ta , m a a n c h e quel la è 
p u r s e m p r e u n a scompo
sizione rag ionevole e q u a 
si f ami l i a re che r icondu
ce a d u n a logica compo
si t iva s ap i en t e , segno di 
u n a pe r sona l i t à a r t i s t i c a 
c h i a r a , genu ina , t u t t ' a l t r o 
c h e incolta. 

Giuseppe Nicoletti 

("appunti' J 

e RICCARDO I I > 
ALLA PERGOLA 

D a q u e s t a se ra f ino a 
d o m e n i c a 7, il T e a t r o po
p o l a r e di R o m a p r e s e n t a 
a l l a Pe rgo la il « R icca rdo 
II » di Wi l l i am S h a k e s p e a 
r e . pe r la t r a d u z i o n e di 
Angelo Dal la G i a c o m a e 
la re^ia di M a u n z . o Sca
p a r r o . I n t e r p r e t e protago
n i s t a <!o v e d . a m o ne l l a 
foto» è P . n o Micol e le 
mug iche s o n o di G . o r s i o 
G a s l . m . 

MORTE DELLA 
GEOMETRIA 
AL RONDO' 

Il g r u p p o O u r o b T C ì 
p r e s e n t a di n u o v o al Ron
do di Bacco, dal 4 al 15 
m a r ? o lo spe t t aco lo « Mor
t e del la geome t r i a >. scr . ' -
t u r a poet ica d: G . u b a n o 
Scab ia . Da q u e s t o sozzet -
t o . c h e r i p r o p o n e il t e m a 
del la b a r c a più volte af
f r o n t a t o da Scab-.a come 
m e t a f o r a del t e a t r o e del 
s u o v u g z . o a l la r .cerca 
del le p ro fonde radici del
la c u l t u r a u m a n a . P ier 
Va!!; è p a r t i t o pe r cost rui 
r e un a v v e n i m e n t o tea
t r a l e che *enrie a s',:p-^-
r.»re le d. .-t .nz:on: t .p . - r .e 

de! t e a ' r o occ identa le t r a 
.rìeologia ed esp ress ione e 
qu ind i t r a t e a t r o del la pa 
rola , de l ' a mus ica e del
la d a n z a . 

PERSONALE 
DI Z I N O NISTICO' 

' / . n o Nist .cò. lo scu l tore 
e p i t t o r e a u t o r e t r a l'al
t r o della s t a t u a a R a g a z z a 
con p u l l o \ e r » s i t u a t a a 
F i renze al c e n t r o di piaz
za Kardel la d; Torrear - .a 
— c h e res ta u n po ' il s im
bolo de l l ' amore a l la v i ta 
de l l ' a r t t s t a — espone in 
ques t i g .orni f ino a l 14 
i r . a r /3 a. la eal'.eria d ' a r t e 
»< S Mercur i a l e * di For l ì 
i p . . ì 7 \ i Saffi . 35) col se
c a n t e o ra r io dal le 10 al
le 13 e dal le 16 30 a l le 20. 

C H I U D E LA MOSTRA 
DI CODDETTA 

S; conclude q u e s t a se ra 
al .a ga ' lor .a d ' a r t e con tem
p o r a n e a .«Vaeranno 1» (via 
de* T o m a b u o n : 7 r o s s o ) . 
la m a s t r a de! p i t t o r e to
r inese C o d d e t t a che dal 
Y0 h a p a r t e c i p a t o a var i 
p remi e m o s t r e d; g ruppo 
e dal "15 e -pone e t n suc-
( t v , j in «persona l : .» . 

è a v u t a u n a ges t ione pubbli
ca d i r e t t a d i m o m e n t i t ea t ra 
li. L ' ana l i s i c h e h a p o r t a t o 
a l la cos t i tuz ione del T e a t r o 
r eg .ona l e toscano, con la 
sce l t a p r o g r a m m a t i c a di non 
c r e a r e p rodo t t i , m a di apr i 
r e spazi e qu ind i d i gest i r l i 
d a n d o così v i t a , nel la d ia le t 
t ica con u n a c o m m i t t e n z a so
cio-poli t ica ' qua l i f i ca ta a l le 
s t r u t t u r e indispensabi l i pe r la 
I n s t au raz ione di u n c o r r e t t o 
r a p p o r t o con la base h a 
r ive la to la p ropr ia cor
re t t ezza . 

Il p r o g r a m m a e l a b o r a t o 
nel lo s t a t u t o del l 'Associazione 
m a n t i e n e la s u a va l id i t à no
n o s t a n t e le grosse d i f f .co l tà 
c h e in ques t i p r i m i a n n i di 
a t t i v i t à h a n n o forse f a t to slit
t a r e l 'associazione da l p i a n o 
de l la pol i t ica cu l t u r a l e a quel
lo p u r necessa r io di u n a ge
s t i o n e p r e v a l e n t e m e n t e orga
n izza t iva e d i s t r ibu t iva . Co
m u n q u e a l c u n e real izzazioni 
e s o p r a t t u t t o il r ecen te r ias
s e t t o o rgan izza t ivo m o s t r a n o 
u n s u p e r a m e n t o del m o m e n t o 
p u r a m e n t e d i s t r ibu t ivo . L'isti
tuz ione di poli comprenso r i a l i 
in te rmedi ' cos t i tu i t i da l Comu
n i non capoluogo di provinc ia 
m a d o t a t i d i s t r u t t u r e tea

t r a l i . l ' a t t enz ione e il soste
g n o ai g rupp i di base, la col
laboraz ione con le scuole, la 
a p e r t u r a del lo spazio sper i
m e n t a l e del «Rondò di Bac
co » a F i r enze e l ' es tens 'one 
de l l ' in iz ia t iva in regione. 1 
r a p p o r t i con l 'ARCI. avvici
n a n o in p a r t e l 'opera to del 
t e a t r o r eg iona le al le Intenzio
n i s t a t u t a r i e , le l inee pro
g r a m m a t i c h e di fondo pon
gono c o m e c a r d i n e la gestio
n e socia le del la s t r u t t u r a ed 
il r i f iu to di u n a r a p p r e s e n t a 
t i v i t à meccan i ca e qu ind i a l l a 
f ine Illusiva di u n a pa r t ec i 
paz ione r e a l e ; sono perc iò 
c h i a m a t i a far p a r t e degl i 
o r g a n i decis ional i la Reg .one . 
gli en t i locali, r a p p r e s e n t a n t i 
de l le associazioni cu l tu ra l i 
popo la r i , dei s i n d a c a t i degli 
o p e r a t o r i del s e t to re . 

L ' / m p e g n o è s u u n f ron te 
mo l to va s to c h e va d a l re
c u p e r o e d i n c r e m e n t o de i luo
gh i t e a t r a l i a l l a definizione 

d i u n a mrova re laz ione fra 
t e a t r o e scuola a l l a res t i tu 
z ione de l p a t r i m o n i o d r a m 
m a t i c o a n c o r a Inesp lo ra to In 
a rch iv i e bibl ioteche, a l ri
f iu to de l l a « t o scan i t à » e del
la « f io ren t in i t à », che h a n n o 
a lungo b locca to la c i t t à e la 
R e g i o n e in u n a s t r a n a posi
z ione d i au tosuf f ic ien te pro
v inc ia l i smo. Non è prev is ta 
l a p r o d u z i o n e d i r e t t a , m a il 
f i n a n z i a m e n t o di spe t t aco l i in 
ba se a p ropos te locali au to
n o m e . T r a gli impegni vi è 
a n c h e quel lo del r i s p e t t o del
la l i b e r t à d i espress ione e di 
r i ce rca p e r gli a d e r e n t i al 
consorzio . 

L ' appogg io a l l a p roduz ione 
poi si e o r i e n t a t o s u u n a 
a t t i v i t à d i s t imo lo c u l t u r a l e 
e s e r c i t a t a d a i g rupp i pro
fessionali c h e ag iscono per 
u n c e r t o t e m p o in s t r e t t o r a p 
p o r t o col t e r r i t o r i o : la sce l ta , 
o t t i m a in l inea teor ica non 
s e m b r a ne l la p r a t i c a lasc ia re , 
con g r u p p i a vol te avven tu 
ras i , c h e « si r ad i cano » in 
u n t e r r i t o r io ad essi e s t r a n e o 
p e r la d u r a t a de l l ' a l les t imen
t o d i u n o spe t t aco lo o poco 
p iù . posi t ivi segn i indelebi l i . 
B e n più r. 'goroso e prof icuo 
s e m b r a essere 1! s i s t e m a di 
r a p p o r t i c h e si è v e n u t o a 
c r e a r e in t u t t a la reg ione con 
le associaz ioni del t e m p o li
bero . gli e n t i locali, i g rupp i 
d i base . Quel la che p a r e la 
grossa forza, anco ra n o n tut
t a r .ve la t a e s o p r a t t u t t o n o n 
a n c o r a o r g a n i z z a t a , del siste
m a t o scano è p r o p r i o la com
plessa r e t e di in iz ia t ive au to
n o m e e d i occasioni d i coor
d i n a m e n t o . Non è i n fa t t i il 
t e a t r o reg iona le la sola for
za, b e n c h é la più cosp .cua . 
L 'ARCI . La magg io re asso
c iaz ione d e m o c r a t i c a del tem
p o libero, h a in tens i f i ca to 
p r o g r a m m i c h e svolge nel 
r a p p o r t o p iù s t r e t t o possibile 
a n c h e con gli en t i locali e 
1 c o m i t a t i di q u a r t i e r e . 

La n a s c i t a di cen t r i socia
li è a n c h e ob ie t t ivo del l 'AR-
T E B che a p p a r e pe rò d.so-
r i e n t a t a e s t e n t a a t r o v a r e 
su! p . a n o gene ra l e quell'ef
ficienza che invece r ive l ano 
a l c u n e s u e c o m p o n e n t i . I! 
c e n t r o s p e r i m e n t a l e d . Pon te -
d e r a in fa t t i , a d e r e n t e al l 'as-
sociazior.e. svo l se u n lavoro 
che p o t r e b b e i r .d i ra re le li 
n e e di m e t o d o per l ' in te ra 
a-ssociazlone. 

Il p rob l ema d i fondo è quel
lo di ana proftvw.on.Vutà nuo
va che n o n i n t e n d e s foc iare 
ne ! p rofess ion ismo t r ad iz .ona 
le . m a ne l la c a p a c i t à di svi
l u p p o e a m a l g a m a del le scel
t e c o m p l e s s e c h e si a r t i co 
l a n o n e ! t e r r i t o r i o , in u n a 
funz ione in def in i t iva di in
t e r p r e t a z i o n e e un i f i caz ione 
del le es igenze locali . Q u e s t e 
es igenze a vol te , p iù c h e es
s e r e i n t e r p r e t a t e v e n d o n o 
sodd i s f a t t e nel la loro fo rma 
più s u p e r f i c i e ed esp i : 
e t à da i t e \ t n a ee s t ione co 
muna ' . r . i m p o r t a n t i s s i m o , an
zi f o n d a m e n t a l e m o m e n t o 
nel l 'or ean izzaz ione democra 
t ica di u n d e c e n t r a m e n t o co 

Arredamenti 
da 

Bagno 

PREZZI - QUALITÀ' 

E SERVIZIO 

F. Gianna 
Via Toselli 104/B 

Tel. 368.940 

m u n q u e eff iciente. I t e a t r i 
r e cupe ra t i e r e s t a u r a t i da i 
C o m u n i e da essi gest i t i di
r e t t a m e n t e - a t t r a v e r s o u n a 
c o m m i s s i o n e sono t r a 1 p u n t i 
fermi della pol i t ica degli en
ti locali nel s e t t o r e delia cul
t u r a . Anche essi r ive lano u n a 
progress iva efficienza orna-
nizzat iva , non d i sg iun t a pe ro 
da u n a p roporz iona le t enden 
za ai valori di decoro e pre
st igio t r ad iz iona l i e al r i sch io 
qu ind i di u n d e c e n t r a m e n t o 
del privi legio e non di u n 
a m p l i a m e n t o del servizio. Co
m u n q u e l ' acquis i ta eMu-ien/a 
o rgan iaza t iva dovrebbe es se re 
f inal izzata aiili obiet t ivi o r m a i 
a c c e r t a t i del d e c e n t r a m e n t o e 
del la pa r t ec ipaz ione . La ri
s t r u t t u r a z i o n e delle commis 
sioni c h e dovrebbe ro acco
gl iere e s p o n e n t i dei consigl i 
di q u a r t i e r e , di s e t t o r e scola
s t i co . associaz ioni s indaca l i , 
cu l tu ra l i , r a p p r e s e n t a n t i del
l ' a ssoc iaz ion ismo di ba se ecc. 
si i m p o n e . 

Sara Mamone 

Organizzato dalla biblioteca comunale di Figline 

Il II circuito 
teatrale del 

Valdarno fiorentino 
Gli spettacoli fino a maggio a Figli

ne, Incisa, Rignano e Reggello 

IL CARNEVALE DEI BAMBINI DI CAMPI 
I bambini e gli Insegnanti dei tre asili 

comunali di Campi Bisanzio, per dare uno 
scopo alle esperienze di drammatizzazione 
portate avanti in questi mesi in collabora
zione con gli animatori dell'ARCI, hanno 
organizzato Ieri mattina per le vie del paese 
un corteo di carnevale costruendo da soli I 

pupazzi, le maschere di cartapesta e le scene 
da animare. 

All'interno degli asili sono stati affissi car
telloni illustrativi dei temi scelti: la giun
gla, il campo degli zingari ecc., ed i genitori 
sono stati invitati a discutere sul tipo di 
gestione sociale proposta dagli asili. 

Le a m m i n i s t r a z i o n i comu
nali di F i s i m e Va lda rno , In
cisa Va lda rno , R i g r a n o e 
Regsel lo . in co l laboraz ione 
co! T e a t r o reg iona le t o scano . 
h a n n o p red i spos to il car te l 
lone del secondo ciclo del cir
cui to t e a t r a l e del V a l d a r n o 
f ioren t ino . 

Dopo il no tevole successo 
della p r ima p a r t e del «ca r 
te l lone » I cui spe t taco l i so
n o s t a t i seguit i con c r e s c e n t e 
i n t e r e s se da un n u m e r o sem
pre più vas to di s p e t t a t o r i 
l ' a t t enz ione si r ivolge a d e s s o 
alle se t te « p r o p o s t e » del nuo
vo tabe l lone . Gli spe t taco l i 
s a r a n n o p : e s e n t a t i nel le qua t 
t ro c i t t a d i n e del V a l d a r n o 
lungo l 'arco di t e m p o che 
va da l mese di febbra io a 
quel lo di maug io secondo il 
s e g u e n t e ca lendar io . 

Giovedì scorso è s t a t o mes
so in scena a Figl ine Valdar
no da l la c o m p a g n i a del Tea
t r o Uomo il l avoro di n . 
B r e c h t « Nella g iungla della 
c i t t à ». 

Venerd ì 5 m a r z o a d Inc isa 
1! T e a t r o degli i n d i p e n d e n t i 
p r e s e n t e r à « Tingel t ange l , ov
vero il Caffè c o n c e r t o » di 
K. V a l e n t i n . S a r à poi la vol
t a . il 23 m a r z o a R i g n a n o di 
« Osoleanico » di M. Messer i 
messo in scena da l la compa
gnia « La r icerca del comi
co ». Ancora R i g n a n o ospi te
rà il 1, a p u l e « P u l c i n e l l a e 
l 'anima, n e r a » di G. P a l e r m o 
pre->enttato dalla c o m p a g n i a 
dello « Specchio de ' m o r m o 
ra to r i ». 

«11 pendono r e a l e » ovvero. 
« Il s o l d a t o che d ivenne a t t o 
re » di J a i d e n e M. D'Arci] 
s a r à r a p p r e s e n t a t o a Reggel
lo il 13 ap r i l e dal la compa
gnia del T e a t r o a p e r t o . 

Gl i a i t i m i due spe t t aco l i 
del cio'.-o. « Schwejk nel la se
conda g u e r r a mond ia l e » di 
B. B r e c h t e « M a s a n i e l l o » dt 
A. Pugl.ie.se e E. P o r t a , s a r an 
n o mess i in scena r i spe t t iva
m e n t e a Figl ine e a d Inc isa 
in d a t e .ancora da def in i re . 

T E A T R I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della P e m o l a 
Ore 21 .15 Riccardo 11 di Wi l ì 'am Shakespeare. 
teatro popo'are di Roma con Pino Micol Scene 
e costumi di Roberto Francia Rejia di Mauriz o 
Scaparro. (Abbonati turno A « pr me » ) . 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17: La Cooperativa Teatrale « T r i t i o il 
Setaccio Teatro Sperimentale dei Burattini » di 
Otello Sorzi presenta: Dalle teste di legno, vecchi 
canovacci della commedia dell'arte; Fuori ovvero 
Fagiolino di sentinella, scherzo comico in un atto; 
Sandronc ai bagni di Salsomaggiore, scherzo co
mico ridicolissimo; La guerra, billantissimo atto 
unico: I due sordi, atto unico. (Spettacolo di 
burattini per adulti e bambini, fuori abbonamento. 
Riduzioni per abbonati ) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Oggi riposo. Sabato ore 21 concerto del gruppo 
pop Agora Renato Gasparini, Mauro Maccaroni, 
Roberto Bacchiocchi, Ovidio Urbani. Paolo Cola-
irancesco. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
C e n t r o Flog Via Merca t i . 24 
Oggi riposo, domani, ore 2 1 , «Testimonianze di 
vita contadina della zona umbro laziale », concer
to incontro con il Teatro contadino di Quelli di 
Nocera. 

TEATRO COMUNALE 
Corso I t a l i a • Te l . 216.253 
S T A G I O N E S INFONICA D I P R I M A V E R A 
Sabato 6 marzo ore 21 (abbonamenti turno A ) 
* domenica 7 marzo ore 17 (abbonamenti turno 
B) Concerti sinfonici diretti da Fernando Pre-
vitali . Violinista: Pina Carmirelli; violoncellista» 
Amedeo Baldovino. Musica-» di Frazzi, Bartok, 
Brahms. Orchestra del Maggio Musicala Fio
rentino. 

T E A T R O S.M.S. R IFREDI 
Via Vi t tor io E m a n u e l e . 303 (Rl f red l ) 
Oggi riposo. Sabato, ore 2 1 . 3 0 , « Humor s ide» 
centro sperimentale nuova satira presentano Mau
rizio Micheli in Storie di pastori e di sardi. Spet
tacolo di cabaret in 2 tempi. 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 
Riposo. Domani, ore 2 1 , 1 5 , la compagnia di pro
sa « Citta di F renze » con Cesarina Cecconi pre
senta: La Crczia rincivilita di G B. Zannoni, regia 
di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO' D I BACCO 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro sperimen
tale. Oggi riposo, da giovedì 4 Morte della geo
metria di Giuliano Scabi, del gruppo Ouroboros, 
idea azione di Pieralli. 

CENTRO CULTURALE SANTA MONICA 
Via S a n t a Monica 
Oggi, ore 15 .30 , spettacolo con i clown della 
• Giostra > di Romano Rocchi, cui farà seguito 
un dibattito sul tema « Tutela de.la salute nzlla 
scuoia e consorzi socio sanitar. ». 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza O t t a v i a n i • Te l 237 834 L. 2000 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Landò Buzzanca mago d'amore spe
cializzato sesso femminile: S. Pasquale Bailonne 
protettore delle donne. A coiori con Landò Buz
zanca. Orchidea De Santis. Gabr e!l3 G.orgelii. 
( V M 14) E' sospesa la va'idita delle tessere e 
bgl .et t i or-agg.o. ( 1 6 . 15 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

A R L E C C H I N O 
V i a d e l B a r d i T e l 2S4 332 L. 2G00 
Finalmente ancf*e a Firenze il più bel f i lm del
l'anno! Una stona d'amore bclliss.rna e sconvol
gente. La cr tica e il pubblico di tutta Europa 
sono d'accordo. Sweet Love (« Dolce Amere » ) . 
Technicolor con Beba Lor.car. Jean Mcr.c Pollardv. 
(Rigorosamente V M 1 S ) . ( 1 5 . 17. 13 .55 . 2 0 . 5 0 . 
2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Cas t e l l an i - Tel . 272 320 L. 2000 
Un l imoso ;•-_, sta e ur. : o m d;bi e « cast • 
di attori r.ur. Ti in un solo t i ' n per raccon
tarvi la piccarle appcs» onata e irres stibile stona 
di una be.l.siir-.a donna: Teleioni bianchi. A co
ri- . con Agosr -ia 3 ; n. V . t to- o Gassman. Ugo 

Tognazz.. Renaio P o e t i l o . Ccthi Pcnzoni. Lino 
l o t i c o Rcg 3 di D...3 R.si. (V.V. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
18 20 15 2 2 . 4 5 ) . 
(R .d . A G I S ) . 

C O R S O 
Borirò de^li A!b:zi • 
(Ap 15 3 0 ) . F3_.c c:o r. 
va'le dell'Eden, i c . ' - . c o 
-ics D<.-n. 1 - e H;:r.s 
2 2 . 3 5 , . 

EDISON 
P?a della Renubr-'-.ca - Tel 23 110 L 2C*"'0 
1! fo le sca?era:o e—:c-e di u-a dor.-a corajg osa. 
ir.rell'ge.ite. be:.issr-c; Adele H . . una storia 
d'amore di Franco s Trvtteut. A c ; .2n cor. ISD-
be.le Ad.ar. . bruce Robinson. 
bei.e A 5 | j n i . E-uce Rob r.so-.. 
1 3 . 1 5 . 2C 2 3 . 2 2 . 4 5 ; . 

fschermi e ribalte D 

T H 

( i : 

*?7 L. 2f'00 
- ; . i D a a i . La 
i'.r.zcT con Ja-
17.45. 2 0 . 1 0 . 

(E ' sc;_esa 
.Ap 15 30 15, 

EXCELSIOR 
V:a Cerretani - Tel 272 798 L. 2000 
U i j . r j e ; 'r : .rea ; - . ; r c;-.3 .-.a defi-
r :o u-o e ; r; •_• Kc: : —i de-9'1 J : .—: 10 an.-. 
Una donna chiamata moglie ^, jen Troei*. A 
ci .ori co~ G ; e H . ' C - i n , L.j U. .~2r.-i E' 
sospeso ia »: a <Ì C« le tc = s<:-e e 0 5 e:t. 0 — 333 o. 
( 1 5 30 . 17 ?C 19 15 20 SD. 2 2 4 5 ) . 

G A M B R I N U S 
V i B : r a . : - j i . n T e - 273.112 L. 2 V f l 
D - ; c e d r >2'c co-. : ; : j - a tr.gata 
-,€-za n i c c r a e i t -.zi p;_ : I l so,dato di ven
tura, ci, p£sq«.2 e Fcs:a Car.^a.i .e. n ttcf.r. color 
cor. Sud S p c i c r . P.~. .ppe Lcrcy. O-cstc Lione: o 
e ta-.ti a :-> ^r^-rJ, a:-o-.. u i v a - t f e io* t :» io .o 
per tutti . ( 15 30 . 17. = J . 2 0 15. 22 4 C ; . 

METROPOLITAN 
Piazza Bei ca ra • Tel 6%3 6l i L. 2000 
(Apertura 15 .30 La ma.a. t ì -= —s-a e ia 
p j sj.ctota e ita a e >a oz'. r a .otta per 
s , ( r e .1 -eg.elo a questa o~- : ta d \io\irzi. 

Te-1--, co e r co-
, V.:.' : 0 Meri 

1 ;rn2s 
( V M 

Roma a mano armata. 
M . ' . E I . A :.-_- Ke-i-co-
1 4 ) . [ J S 22 4 5 » . 
M O D E R N I S S I M O 
V.a Cavour - Tel 2 
L'u.t.mo capo a.oro 
g'sta s%cc!cse c"-c i- 'ror.ta 
1 p> ù scottarti prot 'e - i i JOC.J'.I ed erotici. Cor
ruzione in u n i famiglia svedese. Techn color r -
cerosamente V M 18. ( 1 5 , 3 0 . 18 ,10 . 2 2 . 2 5 . 
2 2 . 4 0 ) . 

75 954 
d Vngo 

L. 2000 
t S.c—an I re-
so-c j.udicata mente 

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 24 068 L. 2000 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italia
na con gli onori del trionfo: La fabbrica degli 
eroi. A colori con Marlene Jobert, Jacques Du-
tronc, Brigitte Fossey, Serge Reggiani. E" sospe
sa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 5 ) 
(Rid. A G I S ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour - Tel 575 891 L. 2000 

La nuova formula del benessere italiano nel più 
divertente e sorprendente fi lm di Franco Giraldi: 
Colpita da improvviso benessere. Technicolor con 
Giovanna Raili, Stelano Satta Flores, Franco Cittì. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 17 , 1 8 , 4 5 , 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 L. 2000 
Un sensazionale capolavoro di Robert Aldrichl 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama l u i ) , Catherine Deneuve (lei è una squillo: 
se il corpo è caldo chiama l e i ) . ( V M 1 4 ) . (Ve
dere dall'inizio: 1 5 . 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 

Grande prima. Un nuovissimo e appassionante we
stern ricco di colpi di scena, interpretato dalla cop
pia più esplosiva e simpatica del West. La Cina-
ma international corporation presenta in Technico
lor: Torna El Grinta con John Wayne ( i l più 
duro e veloce sceriffo), Katharine Hepburn. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . Dalle 1 5 . 3 0 elle 
2 2 sono in vendita i biglietti per i posti nume
rati per la compagnia nella quale Garinei e Gio-
vannini presentano Johnny Dorell i , Paolo Panelli 
e Bice Valori nella commedia musicale Aggiungi 
un posto a tavola. 

L. 800 
muoiono. 

ASTOR D'ESSAI 
Via R o m a n a 113 - Tel . 222.388 
Un film di Fritz Lang. Anche I boia 
Colori, (u.s. 22,45) . 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215 634 L 500 
( A p . 1 5 . 1 5 ) . « Momenti d'informazione cinema

tografica ». L'attore popolare dal teatro al ci
nema Filumena Marturano di Eduardo De Fi
lippo, con Eduardo e Titina De Filippo e con 
Tina Pica. Tamara Less. ( I ta l ia 1 9 5 1 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 3 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll - Tel. 23.282 L. 1200 
(Ap . 1 5 ) . e Per un cinema migliore ». Un capo
lavoro della cinematografia sovietica: C'era una 
volta un merlo canterino di Otar losselani. con 
Gela Kandalaki, Gogi Tehkeidze. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 
19 .10 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R .d . A G I S ) 

T 282.137 L. 400 
Ed.-.ige Fenech, Vit-

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino, John Cazale, James 
Broderie*. Charles Durning. 

ALBA (Rlfredl) 
Via F Vezzani - Tel 452296 - Bus 28-2 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere. Technicolor con 
Sean Connery. Ursula Andress. Torna l'unico ve
ro 0 0 7 . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 
Sotte modi allegramente scandalosi e amore'i di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. East-
rrar.color con Luigi Proietti , G.ovsnna Ralli . 
( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
V Martiri del Popolo -
L'insegnante. A colori con 
tor.o Capno.i . ( V M 1 8 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 6*3 945 JU 1000 
R.rorr.a i! p ;u grande western di tutti i tempi: 
I l mercenario, d retto da Sergo Corbucci, Tech-
n coior. con F.-2rco Nero. Tony Musante. Jack 
Pala-.ce E' un *..m per tutt i . 
(R d. AGIS) 

APOLLO 
V i i Niziona'e • Tel 270 049 L 100012O0 
( N - o . o , grand oso. sfolgorante, confortevole, ele-
r ; - ,» , . ) . ' n p..j Srar.de fantest.co appass.onante 
e d..c.-iente spettacolo di questi Ultimi anni. 
T c h n color Funny Lady con Barbra Streisand, 
O - T - Srar.f , James Caan. ( 1 5 . 1 5 . 17 .45 , 2 0 . 1 5 . 
22 4 5 ) . 
(R.d A G I S ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V i G P Ors.ni Tel 5810 530 L. 700 
fAp 1 5 ) . i n d-amma • amore nel techn'coìor: 
L'importante e amare, con F e b o Testi. Romy 
Sci-'eo-er ' j s 2 2 . 1 5 ) . -
VR d A G I 5 ) 

S i m o n e 
Per .a st-.e « I g -a" - *a/c:3s' f n 

gladiatori. Tecfn co.O'-scoce con V. 
S m-rois . M R e m e . (U 5 : 2 2 . 4 5 ) . 

- Tel 587 700 

ASTRO 
P.azza S. 
( A 3 1 5 ) . 
d :- . . I 
M l ' j - t . J. 
L 5->3 

CAVOUR 
Via C a v o u r 
L i 
c-̂ e 
%i 
i. 
q-

COLUMBIA 
V a F a e n z a - Tel. 212 178 
U i d./ert.mento sexy erct.co e ^ non 
f-onti: Bruna, formosa, superdotata 
Ee.-.ussi. Erika Blaic. 

EDEN 
Via F Cavallotti Tel tttATi L 500'TOO 
Oualcuno verrà. Techn color con Fr»-.k S natra. 
Desn Mart .n , Sh rley McLaine. Arthur Kennedy. 
Un film fantast co. 

EOLO 
B o r e o S a n F r e d i a n o - Te l . 29«822 
In una eccezioncle esclusiva il più d'vertente • 
spassoso film degli ultimi 10 anni: Bello, onesto, 
emigrato In Australia sposerebbe compaesana i l l i 
bata di Luigi Zampa Technicolor con Alberto 
Sordi, Gaud.a Card.naia. 

L 900 
racco-io 'a l io d sequenze \ s re . d-ar-.rns* -
e te-rorizra-iti fruito dell'audacia de p.u 

—.OS. snaacqjc: de! mondo Uomini e squali 
E.---IO Vs.lat. a co'ori I. f Ini do.e tutto 

_c'!o cr-.e \ ? d r t ' e e aute.it.co e ined to. 

• B I A 
L. 1000 

terre con
cert Fe-ni 

F IAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50 401 L 1200 
Proseguimento 1* visione. Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Dal best seller 
letterario un giallo divertente di livello interna
zionale: La donna della dò*mcnica di Luigi Co-
mencini, con Marcello Mastroianni, Jean-Louis 
Trintignant. Jocqueline Bisset. ( 1 5 , 17 , 18.45, 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

FIORELLA 
Vin _ D'Annunzio • Tel 660 240 L 1000 
Eccez'onale esclusiva, ritorna per divertirvi Alber
to Sordi nel supercomico capolavoro di Luigi Zam
pa: I l medico della mutua. Cinemascope Technico
lor con Alberto Sordi, Bice Valori , Evelyn Stewart. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
Un killer su commissione, in un fi lm carico di 
azione e suspence: Assassinio sull'Elger. Techni
color con Clint Eastwood, George Kennedy. E' 
un film per tutt i . 

FLORA SALONE 
Piazza D a l m a z i a - Te l . 470101 L. 800-1000 
Ritorna il più grande western di tutti i tempi: 
I l mercenario. Techn'coìor diretto da Sergio Cor-
bucci. con Franco Nero, Tony Musante, Jack 
Palance. E" un film per tutt i . 

FULGOR 
Via M Pinlguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al •ac ino, John Cazale, James 
Broderick. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 .45 , 2 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

GOLDONI 
Via de* Serragli - Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli giornalieri alle ore 
16 .30 e 2 1 , 4 5 della nuova compagnia di M a n o 
Marotta di strip-tease con le 10 splendide su-
perstar del « Gilos ballet show s nuove attra
zioni internazionali di Gigi and Lory • Anna 
and Milena e con mister Sabadius, Wicky Ma-
pel, Cesarino Falcone e Franco D'Argento. Aper
tura e vendita biglietti ore 15 (rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via F i renzuola • Tel . 50 706 L. 1000 
I l piti grande fi lm d'avventura di tutti i tempi: 
I guerrieri. Technicolor con Clint Eastwood, Teily 
Savalas, Donald Sutherland. 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211069 L. 1000 
( A p . 10 antimeridiane). Il capolavoro del cinema 
brillante: L'anatra all'arancia di Luciano Satee. 
A colori con Monica V i t t i . Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. 

MANZONI 
Via Mant i • Tel 3B6 808 L 1300 
Questo è un f i lm raro come è raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redlord, Faye Dunaway, 
Cliff Robertson, Max Von Sydovv. ( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 , 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Otannottl - Tel 680 644 L I0O0 
Ritorna il più grande western di tutti i tempi: 
I I mercenario con Tony Musante. Franco Nero. 
Ss:',: Palance. Diretto da Sergio Corbucci. E' un 
f,lm per tut t i . 

(R id . A G I S ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 
(Locale d: elasse per famiglie - Proseguimento 1* 
v i s o n e ) . Un capolavoro grottesco, ironico che 
riunisce per !a prima volta nomi mondiali nella 
loro interpretazione più sorprendente e matura. 
Attenti al buffone. A colori con Nino Manfredi. 
Mariangela Meleto. Eli Wallach. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Capo di Mondo • T 675 930 L 800 1000 
(Ap 1 5 ) . Buttiglione diventa capo del servizio 
segreto. Technicolor con Jacques Dulilho. par 
tutti, ( u s . 2 2 . 4 5 ) . 

P U C C I N I 
P z a P u c c i n i T e l 32 ( U H B U S 17 L 800 
L'ultimo colpo dcll'ispetto/e Lark. Poliziesco av
venturoso a coloro con Henry Fonda, Elcna 
Verdugo. Per tutti. 

STADIO 
Viale M Fanti - Tel 50 913 L. 700 
Un eccezionale film di Alfred Hitchcock: Payco. 
Technicolor. E' un film per tutti . 
U N I V E R S A L E 
V a Ps,»na 43 IVI 226 196 L 500 
(Ap . 1 5 ) . Rassegna dedicata al regista Robert 
Altman. Solo oggi, una feroce satira ant'milita-
ristica del famoso divertente unico M.A.S .H . con 
Elliott Gould, Donald Sutherland. Colorseope. 
(U s. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pairnml • Tel 48© R79 L 1000 
Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. East-
mancolor con Francoise flobian, Lea Massari, 
Luigi Proietti. Giovanna Rall i . ( V M 1 8 ) . 

ARCOBALENO 
Via P i s a n a , 442 ( L e g n a l a ) - B u s 8-20-27 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 K 500 Rid. L. 350 
Domani: L'odissea del Neptune nell'Impero • a m 
morso. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
Domani: Immersione mortale. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R G i u l i a n i . 374 L. 500 
(Riposo) 

NUOVO (Galluzzo) 
(Riposo) 

G I G L I O (Galluzzo) 
Calore in provincia con 
(victatissimo 18 ann i ) . 

UNIONE G IRONE 
(Riposo) 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
(Riposo) 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 

M O D t R N O (ARCI Tavarnurze) 
Vt , (i iHitiscl. 5 - Tel . 202.593 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
I'. ./ .. ÌJ. v :u.>!.» •-> i L». 300 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI I M P R U N E T A 
Tel 2011 118 L. 500 403 
Momenti di mlormazione cinematografica: Mat t i 
da slegare di Agosti e Bellocchio. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 - Bus: 28 L. 500 
(Riposo) 

S M S SAN QUIR ICO 
Via P i s a n a . 576 - TeL 701.035 
(R.poso) 

M ANTONI (Scandlccl) 
(Riposo) 

(Nunova sala cinema teatrw) 

- Tel. 289.493 
E. Monteduro, P. G o d . 

L. 500 

L. 500 

L. 400 

C.R.C. A N T E L L A 
Te! 6 1 0 . 2 0 7 
(R poso) 

MUSICUS CONCERTUS 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 al salo-.e Vanni in p iana 
del Carri ne Incontro con Franco Donatoni, pre
sentato da LeOiisido Pinzauti. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 

Tel. 287.171-211.449 

Firenze . Via MarlelH, t 

I CINEMA IN TOSCANA 
COLLE V. D'ELSA j 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 2 1 : , 

» La co't 9 3Tì ». Ssefaco o d : 
p-osa p-esc-.:a*o da ia Coopi ' 
r3t ra "G. i Assoc'a' " : 

i 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Ver-isco a i . i " ; s e 
. G R A N D E : il s e d i t i <S <».-.:_i.-» 

G R A N G U A R D I A : Te c i ; i b r i V 
( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N : B'-ck C V srn is 
( U n N r i t rossa ss i i - ie ) ' V e-
r?-o m -tori 1 3 ) , 

M O D E R N O . La ,r> • d;. l 'Eden 
O D E O N : Ca-r,3 7 i V M 1S) 
4 M O R I : ~2 \ a de P a r l e r . 25 | 

( V M 14 , j 

SECONDE V I S I O N I ! 

A R D E N Z A : Sier.'ole J-n or f . e 

ARLECCHINO: 5«SSD eor.'-o Ku-.g-
fu ( V M 18) - L'.r. iDdd.sii 't» 
( V M 13) 

AURORA: W H I . F F S La guerra 
es 'a-a-.te da. io ài'.o F-ap&er 

L A Z Z E R I : Re.-no e ROT.OIO- sto- a 
d d jc f i- d. J - I ; . J J J ( V M 13) 

JOLLY: Pra 'es ia - : . e i i a ac.cm 
pajna'o d«> SJO' geT to-

SAN MARCO: C ngue d.ta d morte 
SORGENTI : Progetto m e d.a'e 

POGGIBONSI 

AREZZO PISA 
CORSO: Biade 1 d-.-o de la Cr.-

m na.pa: 
O D E O N : ( C - _ S D ) 
P O L I T E A M A : Alo: o K 
SUPERCINEMA: li m stcr =s= caso 

di Peter P.-ojd ( V M 14) 
T R I O N F O : Raya! F.esh 
APOLLO ( F o i i n o ) : L i cd-.ve-sa-

i c e 
D A N T E (Sansepolcro): (C ' isso) 

AULLA 
I T A L I A : O - i o : 

s - ' s;sso e io-i 
N U O V O : E g B-ss 

9 3 cc^os: 
-.4 s-i' s:- o 

P O L I T E A M A ! (R paso) 

GROSSETO 
ASTRA: La sci 3.3 .o ce l'ha e 

Tu r.o 
EUROPA: Sali e le-' clj e bat-

tag..e 
M A R R A C C I N I : Remo e Romolo; 

storia d. due I g.i d. una lupa 
M O D E R N O : li sedato di ventura 
O D E O N : Una dor.,13 cri a-nata 

magi e 
SPLENDOR: Matr -nsVs d n j p p » 

EMPOLI 
CRISTALLO: Sh:* ! e i m : ca . ! . d. 

S C Ì avi 
EXCELSIOR; Lo r nga-o 
LA PERLA: S i n d o n i 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

• DELWEISS: Mag.e e-oticne 

A R I S T O N : I l soldato di ventura 
ASTRA: Telefoni bianchi 
I T A L I A : La tt.-ra d.mer.ticata dai 

tempo 
M I G N O N : Ima^es 
N U O V O : ODC Sa.a^e, l'uomo dì 

bronzo 
O D E O N : Remo e Romolo: storia di 

due f.gli d. u r i lupa ( V M 1S) 
O D E O N (Ponsacco): L'u.timo gior

no c scusia dopo le vacanze di 
N a ' j - (C c:o d p-o ez.on. orga-
n zzato dai comune di Ponsacco 
e dal Circu 'o Reg onale del Ci-
rcrna in co.raboraz.one con l ' Isti-
: - :o d. Sto- a dell 'Arte dell 'um-
/e-s :a d. P.sa) 

M O D E R N O (San Giuliano T e r m e ) i 
Laco-nbe Lucen (Cielo di proi* -
i o l i orsi-i.zzato dal Cons.glrO 
d zona del Circolo Pablo Ne-
r j a a ; 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N I I I soldato di 

ventura 
O D E O N : Teietom b meni 
M O D E R N O : La verg.nelia 
TEATRO I M P E R O : Fratello mare 

PONTEDERA 
I T A L I A : Coppie infedeli 
M A S S I M O : Perché a, uccW* a * 

mag strato 
R O M A i Cenarantofe 
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Ampio dibattito alla Sala dei Baroni prima dell'approvazione del bilancio 

APERTA LA STRADA PER L'INTESA 
L'amministrazione resta in carica nella pienezza dei suoi poteri - Le conclusioni dell'assessore Scippa dopo il dibattito sul documento finanziario 
Nella seduta pomeridiana di ieri le dichiarazioni di voto - Hanno votato a favore del bilancio Pei, Psi, Democrazia proletaria, De, Pri, Psdi e Pli 

CASTELLAMMARE - Risolta la crisi 

Le dichiarazioni di voto 
sul bilancio della giunta di 
sinistra (che come riferiamo 
in altra par te del giornale. 
si sono concluse con l'appro
vazione del documento con 
&4 voti favorevoli e 14. i so
li missini, contrari» si sono 

Il dibattito 
Il dibattito sul bilancio ha 

visto undici interventi nel 
corso della seduta serale del
l'altra sera, ed è s ta ta rcr. 
eluso dalla replica dell'as
sessore compagno Scippa. Gli 
interventi democristiani so 
no stati qua t t ro : dopo quello 
di Benincasa cui abbiamo ac
cennato ieri riportiamo bre
vemente gli altri tre per dare 
una panoramica delle posizio
ni espresse. 

TESORONE: abbiamo di
mostrato comprensione a que
sta giunta e alla città per 
evitare un vuoto di potere; 
intendiamo opporci in modo 
net to allo scioglimento del 
consiglio. Ampie sono le con
vergenze sul bilancio, come 
le divergenze su altri temi: 
adesso occorre coinvolgere 
tut te le forze attive della cit
tà. promuovere l'intera fra 1 
partiti dell'arco costituzionale 
negli stessi termini in cui 
ciò è avvenuto alla regione, 
e senza alcuna discriminazio
ne anticomunista. 

PALADINO: la drammati
ca situazione finanziaria del 
nostro come di tant i enti lo
cali deve indurci ad una bat
taglia per la riforma, esigen
za sentita nel nuovo modo 
di presentare il bilancio. 
Esprimiamo la certezza che 
l 'amministrazione vorrà coe
rentemente raccogliere le con
clusioni politiche di questa 
convergenza che si verifica 
nel consiglio comunale di 
Napoli. 

CIRINO POMICINO: la DC 
non ha punta to allo sciogli
mento del consiglio, manovra 
che riteniamo potesse con
venire alle forze della mag
gioranza relativa, non a noi. 
In questi mesi non c'è s ta to 
affatto un procedere gradua
le della ricerca di una con
vergenza. ed è mancato un 
disegno di sviluppo della cit
tà se non contrapposto alme
no diverso da quello che pro
pose il centro-sinistra. Noi 
vogliamo un'intesa che signi
fichi dinamicità di processi 
politici. Se non ci fossero 
questi motivi il nostro voto 
sarebbe contrario. 

Per gli altri gruppi demo
cratici (degli interventi mis
sini improntati quasi tut t i 
ad una grottesca ira. non è 
il caso di riferire) si sono 
avuti gli interventi di Mun-
do (PSDI) il quale è interve
nuto sui problemi dell'igiene 
e sanità rinviando le motiva
zioni del voto favorevole al 
suo capogruppo. 

ARPAIA ( P R I ) : che ha mo
tivato il voto favorevole in 
riferimento al quadro poli
tico generale, per il bene 
della cit tà; «Se le forze po
litiche non indicano una al
ternativa — ha detto Arpaia 
— noi diciamo che questa 
giunta deve rimanere in ca
rica. senza ancorare il nostro 
voto alle dimissioni, invitan
dola a creare ancora di più 
le condizioni per ampliare la 
partecipazione democratica ». 

GRIECO (PSDI) : il bilan
cio e quanto ha fatto in que
sti mesi la giunta denotano 
attivismo, ma si registra as
senza di proposta sui temi 
maggiori, e ciò per la debo
lezza organica di una forma
zione minoritaria. Votiamo a 
favore perché siamo favore
voli all'ipotesi di un nuovo 
modo di far politica. La di
scussione è s ta ta conclusa 
ieri matt ina dalla replica del
l'assessore al bilancio, com
pagno Antonio Scippa. 

Il documento è contabile e 
politico, e il dibatt i to che 
esso ha suscitato nella città. 
può essere considerato un 
successo del nuovo metodo 
di far politica ins taura to da 
questa amministrazione, ha 
det to l'assessore. Ne hanno 
discusso 1 consigli di quar
tiere. i consigli di istituto, le 
fabbriche, le categorie citta
dine; 200 mila cittadini ne 
hanno avuto dettagliata no
tizia con il depliant a cura 
del PCI e del PSI . e migliaia 
sono state le risposte al que
stionario. i suggerimenti, le 
proposte pervenute al sinda
co. che test imoniano di un 
larghissimo consenso di ba
se. Sono stati presentati so
lo 6 emendamenti , il disa
vanzo è s ta to ndo t to di un 
miliardo tondo a dimostra
zione che sono s ta te r.dotte 
od eliminate del tu t to alcu
ne spese. 

Il dibatti to ha mostra to la 
esistenza, pur nelle differen
ziazioni. di una larga unità a 
livello politico sui temi della 
riforma della finanza locale 
con arricchimenti e contribu
ti apprezza bili da par te del 
gruppo de. Riteniamo di po
ter considerare che sia s ta ta 
recepita positivamente la pro
posta della giunta di investi
re 214 miliardi: per la scuoia 
«70 miliardi» per i senzatet
to (20). per le infrastrut ture 
167 (30 miliardi), per le fo
gne. la nettezza urbana i ci
miteri. la viabilità: in questo 
modo gli investimenti sono 
aumentat i in percentuale dal 
15 al 18.8^. 

In quesf mesi di importan
te e positivo confronto, reso 
possibile dal responsabile 
comportamento delle forze 
politiche democratiche — ha 
concluso Scippa — l'esempio 
dato da questa amministra
zione sorret ta da una « pic
cola » maggioranza ha gene
rato nella città una grandis
sima maggioranza di consen
si democratici da par te di 
tu t t i coloro che vogliono la 
rinascita di Napoli ». 

trasformate, come era giusto 
e prevedibile, in un ampio 
dibattito sulla svolta politi
ca e sulle prospettive che si 
aprono per !a città. 

Questa discussione è s ta ta 
aperta dalle serene parole 
del compagno Valenzi che ha 
letto la dichiarazione preli
minare della giunta — la 
riportiamo qui accanto — 
con la quale, ricordati i pre
cedenti e ripetuti impegni, si 
dichiara di rimanere in ca
rica con piena responsabilità 
fino a quando le trat tat ive 
fra i partiti e i gruppi non 
avranno raggiunto una posi
t iv i conclusione. 

Dopo una interruzione la 
seduta è ripresa con la di
scussione e il voto (positivo) 
su una modifica del regola
mento e sulla decisione di 
porre in pensione ì dipen
denti che hanno raggiunto il 
65. anno di età, e ciò per 
un necessario svecchiamento. 

Queste le dichiarazioni di 
voto. 

Vasquez (Democrazia pro
letaria): esprimiamo un giu
dizio totalmente positivo su! 
bilancio e sull'operato delia 
giunta, ma riteniamo che la 
DC non possa essere associa
ta al governo della città, per
chè responsabile della mise
ria e dello sfacelo di Napoli. 
Siamo contrari alla vasta in
tesa. riteniamo accettabile 
solo un al larsamento della 
giunta ai parti t i laici minori. 

De Lorenzo (PLI) : il bilan
cio non contiene nulla di 
particolarmente nuovo: l'at
tività della giunta dimostra 
ambiguità, superficialità di 
analisi, e incapacità di ag
gredire pochi e importanti 
problemi. 

La fiduciosa attesa che ci 
indusse all'astensione non 
può rimanere integra, anche 
se il voto al bilancio è fa
vorevole. 

Galasso ( P R I ) : il nostro 
voto favorevole è senza al
cuna condizione o contropar
tita. è l'auspicio per il rilan
cio della più larga intesa 
possibile. C'è una situazione 
nuova, è il momento della 
costruzione in cui bisogna 
tener conto delle condizioni 
esistenti nel consiglio, per 
giungere ad una maggioran
za che assicuri efficienza e 
stabilità nonché contenuti 
programmatici prd'isi. 

Non abbiamo preclusione 
circa la composizione della 
maggioranza, in una situa
zione della cui eccezionalità 
— in relazione non solo a 
Napoli — c'è il riconoscimen
to dell'intero P R I 

PICARDI (PSDI) : ricon
fermiamo con coerenza quan
to dichiarammo in agosto: 
no al commissario! nelle con
dizioni drammatiche in cui 
vive la cit tà tut te !e forze 
democratiche sono indispen

sabili, e ciò non significa con
fusione o rinuncia. 

Chiediamo agli altri parti
ti dell'arco costituzionale, di 
fronte all'emergenza e alla 
urgenza dei problemi, un 
atto di estrema responsabili
tà nei confronti della città. 
un programma concreto in 
tempi brevi e le capacità di 
essere chiari e corresponsa
bili nella ricerca di una 
intesa la più ampia possi
bile. 

Corace (PSI) : la giunU 
di sinistra ha instaurato j 
quel nuovo modo di gover- | 
nare indispensabile a crea- , 
re le condizioni per risolve- i 
re i problemi; è s tata resti- ] 
tuita serietà correttezza, di- , 
gnità all'ente locale, è rina
ta nell'opinione pubblica la | 
fiducia. Napoli è oggi una j 
città con una classe politi- I 
ca in grado di affrontarne ' 
i problemi. Ciò avvalora la ! 
svelta cui abbiamo contri
buito dopo il 15 giugno con 
le richieste di nuove allean
ze. 

Nella DC riscontriamo 02- | 
gi l 'abbandono della pregni- I 
diziale del suo ruolo di go
verno: ciò significa che è j 
maturato un discorso nuovo. 
il bi'ancio non passa soio . 
perchè sopravviva il cotxsi- | 
glio ma perchè è venuto il 
momento di discutere tutti j 
su un programma concreto 
che veda una grande forza 
popolare come il PCI parte
cipare al governo della città. 

Forte (DC): abbiamo vo
luto la sopravvivenza del 
consiglio perchè esso possa 

struttivo: la sopravvivenza 
è legata chiaramente ad una 
valida ed efficiente ammi
nistrazione che si basi sulla 
più ampia piattaforma poli
tica e intesa sui programmi. 

Napoli è un laboratorio che 
e: spinge ad una grande ri
cerca: rinunciare oggi sa
rebbe condannevole e gravi 
le conseguenze fino a quan-

j do non ci sarà la possibilità 
! di costituirne un'altra: rite-
I marno che si sta sperimen-
I tando. in Italia, un nuovo 
j processo politico nato negli 
I enti locali, cioè la prospetti

va dell'arco costituzionale 
che non è una formula di 
governo, ma sforzo di tutti 
perchè si esca dal tunnel 
della crisi, ciascuno nel suo 
ruolo. Le istituzioni vanno 
difese con tenacia: quella 
del MSI non è solo forma
le e « unica » opposizione, 
ma contrasto con le istitu
zioni democratiche, per cui 
è da chiudere con esso qual
siasi discorso. 

Geremicoa (PCI) : il voto 
favorevole al bilancio non 
viene dunque dnto solo per 
salvare il consiglio, ma per 

contribuire allo sviluppo di 
una intesa programmatica 
fra le forze democratiche e 
antifasciste. 

Isolato e vinto rimane 
dunque solo il MSI, vincono 
le forze della ragione del 
confronto della tolleranza. 
L'intesa fra diversi e auto
nomi è sforzo non facile 

PDUP. invitiamo a stare at
tenti a non fornire alibi a 
quelle forze che si oppongo
no alla svolta. Oggi si apre 
una nuova fase: l'ammini-
sti azione con il suo impe
gno pieno e responsabile ha 
tenuto aperto il filo dell'in
tesa, e la città è testimone 
degli att i ben precisi degli 

Giunta comunista 
per evitare 

il commissario 
La giunta ha avuto il voto dei socialisti e di un consigliere 
socialdemocratico • I rapporti con le altre forze politiche 
La dichiarazione del nuovo sindaco comunista, De Filippo 

oretende ruoli da stabilire ! slorzi compiuti. E' s ta to un 
corretto esercizio del potere 
fondato sul consenso, sul 
pluralismo, sulla partecipa
zione. non un esercizio di 
«prudenza»: c'è stata una 
rottura rispetto al centro si
nistra. e la novità consiste 

1 all'interno dello schieramen-
j to che si richiama alla ce- > 
I stituzione repubblicana, al l 
J rapporto stabilito nella co-
I mune lotta antifascista. 
1 Non siamo d'accordo col 

La dichiarazione di Valenzi 

produrre un 

-• Tutti sanno clic noi gli impegni li man 
teniamo fino in fondo -. 

Intanto la nostra giunta ha pern ierò al 
1 (ingiglio comunale di arrivare fin qui. (li evi
tarne lo .scioglimento e di tenere aperta la 
\ ia dell'intesa. La città ha avuto un governo 
t he pur poggiando su soltanto 33 voti ha ri
scosso consensi anche in settori lontani dall' 
rifhien/a dei partiti che costituiscono la base 
della giunta di sinistra. 

Oggi — dopo 5 mesi di vita della giunta — 
il numero dei voti dei diversi gruppi dell'arco 
costituzionale che si ritrovano nella volontà 
di non interrompere la vita del consiglio co
munale e di presentare le possibilità della in 
tesa si annunzia assai consistente. 

No: sappiamo che in gran parte questi voti 
_ ^ nuovi non sono di approvazione del nostro 

dibàttito* "co- ì operato ma in essi è implicito il riconosci

mento clie, nonostante ^ inevitabili dissenni 
e 1" profonde differenziazioni, sia pur fatico 
sainente l'intesa ha fatto qualche passo a 
vanti. 

fon il voto Mil bilancio .si è creata una si
tua/ione nuova. a|)erta ad approdi positivi. 

Sjvtta adesso ai partiti di condurla avanti. 
di preparare una soluzione che possa assicu
rare la vita ad una nuova amministrazione. 
che noi ci auguriamo abbia una base più lar
ga. più stabile e che possa avere il più largo 
respiro. 

I:i questa attesa noi riconfermiamo la nostra 
pien? disponibilità e. pur continuando a svol
gere la nostra funzione in piena responsabili
tà, ci dichiariamo pronti a rimettere il nostro 
mandato non appena 1 partiti democratici si 
dichiareranno in condizione di esprimere un 
nuovo governo della città ». 

nella ricreata fiducia e cre
d u l i t à fra le masse e le 
istituzioni, esiste oggi la 
consapevolezza che una svol
ta è possibile e questo è pa
trimonio di tutte le forze 

[ che scelgono di mettersi in-
• sieme sul terreno del lavo-
I ro. del confronto. 
1 Se ciò non tosse possibile. 
1 il 15 giugno è qualcosa che 
, va avanti, ma che ci ha an-
, che detto che bisogna mar-
1 cune sulla strada dell'unità, 
j dell'intesa, della difesa del

le istituzioni. Nessuno pensi 
che sia una casa facile: è 

I un modo di condurre lo 
scontro politico, non è un 
deporre le armi, ma sapere 

| dove puntarle: contro il pri-
I viiegio. l'ingiustizia sociale, 
l lo sfruttamento. 
t Concluso il dibattito, do-
I po brevi parole di Valenzi 
i che ha sottolineato l'impor-
; tanza di questa seduta e 
| sollecitano i partiti a far 
; presto, si è passati alla vo-
' tazione 

Sono ricoverati in gravissime condizioni 

IL PARTITO 

«Torce umane» tre operai della SEBN: 
hanno preso fuoco a bordo di una nave 

Uno è in fin di vita — Stavano saldando alcuni tubi nel gavone di prua — Il tempestivo soccorso 
dei compagni di lavoro — In corso un'inchiesta per accertare le cause del grave infortunio 

CFC 
In federazione, ore 18.30 si 

riunisce la commissione fe
derale di controllo. 
PROPAGANDA 

In federazione, ore 18. riu
nione della commissione di 
propaganda, con Cossu. 
SCUOLA 
In federazione, ore 17,30. riu
nione della commissione scuo
la e dei responsabili scuola 
delle zone, con Demata. 
CELLULA AVIS 

A Castellamare. ore 17.30 
riunione della cellula Avis, 
con Formica. 
CELLULA CEMENTIR 

Bagnoli, ore 16. attivo della 
cellula Cementir. con A. Pa-
lumbo e Nespoli. 

Drammatico infortunio sul 
lavoro ieri mat t ina alla 
SEBN: tre operai sono rima
sti gravemente ustionati men
tre stavano saldando alcuni 
tubi nella stiva di una nave. 

I tre — come riferiamo an
che in altra parte del giorna
le — stavano usando la fiam
ma ossidrica quando im
provvisamente sono stati av
volti dalle fiamme. « Abbia
mo visto tre torce umane 
correre sulla coperta — hanno. 
detto i compagni di lavoro 
che hanno assistito alla sce
na 

«Sfuggivano disperatamen
te — hanno detto — e non 
sapevano nemmeno dove an
dare. cosa fare: uno dei tre, 
ha tentato di buttarsi in ac
qua poi non c'è riuscito e si 
è rotolato per terra ;>. 

Dopo i primi tempestivi 
soccorsi, i tre sono stati por
tat i al vicino ospedale Loreto 
Mare da dove uno di loro. 
quello che presentava le fe
rite più profonde, è stato tra
sferito d'urgenza al reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Cardarelli. 

Le loro condizioni — ci ha 
det to il primario del Loreto 
Mare prof. D'Alesio — sono 
molto gravi: hanno ferite pro
fonde per tutto il corpo. Per 

41° PARALLELO 

Come un merluzzo 

ÌÌ 
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^TRADITORE > — lo 
*• aggredì la moglie. 

una donna di Afrago'.a 
piena di femminile buon
senso. non appena il con
sigliere provinciale de fi
ni di raccontarle come era 
andata. 

« Tu vuoi portarci alla 
rovina *>. incalzo con lo
gica stringente. 

— Chi ti darà più il vo
to. dopo la figura idiota 
che hai fatto? Abbando
nare così il consiglio, a! 
seguito per di più di un 
socialdemocratico! 

Povera DC — aggiun
se'! >. ma dopo il 15 giu
gno non facevi tutto un 
parlare che occorreva 
cambiare le cose, rifon
dare il partilo'' Fri m 
pentimento continuo, mi 
parevi Lenin, mi parevi — 
aggiunse ghignante. 

E come potevamo — 
reagì lui pateticamente — 
approvare quel bilancio 
preparato da comunisti e 
socialisti'' 

Ti rendi conto dove sa
remmo andati a finire'' 

Poteva succedere di tut
to. dopo quel voto. Che 
avrebbero detto di noi^ 

Un bel niente — rispo
se la moglie, sempre più 
gelida. Lo aveva scritto 
«Il Mattino» per una in
tera settimana che non 
sarebbe cambiato mente, 
che questa giunta non fa
ceva che ricopiare il vec-
chto bilancio del centro
sinistra. che era sempre 
la stessa solfa, che que
sti qui non sapevano fare 
niente di nuovo. Lo leg
go anch'io « Il Matttno ». 
che credi? 

« Il Mattino ». « 7J Mat
tino >\ ma figurati se puoi 

correr dietro al •• Matti
no -, dove .';» mano sini
stra non sa mai quello 
che fa la destra. 

Ma quel bilancio lo do
vevate votare — lo inter
ruppe la donna, testarda. 

Ora dovrò sopportarti. 
se tutto va bene, tre mesi 
tra i piedi e per di più 
congelato come un mer
luzzo — aggiunse con una 
punta di scherno. 

Tu non capisci niente 
— fece lui. visibilmente 
alle strette. La politica 
e politica. Domenici pros
sima ce il congresso DC 
e le cose per r.o: non 
vanno bene. A X a poli e: 
sono gli otto: a Salerno 
Scarlato si sta facendo 
fregare: insomma cosa 
pretendi'* Che ammazzia
mo. irriconoscenti, il pa
drino'' 

Meglio conaelato — con
cluse — che bollilo o in 

supplì come Fontani. Co
me si dice: scegliere il 
meno peggio. A questo 
punto - a dire il vero — 
la gentile signora di Afra-
gola, che aveia sposata 
il consigliere de quando 
era ancora giovane e mo-
roteo, fu presa da un 
profondo sconforto e rea
gì con irruenza, forse ec
cessivo. 

Volarono pentole, piat
ti. stoviglie lane. 

Infine volo per le sca
le — scaraventato con 
forza inaudita — anche 
il consigliere de, che si 
rialzò a fatica tra ali 
sguardi smarriti dei con
domini. t quali per la 
prima volta vedevano mal
menare m quel modo un 
consigliere-Fmdus. 

!! 
il 
• 1 

li 

Rodi 

Giovanni Minervino, di 25 an
ni, dovrebbe diventare padre 
tra un paio di mesi, compo
nente del comitato direttivo 
della cellula comunista della 
SEBN, i sanitari del Car
darelli, s tanno facendo il pos
sibile per salvargli la vita: 
ha ustioni del cento per cen
to della superficie corporea. 
Meno gravi invece, anche se 
sempre molto preoccupanti so
no le condizioni di Antonio 
Matteo di 42 anni, sposato 
con tre figli e di Francesco 
Paola di 26 anni, padre di 
due bambini. 

All'ospedale è stato medica
to anche Francesco D'Amore 
che è stato uno dei primi a 
portare soccorso: «Ho ripor
ta to ustioni leggere — ci ha 
detto mostrandoci il collo — 
perchè ho preso uno dei tre 
sulle spalle e l'ho portato 
nella autoambulanza. 

Uà notizia del tragico infor
tunio si è immediatamente 
diffusa: in segno di solida
rietà e di protesta tutt i i la
voratori si sono riuniti in as
semblea nei locali della 
mensa.-

Minervini. Matteo e Paola 
stavano lavorando — come j 
abbiamo detto — a bordo del
la nave « costruzione 4315 del* 

! n t a l can t i e r i di Castellamma-
I re (non ha ancora nome per-
j che è di recente costruzione: 
I è alla banchina 33 da circa 
I un mese). Erano nel gavone 
j di prua, un locale molto stret-
| to. non più di un paio di 

metri quadrati a nove metri 
di profondità dal castello di 
prua. 

I Le cause dell'infortunio non 
; sono state ancora accertate. 

ma molto probabilmente si è 
t ra t ta to di un ristagno di gas. 
Interamente avvolti dalle 
fiamme 1 tre operai hanno 
avuto la forza di -salire una 
stret ta scaletta per uscire al
l'aperto. I primi a venire fuo
ri — hanno detto 1 compagni 
di lavoro che erano sulla na
ve — avevano solo la tuta in 
fiamme, il Minervino invece. 
si era già strappato da dosso : 
vestiti: le fiamme ormai ave
vano attaccato la pelle. 

Su", posto s: e immediata
mente fatta un po' di folla e 
con rabbia gli operai hanno 
denunciato le assurde condi
zioni :n cu: sono costretti a 
lavorare, a Sono ann : — han
no detto — che non vedia
mo materiale nuovo ». Le 
stesse manichette del gas usa
te dai tre operai feriti erano 
lezore e ìns.cure. 

In realta — ci ha s p i a 
to :1 colonnello Padova, co
mandante dei porto se si fos
se t ra t ta to di una nave in 
esercizio prima di ogni la
voro doveva esserci un so
pralluogo del pento chimico. 
ma trattandosi di una costru
zione di allestimento le misu
re di sicurezza sono quelle 
generali previste dall'ispetto
ra to del lavoro. 

In ogni caso — ci hanno 
spiegato gli operai — ogni 
volta che si fa uso di fiam
ma ossidrica, ci dovrebbe es
sere nelle vicinanze o un sec
chio di sabbia o un estinto
re o qualsiasi altro strumen
to capace di attaccare le 
fiamme, ma in realtà queste 
misure, specialmente a bor
do delle navi si rendono in
sufficienti in caso di incen
dio. Emblematico, infatti è 
l'infortunio di s tamani : po
chi minuti sono bastati per 
r idurre in gravissime condi
zioni 1 tre operai. 

Sul caso è s ta ta aperta una 
inchiesta per Accertare le cau
se dell'.nfortunio. 

Il compagno Liberato De 
Filippo è il nuovo sindaco 
di Castellammare. L'elezione è 
avvenuta nella seduta del con
siglio comunale di lunedì se
ra con 20 voti su 39 (non era 
presente il consigliere repub
blicano Amodio, assente già 
dall'ultima seduta per una 
lunga malatt ia) , hanno vota 
to a favore i gruppi sociali
sta e comunista e il conMglie 
re Manconda. costretto que
st'ultimo nella primavera scor
sa a lasciare il PSDI a cau
sa dell'appoggio da lui mani
festato aU'anunini.strazione di 
sinistra di Castellammare, e 
recentemente riammesso nel 
suo partito in seguito ai nuo
vi orientamenti che. 111 vi.sta 
del congresso, vanno inanife 
standosi nella socialdemocra
zia. 

Il voto contrario, invece, è 
s tato espresso dall'altro rop 
presentante del PSDI. Scevo 
la. dalla DC e dal MSI. 

Subito dopo la elezione, che. 
tra l'altro, non ha ottenuto 
il ventunesimo voto necessa
rio a renderla immediatamen
te esecutiva — a riprova, se 
c'era ancora qualche dubbio. 
dell 'atteggiamento apertamen
te ostruzionistico della DC — 
il compagno De Filippo ha 
dichiarato di accettare l'inca
rico in quanto lo soluzione 
adot tata in quella sede rappre
senta una condizione essen
ziale per la salvezza del con
siglio comunale di Castellam
mare. sbloccando una crisi 
di fatto apertasi dopo il 15 
giugno, pesante per la città 
ed ingiustificata per i motivi 
che le hanno dato vita. 

E' infatti noto che entro 
Il 5 marzo, secondo l'ingiun
zione prefettizia, era neces
sario approvare il bilancio 
per il 1976. La elezione del 
sindaco e della giunta erano 
una condizione imprescindi
bile per passare alla discus- j 

1 sione del più importante a t to j 
j amministrativo della vita co-
| munale. Inoltre, va aggiunto ! 
I che si era alla terza elezio-
' ne consecutiva e un nuovo nul-
j la di fatto avrebbe potuto far 
I scattare l'intervento degli or

gani tutori. La giunta, dun
que. anche essa votata dalle 
stesse forze politiche che han
no eletto il sindaco, è s tata 
composta dai compagni Alfa
no, Cascone. Matteo Cosenza, 
De Fusco. Martoriello e 
Polito assessori effettivi Gior
dano e Vollono assessori sup
plenti. 

Dopo una serie di lunghe 
trattat ive t ra le Forze politi
che si è giunti ad un accor 

una chiarissima manifestazio
ne di responsabilità do parte 
del PCI. Nel momento in cui 
una crisi, certamente non vo 
luta da noi. si prolungava 

pericolosamente mettendo a re
pentaglio la sopravvivenza 
stessa del consiglio comuna
le. noi comuivsti abbiamo ri
tenuto compiere l'ultimo a t to 
possibile por scongiurare lo 
arrivo di un commissario pre
fettizio. di un burocrate che 
avrebbe amministrato la cit
tà mortificando qualsiasi ma
nifestazione di gestione de
mocratica 

Noi riteniamo invece — ha 
continuato De Filippo — che 
la soluzione de! monocolore. 
so da un lato riconferma lo 
nipe.MIO dolio .s'ir.-stro nel gn-
verno popolare della cittfc, 
dall 'altro si presento con chia
ri tratti <!'. a per Hi ra verso tut
to le forzo politiche anti&i-
sciste presenti nella massima 
assemblea cittadina. Su que
sta linea, siamo disposti a ri
metterò :1 mandato affidatoci 

' non appena si siano realizza* 
! te le condizioni por la forma-
1 /ione di una maggioranza più 
| ampia 
l Intanto un pruno succes-
' so è stato conseguito. Nella 
j serata hte.ssa di lunedì è sta-
I to approvato, con 20 voti a fa

vore. 18 contrari e l'astensio-l _ _ _ 
I ne del consigliere Scevola, 
j quella parte del bilancio che 
' riguarda la spesa corrente. 

I. V . 

A F U O R I G R O T T A 

Incendiato 
un furgone 

i dei carabinieri 
Un furgone «850» dei ca

rabinieri è s ta to incendiato 
la scorsa notte a Fuongro t ta : 
alcuni sconosciuti da un 'auto 
in corsa hanno lanciato con
tro l'automezzo — fermo al
l'ingresso di un garage di via 
Caritoo — un ordigno incen
diario. 

Vi è stata una esplosione 
che ha richiamato l'attenzio
ne del guardiano. Anche due 
« 500 », parcheggiate vicino al 
fingono, sono r imaste dan
neggiate. 11 teppistico episo 
elio è avvenuto l'altra notte 
poco dopo l'ima. 

Ieri matt ina, alle 9.30. uno 
sconosciuto ha telefonato ad 

I tre operai feriti e ricoverati in gravissime condizioni 

, un'agenzia di s tampa por se 
do:- la costituzione di un mo- | i na l a re la presenza di un 
nocolore comunista, che pe- I messaggio in una cassetta per 
rò mantiene intat to uno stret- | j L . i n t e r e di uno stabile nei 
to rapporto organico con la 1 pressi dell'università centra-
maggioranza che gli ha dato 1 ] e . Nei delirante documento 1 
vita. I NAP o le Brigate rosse — che 

«Non si t ra t ta di una mani- 1 annunciano la loro unifica-
festazlone di integralismo — | zione - - rivendicano la re-
ha sottolineato il compagno I sponsabihtà del provocatorio 
De Filippo — ma anzi !a co | cesto di Fuorigrotta. 
stituzione di questo monoco- 1 Sono in corso indagini da 
lore comunista rappresenta ' par te dei carabinieri. 

Modif icato il decreto 

Angus: parte da gennaio 
il decorso della «cassa» 

Sopralluogo sul posto dell'incidente 
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Sotto accusa le misure 
di sicurezza alla SEBN 

Al di là delle cause particolari che hanno potuto pro
vocare il gravissimo infortunio di ieri alla SEBN ce n'è 
una che va decisamente denunciata: lo stato di abban
dono a cui lo stabilimento è stato irresponsabilmente 
condannato. 

La rabbia e la disperazione con cui è stata accolta la 
notizia è dovuta in parte anche alla consapevolezza che. 
da parte di chi è di dovere, si persiste a rimanere indif
ferenti al continuo susseguirsi di infortuni sul lavoro. 
L'ultimo caso mortale risale all'ottobre del '72 quando un 
operaio rimase letteralmente carbonizzato. Da allora nes
sun concreto provvedimento è stato preso ne per quanto 
riguarda le misure di sicurezza né per quanto riguarda la 
ristrutturazione complessiva del cantiere. « Quando un 
operaio si rifiuta di lavorare in un determinato posto 
perche lo ritiene eccessivamente angusto e pericoloso — 
ci hanno detto — si risolve il problema affidando lo stesso 
incarico ad un operaio delle ditte di appalto ». 

Di contro a questo atteggiamento della azienda irre
sponsabile che si è sempre rifiutata di affrontare con
cretamente. con il consiglio di fabbrica e con le organiz
zazioni sindacali, il problema dell'ambiente di lavoro, ci 
sono le richieste chiare e precise dei lavoratori. 

Si punta essenzialmente su due obiettivi: ammoderna
mento degli impianti e razionale utilizzazione degli inve
stimenti. Per quanto riguarda le misure di sicurezza si 
chiede un controllo periodico degli attrezzi di lavoro (ma
nette del gas. cavi di acciaio, impianti elettrici ecc.). l'isti
tuzione di una stazione di degassificazione (per i lavori 
nei posti più angusti come appunto i gavoni) un centro 
attrezzato per i primi soccorsi • una stazione più effi
ciente dei vigili del fuoco. 
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Fino al 30 settembre il sa
lano ai lavoratori dell'Angus. 

Ne! corso del dibatt i to sul
la conversione in legge del 
decreto concernente inter
venti a favore di aziende in 
crisi si è sviluppata un'am 
p;a discussione su un emen 
damento presentato dai se
natori Fermanello. Alienan
te. Papa che tendeva ad as
sicurare all'Angus il tempo 
necessario alia sua riconver
sione e aila utilizzazione dei-
la manodopera licenziata. 
L'emendamento dei senatori 
comunisti proponeva di assi
curare un t ra t tamento di in-
tesrazione salariale al perso
nale dal momento della pub 
blicazione del decreto legge 
(2 febbraio) e non da quello 
del licenziamento (11 ago
sto). 

CoM i lavoratori dell'Angus 
sarebbero stat i coperti sino 
al 2 ottobre e non sino al 
10 aprile e si sarebbe avuto 
anche più tempo per il ri
lancio dell'azienda e la con
seguente npre?a produttiva 
e occupazionale. 

Dopo ampia e viva discus
sione si e approvata la prò 
posta del ministro Donat 
Cat tm che accogliendo so 
.-tanzialmente !e richieste 
avanzate dai senatori comu
n a l i a favore dell'Angus pre
vede la copertura salariale 
dal momento del licenzia 
monto fino al 30 settembre 
1976. 

E" fissata per questo pome 
nggio alle 15.30 una riunione 
presso l'unione degli ìndu-
str.al; della provincia, tra le 
organizzaizoni sindacali ed i 
rappresentanti della propne 
tà dell'istituto sieroterapico 
italiano «ex Merrell». 

L'incontro è s ta to deciso 
per affrontare 1 problemi an
cora aperti o che si s tanno 
delincando nella conduzione 
e nelie prospettive della nuo
va azienda. 

In primo luogo, a parte gli 
accordi sottoscritti ed accet
tati da tut te le parti , la ver
tenza Merrell potrà dirsi de
finitivamente conclusa solo 
quando tutt i 1 dipendenti, og
ni a cassa integrazione, tor
neranno al lavoro. Questo 

punto viene sottolineato m 
un comunicato anche dal s.n 
dacato dirigenti di azienda 
nel quale si fa rilevare anche 
che è necessario porre parti 
colare attenzione ai program 
mi di riconversione dello 
s trut ture produttive azienda 
li. affinchè gli investimenti 
approvati non si trasformino 
in un taglio all ' indotto preo 
sistente e nel trasferimento 
dei eentn decisionali al noid. 

AUTOLINEE SEPSA — Il 
sindacato autoferrotranvieri 
della CGIL ha espresso un 
giudizio negativo in men to al
le sospensioni del servizio 
automobilistico della SEPSA 
in corso da alcuni giorni. 
Tale giudizio, che viene e-
spresso indipendentemente 
dalle motivazioni che sono 
alla base della lotta, deriva 
dalla convinzione che queste 
forme di lotta sono inefficaci 
e contribuiscono a creare di
visioni tra i lavoratori oltre 
che a recare danno aeh 
utenti . 

La Cgil autoferrotranvieri 
ha sottoposto il proprio Giu
dizio alla valutazione dr, la
voratori della SEPSA e delle 
altre categorie affinchè. cLil-
lauspicabi'.e dibatti to. s;n 
possibile recuperare una ini
ziativa sindacale unitaria 

PROVOCAZIONE AL CAN
TIERE TUCCI — Continua 
no le provocazioni di maz-
zien al cantiere dell'.mpresa 
Tucci che esegue lavori di 
restauro alla villa Fiondana. 

In questo cantiere, finan
ziato con 1 fondi degli inter
venti straordinari per Napoli. 
lavorano disoccupati organiz
zati iscritti alla pr.ma lista. 
ma vi sono costantemente 
Dresenti anche alcuni noti 
provocatori. Ieri, uno di essi 
ha aggredito e picchiato un 
lavoratore: Mano Manetta 
che ha dovuto farsi medica
re in ospedale. 

Già precedentemente, in 
occasione di analoghi deplo
revoli episodi, le organizza
zioni sindacali avevano de
nunciato all'associazione dei 
costruttori l'esistenza di una 
situazione intollerabile nel 
cantiere Tucci. 

DISOCCUPATI — Un grup 
po di disoccupati organizsit i 
di Pomighano d'Arco presi
ti.a gli uffici del collocameli 
to i>or .sollecitare un corret
to avviamento al lavoro. 

Tra l'altro chiedono di po 
U T partecipare ai corsi di 
reinserimcnto previsti dal 
l'accordo Alfa Romeo, ed il 
rispetto sottoscritto in prò 
fettura dal sot tosegretano. 
Bosco. Por venerdì, in tanto. 
è s ta to fissato un incontro 
delle commissioni provinciali 
e comunali di collocamento 
presso l'ufficio provinciale 
dol lavoro. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 3 marzo "76. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: v..i Roma 

343. MontecaIvano: p zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia ir. via 
Mergellma 148: via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer
cato-Pendino: \ ia Duomo 357; 
pzza Ga'.ba' .d. II. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83: Sta/.. Centrale c.so 
A. Lucci 5 Stella-S. Carlo A-
rena: v.a Fona 201; via Ma-
terdei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminci 249. Vomero-Arenella: 
via M. P.scicelli 138: p.zza 
Leonardo 23: via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via Si
mone Martini 80; via D. Fon
tana 37. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: c.so Secondi-
guano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: v.le Mar
gherita. Pog9'oreale: via Sta
dera a Poggioreale 187. San 
Giov. a Ted.: Corsg 480. Po-
sillipo: p zza Salvatore di Gia
como 122. Bar ra : c.so Sirena 
286. Piscinola-Chiaiano-Maria-
nella*. via Napoli 25 - M a r i 
nella. P ianura : vi* Provin
ciale 18. 



l ' U n i t à / mercoledì 3 marzo 1976 PAG, il / napol i • c a m p a t i l a 
Conclusa la conferenza regionale 

Credito e territorio 
per lo sviluppo 
dell' artigianato 

Le relazioni di Visca, Cortese e Palumbo • i l presidente della regione, Mancino, 
afferma che si esce dalla crisi solo se si modifica l'attuale meccanismo di sviluppo 

Credito, assistenza tecnica 
e promozionale, definizione 
delle dimensioni dell'impresa 
art igiana, rapporto con lo 
sviluppo complessivo della 
Hegione: questi 1 temi princi
pali della seconda e ult ima 
giornata dei lavori della con
ferenza regionale sull'artigia
nato. 

Bono 1 temi sui quali è sta» 

GIORNO 
PER 

GIORNO 

Due 
logiche 

a confronto 
Due fatti, di estrema l'ile-

viin/.i politila, oltre che so
ciale ed economica, accadu
ti in qliciti giorni nella no-
Mra r e s e n e , danno chiara 
mente l'idea del bivio di fron
te al quale hi trova il nostro 
p;ie.ìe e dell 'urgenza delle 
scelte da compiere. 

A Napoli il consiglio comu
nale ha approvato — ieri l'al
tro — all 'unanimità una de
libera della giunta di sini-
r t ra che reimmette nei mec-
* nnismi produttivi, tra i corpi 
.-ani ed utili alla società. 2400 
allievi del cantieri di lavoro. 
Dai cantieri istituiti dal go
verno dopo il colera questa 
delibera irorterà 2400 napole
tani negli organici comunali. 
utilizzandoli per il GO'.r dei 
posti disponibili per l'autono
mia funzionale della nettez
za urbana, per l 'attuazione 
del decentramento ammini
strativo. per la copertura del
l'organico generale, per la so
stituzione dei dipendenti che 
vanno in pensione. Nel frat
tempo. riabili to che ai cari-
tierititi verrà corrisposta la 
paga pari a quella dei dipen
denti comunali netturbini , U 
comune assicura la continuità 
dei cantieri anche sostituen
dosi allo s ta to alla fine delle 
giornate lavorative. 

Perché il comune di Na
poli ha scelto questa s t rada? 
Perché non ha voluto conti
nuare nella logica del sus
sidio, dell'assistenza, mante
nendo 2400 lavoratori a fare 
e disfare le stesse s t rade? 
Perché proprio la grave si
tuazione economica, l'indebo
limento e lo sfaldamento del 
tessuto produttivo, impongo
no. per invertire il meccani 
sino, la massima utilizzazio
ne produttiva di tut te le ri
sorse disponibili. 

Dall 'altro fronte, quello ea-
lornitano in questo caco, gli 
industriali conservieri lavora
no con la logica opposta: la 
riduzione drastica della pro
duzione (addir i t tura dimezza
ta rispetto all 'anno scorso) 
con la conseguente riduzione 
de!la mano d'opera occupata 
nelle campagne e nelle fab
briche di conservazione del 
prodotto. Danno così una ri
sposta di tipo tradizionale al
la crisi: r idurre la quanti tà 
e la qualità del prodotto im
bottendo le scatolette d'acqua. 
utilizzare il prodotto semila
vorato che arr iva dall'este
ro, evitando cosi di pagare 
il giusto prezzo ai contadini 
produttori, e approfit tare del
la crisi per alzare i prezzi e 
i profìtti. 

E* chiaro, però, che la Io-
pica complessiva è anco
r a quella della riduzione del 
la capacità produttiva del 
paese; ancora una volta si 
tenta di frustrare la volontà 
di ripresa di un paese sot
toponendolo alle leggi della 
anarchia capitalistica e rite
nendo, erroneamente, che d a 
questa crisi si possa uscire 
con una nuova sconfìtta del 
movimento operaio. 

L'alternativa non è soltan
t o di modi di intendere la ri
presa produttiva. Non è det
to. infatti , che dalle ceneri 
dell 'I talia del'.e automobili e 
degli elettrodomestici debba 
nascere necessariamente una 
economia equilibrata e flori
da . e quindi una società civile 
e moderna. I pericoli di una 
moderna barbarie sono li. rea
li. a minacciare il nostro pae
se e tu t to il mondo capitali
stico. Appare chiaro da quale 
par te si debbano schierare le 
forze del progresso, coloro 
che lavorano per la ripresa 
produttiva 

Antonio Polito 

to richiesto l'Intervento rapi
do della Regione per l'adozio
ne degli strumenti necessari 
a risollevare 11 settore dalla 
crisi che attraversa, resa an
cora più grave dalla generale 
situazione del Paese che si 
riflette negativamente là do
ve le s t rut ture sono più de
boli. Una debolezza non In
trinseca dell 'artigianato ma 
voluta e provocata dalle scel
te di politica economica com
piute negli anni sessanta, dal
le quali sono scaturiti il ridi
mensionamento e l'emargina
zione di una componente non 
secondaria dell'economia del
la nostra Regione. 

Oggi — come ha detto Ni
cola Mancino, presidente del
la Giunta regionale, nell'In
tervento conclusivo della con
ferenza — si può uscire dalla 
crisi non certo rimettendo In 
moto 11 vecchio meccanismo 
che si è Inceppato, ma defi
nendo obiettivi diversi, alter
nativi a quelli perseguiti, ba
sati sulla valorizzazione delle 
risorse e, quindi, nel caso spe
cifico. delle capacità impren-
ditoriali della piccola impresa 
artigiana. Si rende allora in
differibile — ha proseguito 
Mancino — agire nell'ambito 
di uno schema programmato 
dello sviluppo territoriale per-
che in questo ambito la Re
gione può svolgere utilmente 
il proprio ruolo democratico 
e le aziende artigiane trovare 
le condizioni di fondo per la 
difesa della prepria auto
nomia. 

Su questo stretto rapporto 
tra sviluppo dell'impresa arti
giana. politica del territorio 
e programmazione s'è soffer
mato anche il compagno Be
nito Visca che. quale presi
dente della terza commissio
ne della conferenza, ha svolto 
una relazione sulle conclusio
ni dei lavori della commis
sione. Bisozna avere coscien
za — ha detto Visca — che 
lo sviluppo dell 'artigianato 
può e deve avvenire nel più 
generale contesto di una ri
presa produttiva generalizza
ta e in s t re t to collegamento 
con i contenuti della « ver
tenza Campania ». Di qui la 
esigenza che la Regione si 
dia subito il piano di sviluppo 
economico e quello di assetto 
del territorio. In attesa delle 
loro elaborazioni. Visca ha 
prospettato l'opportunità di 
procedere subito alla defini
zione dei comprensori attra
verso i ouali avviare una con
creta politica di programma
zione. 

I problemi del credito sono 
stati affrontati in particola
re dalla prima commissione 
a nome della quale ha svolto 

una relazione la signora Cor
tese. Oggi quello del credito 
si pone come 11 nodo da scio
gliere per ridare ossigeno a 
un settore che è quasi ranto
lante. SI pensi che l mutui 
a tasso agevolato non posso
no superare 1 tre milioni di 
lire, una cifra veramente ir
risoria, a livello di pura as
sistenza. Per 1 prestiti a me
dio termine le banche voglio
no le cosiddette « garanzie 
reali ». E" un principio che 
dovrebbe essere cancellato e 
sostituito da quello della va
lidità dell'iniziativa per la 
quale si chiede 11 finanzia
mento <ln proposito 11 sen. De 
Vita ha proposto la creazione 
di un istituto di credito, con 
li concorso delle regioni me
ridionali. per l finanziamenti 
alle imprese artigiane del 
Mezzogiorno). 

Di rilevante importanza si 
sono rivelati anche i problemi 
relativi all'assistenza tecnica 
e all'Iniziativa promozionale. 
Tali questioni possono però 
essere adeguatamente affron
tate e risolte — come è stato 
messo in evidenza sia dal 
compagno Visca che da nu
merosi altri intervenuti nel di
battito — mettendo l'ERSVA 
(Ente regionale di sviluppo e 
valorizzazione dell'artigiana
to) in condizione di svolgere 
i compiti per cui è s tato Isti
tuito. Dopo l'intervento del 
consigliere Antonio Palumbo 
che ha illustrato le posizioni 
emerse in seno alla seconda 
commissione, soffermandosi 
in particolare sui problemi 
connessi alla formazione pro
fessionale. s'è sviluppato un 
ampio dibatt i to al quale han
no partecipato Altlni (della 
federazione regionale CGIL-
CIBL-UIL) Mlglietta (ACLI). 
Vitale (consigliere regionale 
del MSIDN) il quale appena 
ha iniziato 8 parlare ha pro
dotto lo svuotamento della 
sala. 

La conferenza non s'è con
clusa con un documento. Del 
resto è logico che ciò non sia 
avvenuto. Essa ha voluto es
sere innanzitutto un momen
to di verifica della situazione 
e insieme di individuazione 
dei punti d'attacco per deter
minare le condizioni di ripre
sa dell 'artigianato. L'ass^so-
re Ugo Grippo ha preso l'im
pegno di elaborare un pac
chet to di proposte da portare 
in Giunta entro quindici 
giorni. Successivamente que
ste proposte dovranno essere 
discusse in consiglio e tra
dotte In provvedimenti ope
rativi. E' chiaro che l'elabo
razione di queste proposte 
presuppone la consult azione 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria. 

SALERNO - Alla Provincia 

PROSSIMO 
IL DIBATTITO 
SULLE NOMINE 

Fissato il calendario delle prossime sedute • Approvato 
un ordine del giorno di solidarietà con i conladini 

E' stata una seduta inter
locutoria quella di ieri sera 
al consiglio provinciale, in 
cui per la prima volta si è 
mostrata sensibilità ad af
frontare le questioni più ur
genti e indilazionabili 

In apertura di seduta il 
consiglio provinciale ha ap
provato all 'unanimità su pro
posta del compagno Sorgente. 
un ordine del giorno di soli
darietà al contadini salerni
tani in lotta per la difesa 

Denunziate 
assunzioni 
irregolari 

alla Banca 
Orsini 

La questione della banca 
del monte di credito pegni 
Orsini continua ad essere al 
centro della attenzione delle 
forze politiche e sociali della 
città di Benevento. 

La banca fu commissariata 
dal ministero del tesoro per 
gravi irregolarità e notevoli 
perdite patrimoniali rilevate 
nel corso di un accertamento 
ispettivo. Ora, dinanzi alla 
minaccia di assorbimento del
lo sportello da parte di un 
altro istituto di credito e di
nanzi al grave comportamen
to del commissario straordi
nario. i consiglieri comunali 
comunisti hanno presentato 
al sindaco di Benevento una 
Interrogazione. 

In essa viene denunziata la 
illegale pratica di assunzio
ni da parte del comnvssario 
straordinario il auale avrebbe 
assunto senza concorso an
che un suo parente secondo 
voci ci t t idine ben informate. 
e quindi tiene una linea di 
comportamento opposto ai 
motivi che lo hanno fatto 
inviare a Benevento. Si in
terroga il sindaco se non ri
tenga di chiedere al commis
sario straordinario la sospen
sione delle assunzioni se esse 
dovessero risultare effettuate 
senza pubblico concorso ed in 
quale modo egli intenda ri
portare rigore e correttezza 
nella gestione della banca de! 
monte. 

Inoltre si fa richiesta di 
chiedere al ministero del te
soro la immediata revoca del 
commissario straordinario af
finché gli enti preposti dallo 
s ta tuto della banca possano 
nominare il nuovo consiglio di 
amministrazione. 

del prezzo del latte. Dopo un 
breve dibattito il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale, il socialista Gaetano 
Fasolino, ha convocato i ca
pigruppo per fissare il calen
dario delle prossime sedute. 
Se non vi saranno ripensa
menti. e su questo pesano 
non poco le prossime sca
denze congressuali della DC 
e il marasma nella segreteria 
provinciale dello scudo cro
ciato, si può affermare che 
nelle prossime sedute si af
fronterà lo scottante proble
ma delle nomine. 

I! primo punto di un certo 
Interesse, previsto dal calen
dario. è costituito dall'aver 
anticipato per il giorno 15 
marzo la seduta riservata al
le nomine del rappresentanti 
negli enti provinciali (ospeda
le psichiatrico. Atacs, Iacp) 
rispetto al dibattito conclu
sivo sul bilancio, fissato per 
il «iorno 29. Cnn diverse mo 
tivazioni l capigruppo della 
maggioranza hanno accettato 
la proposta del compagno 
Diego Cacciatore di aprire 
un dibattito sulle nomine e 
procedere nella seduta del 
15 finalmente al rinnovo del 
rappresentanti dell'ospedale 
psichiatrico di Nocera Infe
riore. il cui mandato non 
solo è scaduto ma costituisce 
un elemento di mortificazione 
per la vita democratica, dopo 
l'inchiesta della magistratura. 

Da indiscrezioni apprese 
dopo le riunioni di capigrup
po ci è parso di capire che 
non solo il PSI ha accettato 
la proposta dei comunisti di 
arrivare alle nuove nomine 
negli enti provinciali, ma da 
parte dei compagni socialisti 
di questo argomento è stato 
fatto un punto d'onore. Un 
impegno analogo, pare, che 
sia s ta to assunto, anche da 
parte di qualche rappresen
tante della DC, il netto con
trasto. con la direzione pro
vinciale, 

Il compagno Cacciatore, do
po la riunione, ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« Ho insistito a nome del 
gruppo comunista perché si 
procedesse all 'esaurimento 
dell'odg, anticipando il dibat
tito sulle nomine poiché que 
sta è la sola strada per ve
rificare se esiste per davve
ro. dopo tutto quanto è acca
duto una volontà di rinnova
re i rappresentanti della prò-, 
vincia nei vari consigli di 
amministrazione. In partico
lare allo psichiatrico e alla 
ATACS, dove il lasciar per
manere l 'attuale situazione è 
un vero e proprio scandalo». 

Dal primo congresso di zona del PCI 

Una proposta organica 
per la Val Fortore 

Seimila emigrati in dieci anni - Le colpe della DC - I ritardi della comunità montana 

BENEVENTO - Per la federazione del PSI 

La sinistra socialista 
chiede un commissario 
Una assemblea della sezione « Labriola » pretende 
una direzione politicamente valida - Contro le al

legre gestioni degli enti pubblici 

BENEVENTO, 2 
La corrente del PSI Sini

stra socialista e la sezione 
« Labriola » hanno chiesto al
la Direzione nazionale del 
Partito i' commissar- >man'o 
della Federazione provinciale 
del PSI di Benevento. 

In un lungo documento la 
assemblea della sezione di 
Benevento riunita aisieme ad 
V»'cuni n r m b r dM Onv t . i t n 
direttivo della Federazione ed 
ad alcuni segretari di sezione 
ha innanzitutto preso a t to del
la decisione della direzione 
nazionale del partito di « non 
menzionare al fini dei risul
tati dell'ultimo congresso re
gionale la Federazione pro

nunciale di Benevento resasi 
responsabile di una meschina 
spartizione di tessere operata 
nel chiuso dei locali della 
Federazione da tre « cosid
detti » garanti esclusa la com
ponente di sinistra che ave
va già dissociato le sue re
sponsabilità. 

Sembra che la Direzione 
nazionale del PSI abbia in 
tal modo accolto le proteste 
di molti militanti del PSI e 
di molte sezioni. La goccia 
che avrebbe fatto traboccare 
;! classico vaso che avrebbe 
cioè portato al!a destituzione 
del vecchio segretario Ma-
siello «con un colpo di mano 
contro le direttive della Di
rezione nazionale » sarebbe 
stato a giudizio del parteci
panti a l l 'assembla un drru-
mento dell'esecutivo provin
ciale che cautelativamente 
annunziava hi sospensione del 
socialisti indiziati per le as
sunzioni illecite alla Provin
cia di Benevento. 

Intervenendo poj in merito 
alle recenti manifestazioni di 
«allegre gestioni » dei vari en
ti pubblici (Ospedale civile» 
in cui sono implicati anche 
rappresentanti del PSI, dato 
che, secondo gii estensori del 
documento, manca una dire
zione provinciale « politica
mente valida » l'assemblea è 
pervenuta alla decisione «di 
non ritenere che i compagni 
coinvolti nelle gestioni disin

volte rappresentino il parti to 
e che nel frattempo l'attività 
amministrativa e politica dei 
compagni coinvolti va rite
nuta espletata a titolo per
sonale ». 

Della stessa impostazione il 
documento di Sinistra sociali
sta che richiamandosi al pros
simo Congresso nazionale del 
PSI ritiene che in quella sede 
vada avviato un profondo pro
cesso di moralizzazione del 
partito per dare slancio allo 
scontro in at to all ' interno 
della Federazione provinciale 
del PSI dove secondo gli e-
stensori del documento « le 
volontà dei militanti di base 
sono affossate da certi residui 
socialdemocratici che corro
dono lo stato del part i to a 
Benevento. La corrente si as
socia alla richiesta della La
briola per il commissariamen
to della Federazione sociali
sta dopo l 'annullamento del 
congresso provinciale gestito 
da quelli che venivano defi
niti tre «simpatici furbac
chioni ». 

Revocata 
la chiusura 

del Sancarluccio 
II pretore dott. Palmieri ha 

ordinato ieri matt ina il dis 
sequestro del «Sancarluccio», 
il teatrino di via dei Mille. 

| chiuso dalla P S . giorni ad-
I dietro perché senza i requisiti 
I di sicurezza previsti dalla leg 
| gè e perché sprovvisto di li 
• cenza. 
j II provvedimento e stato 
| preso dopo che il presidente 
I del circolo, Caterino, assistito 
I dagli avvocati Josia, Senese 

e De Sanctis, era s ta to inter
rogato dal giudice, al quale 
aveva ribadito che il circolo è 
privato e che è aperto soltan
to ai soci. 

BENEVENTO. 2 
Si è tenuto domenica mat

tina a San Bartolomeo In 
Galdo il I Congresso di zona 
della Val Fortore. 

Tut ta la tematica congres
suale e preccugressuale è 
stata impostata sul ruolo che 
deve svolgere la Valle In un 
plano di sviluppo organico 
della Campania. Ed in ef
fetti sìa la relazione de! com
pagno Cocca come fili inter
venti e le conclusioni del 
compagno Perrotta della se 
greterla regionale del PCI 
hanno evidenziato da un lato 
la situazione di depressione 
In cui versa il Fortore, ma 
hanno anche mirato ad enu
cleare una proposta polii:ca 
economica sociale per por
tare il Fortore e;l il San-
nio fuori dalla crisi. Consi
derazione fondamentale e :>M-
ta anche che dallo scontro 
in atto nel paese tra tutto lo 
schieramento democratico e 
rlfornutore ed ì gruppi mo
nopolistici dipende il destino 
delle zone interne. Ma - - 6 
stato sottolineato — non pos
sono le zone interne assiste
re impassibili a questo scon
tro od lnserirvicisi con pò 
siztoni assurdamente campa
nilistiche. 

Non si esce dalla cri.M se 
non si utilizzano le n.-oivt.\ 
se non si fa dell'agricoltura 
e delle zone interne del Mez
zogiorno i nuovi fattori trai
nanti della nostra economia. 
Il prezzo che la sola Va Udi
tore ha pagato per tutte le 
scelte della DC è in queste 
cifre: dal '«1 al '71. 6000 
persone sono emigrate por
tando le unità lavorative del
la Valle da 142tìG a B167. Per 
bloccare oggi la tendenza al
l'abbandono ed alla disgrega
zione bisogna inandare avan
ti il processo di sviluppo della 
democrazia attraverso un 
nuovo ruolo degli Enti lo
cali. della Comunità Monta
na, della Regione e impor
re una politica economica che 
parla dalla valorizzazione 
delle risorse. 

Gravemente passivo è sta
to l'atteggiamento della DC: 
la comunità Montana non ha 
avviato alcun dibattito Mil 
piano Pluriennale di sviluppo 
della Valfortore. Non ha al
cun sciupo andare alta regione 
a chiedere interventi per la 
Vaile te non ci si muove 
sul piano della programma
zione nella zona stessa. C;o 
che bisogna chiedere alla Re
gione e battersi per questo e 
un piano per l'assetto dei 
territorio e la istituzione di 
un Fondo Regionale della 
Montagna che permetta alla 
Comunità di avviare la rea
lizzazione dei propri piani di 

^viluppo. Il piano pluriennale 
deve essere m grado di dare 
maggioro capacità produttiva 
occupazionale ed essere, per
ciò. concepito come un inter
vento che cambia la realtà 
economica della z<jp.a. 

Il PCI propone che il Pia
no abbia come obiettivi il re
cupero delle terre incolte, la 
irrigazione integrale del ter
ritorio. la forestazione, la Co
stituzione dt una Azienda pub
blica di trasporto, servizi ci
vili nello campagne, miglio
rale la serie stradale di col
legamento tra i vari Comuni 
e tra di essi e Benevento, 
attività di trasformazione in
dustriale ed artigianale dei 
prodotti agricoli, valorizzare 
i prodotti tipici (vino di Ca-
stelvetere e Baselice. tabacco 
di San Marco). Bisogna lega
re indissolubilmente il plano 
di sviluppo con la battaglia 
per il preavviaineiito dei glo 
vani al lavoro. Il destino del
la Vall'oitore è indissolubil
mente legato a quello delle 
zone interne; bisogna inten 
sificare la lotta per la FIAT 
a Grottannnarda e per la 
Università a Benevento. 

Il voto ilei 15 giugno ha 
avviato anche nel Fortore un 
grcoM) dibattito fra le forze 
politiche democratiche per 
mandare avanti un processo 
di rinascita della Valle. Il 
nostro partito ha avuto un si
gnificativo successo nelle due 
ultime tornate elettorali (giu
gno v novembre) con la con-
quest'a di numerosi seggi nei 
consigli comunali, fino alla 
significativa vittoria nel Co
mune di Foiano. Alle pro
vinciali il PCI è passato dal 
18' ' al 22' l circa. Nuove se
zioni sull'onda del successo 
elettorale sono state aper
te; oggi su l i Comuni in 
10 vi sono le sezioni del no
stro partito. Manca solo la 
Sezione di Castelfranco in Mi-
scano. 

Prosegue all 'interno del 
partito quel positivo processo 
di rinnovamento e di ringio
vanimento che interessa la 
maggior parte delle nostre 
sezioni. Vn cambiando anche 
la composizione sociale del 
partito che si e allargato ai 
commercianti, ai giovani, agli 
intellettuali, ai professionisti. 
Ritardi però accusiamo tra le 
donne ed i piccoli proprietari 
terrieri ed i Coltivatori Diret
ti, terreno del consenso fino 
ra della DC. E' necessar.o 
fare molti sforzi ed impegna
re a fondo tutta la nostra 
organizzazione per avviare un 
lavoro specifico tra queste 
categorie. E" necessario per 
ciò costruire quel tessuto de
mocratico per l'avanzamento 
complessivo della Valfortore. 

Al teatro Ciba 

Come e perché crollò il Colosseo 
SCHERMI E RIBALTE 

Demetrio Martire, disoccupa- [ te. Nerone, il barone, sembre-
to, da sempre, con moglie e j rebbe un personaggio positivo, 
figli a carico, s'inerpica sui | una specie di filosofo tol-
murl più alti del Colosseo mi- { lerante e disincantato, ma an-
nacciando di buttarsi di sot- | che lui presto si rivelerà un 
to se qualcuno non gli pro
cura un lavoro. 

La folla, riunita intorno al
l 'antico monumento, osserva 
incuriosita l'uomo che urla e 
si dimena per farsi notare 
e dare credito alle sue mi
nacce, ma il pubblico, abitua
to ormai a 6imili spettacoli, 
cinico e indifferente, per un 
po' si presta al gioco, poi 
si allontana e l'uomo resta 
solo lassù, con la moglie che 
lo tormenta e gli rimprovera 
la sua inett i tudine. Appaio
no in seguito altri personag
gi che definiscono meglio il 
quadro squallido di una si
tuazione umana disperata e 
senza via di uscite. 

L'atmosfera, da realistica e 
cruda quale appare alle pri
me bat tu te della commedia, 
mano mano diventa allucinan
te, per il sopraggiungere di 
nuovi misteriosi ospiti nottur
ni del Colosseo: Nerone, To
sca, lo spet tro del tenore 
Sangu inea! che deambula in
cappucciato tenendo In ma
no la propria testa recisa 
per ordine del tribunale del 
papa che lo aveva condanna
to a morte per aver truci
dato la moglie infedele, e al
tre voci e suoni. La commedia 
a questo punto, assume l'an
damento del balletto surrea
le. che. però, non perde mal 
di vista la realtà e il dram
ma esemplare di Demetrio, 
il disoccupato. 

Il tema che. su varie corde 
viene svolto è quello della 
solitudine dei poveri e delle 
loro illusioni sempre frustra-

COMUNE DI CASORIA 

(Provincia di Napoli) 

ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gara 
Licitazione privata con la procedura prevista dall'arti

colo 1, leu. A. della legge 22-73 n. 14. per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

1) Costruzione di un tronco di fogna nel centro urbano. 
primo lotto. Importo a base d'asta L. 117.383.000. 

2) Costruzione di un tronco di fo^na nella frazione 
Arpino. primo lotto. Importo a base d'afta L. \\l 096.492. 

Le imprese appaltataci delle opere pubbliche interes 
sale potranno chiedere di essere invitato alle gare facendo 
pervenire al Protocollo del Comune singole istanze entro 
10 giorni dalla data di nubblicazione del predente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Hegione Campania. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(M, Fatane) 

cinico e un corrotto, come 
gli altri . 

Il leit motiv che si svi
luppa fin dalle prime battute 
della commedia è la ricerca 
della paterni tà : Demetrio fu 
abbandonato bambino sulla 
scala di una chiesa e lo sco
po che s'è prefisso nella vita 
è di conoscere il padre e la 
madre. Questo motivo, ironi
camente svolto, facendo il ver
so a Carolina Invernizlo, si 
svolge e si intreccia In for
me paradossali e assurde al
lo scopo di presentare, in una 
dimensione metaforica spesso 
assai efficace, i vari aspet
ti di una società dominata 
dal mito del denaro. 

Chi resta sempre escluso 
dal gioco è il disoccupato. De
metrio Martire, illuso di tro
vare segni di solidarietà dove 
invece vi è puro calcolo, sor
dido egoismo. 

La commedia tuttavia, non 
pecca di moralismo, non vuo
le essere un predicozzo: ha 
ambizioni più semplici e an
che più intelligenti: vuole es
sere un modo di far teatro 
sul filo dell'assurdo ma, ri
peto. senza perdere contat to 
con le situazioni reali. La me
tafora, insomma, è radicata nel 
senso comune e Io scettici
smo dell 'autore non sconfina 
mai nell'angoscia esistenziale 
ma si accontenta di mettere 
in moto un meccanismo da 
Commedia dell 'Arte: un gioco 
innocente che tuttavia. In qual 
che momento, assume il tono 
doloroso de! pessimismo. 

Certo, Luigi, da uomo di 
teatro moderno, da figlio di 
arte, sa bene che un teatro 
impegnato poggia di una 1-

i deologia e sa benissimo an-
l che. che questa sua tnteres-
J sante commedia non ha pre-
• tese ideologiche ma solamen-
! te quella di delineare un 

quadro di costume, nar rare 
J una storia tipica di questo 
; nostro tempo dominato dalla 

speculazione e dal sordido in
teresse. Il Colosseo è il sim
bolo di una società che. no • 
nostante la sua storia mllle-

i naria e le sue glorie cul
turali, s ta crollando e i fan
tasmi che si aggirano tra le 
sue mura sono alcuni degli 
esemplari più tipici di que
sta crudele e stupida società 
dei consumi. Demetrio se ne 
renderà conto e nel finale. 
con una formidabile pernac
chia. li annienterà, in una 
bella scena che ricorda la 
Cantata del Pastore, quando 
l'angelo, brandendo la spada, 
fa precipitare nell'abisso In
fernale Belzebù e tutt i gli 
altri diavoli. 

, Commedia complessa e am
biziosa, che segna un net to 

| progresso rispetto alle altre 
1 opere di Luigi De Filippo, 
j nel senso che definisce più 

esattamente i suoi contenuti 
I e le sue intenzioni estetiche. 
ì Dal punto di vista della rea

lizzazione scenica Luigi ha 
adottato soluzioni molto feli
ci, ricorrendo al linguaggio 
dell 'avanguardia che va dallo 
Espressionismo alla visionarie
tà felliniana. 

Spettacolo vivo e molto di
vertente, soprattutto per la 
brillantissima interpretazione 
che Luigi dà del disoccupato 
Demetrio. Molto bravi ed ef
ficaci Salvatore Gioncardi e 
Adriana Facchetti . che carat
terizzano con acutezza i loro 
rispettivi personaggi. Bene an
che Mimma Monticelli. Leila 
Mangano e Luigi Rossi. Pap
pino De Filippo appare sol
tanto alla fine del secondo 
tempo e. come al solito, riem
pie di sé la scena. Applausi 
e risate continue. Caloroso 
successo, molte chiamate allo 
autore e agli interpreti. Si 
replica. 

pari i 

Cacciato 
dal cinema: 
era l'unico 
spettatore 

Dopo aver pagato regolar
mente il biglietto uno spetta
tore è stato letteralmente mes
so alla porta del « Supercine-
ma » di Benevento per una 
assurda circostanza: era rum-
co spettatore. 

II gestore della sala cine
matografica ha deciso per la 
chiusura perché evidentemen
te non riteneva conveniente 
consumare due ore e cinque 
minuti di luce elettrica per le 
400 lire del biglietto. 

Era in programmazione il 
recente film di Robert A'.tm3n 
«Gang» , mentre nelle vicine 
sale cinematografiche si pro
iettavano film come e L'infer
miera » e «Mark il poliziotto.». 

8i t ra t ta dì un episodio 
molto più grave dell'apparen
za perché riflette e sintetizza 
Il grave s tato di degradazio
ne in cui è tenuta la città, 
priva com'è di s t rut ture cul
turali di qualsiasi tipo. 

Conferenza 
sulla droga 
al VI ITIS 

SI terrà oggi, nella palestra 
della succursale del VI Itis 
di r ia Caravaggio, una con
ferenza dibatti to sul tema: 
Il fenomeno dilagante della 
droga ». 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, t i 

Tal . 6 5 6 . 2 6 S ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Pop
pino De Filippo pres.: « Come 
• parche crollò il Colosseo » di 
Luigi De Filippo. 

D U E M I L A ( V i * «eli» Cal i» Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Vita e tabarè ». 

I N S T A B I L E (V ia MartvCCi. 4 8 
. Tel. 6 8 S . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privalo teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umberto I 
- Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip lease • Sei» 
cabaret ». 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 - Tal. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , N i 
no Taranto e Dolores Palombo 
pres.: « Mestiere di padre * d. 
R. Viviani . 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
• Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuela I I I - Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Ouesta sera elle ore 18: « Bohe
me » di Puccini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Giovedì alia ore 2 1 . 1 5 . la Com-
pagn a Mar io Ricci pres.: « Bar
bet te » di M . Ricci. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 1 5 , 
U. O'Aiessio. L Conte e P De 
Vico in: « I l morto «la bene in 
salute ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità da«li Spainoli 1 9 ) ' 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog-
910 dei Mar i . 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA A L T R O (V ia Port'Alba 
a. 3 0 ) 
( N o n pervenuto) 

EMBASSV iV ia r. Da Mara Te* 
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Lettere dal fronte D O * 

LA R I C C I O L A CIRCOLO C U L 
T U R A L E (Piazze S, L u i » , 4 - A ) 
(Ch.uso) 

M A X I M U M (V ia t i e n e . 18 Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« La prima volta «all'erba • di 
Gian Lu g: Calderone. 

N O (V ia ». Catarina «a Siena. 5 3 
- Tal. 4 1 S J 7 1 ) 
• I rene, Irene » , di Peter Del 
Monte . (Ore 17 -18 ,50 -20 .40 -
2 2 . 3 0 ) . 

S P O l CINECLUB ( V i a M . Ra
ta 5 . al Voaaere) 
(Chiuso) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI A F R A C O L A i nel Cinema 
U M B E R T O 
Giovedì dalie 18 .30 alle 2 1 . 3 0 : 
« Città amara (Fat City • ) . 

ARCI R I O N E A L T O ( T a r n trave» 
M Mariano Seminale) 
(Riposo) 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorilo 12 • Giugliano) 
Ouesta sera alle ore 18 e Zan
na Gialla ». 

ARCI UISP S A N CARLO ( P i a n a 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli A m l n t i . 
n. 21 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 - Tel. 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto delle ore 19 alle 2 3 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • Ironie e» caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paiaiello, 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Meca-
luso Carmelo lu Giuseppa 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

ALCTONfe (V ia Lemonec». 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Colpita da improvviso benessere. 
con G. Ralll ( V M 1 4 ) SA * s 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
- Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della 
M . Mtsiroienni 

ARLECCHINO ( V . 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure A * 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Killer Elite, ccn J. Caan 

( V M 1 8 ) G t i * 
A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Killer Elite, con J . Caan 

( V M 1 8 ) G * * » 
CORSO (Corso Meridionale) 

Killer Elite, con J. Caan 
( V M 1 8 ) G * S * 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera • 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un f.ioco estremamente pericolo
so. con B. Reynolds 

( V M 14) DR 1 4 
EXCELSIOR (V ia Milano Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle Donne 

F I A M M A (V ia C Peano, 4 6 -
Tel. 4 1 6 . 9 6 8 ) 
FoxtrOt 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Tal . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Uomini e «quali DO t E 

F I O R E N T I N I (V ia R. B*acco. 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chlaia • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B Speri 
cer A t 

O D E O N (P.zza Piedtgretta 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Gola profonda n. 2 . con U. Lo 
velica ( V M 1 8 ) C * 

ROXv (Via Tarsia f 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 1 8 ) f * 
SANTA LUCIA (V ia 9. Lucia 59 

Tel . 4 1 9 . 5 7 2 ) 
Chi dice donna dica donna 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 1 
Mondo di notte oggi 

( V M 1 8 ) D O f 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

Vi-

piace 

C i 
- Te-

Te- | 

domenica, cori 
( V M 14) G * 

Alabardieri . I O 

dal 

ALLE G INESTRE (Piazza 5, 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 1 8 ) S * 
ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 -

Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fe
riteti ( V M 1 8 ) OR * 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto. 12 
• Tal . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo zingaro, con A. Delon 

OR 4 f i 
A R G O ( V i a Alessandro Poer.o, 4 

Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quel movimento che mi 
tanto, con C. Giui irè 

( V M 18) 
A R I S T O N ( V i a Morgben. 37 

lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Swect love, dolce amora 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l vanto • i l leone, con S. Con-
nery A «V 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Era più violento di Bruca Lee 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
lefono 1 7 7 . 5 2 7 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA * 

E D E N ( V i a G . Ssnfolice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fe-
nech ( V M 18) DR • 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
• Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Faccia di spia, con M . Melata 

( V M 18) D R H 
G L O R I A (V ia Arenacela. 151 - Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa.a A : I l tuo funziona o no? 
Sala B: I l vento e il leone, con 
5. Connery A * 

M I G N O N ( V i a Armando Dia* - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffré 

( V M 1 8 ) C % 

' P L A Z A (V ia Kerbeker. 7 • Tele-
: fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
' Colpo da un miliardo di dollari . 
I con R. Shav/ G *• 
| R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 • Tele-
. fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
. L'unica legge in cui credo 

! ALTRE VISIONI 
j A C A N T O (Via le Augusto, 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
' I tre giorni del Condor, con R. 
1 Redlord DR » fc 
; A M E D E O (V ia Martutc l . 6 3 • Te-
I lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
] Flic Story, con A . Delon DR » 
I A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel . 3 7 7 . 9 7 6 ) 
Detective Harper: acqua alla go-

f la, con P. Newman DR * r 
! A S T O R I A (Salita Tarsia • Teteto-
I no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
; L'uomo che slidò l'organizzazio

ne, con A. Ross ( V M 14) DR » 

ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
• Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Emanuellc nera, con Emenuclle 

( V M 1 8 ) S A 
A Z A L E A (V ia C u m i n i , 3 3 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon SA » » 

B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Soldato blu. con C. Bergen 

( V M 14) DR * • « * 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

• Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l braccio violento della legge, 

con G. Hsckmzn DR • • 
C A P I T O L (V ia Manicano - Tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Totò a le motorizzate, con Toto 

C # • 
C A S A N O V A C s o Garibaldi. 3 3 0 

• Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'isola del tesoro, con O. V.'cl'cs 

A * 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te

lano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La segretaria, ccn O. Mut i 5 ». 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Letti sbagliati, con Frsr. thi - l r .v**-
s.a C •*, 

F E L I X (V ia Sicilia, 1 1 - Teleto
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Detective Story, con P. Newman 

G 4 
I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 • Te

lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Chi l'ha vista morire? 

LA PERLA ( V i a Nuova Al i tano} 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'amica, con L. Gastonl 

( V M 1 4 ) f * 
M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 

dell 'Orto - T e l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 1 4 ) C * * 

POSI L U P O ( V . Fosil l lpo, 3 6 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Quella sporca ultima mela, con 
B. Reynolds DR i < 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleejeri 
Aosta, 4 1 • T e l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La tigre di Hong Kong 

R O M A (V ia Agitano • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELI5 ( V i a Vi t tor io Veneto. 2 7 1 
• Piscitene - T e l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La faccia violenta di New York 

SUPERCINE ( V i a Vicaria Vecchia) 
1 ( N o n pervenuto) 

l T E R M E (V ia di Pozzuoli • Begno-
i li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
1 Addio alle armi , con J. Jones 

OR <* 
I V A L E N T I N O ( V i a Rtaorslsaento • 
ì Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I Detective story, con P. N i w m s n 

Ì « *• 
', V I T T O R I A ( T e l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
i Freu Marlene, con P. Noiret 
! ( V M 1 8 ) DR -* 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. fe G . Marco

n i . 1 • TeL 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Per le antiche scale, con M . M i 
stro anni ( V M 1 4 ) DR * 

T O L E D O 
Un criminale asservito alla po
lizia 

«SHOPPING?» S.R.l. 
CONFEZIONI UOMO - DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Tclcf. 406.363 

C O N T I N U A L A 

VENDITA STRAORDINARIA 
ESEMPI : 

La camìcia per Lui a 
La camicetta per Lei a 
I Jean» unisex a 
I pantaloni per Lui e per Lei a 

l . 4.500 
L. 3.500 
L. 4.000 
L. 4.000 

Ricordate: 
«SHOPPING?» S.R.L 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 
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Alle 17,30 

al «e Goldoni » 
., -

Ancona: oggi 
manifesta

zione del PCI 
con il 

compagno 
G.C. Pajetta 

Mobilitazione dei produttori in visto della semina 

GLI INDUSTRIALI RIFIUTANO 
DI IMPEGNARSI PER 

IL RITIRO DEL POMODORO 
I coltivatori hanno fatto sapere che non incominceranno la semina senza 
precise garanzie da parte dei conservieri - Si chiede anche che, sia fissato 
un prezzo adeguato - Incontro alla Regione • Un'altra riunione venerdì 

ANCONA. 2 
Domani — mercoledì — 

ad Ancona, organizzata 
dalla Federazione comuni
sta anconitana, si svolge
rà una manifestazione po
polare con il compagno 
Gian Carlo Pajetta, del
la Direzione — al cinema 
« Goldoni » alle ore 17,30. 
L'iniziativa si inquadra 
nella f i t ta rete di assem
blee, incontri e comizi che 
ha visto mobilitate in que
sti giorni la maggioranza 
delle sezioni comuniste del
la provincia per la mora
lizzazione della vi ta pub
blica. 

ANCONA. 2 
I produttori agricoli (coope

rative, coltivatori diretti, mez
zadri) non semineranno il po
modoro — una delle « voci » 
più consistenti dell'ortofrutti
coltura marchigiana — se non 
ot terranno garanzie circa il 
completo ritiro del prodotto 
da parte degli industriali che 
operano nel campo della tra
sformazione e se non verrà 
prestabilito un prezzo mini
mo. pari almeno ai costi di 
coltivazione e di raccolta so
stenuti. La semina del pomo
doro è ormai vicinissima. 

Una riunione fra le parti 
interessate si è intanto svol
ta presso gli uffici della Re
gione. convocata dall'assesso
re all'Agricoltura Alessandro 
Manieri. 

Erano presenti i produttori 
agricoli e gli industriali con
servieri. Hanno partecipato 
anche i rappresentanti dei 
sindacati e del movimento 
cooperativo. 

Gli industriali hanno rico
nosciuto fondate le richieste 
di garanzia avanzate dai col
tivatori diretti e dai mezza
dri. Nel contempo hanno fat
to presente le loro difficol
tà. Gran parte del prodotto 
finito — questa la loro tesi 
— giace invenduto nei ma
gazzini e le industrie non si 
possono perciò impegnare 
preventivamente a ritirare la 
nuova produzione finché le 
vecchie scorte non verranno 
smaltite. Attualmente —- essi 
riferiscono — un cartone di 
pelati è quotato sul mercato 
3.5004.000 lire a fronte di un 
costo effettivo di 5.300 lire. 
Vendere le scorte a quei prez
zi di mercato — ecco la con

clusione degli industriali — 
significherebbe andare in
contro a « perdite ingenti ». 

L'assessore Manieri ha sot
tolineato che lo scopo pri
mo della riunione era quello 
di acquisire ulteriori elemen
ti conoscitivi ed avere dalle 
parti interessate indicazioni 
e proposte di eventuali inter
venti. 

« La Giunta regionale — 
ha soggiunto Manieri — è 
preoccupata per il mancato 
accordo, che la commissione 
centrale per il settore del po
modoro doveva agevolare. 
tra i produttori agricoli e 
gli industriali conservieri. 
L'accordo doveva essere si
glato entro il 31 dicembre 
1975. Preoccupa altresì l'ele
vato costo sociale che il de
teriorarsi della situazione po
trebbe generare, sopratutto 
in termini di occupazione. 
s tante l 'attuale situazione di 
crisi nell'offerta di lavoro ». 

Dal confronto fra le parti 
sono inoltre emerse le sem
pre maggiori difficoltà che 
il pomodoro italiano incon
tra sui mercati esteri, sia 
per la qualità che per il prez
zo del prodotto. I Faesi «con
correnti» sono gli Stati Uni
ti (ove la produzione viene 
realizzata con tecniche avan
zatissime in California), la 
Spagna, la Grecia, la Tur
chia. l'Algeria. 

Per superare le chiusure 
sui mercati esteri è necessa
rio ridurre il divario tecno
logico ed impostare così la 
nostra produzione su basi 
maggiormente competitive. 
In particolare. I problemi or
ganici da risolvere sono: 
l 'ammodernamento del pro

cesso di trasformazione in
dustriale, un più equilibrato 
rapporto fra agricoltura ed 
industria; la ricerca geneti
ca e la sperimentazione 
agraria per la messa a pun
to dì nuove varietà; lo svi
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione fra i pro
duttori agricoli per raziona
lizzare anche le pratiche col
turali e affrontare i proble
mi relativi all'irrigazione. 
all'impiego dei mezzi chimi
ci e alla meccanizzazione, la 
quale dovrebbe rendere me
no dispendiose le operazioni 
di raccolta. 

Questi grossi problemi po
t ranno essere risolti soltanto 
con una stret ta collabora
zione tra gli operatori inte
ressati ed i pubblici poteri. 

Circa le t rat tat ive fra pro
duttori ed industriali con
servieri, in una nota della 
Giunta regionale si legge: 
« I produttori agricoli hanno 
avanzato proposte concrete 
anche per quanto riguarda 
il prezzo. Le posizioni delle 
parti non sono molto distan
ti. Un accordo sembra rag
giungibile anche perché in 
settimana, a Bruxelles, si 
r iuniranno i ministri della 
agricoltura e il rappresentan
te italiano. Marcora. proporrà 
al Feoga di intervenire e di 
acquistare i prodotti finiti 
dalle aziende che hanno pro
blemi di smaltimento delle 
scorte. II verificarsi di una 
simile eventualità sgombre
rebbe il campo da molte dif
ficoltà ». 

Per definire nei dettagli le 
componenti dell'auspicato ac
cordo. le parti si sono ricon
vocate per venerdì 6 marzo. 

Il convegno economico della Comunità montana del Metauro 

Il riequilibrio della zona passa 
attraverso il «polo» agricoltura 

Ampia partecipazione delle forze economiche, politiche e culturali - E' stata la prima in tutta la regione 
Le indicazioni che ne sono scaturite illustrate in un incontro con la stampa dai dirigenti dell'ente montano 

FOSSOMBRONE. 2 
La partecipazione massic

cia delle diverse forze che ope
rano nel territorio ad ogni li
vello della vita politica, socia
le. economica, culturale, è 
s tato il dato qualificante che 
ha contrassegnato lo svolgi
mento della conferenza econo
mica della Comunità montana 
del Metauro Zona E. 

Le forze politiche democra-
ticne io forze sociali, i sin
dacati, le organizzazioni di ca
tegoria e naturalmente tutti 
i sindaci dei 12 Comuni hanno 
trovato un momento unitario 
di coinvolgimento per discute
re i problemi delle popolazio
ni della Comunità montana. 
Operai, contadini, cittadini di 
ogni ceto hanno partecipato 
al dibattito contribuendo così 
ad allargare quella base di ar
ticolazione democratica 

Per giungere alla conferen
za economica nel modo mi
gliore, la giunta comunitaria 
n i onerato — pur ne'la as
soluta mancanza di mezzi e 
strut ture — con respiro de
mocratico. confrontandosi con 
tu t te le forze operanti nel 
territorio. 

Gli incontri con le ammini
strazioni di tutti i Comuni. 
con le organizzazioni sindaca
li. con !e associazioni agricole. 
dell'industria, del commercio, 
dell'artigianato, del credito. 
della sanità, della scuola ecc. 
hanno creato il presupposto 
per l'ampia partecipazione al
la conferenza economica, la 
prima fra tutte le Comunità 
montane delle Marche. 

Le indicazioni sono s ta te 
unanimi nell'indirizzo genera
le; le hanno ripetute nel cor
so di un incontro con la stam
pa in un ufficio della sede 
del Comune di Fossombrone, 
messo provvisoriamente a di
sposizione degli organi comu
nitari . il presidente della Co
munità Montana prof. Adol
fo Romiti, il vice presidente 
compagno Giorgio Sanchioni 
e l'assessore allò sviluppo eco
nomico compagno socialista 
Vincenzo Purearo. La giunta 
— formata da PCI. PSI . PSDI 
e con l'appoggio del PRI . non 
rappresentato elettoralmente 
nella zona — ha in fase di 
elaborazione il programma 
•tralcio annuale, che si ri-
conddee alle indicazioni emer
se in sede di conferenza eco
nomica. 

L'impegno prioritario sarà 
diretto verso l'agricoltura, ma 
senza in alcun modo « tra
scurare» gli altri settori: p :c 
cola e mèdia industri*. arti 
pianato, servizi sociali. Il 
« polo » agricoltura rappresen
ta un punto di ri ferimento 
indispensabile — come abbia
mo già scritto — per avviare 
un effettivo riequillbrio so
ciale ed economico della Co
munità montane del Metauro. 

Ci si attende ora una uti
lizzazione nuova e coordinata 
di tutti gli enti che operano 
nel territorio, tale da far 
convogliare tutte le risorse 
in modo omogeneo nei settori 
indicati prioritariamente, per 
la risoluzione dei problemi 
più urgenti delle pooolazinn.. 

In definitiva l'utilizzazione 
di questo nuovo strumento, in 

gli Enti locali e le altre Co
munità montane e Compren
sori dovrà essere diretta prin
cipalmente per la programma-
i tane e la razionalizzazione 
dell» vita economica e socia
le dell'intero territorio. 

Al Comune di Falconara 

Votato ordine del giorno 
sull'occupazione giovanile 

La necessità della conferenza regionale - I problemi dell'agricoltura - Auspi
cata una rapida approvazione della legge che trasforma la mezzadria in affitto 

' FALCONARA. 2 
Nell'ultima seduta del Con

siglio comunale di Falconara 
tut t i i gruppi politici dell'ar
co costituzionale hanno vo
ta to un ordine del giorno sui 
problemi dell'occupazione gio
vanile. « Il Consiglio comuna
le — afferma l'ordine del 
giorno — di fronte alla gra
ve situazione economica e so
ciale del paese, che si riper
cuote in modo drammatico 
nella realtà sociale ed econo
mica della regione, sottolinea 
che in questo quadro l'atten
zione debba essere riservata 
anche al problema della di
soccupazione giovanile ». 

« Il Consiglio — continua 
l'ordine del giorno — rileva 
che questo fenomeno sta rag
giungendo livelli preoccupan
ti a cui è necessario porre 
un rimedio con provvedimen
ti urgenti e straordinari oltre 
che con l'avvio di una nuo
va politica economica; e chie
de al Par lamento di far sol
lecitamente propria la già 
proposta istituzione di un 
fondo nazionale e l'adozione 
di misure straordinarie per 
un preavviamento al lavoro 
di centinaia di migliaia di 
giovani in cerca di prima oc
cupazione (che possono es
sere impiegati nella esecuzio
ne di opere e nello svolgi
mento di at t ività di pubblico 
interesse, oppure in corsi di 
riqualificazione e in lavori 
di tirocinio che preparino il 

loro inserimento in regolari 
attività lavorative). 

Convinto che tali interven
ti possano servire a legare 
masse di giovani ad att ività 
socialmente utili ed in questo 
senso ad aiutarli ad uscire 
dal processo di emarginazio
ne, il Consiglio comunale ri
tiene indispensabile la con
vocazione della Conferenza 
regionale sull'occupazione. 
che dovrà fornire idonee in
dicazioni per la soluzione dei 
problemi occupazionali, e sot
tolinea l'urgenza di dare av
vio immediato all 'attività le
gislativa della Regione lega
ta al progetto di bilancio 
1976 ». 

Nella stessa seduta del Con
siglio comunale è s ta to vota
to anche un ordine del gior
no sui problemi dell'agricol
tura. Il Consiglio comunale 
— afferma il documento — 
valuta positivamente la rea
lizzazione del convegno nazio
nale sulla trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto, promosso dalla Re
gione Marche e svoltosi a 
Macerata nei giorni 2 e 3 
febbraio: ribadisce la convin
zione. espressa anche nel do
cumento approvato al termi
ne del convegno, della piena 
legittimità costituzionale del
la conversione dei contrat t i 
di mezzadria e colonia in af
fitto ed auspica che il Parla
mento approvi quanto prima 
la legge di conversione ». 

Incontro di 
Bastianelli per 

le autolinee 
ANCONA. 2 

Il presidente del Consiglio 
regionale delle Marche, ono
revole Renato Bastianelli. si 
è incontrato con il presiden
te dell'associazione autolinee 
in concessione (ANAC) per 
esaminare il problema dei 
trasporti pubblici extraurbani. 

Il commendator Bucci si è 
dichiarato soddisfatto per la 
piega che ha preso la que
stione soprat tut to con l'appro
vazione da parte del Consiglio 
regionale della mozione pre
sentata dalla maggioranza. 
Inoltre, ha riaffermato la ne
cessità che la Regione rilevi 
tutt i gli impiantì, sia per ciò 
che concerne il materiale ro
tabile. che le rimesse e le of
ficine. 

A questo proposito il com
pagno Bastianelli ha precisa
to che la specifica questione 
non potrà essere esaminata 
a se s tante, ma inserita nel 
contesto del progetto di re
gionalizzazione dei trasporti 
extraurbani, per cui il discor
so sarà ripreso nel momento 
attuativo della legge regio
nale che il Consiglio, a que
sto fine, dovrà approvare. 

ANCONA - Incontro alla Provincia di lavoratori e sindacati 

Cantiere: si intensifica 
la lotta contro 

i propositi di smantellamento 
La Fincantieri avrebbe intenzione di eliminare i reparti « Meccanica » dei 
maggiori cantieri navali italiani — Un Comitato nazionale per fronteg
giare gli attacchi all'occupazione — Presa di posizione di enti locali 

Ieri mattino nel centro di Ancona 

Prese di mira due 
banche, bottino 
di trenta milioni 

Una è la Cassa di Risparmio, l'altra la Banca popolare 
Nella prima rubati 25 milioni, nella seconda meno di 4 

ANCONA. 2 
Nonostante le sollecitazioni, le prese di posizione unitarie, la unanime volontà — espres

sa anche nel corso del recente convegno nazionale sulla cantieristica organizzato dal Con
siglio regionale marchigiano — di mantenere e potenziare all ' interno del Cantiere navale 
di Ancona i l reparto Meccanica, la Fincantieri sta procedendo in un modo clic sembra or
mai irreversibile allo smantellamento di questa importante .struttura produttiva non solo 
dell'arsenale dorico, ma della maggioranza dei cantieri i tal iani. Ricorderemo le lunghe dure 
lotte dei lavoratori , la pres
sione delle maestranze sinda- _ 
cali sugli enti locali (il Co- ' 
mune di Ancona è mancato | 
all'appello sullo specifico de
terminante problema) sui 
Consigli di quartiere anconi
tani (si svolsero numerosi in
contri fra i lavoratori e i 
rappresentanti di tutti i Con
sigli. in alcuni casi anche as 
semblee popolari sui temi 
dello sviluppo dell'area por
tuale); ricorderemo soprattut
to gli impegni presi nel cor
so e al termine del sunno
minato convegno, tra cui la 
costituzione di un comitato 
nazionale per la soluzione 
delle più gravi ed urgenti 
questioni dell'industria can
tieristica. 

A quelle decisioni occorre 
dare presto pratica attuazio
ne: questo vogliono i lavora
tori e l'intera cittadinanza 
anconitana. Lo si è ripetuto 
anche nel corso di un inte
ressante incontro che le mae
stranze. accompagnate dalle 
organizzazioni sindacali, han
no avuto con il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale anconitana Alberto Bo
rioni. 

ANCONA. 2 
Due rapine clamorose nel 

centro di Ancona questa mat
tina. nel giro di tre ore: l'una 
a pia/za Ugo Bassi, alla Cas
sa di Risparmi» — 4 giova
nissimi individui rapinano, ar
mati di revolver ben 25 mi
lioni in banconote; l'altra a 
piazza Roma, alla Banca Po
polare: un uomo sui 40 anni 
penetra nel bo\ della cassa, 
in un momento di assenza 
dell'impiegato, e porta via 
con il massimo di disinvol
tura 3.800.000 lire. 

La rapina di piazza Bassi. 
ha provocato un certo allar
mo tra la popolazione. Poco 
do|M> lo 13. 4 giovani scen
dono da una Fiat 132 davanti 
alla Cassa di Risparmio: han
no il volto coperto da passa
montagna o sono armati con 
pistole a tamburo. Penetra
no nella banca semivuota (ci 
sono solo duo clienti, elio si 
apprestano ad uscirò, od al 
cimi impiegati), intimano al 
cassiere, minacciandolo con 
lo armi in pugno di conso
gnar loro lo banconote: pren
dono più di 25 milioni e si 
allontanano sulla veloce au
tomobile. 

La Fiat usata dai 4 giova
ni por la rapina è stata ri
trovata pochi minuti dopo il 
fatto in via Fiorini, una stra
da non lontana dalla banca: 

Io prime indagini effettuate 
dalla questura hanno appu
rato elio l'auto ora stata ru
bata verso le 12,30 in via 
della Pergola, una delle zone 
« bone » di Ancona. 

L'altro furto è clamoroso 
non per la cifra rubata quan-
lo por il modo con cui lo si 
è fatto. 

Alla Banca P o l l a r e in 
piazza RomiiC un uomo della 
presumibile età di 40 anni, 
con un chiaro accento roma
nesco - - hanno dotto noi i 
testimoni • - si ò introdotto 
noi box del cassiere, appro
fittando della sua momenta
nea assenza, od ha ixirtato 
via un pacco di banconote. 
precisamente 3 milioni e 800 
mila lire. K" tornato poi tran
quillamente fra i clienti: lo 
aspettava fra il pubblico un 
suo complico (anche questi 
un uomo sui 40 anni). 1 duo 
si sono immediatamente al
lontanati; nessuno si è roso 
conto del fatto, so non allor
quando il cassiere, accortosi 
del furto, ha dato l'allarme. 
Questura, polizia e carabinieri 
sono impegnati attivamente 
nella ricerca dei malviventi; 
posti di blocco sono stati pro
disposti nelle principali stra
do della regione. Por quanto 
riguarda la rapina di 23 mi
lioni. i suoi autori devono es
sere noti alla polizia. 

Verso la conferenza regionale sull'Università 

Duemila laureati disoccupati e 7.000 
sottoccupati previsti per gli anni '80 

Si terrà alla fine di aprile - I dati forniti nel dibattito alla Regione - La popolazione stu-
; dentesca - Strutture e servizi insufficienti - Un banco di prova per il governo regionale 

puna ala vo l ta— ) La lezione 
non basta? 

1 1 
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La lezione del 15 giugno 
non e servita ai democra
tici cristiani di Appigna-
no; per loro il nuovo mo
do di governare è uguale 
a quello che hanno portato 
avanti ormai da trenta an
ni a questa parte. 

I rappresentanti della 
minoranza di sinistra han
no reagito all'ultima pre
potenza cLc. abbandonando 
la seduta consiliare e in
vitando la cittadinanza ad 
una assemblea popolare 
che avrà luogo doma
ni giovedì per discutere 
il comportamento della 
giunta comunale <DC-
PSDIh 

II motivo che ha spinto 
la minoranza ad abbando
nare l'aula consiliare va 
ricercato nella procedura 
arrogante e antidemocra
tica adottata dalia mag

gioranza per l'approvazio
ne del bilancio di previ' 
sione. 

Dopo gli ultimi consigli-
farsa in cui questo argo
mento è stato all'ordine 
del giorno senza che si 
tenessero in alcuna consi
derazione le proposte e le 
indicazioni scaturite da 
una precedente assemblea 
popolare, la Giunta, sotto 
la pressione unitaria della 
popolazione e delle forze 
di sinistra, è stata costret
ta ad impegnarsi per ri
mettere in discussione il 
bilancio stesso. Que-to 
forzato impegno è stato 
disatteso. 

Di fronte a questa pre
potente e irresponsabile 
posizione, l'opposizione di 
sinistra (comunisti, socia
listi ed indipendenti), se
guita dai cittadini pre

senti nell'angusta aula 
(più di una volta la mi
noranza ha chiesto e non 
ottenuto che le adunanze 
avvenissero in un'altra e 
più vasta sala), è stata co
stretta appunto ad abban
donare la seduta isolan
do in tal modo la Giunta 
la cui unica preoccupazio
ne è stata quella di appro
vare velocemente il bilan
cio. 

I cittadini di Appigna-
no, terminata la riunione, 
hanno atteso i consiglieri 
d.c. e socialdemocratici di
mostrando in maniera ci
vile tutta Tindignazione. 
Hanno chiesto, inoltre. 
che venisse indetta una 
assemblea popolare nel 
corso della quale discute
re U grave episodio e la 
richiesta di dimissioni 
della Giunta. 

Occorre stringere i tempi. 
hanno detto i lavoratori, or
mai la Fincantieri ha messo 
in opera una vasta azione 
di smantellamento di tutti i 
reparti Meccanica esistenti 
all 'interno dei maggiori can
tieri navali italiani. Oggetto 
dell'incontro è s ta ta anche la 
questione, tutt 'altro che sle
gata dal mantenimento del
l'officina Meccanica, della ri
strutturazione del porto do
rico. La delegazione dei la
voratori ha lamentato a que
sto proposito la gravità del 
mancato inizio dei lavori, di 
cui da tan to tempo si parla. 
E" abbastanza chiaro che non 
c'è troppo tempo da perdere 
per avviare alcune soluzioni 
fondamentali: ad esempio, 
per quanto riguarda il can
tiere e l'officina Meccanica. 
si può e si deve subito riu
nire il Comitato nazionale 
— lo ha sottolineato parti
colarmente Borioni — perché 
si discuta il problema al mas
simo livello possibile. 

Netta opposizione a qual
siasi operazione di chiusura 
dei reparti del Cantiere han
no espresso in questi ultimi 
tempi moltissimi consigli co
munali della provincia di An
cona. tra cui quello di Ca-
stelfidardo. In un ordine del 
giorno votato nell'ultima se
duta. si afferma fra l'altro: 
« Il consiglio ritiene che il 
mantenimento dell'affermata 
specializzazione della Mecca
nica rappresenta una neces
sità per la nostra comunità 
e per l'intero paese. Il Con
siglio ribadisce la convinzio
ne che nell'ambito di una 
programmazione del settore. 
la meccanica de! CNR di An
cona possa trovare una giu
sta collocazione dando cosi 
risposte adeguate alla richie
sta di occupazione qualifica
ta ». Il Consiglio di Castelfi-
dardo invita infine la Regio
ne « a farsi promotrice di un 
incontro fra i sindacati e la 
Fincantieri per un esame più 
approfondito del piano di ri
strutturazione. che deve es
sere al più presto at tuato su
perando i ritardi fino ad ora 
registrati anche e soprattutto 
in considerazione della sva
lutazione della moneta n. 

Anche il Consiglio comuna
le di Fabriano, riunito in se
duta straordinaria nel corso 
dell'ultima manifestazione dei 
lavoratori metalmeccanici del
la provincia di Ancona (di 
cui i cantiensti sono una 
grande parte) ha espresso 
unanimemente «piena solida
rietà ed appoggio alla mani
festazione e alla piattaforma 
rivendicativa contrattuale del
la categoria, al cui centro 
pone il problema dell'allarga
mento della base produttiva 
ed occupazionale ». « Tale 
piattaforma — a giudizio del 
Consiglio di Fabriano — s: 
inserisce nella strategia com
plessiva del movimento sin
dacale. che o'.tre a difendere 
i diritti dei lavoratori, con
duce la battaglia per la ri
conversione produttiva e per 
far uscire il paese dalia crisi 
che sta attraversando ». 

NELLA FOTO: una veduta 
dall'alto del Cantiere navale 
di Ancona. 

ANCONA. 2 
L'aumento impressionante 

della disoccupazione qualifica 
ta è. come si sa. connotazione 
drammatica anche della no 
stra regione: i dati riferiti 
al 1975 parlano di 1000 lau
reati e di 8000 diplomati sen
za un posto di lavoro. Si con 
sideri poi l'enorme potenziale 
qualificato « sprecato » in oc
cupazione minori, incorto, seti 
za prospettivo. Si tratta di 
5000 giovani laureati e di ol 
tre 25 mila diplomati (la mag 
gioranza esce dagli istituti 
tecnici e professionali), r" 
questa la realtà della sottoc
cupazione. che per centinaia 
di ragazze ha il volto del la
voro a domicilio, per troppi 
giovani quello del lavoro sta
gionale o saltuario. 

Il fatto anche più prooccu
pante è che tali tendenze so 
no destinate ad aggravarsi noi 
prossimi mesi (non a caso la 
questiono è al centro di un di 
battito senza procedenti noi 
paese): le previsioni por le 
Marche, nel caso in cui non si 
verifichino sostanziali modifì 
che e profonde svolte sia 
nel mercato del lavoro che 
nel sistema dogli studi — la 
unica prospettiva sicura è poi 
proprio quella di un interven
to concomitante noi due cam-

; pi — sono anche più scioc-
| canti: nel 1980 i laureati di-
| soccupati raggiungeranno le 
! duemila unità. (3500 nel 1985). 
j mentre i sottoccupati con lau-
j rea nel 1985 saranno addirit-
j tura 7000 unità, un vero e 
j proprio «esercito di disadat-
! tati ». ha avuto modo di (lofi 
j nirlo recentemente l 'ay-^sn-
t re alla pubblica istruzione del-
I la Regione Grifantini. 

Un momento 
di riflessione 
Non è proprio un caso che 

questi dati ed altre preziose 
informazioni siano stati for
niti nel corso del dibattito 
consiliare a proposito della 
mozione sui problemi dell'Uni
versità. la stossa nozione con 
cui si è decisa la convocazio
ne della conferenza su < Il 
ruolo dell'Università nello svi
luppo dello Marche ». 

Ciò dimostra chiaramente 
le intenzioni che ruotano at
torno alla rea h/./azione eh 
questa importante iniziativa. 
Non può essere un punto di 

arrivo, è stato dotto: si sen
to infatti la necessità di con
figurare. nella sintesi delle di
verse (o diversissimo) posi
zioni politiche e nel « fuoco » 
della consultazione di base 
con studenti, professori, as
sociazioni. un momento co
mune di riflessione che ser
va por pianificare il cammi
no ancora intricato verso Io 
sviluppo armonico delle Mar
che. Si vuol anche ottenere 
una esatta fotografia della 
realtà universitaria (non è 
affatto inutile, pur so non 
sufficiente, partire proprio di 
qui. per spingere fuori dal 
tunnel della disoccupa/ione 
migliaia di giovani): anche 
nelle Marche si è verificato 
un enorme ingrossamento — 
pur contenuto rispetto agli 
atenei di grandi città — della 
popolazione studentesca. Se 
fra il '64 e il T>8 si iscriveva
no alle nostre facoltà media
mente 2300 studenti, nel pe
riodo che va dal 1971 ad og
gi si iscrivono mediamente 
all'anno 5000-5200 studenti. Il 
numero complessivo degli 
iscritti passa così per gli 
stessi periodi da una media 
annua di 11-12 mila a quella 
di 20 mila. E le strutture? Co
me sopportano tale ondata 

di nuovi iscritti? Ma ad al
tre domande ancora dovrà 
dare una risposta convincen
te la conferenza; ci riferia
mo alle questioni mai risol
to dei servizi — |>er «coprire» 
il diritto allo studio (che non 
può essere ridotto a mero 
« diritto al titolo di studio i>) 
— della corretta programma
zione degli studi nell'ambito 
di un disegno di sviluppo eco
nomico. di cui — come da 
molto si ripete — l'agricol
tura sia il perno. 

Aspirazioni 
popolari 

Siamo allora ad una fase 
importante di verifica anche 
per la compagine politica che 
governa la Regione Marche: 
si misura anche da qui la ca
pacità di esprimere « poten
za > democratica, nel sen
so di dare preziose soluzioni 
(parziali anche, ma decisive 
per il futuro) ai problemi più 
pressanti, di interpretare le 
aspirazioni popolari, conqui
standosi un'essenziale colloca
zione nell'Italia delle Regioni. 

Opere universitarie: proposto 
un incontro a livello nazionale 
La riunione del Comitato di coordinamento delle quattro istituzioni marchigiane - Àmpia conver
genza sulla relazione di Bravetti (PCI) - Una delegazione si incontrerà con l'assessore regionale 

ANCONA. 2 
Dopo una lunga pauf.i 

s: è riunito il Comitato d. 
coordinamento delie qua: 
tro opere univers.tar.r 
marchigiane. !'. compagno 
Bruno Bravetti, membro 
de» Consiglio di ammm. 
n i t raz ione dell'Opera d. 
Ancona, ha svolto una am 
pia relazione. partendD 
dalla esigenza di dare al
la prossima conferenza 
universitaria indetta dal
la Regione un serio con
tributo generale e spec. 
fico sui problemi del dirit
to allo studio. Ha chiesto 
pregiudizialmente ia ve
rifica della volontà polii.-
ca delle delegazioni pre
senti sugli orientamenti 
emersi e riassunti nella 
mozione conclusiva de! 
Convegno di Macerata p r 
una nuova politica del di
ritto allo studio attraver
so il potenziamento di 
servizi aperti ed integra
ti sul territorio che dovrà 
portare progressivamente 

al superamento delle Ope
re stesse. 

Bravetti e quindi passa
to ad esaminare nel det
taglio una serie di pro
blemi operativi: trasporti 
per gli studenti, acquisti 
.n comune tra le quattro 
Opere, alloggi, ecc Ha 
proposto la costituzione d: 
un centro studi che possa 
servire tutti e quattro : 
Consigli d: amm.nistrazio 
ne e che dovrebbe avere il 
primo momento di verifica. 
nella fase preparatoria 
della Conferenza regio
nale. 

Si e inoltre soffermato 
a lungo sui problemi deri
vanti dalle nuove norme 
di erogazione del presala
rio che hanno ulterior
mente ristretto i margini 
d. fruibilità provocando 
addirittura res.dui passivi. 
La relazione e terminata 
richiamando l'attenzione 
dei presenti sulla conclu
sione a cui è pervenuta 
la conferenza nazionale 

dei rettori che ha istitui
to un Consiglio nazionale 
delle Opere universitarie 
come strumento interno 
della conferenza stessa. 

Ha sottolineato la legit
timità da par te dei rettori 
di darsi tutt i gli istituti 
che ritengono opportuno, 
ma ha sottolineato l'urgen
za che i Consigli di am-
nimstrazione deile Opere 
italiane si diano uno stru
mento di coordinamento 
che si ponga come valido 
interlocutore della confe
renza dei rettori e del mi
nistero che seguita ad ope
rare come se al posto dei 
consigli ci fossero ancora 
ì commissari. Prendendo 
at to del livello di elabo
razione e di esperienza 
delle Opere marchigiane. 
Bravetti ha proposto che 
si facciano promotnei di 
un'Assemblea nazionale 
delle Òpere italiane per 
fare il punto della situa
zione e giungere a qual
che decisione operativa. 

Si è svolto quindi, sotto '.m. 
pres.denza del prof. Mario 
Tanfulla. un ampio ed a-
perto dibattito a cui han
no partecipato, oltre allo 
stesso Tanfulla. Floriano 
Berettini. e Giuseppe Fa
rinelli dell'Opera di Anco
na ; Morresi e Rosella Pai-
mini di Macerata; Paolo 
Brindisi di Urbino. 

Tutti hanno sostanzia-
mentc concordato con la 
relazione, portando un 
contributo di approfondi
mento ed ulteriori propo
ste operative. Si e anche 
concordato di nominare 
una delegazione per anda
re ad un incontro con la 
V Comm-sstone e l'assesso
re regionale Emanuele 
Grifantini per illustrare 
agli organi regionali la li
nea programmatica delle 
Opere universitarie mar
chigiane e per concordare 
il contributo concreto da 
dare alla prossima Confe
renza regionale universi
taria. 
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Proprio nel momento di maggiore crisi 

Dopo Spello 
inalterata 

la crisi 
democristiana 

Dagli intervenii degli uomini più conservatori dello scu-
docrociafo ben poco appare cambialo dopo il 15 giugno 
Positive novità si rilevano nelle posizioni della sinistra 

Perugia 

A colloquio 
con le donne 
dell'UDI dopo 
l'accordo IBP 

PERUGIA. 2 
Abbiamo incontrato alcu

ne rappresentanti dell'UDI 
(Untone donne italiane) su 
un tema specifico: la situa
zione occupazionale femmi
nile alla Perugina, anche 
alla luce del recente accor
do sindacala.e 

La scelta della Perugina 
non è casuale per due mo
tivi: in primo luogo per la 
fortissima percentuale di 
donne che vi lavorano e 
Quindi per la sensibilità 
d i e le operaie della fabbri
ca hanno dimostrato riguar 
do a questi problemi. Una 
realtà testimoniata anche 
dalla numerosa delegazione 
di operaie della Perugina 
clic ha partecipato alla ma
nifestazione nazionale per 
la occupazione femminile 
tenutasi a Roma 1'11 feb
braio di quest 'anno. 

Un primo dato che le rap
presentati dell'UDI ci han
no fatto presente, e che 
avevano già messo in evi
denza in un dibatti to all'in
terno della fabbrica e duran
te la recente conferenza di 
produzione dell 'IBP. riguar
da il progressivo calo della 
occupazione femminile nel
la fabbrica di S. Sisto. Dal 
1964 al 1975 si è passati in
fatti da 1119 operaie ed in
termedie a 930. Un dato 
preoccupante che deriva 
dalla decisione dell'azienda 
di non provvedere al ricam
bio delle operaie che a vari 
titoli lasciavano definitiva
mente il lavoro. 

Oltre alla mancanza del 
« t u r n over» l'UDl denuncia 
la discriminazione che spe
cialmente a livello di quali
fiche è rilevabile alla 
Perugina. Considerando la 
ripartizione tra le varie ca
tegorie del lavoro si osser
va infatti come il personale 
femminile in genere deten
ga basse qualifiche profes
sionali. 

Il personale femminile 
della Perugina è occupato 
principalmente nel reparto 
confezioni e difficilmente la
vora nel reparto macchine. 
Una situazione che influisce 
anche sulla garanzia del po
sto di lavoro, dato che i re
parti » marginali » sono i 
primi ad andare in crisi. Al
la Perugina in effetti l'in
cidenza della cassa integra
zione è s ta ta maggiore per 
il personale femminile. La 
UDÌ a questo proposito non 
accetta la logica che ha 
portato a questo tipo di di
scriminazione. secondo la 
quale la maggiore incidenza 
della cassa integrazione per 
il personale femminile deri
va dalla scarsa mobilità del
l'impiego di questo tipo di 
forza lavoro. 

L'UDÌ propone ad esempio 
l'utilizzazione del fondo socia
le della CEE utilizzabile per 
la creazione di corsi profes
sionali (iniziative da affron
tare anche in relazione alla 
disoccupazione giovanile). 

Una riqualificazione che 
potrebbe poi — sempre se
condo TUDT — essere effet
tua ta utilizzando il periodo 
di congedo facoltativo che 
spetta alle operaie per la 
materni tà . 

Il discorso della riqualifi
cazione professionale del per
sonale femminile potrebbe 
essere poi affrontato anche 
con riferimento al corsi di 
competenza della Regione ed 
esteso alle donne occupate in 
»ltre fabbriche de! territorio. 

Gianni Romizi 

30 licenziamenti 
alla Konz 

di Castello 
CITTA' DI CASTELLO. 2 
Sono entra l i in agnazione 

I dipendenti della ditta Konz 
che opera nel settore del com
mercio ali 'miros^o con strut
ture distributive loca.izxate in 
vari centri della Toscana e 
dcllUmbria. Lo s tato di a*.-
tazione è conscguente — si 
ìerge nel volammo fatto cir
co: «re dagli operai — ai li
cenziamenti. una t rent ina 
complessivamente. operati 
dalla direzione aziendale ;n 
maniera meito drastica e ca 
tfTonca. respingendo altre 
proposte ava .uate d-ii lavora
tori per la r.cerca di al t re 
aiu-tn.r.ive ali» aospensio-
ni creando forti dubbi e 
prcv iu, .t.ioni per la gaxan-
z.a u Va v ut ."i.; ;a o p r a t . v a 

Fo : .m >'• ri.n,:c,cr!o d?i la 
V O i . : t v . . l . ! . - : : ! • ! . ! . . » . » • ! ' .» / . . -> 

n? d. ! r m uno a l a positiva 
CO.-K%.I*. r.e de..a vert?.iza e .1 
n t n o di t u u . i :c-.iz invj.nl. 
Nei \c!r.-il. ;c si .'a inoltre pre
sente k.ie '.3 *>u.o di disagio 
«H.«'iirHi"> a: -i c<unte •<• u e i a 
t tonz, c :mnvrc ia . . t . es ;cnz.al 
mente n e i e c^n.-e;jen;a del
l'agitazione s.ndacale In cor
ei», ma è da addebitarsi esclu
sivamente all 'atteggiamento 
^ t r ans igen te deila direzione. 

PERUQIA, 2 
E' tu t to vero quello che da 

più part i si è affermato sul 
congresso della DC umbra. 
E cioè che non era 11 luo
go né il momento perché si 
giungesse all 'Interno dello BCU-
docroclato a una reale chia
rificazione. 

E' vero anche che, data 
l'estrema Incertezza e lo sta
to di malessere che si re
gistra in questo parti to a li
vello nazionale, volutamente 
vi è s ta ta una sorta di «so
spensione del giudizio » aven
do preferito gii esponenti de 
mocristlanl 1 calibrati do
saggi delle percentuali e del 
voti dei delegati al dibatti
to politico e culturale. Certo 
è che dopo Spello la DC um
bra mantiene del tutto inalte
rati i caratteri della sua crisi. 

L'assise regionale era un'oc
casione in cui la ricerca cri
tica e la individuazione del
la funzione e collocazione del
la DC nella regione avrebbe 
potuto avere il sopravvento 
su di una strumentazione or
mai arcaica. Un'occasione 
sprecata. 

Anche nel profondo dei pro
cessi che hanno determinato 
quella perdita di identità e 
di credibilità la DC umbra 
ha sostanzialmente ignorato 
una riflessione adeguata alla 
altezza di questi processi e 
al livello della crisi economi
ca della società nel suo com
plesso. Alcuni spunti apprez
zabili sia rispetto alla gestio
ne del potere pubblico in 
Umbria (Ercini) sia per quan
to riguarda la s t ru t tura in
terna del part i to e i «cat
tolici» (Radi) sono stati pie 
sto riassorbiti nel « mare ma-
gnum » delltt demagogia e 

dell'anticomunismo tradiziona
le. 

Troppo, a nostro avviso, si 
insiste sul fatto che nulla do 
vesse accadere a Spello. Pro
prio nel momento in cui la 
DC doveva riaggredire le cau
se del suo travaglio e ridefl-
nire le prospettive del suo 
essere il maggior parti to di 
opposizione, si è voluto di 
nuovo rimandare l'analisi a-
spettando tempi migliori. Sif
fatto comportamento però non 
aiuta l'emergere di una nuo
va tensione culturale né co
stituisce il modo migliore 
per dare un autonomo contri
buto a che la regione si con
trapponga positivamente alla 
congiuntura in atto. 

L'acuto difensivismo che la 
DC umbra manifesta da tem
po non può trovare una ri
sposta nuova nel congelamen
to della discussione e in modi 
vecchi di rapportarsi alla real
tà. 
Una riflessione non adeguata 

alla crisi interna e a Quella 
del paese. Quello che è ap
parso dagli interventi, anche 
di Malfatti. Spitella e degli al
tri maggiorenti è una obso
lescenza di linguaggi e di re
tro terra culturale. L'immagi
ne che si è accreditata di 
questo parti to è quella di 
una formazione politica solo 
fattore di gestione della realtà 
e non esso stessa momento 
di un movimento e di mo
dificazione più ampia. 

Da questo punto di vista 
ben poco è cambiato nella 
linea della DC dopo il 15 
giugno. Che senso ha infatti 
l'insistere pervicacemente sul 
rapporto preferenziale con il 
PSI o proclamare con forza 
l'obiettivo di riaggregare quel
le forze sociali e quella so
cietà civile che hanno dimo
strato una volontà di rinno
vamento sociale ed ide'ale 
non più racchiudibile entro 
schemi e una strategia del
le mance superate? 

Anche le stesse questioni 
Inerenti la riforma e la «mo
ralizzazione» della vita del 
part i to sono s ta te liquidate 
o in ideologismi di vecchio 
stampo (Mariot tn o in una 
specie di sociologia as t ra t ta 
che salta a pie pari t contenu
ti e le stesse forme che £acca-
gnini ha posto all 'attenzione 
e all'ordine del giorno. 

Tuttavia non saremo noi a 
sottacere alcune novità e de
terminare indicazioni che pur 
ambiguamente e contradditto
riamente sono maturate . In
tanto è positivo il fatto che 
la sinistra abbia fatto sen
tire decisamente (con scarsi 
risultati però concreti) la sua 
voce e che alcuni altr i g.o-
van ( esponenti (Ciliberti. 
Sbrenna e Paciullo) abbiano 
portato più in profondità il 
confronto con la questione co
munista. Inoltre sia pure in 
maniera contusa e caotica c'è 
s tato U tentativo di riappro
priarsi di una cultura politi
ca specifica collocata sul ter
reno degli orientamenti anti
fascisti e popolar; del pensiero 

j cattolico. 

| La regione intera ha bisogno 
i urgentemente di una DC rin

novata nella dialettica e nel 
comportamento. E questo nel 
momento in cu: più massic
cia si rende l'esigenza di un 
p ù rigoroso ecstume politi
co e di un dibatti to che va
da più In là del contingen
to. e in una lase in cui la 
s t e s a rcrarchia ecclesiale av
verte (soprattutto torse dopo 
l 'usclu d» Cronache Umbre) 
di stabilire con la realtà 
umbra un p.ù proficuo rap 
porto. A Spello però la DC 
ha mancalo forse per l'enne
sima volta un occasione. 

Mauro Montali 

Che cosa cambia nella condizione politica e sociale della Valnerina 

DOPO IL 15 GIUGNO PRIME FALLE 
NEI CENTRI DI POTERE DELLA DC 

La popolazione, soggiogata da 30 anni di malgoverno dello scudo crociato, non crede più alle false promesse - Le truffe e le mano
vre elettoralistiche del partito di maggioranza nei centri della zona - L'avanzata del PCI - Smascherate le alleanze tra de e fascisti 

Per 30 anni la DC ha lasciato abbandonata la Valnerina 

Ospitiamo oggi — mentre 
ss prepara la conferenza di 
comprensorio — la seconda 
parte dell'articolo del prof. 
Ezio Ottavlani. presidente 
della commissione affari isti
tuzionali della Regione, sulla 
condizione socio-politica della 
Valnerina. 

Anche per la Valnerina le 
elezioni del 75 giugno hanno 
rappresentato un fatto nuoto. 
uno sconquasso dopo 30 anni 
di dominio assoluto della De
mocrazia cristiana nella zo
na, oltreché in Italia. 

Complessivamente, nei co
ntimi del comprensorio ,la 
Democrazia Cristiana perde 
la schiacciante maggioranza 
assoluta che, in passato, ave
va toccato punte superiori al 
60'', e scende al disotto del 
50'. dei voti. 

Il voto, ovviamente, non è 
omogeneo e la DC dimostra 
ancora una forte presa nel 
piccolo comune di Poggiodo-
mo, con il 58'', dei voti. Ma, 
nel 1970. la percentuale era 
d.el 74',. Tocca appena il 
42' • a Monteleone di Spoleto, 

Prese di posizione del Comune di Citerna e della Giunta provinciale di Terni 

Altre richieste per sciogliere 
l'ente d'irrigazione Valdichiana 
Trasferimento alle Regioni Umbria e Toscana dei poteri dell'ente - Voto unanime nel consiglio comu
nale del piccolo centro del perugino - Programmazione territoriale e utilizzo plurimo delle risorse idriche 

i CITERNA. 2 
Citerna è un comune di pic

cole dimensioni e qualche vol
ta gli avvenimenti politici che 
vi accadono sfugzono all'at
tenzione della cronaca e della 
opinione pubblica. Non è pe
rò per rimediare torti passa
ti. che riportiamo la deter
minazione assunta nei giorni 
scorsi dal suo consiglio comu
nale in merito allo sciogli
mento dell'ente Val di Chia
na. Questa infatti assume no
tevole interesse per il voto 
favorevole espresso dal grup
po consiliare democristiano 
sull'ordine del giorno presen
tato da comunisti e socialisti 
per il trasferimento alle re
gioni dei poteri e delle fun
zioni attribuiti all 'ente Val di 
Chiana: e ancora per la ri
levanza che hanno il setto
re agricolo e della irrigazio
ne del comune di Citerna. Si 
pensi solo alla presenza del
la cooperative produttori ta
bacco. ad altre attività coo
perative consolidate o in la-
se di esDansione nel settore 

zootecnico e del pomodoro. 
D'altra parte tale posizione 
larg.tme.ite unitaria espressa 
a Citerna frutto di un dibatti
to approfondito in seno al con
siglio comunale, è pure con-
srguente ad un confronto sul 
tema della irrigazione, della 
programmazione territoriale e 
dell'utilizzo plurimo delle ri
sorse idriche che si è andato 
via via affinando in questi 
ultimi tempi nell'alto Tevere 
e che ha permesso di avvici
nare le posizioni, fino a far
le coincidere» sugli interventi 
concreti. 

I/agricoltura ha bisogno di 
acqua e non è certo l'ente 
Val di Chiana che gliela può 
dare cosi come non l'ha fat
to finora, in attesa di realiz
zare progetti grandicsi e trop
po lontani. Così nel frattem
po sono sorte iniziative dei 
coltivatori e degli enti loca
li. dirette ad utilizzare pro
dutt ivamente le risorse. 

TERNI, 2. 
Decisa presa di posizione 

d;l!a Giunta provinciale di 
Terni in merito al proble
ma dello scioglimento del
l'Ente Val di Chiana e sui 
problemi bell'occupazione. 

In un documento emesso 
in questi giorni, la giunta 
provinciale afferma che. con
statato che la legge 70 del 
20 marzo 1075 ha di fatto con
siderato che l'Ente medesi
mo è superato, e che la leg
ge 382 del 22-7-1075 delega il 
governo ad emanare entro un 
anno (entro il luglio pros
simo) decreti delegati aventi 
valore di legge ordinaria per 
completare il trasferimento 
alle Regioni di competenze 
e funzioni in materia, com
prese quindi quelle dell'Ente 
irrigazione; chiede il trasfe
rimento immediato di tu t te 
le competenze dell'Ente Val 
di Chiana alle Regioni inte
ressate. come punto di par
tenza per un rilancio coor
dinato di tu t ta la politica 
e della utilizzazione plurima 
delle acque nel territorio um

bro e toscano; che siano as
sicurati i finanziamenti ne
cessari par l'esecuzione delle 
opere irrigue di prossima at
tuazione; l'utilizzazione dei 
progetti elaborati dall 'Ente 
Val di Chiana, previa verifi
ca. per renderli compatibili 
con i piani di utilizzazione 
delle acque delle Regioni in
teressate; l'avvio a soluzione 
dei problemi riguardanti il 
personale esistente e utiliz
zazione di esso attraverso il 
suo impiego secondo le dispo
sizioni della legge 70 del 20 
marzo 1975 e della legge 382 
del 22-7-1975. La giunta, ter
mina il documento, tenendo 
conto della grave crisi eco
nomica che sta attraversando 
il Paese e, in particolare il 
settore dell'agricoltura, fa 
appello a tutte le forze po
litiche, sindacali e sociali de
mocratiche ed al governo. 
perchè provvedano a creare 
le condizioni per una rapida 
ripresa economica e occupa
zionale in tutti i settori del
la nostra economia. 

L'impegno dell'Amministrazione comunale 

Narni: sforzi unitari 
per una nuova 

politica del territorio 

Si svolgerà il 9 marzo a Perugia 

Prosegue la preparazione 
della manifestazione 

regionale dei contadini 
NARNI. 2 

Sii' eom^'essi nruti'.cmi della 
politica urbanistica e dell'as
setto del territorio si è avuto 
nei giorni scorsi nella città 
un ••^t°r'*s>ant« !n»*ontro fra 
la Giunta municipale, rappre
soti '•' t rìi -, nciac-! D- r'ino 
e dall'assessore all 'urbamstl-
ca Bruno Donatelli, e 1 rap
presentanti della Federazione 
u* • : . C O ' i , r i R L UIL. 

Nel corso del.dibattito, svol
tosi nella residenza municipa
le. sono emersi gli sforzi che. 
pur tra innumerevoli difficol
tà. l 'amministrazione comu
nale ha compiuto e compie 

I n •- - t - t T i ' , T - r ' r , t t e IO ' l i .Vn -
I nibilità finanziane delia R-̂  
I gione Umbria, con scelte tem-
! pestive ed appropriate. Que

sto permetterà di utilizzare 
n >-i - n - m " 1 ! - noi f i n t a r . o 
narnese. attraverso intervrn-
t *• v a r o t-rJn. c r e i 9'0 
milioni di lire di investimenti 
nell'edilizia abitativa e nelle 
opere pubbliche. Di significa 
tivo interesse sono stati giù 
dicati gii interven:; che ver
ranno compiuti per il rinno
vamento e la ristrutturazione 
del centro storico cittadino e 
per l 'attuazione del plano cor 
gli insediamenti produttivi 
nella piana narnese. tra ì qua
li quello per il nuovo stabili

mento Bosro. Da parte dei 
rappresentanti sindacali si è 
voluta sottolineare la volontà 
politica di procedere ad un 
confronto generalizzato con 
gli EE.LL.. che abbia come ba
se di dibattito, le richieste e 
le indicazioni contenute nella 
piattaforma regionale di svi
luppo che i lavoratori umbri 
hanno voluto presentare con 
decisione a tu t te '.e forze po
litiche e sociali democratiche 
della nostra rezione. in occa
sione deila giornata di lotta 
regionale dei 3 febbraio 197 ri 
culminata con la massiccia e 
unitaria manifestazione 

Tnolire si è r.ronrvciu'o, d i 
parte dei rappresentanti del
le due delegazioni, che i co
muni. tra cui qj»l:o di Narr... 
tra l'altro dovrà .ino provvede 
re ad un magg.ore snellimen
to del'c procedure p-r 1 rila-
.-no delle licenze edilizie, sia 
pure rispettando e norme le
gislative. ma eliminando even
tuali e inutili intralci buro 
cratici ancora esistenti e di 
costruire nel confronto t ra 
ente locale e sindacato un'a
zione che permetta sbocchi 
positivi anche per l'attuazione 
dei provvedimenti anticon
giunturali. 

e. n. 

TERNI. 2 
Prosegue con crescente in

tensità nella nostra provin
cia il lavoro preparatorio per 
la manifestazione regionale 
contadina che si svolgerà a 
Perugia il prossimo 9 marzo. 

Per iniziativa dell'Alleanza 
contadini, della Federmezza-
dri e deli'UCI si è svolta l'al
tro giorno ad Amelia un'as
semblea comprensoriale 

Dopo la relazione introdut
tiva svolta a nome delle tre 
organizzazioni sindacali prò 
motrici della riunione, dal se
gretario zonale delia Feder-
mezzadri Bruno Bellini, si è 
svolto un approfondito dibi t 
tito al quale hanno preso pir-
te l'on. Mano Bartolini pre 
sidente r i o n a l e della Allean
za contadini. Antonio Rio'.") 
dirigente della UCI. Walter 
Chcl'.i della segreteria nazn-
nale della Federmez/adn 
CGIL. Evaristo Coro presi
dente dei Molino coop. inter
comunale di Amelia e diversi 
coltivatori diretti e mezzadri 

I presenti alla riunione 
hanno dedicato particolare 
attenzione alle que.-iiorr. ri
guardanti la partecipazione 
de] comprensorio N.i mese-
Amorino alla manifestazione 
di Perugia, che rappresenta 
un momento importante del

la lotta in cui sono impegna
ti i coltivatori umbri per il 
superamento della mezzadria 
e colonia in affitto, l'utilizza
zione delle terre incolte o mal 
coltivate, lo sviluppo econo
mico e la difesa dell'occupa
zione; l'immediata approva
zione della riforma sani tar ia : 
precise scelte in direzione dei 
settori produttivi (zootecnia. 
tabacchicoltura, bieticoltura. 
olivicoltura, viticoltura ecc.). 
la promozione e lo sviluppo 
dell'associazionismo 

Rilevata la grande impor
tanza politico sindacale della 
Costituente contadina che d o 
vrà portare, entro tempi bre
vi. all'unificazione delle t re 
organizzazioni «Alleanza con
tadini. Federmezzadri e UCI) 
è stato concordemente rileva
to come questo traguardo 
rappresenti un importante 
passo in avanti verso la rea
lizzazione dell'unità e della 
autonomia dell'intero movi
mento contadino. 

Por t radurre in pratica ope
rativa questo impegno è stato 
costituito un comitato unita
rio comprensoriale che risul
ta composto dalla Alleanza 
contadini, dalla Federmezza
dri e dall'UCI. 

Enio Navonni 

Stipulato Tatto di donazione dal Comune di Perugia ! Al Comune di Terni 
i -

Ceduto il terreno per la 
casa della studentessa 

Consulta per lo sport 
approvata dalla Giunta 

PERUGIA. 2. 
Il Comune di Perugia ha 

ceduto gratui tamente all'Uni
versità di Perugia un terre
no si tuato in Montegnllc 
(compreso nel Piano PEEPi 
dove dovrà essere realizzata 
una nuova casa della Studen
tessa. L'atto pubblico con cui 
è avvenuta la donazione è 
stato stipulato lunedi 1 marzo 
al Palazzo dei Priori tra i! 
sindaco, Giovanni Perari . il 
rettore dell'Università di Pe
rugia. Giuseppe Ermini. con 
la presenza dell'assessore al 
III dipartimento, signora 

Giannott: Assunta Grossi e 
con l'assistenza di funzionari 
del Comune e dell'Università. 

R Comune na fatto la do
nazione mantenendo l'impe 
gno assunto in precedenza 
con l'Università, nella consi
derazione che l'Università 
stessa aveva rinunciato alla 
convenzione con l'Educatorio 
S. Anna, che è s ta to Invece 
ceduto in affitto al Comune 
per essere utilizzato ad uso 
scolastico (at tualmente vi 6 
infatti la scuola media San 
Paolo). 

TERNI. 2. 
I>a Giunta Comunale di 

Terni ha accolto la proposta, 
formulata dall'Assessorato 
allo Sport, di costituzione 
della Consulta Comunale per 
lo Sport. Questo organismo. 
che è previsto da una appo 
sita legge regionale, la 33. 
ha il compito di elaborare i 
programmi di costruzione, 
ampliamento, ristrutturazio
ne ed ammodernamento de
gli impianti sportivi, di de
finire le dotazioni di attrez
zature Per questi Impianti, 
di concorrere, insieme alle 

istituz.oni presenti nel terri
torio. alla elaborazione dei 
programmi di utilizzazione 
delle s trut ture sportive, di 
promuovere l'organizzazione 
di attività sportive di base. 

Grazie alla costituzione del
la Consulta, il Comune di 
Terni potrà usufruire di una 
serie di benefici: si potran
no ricevere contributi, fino 
ad un massimo del Ib^c 

Il Consiglio comunale, nel
le prossime sedute, sarà chia
mato a nominare i compo
nenti della Consulta. 

scende al 36.8r'r nei seggi ur
bani di Norcia. 

Ma il dato complessivo ri
mane: la DC è di gran lunga 
il primo partito della zona: 
le posizioni dominanti scric
chiolano, sono state erose, in 
parte, ma ancora rimangono. 

Certo il profondo disagio 
della popolazione, il suo ma
lumore, la volontà di rimuo
vere una situazione così pe
sante. era facilmente avver
tibile: la gente non ne face
va mistero. La dirigenza de
mocristiana ne era consape
vole. Per questo è ricorsa a 
espedienti, che pur collocan
dosi nella vecchia linea pa
ternalistica e clientelare del
la gestione del potere locale, 
sono destinati — alla lunga — 
a mettere a nudo le contrad
dizioni jn cui si dibatte la DC 
e a porla dinanzi alle sue 
precise responsabilità nei con
fronti di una popolazione 
sempre più insofferente dei 
vecchi metodi. 

Cominciamo dalle liste del 
candidati presentati dalla DC 
per i Comuni. 

A Ferentino, dove si chiu
de la cinta rossa del Terna
no e inizia la zona bianca 
della vallata del Nera, la De
mocrazia cristiana, nel fonda
to timore di un successo del
la lista di sinistra, apre la 
sua a uomini notoriamente 
missini nello sforzo di coa
gulare, intorno a sé, tutte le 
spinte moderate e conserva
trici. 

Per un soffio ha la meglio. 
Ma è la vittoria di Pirro, e. 
l'inquinamento fascista non 
paga. 

Più a monte, a Vallo di 
Nera, c'è un fatto nuovo e 
particolarmente significativo: 
contro un' amministrazione 
gestita, in modo autoritario. 
e chiuso, gran parte della po
polazione si organizza in Co
mitato popolare: prende ini
ziative. fa proposte, chiede 
partecipazione alle scelte, con
testa e denuncia metodi clien
telar!. Alle elezioni presenta 
la sua lista in opposizione a 
quella ufficiale dell'inamovibi
le sindaco d.c. Per uno scar
to di voti — da contare con 
le dita di una mano — non 
t'iiice. Afa è presente, per la 
prima volta, come opposizio
ne al comune, e ha i suoi rap
presentanti negli organismi 
della Comunità Montana. 

A Cascia la lotta tra perso-
naggi e correnti della DC 
esplode con furore. Alla lista 
ufficiale del partito, presen
tata dal locale secretorio del
la DC. si oppone una lista 
capeggiala da un ex-consiglie
re provinciale d.c. e non più 
ripresentato. 

La dirigenza provinciale e 
regionale della Democrazia 
cristiana lascia fare, non 
sconfessa nessuno: aspetta di 
conoscere i risultati elettora
li e il vincitore. Vince la li
sta ribelle e subito inizia la 
azione di recupero. 

Ma la mistificazione ha 
dato i suoi frutti: la terza 
lista, composta da comunisti, 
socialisti e indipendenti, per 
il sistema elettorale maggio
ritario, è stata esclusa. A Ca
scia non c'è opposizione. Do
po aver litigato, ingannato la 
gente, i rappresentanti di 
quelle due liste filano d'amo
re e d'accordo. Primo frut
to: il concorde no pronun
ciato dal consiglio comunale 
di Cascia contro il compren-
sorio socio-sanitario della Vat-
nerina. Vittoria di campani
le contro il faticoso impegno 
di avviare la popolazione ad 
autogestire i servizi di suo 
primario interesse, contro la 
crescita democratica delle po
polazioni. 

A Preci la stessa vicenda. 
Con un ristoito patetico. Al 
segretario comunale si pre
sentano a consegnare la li
sta dello Scudo crociato due 
rispettabili personaggi: pri
ma. il segretario della locale 
sezione democristiana: poco 
dopo, il presidente d.c. della 
Comunità Montana che pre
senta una lista differente per 
composizione ma identica nel
l'emblema. 

Atroce dilemma per il se
gretario comunale die non 
sa risolvere l'enigma e chie
de lumi alla Prefettura. Sem
brano favole e sono fatti 
veri. 

Che può nascere da questa 
realtà? Quale risposta può 
venire da questi gruppi diri
genti ai gravi problemi del
la zona? Un altro esempio lo 
abbiamo a Norcia. Qui la fi* 
sta democristiana, per la pri
ma volta, non ha avuto più 
la maggioranza dei suffragi, 
come sempre per il passato. 
Con il 49,6r'c dei voti ha avu
to undici consiglieri su venti. 

Addirittura scende al We 
nei seggi urbani dove l co
munisti toccano il 30"c. Un 
partito che volesse, sul serio, 
affrontare te ragioni del di
minuito consenso, che volcs' 
se — sul serio — confron
tarsi con la gravità dei pro
blemi aperti, avrebbe in qual
che modo cercato, anche in 
ossequio alla politica perse
guita su scala nazionale, al
leanze con altri partiti. Sono 
presenti in consiglio repub
blicani, socialdemocratici, so
cialisti. oltre ai comunisti. 
Niente di tutto questo: la 
Giunta è formata da soli de
mocristiani. 

Cupidigia di potere? Volon
tà di rivincita? Chiusura fa-
ziosa? tn ogni caso, questa è 
la recita. 

Ezio Ottaviani 
(2 • Continua) 

Chiuso l'Hotel della Torre, 

Decadono 
i «templi del lusso» 

si licenziano 
i dipendenti 

Sono già arrivate le lettere di licenziamento 
per gli impiegati del grande albergo di Trevi 

PERUGIA. 2 
La crisi dei grandi alberghi 

iniziata da tempo in numero
se città italiane (basta ricor
dare la vicenda del Grand 
Hotel di Firenze) torna anche 
in Umbria. Per i dipendenti 
dell'Hotel della Torre di Tre
vi sono infatti già arrivate le 
lettere di licenziamento, men 
tre il « Brufani > di Perugia 
cambierà gestione. Anche l'Ho
tel « Umbria » di Foligno è 
in crisi, una situa/ione non 
nuova per questa struttura 
che da tempo occupa il prò 
prio personale ad orario ri 
dotto. Se da una parte Io 
difficoltà in cui versano que
sti « tempi del lusso » mettono 
in pericolo l'occupazione por 
il personale elio vi lavora. 
dall 'altra va messo in risalto 
come non si tratti di promuo
vere salvataggi in extremis, 
ma di parlare di riconversio
ne anche pei* strutture di que

sto genero. E' infatti impen
sabile mantenere immutate 
strutture per le quali oggi 
non esiste una domanda ade
guata (tranne che por un cer
to turismo » danaroso * oggi 
.sempre più raro e indirizzato 
verso diverse forme di allog
gio da vacanza). 

Riconversione quindi che 
tenga conto dell'ampiezza di 
questo tipo di strutture e che 
ne permetta l'utili/za/imie da 
parte di un più largo nume
ro di cittadini. 

In una società quale quella 
odierna evidentemente non 
c'è più posto per «oasi di de 
cadentismo » quali i Grane! 
Hotel. -

C'è da aggiungere che sta
sera all'Hotel della Torre non 
si svolgerà il tradizionale ve 
glione di carnevale por uno 
sciopero indetto dai dipenden 
ti. 

Per l'intera giornata 

Domani scioperano 
gli edili ternani 

TERNI. 2. 
Sciopereranno giovedì per 

l'intera giornata gli edili del
la provincia di Terni per i! 
rinnovo del contratto, per la 
ripresa delle t rat tat ive inter
rotte dalla controparte qual
che giorno fa in maniera uni
laterale, per dare uno sbocco 
positivo alla vertenza che la 
categoria ha aperto da oltre 
tre mesi. 

Lo sciopero interesserà tut
to il settore delle costruzio
ni, compresi quindi i lavora
tori dei laterizi. Nei cantieri 
e negli impianti fissi si ter
ranno assemblee per illustra
re i motivi dell'agitazione e 
le richieste delle organizza/io 
ni sindacali. Come è noto. 

la piattaforma contrattuale 
della categoria rivendica, ac
canto a una serie di misure 
di carattere normativo e sa
lariale (che riguardano l'in
quadramento unico i diritti 
sindacali e il diritto allo stu
dio. un aumento dei salari 
uguale per tutti) il varo di 
tre miliardi a medio e a lun
go termine nei settori del
l'edilizia abitativa, dell'edilì
zia scolastica e ospedaliero, 
delle opere pubbliche. Con lo 
sciopero di giovedì si intende 
però, soprattutto, rispondere 
all 'atteggiamento di chiusura 
e intransigenza assunto dal
la controparte padronale, che 
ha rotto la sett imana scorsa 
le t rat tat ive 

I fornai esigono la revistene 

A 320 lire il prezzo 
del pane a Perugia? 

PERUGIA. 2 
Le organizzazioni dei pani 

fìcatori hanno s tamat t ina 
chiesto ufficialmente al pre
fetto la revisione del dato 
di panificazione. 

I fornai chiedono che il 
prezzo venga portato dalle 
240 attuali a 320 lire il Kg. 

In pratica la categoria chic 
de la liberalizzazione del 
prezzo che al momento at
tuale è calmierato per le prò 
messe fatte dal governo in
torno alle forniture di grano 
AIMA. Ma al conto finale 
dei quantitativi assicurati dal
le autorità centrali mancano 
qualcosa come 7.» mila quin
tali di farina a prezzo poli
tico (12.500 lire il Ke>. 

II prefetto De Campora ha 
preso at to di queste disfun
zioni e ha comunicato ai rap 
presentanti dei p a n i f i c a t o ^ 
di aver richiesto al governo 
una risposta entro domani 
sia in merito all 'arrivo dei 
75 mila quintali sia in me 
rito alla continuità o meno 
delle forniture di farina AIMA. 

Se domani la prefettura di 
Perugia non otterrà chiari
menti la commissione provin
ciale prezzi sarà immediata
mente messa a! lavoro per 
determinare il nuovo da to di 
panificazione per la provin
cia di Perugia. 

I fornai vogliono una rispo
sta definitiva ent ro la setti
mana. Essi hanno dichiarato 
che non intendono più lavo 
rare in perdita e che ni ogni 
caso da lunedi venderanno il 
pane m filoni da un Ks:. a 
mercato libero cioè .a 320 l.re 
il pezzo. 

Di fronte all'esperienza ne
gativa di questi mesi d ive :1 
governo ha mantenuto solo ,n 
minima parte le sue promes
se. l 'aumento del principale 
bene di consumo appare qua
si scontalo. 

Del resto la situazione dri 
panificatori appare sempre 
più difficile per l 'aumento re
pentino di tut t i i costi. I for
ni più grandi ÀÌ salvano an
cora con la vendita del pane 
speciale «ma anche questi so
no al limite deila resistenza». 
mentre i forni più piccoli, in 
particolare quelli periferici 
rischiano addirittura il collas
so entro breve tempo. 

Nella categoria era pia pre
sente una situazione di esa
sperazione che rischiava di 
momento in momento di de
generare. Si è parlato in quo 
st 'ultimo periodo di «comita
to autonomo» staccato dalle 
organizzazioni tradizionali de: 
panificatori, cioè di spinte 
corporative, presenti (e fortu
na tamente rientrate) ne! cor
po della categoria, e sulle 
quali forze eversive hanno 
cercato di puntare. 

Sarebbe certamente un 
grosso errore .se i fornai rin
corressero i propri interessi. 
senza tener conto d: quelli 
generali della collettività. 

E' che mancano interventi 
precisi che possano stroncare 
le manovre speculative che 
sono insite nel processo prò 
duttivo del pane. 

>( L'AIMA — ci dice il se
gretario della Confe.sercenti 
Patacca — non solo non man 
da la farina calmierata, ma 
non SÌ muove neppure per 
frenare processi degenerativi. 
Il arano i grandi speculatori 
l 'hanno comprato a 10 500 lire 
il quintale e la Lirina la ri
vendono a 18.000 lire il quin
tale mentre il prezzo giusto 
sarebbe di 14.000. Questa gen
te ruba ai fornai e ai con 
sumatori qualcosa come 4000 
lire il quintale ». 

Zi miliardi 
dall'ESU per 
investimenti 

PERUGIA. 2. 
L'Ente di sviluppo ha in

viato all'approvazione del l i 
Reeionc il bilancio per il 
1976. Ivo indicazioni drl-
l'ESU prevedono una spesa. 
complessiva di oltre 21 m.-
liardi e una cifra di 17 mi-
l.arrìi da utilizzare per inve
stimenti. Fra gli obiettivi più 
importanti vi sono quelli del 
potenziamento delle struttu
re zootecniche e t abacchico- « 
le e l'estensione della irriga-
z.one. Particolarmente incen
tivate sa ranno le attività coo
perative sia con interventi 
diretti sia con azioni Indi
rette di sostegno. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Cine virieti. SJ.IO 
ich«rm3: La carr.eritra 

LILLI: Cadaveri eccal.tnt, 
MIGNON: Setto in corsia 
PAVONE: Una danna clamata 

rnogl> 
MODERNISSIMO: Naufragio r.tllo 

spazio 
LUX: Totò cerca mosl.a 

TERNI 
VERDI: La donna della domenica 
FIAMMA: Un lenzuolo non ha 

tasche 
MODERNISSIMO: Quando la ma

glie non basta 
LUX: I l circo 

; PIEMONTE: Da d i . » v > n ? 
• POLITEAMA: Re^o « Romolo: 
j st^r.a di d j» l.gl! 6. una lup i 
i PRIMAVERA: Il leor.t a strte 
j teste 

FOLIGNO 

ASTRA: N;na 70 
VITTORIA: (Ch,uso) 

SPOLETO 

MODERNO: Senza paura di nev 
tuno 

TODI 
COMUNALE: La mttratje» 
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Regione Abruzzo 

Capogruppo e vice 
assenti: per 

le nomine la DC 
impone il rinvio 

Nessun altro consigliere scudocro-
ciato aveva la « carta con i nomi » 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 2 

La riunione del Consiglio 
regionale di ieri, pur recando 
all'ordine del giorno numerosi 
punti riguardanti una serie 
di provvedimenti amministra
tivi, doveva consentire all'as
semblea di procedere final
mente alla nomina del rap
presentanti nei diversi orga
nismi regionali. 

E' accaduto, invece, che prò-
prio all'inizio della seduta, il 
segretario regionale della DC. 
Vitale Artese, ha chiesto al 
Consiglio « il rinvio di qual
che ora » del punto riguar
dante le attese nomine in at
tesa dell'arrivo del vice-capo
gruppo in quanto il capogrup
po democristiano, assente per 
motivi di salute, aveva affida
to proprio al vice capogruppo 
la «ca r t a con i nomi». 

Conclusione: né il capogrup
po (malato), né il vice, sono 
apparsi in aula per cui anche 

SARDEGNA 

Eletto il presidente 
del Comitato 

regionale RAI-TV 
CAGLIARI. 2 

Il compagno socialista Fran
co Fiori — con i voti del PCI, 
del PSI e del PSd'A — è stato 
eletto presidente del comitato 
regionale per il servizio radio
televisivo. Alla elezione di 
Franco Fiori si è pervenuti do
po un ampio dibattito. 

Nella prossima riunione, fis
sata per lunedi 8 marzo alle 
ore 10,30 verrà esaminata una 
bozza di regolamento interno 
e si procederà, quindi, alla ele
zione dei due vicepresidenti e 
di un segretario. 

ieri il Consiglio regionale, an
cora una volta per responsa-' 
bilità della DC che scarica sul 
Consiglio le sue profonde con
traddizioni interne, non ha 
potuto procedere alle nomine 
da cui dipende, anche, il fun
zionamento dei diversi orga
nismi regionali per i quali le 
nomine stesse sono richieste. 

I lavori del Consiglio, quin
di, sono s tat i concentrati sul
l'ordine del giorno in rappor
to al quale, con voto unani
me, sono s ta te approvate le 
provvidenze a favore dei dan
ni causati dalla grandinata 
nei Comuni di Lentella. Cu-
pello e Atessa in provincia di 
Chieti; il rimborso delle de
cenze sanatoriali dei malati di 
tubercolosi e dei militari di le
va: :i progetto per 1» speri
mentazione in materia di i-
struzione professionale dei 
giovani; i contributi alle scuo
le per infermieri professionali 
per il decorso anno 1975; la si
stemazione abitativa di nume
rosi nuclei familiari in pro
vincia di Teramo ai fini del 
r isanamento edilizio; i contri
buti a favore di una serie di 
comuni con popolazione infe
riore a 25 mila abitanti ed ai 
consorzi di comuni per favori
re l 'impianto e l'iniziale avvia
mento dei servizi di medicina 
scolastica; la stipula della 
convenzione con l'ospedale ci
vile di Pescara per il funzio 
namento del centro di oftal
mologia sociale e con l'ospe
dale dell'Aquila per il funzio 
namento del centro di malat
tie sociali per gli stati disen-
docrini e dismetabolici. 

II Consiglio regionale ha ap
provato, tra l'altro, il piano 
regolatore generale del Comu
ne di Torricella Peligna e il 
nuovo articolo 1 dello Sta tuto 
della comunità montana « Val
le Roveto» che include il Co
mune di Canistro nella co
munità stessa. 

Dietro gli espropri retroscena poco chiari / congressi regionali della DC 

AVEZZANO: ADESSO I GIUDICI | P u g i i a : s i è affermata 
NDAGANO ANCHE SULLA «167»! la linea Zaccagnini » 

Le intricate vicende del piano regolatore e del piano di zona dal 1964 ad oggi - Uno scambio di aree che favo
risce le speculazioni di un assessore de - Il PCI: « La città è stanca di essere governata in questo modo » 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 2 

Come abbiamo riferito ieri, 
i la forza pubblica, su ordine 
ì del sindaco democristiano Ca-
; taldi, ha provveduto a far 
j sgomberare i terreni espro-
i priati in base alla legge «167». 

I proprietari, dopo una lunga 
ed estenuante battaglia pro
cedurale erano passati ad oc
cupare con i trattori i loro 
terreni per impedire all'uf
ficiale giudiziario di prender
ne possesso entro i termini 
stabiliti dai decreti urgenti 

, per l'edilizia economica e po-
I polare del 1975. Il sindaco, 

dopo aver solo all'ultimo mi
nuto t ra t ta to con questi prò-

1 prietari, ha deciso di far in
tervenire la forza pubblica 
per procedere all 'esproprio. 
Ne è nata una piccola bat
taglia sul campo durante la 
quale alcuni agenti hanno fat
to uso dei manganelli anche 
contro donne e bambini. Ci 
sono stati due fer.ti tra gli 
occupanti, ricoverati ambe
due in ospedale con prognosi 

l di 10 giorni. Nove i fermati. 
. i quali, rinchiusi per sei ore 

nelle celle di Isolamento del 
, carcere San Nicola, sono stati 

rilasciati in serata. 
Questo episodio è l'epilogo 

tracollo per i dorotei 
Ai morotei si sono uniti le sinistre e alcuni seguaci di 
Rumor e Colombo — L'intervento del compagno Sicolo 
E' necessario far cadere la preclusione verso il PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI. 2 

E' durato una giornata il di
battito regionale della DC in 
prospettiva del congresso na
zionale del partito. L'assem
blea. che si è tenuta domenica. 
ha eletto 57 delegati all'assise 
nazionale. Questa la -t gradua
toria P fra le nuove liste pre
sentate nel corso del dibattito 
precongressuale, che non ha 
escluso sorprese. La maggio
ranza dei consensi l'ha guada

li grosso del partito dunque ; grossi problemi politici solle-
si è diviso fra queste due liste. 
che nel corso della battaglia 
precongressuale non si sono ri
sparmiate ijolemiche, con to
ni anche accesi. Il resto dei 
consensi è andato diviso fra 
le restanti 7 liste, in parte ag
gregate intorno a singoli per
sonaggi. in parte1 residui delle 
passate correnti in cui il par
tito era ripartito. 

Sono state ris|>ettate dunque 
le previsioni, che fin dall'av
vio del dibattito proc-ongres-

gnata la lista * linea Zaccagni- j suale erano date per Montate: 
ni ». come del resto era nello 
previsioni: 51 |HT cento dei vo
ti. 28 delegati. Questa lista ha 
riunito : seguaci dell'on. .Moro 
in Puglia. Forze Nuove e alcu
ni tronconi della vecchia com
pagine dorotea (seguaci di Ru
mor e Colomlxi). La lista 
< Rinnovamento democratico v, 
un'altra sezione della vecchia 
corrente dorotea, guidata in 

una vicenda che breve- j Puglia dall'oli. Lattanzio e le
gata alle ixisizioni di Andreot-
ti, ha raccolto invece il 24 per 
cento circa dei voti, con 14 de
legati. 

Si prepara 
a Cosenza 
la conferenza 
sull'agricoltura 

r. I. 

Nella seconda mela di nurzo si svolgerà a Cosenza la prima Confe
renza provinciale sull'agricoltura. L'iniziativa, promossa dall'Amministra
zione provinciale di sinistra, riveste un'importanza londamcntale perché 
la Calabria è ancora oggi, ad onta delle promesse di industrializzazione 
del centro-sinistra rimaste in grandissima parie sulla carta, una regione 
essenzialmente agricola. 

In preparazione della Conlerenza intanto nei giorni scorsi a Rossano, 
nella sala del consiglio comunale, si è svolto un incontro tra amministra
tori provinciali e comunali, sindacalisti, tecnici e operatori per esami
nare i problemi specifici dell'agricoltura nella pianura di Sibari. Erano 
presenti anche alcuni docenti dell'Università della Calabria. 

La Conferenza inoltre dovrà servire ad individuare strumenti e mezzi 
adeguati di intervento dello Stato e della Regione al fine di evitare, come 
purtroppo è avvenuto lino ad oggi, che le provvidenze destinate all'agri
coltura liniscano nelle mani delle voraci clientele annidate nella pletora 
degli enti parassitari con « competenze in agricoltura » o che liniscano, 
nella migliore delle ipotesi, disperse in mille rivoli più o meno inutili. 

CALABRIA - Le « previsioni » del 76 approvate dalla DC, dal PSI, dal PSDI e dal PRI 

VOTATOTIrBn,ANCT07ASTENUT0 IL PCI 
Il voto comunista vuole rappresentare uno stimolo a superare tutte le ambiguità nell'attività amministrativa - Grazie all'inizia-
tiva del PC111 miliardi destinati a programmi organici di interventi I discorsi dei compagni lozzi e Fittante 

mente possiamo riassumere 
cosi. Nel 1964, l'amministra
zione del comune di Avez-
zano. pur non essendo te-
nula a farlo, indica all ' interno 
di un piano di zona, la de
stinazione della «167» su di 
un'area di proprietà de! prin
cipe Torlonia e di un certo 
Vendittelli. grosso commer
ciante romano. Assessore al
l'Urbanistica era allora il de-
niocr.stiano Nilo Fracassi, ed 
è bene tenere presente que
sto nome perchè rappresen
ta un po' la chiave di volta 
dell'intera faccenda. Tra il 
1966 e il 1968, nella nuova 
amministrazione in cui però 
il Fracassi non venne ripre
sentato (o non volle) asses
sore all'Urbanistica divenne 
l'ingegner Ugo Morganti. no
tabile dai connotati politici 
sbiaditi ma vera potenza eco
nomica di Avezzano (attual
mente infatti è presidente del
la Banca popolare e dell'ospe
dale civile). Questo ingegne
re. possessore di migliaia di 
metri quadrati di terreno. 
lottizzò 12 mila metri in una 
località denominata « La Pul-
cina », vendendo a prezzi va
rianti tra le 3 mila e le 4.500 
lire il metro quadro. Alcuni 
dei mijioni incassati con que
ste vendite furono riutilizzati 
nella campagna elettorale del 

affermazione della lista Zac 
cagnini, che ha contato anche 
su una aggregazione di forze 
che ha valicato i limiti dello 
schieramento moroteo. (HT 
raccogliere, come nel caso di 
Bari, anche Tappoggio di tutte 
le forze della sinistra e del 
movimento giovanile e femmi
nile. 

Tracollo della compagine 
dorotea che non ha raggiunto 
neanche il 25 per cento dei 
consensi. 

All'assemblea, che non ha 
definito una linea unitaria sui 

vati dalla crisi della giunta di 
centro sinistra alla Regione, ha 
portato il saluto del Pei il com
pagno Tommaso Sicolo, della 
segreteria regionale del par
tito. Il v'ompagno Sicolo ha det
to fra l'altro: -< Il vostro con
gresso regionale si tiene men
tre è a|>ertd la crisi alla Re* 
gioite Puglia, crisi che è stata 
determinata da un vasto movi
mento di lotta per l'occupazio» 
ne, dalle spinte e dai processi 
nuovi che sono venuti a ma
turazione e che sono entrati 
in contrasto con la [xilitica di 
centro sinistra, con l'esaurirsi 
di questa formula di governo, 

« I problemi aperti dalla cri
si economica — ha aggiunto 
il compagno Sicolo — sono ta
li che richiedono l'impegno di 
tutte le forze politiche demo
cratiche e il più vasto consen
so di forze sociali. Di qui V 
esigenza di far cadere le pre
giudiziali e le preclusioni, di 
qui la nostra disponibilità ad 
assumerci la nostra parte di 
responsabilità J>. 

Dal n n c t r n r n r r i s n n n H e n t e ! t 'nuare nella vecchia pratica ai nostro corrisponaemc tJ. g o v e r n o P u r e s i avverte. 
REGGIO CALABRIA, 2 

Con una seduta-fiume, con-
clusas: s tamane alle ore 6. il 
consiglio regionale ha appro
vato. al termine del dibattito 
il bilancio preventivo per il 
1976: hanno votato a tavore 
la Democrazia cristiana, il 
Parti to socialista. ;1 Part i to 
socialista democratico, il Par
tito repubblicano. L'astensio
ne del gruppo comunista — 
che. assieme ai quattro par
titi aveva sottoscritto l'intesa 
programmatica — ha A si
gnificato di un voto di stimolo 
del superamento di quelle in
certezze ed ambiguità che 
non hanno consentito, pur nel
la ristrettezza delle disponi
bilità finanziar.*, di qualifi
care meglio la spesa in senso 
produttivo evitando ancora di
spersioni e frammentarietà di 
interventi. 

Si avvertono, largamente. 
nella stesura del bilancio '76, 
segni evidenti di quelle pres
sioni settoriali at torno alle 
quali si sono at testat i i gruppi 
clientelar! più conservatori 
della Democrazia cristiana 
nel tentativo di sabotare l'ac
cordo programmatico, di con-

I 

SICILIA 

Gestione 
commissariale 

negli enti 
economici 

PALERMO, 2 
La Giunta regionale di 

governo ha sciolto i Con
sigli di amministrazione 
dell'EMS, Ente minerario 
siciliano, dell'ESPI, Ente 
siciliano di promozione in
dustriale, e dell'AZASI, 
Azienda asfalti siciliani. 
I tre enti pubblici dipen
dono direttamente dalla 
Regione e sono sottoposti 
alla vigilanza dell'assesso
rato industria 

Il governo regionale ha 
quindi dato corso alle ge
stioni dei commissari stra
ordinari dott. Giovanni Tor-
regrossa, all 'EMS, dottor 
Giulio Di Bartolomeo, «I-
l'ESPI e dott. Domenico 
Pellerito, all'AZASI. 

La decisione è stata pre
sa dalla Giun'a di governo 
per porre fine a situazioni 
divenute ormai insostenibi
li a causa della gestione 
clientelare imposta dagli 
amministratori de. L'EMS 
#> l'AZASI, ad esempio, 
tono al centro di scandali 
iv i quali indaga la magi-
t iratura, 

in contraddizione con tali 
spinte, il tentativo di « avvia: 
re — come ha affermato il 
presidente della giunta regio
nale Perugini — un modello 
di bilancio dipart imentale, ag
gregando ai vari capitoli di 
spesa per materia e non per 
assessorato ». 

Proprio in tal senso, l'im
pegno del gruppo regionale 
comunista ha ottenuto, nel la
voro delle commissioni, alcuni 
significativi successi riuscen
do — come ha rilevato il com
pagno lozzi — a recuperare 
t ra le diverse voci di spesa 
11 miliardi e mezzo d. lire 
destinandoli a programmi or
ganici di intervento .evitando 
dilatazioni di spese in fun
zione clientelare e <ì: potere. 
concentrando, in settori fon
damental i . la politica di in 
tervento della Regione. 

Certo, hanno pesato sull'in- i 
dirizzo complessivo de* bilan
cio le pesanti ipoteche della 
r.ssa precongressuale scate
natasi nella DC calabrese, i! 
carat tere rigido delle voci di 
spesa già dest inate dai finan
ziamenti statali . rimasti 
« pressoché ancorati ai livelli 
degli anni precedenti >\ 

Non si è riusciti, ancora. 
a capovolgere i vecchi cri
teri di un bilancio che resta 
«neut ro e tecnte.stico •>>: la 
scelta degli investimenti non 
viene ancora determinata, se
condo gradi di priorità, da 
studi, da progetti, da piani 
rivolti a cambiare '.a qual.tà 

come ha affermato il compa- I 
gno Pi t tante nel motivare il i 
significato dell 'astensione co
munista — l'impaccio della 
giunta regionale nel caratte- I 

! rizzare il bilancio 1976 di j 
I segni chiari, convincenti, e- , 
| spi.citi; la natura delle resi- i 
ì stenze e degli ostacoli che I 

si frappongono al pieno di- ! 
i spiegarsi dell'aziona rinnova-
i trice della Regione. 
! La drammatici tà della si

tuazione economica calabrese 
I non consente ritardi ed rn-
; certezze: impone il ribalta* j 

mento delle vecchie conce- j 
I zioni di potere clientelare: i 
I sollecita mutamenti profondi ! 

su piattaforme unitarie ed au ; 
tonomiste con nuove scelte . 
di pol.Tica economica: richie- • 
de il definitivo superamento ! 
delle discriminazioni politiche < 
e la crescita di una nuova | 
unità fra le forze democra- : 
tiche. ' 

Per tali obiett.vi. il Part i to 
i comunista conduce con rigore j 

la sua battaelia: Io stesso , 
andamento del dibatti to consi- ' 
liare su! bilancio 1976 ha di- ; 
mostrato, pur nelle sue con- ', 
traddizioni. la possibilità d: j 
vincere gli ostacoli, di poter i 

! imprimere all 'attività delia j 
! Regione maggiore decisione ! 
! e coerenza nell'attuaz.or»? de- I 
j eli impegni programmatici d: J 

rinnovamento e di progresso | 
economico e sociale. '• 

I I". Consiglio regionale, pri : 
i ma de', varo del bilancio, ave 

va approvato una sene d: ! 
I ord.Tii del giorno rivolti a • 
I precisare meglio alcuni in- | 

SAN MARCO IN LAMIS 

Basilicata: un partito 
che non sa ancora 

da che parte andare 
E' scomparso l'anticomunismo viscerale, è rimasto il desiderio 
di tornare a gestire il potere in modo arrogante - Stravaganti 
tesi del ministo Colombo sul mancato sviluppo del Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente ; 
POTENZA. 2 ; 

Travaglio interno, contrad- i 
dizioni hanno caratterizzato \ 
il congresso democristiano di ' 
Basilicata, svoltosi nei gior- j 
ni 28 e 29 febbraio. La rela 

to con il PCI — al quale ri
conosciamo grande senso di 
responsabilità per aver evita
to l 'aggravamento della crisi 
del Paese — lo potremo af
frontare solo, se come DC. ri
troviamo la nostra forza ed 
unità. Diversamente 

zione introduttiva l'ha tenuta ! senza via d uscita. 
1972 in cuf il Morgante si i il segretario regionale. Azza 

Sciopero dei braccianti 
contro i licenziamenti 

FOGGIA. 

Nuova sezione 

del PCI 

inaugurata 

a Fiumedinisi 

presentò candidato alla Ca
mera per la DC. investendo. 
secondo stime ricorrenti ad 
Avezzano. 80 milioni per la j 
sua elezione. Fu. comunque. | 
un investimento sbagliato per- j 
che gli procurò soltanto 300 ! 

i voti. 
Nel 1968 i comunisti iniziano 

una grossa battaglia per lar | 
approvare il piano regolatore i 
generale e per l'applicazione 
della « 167 ». La cosa s t rana , 
è che dopo un po' di tempo | 
si scopre che ì terreni su 
cui insisteva originariamente 
la « 167 » non sono più gli 
stessi, ma tut ta l'area e s ta ta j 

{ trasferita sulla località deno-
! minata « La Pulcina », la stes 
| sa -su cu: erano i terreni 

rà. Hanno parlato gli espo
nenti delle varie correnti, dal 
segretario provinciale della 
DC di Potenza. Lillino La-
morte, al sen. Verrastro. pre 
sidente della Giunta regiona-

Riguardo alla maggioranza 
di governo, ha aggiunto Co
lombo. non c'è altra strada 
che quella di riannodare il 
filo tra i partiti del vecchio 
centro sinistra, anche trovan
do articolazioni e dosaggi di

te di Basilicata per la corren- l versi di responsabilità: si può 
te «amici di Colombo», dal i intendere un rapporto prefe 
senatore Scardaccione, allo renziale con il PSI ed un suo 
on.Ie Sanza. a Coviello della j peso maggiore nel governo. 
sinistra di Base, amici di ' i/on.le Colombo, facendo 
Zaccagnini. A conclusione ha 

degli interventi stimolando un j teryenti. ad unificare alcune 
processo di sviluppo demo
cratico e produttivo in Ca
labria. 

Nel suo intervento, il com
pagno Tozzi ha affrontato ,.n 

voci di spesa, a sollecitare 
i indagini specifiche ne; diversi 
• setior. di intervento. 

Enzo Lacaria 

MESSINA. 2 
Una nuova sezione del pa r 

tito è s tata inaugurata, ne: 
giorni scors 
(Messina). 

La calorosa manifestazione. 
che si è svolta in coinciden
za con l'apertura della nuo 
va sede, ha visto la presenza 
di numerasi compagni e di 
delegazioni del PSI e della 
DC. Per la Federazione co 
munista di Messina erano 
presenti i compagni Alfredo 
Bisignan;. deputato naziona
le. e Giuseppe Messina, della 
segreteria. 

All'inaugurazione ha narte-
cipaio pure il sindaco demo
cristiano. avvocato Giuseppe 
Nottola, presidente della co
munità montana della zona 
jonica, 

1 braccianti agricoli di San 
Mar.ro in Lamis sono scesi 
in letta per difendere il loro 

ì nost:> di lavoro Hanno detto , . 
I no al licenziamento di trenta j «provvidenzialmente» vendi 
I unità che operavano nel de- H dal Morgante. In che modo. 
! manto comunale di San Mar- I come dicevamo prima. 1 a -
I co in Lamis. I 30 braccianti \ messore Fracassi ha giocalo 

minacciati de! posto di lavo- i un ruo.o determinante? Rien-
ro hanno sollecitato il Comu- | arando m possesso del suo 

! ne e V altre autorità intere- , assessorato, spinto dal comi 
i ^essa'e a fare in modo che si ! ta to degli espropriati rispose 
i mettano subito in cantiere o ' t h e lui ignorava 
ì pere di rimboschimento, fore-

parlato l'on. Emilio Colombo. 
Quale giudizio si può dare 

del congresso della DC luca
na? E' s ta to un congresso che ; 
ha rivelato — appunto — prò i 
fondo travaglio interno, la | 
presa di coscienza della im- | 
passibilità di governeremo- j operaia del Nord e poi a 

solo un accenno ai problemi | 
del Mezzogiorno, la cui solu ' 
zione è da ricercarsi in una j 
politica di « redistribuzione i 
del reddito nazionale ». ha i 
tentato d: addossare le re- ! 
sponsabilità per la mancata 
rinascita del Sud alla cias.se 

me per il passato. 
di imboccare s t rade nuove 
Ma di fronte a tali problemi. 
che passono trovare risposte 
pasitive solo nella prospetti 
va di un nuovo rapporto con 
il PCI che non escluda la 
sua partecipazione, assieme 
alle al tre forze democratiche 
al governo del paese, è pre 

molivi che | valso un discorso interno, d: 

tutti, maggioranza ed oppo 
i sizione. Ha poi aggiunto che 

! stazione, salvaguardia del pa 
i trimomo turistico. 
j Per : lavori di rimbosehi-

a Fiumedinisi l mento i braccianti hanno 
! chiesto che vengano subito 

utilizzati i progetti previsti 
per cento milioni che in ter-

avevano spinto il suo prede
cessore a spostflre la zona 
della «167 ». Fracassi non 
volle far par te della lista co 
munale in cui era presente 
Morgante con i suoi uomini. 
ma tuttavia in seguito non è 
riuscito a sconfessare, pur 
essendone convinto, l'operato 

' partito, teso a ricostruire co 
i munque un'unità e una for-
I za respingendo quella che : 
j DC definiscono la campagna 
j di linciaggio morale che por-

ta allo .sgretolamento della 
! DC. 

può benis-simo giustificarsi 
ima manift^tazione della Ba 
silicata a Roma per rivendi
care opportuni interventi por i 
l'occupazione :n Basilicata. 

Potremo verificare presto 
se la DC lucana s: disponga 
effettivamente ad accettare 
l'appello del PCI nel recente 
Consiglio regionale di Basili
cata per una grande manife-
rCazione di lucani a Roma da 
promuovere come Regione. 
Pronvincia. Comuni e sinda
cati. L'obbiettivo deve «-.-cere 

di unità lavorative può dell'.ng. Morgante mini 
ì assicurare quattromila giorna-
j te lavorative, il che significa 
; dare lavoro a intere famiglie 
; che oggi pagano duramente il 
; prezza della crisi. 
j Le orzanizzazioni sindacali 
i dei lavoratori hanno anche 
' sottolineato in modo partico-
• lare il ruolo che deve assol-
j vere la Comunità 
! dei Garzano per una effetti 
! va ripresa dell'economia agri 
i cola montana. 

particolare. problemi d**l j 

I - -

rinnovamento dell'agricoltura. 
di una razionale politica di 
intervento, per progetti di 
sviluppo in collina ed in mon-
tagna (93 per cento dell'in
tera superficie terr . tonale 
della Calabria», di una orga
nica azione per la difesa del 
suolo, per la regimazione ed 
utilizzazione delle acque a 
scopo elettro-irriguo. 

Occorrono piani localizzati 
per zona, al ftne di evitare 
disorganicità e dispersione. 
per far scaturire le scelte 
di sviluppo produttivo dalla 
crescita della partecipazione 
democratica. Ciò presuppone 
un'azione coerente e rigorosa i 
nella attuazione delle scelte | 
programmatiche dei cinque 
parti t i dell'arco costituziona
le: è una scelta politica chia
ra, alla quale il Presidente 
Perugini — in polemica aper
ta con quei settori della De
mocrazia cristiana che pun
tano olla crisi con obiettivi 
restauratori ed involutivi — 
si è richiamato sostenendo 
che e al t re posizioni, all'in
terno di questo schieramento. 
non sufficientemente dimo
s t ra te politicamente, perdono 
anche il significato del con
fronto e del dialogo e fini
scono per essere sterili e. 
addirit tura, provocatorie per
chè finalizzate a r i tardare 1 
processi positivi che si sono 
aperti nella nostra regione* 

Si è spento, a 55 anni, il compagno Antonio Larocca 

Il re.sto è storia di oggi 
fatta di tentativi, denunce 
manifestazioni, che hanno co ; 
slituito un at to di accusa ver 
so le amministrazioni demo
cristiane dal "64 ad ogg.. Co . 
me ha avuto modo di ri'.e ' 
vare il compagno Santilli, se ; 
gretario della federazione del i 
PCI, nel corso d: un comi . 

montana i zio. «si è potuto fare ben ; 
i poco, nonastante tutti gli sfor- t 
| zi perché la DC. part i to di • 

magg.oranza assoluta al Co- ! 
mune oggi non gode di nes- j 
suna fiducia tra gli espro- | 
priati ed un compromesso tra • 

i le parti senza un minimo d; • 
! fiducia reciproca è risultato ; 

impassibile >v ' 

Avezzano è una c.Ttà inve- ' 
t s t . ta in questi ultimi tempi. • 
; da tutta una serie di scan- ; 
: dal: Ultima notiz.a. infatti. '• 
'• è quella dell 'apertura di una ' 

Colombo ha ribadito il suo • quello di contribuire ad esi 
no al compromesso storico ! gere ed at tuare una diver.-a 
permanendo — ha detto — | politica economica unitaria 
molti dubbi, sull'effettiva vo- ! in Italia che cominci col da 
cazione democratica e plura- i re i mezzi economie: finanzia 
'istica del PCI. ed anche per ! ri alle Regioni e agli enti lo 
che non è maturo un tale 
evento storico: non lo vuole 
la DC. non lo vogliono gì. 
altri partiti democratici, non 
lo vuole lo stesso PSI. Il prò 
b'.ema pol.tico più importan
te. quindi, quello del confron-

cali (finendola con l'accentra 
mento governativo» per l'ai 
inazione di una politica d. 
programmazione, per inter
venire adeguatamente ncilo 
sviluppo dell'agricoltura, ot
tenere una diversa funzione 

delle Partecipazioni statal i ed 
un'effettiva industrializzazio
ne della Basilicata e quindi 
del Mezzogiorno, con obiet
tivi di massima occupazione. 

La sinistra di base. « Amici 
di Zaccagnini » non ha »apu-

siamo i to sviluppare nel Congresso 
• regionale un discorso coeren-
I te ed adeguato ed ha offerto 

il destro all'on.le Colombo di 
i tenersi abilmente libero da 
i vincoli preci.si di sostegno al-

'• la linea Zaccagnini. verso il 
i quale gli è bastato ricordare 
i eli essere s ta to determinante 
j per la sua elezione a segre-
; tario del Partito. Difatti. Co-
I lombo non ha inteso sotto-
| scrivere, come hanno propo-
i ste le sinistre, un documento 
j unitario di adesione alla h-
{ nea Zaccagnini. 
I In conclusione si può dire 

che. pur .-comparso ogni tono 
di anttcomuni.-mo viscerale ed 

! attestatasi sulla posizione del 
; confronto col PCI. r i tenuto 
! utile e necessario. la DC lu-
| rana è ftU.-cettibile di ritor

nare potto il controllo di Co
lombo in un velleitario dise-

1 gno di riconquista delle per-
1 dite del 15 giugno e della ca-
i pacità di ridettare la legge 

arrogante del potere. 
Î e sini. tre della DC lucana 

i hanno perduto — dal canto 
ì loro — un'occasione impor-
ì tan te per un discorso vera-
i mente rinnovatore ed avanza

to quando si sono impanta-
] nate in un di-corso puramen

te concorrenziale di potere 
; all ' interno del partito. ch« 
: può anche sfociare in quache 
! illusoria conquisa, che però 
i non potrà civ-ere fi-ambiato 

per rinnovamento. Tut to som-
t inaio la DC lucana non sa an

cora bene dove andare ed è 
. e^pa-ta a danno.-: ritorni in-
! dietro. 
: Ciò le sarà però :mpossi-
: bile ^e il PCI ed il PSI sa-
I pranno incalzarla sui proble-
; mi concreti, sviluppando la 

loro iniziativa unitaria. 

i 

Francesco Torro 

SICILIA - L'appello dei vecchi « padrini » 

Una strada sbarrata 
i 

Poco, oltre alla registrazio
ne dei rapporti d: forza inter
ni. è uscito dal congresso re 
gionaìe demctcnstiano trnutr>-
s; nei giorni scorti a Pa'ern,o E morto il sindaco di Badolato * - « *>•.. —•»««, 

I Come ha ribadito ancora il , sti ala DC dal pitto di fine 
, mondo contadino della nostra I r o r n pagr .o Santilli «no: e: au i legislatura e daVa r questione 
! provincia, lo portano succes I j , l i r : , i m o eh»* la sole-zia della ' . . . 
I .--.vamen'e a lavorare anche , m a ^ t r a - . - r a sulla vicenda dei 

Dalla nostra redazione | razione. La sua attività di 
{ militante comunista ha im-
i zio a Badolato. nella norga 

mzzata sezione locale, nel 
! fuoco delle prime lotte per 

. . • T .,- ., -,-,~, ! il lavoro e la terra e fra le 
pasrno Antonio Larocca esenv , contadine bracciantili 
p.are figura d: dirigente co- ; d e , ^ ^ J o n i Q p . d . q u p s . ; 

j anni il grande sciopero alla 
rovescia realizzato in quelle 

S: 
uà 

CATANZARO. 2. 
è spento questa matti-

t soli 55 anni :1 eom-

I munista nella nostra prov.n 
! eia. che in questi ultimi anni . 

dal "70 ad oggi, pur rimanen
do fervidamente impegnato 
nell 'attività del nostro parti
to a livello federale, ha rico
perto con esemplarità la ca
rica d: sindaco dell'ammini
strazione comunale di Bado
lato. un grosso centro del 
basso Jonio calabrese. 

Il nostro compagno lascia 
la moglie, compagna Rina e 
tre figli, tutt i ancora in te
nera età. I funerali avranno 
luogo domani, alle ore 10. 
muovendo dal Municipio di 
Badolato dove è esposta la 
salma. 

Antonio Larocca. figlio di 

zone, rimasto memorabile nel
la storia del Movimento con
tadino e operaio della pro
vincia per la sua dura ta : due 
mesi di lotta dura, intransi
gente per rivendicare il ìa-

leila s 'greter.a prov.nciale 
dell'Alleanza contadini. Il 
suo impegno, che spes-o si 
esercita minuziosamente su 
problemi minuti ma impor 
tanti dell'organizzazione, è 
sempre prezioso A giovarse
ne è ancora una volta il par
tito che gli affida la respon- i a Daia<;;ni della pubblica mo

la zona T-,I:-A „ 

tre consig'ier: arrestat i , sia 
pari a quella r.^cessar a per 
far luce sulle manovre, le 
SDecuìa7ioni e i raggiri, por 
tati avanti in ques'i anni da 
eli amministratori democri
stiani. : quali tutti : diritti 
hanno meno quello di ergersi 

sabilità di dirigere 
del Basso Jonio. dove di lì 
a qualche anno tornerà come 
sindaco di Badolato. il pa.^e 

voro e la fine del latifondo j ne' quale era nato e in cui 

contadini, ent ra a far par te 
S tanno proprio in queste del nostro part i to gìovanis-

rnanJfeste contraddizioni — simo. subito dopo la Libe-

e dei contratt i feudali. Alla 
testa di questa lotta c'è an
che il compagno Larocca. :! 
quale organizza e dirige :! 
Movimento, acquisendo con 
l'esperienza, il prestigio del 
dirigente. Entra infatti a far 

• aveva iniziato la sua milizie.. 
| Dopo il primo incarico a 
; primo cittadino del suo co-
I mune. le elezioni del 15 gin-
; gno lo riconfermano a tale , 
I canea che egli ha ricoperto ! tariti guasti ha provocalo ad 
! con estremo equilibrio e pe- ! Avezzano. 

i ralita >>. 
I! comizio della nastra fe

derazione ha avuto una vasta 
eco in tut ta la città a testi 
monianza del crescente pre 
stigio di cu. gode il nastro 
parti to all 'interno di una opi
nione pubblica sfiduciata e 

: .il«.nca di quel malgoverno che 

parte del Comitato federale j r.zia. dati costanti del^ suo • Domar,:, infine, avrà luogo 
la seconda udienza del pro
cesso a car.co dei tre consi
glieri arrestati. 

Gennaro D« Stefano 

e contemporaneamente dirige 
la sezione comunista di Ba
dolato. 

L'esperienza acquisita e :". 
suo essere un conoscitore del 

carattere, fino alia morte. 
Il PCI calabrese e l'Unità. 

in queste ore tns t l . si strin
gono con fraterno affetto at
torno alla compagna Rina • 
al suoi figlioletti. 

' ( oniuni<tta >. la porhez:a ideo-
\ log'co culturale di molti dei 
\ ii big .J siciliani, le resistenze. 

ÌÌ'U o »»ir*7io i ut'.i-'i'e. che • 
7iMor» proce<*i in atto alla Re 

• gione Imnno determinato m 
\ certi gruppi» e un tc-lo poli-
'. tuo importante. 
• Xono-tante gli appelli ad e i 
] minare le lecclue logiche clic 
i ìianno Timonata npetutamen-
; te dalla tribuna, e venuto fur> 
• n, un'altra volta, in prw.it 
• luogo, l'identikit di un partito 
| ancora invischiato imo al co' 

lo nel sistema delle fazioni. 
' delle c'ientele, cì:e è alla ba

se, non ?olo della degenera-
' zione interna dello scudo cro

ciato. ma anche dei mali del
la Regione e del paese. 

j Da QUI non NOIO gli cpi*od: 
I rfi violenza polemica, al limi 

te della zuffa, registratisi tra 
i delegati dei due tronconi 
della corrente, er dorotea. ca 
peggiati da Raffini e da Gul-
lotti, ma anche tutto il clima 
generale, che ha contratte-
fusto un congrttto ivoltoti 

programmaticamente ''in to- . 
no minore» proprio perche j 
il partito, m realtà, nel suo • 
complesso non ìia una sua li-
n--"a da proporre per la S:c :-
Ita. Il congresso •• ordinarie» r, 
— quella, per intenderci, e'.-' 
di queste cose dorrà discute
re una buona to'ta — la DC 
ha de, i»o di tenerlo, dopo 
qualche contralto, dopo /'a»- . 
si*e nazionale, e cioè a ri-
rfn><n del'a chiamata alle 
urn-: 

Per intanto :1 segretario re • 
gionale, Sicoletti. ha dot uto 
confessare di nun illudersi 
che n da'i'a DC Ciciliana siano , 
improvvisamente '.rompami i' 
clientelismo, lo -pirito ohgar 
chico e la chiusura dentro • 
-trutture. sclerotizzate ». Gul-
lotti, poi, ha contestato un'al
tra illusione, quella di « pe»i-
-•nre di raccogliere voti se- • 
minando anticomunismo*, ri- . 
proponendo una linea che ha • 
definito " dell'arroganza r>. i 

Ma, c'è da dire — da qui ' 
;' carattere deludente dcll'as- j 
. s e s'cil'am — che. da1 nm- j 
saico di posizioni maggiorita
rie che si sono richiamate ai-
la alinea Zaccagnini» (ex 
dorotet di Gullottt. morotei 
di Mattarella, impegno demo
cratico Ai Ltm&Drago, forte t 

nuove e ba:e). non stmbra 
siano venute indicazioni piii 
precise. <I dirigenti demo-
cristiani siciliani debbono, in
somma. sciogliere — e non è 
poco — i/ nodo politico della 
pregiudiziale che essi ancora 
.'lantenaono, con rane sfu
mature, ma con motivazioni 
tutte pretestuose, al riconosci-
«;cn'o de' PCI come partito 
di gm crnoi. 

Troppo pc*.o. comunque, se 
non si 7 :.//>• (he tentino di al
zare la creata posizioni che 
nnp'iji'io orma: 'Confitte, non 
vf/o e non tanto dagli equili
bri aritmetici interni alla DC, 
quanto, piuttosto, dalla co
stanza dei processi politici e 
delle lotte che sotto in piedi, 
come quelle contenute nella 
patetua sortita fatta al con-
aressn dnl ministro fanfania-
no Gioì anni Cì'O.a. il quale, 
mencio l'arici di un vecchio 
" padrino » in disgrazia, ha ri
proposto con l'assise quel tri
nomio •» liberta, ordine C sicu
rezza n ifiguriamoci'i, con il 
quale la DC siciliana un Ili 
aiugno non lontano aprì VCT-

j gogno>.amente una strada che 
j oggi appare invece sbarrata 

dalla destra fascista. 

v. va. 

< 
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l ' U n i t à / mercoledì 3 marzo T97£ IMG.'II / le. regioni^ 
Hanno abbandonato le case-trappole del rione San Pietro per timore di nuovi crolli 

A Trapani 300 famiglie dei catoi 
hanno occupato le case dell'IACP 
Nei 210 alloggi non ancora assegnati, donne e bambini (senza masserizie, acqua e servizi) dormono 
per terra • Le inadempienze dell'amministrazione ce ntrista - Occorrono almeno 10 mila nuove abitazioni 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 2 

La fame di casa ha spirilo 
più di trecento iamiglle dei 
catoi del centro storica de!.a 
città, mai rassegnati, a l oc
cupare di notte tutte le ca
se popolari — app;na 210 — 
costruite In questi ultimi due 
anni, già compi ta t e , m i non 
assegnate perchè la commis
sione ncn ha ancora esamina
to le rnlglla.a di richieste e 
perchè forse si vuole sfrut
tare la condizione dei sen
za casa per fini elettoiali in 
vista delle regionali di giu
gno. 

E' stata la disperazione, so
no stati i ccntinui controlli 
registratisi nel rie ne San Pie
tro dove nel mese di a?Oìto 
dello tcorso anno una inte
ra famiglia è stata sepolta 
dalle macerie della propria 
casa, sono state le risposte 
evasive della amministrazlo.ie 
comunale centrista che s.ste-
mancamente rinvia d! affron
tare il problema del rl.-ana-
mento n costringere queste 
famiglie a lat.ciare le case-
trappola e ad insediarsi nel
le cast- nuove che l'Istituto 
Autonomo Ca-»e Popolari ha 
costruito alla perifer.a della 
città. 210 caie di fronte alle 
seimila nchie->te. 

L i città ha bisogno subito 
di non meno di diecimila ca
se. Mi non ci sono le aree do
ve costruirle, 1 vari piani di 
zona per anni non sono sta
ti approvati dal Comune di | 

Trapani, e c'è voluta la pro
testa della gente dei catoi, 
dsi soci delle cooperative di 
abilazi&.ie psr far p a c a r e al 
Consiglio comunale il plano 
d: zona che prevede l'espro
prio delle terre di cinque 
agrari e la costruzione, ccn 
fondi della Regione siciliana, 
di quasi cinquecento case. 

Il problema però non è sta
to risolto, alle cooperative non 
sono state ancora assegnate 
le arse e per 1 crescenti ri
tardi della giunta comunale 
le cooperative e lo stesso 
IACP rischiano di perdere 
nuovi finanziamenti. 

All'Inizio del '75 le coopera
tive di Trapani hanno perso 
psr colpa del Comune otto mi 
llardi. DI fronte allu scelta 
del governanti di Trapani di 
non affrontare le questioni ur
banistiche, il problema del ri-
Sinamento nel quartieri della 
città, seno nati Comitati uni
tali e in tutti questi mesi si 
è sviluppata una lotta Incal
zante che ha messo di fron
te alle loro responsabilità ^U 
amministratori comunali che 
non presentano i plani 

In questo quadro di ritardi 
colpevoli e m gran parte vo
luti. va inquadrata la protesta 
di questi giorni che ha portato 
trecento famiglie alla occupa
zione delle poche case già ul
timate. 

Al rione Palme, un quartie
re dormitorio, privo di servi
zi sociali. l'IACP ha costruito 
una ot tant ina di alloggi. Un 

primo stock è stato occupato. 
depo !a r e q u i s i r n e disposta 
in settembre dal sindaco di 
Trapani, dagli sfollati de! no 
ne San Pietro. 11 resto, ieri, 
c'alle famiglie sempre di San 
Pietro che non ce la fanno 
più a vivere in promiscuità 
in pochi metri quadrati, in 
case cadenti dove ncn arri
va l'acqua e non ci sono i ser
vizi igienici. Nel centro stori
co della città abitano ancona 
diecimila persone. La zona, 
bombardata nell'ultima guer
ra. ncn e mai stata ricostruì 
ta anche su lo Stato vi ha 
speso quattro milnrdi . E" sta
ta pero sventrata dalla spe
culazione che ha diviso il 
quartiere in due. innalzando 
palazzoni in cemento armato 

Un piano di risanamento e 
rimasto nel cassetto dell'as
sessorato ai Lavori pubb'.ci 
del Comune di Trapani p?r 
quindici anni Di notte le fa 
miglie di queste case trappo
la le hanno abbandonate, han
no raggiunto 11 rione Palmi-
ma sono state accolte dal fu
cile del guardiano che non vo 
leva farli entrar.3. D i due 
g o m i vivono in una v?ia ca
sa. ma .sono seiizi masserizie 
senza acqua, senza seivi/i. 
Dormono per terra e sono st i-
te denunciate dall'impresa che 
non ha ancora consegnato le 
case alTIACP. 

Le case popolari di altri d'io 
rioni. Cappuccinelli e San 
Giuliano, stanotte sono sta
te prese d'assalto da1?!! emi
grati tornati dalla Svizzera e 

dalla Germania Per loro al 
ritorno niente case, niente la
vo: o « Lavoravo a Monaco in 
una fabbrica — è la testimo
nianza di Vito Accardi uno de
gli occupanti — sono stato in 
G e r m i n a dieci ann: poi ci 
h-mno rispedito in Sicilia. A 
T a p . ' i i ho trovato in a ma
dre e mio padre in mezzo al-
l i -ctrada. Da quindo siamo 
tornati abbiamo dormito in 
cii-i di parenti sei persone 
in una stanza di quindici me
tri quadrati. I bambini su un 
divano, io e mia moglie per 
terra » 

Gli occupanti dei tre ciuar-
tieti c '4 ; ai sono riuniti lu — • 
semblei. in delegazione -o-
no smc'ati dal prefetto, hanno 
chiesto al sindaco di Trapa 
ni th requisire le r i se p?r 
a->erle assegnate anche se 
umporaneamente 

C'è tensione nei tre quar-
tien occupiti La prhz i pre
sidia le palazzine, stanotte è 
avvenuto qualche incidente e 
un appuntato della Pubblici 
Sicurezza e rimasto ferito La 
vicenda e finita sul tavolo de! 
masr it - i 'o deno la denuncia 
piesentata dalle imprese. 
O n n parte di questi allogai. 
anche se ultimati, seno privi 
dei più elementari servizi, ma 
i ritardi più grossi, d e n u n c i 
li nel corso dell'assemblea, 
si riienscono alla graduatoria 
che la commiss-one non rie
sca ancora ad elaborare. 

t. r. 

Per lo scandalo di Mossomeli arrestato l'ex sindaco di Acquaviva Platani 

Un altro de raggiunge in carcere 
il presidente della Cassa rurale 

Il nome del prof. Santo Vario ricorre accanto a quello dell'avv. Vincenzo Noto in tutte le storie di mafia 
della zona - Il tribunale di Caltanissetta gli aveva somministrato 4 anni di sorveglianza speciale 

CALTANISETTA, 2 
Gli imbrogli della Cassa ru

rale San Giuseppe di Musso-
meli e delle svariate attività 
ad es.->a collegate continuano 
a venire alla luce coinvolgen
do tutta una serie di notabili 
democristiani che per anni 
hanno gestito il potere nella 
zona del Vallone. L'ultimo ar
resto ordinato dal giudice 
istruttore dottor Cristina Maz
ze i che conduce l'inchiesta, 
ed eseguito ieri sera a Mus
someli, ha colpito 11 profes
sor Santo Vario, sindaco d e. 
per otto anni di Acquaviva 
Platani fino al '66 e nome 
ricorrente in tutte le storie 
di mafia della zona accanto 
a quello dell'avvocato Vincen
zo Noto, presidente della ban
ca. ancora in carcere. 

Per l'avvocato Noto, del re
sto la connivenza con la ma
fia è stata ribadita da un 
lungo rapporto dei carabinie
ri che si è concluso con un 
decreto del tribunale di Cal
tanissetta che ha comminato 
all'avvocato stesso quattro 
anni di sorveglianza speciale 
con il divieto di -aggiorno 
nell'Italia centromendionale. 
La motivazione del provvedi-

I l 

La FGCI 
di Palermo 
ha superato 

i! 100?* 
degli iscritti 

PALERMO. 2 
La FGCI di Palermo ha 

superato il 100% del tes
seramento. con 1549 iscrit
t i . Tra essi o'tre 500 re
clutati ed il 150 delle ra
gazze iscritte rispetto alla 
cifra dallo scorso anno. 

mento afferma tra l 'acro, ri
ferendosi all'organizzazione 
mafiosa di cui molteplici in
dizi fanno ritenere il presi
dente della Banca San Giu
seppe un affiliato, che si trat
ta di una mafia «di tipo nuo
vo e diversa, molto più per
niciosa di quella tradizionale 
in quanto trova agganci e 
connivenze nei poteri dello 
Stato specialmente, ma non 
solo, nel potere politico che 
non di rado si avvale dell'or
ganizzazione mafiosa per i 
suoi obiettivi elettorali ». 

Quali siano gli agganci si 
è visto nelle cronache della 
vicenda che dal settembre 
scorso tiene occupati i giudi
ci di Caltanissetta e che ha 
visto sinora oltre a Noto e 
a Vano, tutta una serie di 
personaggi, tra cui il sindaco 
democristiano di Mussomeli, 
DI Lena e due sacerdoti, oc
cupare le celle del carcere 
nlsscno di Malaspìna. anche 
se le responsabilità più a 
monte, a livello di controllo 
che dovrebbe essere esercita
to sugli istituti di credito, 
sono appena affiorate con le 
comunicazioni giudiziarie in
viate al presidente del-
l'ICCREA. Enzo Badioll. e al 
vice direttore generale dello 
stesso istituto. Giancarlo Bu
scarmi. comunicazioni giudi
ziarie che non hanno impe
dito allICCREA dì interveni
re ulteriormente per accollar
si il buco di oltre sette mi
liardi provocato dall'allegra 
gestione del consiglio di ara-
m.n i t raz ione della banca San 
Giuseppe di Mussomeli, ope
razione su cui è stata pre
sentata di recente una inter
rogazione parlamentare dai 
compagni Macaluso, Bacchi e 
La Marca 

Lo stesso intervento della 
Binca d'Italia, che in un pri
mo momento affidò l'attività 
ispettiva ad un funzionano. 
il dottor Cusenz. parente 
stret to dell'onorevole Rosario 
Lanza. attuale presidente del 
Poligrafico dello Stato, lo 

stesso onorevole Lanza che 
qualche anno fa fu testimone 
di nozze del figlio di Giusep
pe Genco Russo e che può 
tuttora considerarsi amico di 
cordata dell'onorevole Caloge
ro Volpe, il padrino della DC 
nissena di cui l'avvocato No
to è sempre stato grande elet
tore, suona quantomeno so
spetto tanto più che gli ille
citi alla banca di Mussomeli 
duravano da molti anni senza 
che In Banca d 'I t i l ia ne aves
se avuto sentore malgrado le 
ripetute ispezioni. 

Una vicenda molto comples
sa. questa della banca di 
Mussomeli e delle attività 
che l'avvocato Noto aveva 
messo in piedi utilizzando 
spregiudicatamente 1 depositi 
di centinaia di piccoli rispar

miatori in prevalenza emigra
ti — attività che vanno dal 
settore edilizio ad una serie 
di pastifici che vivevano di 
sovvenzioni e il professor San
to Vario, arrestato Ieri era 
vice presidente di uno di que
sti — in cui l'elemento che 
risalta chiaramente è quello 
delle protezioni politiche go
dute dagli amministratori del
la banca e più in generale de
gli interessi che ruotano in
torno alla prolificazione degli 
istituti di credito che dopo 
tutto nelle province interne 
della Sicilia hanno sostituito 
una att ività tipica della ma
fia della zona e cioè l'usura. 

Interessi e protezioni su cui, 
finalmente si comincia a fare 
luce dopo anni di denunce e 
di pressioni. 

Con le dimissioni di 3 assessori 

Caltanissetta: aperta 
la crisi alla Provincia 

VIOLENZA E CRIMINALITÀ A CAG 

CALTANISSETTA. 2 
E' durato poco il centro

sinistra alla Provincia di Cal
tanissetta: il documento con
giunto del PSI. del PSDI e 
del PRI e le dimissioni de
gli assessori dei tre partiti 
hanno concludo l'esperienza 
che nell'ottobre scorso si era 
voluta ritentare malgrado le 
chiare indita/ioni scaturite 
dal voto del 13 ciugno 

La decisione delle segrete
rie dei tre partiti che ac
culano la IX" di mortificare 
nell'immobilismo il ruolo del
l'ente locale e di persistere 
della pretesa di considerare 

immutabile il panorama e 
l'indiriz/o del potere sono de
stinate ad avere ripercussio
ni in tutte le giunte della pro
vincia e in particolare della 
amministrazione del capoluo
go formata da democristiani 
e socialisti. 

Chiaro riferimento in que
sto senso è contenuto nello 
stesso comunicato che rende 
ufficiali i sintomi di una si
tuazione insostenibile in di
verse giunte e in particolare 
in quella del capoluogo che 
da diverso tempo sono im
mobilizzate da contrasti in
terni. 

Un esposto alla Procura della Repubblica sull'attività dell'Ostia 

A Pescara corsi professionali-truffa? 
Denunciata la scomparsa dei registri dell'albergo dove i corsisti erano alloggiati - Si 
vuole evitare che si accerti la reale presenza degli studenti? - Avviata una inchiesta 

Dal nc?iro corrispondente 
PESCARA. 2 

Corsi t ru t ta ai danni del
lo Stato e degli studenti? Lo 
sci . .i u fin e =i.. p p . n o >n 
qursii giorni coinvolge l'Or
fici. . - : • it .1 .._-.(> .» (« S 
F. •'•>, J N.:r. »> ic.it- ha come 
sigla OSFINi che ne i louo 
u ~ - . • • i.i . iw..t .o aei 
co. 1̂ d: aride-.:ramento pro
le ,-sionnle >•. lìr.in^i.iTi dal 
miniatelo de' Livore (Si trat
t a ai -JZ mi .e. in. 11 e r-->o 
veniva riparti to in due 
specializzazioni: informatica 
• Inglese. L'organizzazione 
Osftn, ha sede principale a 
Recanati e diramazioni In 

i . 

tutta Italia, tra cui anche Pe
scara. 

Tra ì partecipanti al cor
so solo uno è pejrCA-
rese e aue o t re abruzzesi. 

Otto studenti del corso u n 
tut to sono 50) dopo qualche 
tempo, accorgendosi di pa
recchie « magagne >». si sono 
rivolti all'avvocato Rapino 
di Pescara e t ramite il leda
le hanno m o t r a t o un espo
sto al.a Procura della Re
pubblica in relazione alla 
scomparsa dei registri dal
l'albergo « Primo Vere ». 
dove gli studenti erano 
alloggiati per tu t ta la dura
ta del corso. E' Infatti tra
mite questi registri che si 
poteva appurare la presenza 

reale dczli studenti in albrr- T 
go. in quanto — secondo lo [ 
esposto — le firme erano ri
chieste anche per i due gior- ' 
n. di vacanza del mese di no- ' 
vembre e per le domeniche. 
E* da tenere presente che la 
somma stanziata per il cor
so è di 92 milioni e che dopo 
un anno dalia fine de.lo stes
so. non si sa più n.ente de
gli organizzatori, in cu; figu
ra — sostiene l'esposto — 
come direttore dell'Osfìn 
Gaetano Napolione. ex con
sigliere comunale de ad Or-
tona, natal iano ed at tuale 
candidato al congresso na
zionale democristiano. 

Sempre nell'esposto si de
nunciano: la dequahficazione 

degli inscenanti in quanto 
non abilitati all'insegnamen
to. l'inefficienza delle attrez
zature didattiche come il 
centro elettronico per l'in
formatica e il laboratorio lin
guistico per le lingue. Per il 
centro elettronico c'è stata 
una disponibilità di circa 20 
ore presso un centro di smo
bilita none come l'ex palazzo 
Monti x. In sintesi macchi
nari vecchi ed adeguati solo 
per poche ore di lezione. 

L'esposto è stato assegna
to al sostituto procuratore 
Oronzo. Sicuramente si avrà 
uno sviluppo della vicenda 
nei prossimi giorni. 

Angela Borgione 

Perchè 
indignarsi 

non 
basta 

Non basta Vinci: inazione 
morale. L'ultimo sconcertante 
episodio di violenta i he hn 
segnato la citta, impone a 
tutti la necessita di una se
ria riflessione politica. Lo 
sdegno e lu esacrazionc per 
la tragica Ime dei due gio
vani poliziotti non possono 
ancora una tx,'Ja dissolversi 
nella immediatezza delie rea
zioni emotive. La brutale ag
gressione dei Quattro gioia-
ni di Monserrato -• « balordi. 
imberbi e capelloni », come 
vengono definiti - non può 
m alcun modo essere ascrit
ta — come un tempo si face
va e come quali uno ancora 
vorrebbe — aUa imprestruta-
bile ricorrente e fatale mal-
lagità umana. 

Lo stesso capo della Mobile 
cagliaritana, dottoi Virgilio 
Fichera, ha rifiutato tale as
surda impostazione e denun
ciato quella soita di linciag
gio morale die e sembrato 
sollevarsi attorno ai quattro 
giovani, intoni-a petali « auto
ri » di un ep'logo toii f rac
co e imprevisto. 

Senza cadete in semplici-
sticlie e approssimative equa
zioni sociologiche, e possibtle 
una decifrazione so' mie e po
litica di tati atti di violen
za? 

La spirale di violenza che, 
in dimensioni eresienti, se
gna nel ptesentc lu città di 
Cagliari non pub, infatti, non 
indurre a conclusioni politi
cità capaci di sollecitare la 
iniziativa, l'intervento con
creto. 

E' noto. La sconcertante 
aggressione dei quattro gio
vani di Monserrato, non rap
presenta un fatto isolato. Gli 
atti teppistici, gli scippi, le 
rapine, le più brutali violen
ze alle ragazze in certt clubs, 
si stanno susseguendo a Ca
gliari a ritmo impressionante. 

La rapina aVa Federcoop 
e quella dell'altro giorno al-
l'università, oppure le adole
scenti aggredite e violentate 
in alcuni « circoli » del cen
tro e delle frazioni, le quo
tidiane violenze di gruppo 
nella centralissima via Roma 
o nella periferia de Is Mir-
rionis. sono appena gli epi
sodi più clamorosi di un ma
lessere profondo, di una fre
netica scalata della violenza 
non ancora abbastanza av
vertita, ma reale ed estesa, 
die vede — come ampiamen
te dimostrano le cronache 
quotidiane — protagonisti 
principali, se non esclusivi, 
giovani e giovanissimi. 

Perchè succede? Come af
frontare il problema? Attra
verso una più agguerrita ed 
efficiente struttura di pre
venzione. certamente e in pri
mo luogo. £" tuttavia scon
tato e superfluo affermare 
che ciò non basta. Ci tro
viamo di fronte a fatti di 
costume, di orientamento mo
rale, di basi culturali, di con
dizioni di vita civile, di strut
ture sociali ed economiche, 
che non possono non assume
re rilievo centrale nel giu
dizio, per cambiare. 

Cagliari vive oggi — come 
inai nel passato — il trapas
so da realtà urbana provin
ciale a quella di una città 
che. per le sue dimensioni 
territoriali e urbanistiche, 
per le Intricate complessità 
delle sue stratificazioni so
ciali, tende sempre più a ri
flettere caratteristiche, pecu
liarità. anche negative, della 
metropoli. 

Xon siamo, dunque, né i 
soli, né i primi a porci il 
problema. Le generalizzazio
ni sono utili, ma ciò che fer
ve soprattutto è conquistare 
una più attenta cognizione e 
valutazione di tanti fenome
ni negativi che segnano la 
città, per superarli, in parti
colare quelli che tanto dram
maticamente coinvolgono le 
nuove generazioni. 

Siamo di fronte ad una cre
scita caotica del capoluogo 
regionale sardo, dominata 
dalla speculazione e dal pa
rassitismo. segnata da realtà 
di disgregazione estesa, che 
si ripercuotono sulla condi
zione dei gtovani il luì futuro 
appare sempre più precario 
e sema certezze. 

Per riflettere, e per cam 
biare: Caahari conta attual
mente oltre centomila citta
dini senza lavoro: di questi 
trentamila non hanno com
piuto il venticinquesimo anno 
di età, e almeno quindicimi'n 
hanno invano conseguito un 
diploma n un titolo di istru
zione supcriore. A Caahari 
non esiste realmente alcun 
centro di aaaregnzione demo
cratica e culturale di massi. 
La città si è estesa in dimen
sioni disumane ed è come 
'< nemica r> per i giovani. Tan
te migliata di ragazzi sono 
nif i è cresciuti tn ambienti 
dt profonda disgregazione so
ciale e morale: hanno <ono-
"ciuto la p,rtni della nrot.'i-
f-izinw. rfe'ln rancia, del fur
to e deU'arle nuoti/liana di 
prrnriainrsi A S £7-a. a Is 
Mtrrionis. Castello, Marma, e 
m aUri auart'cri alletto. nn-
t'eht e nuoti. nelle friz-nni 
e nelle borgate deUcstrena 
periferia, a dieci anni sono 
P'à provati, pronti ad affron
tare la uta r.cì modo peg
giore. 

ila certo rnoinne i1 com
missario Firhera quando d'rc 
che i Quattro qinrani tenn<<ti 
di Monserrato non s: r>ns<,o-
no rinre in r w ' o all'Ohinione 
pubb'ica perchè rengn sazia
ta col «r snrr-f'cirt * dei col
pevoli In fondo snnn nttim* 
da rcrunerarc, m*nfre — ed 
é amoroso — i due o'ovnni 
aaenti non Dossnno vii tnr-
nnre ni 'oro nnstn rf. Jof'a 
per d'fendere e migliorare la 
società. 

Le rc*r)on*nh'i-trì sono a 
monte Cerchiamo di indivi
duarle e di corr'naer'c ni r»ù 
vresto: ver potere fiere tut
ti — lavoratori, reti medi. 
giovani e noUziotti — <n una 
città a dimensione d'uomo, 
icramente civile ed umana. 

Eugsnio Orrù 

La tragica morie di Francesco Fracasso e Pielro Spolilu, 1 due agenti schiantatisi con la loro aulo mentre inseguivano i 
responsabili di una serie di aggressioni e rapine, hn suscitato a Cagliari e in lull.i In Sardegna sgomento e commozione. 
NELLA FOTO: le spoglie dei due giovani vegliate da familiari e compagni di lavoro. 

La condizione delle nuove generazioni in Sardegna 

A questi giovani bisogna indicare 
prospettive e soluzioni concrete 

E' questo l'unico modo per dare un senso al sacrificio di Pietro Spolilu e Vincenzo Fracasso - Erano entrali 
nella polizia portandovi l'ansia di rinnovamento di tanti loro coetanei • L'impegno per il sindacato degli agenti 

Per una società 
sana e p 

Sulla tragica vicenda di domenica e sulle condizioni dei 
giovani a Cagliari abbiamo chiesto una dichiarazione alla 
compagna Anna Maria Loddo. studentessa liceale, segretaria 
del circolo giovanile comunista « Lenin ». 

«La fine spaventosa di due poliziotti, rimasti schiacciati 
nello schianto di una "gazzella" contro un muro mentre 
inseguivano quat tro giovanissimi aggressori e rapinatori di 
coppie lungo la spiaggia cagliaritana, ha inorridito i citta
dini. La gente ha paura, si sente minacciata. Il clima di 
questa violenza gratuita si respira da tempo m certe strade. 
in certe piazze, in certi bar. Perché tanta aggressività? E' 
una domanda che non può rimanere senza risposta. E 
l'unica risposta valida, crediamo, può essere quella di inter
venire con una azione preventiva adeguata ma soprat tut to 
di aprire ai giovani prospettive di lavoro offrendo ad essi, 
alle stesso tempo, solide idee-guida e non certi corrotti mo
delli di compoitamento della società consumistica. 

Non tutti i ragazzi e le ragazze sono a t t ra t t i dal miti e 
dalla volgarità di moda, sia beninteso. E' sempre più folta. 
anche a Cagliari, la schiera di giovani impegnati nella bat
taglia per una società diversa, sana e pulita. 

La brutalità e la violenza, del resto, non esplodono per 
caso. L'ingiustizia di una povertà dura e totale spinge fran
ge di giovani ad esplosioni di «antisocialità » che oggi costi
tuiscono la spina nel fianco della città, la quale non si può 
davvero estirpare mettendo in movimento le sole "pantere" j 
della polizia. Questo ruolo lo rifiuta anche il questore Midili 
quando assicura il proprio impegno personale "per una pò 
lizia non repressiva, ma preventiva, veramente in grado di 
proteggere i cittadini dalla nuova delinquenza ». In al tre 
parole la <. nuova delinquenza -> si combatte e si vince edu
cando i giovani, aprendo occasioni di lavoro, o realizzando 
le strut ture culturali, dello sport e del tempo libero. 

Se la s o n d a non provvede a realizzarsi pienamente se
condo ì principi! istituzionali, i ragazzi saranno sempre più 
abbandonati, sempre più disadattati e violenti. Ma non è 
detto che la città rimanga sotto l'effetto della paura. Il 
processo di maturi tà politica, in corso da qualche anno. 
si unisce ora ad una presa di coscienza civile sempre più 
larga. Nessuno è più disposto a farsi condizionare da facili 
e distorte emozioni >>. 

Compatto sciopero in tutta la provincia 

Corteo a Bari 
di 2000 edili 

Dalla nostra redazione 
BARI. 2 

Un utmpalto .-< ìopero dei la
voratori edili M è svolto oc2i 
a Bari e in tutti ì Comuni del 
la pr.mncia per rivendicare 
l'occupazione, JÌI investimenti 
ed il r.nnovo del contratti. A 
Bari questa mati.na circa 2 
mila cciih ha dato \ i ta ad un 
oirteo che ha nerenr^o !e pr.n-
c p a l : \ .e della città. 

Alla mm.fcstaz.op.e. indetta 
dalla Federaz.one lavoratori 
coitru/.oni. hanno partevipato 
anche delegazioni di ed,li gain 
ti d<! numerosi centri dcl'w 
prov.m.a ove p u pedante s. 
presenta Io -tato d. di-occu-
paz.one della categoria. All.i 
te>ia del corteo dei lavoratori 
c'erano i aonfalon, de: Com.ini 
di Santeramo. Modueno. Ripi
gliano e numerosi «mdaci fra 
i quali quello comunista di Mi
nervino Murge 

Le rivendicazioni po-te d i 
tempo dalla Federa/.ono dei 
lavoratori delie costruzioni in
teressano infatti anello i Co 
munì. I lavoratori hinno ch.e ' 
sto ancora una volta con l i 
sciopero e la manifestazione 
di oggi: l'immediato utilizzo e 
messa in opera di tutti i fondi 
disponibili relativi alle leggi 

l»ì e XC> in Bari e provili'-!.!. 
onde evitare ciie i relativi f.-
n.mz,amenti no-i utilizzati e.i-
tr-i : tt nnini -tabil.ti (29 ffb-
bra.o» divent.no re» dui pa--.: 
vi- il pano di localizza/Ione 
rel.ilivo alla 412 (ed.Iva ••co-
la-t.eaj da pane della regio
ne. che riguarda finanziare 
minte per ben 03 miliardi in 
quel .-"ttore: un piano d'inter
vento «traord.nar'o rea onale 
re'ntivo all'edil.z.'a sanitnr.a e 
infrastnitturale: areeler.iz.one 
di tutte le procedure di espro
prio e di apnrovaz.one di stri; 
menti urbanistici: immedia to 
in.z.o di costruzione d: ca^> da 
parte della SIGMA Breda: ap-
provaz.one (\.i parte della 
giunta rea.onale dei disegno 
di Ieesi-.1 eia approntato, rela
tivo alle norme per lo snelli
mento delle procedure per 1.» 
realizzazione dei progetti di 
opere pubbliche. 

Li Federazione delle costru
zioni chiede, inoltre, che la 
painta #omu ìale di Bari pro
muova un incontro con tutte 
le imprese appaltat ici di rile
vanti opere pubbliche affinché 
s'impegnino a rispettare il ca
pitolato d'appalto generale ed 
assumere mano d'opera in pro
porzione all'entità dell'appalto 
medesimo. 

La morte dei due poliziotti 
nel tragico inseguimento di 
una banda di rapinatori h.i 
richiamato l'attenzione del
l'opinione pubblica sulle con
dizioni di lavoio degli agenti 
di P,S. .ma h'a anche .fatto 
cono'Scete quanto <U /iuovo 
va-:«fu tifosamente emèrgen
do m una istituzione che fi
no a poco tempo fa veniva 
indicata come classico esem
pio di corpo separato dalla 
società civile. 

Pietro Spolitu e Vincenzo 
Fracasso, erano due giovani 
che avevano scelto di lavo
rare nella polizia per trovare 
una occupazione con la con
sapevolezza dei sacrifici ne
cessari onde superare le dif
ficoltà di un lavoro ingrato, 
pericoloso e malretribuito. 
Nel loro lavoro avevano por
ta to l'ansia, comune a tutt i 
i giovani, di rinnovamento 
generale del nostro paese, 
adoperandosi jier cambiare 
mentalità, sistemi e regole 
di vita di un Corpo che an
cora non si e adeguato ai 
principii della Costituzione e 
che vede i poliziotti privi dei 
diritti riconosciuti agli alt ti 
lavoratori. Non a caso uno 
dei due giovani era impe
gnato in prima persona nel
la lotta durissima e diffici
le per la costituzione del sin
dacato di polizia, che non è 
una rivendicazione settoria
le. ma un momento della 
battaglia generale per demo
cratizzare le nostre ìitUn
zioni. 

E' segno di una nuova co
scienza che. seppuie lenta
mente, si afferma tra ì qua
dri della Polizia, se in que
sta occasione non abbiamo 
assistito ad una protesta 
emotiva ma dagli stessi com
pagni di lavoro delle vitti
me e venuto un appello alia 
moderazione, per evitare che 
i rapinatori venissero addi
tati al linciaggio dell'opinio
ne pubblica. 

I teppisti che agercdivano 
le coppie nella pineta d 'I 
Poetto al cui inseguimento 
?: erano lanciati ì poli/.ot 'i . 
sono stati rapidamente .n-
dividuati e hanno confessato 
di aver commesso una serie 
di delitti dello stesso teno
re. K: t rat ta dt g.ovani^ .mi 
cdg.iant.tni che appartengo 
no alla f:tt-s.-ima sch.crn di 
emarginati provcn.enti so
prat tut to da. quartieri popo
lari. 

Nel contes 'o d. una soc.e-
ta m cris. e d ; u n i e . fa cii-
Mjre:Mt«t. non e ra.->ua!e * he 
molti giovani n n^i.-c.ino cf.n 
la violenza deli::uosa o ri
fugiando-,. nel mondo . i n 
ficiale della dro^a. E" un fc 
nomeno arrivato *n Ita.ia 
dauli altri pac-a capitalist ci 
e ha r.i^g.unto dimensioni 
che trovano piuat.ftcaz.one 
nella grav.tà della cri-: rr.o 
rale, culturale. Civi'e del no 
stro paeie. 

Se qua.cuno pen«»-.a e i e 
la Sardeena e Casruar. pò 
tessero rimanere miracolo-1 
mente immuni, deve pron'a 
mente nrreder-.!. La zrav. 'a 
e il numero dei delitti, .'o 
prat tut to di quelli comme-s: 
dai giovani, e l'espandersi 
dell'u-o della droza. pongo
no con urgenza il problema 
delle condizioni di vita delle 
nuove eenerazioni nella no 
stra isola e nella nostra cit
tà. Non basta d.re che an 
che i rapinatori sono vitti 
me di una trazcd.a molto 
p.ù grave di loro. Occorre 
affrontare ì prob'cmi della 
condizione dei giovani, e in 
dìcare delle prospettive con
crete. E' questo l'unico modo 
per dare un senso al sarr.-
ficio di Pietro Spohtu e Vin
cenzo Fracasso. 

Francesco Macls 

ilditpneffO 
Disadattamento 

sociale 
Bisogna riconoscere che 

la stampa isolana, nel de
scrivere l'orrendo atto di 
teppismo dei quattro ra
gazzi conclusosi con la 
morte dei due poliziotti in
seguitori, va operando un 
tentativo di riflessione su 
tanta cicca violenza. In
tendiamo parlare princi
palmente de L'Unione sar
da e non certo del dirct-
tonno di quel boccheg
giante quotidiano che, 
quando non e intento a re
gistrare indignato le bra
vate dei ragazzi emargina
ti, senza spiegarne le ra
gioni, incensa le nobildan-
ne missine e trasforma in 
croi gli eredi dei boia 
di Salo. 

Chiusa questa purcnlcsi 
del «corsivista in nero», 
bisogna pur dire che la 
stampa democ-raiica sar
da, sulla violenza di que
sti ultimi tempi, ancora 
non e riuscita a trarre tut
te le possibili implica
zioni. 

Perchè le rapine, t furti, 
le risse, gli stupri hanno 
per protagonisti giovanis
simi, addirittura ragazzi 
che provengono dai quar
tieri dei celi medi come 
dai ghetti delle emargina
te periferie' Son si trat
ta solo di indignarsi o di 
assumere atteggiamenti di 
semplice nprn' azione mo
rale. Il problema e un al
tro. Occorre intervenire 
a lucl'.o della uta civile 
nel tessuto cnqlt'iritano m 
gran piric deteriorato e 
sfilaci min 

In fondo chi era uno dei 
ragazzi rapinatori che. nel 
iruqico «nrov'/.'o, hanno 
provocala la morte dei 
due poliziotti'' La sua sto-
ri'i arata a capire. Dal 
ghetto e iniziata l'adole-
si cnz'i. il disoccupato ca-
r.co di figli finisce col la-
.snarsi andare, bete e traf
fica; lu maire esce di not
te. e — come st dice — 
batte. Il figlio guarda e 
ducuta adulto molto pre
sto. F" la depressione, e il 
sottosi iluppo che determi
na. cft^e conseguenza, 
quel comportamento de
finitivo dagli studion <san-
t'.sociale •>.. con forme dt 
« deviazione psicologica ». 
Ln causa dei disadatta-
mento e init"«' >< sociale ». 

Quando tedi le strade 
senza fogne, i bambini sen
za a<i.'t. i giovani senza 
lavoro e le madri intente 
disperatamente a far qua
drare t '"fijri bilanci fa-
ini'iari. non e davvero dif
ficile trovare una giustifi
cazione a certi comporta
menti dettanti Queste so
no le cose che emergono 
daHa i ita di ogni giorno, 
mn che detono essere det
te se togliamo, al di là 
dei meccinismi punitivi e 
della paura, estrarre dei st
ani fuati che servano a 
trasformare la realta. 

Sulla violenza di questi 
u'timi tempi siamo tutti 
chiamati ad una analuri m 
ad una riflessione. 
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